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LA GRANDE PAURA 


De Cuellar a Baghdad presenta oggi il suo piano per una soluzione pacifica della crisi 
Il presidente Usa ottiene il via libera di Camera e ^nato ma con una stretta maggioranza 


•il 


D Górigresso dà a Bush i poteri per attaccare Hrak 


Siamo ancora 
teibi in fasce 

Ì»ÀOIA OAIOTTI 01 ■IASÌ~ 


A dire no alla guerra confluiscono, sono conflui¬ 
te nella imponente manifestazione di Roma 
' come altrove nel mondo, istanze umane ele¬ 
mentari e opzioni pacifiste radicali, appelli re- 
ligiosi e praure e speranze giovanili, attese di 
giustizia che una guerra vanilicherebbe del tut¬ 
to: voci diverse che esprimono nella loro autenticità e nella 
loro varietà la consapevolezza del baratro che pub aprirsi 
davanti a tutti noi E la convergenza di fatto con la voce di 
Giovanni Paolo II, dall'austera autorevolezza diplomatica 
rtella sede vaticana, dà il segno del momento che attraver¬ 
siamo. Ma a dire no alla guerra oggi non c’è solo il naturale 
desiderio umano di pace, l'istinto di vita, le culture della' 
non violenza, il richiamo dell'esperienza di umanità della 
Chies s. C'è atKhe più esplicita che mai una esigenza politi¬ 
ca, di tecuperoMessodella politica. 

Perché il dilemma della politica intemazionale In que¬ 
ste ore cruciali non è quello descritto da Galli della Loggia 
(su Ut Stampai ieri), fra un pacifismo Impotente e suul- 
icmo, indifferente al problema della democrazia del diritto 
intemazionale, addirittura pronto ad assolvere Saddam 
Hussein e, dall'altra, l'affermarsi finalmente di un'ordine 

S liuridlco Intemazionale che metta al bando le guerre; se 
osse cosi non avremmo Incertezze. La questione è se oggi 
davvero quell'ordine intemazionale non ha altra via che la 
guerra per affermarsi e se la guerra ne pub essere davvero 
lo strumento coerente e efficace. 

.. Non pub non provocarci II paradosso che dopo le gran¬ 
di novità e le speranze delI’SS, il mondo si trovi suH'ono di 
una tale catastrofe. IKatto è che II cammino, drammatica- 
mente ritardato per quarant'anni, di un ordine intemazio¬ 
nale garante della pace e del diritto e dotata degli strumenti 
adegua|ii'% appena rfpnao tolto la pressione e.l'urgenza 
derlaRrdèlKuwall, ma è solo un bimbo in fasce, CIb ffle vi¬ 
viamo è una drammatica traasizlone. in cui si confrontano 
wut I veqcht tiniKichi di un equilibrio kitemaxlonaleche 
ha spinto gli Usaueno la funzlone di aendanrw mondiale e 
la rtovllà «n un anenso generale a che l'Onu svolga final¬ 
mente la funzione per cui è nata, pur senza avere aiKora gli 
strumenti, le regole, la forza matmale e i codici adeguali al 
suo esercizio. 


N ella gestione di questa crisi, nello stretto spazio 
Ira la ferma difesa del diritto e la Irrimediabilità 
di uno scontro militare (che sarebbe di fallo 
’ una esasperazione tecnologica della già lerribi- 
le guerra classica di potenza e ne reiniroduneb- 
be tutte le categorie) si giocano i»n solo mi¬ 
gliaia e migliaia di vile umane, lo sconvolgimento del glo¬ 
bo, ma, come se non bastasse, la stessa possibilità teorica 
di porre line ad una storia dell'uomo imperniata sulla guer¬ 
ra. La guena sarebbe - e cIb è stato notalo da più parti - la 
vera vittoria di Saddam, in linea di principio e in linea di fat¬ 
to, quand'anche ne uscisse materialmente sconfitto. Il 
mondo emergerebbe ancora più segnalo dalla spaccatura 
Nord-Sud la convivenza con gli arabi inimediabilmenie 
compromessa, l'evoluzione dell'Est regredita, gli equilibri 
■del terrore, e con esso del terrorismo, regolerebbero li mon¬ 
do. C'è un'unica sperarua di pace ragionevole e cioè che la 
logica classica - quella della forza - si metta al servizio e so¬ 
stenga la logica nuova, quella della comunità intemaziona¬ 
le. L assenso di Bush alla missione di Perez de Cuellar va in 
questa direzione. Ma questo significa ridare ali'Onu la pie¬ 
na gestione delle risposte da dare alla cnsi. l'autorevolezza 
che viene solo dal rigore uguale applicato in tutte le direzio¬ 
ni. dalla piena applicazione di tutte le sue risoluzioni. Solo 
questa coerenza dell'Onu pub davvero disarmare politica- 
niente e di fatto l'attacco iracheno alla pace del mondo. 

t stala convinzione di niolti che il proposito di non lega¬ 
re questione palesUnese e questione kuwaitiana potesse es- 
. sere una tattica diplomatica comprensibile e motivata, ma 
non sarebbe stata una politica. Questa convinzione si con- 
. ferma In queste ore. che potrebbero essere le ultime ore 
della politica. Perchè la guerra non è. e non sarà mai più, la 
continuazione della politica con altri mezzi. 


CS<n1iaciov desi^ 
emne pronier 
Valentin Pavlov 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

MARCIUOVIUAIII 


Il Congresso americano ha autorizzato George Bush ad 
usare le armi ne! Golfo. Sarà l'ultima domenica di pace? 
Le residue speranze sono ora riposte nella missione del 
segretario generale dell'Onu a Baghdad. Perez de Cuel¬ 
lar non appena è arrivato nella capitale irachena ha fat¬ 
to, comunque, professione d'ottimismo. Stamane si in¬ 
contrerà con ^ddam Hussein e gli esporrà le sue pro¬ 
poste. Eil mondo. nuovamente.ècon il fiato sospeso. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Messaggio al corpo diplomatico 


n Papa: «Fermatevi, 
sarà il declino dell’uomo» 


■i NEW YORK. Il Congresso 
americano ha autorizzalo il 
presidente Bush alla guerra ma 
il segretario generale dcH'Onu 
giunto ieri pomeriggio a Bagh- 
dad dichiara ancora il sgo •ot¬ 
timismo» circa una soluzione 
pacifica della crisi del Col- 
io.Con S2 voti contro 47 al Se¬ 
nato e con una maggioranza 
più ampia (ZSOvoti in favore e 
183 contrari), dunque. Bush 
ha avuto i poteri di guerra. «Il 
presidente è autorizzato a usa¬ 
re le forze armate degli Stati 
Uniti al line di anuare la risolu¬ 
zione numero 687 del Consi- . 
gito di sicurezza dell'Onu» suo-, 
na II documento approvato. 
Quella dei democratici che 


chiedeva ancora «tempo» per 
le sanzioni è stala, invece, re¬ 
spinta. Bush ha definito la de¬ 
cisione del Congresso come 
•l'ultima e migliore occasione 
per la pace».Tutti gli sguardi 
sono ora puntati, in questa do¬ 
menica che pub essere l’ulti¬ 
ma di pace, sulla capitale ira¬ 
chena dove slamane Javier Pe¬ 
rez de Cuellar e Saddam Hus¬ 
sein si incontreranno. Di nuo- 
’ vo II mondo è con il fiato so¬ 
speso. «Sono venuto per 
ottenere - ha dichiarato il capo 
della diplomazia delle Nazioni 
Unite -una soluzione pacifica 
della crisi e porto con me gli 
auspici della comunità inter¬ 
nazionale». - / . 



ALCESTK SANTINI 






ALIJiPAQIN*3.4«8 


i’.<U 

Giovanni Paolo II 


NH ROMA «La pace è ancora 
possibile, la guerra sarebbe il 
declino dell'umanità intera». . 
Ancora una volta il Pontefice 
ha richiamato la diplomazia 
intemazionale a tentare osti¬ 
natamente e con pazienza la 
via del dialogo per risolvere la 
cnsi mediorientale. Giovanni 
Paolo II ha rivolto l’appello in 
un discorso al Corpo diploma¬ 
tico convocato a San Pietro: 
«Consapevoli dei rischi - dirb 
anche della tragica avventura • ■ 
che rappresenterebbe una 
guerra nel Golfo, i veri amici 
della pace sanno che questa è 
più che mai l'ora del dialogo». 

■ . Lo stesso Pontelice ha ricor¬ 


dato di aver invialo al segreta¬ 
rio dell’Onu in mi.ssione a Ba¬ 
ghdad un telegramma in cui gli 
raccomanda di far prevalere «il 
dialogo, la ragione e il diritto 
perchè siano evitate scelte dal¬ 
le conseguenze disastrose e 
Imprevedibili». Secondo il Pon¬ 
tefice nessuna «giusta causa» 
legittima oggi l'uso delta forza 
che è fonte di lutti e sciagure 
immense. Il papa ha anche 
parlato della causa palestine¬ 
se. un popolo - ha detto - mal¬ 
trattato da decenni e alla cui 
causa bisognerà in ogni modo 
trovare soluzione anche in re¬ 
lazione al diritto alla sicurezza 
per lo Stato di Israele. 


APAOINA6 


Incidenti tra grtippi di autonomi e polizia. Manifestazioni pacifiste in tutta FEuropa 






Javier Perez de Cuellar. attorniato dai giornalisti, ricevuto da Tarek Aziz 
al suo arrivo all'aeroporto di Baghdad 


Occhetto: «Il 16 non si voti 
un atto irrevocabile. Io insisto: 
trattare, trattare, trattare» 


TONI FONTANA 


A PAGINA T 


Saddam Hussein convoca 
il Parlamento iracheno 
Arafat e Ortega a Baghdad 


A PAGINA 3 


«Il tuo ritiro dal Kuwait 
rafforzerebbe l'unità araba» 
Mossa a sorpresa di Assad 


MARCELLA EMILIANI 


A PAGINA 4 


Timori di attentati in America 
Già schedati dalla polizia 
oltre tre milioni di arabi 


RICCARDO CHIONI 


A PAGINA S 



Sondag^o Unità 
àiT tititatore in tv 
«Ha torto, ma...» 

Per la stragrande maggioranza degli italiani Sad¬ 
dam è un governante fanatico ma con lui bisogna 
continuare a trattare. Il 66,6% ritiene infatti ancora 
possibile uno sbocco positivo della crisi. Un son¬ 
daggio deirUnifd conferma la diffusa convinzione 
che la pace si possa salvare.Dopo il faccia a fac¬ 
cia in tv con Vespa è cresciuto il giudizio negativo 
sul dittatore irakeno. 


ALBCRTOCORTCSC 


M ROMA. Per il ss,8% degli 
italiani Saddam Huuein è un 
fanatico, per il 18,8% uno spie¬ 
tato dittatore, ma con lui biso¬ 
gna continuare a trattare. Il 
66.6% ritiene ancora possibile 
una soluzione pacifica della 
crisi. Solo una settimana fa gli 
ottimisti erano il 69,9%. Non 
più del 41.S% («nsa perbche 
Saddam sia realmente inten¬ 
zionato a trattare. Il sondaggio¬ 
lampo è stato commissionato 
dall'(/nitd alla Swg di Trieste. 


Dopo il faccia a faccia in tveon 
Baino Vespa, il giudizio sul 
presidente irakeno è dKentato, 
se possibile, ancora più negati¬ 
vo. Solo sul legame tra la que¬ 
stione palestinese e la crisi del 
Collo il campione ha mostrato 
una diffusa incertezza. Più ra¬ 
dicali nei giudizi i giovani e i 
laureati. Quasi il Z&X, dei citta¬ 
dini italiani compresi tra i 18 e i 
35 anni definisce Saddam «un 
autentico leader per i popoli 
arabi». 


Cenllnala di migliaia di dimostranti hanno sfilato per via dei Fort Impe- 

fiali e al Colosseo. Ieri pomeriggio, durante la manifestazione per la pace TOM FONTANA ANNAMARIA GUADAGNI MARINA MASTROLUCA 


A PAGINA 7 I STEFANIA SCATENI ANTONIO ZOLLO A PAGINA 8 


■N MOSCA II Consiglio fede¬ 
rale dell'Urss ha scelto, ieri, 
l'uomo che dovrà sostituire Ni- 
kolai Rizhkov .alla nida del 
governo delfUrss. Si tratta di 
Valentin Pavlov, un economi¬ 
sta russo di 54 anni. Criticato 
per la politica seguila come 
ministro delle finanze del go¬ 
verno Rizhkov, gli viene tutta¬ 
via riconosciuta grande com¬ 
petenza tecnica. E stalo l'arte¬ 
fice della delicata mediazione 

G ir giungere all'accordo di bi- 
ncio fra il Centro e le repub¬ 
bliche per il 1991. Secondo in¬ 
discrezioni Gorbaciov avrebbe 
proposto ai rappresentanti del- 
ie repubbliche una rosa di no¬ 
mi. Ira i quali quello del con¬ 
servatore presidente del Go- 

g ilan Masliukov e quello di 
leg Baklanov, responsabile 


del Pcus per l'industria miliare. 
Il nuovo gabinetto dei ministri 
sarà direllamenle subordinato 
al presidente Gorbaciov. La 
nomina di Pavlov dovrà essere 
ratificata dal Soviet supremo. 
In Lituania, dove i paracaduti¬ 
sti hanno occupato altri edifici 
pubblici, la situazione resta 
molto tesa. Mikhail Gorbaciov 
. si è. però, impegnato, nella riu¬ 
nione del Consiglio federale, a 
non usare ulteriormente la for¬ 
za in Lituania. Sulla situazione 
nel Baltico si è pronunciato an¬ 
che Boris Eltsin èhiedendo il ri¬ 
tiro delle truppe di rinforzo 
dalla Lituania. A Vilnius. il «Co¬ 
mitato di salvezza nazionale» 
costituito dai comunisti della 
repubblica lituana ha riaffer¬ 
mato di «voler prendere il pote¬ 
re». 


AM0INA8 


Cera 


tm «Antonio Gramsci dopo 
la caduta di tutti i muri». Con 
questo titolo pubblicheremo 
martedì, a pochi giorni dal 
centenario della nascita che 
ricorre il 22 gennaio, un sup¬ 
plemento dedicato alia figura . 
storica e al pensiero del fon¬ 
datore del Pm e di questa no-. 
stra testala. È la prima volta, 
dopo l'89, che rOnilà toma a 
riflettere su Gramsci. E farlo 
oggi significa tornare sul suo 
pensiero e sulla sua azione . 
politica dopo il fallimento dei 
regimi scaturiti dalla Rivolu¬ 
zione del '17, dopo l'esauri- ■ 
mento del grande progetto 
storico comunista, dentro il ■ 

a uale si colloca l'intera vicen- 
a umana e inielleltuale di 
Gramsci. Questa nostra inizia¬ 
tiva, per di più, cade alla vigi¬ 
lia del congresso del Pei. Si 
può ben dire perciò che ii no¬ 
stro è «un altro mondo» rispet¬ 
to a quello In cui Gramsci ha 
vissuto, scritto c agito. Ma la 
(orza e il valore della sua ricer¬ 
ca sono tali da non esaurire il 
dialogo con le sue idee, la 
possibilità di rivolgere ai suoi 
testi - come scrive Norberto 
Bobbio nel supplemento - 
«domande» che ci sono più vi- 


L G è ancora 


GIANCARLO BOSnn OABRin.LA MRCUCCI 


cine e a cui «siamo più diretta¬ 
mente interessati», come per 
esemplo quelle sulla demo¬ 
crazia. Non si tratta soltanto 
della necessità di misurarsi 
sempre con le grandi figure 
del pensiero politico del pas¬ 
salo. Per la sinistra italiana si 
tratta anche di continuare e 
portare più a fondo, con men¬ 
te aperta e senza le limitazioni 
imposte da alcuna ortodossia, 
la ricerca storica e politica su 
una parte cosi rilevante delle 
proprie radici, l- ■ • t 
Questa ricerca appare in ' 
pieno svolgimento. Negli ulti¬ 
mi mesi nuovi documenti 
hanno visto la luce - a comin¬ 
ciare dalla lettera di Tatiana 
Schucht a Sraffa, apparsa in 
appendice al volume degli ' 
Editori Riuniti »Anllgone e il 
prigioniero», di Aldo Natoli, 
quella in cui più drammatica 
appare la sfiducia di Gramsci . 
nei confronti dei dirigenti del 
Pcd'l -, nuovi studi sono stati 
pubblicati e altri lo saranno. 
Appare adesso più chiara, e 
meno controversa, la pur 
complessa vicenda delle due 


personalità più importanti 
della storia del Fbi: Gramsci in 
carcere e Togliatti dirigente 
del Comintem e leader del 
partilo dopo la guerra. La di¬ 
versità di giudizio sul corso 
politico nella Russia di Stalin, 
oltre alla segregazione fisica 
di Gramsci voluta dal fasci¬ 
smo, ha prodotto una biforca¬ 
zione tra le due vite, una sepa¬ 
razione sulla quale fu gettalo 
un unico sottile ma essenziale 
ponte, quello affidato da To- 
giiatti a Sraffa e alla cognata di 
Antonio. Passano di II anche i 
contrasti e i sospetti di Gram¬ 
sci. Famarezza per l'isola¬ 
mento che egli subisce ad 
opera del Pcd'l e non solo del 
Comintem, le testimonianze 
sulla «tragedia nella tragedia» 
deile discriminazioni subite 
dai suol lamigllari: ma è un 
dato di fatto che passeranno 
di II anche i Quaderni, con tut¬ 
to ciò che questo ha significa¬ 
lo per la politica e la cultura 
del dopoguerra. 

Giuseppe Vacca porta nuo¬ 
vi elementi di latto che con¬ 
sentono di datare la rottura. 


non solo con Togliatti ma con 
l'intero Esecutivo del Pcd'l, 
sulla questione Stalin a partire 
dal '26. Ciò consente di guar¬ 
dare alla figura di Gramsci - 
suggerisce Federigo Argentieri 
- come a quella del primo 
grande «dissidente» del comu¬ 
niSmo italiano. La sua «solitu¬ 
dine politica» - cui è dedicato 
l'articolo di Biagio De Giovan¬ 
ni - fu il terreno per una rifles¬ 
sione che gli consenti, a parti¬ 
re dal fallimento del progetto 
di rivoluzione sul piano mon¬ 
diale e dall’egemonia dell’In¬ 
dustrialismo fordista america¬ 
no. di intravedere le ragioni 
che porteranno alla calastrofe 
del comuniSmo, e la tendenza 
alla libertà propria della di¬ 
mensione del moderno. Alcu¬ 
ni tratti essenziali che diffe¬ 
renziano il comunista e rivolu¬ 
zionario Gramsci dagli altri in- 
: tellettuali del movimento al 
quale appartenne. Della sua 
originalità si occupa anche 
Claudia Mancina, che vede 
una delle ragioni principali 
del nostro interesse per la sua 
opera nella molteplicità e va¬ 


rietà della sua cultura, in quel¬ 
la aperWra mentale che gli 
consentiva di cogliere quello 
che nella (adizione marxista si 
presenta come un «buco ne¬ 
ro»; «Quello della identità indi¬ 
viduale e del suo raccordo - 
problematico e talvolta tragi¬ 
co - con l'identità collettiva». 
Un terna affine a quello af¬ 
frontato, in un saggio inedito, 
da Michael Walzer, il filosofo 
politico americano individua 
in Gramsci il punto nel quale il 
modello politico giacobino e 
leninista entra in sofferenza: il 
rapporto tra l'intellettuale cri¬ 
tico della società e il suo po¬ 
polo. E propone una lettura di 
Gramsci da questa diversa an¬ 
golatura che lo differenzia 
dalla tradizione bolscevica. 
Valentino Gerratana collega 
la prospettiva rivoluzionaria di 
Gramsci alla sua visione etica 
della riforma della politica 
che impone quei «doveri asso¬ 
luti» per cui il valore-verità ha 
da essere «preminente, in ogni 
circostanza, contro i'opinione 
corrente che in politica sla le¬ 
cito mentire e che. addirittura, 
l'astuta menzogna sia patte 
essenziale dell’arte politica». 


È morto Pratolìni 
n papà dì Metello 
il poeta di Firenze 

GIUUANO MANACORDA OTTAVIO CBCCHI 


BH ROMA È morto Vasco 
Pratolini. L’autore di Cronache 
di poveri amami. Cronaca fa¬ 
miliare, Ut scialo, Metello si è 
spento ieri mattina nella sua 
casa di Roma (dove si era tra¬ 
sferito dal 1951) all’età di 78 
anni. Non appena si è diffusa 
la notizia della morte, nella 
casa dello scrittore fiorentino 
sono accorsi i suoi amici più ■ 
stretti; tra gli altri Suso Cecchi 
D'Amico, Tattore Achille Mil¬ 
lo, Francesco Paolo Memmo, 
biografo di Pralolini, Rinaldo 
Scheda. Moltissimi i messaggi 
di cordoglio del mondo lette¬ 
rario, pmitico e intellettuale. 
Tra i primi a telefonare Fran¬ 
cesco Cossiga e Giovanni Spa¬ 
dolini. Commossa, Natalia 
Ginzburg, pronuncia solo po¬ 
che parole: «Volevo tanto be¬ 


ne a Pralolini anche se pur¬ 
troppo da molti anni non k) 
vedevo. Lo stimavo davvero e 
la sua morte mi addolora pro¬ 
fondamente». «La prima cosa 
che mi viene in mente - ha 
detto Alberto Bevilacqua- è 
che in tanti anni Pratolini non 
ha scritto, anticipando cosi, 
con il suo silenzio letterario, la 
notizia di oggi. Il rimpianto è 
quindi doppio, se penso alle 
opere che invece avrebbe po¬ 
tuto darci». Mauro Bolognini 
ricorda il rapporto fra Pralolini 
e il cinema: «Con lui ho lavo¬ 
rato nel modo più dolce, affet¬ 
tuoso e amichevole che io co¬ 
nosca, sia per la Viactìa che 
per Metello. 1 funerali'si svol¬ 
geranno domani: la salma sa¬ 
rà tumulata a Firenze, secon¬ 
do le sue volontà. 


ALBERTO CRESPI NICOLA FANO ALLE PAGIHK «r«'«8 

































domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Sofii e i demoni 


MAMIU* ORAMAQUA 

ensazioni di pelle Sessantasel anni. Dal 3 
masgio 1990, giomo della sentenza del pro¬ 
cesso Calabresi, è questa l'associazione men¬ 
tale che continua ad arrovellarmi. «Sensazioni 
di pelle* t l'infelice espressione usala più vol¬ 
te dal pubblico ministero Pomruici per accre¬ 
ditale agli occhi del tribunale la veridicità del¬ 
la testimonianza di Marino. Sessantasel anni 
sono la somma delle tre condanne a 22 anni 
di reclusione comminale ai tre uomini chia¬ 
mati in causa dall'ex militante di Lotta conti¬ 
nua; Sofri, Bompressi e Pfetrostefani. 

Oni. che da quel 3 mamio sono passali ot¬ 
to mesi ed è stala depositala la moinrazione 
della sentenza (a proposito: la legge non im- 
ponebbe tempi meno borbonici per questo 
adempimento?) non so se speravo o temevo, 
ma certo Immaginavo, qualcosa che, oltre al¬ 
ia pelle, parlasse anche alla ragione. Invece 
slamo alfe solite Stando alle anticipazioni- 
stampa, l'architrave dell'accusa è Manno e 
poi ancora Marino «Su Marino non vi è nul- 
t'allro da aggiungere, la sua confessione non 
è dubbia; perché mai avrebbe dovuto accu¬ 
sarsi per accusare’’* sono queste, in sostan¬ 
za. le argomentazioni del giudice estensore 
Galileo Proietto. 

Sulle tante contraddizioni della testimo¬ 
nianza Marino, sul colore dell'auto rubata per 
l'agguato, sulla via di fuga da via Cherubini, 
sulla presenza di Pletrostefani a Pisa, sul tran¬ 
quillo colloquiare con Sofri sotto una pioggia 
dimenticala solo dall'imputato-pentiio, il i^u- 
dice estensore pare passar sopra in serena 
coscienza; non si preoccupa nemmeno di 
contestarle punto mr punto. Solo sulla pre¬ 
senza di Bompressi a Massa il giomo deli'as- 
sassink) c'è una curiosa concessione: «Non 
può parlarsi di fallimento dell'alibi In senso 
tecnico*. F. si condanna a 22 anni un signore il 
cui alibi non è fallito, sia pure In senso tecni¬ 
co? E in quale altro senso mai un alibi dovreb¬ 
be naufragate o reggere? In senso teoiogico, 
forse? 

o sono fra coloro che reagirono all'Incrimina¬ 
zione con sofferenza ed Incredulità, ma con¬ 
temporaneamente ho sempre pensalo che, 
ae avevo diritto ad autorizzarmi ai miei senti- 
menti. diritto e dovere della giustizia era pre¬ 
scindere da qualsiasi sentimento ed eventual- 
menta convincermi con una prava, un ele¬ 
mento nuovo, un dato di realtà. Se fosse com¬ 
parsa quella che l'avvocato di Tortora Raffae¬ 
le La Valle chiama «la pistola arancione*, il 
particolare inedito insomma, che solo Marino 
poteva conoscere e provare, avrei - avremmo 
tutu, credo - dolorosamente accettala Invece 
4.11 lifenfo <tellA.RSiC0Ìogia. deilacattim psi- 
rwtq^ PwchA^rqai Mafin» dovrebbe dan- 
naisTper dannare i suoi antichi amici? Equi le 
obiezioni sono quelle di sempre. Tecniche, 
' iritMIrriidffQiiiiifoI pemRM WlmMSi'Ì^Mita 
Cosa si dissero Marino e i carabinieri fra li 2 
luglio e li 20 luglio 1988, in quei 18 giorni te¬ 
nuti a lungo incomprensibilmente segreti dal 
tutori dell ordine è ancora più incomprensi¬ 
bilmente ignorali nella motivazione dellasen- 
tenza? E da escludere che Marino avesse mol¬ 
te cose di cui fan! perdonare con uno straor¬ 
dinario pentimento che avrebbe mosso i suoi 
Interlocutori a grande magnanimità? 

Ma sono anche obiezioni psicologiche, vi¬ 
sto che a questo ordine di considerazioni so¬ 
no i magistrati per primi ad autorizzarci. Forse 
perché a me è molto cara, nonostante le tante 
UKerlezze, la sobrietà dell'oggi, non ricordo II 
mondo dell'estremismo poTlÙco né come 
umanamente ricco, né come felice. Ricordo 
che si potevano amare i propri leader di un 
amore fatto di mille proiezioni malate che ti 
facevano illudere di essere onnipotente e ti 
rendevano allo stesso tempo fragilissimo. No- 

S a per queU'onnlpotenza e rabbia per 
a fragitltà possono generare qualsiasi de¬ 
io di veiMetta, compresa quella diaboli¬ 
ca che puO aver mosso Marino. Non dico che 
la mia versione sia quella giusta, ma sensazio¬ 
ne di pelle per sensazione di pelle, perché 
escluderla in assenza di prove? 

Fbrse perché questo nostro paese non rie¬ 
sce ad esoraizsarei suoi demoni divendettae 
di rivalsa, a farli affogare nel lago perché l'in¬ 
demoniato sieda rfv^itoecompostoacollo- 
quiare e a cercare la sua via, come suggerisce 
Il Vangelo di San Luca posto a sigitificatlva 
epigrafe del celebre romanzo di D^oevskiJ. 
Ole i demoni scorazzino ancora, almeno fino 
al processo d'appello, sembra la lìnea dei 
maglstraiL Ma a questo gioco .Adriano Sofri si 
é sottratta 
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Commenti 


_A. colloquio con Sta^s Lx)zoraitis 

ambasdatore lituano presso la Skita Sede 
«È miope la scelta di aiutare solo Gortaciov» 

«Vìlnius è sola, 
rOeddente dov’è?» 











Un mezzo bandaio sovietico frontefloia I manifestanti dinanzi al ministero della Difesa nella capKale lituana 


QmlèabBuidodeaUiilli- 
d 1 died tBCsL cioè dalla vo- 
am dichiarazione d'indl- 
peurletizaadogglT 
È difficile torlo, perché sono 
accadute tante cose. In primo 
luogo un miracolo; non avrem¬ 
mo mai pwnsato di arrivate a 
tanto. In secondo luogo, ab¬ 
biamo scoperto le tremende 
conseguenze di un sistema 
che In clnquant'annl ha com¬ 
pletamente isolato uomini che 
ai trovano oggi impreparati ad 
un qualsiasi lavoro serio, 
n riferisci al muivl qtwdri 
dhigsntt?. 

Cettamema, ànche perché I 
' vecchi non ci sono: mancano 
esperirli rilri^ di tKonqmlAi 
di ffhanzrcfo ho perfino Incori- 
fiato gente che non sapeva co¬ 
sa tosse un assegno. In queste 
condizioni, andare avanti gior¬ 
no per giorno é. lo ripeto, un 
mlRKolo. Nonostante ciò, gU 
aspetti positivi riguardano In 
primo Irrogo II Fariamenloche 
ha comiitcialo a preparare il 
paese ad una nuova vita de¬ 
mocratica, vaiando leggi di 
privatizzazione, di clitamnan- 
za, di difesa delle minoranze a 
questo proposito, debbo dire 
che abbiamo molti problemi 
sopraiiuito con quella polac¬ 
ca, perché quella russa é quasi 
tutta dalla nosba porte, U che 
ci fa naturalmente molto pia¬ 
cere. 


Il dott Stasys Lozoraitis, da molti anni rappresentan¬ 
te lituano presso la Santa Sede e il governo degli Stati 
Uniti, dopo la dichiarazione d’indipendenza deU’ll 
marzo 1990 è stato nominato ambasciatore, con au¬ 
tomatico conferimento di pieni poteii nei caso in cui 
al Parlamento di Vilnius venisse impedito di funzio¬ 
nare regolarmente. Gli abbiamo pósto alcune do¬ 
mande sulla difficile situazione del suo paese. 


raonucio arqintiiri 


parallele, cioè In prute lituane 
e in parte dipendenti da Mo¬ 
sca. Npn obhianio né U eoo- 
bollo del dMBiiL: Aé-,qu«Uo 
delle comunicazioni intema- 

calo la vita del Pariamenio e 
del governo. Quest'ultimo, In¬ 
tendo dire quello dimlssMia- 
rio, era oltrelutto limitato ^1 
fatto di non rappresentare-^ 
delmenie la maggioranza pa^ 
lamentare, e come tale é dura¬ 
lo cropptf a lungo, palesando 
vlstosanrenle la nostra Impte- 
paraziono alla democrazliL 
QuatcaMTnllne sul partilo co¬ 
munista; abbiamo potuto veri¬ 
ficare che una parte di esso é 
cambiala davvero, ed é Khie- 
rata senza riserve a IlarKO dei 
movimenti deirraciaticl, men¬ 
tre un'altra conserva ancorale 
posizioni chiave deirapparalo 
e funge da testa di ponte delle 
pressioni centralistlche. 


Questo mi lembn uà frilo 
del lutto Inedita Puoi sple- 
gariomegUoT 

Da noi ci sono circa 250.000 
russi, in gran parte operai Essi 
si sono convinti che staranno 
meglio in una Lituania indi- 
pendente piuttosto che in que¬ 
sto grande Impero che sta ait- 
daiKlo In pezzi. Immagino che 
mi chiederai chi erano allora i 
manifestanti che r8 gennaio 
scorso hanno cercalo di occu¬ 
pare Il Parlamento si trattava 
dell'ala del Pc ancora legata a 
Mosca, nonché in gran parte di 
esponenti della minoratua po¬ 
lacca. Costoro hanno ormai 
pochissimi rapporti con la ter¬ 
ra d’origine, e si orientano ver¬ 
so Mosca: per quali ragioni é 
difficile dire, si tratta di gente 
che ha solo un'istruzione di 
base ed é molto difficile dialo¬ 
gate con loto. Cerano anche 
degli esponenti russi, ma solo 
in piccola parte. Un’alliB parte 
positiva del bilancio é che ab¬ 
biamo allaccialo molti rappo^ 
li intemazionali, sia pure non 
uHicialL con Norvegia, Dant- 
marca, Svezia, Firancia slamo 
in contatto permanente, e ab¬ 
biamo anche aperto un ufficio 
Informazioni a Bruxelles, Pur 
tran avendo ancora ottenuto 
ciò che desideriamo, abbiamo 
raggiunto un punto In cui sarà 
moTio difficile far finta di nulla. 
Per quanto riguarda gli Stati 
Uniti, l'ammlnWazione Bush 
cl ha detto che confenna l'ap¬ 
poggio all'Indipendenza dei 
paesi ballici, evitando ad 
esemplo di contrarre accordi 
sfavorevoli alla noeba causa e 
avvertendo Mosca che l'uso 
della foiza nei nostri confronti 
comporterebbe Immediate 
conréguenze sui rapporti Usa- 
Ursa. L'aspetto negativo di 
questi dieci mesi sta In primo 
luogo nel fatto che non abbia¬ 
mo aiKora ottenuto la piena li¬ 
bertà. il che ha comportato per 
cosi dire l’esistenza di stmtiuie 
statali (polizia, esercito) ed 
economiche (banche, ecc.) 


aonf ecoiMnikhe della 
scorsa prtaiaveiaT 
Stranamente, hanno avuto ef¬ 
fetti positivi prima di tutto per¬ 
ché nantra compattalo la po¬ 
polazione e Infuso maggiore fi¬ 
ducia nelle sue forze. Ad 
esemplo, per quanto riguarda 
le forniture di benzina, il risul¬ 
tato rran ha corrisposto alle in- 
tenzIonL- inizialmente é stato 
liberalizzalo U prezzo, che é ra¬ 
pidamente decuplicato (da 40 
copechi a 4 rubli), con la con¬ 
seguenza che dalle repubbli¬ 
che vicine sono subito arrivale 
carovane di persone a vendere 
benzina. In capo a due o tre 
settimane, ne era dbponiblle 
una quantità late che II prezzo 
é ridisceso a un rublo per liiro, 
che é oitretutto il prezzo reale 
di mercato. Dunque te sanzio¬ 
ni hanno avuto In lin dei conti 
un effetto antl-inllazlonlsticol 
Ma nel complesso, cosi com'é 
organizzala l'economia non é 
in grado di futulonare Tutto 
quello che produciamo finisce 
comunque a Mosca, e noi non 
riusciamo ad incassare quella 
valuta estera che ci consenti¬ 
rebbe di elfetluate un'autenti¬ 
ca politica commerciate anche 
nei confronti dell'Urss Mi vie¬ 
ne spesso domandato se sla¬ 
mo realmente In grado di «reg¬ 
gere* economicamente l'Indi¬ 
pendenza la mia rispOTta é ri¬ 
solutamente affermativa. 
L'Utss è come un gigantesco 
elefante che sprofonda seno! 
vi rimaniamo legali andremo 
giù con essa, dunque dobbia¬ 
mo tagliare pacificamente i te¬ 
gami alhialì. il fatto che II no¬ 
stro interscambio consista n«l- 
l'ottenere materie prime e nel 
fornire prodotti finiti. Il tutto a 
un prezzo politico, finisce per 
rendere perennemente obso¬ 
leta la nostra Industria, croni¬ 
camente incapace di produrre 
beni di buona qualità. 

È quasi lo Metto proUeoia 
che baniM rii boote ^ ex 
poeti ild ConecoD, almeno 
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quelli cttropeL,. 

Direi proprio di si Noi dall'Oc¬ 
cidente non vogliamo credili, 
ma cota)^\,lo>nt-oenturet, col¬ 
laborazione. esperienza per 
imparare A produrre maral ac¬ 
cettabili. per guadagnare valu¬ 
ta e magari tornare a Mosca e 
stabilire intensi rapporti com¬ 
merciali su una base nuovtu 
Afbontiafflo rara D ditcono 
deU'atteggtamento oedden- 
bde nel sottri confronti b 
rpictti rUed meM, vi tono 
Mate etprette tlmpatle e an 
canto appogjpo topiattotto 
verbale, motivalo rialte * 110 - 
cctMtà di non danneggiare 
Goibodov nel confaonU iM 
conamalori». Cota rltpon- 
dete, oggi che le preotionl 
tn di voi M tono tute motto 
peaanti? 

Quello che ci accade oggi è 
proprio U risultato delia politi¬ 
ca occidentate. Fin dall inizio 
slamo stati convinti che il valo¬ 
re di Corbaciov fosse misurabi- 
te esclusivamente con 11 para¬ 
metro della democrazia. Negli 
ex paesi dell'Est egli ha supe¬ 
rato bene la prova, ma in un 
certo senso egli si è trovalo co¬ 
stretto a lare la politica che ha 
fatto perché sapeva che in ca¬ 
so contrario te sue intenzioni 
riformatrici si sarebbero presto 
incagliate. I latti di oggi dimo¬ 
strano che, anche con tutto 
l'appoggio occidenlate foml- 
logli anche a scapilo nostro e 
di altre forze democratiche 
nelle varie repubbliche, egli é 
In gravi difficoltà coi conserva- 
tori- non sto dicendo che non 
bisogna darglielo, ma che bi¬ 
sogna darlo a lui come ad altri, 
insieme, come la ad esempio 
nel suo piccolo la Polonia che 
da tempo ha già instauralo 
rapporti interstatali con noi. 
con gli ucraini e i bielorussi. In 
altre parole, voglio dire che 
l'Oocidente ha fatto lo stesso 
discorso dei conservatori e del¬ 
l'Armata rossa, e cioè che bi¬ 
sogna mantenere b piedi 
rUrss cosi com'é ad ogni co¬ 
sto, costringendo dunque Cor- 
baciov a seguire questa politi¬ 
ca e facendolo tranquillamen¬ 
te ricattare In ogni momento. A 
Parigi, al vertice della Csce, c'é 
stala una scena pietosa: ai Ire 
ministri baltici è stato Impedito 
anche di essere presenti nella 
stessa sala di Corbaciov, per 
non «offenderlo*. Ma noi ab¬ 
biamo anche rilevato come tra 
Corbaciov stesso e Shevard- 
nadze ci fossero già grandi dif¬ 
ferenze, perché nella prece¬ 
dente riunione di New York 
l'allora minbtro degli Esteri 
aveva tutl'aliro atteggiamento 
e i ministri avevano potuto es¬ 
sere presenti. La dissoluzione 
dell'impero sovietico (intera 
no) è solo questione di tempo; 
é come i'Ir^itterra o la Fran¬ 
cia nel 1945 La tendenza cen- 
uiluga é inarrestabile, e con i 
•berretti nen* deil'esetcito non 
SI risolverà nulla, ma si aggra¬ 
verà la situazione e si potranno 


Quante bugie, senatore Vitalone 
Giuseppe Di Gennaro ha perso il posto 
perché era uno scomodo galantuomo 


LUIGI CANCRINI 


provocare tragedie. 

A proposito di Sbevanbad- 
ze e delle sue ifimitaloal, 
penM che la Mia Ibea sto Ma¬ 
ta e possa essere aitemaliva 
o tempUcemenle cimdi^ 
menlare a qndb di Corba- 
dov? 

Le sue dimissioni sono stale 
precisamente causate dal ti¬ 
more di una prova di forza ver¬ 
so le repubbliche, e rran solo 
verso la Georgia di cui è figlio. 
Penso che Corbaciov ullirna- 
mente sia cambiato, che abbia 
te idee molto meno chiare e 
che proceda a zig-zag: capisco 
cóme sia dlHIclte riformare 
l'Utss, dove non è solo quesOo- 

«SSSICSSSS 

non è mai esisU'ra un regime 
democratico Se dici al cittadi¬ 
no medio di prendersi cin¬ 
quanta ettari di retta, rran sa 
neanche'dì che stai parlando. 
Il latto stesso che li nostro pri¬ 
mo ministro, prima di dimet¬ 
tersi, si sia sentita dire da Cor¬ 
baciov che doveva tivolaetsl 
tran a lui ma al ministro detta 
Difesa, puO significare due co¬ 
se. o che egli non abbia più il 
controllo pella situazione, o 
che finga di non averlo per 
non avere responsabilità nel 
caso in cui suràeda qualcosa, 
e prerenlarsi Indenne tb colpe 
di fronte a Bush. 

Ma b questo aecmido caso, 
M butterebbe rii Ingendtà, 
peicbé se davvero actadeu- 
se qoalccoa Gorbadov ne 
porterebbe couinnqne b ro- 
KMmsabUttà, a meiw di non 
rUmetlersL 

È evidente. So comunque che 
lui tiene moltissinra al vertice 
di febbraio con Bush. 

Uaa domanda spbosa: è 
poaMbOe nn baratto tra b 
aentralltà sovietica sai Col¬ 
to e lineila americaiia srd 
Baltico, nel caso la sitoazio- 
De volgesse al peggbT 
Tutto sommato, credo di no. 
Le pressioni contro la guena 
nel Collo e quelle a nostro fa¬ 
vore sono troppo forti negli 
Usa Gli amencani sono rima¬ 
sti molto sorpresi dalle dimis¬ 
sioni di Shevardnadze. avve¬ 
nute proprio sui problemi che 
noi andavamo denunciando 
da tempo. Nel complesso, vo¬ 
glio dire che c’é il rischio di 
perdere un'occasione storica 
per creare un mondo più stabi¬ 
le. sicuro e prospero. Non ve¬ 
do nell'Occidente lo slancio e 
l’immaginazione necessari per 
cogliere questa opportunità ir¬ 
ripetibile. Lasciami fare un pic¬ 
colo esempio per far funzio¬ 
nale la nostra agricoltura, noi 
abbiamo un disperato bisogno 
di trattori, perché quelli sovieti¬ 
ci sono troppo pesanti per la 
nostra terra. Ce ne basterebbe¬ 
ro 500, che un Agnelli potreb¬ 
be tranquillamente pagare di 
tasca propria, ma non c'é ver¬ 
so di averti perché questo 
•danneggerebiré Corbaciov*. 
Se cl fosse un Intervento in Li¬ 
tuania, avrebbe effetti disastro¬ 
si non dimentichiamoci che 
nel 1992 le frontiere dell'Urss 
saranno aperte, e non dimenti¬ 
chiamo la Cecoslovacchia del 
'68 o l'Ungheria del '56' do¬ 
vremmo aspettare un'altra ge¬ 
nerazione, li processo Indipen¬ 
dentista sarebbe ntardalo e ci 
sarebbe un grande e caotico 
esodo verso Ovest, ma la vo¬ 
lontà di indipendenza non po¬ 
trà mai essere soffocata del tut¬ 
to 


I l dato più significativo fornito dal¬ 
la Banca mondiale nel suo rap¬ 
porto di fine anno sugli aiuti ai 
paesi in via di sviluppo nguarda la 
sproporzione, relativa ai soldi de- 
““ stinati agli interventi bilaterali 
(che ammontano al 70-75% dell'intero bud¬ 
get) e mulUlaterali (che non superano il 
20%). Difficile non sottolinearne il significalo 
politico aiuto bilaterale significa, infatti, aiuto 
fondalo su rapporti diretti Tra un paese ricco e 
un paese povero Con l'impegno al ntomo, 
abitualmente, dei soldi su imprese (del paese 
donatore) in contatto con gli ambienti politi¬ 
ci che assumono te decisioni sugli aiuti Ven¬ 
dendo navi, armi o fabbrrahe che possono 
anche non servire o servire prachissimo e che 
sono comunque bene accette dai paesi che 
non le pagano e dai politici dei paesi ricchi 
che utilizzano denaro pubblico per scopi rap¬ 
presentali come umanilan ricavandone soldi, 
potere e, se possibile, tangenti (compensi di 
mediazKine) per quel tipo di personaggi che 
di queste cose vivono girando intorno a loro 
Senza controllo reaie diretto del Parlamento 
o della stampa, abitualmente come ben 
esempttlicato dal recente caso degli aiuti a 
Barre in Somalia ma come tranquillamente 
praticato, olue che da noi. in tanti paesi ricchi 
del mondo e come assai più difficilmente 
praticabile, li e qui, nel momento in cui gli 
aiuti vengono convogliati nel paese povero 
aU’intemo di progetti garantiti da una orga¬ 
nizzazione intemazionale come l'Onu. 

Un esempio interessante di questa diversità 
è stato riportalo in questi giomi da Giuseppe 
Di Gennaio, responsabile del tondo Onu per i 
problemi della droga. Pariando del suo lavo¬ 
ro in Biimania. egli ha documentato la possi¬ 
bilità, per le Nazioni Unite, di subordinare 
l'arrivo di aiuti in quel paese alla formazione 
di un gruppo di controllo intemazionale 
(composto, nello specifico, da rappresentan¬ 
ti di Cina, Thailandia e Laos oltre che degli 
esperti Onu) per l'attuaztone di un piarra di 
riconversione nelle zone del triangolo d'oro. 
Senza tangenti e serua scambi di lavori politi¬ 
ci. 

Bisogna avere il coraggio di partire da fatti di 
questo genere e dai dati fomiti dalla Banca 
mondiate nel momento In cui si parta di stru- 
menU necessari per un goveitra iirandiate 
detrecoiramla. interessanti e ikxhi di sugge¬ 
rimenti sono stati, da questo punto di vista, gli 
Incontri che il governo ombra ha avuto a 
Vienna in questi grami con i rappresentanti di 
sede dell'Onu. Mentre tutte queste cose a ve- 
ninura dette, tuttavia, con forza di dati e di ar- 
gomenlaztonL te rratizie stupefacenti e in- 
comprensibill che provenivano dall’Italia era¬ 
no di segno completamente contrario ai con¬ 
vincimenti che venivano espressi II silura¬ 
mento impnwviso e senza nwdvaztonL dolll- 
lalki. dcU'uomochecistavapaitaniloiizóuel 
momento, infatti era il segno defiaconmddi- 
zione profonda che c’é. nella irastra politica 
gstera. tra ciò fi» siifaef 16 che si riconosce. 


a volte, di dover tare Perché il Di Gennaro fat¬ 
to fuon senza spiegazioni e senza compli¬ 
menti oggi é l'uomo che più si 6 dato da fare 
in questi anni per superare, nello specifico 
del tema droga, la politica degli aiuti bilatera¬ 
li Sottolineando ii problema fondamentale 
del ruolo da affidare all'Onu Ottenendo nsul- 
lali di incalcolabile importanza morale c poli¬ 
tica dove ha avuto la possibilità di intervenire 
Aprendo un contenzioso forte con le ambi¬ 
guità diplomatiche di piani forti a parole c de¬ 
boli nella sostanza portati avanti per interessi 
di bottega dalle lobby economiche dei paesi 
donaion e da quelle politiche dei paesi pove- 
vi* 

Tentando di spiegare a se stesso pnma che 
ai giomalisli le ragioni della sua sostituzione, 
Giuseppe Di Gennaro ha npetuto più volle di 
essere stato un uomo scomodo Definizione 
sulla CUI esattezza, sulla base delle cose del¬ 
le, non c'é alcun dubbio Gravissimo é ora 
perciò che il governo italiano faccia sapere, 
per bocca del senatore Vitalone. che la deci¬ 
sione «non è stata nostra ma dell'Onu* Un 
paese m cui un uomo con il passalo di Vitato- 
ne può decidere senza dame conto a nessu¬ 
no del futuro di un uomo con il passa’o di Di 
Gennaro é un paese che difficilmente darà 
coninbuti importanti nella lotta alla droga e 
alla cnminalilà organizzata. Tutti sappiamo 
del resto che il senatore Vitalone mente na¬ 
scondendo se stesso, Andreolti e De Michetis 
dietro lo scudo deU'Onu perché ogni paese é 
sovrano presso te organizzazioni intemazio¬ 
nali nella accettazione di nomine che lo ri¬ 
guardano Il che dimostra che scomodo an¬ 
che all’Onu, torse. Di Gennaro era sicura¬ 
mente scomodo in Italia per ragioni rese 
chiare dalle cronache recenti. 

Al di là delle polemiche, di cui pure c'é bi¬ 
sogno, ciò che é importante ora tuttavia è che 
Di Gennaro sia ascoltato Convocandolo, iiv 
steme al suo successore, a livello delle com¬ 
missioni parlamentari per dare informazioni 
ampie e documentale su una esperienza di 
dieci anni. Aiutando noi e chi lavorerà al suo 
posto con indicazioni indispensabili per il fu¬ 
turo. Netta speranza di apnre cosi una fase in 
cui siano Partamento ed opinione pubblica 
gli intertocutori decisivi di un uomo che ra|>- 
presente l'Italia a questo livello. Ma dandogb 
spazio, in particolare, per documentare l'ipo¬ 
tesi, cui egli ambiziosamente ha lavoralo in 
questi aniu, di superamento in lutto il mondo, 
sulla base di progni mirati di nconveisione, 
del problema produzione dell'eroina e della 
cocaina, una ipotesi che potrebbe essere rea¬ 
lizzala entro il Duemila con cosu non supe¬ 
riori a quelli degli attuali inubli progetti bilate¬ 
rali. Una ipotesi che potrebbe essergli costa¬ 
la. attraverso complessi passaggi, la possibili¬ 
tà di continuale il suo lavoro Nell'Italia di ot 
gl la difesa di ufficio dei posti di responsabiu- 
là non vteM assicurata ai galantuomini che 
credono nelle MituzranL Funziona solo per 
cotoro che imparano ad usarle per le fliuililà 


«White collar» e disoccupazione Usa 


PRANCO nmRAitarn 


L§ e cifre della disoccupazione negli 
Siati Uniti per il mese di dicembre 
1990 non sono per niente conso- 
lantL I disoccupali haiura ra» 
tonto e superato la percentuale 
el 6% della forza lavoro e la ten¬ 
denza sembra ormai consolidata e destinata 
ad aocenluarsi. È la percentuale più aita dalla 
metà del 1987. Non solo; la caduta del posti 
di tevoiD continua liMsorabUe da sei mesi a 

3 uesta parte. Fino ad ogM l'amministrazione 
i Georw Bush si era liirutata a parlare di de¬ 
clino, di decelerazione defi'economia. Ora la 
temuta, mai pronunciata parola «recessione* 
é stala detta ufficialmente. La recessione non 
é più una situazione da temere per fi prossi¬ 
mo futuro. La lecesstone é rurivata. É qui la 
sua ombra si va allungando, adesso, coinvol¬ 
gendo persone e strutture. Non é più un'ipo¬ 
tesi, é un’esperienza. L'amministrazione di 
George Bush é costretta ad ammettere che il 
prodotto nazionate lordo nel quarto IrinMslie 
del 1990 é diminuito del 3,4% e che probabil¬ 
mente diminuirà ancora dell'13% nei primi 
tre mesi di quesl'aniw. Per quanto riguarda 
specificatamente la dboccupiuione, la Casa 
Bianca nota che la sua crescita é minore ri¬ 
spetto al previsto Sita osservare che, se é ve¬ 
ro che a dicembre l posti di lavoro sor» dimi¬ 
nuiti di 76mila unità, questa cifra é piuttosto 
confortante se messa a conlionto con i 
259mila posti di lavoro perduti a novembre e 
dei ISOmila svaniti in ottobre. 

Magra consolazione, che si contenta dette 
cifre globali senza interrogarti su ciò che na- 
scoiidorm. Dietro il tinguagglò in apparenza 


tate in situazioni angoscianti con te rate del 
mutuo per la casa da pagare, vile spezzate, il 
crollo Improwiso e apparentemente immoti¬ 
vato di una sicuiezza economica e sociale 
che si dova ormai per scontata. Credo che sia 
importante disaggregare te cifie globali per 
comprendere i nuovi aspetti della disoccupa¬ 
zione odierna negli Stati Uniti. Stanno emi»'- 

S endo caraUerisliche irradile della massa dei 
boccupati, destinate a mio giudizio a pesare 
sugli atteggiamenti psicologici e polibcì della 
tona lavoro. 

Una volta la disoccupazione, sia congiun¬ 
turale che strutturale, colpiva di regola i òftre 
eottr woihets, ossia gli operai propriamente 
detti, il lavoro direttemente pnxluttivo, per 
usare una frase non del lutto esatta del voca¬ 
bolario marxistico tradlzionate. Restavano a 
casa, quando l’economia non tirava più o 
non tirava a sufficienza, i lavoratori subordi¬ 
nati delle fasce basse della compagine pro¬ 
duttiva quelli che. secondo Taylor, erano «pa¬ 
gati per lavorare, non per pensate*. Venivano 
per solito tispamiiati I umile collar workers, 
vale a dire gii impiegati col colletto bianco, 
uno strato intermedio tra direzione aziendale 
e base operaia caratterizzato da mansioni 
non direttamente produttive, quali contabili¬ 
tà, pubblicità, relazioni pubbliche, relazioni 
industriali e cosi via. 

Lo scenario odierno si presenta a questo 
proposito radicatmente mutato. L'ondata dei 
iiccnziamenli colpisce arrahe, se non soprat¬ 
tutto. i whUe cattar, gli impiegali Arriva anzi a 


colpire livelli gerarchici aziendali che fino a 
poco tempo fa si ritenevano completamente 
scuri, tenta era la loro idenlificazione psico¬ 
logica con il vertice dell'azienda. Non si tratta 
più soltanto di modesti contabili, di segreta¬ 
rie, sia pure di fiducia, o di dattilografe o ope¬ 
ratori di computer Per comprendere lo smar- 
riirranto di questi lavoraton la vecchia rceica 
di C. Wrighi Mills, pubblicala in Italia da Ei¬ 
naudi é aiKora utile, iiraredibite a dirsi 1 li¬ 
cenziamenti di oggi interessano arche 1 diri- 
MnU, quelli che hanno alle spalle decenni di 
ìavoro e di lealtà verso l'azietida, addirittura 1 
vicepresidenti, che per anni si sono portati a 
casa te pratiche da sbrigare durante il ime set¬ 
timana. gli uomini in doppiopetto grìgio che 
spesso hanno sacrificato gli affetti familiari al 
successo dell’azienda. Oggi si trovano a spas¬ 
so come i blue cattar urarAosd'una volta. 

I licenziamenli avvengono con una brutali¬ 
tà che in Europa non ha nscontro, é comin¬ 
ciata, per quesu dirigenti licenziai-, Fangoscia 
del resumé, ossia del curriculum Mae Ne 
mandano in giro centinaia di copte per ree- 
vere una manciata di vaghe risposte e ottene¬ 
re, raramente, un’Intervista. Le conseguenze 
a lungo termine di ciò che sta avvenendo nel 
mondo del lavoro nordamericano sono an¬ 
cora da esplorare. Nessun dubbio che viene 
intaccata, se rran distiuita. la tradizionale 
lealtà di impiegati e dirigenti verso la toro 
azienda. La gran madie azienda mostra sem¬ 
pre più li volto arcigno e fin crudele della ma¬ 
trigna. 

Dal punto di vista economico generale, 
sembra evidente che vengono meno te gran¬ 
di carriere allintemo della stessa ditta, quelle 
cairieie nelle quali uomini e dorme si realiz¬ 
zavano, per cosi dire, «sposando* l'azienda. 
Nasce un tipo diverso di società e di econo¬ 
mia. Si appanna la sicurezza del posto di la¬ 
voro. La fòrza lavoro nordamericana paga 
Oggi, e assai caro, ta debolezza dei sindacati 
cui tran risulta iscritto più del 17% dei lavora¬ 
tori e comunque una percentuale anche più 
irrisoria di Impiegati e nessun dirigente. 

Nei pnmì armi Qnquama avevo senno il 
«dilemma del sindacati americani» perchiari- 
re i rischi di un sindacalismo che accettava, in 
cambio di una discutibile rispettabilità socia¬ 
le, i valori di una società ferocemente indivi¬ 
dualistica, competitiva e acquisittva, m cui l'a¬ 
vere prevaleva sistematicamente suU'esseie, 
li profitto sulla solidarietà II dilemma dei sin¬ 
dacati americani sta diventano oggi II dilem¬ 
ma di tutte la nazioiw americana Negli Stati 
Uniti sta emergendo un nuovo tipo di econo¬ 
mia, che si potrebbe chiamare la «free larrae 
economy», un’economia del «fai da te«, di la¬ 
vori precari, di carriere temporanee, il cui 
principio daiwianiano della sopravvivenza 
dei più idonee e dei più torli celebra 1 suoi si¬ 
nistri trionfi sulla pelle della grande maggio¬ 
ranza dei cittadini. Questi più che mai si sen¬ 
tono a disagio e nelle mani di laltori misteno- 
si. irraonlroTlabUi. Sono psicologicamenle in¬ 
certi, disorientati, in balia dote tonte imperso¬ 
nali e onnipotenti di un mercato cui nessun 
contropotere sembra in grado di validamente 
opporsi a garanzia del cittadino comune e 
delle sue ragionL 
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Previstp per questa mattina Tatteso incontro con Saddam 
«Sono messaggero di pace della comunità intemazionale» 
Smentita resistenza di un piano in cinque punti ma resta 
ferma l’ipotesi di un intervento dei caschi blu nel Golfo 


E ora il mondo spera in de Cuellar 

Il segretario Onu è a Baghdad: «Saranno colloqui utili» 


Il segretario generale deU'Onu arriva nel pomerìggio 
a Baghdad e dice: «Sono ottimista». E di nuovo il 
mondo è con il fiato sospeso. Ma si dovrà attendere 
rincontro di stamane fra de Cuellar e Saddam Hus¬ 
sein per sapere se qualcosa si sta positivamente 
muovendo nella crisi del Golfo giunta ad un punto 
di quasi non-rìtomo. Perez ad Amman aveva avuto 
due incontri con il monarca giordano re Hussein. 


Come abbia passato il pome¬ 
riggio li segretario generale 
deli'Onu non è dato sapere. 
Ancora a tarda notte i dispacci 
delie agenzie erano fermi al 
momento del suo arrivo. - 
Era parso che Perez si faces¬ 
se portatore di un piano, arti¬ 
colato in cinque punti, che sa¬ 
rebbe stalo gi& approvato dai 
ministri degli Esteri della co¬ 
munità europea. Ma poi, come 


SI è visto, ò stato lo stesso de 
Cuellar a smentire questa 
eventualità. Dei S punti sem¬ 
bra, comunque, che nmanga 
In piedi ripotesi, che oggi il ca¬ 
po deirOnu sottopoira al lea¬ 
der iracheno, circa l'invio, in 
Arabia Saudita, dei caschi blu 
che dovrebbero sostituire l'ar¬ 
mata americana e degli altri 
paesi occidentali e arabi. In 
cambio, ovviamente, del ritiro 


deirirak dal Kuwait. 

Riuscirà, quest'uomo del¬ 
l'ultima speranza, in un'impro 
sa che appare titanica? Il mon¬ 
do guarda col fiato sospeso a 
quel che potrebbe succedere 
nelle prossime ore nella Bagh¬ 
dad delle mille e una notte. 
Uscirà una qualche «magia» 
dal palazzo presidenziale di 
Saddam? Vedremo. I margini, 
ancorché ci siano, appaiono 


■i BAGHDAD. •Solleverò tutte 
le questioni con il piesktente 
Saddam e sono certo che i col¬ 
loqui saranno utili». Cosi il se- 
grelano generale deli'Onu, Ja- 
vier Perez de Cuellar, ha fatm 
professione d'ottimismo ieri 
pomeriggio all'arrivo nella ca¬ 
pitale irachena. Salutalo da 
lallichc a salve, Peiez, ha detto 
ai giornalisti d'essere giunto in 
Irak «ome messaggero di pa¬ 
ce» ma di non portare 'alcuna 
proposta specifica» lesa a 
scongiurare il conflitto. «Quel 
che porto é la mia buona vo¬ 
lontà nel cercare una soluzio¬ 
ne pacifica... ma anche il desi¬ 
derio della comunità intema¬ 
zionale di una soluzione paci- ' 
Ifca» ha affermato il diplomati¬ 
co peruviano che subito dopo 
l'atterraggio é stato portato In 


una saletta vip deH'aeropoito 
•Saddam» di ^hdad, mentre 
alcuni funzionari del ministeio 
dell'Informazione i gridavano 
agii oltre cento^iomalisti con¬ 
venuti nell'aetoslazionc: «Sla¬ 
mo Irritati con voi». 

Erano le 17,30 del pomerig¬ 
gio (le 15,30 ora italiana). Ad 
aspettate Perez c'era II mini¬ 
stro degli Esteri iracheno Tarik 
Aziz che si é poi portato via 
nella sua auto blu ufficiale il 
massimo rappresentante delle 
Nazioni Unite alla volta di Ba¬ 
ghdad. In un primo momento 
sembrava che de Cuellar do¬ 
vesse Incontrare il rais Irache¬ 
no, Saddam Hussein, ieri sera 
stessa. Ma poi é venuto un an¬ 
nuncio seml-ulllclale sul fatto 
che lo storico vettlce «vis a vis» 
era stalo spostato a stamane. 



come ridottissimi. Resta co¬ 
munque «l'ottimismo» di Perez 
de Cuellar a mantenere in pie¬ 
di le residue possibilità di pa¬ 
ce. 

La partenza da Amman del¬ 
l'altissimo ambasciatore delle 
Nazioni Unite era prevista per 
ieri mattina. Solamente dopo 
ore di Incertezza fonti del pa¬ 
lazzo reale avevano comuni¬ 
cato che era in corso un nuovo 
colloquio tra Perez e re Hus¬ 
sein e che la partenza era stata 
spostata al pomeriggio. Poco 
prima di salire sulla scaletta 
dell'aereo, il segretario dell'O- 
nu aveva espresso gratlhidine 
al monarca hascemita e alla 
dirigenza giordana «per l'aiuto 
olfertomi in questa circostan¬ 
za. Le discussioni sono state 
estremamente utili e come al 
solito sono state un'ispirazione 
e un incoraggiamento». 

Ai giornalisti che gli si accal¬ 
cavano attorno, Perez, molto 
pallido e visibilmente starx», 
ha detto di andare a Baghdad 
•in buona fede» con la volontà 
di esaminare «tutti gli aspetti 
del problema con mente aper¬ 
ta come credo sia il ruolo del 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite». Poi ha definito il 
suo viaggio in Irak «non tanto 
una missione per trovare una 


soluzione ma una missione di 
pace» e a chi gli ha chiesto se 
avesse parlato con i dirigenti 
iracheni di Palestina ha repli¬ 
cato con una domanda- «Per¬ 
chè voi non pensate che la Pa¬ 
lestina sia in quest'area geo¬ 
grafica?». «Non sono sicuro- ha 
aggiuntCH che l'ultimatum pos¬ 
sa essere posticipato». Infine il 
capo della diplomazia intema¬ 
zionale ha spiegato il ritardo 
della partenza per la capitale 
deU'Irak alfermando di aver 
dovuto «rispettare i tempi del 
suo ospite» e di aver preso an¬ 
che «un meritato riposo». 

Dal canto suo, il ministro de¬ 
gli Esteri giordano Taher Masri 
ha dichiaralo; «È una missione 
storica. Abbiamo l'impressio¬ 
ne che gli iracheni saranno 
molto ricettivi». 

Ad Amman il numero uno 
del Palazzo di vetro di New 
York ha avuto due incontri con 
re Hussein. Sia il sovrano che 
Perez hanno sottolineato «la 
necessità di proseguire negli 
sforzi tesi a trovare una solu¬ 
zione pacifica alla crisi». In 
particolare il monarca giorda¬ 
no ha sottolinealo l'importan¬ 
za del ruolo delle Nazioni Uni¬ 
te e della missione di pace di 
Javier Perez de Cuellar a Bagh¬ 
dad. 


Il rais convoca il Pariamaito 
é incontra Arafet e Ortega 


Vigilia di guerra a Baghdad? Saddam Hussein ha 
convocato per domani il Parlamento iracheno in se¬ 
duta straordinaria e ieri ha^chiamato a sé alcuni 
membri deU^kmsiglio della rivoluzione e del i^ito 
socialista «Baath», Ma nulla è'trapelato. ViaMi ipcro-_, 
ciati a Baghdad^di tessHórf di' pat:e.'lerìl'ol&é a de 
Cuellar, c'erano Arafat, Ortega e Kuanda, presiden¬ 
te dello Zambia / ■ V < 


■ÌBACHOAO. è vigilia di 
piem per Saddam Hussein? 
wri l’uomo (Olle di Baghdad ha 
abbandonalo le passeggiale 
Mr il centro della capitale c le 
flammeggianti parole. Ma II cli¬ 
ma è IndscUrablle. Ha sincro¬ 
nizzato gli orologi delle massi- 
tiM aotorità'irachme. Ita acrm- 
dito tempi e movimenti di 
ognuno, ha disposto di Incon¬ 
trare Il suo Parlamento, che ha 
convocato in seduta straordi- 
noria domani, alla vigilia dello 
scadere dell'ultiMatum Onu. E 
alfora Baghdad si prepara dav¬ 
vero alla guerra? La Baghdad, 
Itnora sovraccarica di Inni al 
•futuro vincitore», di sproni al 
santo conllitto, di istigazioni 
contro gli infedeli, e di tripudi e 
applausi per il rais? Neanche 
questa convocazione del Par¬ 


lamento per domani, cosi ve¬ 
nata di straordinarietà, manda 
un messaggio. Ma In alcuni os¬ 
servatori rimane accesa una 
fiammella di speranza, perchè 
finora II parlameitto iracneno è 
stalo chiamato a ratificare gran 
parte delle grandi decisioni 
prese da Hussein e in partico¬ 
lare quelle sulla liberazione 
degli oslaggL Domani si saprà, 
domani che è il giorno In cui 
Perez de Cuellar sarà ripartito 
da Baghdad e il congresso 
americano ha deciso sui poteri 
di guena al presidente Biùh. 

Aspettando domani, Sad¬ 
dam Hussein ieri ha chiamalo 
a sè alcuni membri del Consi¬ 
glio del comando rivoluziona¬ 
rio, che è il massimo organo di 
decisioni dell'lrak,'e i più auto¬ 
revoli esponenti del partilo so¬ 


cialista 4aath». Non tutti sono 
stati chiamali, solo qualcuno, 
precisa l'agenzia di stampa tra¬ 
chea M. Tra'questi il mlnisuo 
dèll'Informaztone Latil Nai^l 
Jassim Matcri.i dcll'inconiro i 
‘-rappOittcìMr Wran, passatà ite- 
mica ora dichiaratasi neutrale. 
Le fonti irachene parlano solo 
di un'informazione sul recente 
viaggio a Teheran e dell'incon¬ 
tro Mi vice presldenle del Con¬ 
siglio del comando della rivo¬ 
luzione, IzzaI Ibrahim, con il 
presidente Iraniano Ralsanfa- 
ni. Riferiscono che è stata veri¬ 
ficaia «una piena disponibilità 
alla cooperazione a tutti i livelli 
e in tulli i settori, in modo da ri¬ 
pristinare i rapporti fra i due 
paesi musulmani confinami al 
Flvello auspicalo dai rispettivt 
popoli». E un'informazione la- 
, conica e generatei come ti ve- 
' de. Perchè proprio II compor¬ 
tamento dell'Iran, In caso di 
conllitto. è una delle spine nel 
fiaiKO di Saddam. Rafsanlani 
ha recentemente dichiaralo di 
essere neutrale ma non equidi¬ 
stante, e cioè ha assicurato 
Saddam che non inieivenà 
contro l'Irak, ma ne condanna 
l'invasione del Kuwait. Sarà 
anche per questo che ieri da 
Baghdad s'è levato verso Tehe¬ 
ran l'appello di trecento presti¬ 
giosi rappresentanti dell'blam, 


gli studiosi riuniti da tre giorni 
nella Conferenza popolare 
islamica, che ha Invitato l'Iran 
a «unirsi allirak per far fronte 
' «airaggressione degli infedeli 
americani c sionisti c a metlere 

ha anche annunciato l'apertu¬ 
ra di centri di reclutamento di 
volontari perla «guerra santa». 

Baghdad della vigilia è co¬ 
munque anche il crocevia del¬ 
la pace ricercata da tantissimi, 
è un sussulto di trattative dove 
entrano ed escono di scena 
tessitori diversi, anche Impre¬ 
vedibili. Yasser Arafat. capo 
deirOlp, è stato di casa nell'ul¬ 
tima settimana. Nella capitale 
dell'Irak c'è arrivato ancora ieri 
per incontrarne le automa 
massime, Saddam In persona 
dicono alcune fonti, e anche 
«alcune personalità straniere 
in visita a Baghdad» dicono 
fonti palestinesiattendibili. Per 
' ora ha incontrato Tarik Aziz. I 
due hanno parlalo degli ultimi 
sviluppi della crisi del Golfo, di 
Ginevra ruturalmente, del falli¬ 
mento. di accuse che Aziz ine¬ 
vitabilmente ha rivolto agli 
Usa: «Solo gli Stati Uniti porta¬ 
no il peso della responsabilità 
per la mancarua di pace, sicu¬ 
rezza, stabilità e giustizia nella 
regione». Usano due pesi e due 
misure, ha ancora ripetuto 



Saddam Hussein: sopra, Perez de Cuellar al suo arrivo a Baghdad con il ministro degli Esteri Irakeno Aziz 


Aziz, per «il rifiuto di affrontare 
il problema palestinese*. 

Daniel Ortega, ex presideme 
del Nicaragua: anche lui, ieri, è 
stalo un viandante di pace a 
Baghdad, lanctatxlo da li un 
appello di speranza alla volta 
di Washington. Gli organismi 
costituzionali degli Usa non ri¬ 
schieranno la vita e il destino 
di decine di migliaia di ameri¬ 
cani autorizzando il presidente 
Bush alla guena, ha detto fidu¬ 
cioso. in un'Intervista al quoti¬ 
diano Al-Jumhour^ Seppoi 


guerra sarà, secondo Ortega, 
gli Siati Uniti «andranno incon¬ 
tro ad una sicura sconfitta se 
l'useranno come strumento 
per risolvere la crisi». C un altro 
tentativo di non far sparare le 
armi l'ha fatto il presioenle del¬ 
lo Zambia, Kenneth Kuanda. 
che lasciando l'Irak e appro¬ 
dando a Cipro non ha voluto 
rivelare granché sulla sua mis¬ 
sione. ma a Larnaca, il presi¬ 
dente cipriota che lo ha ricevu¬ 
to, ha poi raccontato di Ire in¬ 
contri che avrebbe avuto con 


Saddam, anch'essi estremi 
tentativi. 

Sul fronte delle armi invece 
sono arrivate parole chiare 
dalla Ciordania dove il primo 
ministro Badrane. dando se¬ 
guilo alle preoccupazioni ae- 
scenti di quel territorio di esse¬ 
re solo un crocevia di guerra, 
stretto com'è Ira Irak, Israele e 
Siria, ha dichiarato che per¬ 
metterà alle truppe irachene di 
entrare ad Amman. Lo permet¬ 
terà per difesa, «contro un at¬ 
tacco israeliano». 



Deleg^one militare Usa in Israele 
Si coordinano eventuali piani di battaglia 


In Israele cresce la tensione e la paura. Ieri il gover¬ 
no inglese ha sollecitato i cittadini britannici a la¬ 
sciare il paese. A Tel Aviv è arrivata una delegazione 
americana di esperti della Difesa. Gli Usa chiedono 
agli israeliani di non rispondere a un eventuale at¬ 
tacco iracheno. Mentre l'esercito di Shamir conti¬ 
nua a sparare contro i palestinesi: la notte scorsa ne 
sono stati uccisi quattro nel sud del Libano. 


) Abitanti di Tel Aviv sigillano le finestre del loro appartamento per pre- 
: wizionecontrounattaccoirakenoconipas 


■ITEL AVIV. A due giorni 
dalla scadenza dell'ultimatum 
deli’Onu, la tensione in Israele 
è forte e In aumento. Ieri an¬ 
che il governo britannico, do¬ 
po quello stalunilense, ha sol¬ 
lecitato i propri cittadini a la¬ 
sciare al più presto il paese. 
Mentre i mezzi di comunica¬ 
zione continuano a insistere 
sul forte rìschio che si arrivi a 
un conflitto e su tute le neces¬ 
sarie misure di cautela. E tuIlL , 
onnai. sanno utilizzare le ma¬ 
schere antigas c conoscono 
nei dettagli gli elfelli dei gas 
nervini e di una possibile guer¬ 
ra balleriologica. 

In un paese dunque teso, si¬ 
curamente preoccupato, ma 
anche consapevole delle in¬ 


dubbie capacità difensive del 
proprio esercito, è arrivato ieri 
li sottosegretario alla Difesa 
americano, Lawrence Eagle- 
burger, accompagnalo da una 
dozzina di peraone Ira cui di¬ 
versi esperti della difesa. Il sot¬ 
tosegretario incontrerà Shamir 
e i ministri della Difesa e degli 
Esteri. 

Scopo ulfkiale della missio¬ 
ne è spiegare agli israeliani la 

K 'one stalunilense dopo il 
vertice di Ginevra ira 
Aziz e Baker mentre in realtà 
obicttivo vero del viaggio di Ea- 
gleburger è anche preparare il 
necessario coordinamento mi¬ 
litare e operativo tra i due pae¬ 
si in caso di conllitto con l'Irak. 
Ma gli Stali Uniti sono so¬ 


prattutto preoccupati per la te¬ 
nuta della coalizione degli stali 
arabi e chiedono a Israele di 
non Intervenire anche dopo 
aver subito un eventuale attac¬ 
co iracheno. 

la richiesta americana è 
motivata dalla volontà di non 
creare imbarazzi a partner ara¬ 
bi come la Siria, l'^itlo, l’Ara¬ 
bia Saudita, al quali sul piano 
interno un'alleanza con Israe¬ 
le, sia pure strumentale e con¬ 
tingente. potrebbe costare un 
prezzo allo. 

La ragione delia richiesta 
americana è anche un'altra: gli 
Stati Uniti, in caso di conflitto, 
pensano già al dopo-Saddam 
e alla necessità di non infierire 
eccessiva menteconiro l’Irak. 

Nella pnma fase di un’even¬ 
tuale guena, le forze america¬ 
ne vorrebbero concentrare il 
volume di fuoco prevalente¬ 
mente contro <ri>ieulvt militari 
e, se possibile, senza espan¬ 
dersi troppo fuori dai confini 
del Kuwait che si vogliono ri¬ 
stabilire. 

Ma. rilevano alcuni osserva¬ 
tori. se Israele dovesse Interve¬ 
nire probabilmeme non fareb¬ 
be altrettanto e scatenerebbe 
la forza aerea in modo molto 


meno «hirurBlco». facendo 
abbattere sull'Irak una deva¬ 
stante rappresaglia, se lo rite¬ 
nesse utile, anche contro i 
grandi centri urbani. 

Comunqtre i responsabili 
militari di Tel Aviv hanno più 
volte escluso l'automatismo 
della loro risposta. Ma se, co¬ 
me minaccia, Saddam doves¬ 
se attaccare Israele utilizzando 
armi chimiche, è diilicile im¬ 
maginare che Washington rie¬ 
sca a ottenere che Tel Aviv re¬ 
sti immobile accontentandosi 
tranquillamente di essere dite- 
sa dalla forza aerea Usa. 

E cosi, nell’ipotesi che l'ae¬ 
ronautica israeliana sia chia¬ 
mata a combattere insieme 
con quella americana, il sotto¬ 
segretario statunitense è a Tel 
Aviv con i suol esperti per assi¬ 
curarsi di non avere «falle» tec¬ 
niche nelle due forze aeree. 
Secondo indiscrezioni. Infatti, 
le due aeronauticlie non 
avrebbero tra di loro quel 
coordinamento che è ritenuto 
necessario per combattere 
fianco a fianco in perfetta sin¬ 
tonia. 

Intanto, il procuratore mili¬ 
tare Israeliano Amnon Stras- 
snov ha detto che ‘In caso di 
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Tornano a casa •Sono contento di tornare 

dall’Irak ^ casa», cosi ha esclamato 

* 1 l’incaricato d’affan statuni- 

I QiplOniatlCl tense Joseph Wilson (ncl- 

statunitensi 

stasuiiisciiai charter ira- 

cheno che ha portato ieri 
da Baghdad a Francoforte 
lui, cinque collaboratori ed albi 38 passeggeri tra diplo¬ 
matici e cittadini privati. «Non ho sensazioni circa la guer¬ 
ra o la pace», ha dichiarato. Il suo ultimo atto prima della 
partenza è consistito nell'ammainare la bandiera a stelle 
e strisele presso l'ambasciata. Con la partenza di Wilson 
e dei SUOI collaboratori a Baghdad non è rimasto alcun 
diplomatico Usa. Oltre agli Stati Uniti anche Gran Breta¬ 
gna, Germania, Grecia. Australia e Svizzera hanno nchia- 
mato il loro personale diplomatico da Baghdad mentre 
Urss. Egitto, Belgio, Olanda, Danimarca e Portogallo e al¬ 
meno altri sette paesi si accingono a seguirne l'esempio. 


E quelli Il dipartimento di Stato di 

i»s‘h»ni Washington ha intimato al- 

■rauivni l'ambasciatore iracheno 

sono espulsi Mohammed al Mashat di 

daWashinOtOn rimandare in patria quasi 
ua nosiiiiiyavH 1 componenti della de- 

legazione diplomatica.ara- 

ba, eccetto egli stessoe tre 
collaboratori. Gli altri dovranno partire entro la mezza¬ 
notte di martedì, ora in cui scade l'ultimatum deli'Onu. 
La richiesta è contenuta in una nota che è stata conse¬ 
gnata ali'ambasciatore dai funzionari del dipartimento 
mentre gli ultimi componenti del personale diplomatico 
americano a Baghdad eraix) in volo verso Francoloite. 
Washimgion ha tenuto a precisare che non si tratta di 
una rottura delle relaziom diplomatiche, ma di una misu¬ 
ra preventiva per hilelatsi da atti di terroriamo più volte 
minacciatidaidirigeniiiracheniincasodfguene. j 


non BVra prosslmólasccra il porto 

16 Insane di Taranto pa raggiungete 

Hyii ji Cróce Rossa 

precisano fonti della Mari¬ 
na militare. Le stesse fonti, 
tuttavia, confermano che la presenza deirunità neU’atea ‘ 
di crisi «risponde all’esigenza di dispone di un supporto 
sanitario» oltre che tecnico e logistico, dei resto, fanno 
osservare le stesse fonti, la struttura srmiiatia della «San 
Marco» è ampiamente collaudata, avendo aiKhe compiti 
di protezione civile. Le capacità logistiche, inoltre, la ren¬ 
dono paiticoiarmente utile nell'evenluaiità di nuove eva¬ 
cuazioni di italiani dall'alea di crisi. 


La na(ve,jSaa Marco», cheji 
nel pomeriMfo di mercoie- f 
di prossimol^eià il porto 


«Il terrorismo Gli italiani non devono te- 

SMCOlllirì 

I della Palestina «consideia 

afferma Habbash “ italico un amico 

e ultimamente ha capilo 
che c’è una differenza tra 
la politica deU'amministra- 
zione americana e quella dell'Italia. Lo afferma il dirigen¬ 
te palestinese Ceoorge Habbash, in un'intervista che ver¬ 
rà trasmessa da Ret^uattro il 14 gennaio, e di cui è stala 
tornita un'anticipazione. Nell'intervista Habbash ribadi¬ 
sce che beiKhè il fronte auspichi una soluzione politica 
della crisi, in caso di guerra cercherà, per «autodifesa di 
colpire con tutti i mezzi disponibili l^ele e gli interessi 
americani». 


La maggioranza Il 54 percento degli ameri- 

^iam^csid 

favorevole subito dopo la scadenza 

all» aiiotirs dell'ultimatum deli’Onu 

“ per il ritiro delle truppe di 

Saddam Hussein dal Ku- 
waiL Ciò risulta da un son¬ 
daggio del settimanale Time e della rete televisiva Om. li 
quaranta per cento vorrebbe invece «aspettare un altro 
po'» per dare tempo alle sanzioni economiche di produr¬ 
re i risultati desiderati. Il sondaggio è stato eflettuato il 10 

g innato scorso. Il giorno dopo il fallimento deicolioqui a 
inevra tra il segretario di Stato James Baker e il ministro 
degli esteri iracheno Tareq Aziz. Sull'approvazione del- 
l'operato del presidente Gràrge Bush gli americani sono 
schierati più o menosu posizioni analoghe; il SI percen¬ 
to afferma che Bush ha fatto «abbastanza» per scongiura¬ 
re una guerra, il 40 percento ritiene invece che egli si è 
dimostrato «troppo incline ad attaccare» Saddam Hus¬ 
sein. 


conflitto con iltak saranno ap¬ 
plicate leggi di guerra nei con- 
Ironti dei palestinesi dei territo¬ 
ri occupati che appoggiassero 
Baghdad con azioni di distur¬ 
bo o sabotaggio a danno delle 
forze armale israeliane». 

L’alto magistrato militare ha 
aggiunto che, sempre In caso 
di guerra, saranno modificati 
aiKhe i regolamenti sull'uso 
delle armi, che verranno im¬ 
piegate praticamente senza re¬ 
strizioni verso «tutu coloro che 
dovessero perturbare dall'In¬ 
terno Israele impegnalo nella 
propria difesa contro possibili 
attacchi iracheni». 

Per scongiurare il rischio 
deH'apcrtura di un «fronte in¬ 
terno» pio-Saddam, nei giorni 
scorsi analoghe minacce era¬ 
no siate lanciate agli arabi di 
Cisgiordania, Gaza e Gerusa¬ 
lemme est dal ministro della 
Polizia israeliano. 

La notte scorsa, comunque, 
l’eseiciio israeliano ha già 
provveduto a usare «senza re¬ 
strizioni» le sue armi ucciden¬ 
do quattro palestinesi nel sud 
del Ubano. I palestinesi, nella 
versione ufficiale, si appresta¬ 
vano a penetrare in Israele per 
compiere un'azione armata. 


Delegazione Una delegazione guidata 

Aot Pri daH'onorevole Rubbi del 

presidente della 

partita comm'isslone Esteri della 

Der Rhrafi Camera, è panila per 

^ ^ Ri^d. «Nel quadro delle 

iniziative intemazionali - 
informa un comunicato 
dell'ufficio stampa del Pei - promosse dal governo ombra 
pei contribuire alla soluzione politica della sempre più 
grave crisi del Golfo». Nella capitale saudita Rubbi avrà 
incontri con rappresentanti del governo dell'Arabia Sau¬ 
dita. 


VIRGINIA LORI 



























NEL Mondo 
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Messaggio del leader siriano 
che invita alFunità araba 
«Solo Israele trae vantaggio 
da questa situazione» 


Assad al leader iracheno: 
«Ritirati dal Kuwait» 


Dopo il baffuto speaker iracheno che ha scandito 
con la sua granitica presenza in video le fasi più sa¬ 
lienti di questa grande crisi del Golfo, è la volta di 
uno speaker senza volto, siriano, che alla radio di 
Damasco ha letto ieri un sorprendente invito del 
, presidente Assad a Saddam Hussein perché si ritiri 
immediatamente dal Kuwait. Solo Israele - afferma 
Assad - «trae vantaggio da questa situazione». 


MARCKLLAIMIUANI 


■■ EspnmcndogU -i più au¬ 
tentici sentiinenli di Iratcllan- 
za». Assad di Siria ha invilalo 
ieri Saddam l'iracheno a ritirar¬ 
si immedialamcnte dal Kuwait 
•perche il metodo della (orza e 
deila violenza non 6 quello 
che serve per l'unita del mon¬ 
do arabo» Il messaggio, dop¬ 
piamente Inedito, ù sialo letto 
a radio Damasco e consente di 
vedere addirlilura nel (uluio, 
arche ncll'ipoicsi augurabile 
che Baghdad accetli I invito'al- 
la •mossa coraggiosa' che gli è 
arrivalo dal suo più fiero nemi¬ 
co di len. Il messaggio inlatli 
ha stupito gli oaservalon occi¬ 
dentali in primo luogo perché 
loschivD Assad, il machiavelli¬ 
co Assad non è ad uso a que¬ 
ste plateali esortazioni via ete¬ 
re. in genere non racconta 
nemmeno ai parenti più stretti 
le sue intenzioni (come Sad¬ 
dam del resto) e appunto l'I- 
tak - uscito vitlonoso dalla 
gtima con llran, giù alleato di 
Oamasco - era lino al 2 agosto 
acooo il ditello antagonista 
deta Siria nella mai sopita lot¬ 
ta ha rais mediorientale per la 
leadership sul mondo araba 


Ha rivelato invece Assad. 
nel suo messaggio, che perico¬ 
losa non é tanto l'invasione del 
Kuwait in sé, quanto la divisio¬ 
ne dello stesso mondo arabo 
che ha causalo, mentre non si 
é affatto sopito il pencolo che 
dovrebbe tenere unito -in un 
unica trincea» il medesimo 
mondo -per far fronte a ciò 
che minaccia la sua dignitù i 
SUOI lemlon c II suo destino» 
In altre parole Israele, che é 
stato evocato come II vero con¬ 
vitato di pietra in quesl'ennesl- 
ma crisi mcdiorienlale 'Per¬ 
ché - ha recitato radio Dama¬ 
sco - solo Israele trae vantag¬ 
gio da questa situazione che 
gli consente di occupare le no¬ 
stre terre e di progettare future 
espansioni lemtonali». Ultimo 
argomento che. secondo As¬ 
sad, dovrebbe essere persuasi¬ 
vo per Saddam qualora l'Irak, 
dopo li suo ritiro dal Kuwait 
•come SI dice corresse il peri¬ 
colo di essere aggredito, la Si¬ 
ria scenderebbe in campo al 
suo Ranco con tutta la sua for¬ 
za morale e materiale». 

C'è dawero da chiedersi co¬ 


sa abbia spinto Assad a fare 
questa mossa, solo apparente¬ 
mente semplice e proprio in 
questo momento Certo ha 
paura, come tutti i leader me¬ 
diorientali in questa vigilia di 
una guerra solo a parole confi¬ 
nala nel Golfo Sarebbe in real- 
lù la terza guerra mondiale. 

Ma quello che Assad sem¬ 
bra temere di più, non é tanto 
lo scontro con Saddam, ma le 
ripercussioni sull'Intero Medio 
Oriente che lo scoppio di una 
guerra innescata da Saddam 
potrebbe avere Detto in ma¬ 
niera cinica Oamasco teme 
che proprio la Siria diventi un 
campo di battaglia tanto per 
gli iracheni quanto per gli 
israeliani 


Il fantasma 
israeliano 


Per gli iracheni che vista la 
conve^one estiva di Assad a 
fianco del fronte moderalo e 
degli Stali Uniti, considerano i 
siriani dei nemici di prima li¬ 
nea oltre che di vecchio ranco¬ 
re Per gli israeliani che - e 
questo é il terrore del condu- 
cator di Damasco - coperti 
dalla grande armata schierata 
dall'Occidente, potrebbero es¬ 
sere tentati di sbaragliare as¬ 
sieme airirak anche la bellico¬ 
sissima Siria, pericolosamente 
impiantala ormai in modo sta¬ 
bile anche in Ubano. 

Israele e ancora Israele è il 


fantasma ossessivo di Dama¬ 
sco e se non bastasse l'ammis¬ 
sione esplicita del pericolo 
israeliano fatta dalla radio si¬ 
riana, c'é - molto più eloquen¬ 
te - l'oflcrta di alleanza per 
Saddam qualora I Irak venisse 
aggredito dopo aver pacifica¬ 
mente abbandonato tl Kuwait 
In realtà questa offerta di al¬ 
leanza é un monito aperto agli 
Stati Uniti, cui pure il rais siria¬ 
no negli ultimi mesi ha rivolto 
tranquillizzanti sorrisi Assad 
sembra dubitare che gli Stati 
Uniti di Bush sappiano all oc¬ 
correnza tenere a freno il loro 
alleato mediorientale più re- 
cakilrante e per di più abitua¬ 
to a saldare i propri conti con 
una politica dei fatti compiuti 
A costo di sembrar ripetitivi 
nessun messaggio come quel¬ 
lo lanciato ieri dalla Siria all'l- 
rak sembra ispirato dal vec¬ 
chissimo adagio arabo «lo 
contro mio fratello, io e mio 
fratello contro nostro cugino, 
io. mio fratello e nostro cugino 
contro I vicini; tutti noi contro 
lo straniero» E gli Stali Uniti, 
con lutto l'Occidente e il mon¬ 
do che han trascinato con sé 
sono, in ultima analisi, »il ne¬ 
mico» col quale Assad oggi é 
tatticamente allealo, ma cut é 
pronto a voltare di nuovo le 
spalle qualora dovessero esse¬ 
re minacciate le sorti del mon¬ 
doarabo. 

Altro, COSI apertamente, la 
Siria airirak (ma anche a qual¬ 
cun altro, come si é visto) non 
lo poteva dire. L'unità araba 
cui si é appellata tra l'altro é 
l'unico credo che I due regimi 



Il presidente 
striano 
Kalez 
Assad 


laici del Medio Oncnte, nati 
dalla scissione del partito Ba a- 
th, possono condividere Sad¬ 
dam - è vero - è mollo meno 
purista e filologo sulla natura 
moderna del suo potere Ba'a- 
th o non Ba alh. non ha esitato 
e non esita a lanciare guerre 
sante contro Israele e contro il 
mondo intero, la sue crociate 
religiose e crociate fino ad oggi 
laiche come é stata c speriamo 
nmanga la questione palesti¬ 
nese Su questo tasto pero As¬ 
sad non poteva indulgere 


Nulla tornerà 
come prima 


Dopo l'invasione israeliana 
del Ubano nell'82, fu uno dei 
principali artefici della spacca¬ 
tura dell'Olp e oggi forse dige¬ 
risce male l'abbraccio con Ba¬ 
ghdad dell'ex moderalo Ara- 
fat Voleva Assad, nelI'SZ, esse¬ 
re per I palestinesi quello che 
oggi é Saddam un crociato 
contro «Il nemico» cioè Israele 
e all'occorrenza l'Occidente. 

Si puO traire infine un'ultima 
considerazione dal messaggio 
partilo len da Damasco in Me¬ 
dio Oriente si sa già che la si¬ 
tuazione non potrà tornare co¬ 
me era fino al 2 agosto scorso, 
nemmeno se l'Irak si ritirerà 
dal Kuwait L'Occidente, que¬ 
sto problema non se lo è mai 
posto In questi cinque mesi 
frastornali solo dagli echi di 
guerra. 


Dal Soviet supremo 
via libera al piano 
di Gorbaciov 


■1 MOSCA II Soviet supremo 
deU'Urss ha chiesto, ieri, al 
presidente del paese, MIkhail 
Gorbaciov, di 'Intraprendere 
ulteriori passi presso i dirigenli 
Iracheni, gli Stati uniti e tutte le 
parti interessale per scongiura¬ 
re Il pericolo di guerra nel Gol¬ 
fo Persico» Nella risoluzione 
approvala a stragrande mag¬ 
gioranza, i parlamentari sovie¬ 
tici non precisano quali inizia¬ 
tive il presidenle scwietico do¬ 
vrebbe intraprendere Viene ri¬ 
badita la preferenza deU'Urss 
per la soluzione politica, ma 
non c'è un riferimento specifi¬ 
co alla «idea nuova» comuni¬ 
cata da Gorbaciov al presiden¬ 
te degli Stali uniti George Bush, 
in una conversazione telefoni¬ 
ca di venerdì scorso I deputati 
del Soviet supremo hanno 
espresso apprezzamento per 
la missione di pace del segre- 
tano generale dell'Onu, Perez 
DeCuellar, aBagdad L'azione 
del governo deU'Urss per una 
■regolazione pacifica del con- 
fliMo» e per far osservare «le n- 
soluzioni dell'Onu» viene ap¬ 
provata dal parlamento sovie¬ 
tico. Nella nsoluzione ci si ri¬ 
volge a tutte le parti e al loro 
senso di responsabilità perchè 


Mitterrand ancora 
in campo 

parla con Gheddafi 

Nella giornata deH’incontro di Baghdad tra Perez de 
Cuellar e Saddam Hussein l'Eliseo ha prefento non 
interferire Ha detto il ministro degli Esten Roland 
Dumas: «Bisogna lasciare a de Cuellar un certo mar¬ 
gine di manovra». Il telefono ha però continuato a 
funzionare. Francois Mitterrand ha parlato ieri mat¬ 
tina con il colonnello Gheddafi e con il premier ca¬ 
nadese Mulroney Totale riserbo sui colloqui 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


•si oppongano a un confronto 
militare che potrebbe avere 
conseguenze catastrofiche per 
il Medio oriente e per il mondo 
intero» Il Soviet supremo del- 
l'Urss ha ribadito che <]ualsia- 
$1 decisione su qualsivoglia for¬ 
ma di partecipazione militare 
sovietica al conflitto non potrà 
essere presa senza l'accordo 
del Soviet supremo» L'even¬ 
tuale partecipazione militare 
dell Urss al conflitto nel Golfo 
Persico è stata oggetto di aspre 
polemiche in Untone soineli- 
ca, anche se il governo non ha 
mai prospettato ■' eventualità 
di un intervento diretto di tiur>- 
pe sovietiche.Anzi, ha ripetuta¬ 
mente smentito l'esistenza di 
piani di questo tipo e afferma¬ 
to che rtort sarà iiivialo nel Gol¬ 
fo «nemmeno un uomo in divi¬ 
sa» D'altra parte la comunità 
intemazionale non ha chiesto 
all'Urss un impegno milita¬ 
re L'ex ministro degli Esteri 
Eduard Shevaidnadze aveva 
invece chiesto al parlamento 
di appoggiare la posizione del 
governo secondo cui l'Urss 
avrebbe difeso i propri cittadi¬ 
ni. se questi fossero danneg¬ 
giati o colpiti, in qualsiasi parte 
del mondo 


■■ PARIGI Un occhio alla 
piazza e un orecchio al telefo¬ 
no Cosi è lr'.scorsa ieri la gior¬ 
nata di Francois Mitterrana La 
piazza l'ha presto iranqu lliz- 
zalo Gli oppositon attivi alla 
guerra e alla sua politica erano 
poche migliaia, in ordine spar¬ 
so Ira la Bastiglia e I Eliseo II 
telefono I ha tenuto più sulle 
spine Sembra inlatli che Perez 
de Cuellar gli abbia promesso 
di tenerlo inlormato in tempi 
rapidissimi sull iter dei suoi 
colloqui con Saddam ieri mat¬ 
tina, inoltre, il capo dello Stato 
SI è lungamente intrattenuto 
con li leader libico Gheddafi 
dopo aver consultato anche il 
canadese Mulroney Nulla, ov- 
viamenle, e trapelato su questa 
attività telefonica Né alcuna n- 
sposta ufficiale è venula all in¬ 
vito nvolto a Mltlemand da par¬ 
te di Charles Pasqua, ex mini¬ 
stro dell interno e esponente di 
punta dell'opposizione, a re¬ 
carsi egli stesso a Baghdad Pa¬ 
squa nel lanciare la proposta, 
non ha esitalo a citare la linea 
diplomauca francese, i legami 
consolidati con il mondo ara¬ 
bo e anche il cansma persona¬ 
le di Mitterrand in quei paesi A 
dir la ventà di un eventuale 
viaggio a Baghdad Mitterrand 
aveva già parlato nel corso del¬ 
la conferenza stampa di mer¬ 
coledì scorso Aveva ribadito 
che lui «non si proibisce nulla», 
quindi, in linea di pnncipio 
nemmeno un viaggio a Bag¬ 
dad Ma aveva aMiunto che al¬ 
lo stato degli attlnon ne vede¬ 
va l'utilità 11 viaggio potrebbe 
dunque divenire realtà soltan¬ 
to se Perez de Cuellar fungesse 
da rompighiaccio. Del resto gli 
Stati Uniti non hanno mai di¬ 
chiarato un'opposizione for¬ 
male ad un'iniziativa autrmo- 
ma francese, purché si svolga 


nell ambito dell alleanza anti- 
rakena sancita dalle risoluzio¬ 
ni dell Onu Ambilo abbastan¬ 
za vago che ha già dimostrato 
la possibilità di diverse inter¬ 
pretazioni Per saperne di più 
bisognerà attendere il ntomo 
di Perez de Cuellar, che farà 
una sosta a Pangi oggi o do¬ 
mani di ntomo da fóghdad 
CiO che appare chiaro è che 
Parigi sta svolgendo un ruolo 
prezioso di raccordo e di im¬ 
pulso diplomatico Un autono¬ 
mia I CUI limiti non si conosco¬ 
no ancora ma la cui pnma vit¬ 
tima appare essere la Cee La 
Francia, rapkjissimamente, ha 
ntrovato la sua tradizxinale in¬ 
dipendenza di movimento 
Se nulla cambia Fino al IS, il 
governo ha nbadito che le 
truppe non si muoveranno 
senza previo accordo del Par¬ 
lamento È confermato che de¬ 
putati e senaton saranno con¬ 
vocali in seduta straordinaria il 
17, per volare l'entrala in guer¬ 
ra Non accade dall ottobre del 
'S6, ai tempi dell intervento 
franco-bniannieo sul canale di 
Suez, nazionalizzato da Nas- 
ser Quella volta Guy Mollei in¬ 
contro la sola oppcóizione dei 
cpmunisu e dei poutadisti, e il 
lesto interventista passò con 
largo margme. Simile consen¬ 
so SI preRgura anche in questa 
occasione L'opposizione di 
centrodestra intende «dar pro¬ 
va del suo senso dell interesse 
generale» e i socialisb, malgra¬ 
do qualche malessere, sem¬ 
brano rKompattali È scontato 
il no del comunistu ma il loro 
peso parlamentare è irrilevan¬ 
te Al tempi di Suez, la necessi¬ 
tà dell'intervenlo era stata pe¬ 
rorala davanti ai senatori dal- 
l'allora ministro della Giustizia 
si chiamava Francois Mitter¬ 
rand 
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■OLLCTTC OI GIOCATA 

• In «pii boNatta, di quaMa- 
ai «aglln» davano aempa r lia 
ban abiars bina fa a aguan ti bi- 


RlaavMorta: 

^ H numaro pratttan l »a dal 
boi lattario (par potar oenfran- 
tarn la boHatta alla 
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I Da un'intervista videoregistrata di oltre 
6 h sono stati estratti temi tra i più app’as- 
I sionati deii'esperienza umana e politica 
! di Pietro Ingrao e della storia dei Pei; 

|- gli anni della giovinezza 
i- la scelta politica 

I - il lavoro di un giornalista comunista 
I - la reazione alla denuncia delio stalini- 
I smo e alla tragedia deirungheria 
la battaglia airn” congresso del Pei 
- i problemi che emergono con la conte- 
stazione der68 e l'autunno caldo 
il rapporto con il gruppo del «Manife- 
i sto» 

i- attraverso gli anni della controffensi- 
j va conservatrice,' il crollo del modello 
I sovietico 


Desidero ricevere n. videocassette VHS - 60 

«Le cose impossibili I autobiografia di Pietro ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 
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NEL MONDO 


Guerra 
alle porte 



Ristretta maggioranza al Senato, 52 voti 
contro 47, più ampia alla Camera, 250 a 183 
Ma il presidente insiste: «Per Tlrak 
è Tultima e migliore occasione di pace» 


Congresso autorizza Bush a usare la forza 



Bush riesce a farsi confermare dal Congresso, sia 
pure con una ristreRa maggioranza, l'autorizzazio¬ 
ne alla guerra che gli Usa avevano già avuta dall’O- 
nu. E la definisce «ultima e migliore occasione» per 
.la pace, se convincerà Saddam a ritirarsi. «La guerra 
si pu& ancora evitare se c’è un immediato inizio di 
un ritiro su lai^à scala dal Kuwait», dice intervenen¬ 
do negli sforzi diplomatici in corso. . 
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M NEW VOnC. tl Congresso 
Um autorbeza Bush alla gueira. 
'Con 52 voli contro 47, ili ap¬ 
pello nominale, al Senato, 

'uiia maggkiranza più ampia 
(250 wH in favore contro 183 
contro) alla Camera. «Il Presi- 
denie è autorizzato a usare ie 
Forze armale degli Stati Uniti al 
Ifne di attuare la risoluzione 
numero 687 del Consiglio di si- 
cuiezza dell'Onu...... suona la 

risoluzione approvato. Mentre 
ù stala respinta quella dei de- 
roocntici che chierieva più 
tempo per le sanzioni. «Hanno 
. in pratica rotato una dichiaia- 
zkiiie di guena«, dicorro le tv 
che ripremlevano le sedute in 
diretta. No. una risoluzione per 
la pacercheconvinca Sadrlm 
Hnisain che il ritiro dal Kuwait 
* 'l'unica poalbllltè d'uscita. 
Faigomentocon cui Bush l'a- 
vtMi sollecilata e con cui moni, 
eriche tra I democratici, rhan- 
rid volala’. Niente più di' una 
conienha interna di quel che 
riOiM aveva ' glA autorizzalo 
raggiunta con assai più latica e 


con una maggioranza strettis¬ 
sima,, fanno osservare altri an¬ 
cora.' : 

Bush, rientrato per l’occa¬ 
sione in elicoitero alla Casa 
Bianca da Camp David dove 
slava trascorrendo il weekend, 
ha espresso soddisfazione per 
il volo che aveva tanto solleci¬ 
tato, ma ha messo l'accento 
sull'Interpretazione di esso co¬ 
me «ultima migliore occasione 
per la pace». Alla domanda se 
Il fatto che ora ha la tanto ago¬ 
gnala autorizzazione del Con¬ 
gresso la guerra sia inevitabile, 
Bush ha riposTO «No, spero an¬ 
cora che ci sia una soluzione 
pacifica», aggiunMndo un'ulti¬ 
ma oflerta a Saddam Hussein 
che pare inserirsi rrei frenetici 
sfora diplomaiici owlati in 
queste ore da più parti, a co¬ 
minciare dalla missione del se¬ 
gretario dell'Onu a Baghdad. 
Si può ancora evitare la guerra 
•se inizia Immediatamente 
finslant commetKenrent) un 
ritiro su vasta scala dal Kuwait, 
senza condizioni», ha detto Bu¬ 
sh.. Aggiungendo che dopo Pe- 
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^ rez de Cuellar con Baghdad 
I potrebbe provarci ancora Gor- 
baciov, ma escludendo rirwii 
della scadenza del 15. insom¬ 
ma, se il ritiro inizia tutto si può 
atKora fare, se no l'attacco 
può scattare in qualsiasi mo- 
mento. 

1 parlamentari Usa in questi 
giorni etano stati sottoposti a 
■ tremende pressioni contrap- 
ji poste; da parte della Casa 
} Bianca, che li aveva «lavorati» 
uno per uno, col ricatto die 
negando a Bush quel che gli 
era stato concesso dall’Onu fa¬ 
cevano solo un favore a Sad¬ 
dam Hussein, da parte di chi 
poteva interpretare un «no» co¬ 
me una pugnalata alle spalle 
•dei nostri ragazzi in Arabia>e, 
all'opposto, da quella metà 
degli Stati UniO che cosi com¬ 
battivamente si sta pronun¬ 
ciando contro la guerra. «Nien¬ 
te sangue per il petrolio» conti- 
i, nuavano a gridatei dimostran¬ 
ti dinanzi alla cupola del Cam¬ 
pidoglio mentre senatori e de¬ 
putati votavano. Pa^ne e 
pagine sono ormai ogni giotno 
gli appelli a pagamento pub¬ 
blicati sui giornali. E uno spot 
pubblicitano trasmesso a Los 
Anwles e a New York da due 
delie più importanti reti televi¬ 
sive Usa. la e la ABC (rifiu¬ 
tato però dalla CNN) presenta¬ 
va un sacco per salme militari, 
uno del I6.ÙOO che in questi 
giorni sono stato ordinati dal 
fttuagono, con urta voce sulla 
sfondo che recka; «Questo è II 
modo con il quale gli america¬ 
ni tornano dalle guerra. Ma voi 
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potete dire di no». 

Due giorni e una notte di di¬ 
battilo avevano avuto momen¬ 
ti di grossa tensione emotiva, e 
avevano visto sviluppare da 
una parie e dall'altra argomen¬ 
tazioni molto serie e articolate, 
molti distinguo e qualche 
espediente furbesco, momenti 
di retorica bell’e buona, a tratti 
persino dì recitazione e sce¬ 
neggiata, con defmtatf e sena¬ 
tori che alzano la voce, si com¬ 
muovono con voce rotta dal¬ 
l'emozione e addirittura scop¬ 
piano In lacrime nel ricordare 
Il Vietnam, il caporale dei ma- 
rines in impeccabile alla uni¬ 
forme che viene a comunicare 
al miglior amico che suo figlio 
è caduto. 

Erano stati scomodai Peari 
Harboure Hitler, Quinto Fabio 
Massimo il Temporeggiatore e 
Annibaie sconfitto a Canne, 
Alessandro Magno e Clause¬ 
witz. Passando da dotte argo¬ 
mentazioni accademiche a to¬ 
ni da comizio sessantottesco. 
«Sparatoria con parole come 
armi», l’ha definita EJ. Dkmne 
sul «Washington Post». «Straor- 
dinBrìo...è quel che ci manrui 
nelle camiMgne elettoralL..!- 
dee che sì confrontano con al¬ 
tre idee, qualcosa che aveva¬ 
mo visto cosi poco in pubico», 
dice la preside della Annen- 
berg School of Communica¬ 
tions dell'Univeisità della 
Pennsylvania Kathleen Hall Ja- 
mieson, autrice di un libro dal 
titolo «L'el(X)uenza nell'era 
della comunicazione». Per il 
professor Leo Ribuffo della 





Il segretario di stato Usa James Baker durante n suo incontro con il presidente egiziano Hosni Mubaiak, ieri al Cairo 


George Washington University, 
storico dei dibattiti parlamen¬ 
tari sulla guerra in America, si 
tratta «del dibattito su pace e 
guerra della migllote qualità 
dal 1776 ad oggi». Il politologo 
James MicGregor Bums lo de¬ 
finisce «assai più razionale ed 
equilibrato» del dibattilo che ci 
fu quando l’America entrò, 
con pochi voli di maggioranza, 
nella guerra contro la Germa¬ 
nia nazisa. Meglio comunque 
forse del VieUtam, dove gli Usa 
erano andati quasi senza ac¬ 
corarsene e senza previ! di¬ 
battili parlamentari. Forse an¬ 
che t>er la teatralità i dibattiti 
trasmessi in tv hanno emozio¬ 
nato molti, compreso chi scri¬ 
ve. «In 26 anni al Congresso 
non avevo mai visto quest'as- 
sem'olea impegnata con tanta 
gravità e determinala a dire 
quel che ha In mente e in fon¬ 
do all'animo. È materia di 
enorme portata...», aveva di¬ 
chiarato ai giomalisii il presi¬ 
dente democratico della Ca¬ 
mera Tom Foley. 


Si spem in un ritiro dopo il 15 
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«Non c’è ragione per non accettare il conceRo di po tardi» per una soluzione 
una conferenza regionale di pace», dice l'ex presi- politica, 
dente Carter. I più streRi coUaboratorì di Perez de .Ovviamente la premoM è 
Cuellar avevano insistito perché la proponesse 

eraltat^ntej» Sahara. Aneto toquelU ^ptoH^ijn^b^io 

c è chi éconvinto che l lrak potrebbe cominciare a deu'agertzia Reuters at^i- 
ritiraisi pOCOKlopìO il 15 gennaio. Ma c'è anche chi roe a uno stretto collaboratore 
dicècheil 16'potrebbe già essere troppo tardi. - di Bush l'opiniotw che ci si 


DAL'NOSTROCORRISPONOENTE 


■I NEW YORK. ’Jinimy Carter 
dice di non riuscire a capite 
percfiéBusIrsia cóal figRIb sul 
teiTM conferenza di pace in¬ 
temazionale per il Medio 

Ì Oriente. «Se ci serve a salvare 
laiaccia possiamo continuare 
a hegare ciò che lutti sanno: 
, che un ‘legame* (tra crisi del 
I OoHoecrisiinMedioOrienle) 
{ esiste», sostiene in una dichia- 
1 razione rilasciata allastampa. 

Ì " npresideniechemiseinsie- 
me Sodat e Degin a Camp Da¬ 
vid e che rimase cosi scorno 
j dalliran di Khomeini, ò entra- 
] tp in campo per dare ragione 
{ agH europei e a Corbaciov e 
1 torlo a Bush. »Non c'ò ragione 
> Vtr cui la comunità intema¬ 


zionale non debba accettare il 
concetto di una conferenza di 
pace che affronti le più ampie 
questioni regiortali, compreso 
un tentativo di composizione 
pacifica della questione pale¬ 
stinese», dice Carter, osservarv 
do che I leadeis francese e so¬ 
vietico hanno già chiarito che 
«preferiscono un approccio 
negoziale flessibile anziché la 
proclamazione di ultimatum 
ferrei». Secondo Carter «le 
concessioni regionevoli che si 
chiedono ad entrambe le par¬ 
ti in contesa sono insignifican¬ 
ti in confronto alla conse¬ 
guenze devastanti che avreb¬ 
be una guerra», e «non è trop- ; 


di Bush l'opinione che ci si 
può attendere una mossa ai- 
l'ulUmo momento da parte di 
Saddam Hussein pereritare la 
guerra, almeno l'annutKio del 
ritiro. «La nostra speranza è 
che quando si renderà conto 
che non c'è via d'uscita diplo¬ 
matica e che la coalizione fa 
sul serio deciderà di cambiare 
corso...», dice l'anonimo ^ 
nior officiai». Potrebbe farlo 
uno o due giorni dopo la sca¬ 
denza dell'ultimatum del 15. 
gennaio, cosi da vantarsi di 
aver sfidato la minaccia Usa e 
di essersi mosso secondo i 
suoi tempi. «Tutti assumono 


che loro sulla scadertza se , il 
16 gennaio le forze irachene 
avessero iniziato davvero a rf- 
tirarsi. Ma altri, a cominciare 
dallo stesso Bafter.cioèda co¬ 
lui che più di chiunque altro 
nell'amminlstnizfone.Bush si 
era adoperato finora.per una 
soluzione negoziato, avverto¬ 
no che a quel punto potrebbe 
essere atKhe troppo tardi: 
«Probabilmente Saddam Hus¬ 
sein aspetterà fiiKhè è al limi¬ 
le, ma potrebbe tragicamente 
sttagliaie i calcoli su quando è 
esattamente il limite». 

È in conso una frenetica at¬ 
tività diplomaiicà in queste 
ore. Con segni a tratti confusi 
e contraddittori. Si moltiplica¬ 
no prròsioni e «incentivi». Forti 
, prróskmi su Perez de Cuellar 
perchè proponga esplicita¬ 
mente a Saddam Hussein la 
conferenza di pace se avviene 
il ritiro sarebt^ venule, se- 



Truppe deireserctto turco in stato d’alleila al confine con riiak. Sopra George Bush 


che se c'è questo ritiro, sarà ” condo il «New York Times» dai 
aU'ultimo minuto della parti- suoi principali collaboratori 


ta». Sempre secondo la Reu¬ 
ters, gli americani ufficiosa¬ 
mente ora lasciano intendere 
che potrebbero mollare an¬ 


airOnu. Gli Usa, rigidi a paro¬ 
le, potrebbero, si dice, essere 
più flessibili nei fatti. Il siriano 
Assad promette al nemico 


Saddam di combattere al suo 
fiarxro se venisse attaccato 
dopo che si sarà ritiralo. Un 
appello in questo senso gli . 
hanno rivolto yemeniti e pale¬ 
stinesi. Persino il vice miriislro. 


Europa che ci potrebbe essere 
un ritiro iriudieno, sia pure 
parziale e all'ultimo minuto. 
Sull'«irKentivazione» del ritiro 
iracheno potrebbero vertere 
anche le «nuove idee» di Gor- 


degli esteri dell’ex nemico' baciov. Ma diplomatici arabi 
Iran, Mahmoud Vaezi, dice in alle Nazioni Unite frenano ec¬ 


cessivi entusiasmi sostenendo 
che Saddam potrebbe limitar¬ 
si a dichiarare che è pronto a 
«discutere» di ritiro dal Kuwait 
in cambio di iniziative sulla 
questione palestinese, il che 
sarebbe inaccettabile per gli 
Usa. D5'/.Cr. 


i ScheiM m America te di arabi 

I conino la guerra del Golfo» Pnme miiiacce: «Avveleneremo FacQua» 


I tm NEW YORK. Si Chiamava 
1 McbaidDlcezeeawevaSSan- 
1 nL ieri ha preso ui» tanica di 
J benxinacsièdatpluocoaSan 
« nàncisco.«Sièuccisoperpro- 
1 testare contro la guerra • ha 
{ detto suo fratello Joe - la sera 
r prima aveva partecipato a 
I ua'assemblea di protesta con- 
{ tro l'intervento nel Gollò. ha re-, 
t galato lutti! suoi soldi all’orga- 
t nizzazione'. si è lascialo In ta- 
^ sca solo dieci doilarL Quelli 
1 chagli servivano peroompera-. 
i re la benzina». 

1 Vera o presunta la moUva- 
j zkxie del drammatico gesto 
I l’America conlimia a vivere 
1 giomi di inquieta attesa del 0- 
1 day. E il movimento pacifista si 
j estende a macchia d'olio. Si 
: annuncia imponente la mani- 
I tesiazioiiechelaseradel 14, a 
' poche ore dallo scadere del- 
j l'ultimatum, avrà come fulcro 
< la chiesa gotica di Washington 
: e come obiettivo la Casa Bian- 
t ca dove la veglia pacifista du- 
I rerà tutta la notte. A New York 
Lie fiammelle si accenderarmo 


davanU al palazzo delle Nazio¬ 
ni Unite. In prima linea contro 
la guerra le chiese. Ieri una gi¬ 
gantesca pagina a pagamento 
sul /Vieizi rortt Times mostrava 
la foto di un cimitero con la 
scritta ‘Negoziare costa me¬ 
no*. Era un’iniziativa della 
Chiesa Unitaria. In un fondo 
sul Washinglon Post il vescovo 
della chiesa episcopale a no¬ 
me di tutti i protestanti ha scrit¬ 
to: ‘Una guerra non libererà il 
Kuwait, lo distruggerà, non ri¬ 
solverà i problemi del Medio 
Oriente, li farà esplodere*. I 
cattolici hanno Indetto una 
giornata di preghiera per la pa¬ 
ce ritenendo ‘Moralmente in- 
giustificabile’ l'intervento ar¬ 
mato. Dura opposizione an¬ 
che dai neri che. come ha ri- 
cordato il revererKlo Joseph 
Lowety, «opporteranno.in mi¬ 
sura sproporzionata gii oneri 
di una guerra». E, singolare 
coincidenza, la scadenza del- 
l'ultimatum coincide con l'an¬ 
niversario dell'uccisione di 
Martin Luther King.. . 


L’America Sta vivendo ore di terrore per l'annuncio 
di attentati terroristici mentre a New York si prendo¬ 
no contromisure per la minacciata contaminazione 
dell’acqua potabile. Riunioni d’emergenza della po¬ 
lizia dove è stato allestito un apparato per affrontare , 
situazioni critiche. Cresce «la sindrome antiaraba» e 
l'Fbi ammette di frugare nella vita privata dei tre mi¬ 
lioni di arabo-americani che vivono negli Stati Uniti.. 


RICCARDO CHIOHI 


M NEW YORK. La minaccia di 
possibili attentali terroristici 
contro target statunitensi da 
parie di estiemisti iracheni, re¬ 
sa pubblica dal portavoce del 
dif^imento di Stato, Richard 
Boucher, ha gettato nel terrore 
gli americani dalla East alla 
West Coast. A New York, in 
particolare, il dipartimento di 
Stato, il Federai Boureau of In- 
vcstigalion e la polizia locale 
hanno già premuto il pulsante 
di «massima allerta», in seguito 
ad una •soffiata» che sarebbe ' 
giunta al quartier generale del¬ 


la polizia. Lo ha reso noto la 
catena televisiva Cbs, secondo 
la quale ignoti avrebbero mi¬ 
nacciato di contaminare le ri¬ 
serve d'acqua potabile situate 
sui monti Ira la City e il confine 
col Canada. H dlpartimenio di 
Stato ha reso nolo che New 
York, in caso di guerra, potreb¬ 
be diventare il primo obiettivo 
dei terroristi ed ha allertato i re¬ 
sponsabili degli impianti nu¬ 
cleari affinché intensifichino la 
sorveglianza, la guardia costie¬ 
ra affincheè protegga gli Im¬ 
pianti portuali. Il ministero del¬ 


la Quslizia ha Imposto al di¬ 
partimento deirimmiarazlone 
misure eccezionali: rilievo del¬ 
le impronte digitali e lotograHe 
di tutti coloro che entrano ne¬ 
gli Stali Uniti con passaporti 
Iracheni e kuwaitiani. 

Ai quartier generale della 
polizia, airimboccatura del 
ponte di Brooklyn. è stato or¬ 
ganizzato un dipartimento 
specializzato In operazioni 
d'emergenza ad alto rìschio, a 
cui contribuiscono agenti degli 
enti federali e delle polizie lo¬ 
cali e statali. Sotto una pioggia 
di monitor, lampadine e map¬ 
pe illuminate deir»High-iech ' 
Command Center» si sono 
svolle due riunioni strategiche. 
Durante la prima gli agenti 
speciali dell'Fbl e della polizia .. 
di New York hanno istruito I re¬ 
sponsabili dei servizi di sicu¬ 
rezza delle «ma)or corpora¬ 
tion» sul monitoraggio dei mo¬ 
vimenti nelle Immense hall dei 
grattacieli e i melodi di eva¬ 
cuazione del personale. 

Ai dirigenti delle multinazio¬ 
nali è stato suggerito di procu-. 


tarsi gurudie del corpo e di 
usare penrorsi alternativi nei 
loro spostamenti, per timore di 
possibili sequestri. Il portavoce 
dell'Fbi Joe Vallpuette ha rife- - 
rito che ogni informazione ri¬ 
cevuta dal servizi segreti è stata 
resa nota anche ai governi icui 
paesi presumibilmente si tro¬ 
vano nella mappa del terrori- 
sti. Lee Brown. questore di 
New York, non ha voluto forni¬ 
re dettali circa la minaccia 
tenorìsiìca di scaricare solfuro 
nell'acquedotto, ma ha preci¬ 
salo; «Il regime di Baghdad cer¬ 
cherà di colpire i target ameri¬ 
cani civili e miiitari ed i servizi 
segreti ci hanno informato che 
New York è nel mirino dei ter¬ 
roristi. Cerchiamo di prendere 
le contromisure necessarie on- . 
de prevenire spargimento di 
sangue». La prima a rivelare 
l'esistenza di.una minaccia ter¬ 
roristica è stata la Network CIm 
durante il telegiornale nottur¬ 
no di venerdì; secondo quanto 
rivelato dall'emittente ignoti 
avrebbero minacciato di scari¬ 
care solfuro nelle riserve di Ul- 


Ecco la lettera 
che Aziz lasciò 
a Ginevra 


■i LONDRA ' La lettera che 
Bush aveva inviato a Saddam 
tramite Baker e che Aziz si ri¬ 
fiutò di accettate viene resa 
nota oggi dall'insetto domeni¬ 
cale del Sunday Times «Questa 
è una guerra che è cominciata 
con la vostra invasione del Ku¬ 
wait - afferma Bush - questa è 
una guerra che può essere fini¬ 
ta solo con la piena e incondi¬ 
zionata obbedienza da parte 
dell'Iraq alla risoluzione 678 
del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, lo le sto scriven¬ 
do adesso, direttamente, per¬ 
ché quello che è in gioco ri¬ 
chiede che non sia laróìata ca¬ 
dere nessuna opportunità per 
evitate una calamità certa per 
il popolo, lo le scrivo perché 
da qualcuno è stato detto che 
lei non ha ben compreso 
quanto sia isolato l'Iraq e cosa 
ciò significhi». 

La lettera prosegue affer¬ 
mando tra l'altro; «Vorrei elimi¬ 
nare ogni incertezza ed ambi¬ 
guità che potrebbe esistere 
nella sua menteln merito a do¬ 
ve nm^bmo e i^llo che sia¬ 
mo preperali a fare. La comu¬ 
nità intemazionale è unita nel¬ 
la sua richiesta alltiaq a lascia- 
re lutto il Kuwait senza condi¬ 
zioni e senza ulteriore ritardo. 
Questa non è solo la politica 
degli Stati Uniti, questa é la po¬ 
sizione della comunità inter¬ 
nazionale espressa in non me¬ 
no di 12 risoluzioni del Consi¬ 
glio di sicurezza. Noi preferia¬ 
mo una soluzione pacifica. 
D'altra parte niente di meno di 
una piena, obbedienza alla ri¬ 
soluzione 678 del Consiglio di 
sicurezza e delle precedenti è 
accettabile. Non ci può essere 
ricompensa per l'aggressione 
e nessuna negoziazione. Il 
principio non pHJò essere com¬ 
promesso. D'altra parte con la 
piena obbedienza I1raq gua¬ 
dagnerebbe la possibilità di es¬ 
sere riammesso nella comuni¬ 
tà intemazionale. Ma senza un 
ritiro completo e incondizio¬ 
nato, perderete molto , di più 
del Kuwait Quello che è in gio¬ 
co non è il futuro del Kuwait 
-esso sarà liberato e il suo go¬ 
verno reintegrato - ma piutto¬ 
sto il futuro dell'Iraq». 

•Gli Stati Uniti non saranno 


separati dai propri alleati. Do¬ 
dici risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell’Onu, 28 paesi 
che hanno invialo unità milita¬ 
ti per farle rispettare, più di 100 
governi che hanno applicalo 
le sanzioni; tutto dimostra che 
ndn è l'Iraq contro gli Usa ma 
l'Iraq contro il mondo. Il fallo 
che la maggioranza dei paesi 
arabi e musulmani si sia schie¬ 
rato contro di lei rafforza quel¬ 
lo che io sto dicendo. Liraq 
non può e non sarà in grado di 
conservare il Kuwait o estorce¬ 
re un prezzo per lasciarlo. Lei 
può essere tentato di trovane 
conforto nella diversità di opi¬ 
nioni rispecchiala nella demo¬ 
crazia americana. Tuttavia la 
diversità non deve essere con¬ 
fusa con la divisione. Nè lei de¬ 
ve sottovalutare, come altri 
hanno fatto prima di lei. la vo¬ 
lontà dell'America». 

«L'Iraq sta già subeiHlo gli 
effetti delie sanzioaL Se la 
' guerra dovesse scoppiare sa¬ 
rebbe una aiKOra maggiore 
tragedia per lei e ii.suo paese. 
Gli Stati uniti non lollereranno 
l'uso di armi chimiche o biolo¬ 
giche. sostegno ad ogni forma 
di azioni terrorìstiche, o la di¬ 
struzione dei campi petroliferi 
del Kuwait o di installazioiiL II 
popolo americano reclame¬ 
rebbe la risposta più forte pos¬ 
sibile. Lei, il partilo Ba’ath e B 
suo paese pagheranno un 
prezzo tenibile se ordinerà 
azioni inconsulte di questo ti¬ 
po. lo scrivo questa lettera non 
per minacciare, ma per infor¬ 
mare. Lo laccio senza nessun 
compiacimento. Il popolo de¬ 
gli Stati Uniti non ha controver¬ 
sie con il popolo iracheno. Si¬ 
gnor prroidente - conclude la 
lettera di Bush - la risoluzione 
678 stabilisce un perìodo pri¬ 
ma del 15 gennaio di quest'an¬ 
no come una ‘pausa di buona 
volontà', in modo che questa 
crisi posM risolversi senza ulte¬ 
riori violenze, é nelle sue mairi, 
soltanto nelle sue, se questa 
pausa sarà utilizzata a questo 
fìne, oppure consumata sem¬ 
plicemente come un preludio 
ad ulteriori violenze, lo spero 
che lei peserà la sua scelta at¬ 
tentamente e sceglierà eoo 
giudizio perché molto dipen¬ 
derà da questo». 


Baker vola in Medio Oriente 
per misurare > 

Funità contro Saddam 


stereWestchester. 

Intanto cresce in tutti gli Stati 
Uniti la «sindrome antiaraba» 
mentre l’Fbi ieri ha ammesso 
di aver inizialo da cinque gior¬ 
ni una campagna tra i tre mi¬ 
lioni di immigrati delia comu¬ 
nità arabo-americana, per rac¬ 
cogliere informazioni su po¬ 
tenziali terroristi o simpatiz¬ 
zanti di Saddam Hussein. A ri¬ 
velarlo é stato Nazih Deyda, 
direttore del comitato «Arab- 
americaii anti discrimination», 
il quale era stato uno del primi 
arabi a lìcevere la visita di Ire 
agenti del servizio se^io 
dell'Fbi che gli hanno chiesto 
se fosse i n grado di rivelare no¬ 
mi di arabo-americani poten¬ 
ziali lenoristi.. «La situazione 
che s'è i/enuta a aeare tra la 
nostra oiganizzazione e l'Fbi è, 
a dir poco, paradossale - di¬ 
chiara Deyda - ci rivolgiamo a 
loro affinché ci proteggano 
contro discriminazioni e questi 
ci piombano in casa violando i 
nc^ diritti e ficcando il naso 
nelle opinioni personali». 


■i Da Rijad ad Abu Dhabi, 
dal Cairo a Damasco; é stalo lo 
spinoso tour diplomatico del 
segretario di Stalo americano 
nella regione del Golfo per 
sondare la coalizione araba 
contro Saddam e per ribadire 
agli alleati che non vi sarà at¬ 
tacco contro l'irak se si ritirerà 
dal Kuwait E dagli arabi James 
Baker ha ricevuto rassicurazio¬ 
ni che la «lega» contro Bagh¬ 
dad resterà unita anche nel ca¬ 
so in cui Israele fosse costretto 
a partecipare alla guerra, se ti¬ 
rato in ballo da un attacco ira¬ 
cheno. Queste promesse le ha 
avute in Arabia Saudita e negli 
Emirati Arabi, l'altra ieri, dico¬ 
no fonti d'agenzia. Ieri invece, 
giorno d'incontro con Hosni 
Mubaiak. presidente egiziano; 
ha fatto il punto, per due ore, 
sulla situazione militare delle 
forze alleate, ha coordinato 
una strategia con il presidente 
egiziano, nel caso non si riesca 
ad evitare il conflitto, dicono le 
agenzie. Ma la lappa più deli¬ 
cata l'ha toccata a Damasco, 


in serata. In Siria la situazione 
é difficile, perché Israele conti¬ 
nua ad occupare le alture del 
Golan dal '67. 

Al Cairo Baker è tornato sul¬ 
la data del 15 gennaio, e s'è 
auguralo che il governo ira¬ 
cheno «non faccia altri errori di 
calcolo» e che <ompienda 
che è la data limile». Non ha 
escluso la conferenza interna¬ 
zionale di pace sul problema 
palestinese «potrebbe essere 
utile al momento opportuno», 
e infine ha anche lui toccalo il 
tema dei rapporti con i sovieti¬ 
ci e della perfetta sincronia 
Usa-Urss.«Apprezzo quanto 
starmo facendo come ho ap¬ 
prezzato quanto hanno latto 
fin dal 2 agosto» ha detto. 

A Damasco Baker s'è ferma¬ 
to quattro ore. tutte occupate 
dai colloqui sul Golfo col psesi- 
denle Hafez Assad. Due sol! i 
' presenti; il ministro degli esteri, 
Famk Al Sharaa. e l'ambascia¬ 
tore degli Stati Uniti a Dama¬ 
sco, E^ard Djercjian. Ma 
questa volta nulla è trapelalo. 


rUnltà 
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NEL MONDO 


Guerra 
alle porte 



Un forte appello di Giovanni Paolo II al Corpo diplomatico 
«È più che mai l’ora del dialogo e del negoziato, 
non esiste giusta causa che legittimi l’uso della forza» 
Appello per il popolo palestinese «ingiustamente trattato» 


Oggi, ore 12, a San Pietro 
un «Angelus» davvero inedito: 
ad ascoltare il Pontefice 
D’Alema accanto a Formigoni 


n Papa sprona i Grandi alla radono 

«Il conflitto sarebbe il declino dell’umanità intera» 


In un forte discorso al Corpo diplomatico, Giovanni 
Paolo 11 ha affemato che «la pace è ancora possibi¬ 
le» mentre la guerra rappresenterebbe «il declino 
deirumanità intera». Peres de Cuellar, in missione a 
Baghdad, invitato a «far prevalere il dialogo, la ragio¬ 
ne. il dintto». Preoccupazione per le tensioni nel li¬ 
tico e per la «dualità» tra le due Europe. Il 1991 sia 
Panna della solidarietà e del nodo Nord-Sud. 


ALCKSTB SANTINI 



n CITTA'DEL VATICANO 'U 
pace 6 ancora possibile, la 
guena sarebbe il declino del- 
l'umanilà in|era> Questo il te¬ 
ma dominante che Giovanni 
Paolo II ha messo al centro del 
suo importante discorso rivolto 
ieri mattina ai 126 ambasciato¬ 
ri convenuti nella Sala Regia 
del Palazzo Apostolico, in rap¬ 
presentanza dei loro paesi che 
hanno rapporti diplomatici 
con la S. Sede, per nailermare 
che, pur restando (erma la 
condanna dell'Irak per l'inva¬ 
sione del KuwaiL va mantenu¬ 
ta aperta la trattativa Ed ha, 
perciò, aggiunto «Consapevoli 
del rischi - dirò anche della 
iragicaavventura-cheiappre- 
senierebbe una guerra nel Col¬ 
io, i veti amici della pace san¬ 
no che l'ora è più che mai 
quella del dialo^, del nego¬ 
zialo, della preminenza della 
legge intemazionale» E, nel 
compiacersi che l'Onu sia l'I- 
Aanza intemazionale chiama¬ 
la ora a •gestire la crisi», il Papa 


ha ricordato che, nel suo tele¬ 
gramma indirizzato a Perez de 
Cuellar nella sua delicata e dif¬ 
ficile missione a Bagdad, gli ha 
raccomandato di «far prevale¬ 
re il dialogo, la ragione e il di¬ 
ritto perche siano evitate scelte 
dalle conseguenze distrastiose 
e imprevedibili» 

Per quasi un’ora. Giovanni 
Paolo II ha fatto un'analisi ap¬ 
profondita e molto lucida della 
situazione intemazionale, con 
le sue incoraggianti novità e 
con le sue nubi inquietanti al- 
l'orfzzonte, lasciando sempre 
spazio alla speranza per far 
comprendere che, in un'epoca 
caratterizzata dall'Interdipen¬ 
denza, «é tutta la coesistenza 
delle nazioni che è rimessa in 
causa». Ciò vuol dire che gli 
Siati •devono riscoprire, grazie 
alle diverse strutture di coope¬ 
razione Intemazionale che li 
uniscono, che il diritto intema¬ 
zionale non costituisce una 
sorta di prolungamento della 
loro sovranlU lllimitala, nò una 


protezione dei loro soli interes¬ 
si o anche delle loro Imprese 
egemoniche» Il diritto intema¬ 
zionale deve, piuttosto, diven¬ 
tare «un codice di comporta¬ 
mento per la famiglia umana 
nel suo insieme» E il principio 
ispiratore di questo dintto e 
delle regole che le nazioni si 
devono dare, arricchendo ta 
Carta di S FratKisco, «deve es¬ 
sere quello della ^uslizia e 
dell'equiUi» 

Sviluppando queste consi¬ 


derazioni, Papa Woiiyla, che 
negli ultimi tempi è stato solle¬ 
citato dal vari episcopati e in 
primo luogo da quello ameri¬ 
cano perchè dicesse qualche 
cosa di nuovo sul piano della 
dottrina politica, ha affermato 
che «il ricorso alla forza per 
una giusta causa non sarebbe 
ammissibile che se questo ri¬ 
corso fosse proporzionale al ri¬ 
sultato che ai vuole ottenere e 
se si pesassero le conseguenze 
che azioni militari, rese sem¬ 


pre più devastatoci dalla tec¬ 
nologia moderna, avrebbero 
per la sopravvivenza delle po¬ 
polazioni e dello stesso piane¬ 
ta» Insomma, una guerra per 
«giusta causa» è divenuta cosi 
difficile, rispetto alla catastrofe 
che produrrebbe, da essere 
impossibile Ecco perchè il Pa¬ 
pa ha tratto questa convinzio¬ 
ne, che sottopone alla riflessio¬ 
ne di tutte le nazioni proprio 
perchè nasce dalla condizione 
in cui i popoli si trovano, «Le 


esigenze di umanità ci chiedo¬ 
no. oggi, di andare risoluta¬ 
mente verso I assoluta proscri¬ 
zione della guerra e di coltiva¬ 
re la pace come bene supre¬ 
mo, al quale tutti i programmi 
e tutte le strategie devono esse¬ 
re subordinati» Già il Concilio, 
nella «Gaudium et Spes», aveva 
afiermato «La potenza delle ar¬ 
mi non rende legittimo ogni 
suo uso mililaie o politico Nè. 
per il fatto che una guerra è or¬ 
mai disgraziatamente scoppia¬ 
ta, diventa per questo lecita 
ogni cosa tra le parli in conflit¬ 
to» 

Perciò - ammonisce il Papa- 
ci troviamo tutti di fronte a si¬ 
tuazioni che «esigono decisio¬ 
ni politiche rapide e la creazio¬ 
ne di un clima di vera fiducia 
reciproca» Da decenni-ncor- 
da- il popolo palestinese,«è 
gravemente provato e trattato 
ingiustamente», eppure «non è 
ascoltato» E'vero che cl sono 
grappi che «per farsi ascoltate 
usano metodi inaccettabili e 
condannabili», ma «troppo 
spesso è stalo risposto negati¬ 
vamente alle richieste prove¬ 
nienti da diverse istanze e che 
avrebbero potuto permettere 
almeno di Instaurare un pro¬ 
cesso di dialogo allo scopo di 
garantite allo stesso Stalo di 
Israele le giuste condizioni per 
la sua sicurezza e al popolo 
palestinese i suoi diritti incon¬ 
testabili». Il Ubano «è in ago¬ 
nia» senza che sia stato aiutato 
a superare I suoi problemL E’, 


perciò tempo che «le forze ar¬ 
mate non libanesi si impegni¬ 
no ad evacuare il temiono na¬ 
zionale e che I libanesi siano 
in grado di scegliere le (orme 
del loro vivere insieme» Cosi, 
la citta di Gerusalemme non 
può continuare ad essere cen¬ 
tro di <onflltto e di discordia 
trai credenti» 

Volgendo lo sguardo all'Eu- 
ropa il Papa si è compiaciuto 
per le no^tà affermatesi nei 
paesi dell esL avviati verso la 
democrazia, ed ha salutato gli 
ambasciatori dell Ungheria, 
deU'Urss, della Cecoslovac¬ 
chia della Romania con cui la 
S Sede ha ristabilito rapporti 
diplomatici Ha pure salutato 
l'unificazione tedesca Ma ha 
subito detto che sarebbe dan¬ 
noso per l’equilibrio dell Euro¬ 
pa se si allermasse «una nuova 
dualità I Europa dei ricchi 
contrapposta all'Euiopa dei 
poveri» Ed ha concluso osser¬ 
vando che «se il 1990 è stato 
l’anno della libertà il 1991 do¬ 
vrà essere l'anno della solida¬ 
rietà» 

La necessità di favorite i pro¬ 
cessi di democratizzazione - 
•troppo lenti in Ceniroamenca 
e nel continente latinoamen- 
cano«- e. soprattutto, una poli¬ 
tica di solldanetà intemaziona¬ 
le che riduca II «fossato» Ira 
Nord e Sud è stala sottolineala 
con forza da Papa Wojtyla che 
ha sollecitato raffermarsi dei 
dlntti deH’uomo anche nt cam¬ 
po religioso in Cina e in altri 
paes i asiatici. 


H ROMA «La guerra è avven¬ 
tura senza ritorno» la frase 
pronunciata dal papa il giorno 
dello scorso Natale campegge- 
rà stamattina su uno striscione 
a San Pietro Dopo la manife¬ 
stazione di len ecco I appun¬ 
tamento di mezzogiorno per 
un medito Angelus con Gio¬ 
vanni Paolo li la preghiera 
pubblica che il pontefice tiene 
tradizionalmente la domenica 
SI canea a 66 ore dallo scade¬ 
re dell ultimatum Onu a Sad¬ 
dam Hussein, di timori tembil- 
mentc mediti II pontefice invi¬ 
ta a pregare anche i cattoiici 
che, in tutto il mondo, non po¬ 
tranno essere fisicamente pre¬ 
senti con lui a San Pietro La 
preghiera in piazza qualcuno 
potrà anche mtenderia, laica- 
mente come manifestazione 
collettiva di una volontà di pa¬ 
ce Nello spiazzo cinto dal co¬ 
lonnato del Bcmmi saranno 
eccezionalmente presenti in¬ 
fatti stamattina in mezzo alla 
folla, persone di culture e ledi 
assai diverse Massimo D Ale- 
ma, per la direzione del PCi ha 
annunciato I assenso all invito 
espresso dal Movimento Popo¬ 
lare «Abbiamo apprezzalo 11- 
niziativa costante e l'impegno 
in queste ore drammatiche di 
Giovanni Paolo il» ha spiegalo 
«Per questo abbiamo aderito» 
«Quest adesione completa il 
quadro ampio e qualificato 
delle personalità che hanno 
adento all'appello» ha com¬ 
mentato di converso ieri li lea¬ 
der di Mp. vice-presidente a 
Strasburgo, Roberto Fomiigo- 
ni SI sa che ci saranno tiretto- 
re dell'università romana di 
Tor Vergata, Garacl, quello 
della Cattolica, Bausola, il pre¬ 
sidente dette Acli Bianchi, Don 
Mazzi, Don Getminu Vincenzo 
Muccioli Parlamentari de co¬ 
me MaitmI, Fumagalli, Sbar¬ 
della, Costa, O'Onotno (la De 
non era presente alla marcia di 
len). E a pregare con il papa 
saranno anche due vip dello 


spettacolo Adnano Celentar.o 
e Claudia Mon Le donne cat¬ 
toliche del Centro Italiano 
Femminile a loro volta «scon¬ 
giurano 1 capi di governo a 
mettere in atto con ogni sforzo 
ogni iniziativa possibile per 
salvare la pace» sostengono 
che cè una «inequivocabile 
volontà» espressa dall opinio¬ 
ne pubblica di lutto il mondo 
fanno rkhiamo ai «pnncipi di 
solldanetà e responsabilità dei 
singoli Stati» per «una conside¬ 
razione globale delle ragioni di 
conflitto che ancora dividono i 
popoli» 

E dall 8 agosto scorso, col 
primo commento apparso sul- 
1 «OsservatoreRomano» chela 
Chiesa cattolica (come altre 
chiese cristiane) è scesa in 
campo per le ragioni della pa¬ 
ce len è stata la volta del car¬ 
dinale vicario di Roma Ugo 
Polctti, che SI è nvolto alle 13 
agli ascoltatori del GRI Poletti 
ha inviato «un accorato invito a 
prestare ascolto alTappello an¬ 
gosciato del papa» Ha ncorda- 
to che Giovanni Paolo It oggi 
invocherà da Dio la pace e 
supplicherà perchè si tenti tut¬ 
to. fuorché la guerra, sempre 
imprevedibile e micidiale nelle 
conseguenze «I fedeli cnsuam 
sostengano l'opera del Santo 
Padre, si uniscano a lui, per¬ 
suasi che la preghiera può ot¬ 
tenere tutto ciò che umana¬ 
mente non sarebbe lecito spie- 
rare» ha detto il prelato, evo¬ 
cando cosi gli «strumenti» della 
propria fede. Poi ha invitato i 
cattolici a <elebrazioni non 
chiassose, ma fervide» «li coro 
di preghiera» ha concluso Po- 
letu «sarà cosi più forte che 
ogni altra voce ed espnmerà la 
volontà dei popoli lutti, che so¬ 
lo nella pace confidano per 
trovare prosperità per se stessi, 
e soprattutto per i bambini, i 
giovani, che saranno domaiu 
costiutlon di un mondo mi- 
glioie per le nuove generazio¬ 
ni». 


De Michelis: «Potrei anelare a Baghdad» 
La sinistra de: «Bisojgna fare di più» .. 

^voteremo finaall'uttimo per la pace* dicbiaia De " 

Michelts preannunciando un possibile viaggio a Ba¬ 
ghdad con i suoi colleghi di Olanda e Lussemburgo. 

Ma dalla sinistra de vengono crìtiche atl'operato del 
Governo. «Bisogna (are di più» aflermano Granelli e 
Flacanzani, colmare i ritardi. Gheddafi ad AndieoUi: 

•Riunione urgente "allargata” del consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite» 

IIAIIC«.m CIANNMAI 



M ROMA. Viaggiano lungo i 
canali diplomatici ma anche 
sui riH del telefono I tentativi di 
scongiurare la guerra. Il govmv 
no italiano, in queste ore, è al 
cenno di una serie di inizative 
hitte lese a far si che allo sca¬ 
dete dell'ultimahim si possa 
disculeie soltanto del riUrò del¬ 
le truppe irakene dal Kuwait Si 
aecelóa. sotto l’incubo di un 
conflitto dalie conseguenze 
MmmaginabilL un Impegno 
della diplomazia italiana mol¬ 
lo più iricisivD rispetto a quello 
di sole poche settimane la, 
quando Ulalia era presidenle 
di himo della Comunità euro¬ 
pea. 

E parallela alla azione del 
governo sono da registrare 
prese di posizioni di singoli po¬ 
litici che spingono a lavorare 


ancora di più, con più impe¬ 
gna Il prima fila due esponenti 
della sinblra Oc, Luigi Granelli 
e Carlo FVacanzanL II senatore 
Cranelll ha rivolto un appello 
ad ^dreottl in cui Invita ad 
•usare ogni minuto da qui al 15 
gennaio per far prevalere la ra¬ 
gione sulla rassegnazione ad 
un catastrofico conflitto milita¬ 
re. Tutto si aggraverebbe con 
una guerra terribile e distrutti¬ 
va di reati soluzioni anche do¬ 
po un disastro che nessuno 
può prevedere come e quando 
finirà L’Italia deve compiere in 
queste ore gesti anche straor¬ 
dinari per dimostrare, ad un 
parlamento sia pure tardiva¬ 
mente convocato, che nulla è 
stalo intentato Al di là di un at¬ 
tivismo in troppe direzioni del¬ 
la nastra diplomazia, non sem¬ 


pre produttivo, è da augurarsi 
che il presidente Andieottl. in 
sintonia con gli sforai di Mitter¬ 
rand e di Gorbaciov, prenda 
iniziative coiKiele per prepa¬ 
rare adeguate decisioni della 
Cee ed un solidale, ravvicina¬ 
to, costiuttlvD dialogo con il 
presidente Bush». 

Fa eco a Granelti l'onorevo¬ 
le FracanzanI che ha invialo 
una lettera al segretario della 
De, Arnaldo Forlonl. «Credo 
che rispetto alle scadenze 
prossime sul Golfo non si pos¬ 
sa rimanere spettatori passivi e 
rassegnali dando per Inevitabi¬ 
le lo sbocco della guerra. A lut¬ 
ti compete dare un contributo 
realistico perchè gli spiragli di 
dialogo che aiKora rimango¬ 
no possano essere utilmente 
esplorati La De. in particolare 
mi pare tenuta ad un adeguato 
e urgente approfondimento e 
ad Iniziative e comportamenti 
conseguenti» 

Timore di guerra, dunque, 
per gli esponenti della sinblra 
de 'Timore di guerra, ma non 
solo, per I socuilisti che attra¬ 
verso Margherita Boniver. re¬ 
sponsabile del dipartimento 
esten del Rsi, fanno sapere che 
«noi abbiamo il dovere di fare 
di tutto perchè non ci sia la 
guerra e non consentire, in 


nessun caso, al dittatore di Ba¬ 
ghdad di farla franca» E il mi¬ 
nistro Gianni De Michelb, a 
Venezia per inaugurare Tonno 
accademico delTUniveisilà di 
Ca'OoMin, aggiunge che «se 
una scelta apparentemente 
per la pace, oggi, portasse do¬ 
mani a rischi maffiiori di con¬ 
flitti, di violazioni di principi, di 
guerra, la scelta della pace di 
oggi sarebbe in realtà una 
drammatica scelta per la guer¬ 
ra» 

il minbtro degli Esteri ha an¬ 
che annunciato un suo possi¬ 
bile viaggio a Baghdad con I 
ministri degli esteri di Lussem¬ 
burgo e Olanda per incontrare 
Saddam Husseia «La ‘troika* 
qualcosa, comunque, farà -ha 
aggiunto- Non sono nè ottimi¬ 
sta nè pessimista ma lavorere¬ 
mo fino alTultimo minuto per 
la pace nel Golfo» Per quanto 
riguarda II possibile intervento 
militare italiano De Michelb ha 
rimandato tutto al documento 
che sarà discusso in Parlamen¬ 
to mercoledì 16 «£ chiaro -ha 
aggiunto- che la nostra posi¬ 
zione è di stare denuo olla co¬ 
munità intemazionale. Per lar- 
loci sono modi diverti La Ger¬ 
mania, per esempio, che non 
ha nundato truppe ci starà 


dentro in modo politico. Noi cl 
assumeremo le nostre respon¬ 
sabilità» Sul dopo-crisi il mini¬ 
stro ha ribadito che «Tltalla sta 
lavorando per iniziative diplo- 
maliche di cui punto specifico 
sarà laconfereriza di pace. Noi 
ed I francesi, ma ci sdiranno 
anche i tedeschL ci sismo im- 
pegruU a batterci perchè essa 
sia convocata entro quest’an¬ 
no Ma siamo anche Impegnati 
per far evolvere in senso de¬ 
mocratico e plurallslico quei 
Paesi. L’obbiettivoè di ristabili¬ 
re la legalità, ma se la situazio¬ 
ne si evolve in senso di un regi¬ 
me più democratico nel IGr- 
wail, non saremo che contenti: 
non è che questa azione è sta¬ 
ta latta per mantenere gii emiri 
al potere per sempre». 

Una riunione «urgentissima» 
del Consiglio di sicurezza della 
Nazioni unite «allaigata» a tulli 

I paesi delTarea mediterranea 
è la proposta fatta dal leader li¬ 
bico Gheddafi ad Andreotti 
durante una lunga telefonata. 

II presidente del consiglio ha 
garantito il massimo Impegno 
delTItalia e ha pieannunciato 
sue telefonate ai presidente 
francese Mitterrand e al capo 
del governo spagnolo Felipe 
Conzidesperrend^ partecipi 


dell'idea CheddaH stesso ha 
poi telefonato a Conzales. 
•Un'iniziativa in più quella pro¬ 
posta, da prendere inconside¬ 
razione -ha detto il capo del 
governo spagnolo-che potrà 
prendere corpo sempre che da 
Baghdad venga un segnale 
chiaro sull'accettazione delle 
risoluzione dell’Onu e Tinlen- 


zkinediapplicarie» 

Ad alcuni parlamentari del 
Kuwait, incontrati a Firenze, il 
presktenle del Senato Spadoli¬ 
ni ha ribadito i sentimenti di 
solidarietà al loro Paese «per 
Tinaccettabile violazione della 
sovranità che costituisce una 
gravissima lacerazione del di- 
ntto intemazionale». 


Cagliari, deH’Eni, prevede: 
la nostra bolletta petrolifera 
può salire a 40.000 miliardi 


Il 16 Consi^o dei ministri all’alba 
Nello stesso giorno il Parlamento voterà 


Alle sei della mattina di mercoledì 16 gennaio (in 
contemporanea allo scoccare dell'ora X negli Stati 
Uniti) il Consiglio dei ministri si riunirà per mettere 
a punto la posizione del governo italiano sul Golfo 
che sarà, poi, illustrata alla Camera e al Senato. Per 
definire le modalità di svolgimento delie comunica¬ 
zioni del governo al Parlamento à al lavoro il mini¬ 
stro Egidio Sterpa. 


■iROMA. Se xopplerà la 
guena, la bolletta italiana per 
l'acqubto di petrolio salterà, 
nel '91. a 40 000 miliardi, ri¬ 
spetto al 18.500 miliardi che 
abbiamo sborsalo nel 'SO- ep¬ 
pure quest’incremento non 
sarà parL in valori percentuali 
sul Pii. a quanto pagammo ai 
tempi della grar^ crisi, nei 
primi anni Ottanta La previ¬ 
sione è del presidente delTE- 
nL Cagliari, ed è contenuta in 
un suo servizio che apparirà 
sul quotidiano del Fot «L'Avan¬ 
ti» Cagliari prospetta due sce¬ 
nari; una guerra-lampo, di 
uno o due mesi, e un conilllto 
pio luhgo, entro, comunque, i 
sei-nove mesi. Nel primo ca¬ 
so prevede una diminuzione 
di esportazioni dal Golfo di 
3,5 milioni di barili di petrolio 
a) giorno, cioè li 6% del mer¬ 


cato mondiale, oltre ai quanti¬ 
tativi già soggetti a embargo 
La conseguenza, dovuta se¬ 
condo Cagliari più alla psico¬ 
logia del mercato che a falli 
reali (perchè le scorte ancora 
potrebbero agevolmente soc¬ 
correrci) sarebbe un rialzo 
del prezzi a €0 dollari a banle 
In caso di guerra più lunga. In¬ 
vece. col coinvotgimento di 
paesi limitrofi al Colio, i prezzi 
s'impennerebbero a 80 dollari 
a banle Sicché la domanda 
diminuirebbe di 2.5 milioni di 
barili al giorno per i primi tre 
mesk di 3 milioni di barili al 
giorno nei tre mesi successivi 
A questo punto, secondo il 
presidente delTEni, la situa¬ 
zione, grave, richiederebbe 
un •deciso coordinamento in¬ 
temazionale della politica 
economica». 



Giulio Andreotti 


■■ ROMA Consiglio dei mini¬ 
stri all'alba Consiglio del mi- 
nisiri straordinario Alle 6 del¬ 
la mattina di mercoledì 16 
gennaio, mentre negli Stati 
Unni (a causa della differenza 
di (uso orario) sarà appena 
scoccata l'ora X dell ultima¬ 
tum, il Governo si riunirà a Pa¬ 
lazzo Chigi per definire il do¬ 
cumento da sonpponre, subito 


dopo, alla valutazione del PB^ 
lamento Con ogni probabilità 
sarà discusso prima alla Ca¬ 
mera e, subito dopo, al Sena¬ 
to 

La riunionesarà condizio¬ 
nata. com'è ovvio, fino alTulti¬ 
mo daU'evolverst della situa¬ 
zione Se si parlerà di pace o 
di guerra ce lo diranno i pros¬ 
simi gjomi, le scadenze che 


sono davanti a noi a comin¬ 
ciare dalTesilo della missione 
di pace del segretario genera¬ 
le delTOnu, Peres De Cuellar 
L’attività diplomatica consen¬ 
te ancora di sperare ma II go¬ 
verno Italiano si sta attiezzan- 
do a tutte le evenienze, coinè 
ha confermato il ministro De 
Michelis al termine del Consi¬ 
glio di Gabinetto di venerdì In 
quella sede, e successivamen¬ 
te, il ministro ha sempre sotto¬ 
lineato che il governo non 
prenderà nessuna decisione 
senza un preciso mandato 
parlamentare Sulla decisione 
sul Collo potrebbe essere po¬ 
sta la fiducia 

Molto Intensa in queste ore 
l’attività del ministro per i rap¬ 
porti con U Parlamento, Egidio 
Sterpa, per definire le modali¬ 
tà di svolgimento delle comu¬ 


nicazioni del Governo e del 
successivo dibattilo parìa¬ 
mentale prima alla Camera e 
poi al Senato come deciso dal 
Consiglio di gabinetto 
•Il governo -ha affermato 
Sterpa- sta cercando di mette¬ 
re a punto I dettagli procedu¬ 
rali affinchè II dibattilo parla¬ 
mentare sia rapido, in modo 
tale che il Parlamento possa 
chiaramente pronunciarsi 
con un voto entro la stessa 
giornata di mercoledì» A que¬ 
sto fine il ministro Sterpa ha 
tenuto len contatti con i presi¬ 
denti delle due Camere Il pre¬ 
sidente del Senato, Spadolini, 
dopo ultenori e opportuni ac¬ 
cordi con li prùidente del 
consiglio Andreotti, ha deciso 
di convocare la conferenza 
dei presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari per martedì 15 gen¬ 
naio alle ore 17 

OMQ 


Don Dossetti a Marzabotto: 
«L’Occidente è sordo 
ai bisogni del mondo arabo» 

N ' « '* r) 

h, ^ 

«Qualunque sia la sorte della contesa e il suo esito 
neirimmediato, le conseguenze saranno molto gra- 
VI e non contenibili». È l'appello alla pace lanciato 
ieri da don Giuseppe Dossetti, il fondatore della co¬ 
munità monastica la «Piccola famiglia dell'Annun* 
ziata» che opera anche in Palestina. «La guerra 
avrebbe effetti disastrosi». Crìtico verso l'Occidente 
per non avere capito il mondo arabo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


RAFFAELB CAPITANI 

I MARZABOTTO (Bologna) 


Ritornalo a Bologna prima di 
Natale dalla Palestina, dove è 
presente con due comunità re¬ 
ligiose. Dossetti ha lanciato il 
suo grido d'allaime contro la 
guerra da Marzabotto , dove 
nel 1944 centinaia e centinaia 
di uomini, donne e bambini 
furono trucidati per rappresa¬ 
glia dalle SS tedòche Da qua¬ 
si vent'anni Dossetti trascorre 
la magg'ior parte della sua vita 
in Palestina ed è un attento co¬ 
noscitore delle vicende rlel 
Medio Oriente len ha esterna¬ 
to le sue «angosce e preoccu¬ 
pazioni» agli amici e alle auto¬ 
rità durante una vbila a Monte 
Sole, per verificare lo stalo del 
lavori del nuovo monastero 
della sua comunità 
Non ha esitato a muovere 
un» critica alla stessa Onu cosi 
•solerte e determinata» ad in¬ 
tervenire sul (ìolfo quando per 
anni ha «ignorato le prolonde 
ingiustizie verso il popolo pale¬ 
stinese e quello libanese» In 
proposito ha ricordato che or¬ 
mai la SIna occupa buona piar- 
te dei temtono libanese Non 
sono mancate cnttche ai paesi 
sviluppati aln occidente - ha 
sottolineato - non abbiamo 
capito te istanze e I bisogni del 
mondo arabo Non abbiamo 
ascoltalo le sue chiamate, i 
suol gridi Un mondo arabo 
che crede di avere delle giuste 
ragioni da fare valere in sè» Ed 
una di queste ragioni, per Dos- 
setli, è senz'altro quella del po¬ 
polo palestinese 
Al di là della situazione con¬ 
tingente CIÒ che sta accaden¬ 
do in Medio Oriente ha già 
portalo ad alcune cose «irre¬ 
versibili che avranno un esito 
incalcolabile che non è stato 
ancora valutato» Prima di lutto 
sono da prevedere •rivolgi¬ 
menti» nel mondo arabo poi¬ 
ché «l'assetto attuale è messo 
in discussione dai popoli qua¬ 
lunque sia la situazione inter¬ 
na dei diversi paesi» Per Dos- 
setti I islamismo radicale è in 
«marcia inarrestabile* ed è fa¬ 
cile prevedere che sotto questa 
spina molti regimi arabi «sa¬ 


laimo messi in discussione e 
travolti' Ad essi subentrerà 
una fase di «caos» Asuoi$àfè- 
re tutti i paesi arabi sono espo¬ 
sti a questa ondata di radicali¬ 
smo religioso, ma i più a n- 
schio sono Tritio e la Giorda¬ 
nia Quest'ultimo paese, ha 
drrtto, è in guiocchio perché 
tutta la sua economia dipende 
dalTIrak. 

Cosa potrà accadere^ 
•Quanto sta avvenendo - è la 
risposta di Dossetti - avrà co¬ 
munque effetti destabilizzanti 
in tutti i paesi arabi» Poi ha fat¬ 
to l'esempio dell'Egitto dove la 
popolazione cresce di un mi¬ 
lione di persene ogni mese 
Ciò determina una condizione 
sulla quale si innesta con facili¬ 
tà rislzunismo radicale. Ha vo¬ 
luto ricordare anche le recenti 
elezioni in Pakistan dove han¬ 
no trionfato i fondamentalisti 
blamici 

Quali conseguenze può ave¬ 
re una gueiTà? Secondo Dos- 
setti VI saranno effetti disastro¬ 
si La sua opinione è che «si è 
già fano troppo, si è andato 
troppo in avanti». «Troppi sono 
anche i 400mila ameriuni m 
Arabia Saudita, dove a decide¬ 
re le sorti del paesec è una fa¬ 
miglia reale composta di 1300 
persone», ha detto con una 
punta polemica. 

Quali ripeicussioni avrà Ta- 
vanzata delTistam sui paesi oc- 
cidenlaliT La risposta di Dos- 
settl è problematica. «La pre¬ 
senza islamica deve essere 
ammessa, accolta con cordia¬ 
lità, ma bisogna tenere conto 
che è ambivalente I predicato- 
n islamici sono sempre più nu¬ 
merosi e dinamici Ciò su cui 
bisogna rillettere non è il pen¬ 
colo di una conllittualità reli¬ 
giosa, ma sono gli effetti che la 
presenza e Tuiiziativa islamica 
avranno netta società civile» 

Poi la preoccupazione per 
ta guerra e lacnsi militare «Per 
il mondo arabo questa cosa 
non Cl voleva. Cera bisognodi 
una presenza più cordiale, ca¬ 
pace di fornire punti di nleri- 
menlo poliua e sociali». 


e rUnltè 

Domenica 
13 gennaio 1991 















NEL MONDO 


Guerra 
alle porte 


Ieri in tutta Italia manifestazioni 
contro Tintervento militare 
Nella capitale per quattro ore 
gli slogan d'un popolo nonviolento: 
Pei, ambientalisti, Dp, obiettori 
«Tutti a terra: si simda Teccidio» 




Lostnscione 
alla testa 
del corteo 
per la pace: 
sotto la 
manilestazione 
a Stoccarda 
contro 
la guerra 


«No alla strage, vogliamo la pace» 

A Roma sfila un immenso corteo che reclama la trattativa 


In 200mila a Roma per fermare la guerra. Alla mani¬ 
festazione, promossa da Donne in nero, Associazio¬ 
ne per la pace, Acli, Arci, Lega ambiente, Loc, han- 
iK> adento Pei, Dp, Verdi. Il corteo si è concluso a 
San Giovanni dove, tra gli altri, hanno parlato il vica¬ 
rio del convento dei frati di Assisi e il rappresenten- 
tante dell’Olp Hammad. Numerose le personalità 
presenti. Incidenti in coda al corteo. 


ANNAMAIIIA OUADAONI 


■1 ROMA. •L'indiHereiiza non 
è migliore della guena. tu da 
che parte slai^ Peienloiio, ma 
elHcace, il caitello pende at¬ 
taccato al collo di un signore 
elle lo porta a spas.v> mesta 
menie Poco colore, in questa 
manifestazione che ha portalo 
a Roma duecentomila perso¬ 
ne, a tre giorni dallo scadere 
deil'ultimatum contro Saddam 
Kusaein, peichè si ritiri dal Ku- 
vrail aruiesso con l'invasione, il 
saccheggio e lo stupro, come 
documenta il rapporto di Am- 
nesty Intemational, letto len 
dal palco di piazza San Ciò 
vanni 

Diificile mettere la lantasia 


in libera uscita, a poche ore 
dal pomo colpo di cannone 
Non a caso, li corteo si apre 
con un immagine che evoca 
doloie. lutto Le «Donne in ne¬ 
ro» gridano «Per chi spara non 
c'è gloria, fuori la guerra dalla 
storia* Subito dietro, i familiari 
degli ex ostaggi in Irak dicono 
•La guerra nel Golfo è una fol¬ 
lia, trattare è la sola via« E il 
momento di maggiore intensi¬ 
tà emotiva è l'urlo della sirena, 
al Colosseo che domanda a 
lutti di stendersi a terra, simu¬ 
lando la strage Tante volte, 
nelle manlfeMazIonf paciflsle, 
abbiamo visto sedicenni con la 
faccia dipinta fare questo ge¬ 


sto sinistro, il «die in», come un 
gioco len, non c'era molla vo¬ 
glia di giocare scaduti i due 
minuti di silenzio la gente si 
rialzava applaudendo scrol¬ 
landosi di dosso il senso di 
freddo, fischiando, tirandosi su 
con autentico sollievo Come 
dire? Il piacere di sentirsi vivi 
Qua e là qualcuno tenta l'i¬ 
ronia Ma non se ne vede mol¬ 
ta C'è un gruppo di donne di 
Perugia, che porta uno stnscla 
di raso con una grande farfalla 
liberty Ritmano con una rima 
d'azzardo «De Michelis, vo¬ 
gliamo far l'amore, in guerra 
non vogliamo andate, e poi tu 
devi ballare». Ci sono i ragazzi 
di Albano, con lo striscione a 
quadretti che recita «Abbasso 
le bombe, viva 1 babbà» E un 
gruppo di «edonisti» Irriducibili 
che canta «ma la guerra no», 
sulla falsariga del celebre mo¬ 
tivo di «Quelli della notte» So¬ 
no flash in un insieme che. al 
contarlo, si presenta cupo e 
preoccupato CI sono vuoti di 
silenzio e impennale sonore 
Colpisce molto un gruppo di 
palestinesi che grida in arabo 
«no alla guerra» Le parole che 


ricorrono di più sono «Obie¬ 
zione diserzione» Lo dicono 
quelli della Lega degli obietton 
di coscienza Un gruppo di 
africani che sventola copie 
della «Jcune Afrique» La Sini¬ 
stra giovanile che smessi i 
panni della Fgci, sfoggia stn- 
scionl nuovi in caso di guerra, 
spiegano, inviteranno i loro 
coetanei a rispedire al mittente 
le cartoline di preavviso Poi 
c'è il vecchio, indistruttibile, 
«Yankee go home« Ci sono le 
voci dei polemio e degli anab- 
biati, che dànno fiato alle divi¬ 
sioni e ai malumori interni a 
questo spicchio di «popolo di 
sinistra* Quelli di Dp che dico¬ 
no «Occhelto ascolta bene, 
contro la guerra non ci si astie¬ 
ne» E quelli che prendono di 
mira Bruno Tientin perchè la 
Cgil, per rispettare il patto di 
unità interna, non ha dato ade¬ 
sione di sigla, lasciando la 
scelta di partecipare all'inizia¬ 
tiva individuale e di gruppo 
Ancora in polemica col sinda¬ 
cato, losk)^. «Contro la terza 
guein mondiale, sciopero ge¬ 
nerale» C'è, maicatamente, 
anche l'anima «khabulista» del 


movimento per la pace E tutto 
il nolo armamentario antimpe¬ 
rialista e antiamericano Uno 
stivale tricolore, «svenduto agli 
Usa» e li «governo ladro» 

Il tutto si mescola con le 
bandiere arcobaleno e quelle 
bianche delle Acli. col cigno 
verde della Lega ambiente e 
col Sole che nde con le tona¬ 
che dei francescani e gli abiti 
bianchi della monache Tra la 
gente, camminano molte fac¬ 
ce note II vescovo palestinese 
monsignor Hilanon Capucci II 
segretano dei Pei Achille Oc¬ 
chelto Massimo D'Alema, to¬ 
mo Bassolino Capanna e 
Russo Spena di Op I deputali 
verdi che digiunano contro la 
guerra Gli «stati maggiori» di 
Arci (ma come si sa i socialisti 
non sono venuti), Acli, Asso¬ 
ciazione per la pace 
Tutto scorre tranquillo fino 
alfe diciassette, poi arrivano gli 
incidenli Cominciano ai Fori 
Impenali, ma altre scaramucce 
con fermi e lenti seguiranno 
intorno a San Govanni Sonoi 
soliti «autonomi», giovanissimi 
però, che gridano «Ma quale 
pacirismo, quale ikhi violenza. 


ora e sempre resistenza» Lan¬ 
ciano sassi contro la polizia, 
che spara alcuni lacnmogeni 
Poi i più decisi, coperti con faz¬ 
zoletti e passamontagna, al 
gndo di »lntifada, Intifada», ro¬ 
vesciano Ire auto e ne incen¬ 
diano una Sale il fumo e la 
gente scappa, in un paesaggio 
che speravamo d aver dimenti¬ 
calo La coda del corteo, bloc¬ 
cala in via Cavour, gnda «Non 
violenza, non violenza» 

A San Giovanni è ormai 
buio Parla Angela Magnn, a 
nome del comitato promotore 
della manifestazione E la mo¬ 
glie di un ex ostaggio' «Il nostro 
paese npudia la guerra, è scrit¬ 
to nella Costituzione, allora il 
Parlamento dica subito che 
non parteciperà comunque al 
conllilto, neppure se autoriz¬ 
zalo dall'Onu» E Nemer Ham¬ 
mad, rilancia la questione pa¬ 
lestinese riproponendo la po- 
sizxine deirotp «Non giustlfi- 
chiamo nessuna occupazione 
Neppure quella israeliana dei 
nostri territori, che dura da 
troppo tempo senza che nes¬ 
suno cerchi di impone la lega¬ 


lità intnmazionale con la forza 
Siamo ancora in tempo per 
fermare il massacro attraverso 
un iniziativa politica che pre¬ 
veda la pace per tutti Con il ri¬ 
tiro delle truppe irachene dal 
Kuwait e . allo stesso tempo, 
quello di tutte le loize d'occu¬ 
pazione nell arca» Parlano an¬ 
che un pacifista americano, e 
Muslalà Jassim che dice della 
tragedia dimenticata dei curdi 
Padre Nicola Giandomenico, 
vicario del sacro convento di 
San Francesco d Assisi, sceglie 
la metafora. Ripropone la sto¬ 
na di Francesco e del lupo Per 
trame questa morale «Un pat¬ 
to non è un compromesso 
non comporla umiliazione o 
sconfitta di uno del due Per 
questa via, è ancora possibile 
trovart una soluzione pacifica 
alla crisi del Golfo» 

Molli lo credono Ieri a Bari, 
nelle Marche e in Abruzzo ci 
sono stale manifestazioni di 
studenti A Napoli la gente si è 
raccolta per una veglia attorno 
al cardinale Giordano Lo stes¬ 
so genere d’iniziativa è previ¬ 
sta questa sera a Camerino e a 
Macerata. 



Da Bonn a Londra 
tutta l’Europa 
è scesa in corteo 


Occhetto: «Il 16 non si voli un atto irrevocabile» 


Ul "‘hts V 


hi 


11 segretario comunista ricorda: 

«Le navi sono II per Tembargo» 
D’Alema: «Grave l’assenza del Psi» 
Ingrao: «È una guerra americana» 
Verdi: ora lottiamo in Parlamento 


TONiroMTAMA 


■■ROMA «Pace,pac»grida¬ 
no in in duecentomila. E'una 
boccata di fiducia per chi si 
prepara a dare battaglia m Par¬ 
lamento, a pone uno stop ad 
Ogni atto che awicmi llialla al- 
l'avventura della guerra. Nel 
serpente pacHIsia maiciano gli 
esponenti dei partiti. Q sono i 
dirigenti del Pei con I paria- 
memari della shildra bidipen- 
denle. una folla pattuglia di 
verdi che cammla dietro uno 
aliiacfone pacilisia,^ Mario Ca¬ 
panna che v^a tra la marea di 
folla. Russo Spana e i demo- 
profeiari che occupano uno 
spezzone della coda def cor¬ 
teo. Nessuna traccia di Formi- 
goni che era atteso o periome- 
no armundato. Nessun espo¬ 
nente socialista ha trasgredito. 
slUando per la pace. 


Achille Occhelto si unisce 
alla manifestazione quando 
rintermiiiabife fiume umano 
supera il Colosseo. Viene ac¬ 
collo da un forte applauso, 
una pkxola folla lo striiige in 
una morsa. Intorno alcune 
«donne in nero» gridano «via le 
navi» GII ai legge in volto la 
soddisfazione per la riuscita 
della roamlesiazione «Tanta 
geme, un'iniziativa ben orfen- 
laia, un fatto storico, entusia¬ 
smante. una spinta sincera per 
la pace, contro l'aggressione 
del Kwvah, Un richiamo per 
tutti contro la guerra Già 
quando ci fu la manifestazione 
per Gladio dissi che c'è una 
presenza nuova. Condivido le 
parole del Poritellce e tutti noi 
ci auguriamo che l'iniziativa di 


Perez de Cuellar abbia un esito 
positivo La mia parola d'ordi¬ 
ne è 'trattativa, trattativa, trat¬ 
tativa*» E se il IS gennaio il go¬ 
verno proponrà un atto che 
coinvolga l'Italia nella guerra? 
«Innanzitutto • risponde il se¬ 
gretario del Pei - le navi ilaliane 
sono nel Golfo per l’embargo 
La data del 15 ^naio non va 
considerata ultimativa Occor¬ 
re ntomare al consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite An¬ 
che negli Stali Uniti si sta raf¬ 
forzando l'Idea di Inasprire le 
sanzioni Ma prima di lutto bi¬ 
sogna vedere che esito avrà la 
m&ionedell'Onu A quel pun¬ 
to, se muteranno gli elementi 
della nostra presenza porterò 
nuove proposte alla Direzione 
del Pel* Che escludono un 
coinvolgimenfo dell'Italia'^' 
«Penso che non si debbano vo¬ 
lare atti che autorizzano la 
guerra Alla direzione del Pei 
ponerO nuove proposte per 
una soluzione pacifica» 

Poi mentre il corteo si avvicina 
aS Giovanni Occhelto conver¬ 
sa con monsignor CapuccI che 
sta per ripartire per Baghdad 
dove avrà nuovi colloqui con i 
dirigenti iracheni Si guarda 
dunque al dibattito parlamen¬ 
tare del 16 gennaio. Li ci sarà 
battaglia. Tra I dirigenti comu- 


Cera anche Autonomia 
Botte e auto brudate 


nisii vi sono Idee diverse, an¬ 
che disiantt, ma la base comu¬ 
ne è la netta opposizione alla 
scelta di guerra D'Alema 
«Questa manifestazione dimo¬ 
stra che c'è una forte sensibili¬ 
tà che nasce dalla Mona, dalla 
cultura c dalla coscienza del 
mondo catiolico e del movi¬ 
mento operaio». Ma I socialisti 
sono assenti.. «Non è la prima 
volta che commettono questo 
errore lo domani andiib dal 
Papa pur essendo non creden¬ 
te. Stiamo conducendo una 
ditlicite baliaglia per la pace e 
il ripristino della legalità inter- 
nazfonafe II ritiro delle navi 
credo sla ininlluente Occorre 
battersi per aprire uno spira¬ 


glio» L'Italia potrebbe essere 
coinvolta nel conlutto aOcdo 
che II parlamento non debba 
votare alcuna autorizzazione 
E questa posizione, credo, tro¬ 
verà ascolto anche nei partiti 
della maggioranza». 

Ingrao usa parole dure «Vi 
sono due norme precise che 
impediscono un coinvolgi- 
menlo deU'ltalia. Primo U no¬ 
stro paese pub fare questa 
scelta solo per difendersi, se¬ 
condo lo pub lare in condizio¬ 
ni di parità Ma in questo caso 
non vi è alcuna parità Là gran¬ 
de armata americana sarebbe 
protagonista della guenti, al di 
fuori dell’Onu O^ne invece 
un atto che blocchi U cammi¬ 


no di questa sporca guerra 
Occorre mirare le navi dal Gol¬ 
fo e l'Onu dovrebbe trovare il 
coraggio di correggere l'ulti¬ 
ma. sbagliala, mozione». 

•L’Italia non deve essere in 
alcun modo coinvolta - dice 
Bassolino • questa grande ma¬ 
nifestazione dà un folte segna¬ 
le al nostro governo che ri di¬ 
mostra sempre più subalterno 
alle scelte di Bush» 

•Gli Italiani questa guerra non 
la vogliono - dice il verde Mat¬ 
tioli - quando i diplomatici si 
'recano agli incontri debbono 
saperlo. In Parlamento dare¬ 
mo battaglia prima di lutto sul 
piano costituzionale. Vedremo 
che farà la De dopo le parole 


del Papa» 

Russo Spena si mette 'in trin¬ 
cea»' «No a questa guerra, si al¬ 
la diserzione. Ritiriamo te navi 
e obblighiamo il governo ad 
avere un ruolo attivo per la 
trattatrva» Mario Capanna «La 
Cee, l'Italia ri muovano, senta¬ 
no il messaggio che viene da 
questa manifestazione La 
gente ha capito la posta in gio¬ 
co e non vuole la giiena» 

Il corico raggiunge S Giovanni 
Aitomo al palco tante tacce 
note Paria Gian Maria Volon- 
tè «Roma. New York Parigi 
Tanta gente che ci la vedere 
quello che mi auguro sarà il 
nostro futuro di pace Abbia¬ 
mo ancora giorni e giorni per 
costruirla La guerra fa paura». 



■■ ROMA Manifestazioni per 
la pace, econinsun'ipoiesidi 
guerra nel Golfo si sono svolte 
lenin molli paesi del mondo e 
un pOdappeitutto-irrEuropa. 

In lutttila Francia sono stati 
almeno ISO i cortei, il più im¬ 
portante dei quali ri è svolto a 
Pangi organizzato da movi¬ 
menti della smistra tra cui li Pel 
di Marchais Erano almeno 
centomila, tra cui moltissimi 
bambini, le persone che sono 
partite da piazza della Bastiglia 
per sfilare nelle vie del centro 
Gli slogan piùncotrenti, rimili 
in tulle le manifestazioni euro¬ 
pee. erano «No alla guerra nel 
Golfo*. «Lasciateci in pace» e 
•Niente sangue per il petrolio» 
Al termine, il rìliuto del presi¬ 
dente Francois Milterrand di ri¬ 
cevere due delegazioni ha pro¬ 
vocato le proteste del delegati 
A Marsiglia almeno diecimila 
persone hanno sfilalo al grido 
di •Guerra alia guerra», e altret¬ 
tante a Lione e a Bordeaux Ieri 
mattina a Chambety un treno 
carico di materiali militan 
americani, diretti in Italia per 
essere imbarcati per il Golfo, è 
stato bloccato per circa un’ora 
dai pacifisti 

In Germania sono state inte¬ 
ressate da manifestazioni tutte 
le principali città A Berlino 
hanno sfilato circa SO 000 pa- 
citisti, 20000 a Fiancoforte. 
30 000 a Stoccarda, 50 000 a 
Brema 40 000 a Amburgo A 
Bonn i verdi hanno disinbuito 


volantini esortando i soldati te¬ 
deschi A disertare in caso di 
guerra A Francòfone sono in¬ 
tervenuti davanti alla folla 
esponenti della Spd, verdi eun 
veterano pocifista statimitenK. 
Dappertutto sono state prer-en- 
ti rappresentanze delle chiese 
cattolica ed evangelica. Molte 
le preghiere e te veglie che 
continueranno sino alla sca¬ 
denza dell'ullimalum dell'O- 
nu. Decine di migliaia di per¬ 
sone si sono mobilitate anche 
nella ex Rdt, da Lipsia ad Hal¬ 
le. Magdebuigoe Rostock. 

Circa 100000 persone a 
Londra sono partite da Hyde 
Park e hanno attraversalo il 
centro fino a Trafalgar Square 
chiedendo il ritiro dei soldati 
bntannici e statunitensi dal 
Golfo, in seguito ad un appello 
lanciato da van partiti, espo¬ 
nenti della chiesa e leadeis pa¬ 
cifisti Tra la folla, aiKhe moki 
rappresentanti del mondo del¬ 
la cultura e del cinema. Il cor¬ 
teo ha avuto un carattere festo¬ 
so tra suoni di cornamuse e 
slc^n Manifestazione anche 
a Glasgow, alla quale hanno 
partecipato 20 000 persone, e 
m tutti 1 maggion centri della 
Gran Bretagna 

Corteo pacifista a Stoccol¬ 
ma. mentre in Svizzera le alte 
sfere delle chiese cattolica e 
protestante hanno dato oidine 
che oggi tutte le campane suo¬ 
nino a stormo per esortare alta 
pace 


Allertata anche la classe '59 
Cuperlo: «Ragazzi, rifiutate 
la cartolina che vi precetta» 


MARIIM NASniOLUCA 


■■ROMA Un gran movlmen- 
lo di celerini che salgono In 
tutta fretta sui blindali e parto¬ 
no a sirene spiegate Qualche 
aitimo di curforità tra la gente 
della testa del corteo arrivata 
da qualche decina di minuti In 
piana San Giovanni Dal pal¬ 
co scendono sulla folla le note 
ilei «Sangana», un gruppo della 
Costa d Avorio Continua ad 
arrivare gente con i cartelli e gli 
striscioni iridati. L’altimodi cu¬ 
riosità viene subito dimentica¬ 
lo 

Quello che è successo lo si 
saprà solo un’ora più tardi In 
via dei Fori Imperiali un grop¬ 
po di autonomi, o comunque 
di viofenti, ha rfesumato tra lo 
sconcerto e la paura del corteo 
vecchie immrigini di scontri 
Alte 17. un lancio di sassi, di 
lattine, di bulloni e bottiglie 
verso la pottxia schierala dà U 


via ancora una volta al rituale 
delle provocazioni e delle rea¬ 
zioni 

Parte qualche lacrimogeno, 
e una trentina di ragazzi, o tor¬ 
se non più tali, con il volto co¬ 
perto da (azzofeltl e sciarpe, si 
lancia pervia dei Fòri Imperiali 
e torma con Ire auto una barri¬ 
cala in mezzo alla strada. Una 
delle auto viene incendiala A 
sostenere con gli slogan le •im¬ 
prese» della Mttugila non ci 
sono più di 300 o 400 persone, 
tutte gfovanissime. 

Il corteo rimane spaccalo in 
due Solo più lardi, dopo l'in¬ 
tervento dei vigili del fuoco, 
potrà proseguire Ma in via 
Emanuele Rliberto, dovrà assi¬ 
stere arKora una volta alla re¬ 
plica degli incidenti proprio a 
pochi passi dalla piazza, dove 
nessuno si accora di niente 
lin quasi alla line della manife¬ 


stazione 

Qui II copione si ripete In¬ 
sulti verso la polizia, ancora un 
lancio di laltine La coda del 
corteo che cerca di raggiunge¬ 
re S Giovanni, prova ad emar¬ 
ginare il groppio degli autono¬ 
mi scandendo «non violenza, 
non violenza» Ma linisce tra¬ 
volta in una canea violentissi¬ 
ma, di cui fanno le spese so¬ 
prattutto quanti cercano di ri¬ 
portare la calma Per un'ora in¬ 
tera dopo lo scontro dal palco 
si ripetono gli appelli di chi 
non riesce a trovare i bambini 
o gli amici dispersi dalla carica 
della polizia 

Lo stesso gruppo di autono¬ 
mi ricompare invece amiato di 
spranghe e di bastoni Altre 
quattro auto vengono rove¬ 
sciate, una prende fuoco Ven¬ 
gono spaccati i vetri di altre 
due vetture, si trascinano cav 
sonetti in mezzo alla strada 
Per diversi minuti nessuno in¬ 
terviene, mentre nella piazza 



movimenti inconsulti della po¬ 
lizia e accenni di canea sulla 
manifestazione, ancora nume¬ 
rosa, suscitano il panico Dal 
palco, gli organizzalon ripeto¬ 
no f invito a stare calmi, a la¬ 
sciare la piazza dalla parte op¬ 
posta agli sconti! Ma propno 
da quella parte arrivano altri 
celenni, che si precipitano ver¬ 
so I manifestanti ceicando di 
raggiungere la zona degli 
sconti! la gente non sa che co¬ 
sa lare, da che parte andare 
Finisce in mezzo alfe cariche, 
senza capire niente E viene 
picchiata Al microtono conti¬ 
nuano ad invitare te forze del¬ 
l'ordine alla calma, mentre un 
groppo di pacifisti cerca di 
irappoisi Ira polizia e autono¬ 
mia 

Le schermaglie continuano 
Imo a tarda sera Circolano an¬ 
che voa di sparatone alcuni 
giovani vengono fermati Motti 
I contusi, tantissimi tra i mam- 
leslanu, dlveni anche tra gli 


agen’i Finisce in ospedale per 
tenie alla testa anche un ope¬ 
ratore del Tgl che stava fil¬ 
mando gli autonomi Anche i 
vigili del fuoco sono stati presi 
di mira In via Emanuele Fili¬ 
berto «un numero ristretto di 
esagitali», come dirà un comu¬ 
nicato di condanna della Cgil, 
costnnge i vigili ad abbando¬ 
nare i loro automezzi «Fspn- 
miamo profonda solidanetà - 
scrivono tuttavia i vigili della 
Cgil - a lutti coloro che sono 
intervenuti alla manitestazio- 
ne» 

In asrata, è giunto anche un 
messaggio della segretena co¬ 
munista «Sempre più spesso 
accade che grandi manifesta¬ 
zioni pacifiche e di massa ven¬ 
gano turbate da groppi di pro¬ 
vocatori e di violenti che sem¬ 
brano avere il solo scopo di of¬ 
fuscare il significato di tali ini¬ 
ziative. Ma è uno schema trop¬ 
po logoro e troppo scoperto 
per essere credibile» 


H ROMA «Inviliamo tutti i 
giovani che in questi giorni 
stanno ncevendo la cartolina 
di pre-allerta del ministro Ro¬ 
gnoni a rispedirla al mittente, 
dichiarando cosi la loro pro¬ 
fonda contrarietà a un impe¬ 
gno bellico Italiano e alla 
guerra come forma di risolu¬ 
zione della crisi» ecco l'invi¬ 
to che Gianni Cuperlo, già 
segretano della Fki, ora 
coordinatore del Comitato 
promotore per la sinistra gio¬ 
vanile, ha nvolio len al ragaz¬ 
zi che cominciano ad essere 
precettati dalla Difesa pw la 
guerra nel Golfo 
fnvito alla diserzione'^ Cu- 
perlo sembra ben consape¬ 
vole del carattere «a rischio» 
dell'iniziativa, ma convinto 
che essa sia indispensabile, 
vista l'imponenza con cui l’o¬ 
pinione pubblica manifesta 
per il «si alla pace, no alla 


guerra» 

Intanto, nonostante le ras¬ 
sicurazioni del ministro Ro¬ 
gnoni, la chiamata alle armi 
SI manifesta faccenda con¬ 
creta, e s’allarga oltre quanto 
annunciato Rognoni dichia¬ 
rava che la chiamata avviene 
in «concomitanza casuale» 
con CIÒ che avviene nel Gol¬ 
fo E ha tentato si buttare ac¬ 
qua sulle proteste elevale da 
ambientalisti e pacifisti Masi 
ha notizia che m un paese m 
provincia di Roma, Rocca 
Santo Stefano, sono stati ri¬ 
chiamati dieci giovani uomi¬ 
ni classe 1959 Trentunenni, 
cioè, e non compresi entro 
quella classe 1962 che era 
stata annunciata I giovani in 
questione, se appariranno i 
manifesti pubblici, dovranno 
presentarsi al distretto di Rie¬ 
ti 
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Un sondaggio l’Unità-Swg dopo Tintervista 
televisiva 5 dittatore iracheno. Cresce 
la condanna nell'opinione pubblica italiana 
che non si rassegna però alla guerra 


67 , 23 % 



anche se è un Ematico» 


Saddam Hussein è un governante fanatico ma la 
guerra si può ancora evitare. Il sondaggio che YUni- 
ÌA ha commissionato alla Swg di Trieste conferma 
che la stragrande maggioranza degli italiani conti¬ 
nua a credere tenacemente alla pace. Ma rispetto a 
sètte giorni fa gli ottimisti sono scesi dal 69,9% al 
66,6%. Dopo l'intervista di Vespa il giudizio sul ditta¬ 
tore irakeno è, se possibile, ancora più negativo. 


Auiiiirocofmsi 


■I ROMA. Per U 55.8% i 
Hallani Saddam Hussein è un 
oonemante fanatico, per il 
18.8% un dittatore spietato, ma 
con lui bisogna ancora tratta- 
R, la pace può essere salvata. 
Ieri la Swg di Trieste per conto 
delI'tMfM ha ellettuato un son¬ 
daggio-lampo. Alla luce degli 
ultimi avvenimenti - e subito 
dopo II faccia a faccia Ira Sad¬ 
dam e Vespa In tv - il 66.6% de¬ 
gli intervistati ha risposto che vi 
sono ancora possibiliti di trai- 
lativa. Rispello a una settima-. 
na fa gli ottimisti sono diminui- 
tt del 3% nello (erano il 
69,9%), ma la convinzione che 
la gum sia Tesilo inevitabile 
delia crisi del Golfo « solò del 
20,5%. Anche se sono proprio i 
giovani e I gkwsnnissiml a e»- 


sere i più pessimisti (il 30,7% 
nelle fascia dì etù compresa tra 
i 18 e i 25 anni e il 28% nella fa- 
scia26-3S). 

il giudizio su Saddam è deci¬ 
samente negativo, ma non so¬ 
no pochi a riconoscergli in¬ 
dubbie qualità. Il 67,23% degli 
intervistati ritiene che II dittato¬ 
re irakeno rwn abbia alcuna 
ragion» da parte sua. Disposti 
a giustilicaie o, almeno, a 
comprendere la politica irake¬ 
na nel Golfo sono i! 17,28% de¬ 
gli italiani. Coloro che preferi¬ 
scono sospendere il giudizio 
sono II 15,48%. Non pochi, so¬ 
prattutto tra gli anziani: ben II 
21,3% di coìoto che hanno più 
di 65 anni ai Rstiene*. Ma alla 
domanda se le azioni di Sad¬ 
dam Hussein servano a far va¬ 


lere giusti principi o semplice¬ 
mente a soddisfare calcoli po- 
. litici e di potete la condanna 
del dittatore è plebiscitaria. So- 
lo II 5,4% degli intervistati 6 di¬ 
sposto a considerare ispirala 
da giusti principi la politica ira¬ 
kena. Di fronte a questa do¬ 
manda anche gli incerti dimi¬ 
nuiscono. Le risposte «non sa¬ 
prei* scendono al 14,3%. Tutti 
gli altri, T80,3%. riten^no pu¬ 
ramente di potere la politica 
aggressiva dellTrak. , . . 

Particolare curioso, come ri¬ 
feriamo più dettagliatamente 
in questa stessa pagina, ù Tlm- 
palto sul pubblico della conte- 
, stalissima Intervista di Vespa a 
Saddam trasmessa venerdì se¬ 
ra. Il 21,4% di coloro che l'han¬ 
no seguila ha modificato «in 
peggio, il suo giudizio sul pre¬ 
sidente irakeno, il 65.6% non 
Tha modificato né in bene né 
In male e solo il 5,6% l'ha reso ' 
più positivo. 

Più complesso è il rapporto 
tra la crisi del Golfo e la que¬ 
stione palestinese. -Solo, il 
58.3% degli intervistati ritiene 
che Saddam non abbia a cuo¬ 
re la questione dei territori oc¬ 
cupati da Israele. Gli incerti su 
questo punto salgono al 22,6% 
e coloro che attribuiscono a 
Saddam reali interuioni di ri¬ 


solvere la questione al 19,1%. 
Più o meno quanti (il 20,1%) 
ritengono il presidente irakeno 
un autentico leader per i popo¬ 
li arabi. Ma si-tratta pur sempre 
di una modesta peicentale ri¬ 
spetto al 70.3% che lo conside¬ 
ra niente più che un capo In 
cerca di potere. Particolannen- 
le bassa in questo caso la fa¬ 
scia degli incerti (il 9.6%). . 

. Ma veniamo alle speranze di 
pace. A nutrirle sono ancora in. 
mollissimi, il 66,6% degli inter¬ 
vistali, il 20,5% non le ha più e 
il 12,9% non sa cosa dire. Ri¬ 
spetto a una settimana fa i'otti- 
mlsmo è diminuito, sia pure di 
poco. Il 7 gennaio in un analo¬ 
go sondaggio VUnilà-Sws gli 
ottimisti raggiungevano il 
69,6%. Ma il MIO é enorme se 
paragonato a - un mese fa 
quando coloro che ritenevano 
possibile e vincente la linea 
della trattativa erano circa 
r80%. Interessanti anche le ri- 
sptoste alla domanda se Sad¬ 
dam sia effettivamente dispo¬ 
sto a trattare. Rispondono di si 
Il 41,5%, di no il 44,7% e .non 
so. il 13,8%. Solo in questo co- 
' so il campione (812 cittadini 
italiani .ponderati, per zona 
geografica, demografica e ses¬ 
so) si divide nettamente. Evi- 
- dentemente é proprio l'atteg¬ 


giamento di Saddam Hussein 
Il punto di più difficile valuta¬ 
zione. Anche in questo caso 
ad esprimere le opinioni più 
nette sono i giovani. Il 50,7% 
dei ragazzi tra I 18 e i 25 anni 
ritiene che Saddam non sia di¬ 
sposto a tratutre. Questa per¬ 
centuale saie nella fascia tra : 
26 e i 35 anni al 33%. 

Infine un dato generale. La 
crisi del Golfo è una di quelle 
vicende che non lascia margi¬ 
ni alTindifferenza. Tra coloro 
che la seguono molto (il 
52,3%) e coloro che la seguo¬ 
no abbastanza Ql 26.3%) si ar¬ 
riva a un 78.6%. Dice di ^uiie 
poco la vicenda il 18,3% dMll 
intervistati, ma solo il 2.8% 
(una percentuale bassissima) 
sostiene di disinteressarsene 
completamente. Naturalmente 
quella parte del campione che 
venerdì sera ha seguito Tinter- 
vista di Vespa al p^dente ira¬ 
keno è più convinto che alla 
base della crisi vi siano seri 
. molivi ma. curiosamente, è an¬ 
che il più severo nel giudicare 
Saddam. A proposito, il 9,4% 
degli italiani pensa che Sad¬ 
dam sia nm politìcochedelen- 
de gli intereùi dei suo paese* e 
appena il 6,7% che sia ain uo¬ 
mo che vuol risolvere il proble¬ 
ma medioriental». 


Qovani e laureati 
sono i più radicali 
nei giudizi 
su pace e guerra 


MI ROMA. I giovani e I laureati sono I più radi- 
cgUMghtdlwe ifiaWdelGolloe nel prend»-. 
M pMko p«oo emiro Saddam. Anche se tra i 
gimnni la percentuale di coloro che ai dicono 
poco intereasaii alla vicenda (il 32%) Ole più al. - 
ladeil'iniecoeampione. tnfoimatissimi,'lnw9ce, i 
laureati di cui solo lo 0,5% sostiene di essere 
compleiamenleaisinieressatoaglisvlluppldel- 
lacrtiL Nel giudicare Saddam i giovani si divido¬ 
no nellamenie e gli astenuti. Il 4.5%, sono Infe¬ 
riori di 11 punti rispetto al resto del campione, 
(ter 1120.2% del giovanissimi (18-25 anni) il lea¬ 
der Irakeno ha buone ragioni dalla tua. per 11 
75,3% ^ punti più della media del campione) 
non ne na alcuna. Ma sorprendentemente tollc- 
tanti con Saddam sono I laureati. Ben II 26,9% 
(circa 9 punti più della media) ritiene che la 
politica irakena non sia del tutto priva di buone 
lagk^ <}uasi il 30% dei cittadini italiani com¬ 
presi tra 118 e i 35 anni ritiene che Saddam sia 
un aulentico'leader per i popoli arabi. Ma addl- 
rittuia il 33,4% degli studenti medi giudica che le 
sueozloniseivanoa far valere giusti principi. Un 
Mallo» enorme se si pensa che su questo punto I 
pio Saddum raggiungono In totale solo il 5,4%. 
La conferma viene sulla questione palestbese. 
Ben U 47.8% degli studenti medi ritiene che Sad¬ 
dam abbia realmente a cuore la soluzione del 
problema. È dello stesso parere Invece solo il 
19,1 dell'Intero campione. I laureati sono In 
questo caso schleraù esattamente dali'allra par¬ 
ie: Il 71,9% ritiene del tutto strumentale Tinteres- 
ae di Saddam per la sorte dei palesUnesi. Infine 
anche gli anziani diventano radicali quando si 
tratta, di date una definizione secca di Saddam, 
(ter il 31.7% degli ulirasessaniacinquenni non ci 
sono dubbi: è solo uno spietato dittatore. 



lei ritiene che il prendente iracheno SaMam Hussein 
abbia delie buone ragioni dalia sua parte o non ne abbia? 


Pensa 
che Saddam 
Hussein sia 
effettivamente 
disposto 
a trattare 
oppure no? 


44 , 70 % 



Grande platea 
in tv ma 
per Saddam 
va male 

STEFANIA SCATENI 

L'incontro Saddam 
Hussein-Bruno Vespa è 
stato il programma più 
visto della serata televisiva 
di venerdì scorso. Cinque 
milioni e mezzo di persone 
hanno seguilo infatti 
l'intervista al capo di stato 
iracheno, realizzata dal 
direttore dei Tgl in 
dicembre, riveduta e 
corretta da Bruno Vespa 
rispetto all'edizione 
Originale, arricchita da 

interventi e commenti di 

ospiti in studio perché 
potesse essere mandala in 

onda in Serata 7g/dopo il ' 

«veto» del direttore della 
Rai, Gianni PasquarelK, ’ 
che ne aveva impedito la 

messa in onda tra Natale e 

Capodanno. 

Ma l'alta percentuale di 

ascolto realizzata dalla 

trasmissione non ha 
modificato il parereche la 

stragrande maggioranza 

delle persone che . 
hanno risposto al 
sondaggio deir(/nitd ■ • 
avevano sul capo di Stato 

iracheno. Alla domanda: 

•Dopo l'intervista il suo 
giudizio su Saddam 
Hussein écambialo in 

58 . 30 % 


Manca e Fabbri contro 
intervista era 



« 


L’inteivista di Bruno Vespa a Saddam Hussein? «Da 
buttare nella discarica più vicina», parola del presi¬ 
dente dei senatori sociaiisti. Fabbri. Il ripensamento 
dèi gran censore, 11 de Pasquarellì, direttore genera¬ 
le della Rai? Comportamento da «signor Tentenna», 
parola del presidente Manca. A viale Mazzini si pre¬ 
parano regolamenti di conti, i giornalisti si ribellano: 
adopero contro la censura. 


ANTONIO EQUO 



■E ROMA Dentro e fuori la 
Rai I «oclalistl maKiano come 
un trerro contro II direttore ge¬ 
nerale, Gianni Pasquarellì; 
contro il direttore del Tg I, Bru¬ 
no . Vespa; di conseguenza, 
vetao lutti quei de - special¬ 
mente settori della sinistra, la 
componente andieoitiana più 
foriernente legata a Comunio¬ 
ne e liberazione - che hanno 
ritenuto lodevole Tiniziativa di 
Vem e del lutto sballalo II pri- 
roiitvo intervento censorio di 
PosquatelU, spinto in tale dire¬ 
zione dal PSI e da pezzi del go¬ 


verno. Naturalmente, ognuno 
ha il suo stile, come già s'era 
registrato martedì scorso, 
quando l’annunciato collo¬ 
quio Pasquarelli-Vespa si con¬ 
cluse con la revoca del veto c 
la decisione di mettere in onda 
l'intervista l'altra sera. 

U presidente Manca non et 
va leggero e accusa Gianni Pa- 
squarelli di essersi comportato 
come il signor Tentenna. Il 
presidente del senatori sociali- 
. sti. Fabbri conlenna d'avere 
modi più spicci Al momento 
della revoca del velo aveva de¬ 


finito ridicolo» il comporta¬ 
mento di Pasquarellì. Ora, a in¬ 
chiesta trasmessa e vista. Il se¬ 
natore Fabbri ritiene che ab¬ 
biano trovalo conferma tutti «i 
molivi che avrebbero dovuto 
consigliare o impone prima di 
non farla, poi di gettarla nella 
discarica più vicina». Ecco si¬ 
stemati Pasquarellì, Vespa, più 
di 5 milioni di lele.spettatori e 
giornalisti della statura di Furio 
Colombo che. nel dibattilo 
dell'altra sera, ha voluto sotto- 
lineare che Tintervista non era 
né inattuale né da buttare. 

In verità, questa vicenda.- 
non soltanto continua a cari¬ 
carsi delle letuioni politiche, 
che atuaversano la maggio¬ 
ranza, in specie i rapporti De- < 
PsI, ma annuiKla una nuova : 
stagione di conflitto Ira i due 
partiU alleati-nemici in vista di 
una nuova riforma della Rai, 
da più parti ritenuta non più 
rinvfabite. Nell’immediato, il 
Psi sembra voler tenete alta la ' 
temperatura sino al consiglio 
di amministrazione di merco¬ 


ledì. DI questa storia II presi- 
dente Manca ha gradito poco 
non soltanto la revoca della 
censura e la messa in onda 
dell'Inchiesta, ma la ipitura 
che questa decisione di Pa- 
squarelli ha segnato del patto 
politico, partitico e personale 
che aveva avviato a viale Maz¬ 
zini una gestione consolate si¬ 
no ad ora perfetta tra presiden¬ 
te e direttore generale; ogni al¬ 
to, ogni decisione impronte 
In Rai comporta una codeci- 
slone tra Manca e Pasquarellì. 
Il 16 Manca cercherà una san¬ 
zione e questa rottura unilate¬ 
rale e 11 ripristino pieno della 
diarchia. Vale a dire di un me¬ 
todo di governo che sta por¬ 
tando l'azienda alla sua fase 
terminale. Ma alla scadenza 
del 16 guardano anche i gior¬ 
nalisti della Rai, i cui comitati 
di redazione hanno deliberato 
tre giorni di sciopero se da 
quel consiglio di amministra¬ 
zione dovesse uscire ancora 

Q ualcosa che avesse il sentore 
ellacensura. < 

Per il resto, li senatore Fab¬ 


bri evoca, a proposito delITn- 
tervista, quel giornalisti che si 
sarebbero lasciati incantare da 
Hitler e Mussolini; taccia di 
perniciosa immaturità demo¬ 
cratica certi .bigotti, che han¬ 
no invocato l'autonomia e la li¬ 
bertà dei glomalisU, Manca, In 
una Intervista che apparirà su 
.TEspresio», si chiede perchè 
mai Pasquarellì abbia prima 
messo l'Intervista nel cassetto, 
poi l'abbia autorizzata; paria 
delTozIendo, dei controlli del 
parlamento, deU'inlormazione 
troppo schierata del tg, delTu^ 
genza di riformale la -Rai ma 
non ne! senso confuso e no¬ 
stalgico - avverte, rilerendooi a 
un recente artlcoto del porta¬ 
voce di Portani, Etveo Caria - 
quasi si volesse ripristinare il 
«latifondo bemabeiano». Una 
strategia che il capo delle se¬ 
greteria de. Malfatti e lo stesso 
urrà hanno illustralo qualche 
giorno fa a Pasquaretll, ai diret¬ 
tori e ai vicedirettori gtomalisli- 
ci de della Rai, chfamatt a rac¬ 
colta in un albergo romano. 


DopoilnterviBta 
IsuoghJdbtosu 
Saddam Hussein 
ò cambiato 
inaensoposWvo, 
negativo 0 è rimasto 
lostesso? 


65 , 60 % 



senso positivo, negativo o 
è rimasto lo stesso^ il 
65.6% ha risposto che il 
giudìzio era rimasto - 
mvariato. Per il 21.4%, 
invece, la «star televisiva» -.. 
Saddam ha perso punti di 
gradimento; mentre solo il 
S.6% degli intervistati 
ritiene cne la trasmissione 
abbia cambiato in positivo 
il loro giudizio su Saddam. 
Serata Tgl non ha 
provocato infine nessuna 
reazione, né in negativo né 
in positivo per il 7.5% degli - 
interpellati. 

L'intervista realizzata da 
Bruno Vespa, trasmessa su 
Raiuno dalle 22 circa alle 
23.10,hatòtalizzatop^la . 
precisione cinque milioni e 
488 mila spettatori, e ha 
ottenuto una percentuale 
del 24.41% sull'ascolto ' 
totale. E il dato più elevato 
tra tutte le trasmissioni 
televisive-private ■ 
comprese - andate in 
onda non solo nello stesso 
orario, ma anche in prima 
serata. L'audience di 
Serata Tg/ha fatto si che 
Raiuno avesse un ascolto 
medio dì oltre il 20% dalle 
20.30 alle 2 di notte, caso , 
pressoché unico: in . ‘ 
particolare Raiuno ha 
realizzato il 20.34% in 
prima serata e il 20.47% in 
sfonda serata. 

E da ritenere che, se fosse 
stata trasmessa in prima : . 
serata (l'orario in cui sono > 
andate m onda altre 
edizioni di Serata Tgl, 
come quella dedicata a 
Gladio) l’intervista 
avrebbe tenuto davanti ai '' 
teleschermi uno o due 
milioni di persone in più. 

Un risultatoche appare 
meno anomalo se 
prendiamo in 
considerazione la 
pubblicità di riflesso di cui 
l'iniziativa Rai ha goduto 
attraverso la polemica nata 
dopo che Gianni 
Pasquarellì aveva ordinato 
a Bruno Vespa di non 
trasmettere l'intervista. ' 
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Lx) ha nominato ieri il presidente , 
Primo sì del Consiglio federale 
ora si aspetta il va^o del Soviet 
Proposto anche il resto del Gabinetto 


Il suo nome era circolato spesso 
dopo la crisi cardiaca che aveva 
colpito Nikolai Rizhkov. È Tattuale 
ministro delle Finanze 


Urss, è Pavlov il nuovo inrìmo nùnistro 


■i MOSCA. Valentin Pav- 
kw, candidato dal Consiglio 
federale deirUiss alla sue* 
cessione di Nilcola) Rizhkov 
come capo del gabinetto dei 
ministri, è l'artefice dell'ac¬ 
cordo di bilancio federale 
raggiunto martedì scorso. La 
partita ingaggiata con Eltsin 
e la vittoria nportaia, dopio 
una mediazione difficile, gli 
ha. fruttato la nomina che 
ora dcwrà essere ratificala 
dal Soviet supremo. Econo¬ 
mista, laureato In un istituto 
di scienza delle Finanze, 
una carriera nei meandri del 
mastodontico «gosplan», il 
comitato che partorisce i 
piani quinquennali, sembra 


il candidato ideale per pre¬ 
siedere un governo tecnico. 
I poteri del nuovo gabinetto, 
infatti, sono molto ndotti, 
poiché premiere ministri so¬ 
no direttamente subordinali, 
in base alla nuova struttura 
costituzionale dell'Uiss, a 
Mikhail Ciorbaciov. Valentin 
Pavlov é russo, ha 54 anni, 
ha cominciato la sua came¬ 
ra come esattore delle tasse. 
Dopo aver lavorato nello 
staff del ministero delle R- 
nanze (sino alla carica di 
primo vice ministro), è di¬ 
ventalo. nel 1986, presiden¬ 
te del comitato per i prezzi. 
Nel 1989 è entrato a far parte 
del governo Rizhkov, come 
mlnutio delle Rnanze. 


nuovo premier è Valentin Pav¬ 
lov, attuale ministro delle R- 
nanze. Lo ha proposto Ieri al 
Consiglio federale, che ha dato 
(il via libera alla nomina) il 
presidente Michail Corbaciov. 
Adesso la candidatura di Pav¬ 
lov dovrà essere approvata dal 
Soviet Supremo dell'Uiss, e per 
quanto non si possa essere si¬ 
curi al cento per cento del suo 
parere favorevole, appare 
adesso dllllcile che il massimo 
organo parlamentare sovietico 
opponga un rifiuto a questa 
nomina. 

Il Consiglio federale, il nuo¬ 
vo organismo composto dai 
rappresentanti delle IS repub¬ 


bliche dell'Unione - ma ieri 
era assente la Georgia, mentre 
per la Lituania era presente il 
rappresgntante permanente a 
Mosca - dopo aver dedicato la 
mallinata a discutere degli av¬ 
venimenti del Baltico, ha af- 
fronlato, nel pom'eri^o, la 
questione dei primo ministro. 
Verso la line della seduta sono 
state discusse e approvate le 
candidature del pnmo mini¬ 
stro «del suo primo vice del vi¬ 
ce*. È stata presa la decisione 
che il presidente dell'Urss pro¬ 
porrà le candidature approva¬ 
te, domani, al Soviet supremo 
dell'UrSs. Secondo la Tass, 
Corbaciov aveva presentato 
una rosa di candidati, fra cui 


l'attuale presidente del Comi¬ 
tato statale per II lavoro, Vlad- 
mir Sherbakov e il (iresidenle 
del Gosplan. Xuri Masliukov. 
Ma secondo l'agenzia indipen¬ 
dente, -Interfax*, nella tosa dei 
candidati di Corbaciov ci sa¬ 
rebbe stato anche Oleg Bakla- 
nov, segretano del Comitato 
centrale del Pcus e responsabi¬ 
le per le questioni deli'indu- 
' stria militare, uomo ntenuto id¬ 
eino, appunto, al -complesso 
mllitar-industriale*. Inoltre, la 
discussione ha affrontalo la 
questione della struttura stessa 
del nuovo gabinetto dei mini¬ 
stri Secondo la nuova riorga¬ 
nizzazione del potere esecuti¬ 
vo, decisa dai Congresso del 
popolo, a dicembre scorso, in¬ 
fatti, il primo ministro e l'Intero 
gabinetto saranno direttamen- 
' te subordinati al presidente. 

Il nome di Pavlov circolava 
gli insistentemente, dopo la 
crisi cardiaca che aveva allon¬ 
tanato dalla vita politica il suo 
predecessore Nikolai Rizhkov. 
Chi è questo personaggio che 
adesso avrà un ruolo m primo 
piano nella vita politica sovieti¬ 
ca, anche se non certamente 
nella stessa misura di Rizhkov 
(anche per l'obiettivo cambia¬ 


mento di ruolo di questa fun¬ 
zione)? Più volte oggetto di 
aspri attacchi da parte dei radi¬ 
cali per la sua politica di bilan¬ 
cio è stato, tuttavia, definito da 
Boris Fyodorov, il dimissiona¬ 
no ministro delle finanze della 
Federazione russa - in un'in¬ 
tervista al settimanale Mos- 
bovsliie Novosti - -un econo¬ 
mista competente*. Detto da 
un albo economista e. per di 
più, radicale è un giudizio inte¬ 
ressante Non si può dire però 
che Valentin Pa^ov sia stato, 
in lutto questo tempo, una fi¬ 
gura di punta della perestroi- 
ka: questo conferma che la la 
nuova -squadra* che si sla 
creando intorno a Corbaciov 
rispecchia l'attuale fase di sta¬ 
bilizzazione. in altre parole, 
l'attuale linea della leadership 
sovietica. 

Una serie di apprezzamenti 
al lavori di ieri del Consiglio fe¬ 
derale è stato dato da diversi 
presidenti delle repubbliche, si 
tratta di un indubbio successo 
per Corbaciov II presidente 
dell'Annenia. il leader nazio¬ 
nalista Levon Ter-Petrosian ha 
dato un allo giudizio sulla ca¬ 
pacità di lavoro dell'oigani- 


smo, anche se ha avvertilo che 
insieme all'aumento di peso 
della nuova istituzione, si n- 
durrà il ruolo del parlamento 
dell'Urss. -Siccome nel consi¬ 
glio sono rappresentate tutte le 
repubbliche dell'Unione e au¬ 
tonome, questo gli permetterà 
di prendere decisioni con le 
quali i poteri repubblicani sa¬ 
ranno d'accordo*, ha com¬ 
mentato. «Abbiamo avuto un 
progresso su tutte le questioni 
ed è stato concordato e prati¬ 
camente firmato l'accordo 
economico per il 1991. Sono 
nmasii in sospeso alcuni punti, 
ma anche su questi le posizio¬ 
ni si stanno avvicinando, ha 
detto il presidente della Kitghi- 
zia, Ascar Akayev, che ha ag¬ 
giunto che, secondo la sua im¬ 
pressione, il nuovo trattato del¬ 
l'Unione potrà essere firmato 
verso aprile o maggio. AiKhe 
sulla candidatura del primo 
ministro, a quanto pare, si era 
raggiunto un certo consenso. 
Pareri simili, scriveva ieri la 
Tass, ha espresso anche Nur- 
sultan Nazarbaev, il presidente 
del Kazakhsian, recente -com¬ 
pagno di lotta* del leader radi¬ 
cale Boris Eltsin. 


Un economista 
a capo del governo 
preadenziale 


Corbaciov ha nominato ieri il nuovo primo ministro 
deirUrss; si chiama Valentin Pavlov, attuale ministro 
delle Finanze. Il Consiglio presidenziale, formato 
dai presidenti delle 15 Repubbliche deU'Unione, ha 
dato il suo assenso alla candidatura che ora dovrà 
essere ratificata dal Soviet supremo. Domani il lea¬ 
der sovietico presenterà al Parlamento deirUrss il 
nuovo vertice del gabinetto dei ministri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAIICIUOViLLARI 

MOSCA L'Urss ha il suo 


Si aggrava la tensione in Grecia 
26 feriti negli ultimi disordini 


Atene assediata 
dalla polizia 
Ancora scontri 



Poliziottf greci nel centro di Atene 
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Un appello anche 
dai senatori Usa 


M'WASMNOroN. Le ospira- 
zioni democialiche dei popoli 
del Baltico «non sono meno 
fanponantf dei dirltd sovrani 
dei Kuwait*. L’affermazione é 
contenuta in un documento 
limiato da senatori democrati¬ 
ci e repubblicani statunitensL 
La risoluzione, proposta dai 
demoaatico del New Jetsey, 
Bill Bndiey, A sostenuta da en¬ 
trambi i capogruppo del Sena¬ 
to, il democraUco George Mit- 
chell e il repubblicano Bob Do¬ 
le. I, senatori rivolgono un ap¬ 
pello diretto a Mikhail Gorba- 
ciov perchè eviti •ulteriori mi- 

Mosca 


'suie coercitive* nel Baltico. 
Tutto il mondo. Unione sovieti¬ 
ca compresa, dicono, «si A 
coalizzalo contro l'annessione 
di una piccola nazione, il Ku¬ 
wait, per questo l’uso della 
terza sarebbe patticolannenle 
inaccetiabUe anche in Litua¬ 
nia. Dal Senato sono venute 
critiche anche alla Casa Bian¬ 
ca, accusata di una linea trop¬ 
po morbida verso le violenze 
nel Baltico. aDobblamo iar ca¬ 
pire a chiare lettere - ha alter- 
mato il democratico Donald 
Ricgfe - che te relazioni Usa- 
Uiss potrebbero .soflrire*. 


Dura condanna di Eltsin, a Vilnius resta alta la tensione 

«Non userò più la forza contro la lih]^^ 
Gorbadov convìnto dalle Repubbliche 


Michail Corbaciov si è impegnato Ieri, nel corso di 
una riunione del Consiglio ferrale, a non continua¬ 
re a usare la forza nei confronti delta Utuania, sin 
quando la situazione non si sarà chiarita. Molti lea¬ 
der delle Repubbliche deU'Unione hanno criticato 
l'uso dei paracadutisti, ma il consiglio non ha discus¬ 
so di un eventuale ricorso al governo presidenziale 
nella Repubblica. A Vilnius la situazione resta tesa. 

DAL NOSTRO INVIATO 


tm MOSCA La crisi lituana A 
a una svolta? feri, nel corso 
della riunione del Consiglio to 
derale, Michail Gorbaciov si A 
impegnato a non usare ulterio¬ 
ri azioni di forza in Lituania. 
L'Indiscrezione è stata latta 111- 
trare in serata, dopo la riunio¬ 
ne dell'oiganismo composto 
dai presidenti delle IS repub¬ 
bliche deU'Unione, dove, a 
quanto risulta, molU leadeis 
repubblicani avrebbero critica¬ 
lo l'uso del paracaduOstl a VU- 
nius e la presa di controllo di 
alcuni edifici pubblici. •Rito a 
quando tutte le circostanza 
non saranno pienamente chia¬ 
rite, nessuna pressione sarà 
applicata con la fona*, ha det¬ 
to Gotbaciov. secondo quanto 
riferito dal presidente dell'Uz¬ 
bekistan, IsIam Karimov, che 
ha precisalo che la questione 
del ricorso al governo presi¬ 
denziale in Lituania non A sta¬ 
ta nemmeno posta. 

Ieri, dunque, sono stali alcu¬ 
ni avvenimenti •moscoviti* a 
dominare la crisi lituana, men¬ 
tre a Vilnius la situazione resta 
altamente tesa e i paracadutisti 


sovjj^.fotMlmiaqo .Inaapcs- 
biUfMnfe B''«oril|(iist8fe*. Ulto 
dopo l'altro, gli edifici pubblici 
della citta, n consiglio federate 
ha preso poi la decisione di in¬ 
viare in Lituania una,delega¬ 
zione composta dal presidente 
dell'Annenia, il leader nazio¬ 
nalista Levon TerPetroqran e il 
preskfenle della Bielorussia Ni¬ 
kolai Demeniei, con II compito 
di conduire un'indagine sulla 
situazione nella repubblica. 
Un gesto chiaramente distensi¬ 
vo, accompagnato - A questa 
la seconda decisione - dalla 
dichiarazione che la crisi bohi- 
ca va risolta con «metodi politi¬ 
ci*. 

Una dura condanna dell'o¬ 
perato del Cremlino in questa 
vicenda A venuta Invece dal 
presidium del Soviet supremo 
della Federazione russa di Bo¬ 
ris Eltsin, che ieri si A riunito in 
seduta straordinaria. In una 
lunga dichlarazioiie, il parla¬ 
mento lusso, dopo over 
espresso «preoccupazione* 
per l'evoH«tsi, degli aweni- 
menli, chiede colloqui imm- 
mediati fra Mosca e le repub¬ 


bliche baltiche, sostenendo 
che «l'uso delta forza miliUire 
contro cittadini pacificf nelle 
repubbliche baltiche A inam¬ 
missibile*. Per questo la Fede¬ 
razione russa chfede, ha le al¬ 
tre cose, il ritiro delle truppe di 
rintoizo inviate nel BatUiró. Bo¬ 
ris Eltsin sta giocando la sua 
partita anche in questa vicen¬ 
da: ne A testimonianza rincon¬ 
tro di ieri con rambaaclatore 
americano a Mosca, Jack Mal- 
itockche haavutopome tema, 
per l'appuntdT la situazione in 
Lituania. 

' E a Vilnius? L$ tensione re¬ 
sta alla. Ieri mattina all'alba I 
paracadutisti hanno occupalo 
il quaitier generale del senizio 
speciale della polizia lituana e 
un'ala dei palazzo deU'acca- 
demia della polizia. Inoltre i 
soldati, accompagnati da una 
ventina di carri armati leggeri 
' hanno preso il conliollo di ut» 
stazione di polizia, nelle im¬ 
mediate vicinanze di Vilnius. 
«Le uniche fòrze militari che 
avevamo le stanno liquidan¬ 
do», ha commentalo Zionas 
Baisvila, membro dei paria- 
menlo e presidente del comi¬ 
tato nazionaie per la difesa. La 
glomata A trascoisa più o me¬ 
no come nei giorni passati: 
con il parlamento riunito in se¬ 
duta permanente, in un palaz¬ 
zo oimai trasformato in un bi¬ 
vacco di uomini araiMi di fuci¬ 
li, per lo più giovanissnti. pron¬ 
ti aU'esliema difesa bi caso di 
attacco e mobili e suppellettiU 
trasformati in barricate, utili In 


caso di necessilA «Noi slamo 
pronti a tutto», ha detto una 
delle giovani guardie del colpo 
del presidente Landsbei^ 
igli renderemo (ai soldati so- 
vieiicL ndr) la vita dura*, i de¬ 
putati hanno discusso, su pro¬ 
posta di Landsbergis, la possi¬ 
bilità di introdurre lo stato d’e¬ 
mergenza nella repubblica, 
mentre fuori continuavano i 
comizi del Bostenitori ddllndi- 
' pendenza. 

Sra aumentando invece la 
* p teshài e 'def partito comuni¬ 
sta repubblicano, che oggi go¬ 
de di un ampio sostegno pres¬ 
so le minoranze russa e polac¬ 
ca. Il «Cornhalo di salveóa na¬ 
zionale*, costbuito dal comu¬ 
nisti liluanL ieri ha riaifennaio 
la volontA di «prendere tutto il 
potere nelle proprie manL per 
Impedire il crollo economico e 
la guerra fratricida*. Per tutta ri¬ 
sposta la procura di Vilnius ha 
deciso di aprire un'inchiesta 
penale su questo comitato (va 
ricordalo per Inciso che, dal 
primo gennaio di quest'anno, 
U partito comunista lituano ere 
stato messo fuori legge, in 
quanto legato a una potenza 
straniera). Lo sciopeio attuato 
dai lavoratori russi per sostene¬ 
te la richiesta del comitato di 
immediata instaurazione nella 
repubblica del governo presi¬ 
denziale, intanto, sta avendo 
come effetto quello di isolare 
Vilnius dal resto del paese: sla 
l'aeropoito che la stazione fer¬ 
roviaria sono bloccate e ne ae¬ 
rei nè treni arrivano più nella 
capitale della repubblica balti¬ 


ca. Anche in divene vie d'ac¬ 
cesso alla città sono state eret¬ 
te barricate, questa volta dagli 
indipendentnil, per ostacolare 
reventuale antro di altri mezzi 
militari sovietici. Temendo il 
peggio, i dirìgenti di «Saiudis*. 
il movimento nazionalista che 
governa la repubblica, ha co¬ 
minciato a distribuire masche¬ 
re antigas ai numerosi volonta¬ 
ri dfe ccritroilano le barricate, 
dentro e fuori VDnhjs. Ma «se 
loro (.cioA i soldati sovietici) 
attaccheranno noi opporremo 
solo una rttistenza simbolica. 
Che cosa potremmo fare altri¬ 
menti?*. ha detto Leonas Igna- 
tavicius, direttore della televi¬ 
sione locale. Un alno punto 
«trelegioo*, bisfeme al palaz¬ 
zo del parlamento, è la Ione 
della tv. Considerata uno dei 
possibili obiettivi dei paraca¬ 
dutisti sovteticL A controllala 
da decine di rolonlati, arrivati 
da tutta la Lituania. 

C'è da segnalare infine un 
piccolo «giaUo*: la notizia che 
Alglidas Biazauskas, ex segre- 
taitedel pc lituano e vice pre¬ 
mier (dimissionatio insieme 
alla Prùnskene). personaggio 
molto popolare In Lituania sia 
stato convocato a Mosca per 
un colloquio con (ìoibaciov A 
stata smentita dai comunisti di 
ViInhiSL Invece, il poriavoce di 
Landsbergis ha infermalo che 
U presidente lituano ha cercato 
di mettenil in coniano più volte 
con il leader sovietico, ma sen¬ 
za successo. A quanto pare 
Gotbaciov non gU ha voluto 
parlare. OM.VL 


B ATENE. Ontinala di 
agenti della speciale squadra 
antisommossa hanno circon¬ 
dato ien li Politecnico di Ate¬ 
ne da dove il comitato di 
coordinamento degli studen¬ 
ti delle secondane e delle 
unnrersità dmge le manifesta¬ 
zioni antigovemative che ne¬ 
gli ultimi giorni si sono tra¬ 
sformate in una prova di for¬ 
za dei pattiti di opposizione 
e sono degenerate in episodi 
di violenza. 

Negli ultimi disordini, co¬ 
minciati venerdì pomenggio 
e Rniti ieri all'alba, 26 perso¬ 
ne, fra CUI due agenti di poli¬ 
zia, sono rimaste ferite e de¬ 
cine di altre intossicate dai 
lacrimogeni. La polizia ha 
operato una cinquantina di 
arresti specie fra quanu hatt- 
no cercalo di ostacolare l'o¬ 
pera dei vigUldel fuoco. 

Le polemiche ' traggono 
alimento anche dal fatto che, 
nonostante la •tragica sitna- - 
zione* in patria - cosi l'ha de¬ 
finita il leader socialista An¬ 
dreas Papandieu - il primo 
ministro Constantin Mitsota- 
kis SI A recato in visita a Sofia 
da dove proseguirà oggi per 
Tirana (A il pnmo viaggio di 
un capo di governo occxfen- 
lale in quella capitale) dove 
discuterà tra l'altro del conti¬ 
nuo esodo di albanesi in Cìre- 
cia. 

MHsotalds sostiene di non 
aver rinviato il vi^gio sia 
•per non dare soddisfazione 
a quanti desiderano presen¬ 
tare la Grecia come un paese 
in dissolvimento» sia per riaf¬ 
fermare il ruolo della Cìrecia 
«in un momento di incertez¬ 
za peri Balcani». 

La polizia intanto ha cer¬ 
cato ieri di impedire che 
nuove manifestazioni si swl- 
gessero in centro partendo 
dal Politecnico dove da ve¬ 
nerdì SI sono rinchiusi alme¬ 
no 1500 studenti. 

Tutta la zona adiacente 
mostra te tracce delle distru¬ 
zioni della notte e le barrica¬ 
te stradali. 

I danni della scorsa notte, 
non meno gravi di quelli tra 


giovedì e venerdì, riguardar» 
sei agenzie bancarie deva¬ 
state dagli incendi. Incendia¬ 
ti pure due appartamenti, 15 
automobiii privale e due au¬ 
tobus. Centinaia le vclnne 
dei negozi in frantumi. Dan¬ 
neggiati gli edifici del mini¬ 
stero del Oimmercio e della 
direzione delle telecomuni¬ 
cazioni. 

Una prima valutazione dei 
danni, fatta dall' agenzia di 
stampa Ana. A di oltre un mi¬ 
liardo di dracme, un terzo 
per l'incendio del grande 
magazzino di abbigliamento 
Maroussis in cui hanno perso 
la vita quattro persone. 

Sono previste per la setti¬ 
mana prossima nuove mani- 
festazioru: il comitato stu¬ 
dentesco ha già promosso 
una grande dimostrazione 
per martedì, giomo per H 
quale i sindacati prevedono 
uno sciopero generale con¬ 
tro il govemo. ' 

(>Ii studenti adesso chie¬ 
dono anche l'abrogazione 
della legge antitenonsmo, di 
quella antisciopero (varata 
dal parlamento tra le prote¬ 
ste di piazza dello scorso set¬ 
tembre) e di tutti i provvedi¬ 
menti di austerità economi¬ 
ca. 

Tutte queste richieste sono 
sostenute dai partiti di oppo¬ 
sizione che stanno incitando 
gli studenti a nfiutare il dialo¬ 
go con il governo e a peisi- 
steie nelle agitazioni di piaz¬ 
za. Mitsotakis ha accusato il 
partito socialista di voler date 
«una copertura politica ad at¬ 
ti criminaii e abominevoli, di 
volere la destabilizzazione 
della Grecia e di impegnarsi 
in miserabili affari interni nel 
momento in cui il mondo sì 
dinge verso la guerra*. 

Papandreu ha replicato 
che •gli incidenti sono opera 
del governo, della polizia e 
dell'apparato parastatale al¬ 
ludendo agli attivisti del mo¬ 
vimento giovanile del partito 
di Mitsotakis che sarebbero i 
responsabili dell'assassinio 
di un professore di matemati¬ 
ca aPatrasso. 


Toma rambasdatore: «Sì, ho proposto una soluzione» 


n massacro è avvenuto durante una veglia funebre 


I Interfax 
I riàpre 
I i battenti 


¥ 


■■ MOSCA Infetfax, l’agenzia 
Indipendente oscurata venerdì 
dal direttole della televisione 
sovfettca. Leonld Kiavcenko, 
ha riaperto I battenti, feri, in lo¬ 
cali prewisoil messi a dlsposi- 
ztene dal parlamento russo. 
Interfax che, con la laccoliadi 
notizie In ambienti uflIclosL 
costituisce una delle tonti più 
preziose e affldaiiili dcH'Infor- 
mozione sovietica, era stala 
chiusa •peichè il suo orienta¬ 
mento non coirisponde alle 
opinioni della direzione del 
GoMleradio (la rad» televi- 
aone di Stalo)*, che forniva I 
locali e t macchinari all'agen¬ 
zia. La redazione aveva stig¬ 
matizzato l'arrivo dei funzio¬ 
nari che avevano staccato le 
spine del macchinari <ome 
un atto deliberalo contro l'in- 
tomazione indipendente*. Il 
«alvataggio* messo in alto dal 
padamenlo russo mette In evi¬ 
denza che gli atti censori sono 
oggi più dlllicni 


Per ^ italiarò miiscé Fincubo 
Tratti in salvo da Mogadisdo 


In salvo gli italiani di Mogadiscio. Ieri pomerìggio 
due aerei hanno portato tutti i connazionali bloccati 
neH’ambasciata, compreso l'ambasciatore Sica. «È 
vero ho avanzato una proposta di mediazione che è 
stata accolta con interesse» ha dichiarato. Ancora 
mistero su Siad Barre che, secondo i ribelli, sarebbe 
fuggito negli Emirati Arabi. Il ministro degli Esteri so¬ 
malo smentisce. 


■I MOGAOnOO. «Tutto si A 
svolto meglio del previsto*. 
Dalllfercules Ct30 che lo ri¬ 
portava In patria, insieme a tut¬ 
ti gli altri italiani rifugiatisi nella 
sede diplomatica di Mogadi¬ 
scio, l'ambasciatore Mario Si¬ 
ca ha dato la buona notizia 
deil'awenuta evacuazione. 
Erano le Ire del pomeriggio e, 
dopo Un tentativo andato a 
vuoto nella mallinalo, final¬ 
mente due aerei deU'aereona- 
lica militare Italiana, con le in¬ 


segne della Croce Rossa, ave¬ 
vano potuto altenrare e trarre 
in salvo 230 persone. Altri dieci 
Italiani, dopo un'avventurosa 
fuga a bordo di un'imbaicazio- 
ne di fortuna, erano stati soc¬ 
corsi dalla nave Stromboli che, 
insieme alla fregata Orsa, in¬ 
crocia da giorni al largo di Mo¬ 
gadiscio. La barca A stata rin¬ 
tracciata grazie a una segnala¬ 
zione della stessa ambróciata 
italiana. L'aereonauUca italia¬ 
na, in otto giorni, e dopo sette 


tentativi, tre dei quali andati a 
vuoto, ha tratto in salvo dica 
mille persone, la metà delle 
quali straniere. 

Partiti anche gli ultimi am¬ 
basciatori, Mogadiscio conti¬ 
nua a essere teatro di furiosi 
combattimenti. L'organizza¬ 
zione umanitaria UedidrHt 
senza frontiere A riuxlla a far 
arrivare un anestesista e un ca¬ 
rico di medicinali per curare I 
feriti, mentre dal palazzo presi¬ 
denziale un cannone da 155 
millimetri continua a bombar¬ 
dare i quartieri occupati dai ri¬ 
belli. 

Cala il mistero, intanto, sulla 
sorte dell'oliantenne Siad Bar¬ 
re che, secondo il Congresso 
dell’Unità Somala (Use), sa¬ 
rebbe fuggito negli Emirati ara¬ 
bi e si troveieoEie ora in un 
ospedale riservato agli emiri, 
dove viene curato perché ma- 
latodicancro Insieme a lui sa¬ 
rebbe fuggita tutta la nomenk- 
latura che avrebbe trovato ri¬ 
paro in Egitto. Dal Cairo il mi¬ 


nistro degli Esteri, Qaybeh, ha 
smentito la circostanza e ha 
aggiunto- *11 presidente A nei 
suo palazzo a Villa Somalia 
dove svolge f suoi compiti nor¬ 
malmente*. Qayebh ha chiesto 
a tutti i paesi arabi l'invio di vi¬ 
veri e niedicinott. Lo stesso ap¬ 
pello era stato rivolto nei giorni 
scorsi dai ribelli dell'Usc atl’lla- 
llo. 

Da Roma il Movimento De¬ 
mocratico Somalo (Sdm) ha 
lanciato un invito a depotre le 
armi e ha proposto la creazio¬ 
ne di un governo provvisorio, 
espressione di tutte forze del¬ 
l'opposizione, previa la par¬ 
tenza di Siad Bure da Mogadi¬ 
scio entro due giorni. L’amba¬ 
sciatore Mario Sica ha confer¬ 
mato di aver avanzato alle par¬ 
ti una proposta di mediazione 
che, contrariamente a quanto 
A stato scrìtto in questi giorni, A 
«stata presa in considerazione 
con interesse anche dagli in¬ 
sorti*. 


Strage dì ned a Johannesburg 
Uedd trenta seguad dell’Anc 


Una trentina di persone sono state massacrate a col¬ 
pi di fucile e con bombe a mano in un ghetto nero a 
sud di Johannesburg. Una cinquantina i feriti, tra cui 
27 sarebbero molto gravi, e tra essi diversi bambini. 
Tutte le vittime partecipavano ad una veglia funebre 
organizzata dall’African national cor^ress per un 
esponente ucciso nei giorni scorsi. Gli assassini fa¬ 
rebbero patte di un movimento rivale Zuiu. 


M XIHANNESBURa Erano 
due, forse di più, armati con 
micidiaU fucili d’assalto ak- 
47 e bombe a mano, e con 
inaudita ferocia hanno aper¬ 
to li fuoco su un gruppo di 
circa 300 persone che assi¬ 
stevano ad una veglia fune¬ 
bre, uccidendone una trenti¬ 
na e ferendone gravemente 
altrettante, tra cui parecchi 
bambini. 

Il gravissimo episodio A av¬ 
venuto ieri mattina nel ghetto 


nero di Sebokeno, circa SO 
chilometri a sud di Johanne¬ 
sburg. La veglia funebre era 
stata organizzata in onore di 
Mphikefell Christoffel Nanga- 
lembe, 29 anni, esponente 
deirAfrican national con- 
giess pnma sequestrato poi 
rinvenuto strangolato il 5 
gennaio. Secondo la polizia, 
che ha fornito una prima ver¬ 
sione degli Incidenti, a spara¬ 
te saiebliero stati sostenitori 
del movimento Zulù *101(11313 


freedom pai^, che si con¬ 
trappone all'Alto. Negli ultimi 
tempi, più volle la tensione 
tra le due fazioni era sfociata 
in scontri. L'Inkhata, diretto 
da Mangosuthu Buthelezi, A 
tra l'altro ntenuto responsa¬ 
bile di un attacco nel gnetto il 
4 settembre scorso che fece 
42 morti. I lenonsti che han¬ 
no compiuto la strage erano, 
secondo alcuni testimoni, 
sulla stessa auto che era stata 
usata per rapire Nangalem- 
be. 

Rachel Ncube, la donna 
nella cui abitazione si svolge¬ 
va ta veglia funebre, ha detto 
che quando sono echeggiati 
i primi s(>an la gente sì get¬ 
tata a terra. «Dovevamo sep¬ 
pellire Chnstoffel, e adesso 
ne abbiamo altri eia seppelli¬ 
te», ha commentato. Sulla 
casa della donna ien mattina 
sventolava la bandiera del- 
l'Anc, e si vedevano le pozze 
di sangue nei punti in cui 
erano CMute le vittime. Il fra¬ 


tello di Nangalembe, Marni¬ 
la, Che era presente al pi¬ 
mento della sparatoria, ha 
detto che l'attacco A durato 
dieci-quindkù minuti: «Quan¬ 
do sono uscito ho visto la 
gente che stava morendo, 
motti erano stati colpiti alla 
schiena*, ha raixontalo. ■ 
Secondo un portavoce 
deU’African national con- 
gress, Cill Maicus, la polizia 
era stata preavvertita della 
possibilità di un attacco , ed 
aveva proceduto al fermo di 
alcune persone che aveva 
però rilasciato poco dopo. In 
realtà, la township di Sebo- 
keng A considerata una zona 
«a rischio*, e secondo alcuni 
rappresentanti dell'Atto, la 
polizia era addinttura pre¬ 
sente durante la sparatoria e 
non A intervenuta. Il portavo¬ 
ce (felle forze deIJ'ordine ha 
precisato (die la pcilizia non 
era assolutamente informata 
del rischio di una strage. 
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Palemo 

Dc-Psi-Psdi 
eleggono 
la giunta 


■I PALERMO. È stata eletta 
la giunta tripartita Oc. M, 
Psdì di Palermo, préùduta 
dal de Domenico Lo Vasco. 
Vice sindaco è stato eletto il 
socialista Manlio Orobello, 
che ha ceduto la poltrona di 
capomppo al collega Piaz¬ 
za. Alla giunta sono andati 
S3 voti favorevoli, 8 contrari. 
Ma non hanno pùtecipato al 
voto le iorze politiche che 
hanno definito questa giunta 
un ritorno alle vecchie ge- 
. sifoni affaristiche della citta: 
•Insieme per Palermo*, Ver¬ 
di, •Rete*, •Citta per l'uomo*. 
Lo Vasco, nel suo intervento 
d'insediamento ha polemiz¬ 
zato ancora con le dunte 
piecedenii guidate da Orlan- 
' do che hanno incentrato la 
propria politica «illa rottura 
e la trasversalità*. 

Il consiglio comunale ha 
anche votato l'immediata 
esecutlviia ' deU'ordine del 
giorno con il quale è stata 
eletta la giunta, che gii da 
o^ ha i suoi pieni poteri. 

^Ila vicerrda di Palermo 
una polemica presa di posi¬ 
zione arriva dal comitato dei 
71 mila, vicino all'ex sindaco 
Leoluca Orlando. *11 portone 
di palazzo delle Aquile • si 
leoM in una nota - è stato de- 
linltlvamente sbattuto in fac¬ 
cia ai palermitani, che co¬ 
munque credono ancora alla 
possibilità di rinnovamento. 
Palermo dice no - prosegue 
la nota - a questo nuovo cri¬ 
mine politico che si configu¬ 
ra con la giunta tripartito*. 

Polemica dura anche dal 
Pei. 1 consiglieri comunisti 
scrivono che hanno deciso di 
non partecipare alio scem¬ 
pio *che ai consuma ai danni 
delia citta con i'elezione di 
una giunta che altro non 6 
che un ritorno ai decenni 
passati ed ai metodi di gover¬ 
no che li hanno tristemente 
segnati*. I consiglieri comu- 
luìU pel concludono affer¬ 
mando che <oni[nueranno 
ad essere i portatori delle 
istanze di rinnovamento nel¬ 
la politica e neiramministra- 
zione*. 


Rifome 

Occhetto 
risponde 
a Flores 


■■ ROMA Botta e risposta fra 
Paolo Flores d'Arcais e Achille 
Occhetto sulle riforme istitu¬ 
zionali. L'esponente della sini¬ 
stra dei club chiede al Pei, in 
una dichiarazione alla Dire, di 
•late chiarezza* sulla questio¬ 
ne dell'elezione del: premier, 
visto che <'e un certo pastic¬ 
cio in casa comunista*. Per 
Flores infatti •Occhetto ha 
avanzato una proposta precisa 
per l'elezioive diretta da patte 
dell'elettorato del presidente 
del Consiglio alla testa di una 
coalizione vincolala. La pro¬ 
posta avanzata da Salvi in Di¬ 
rezione comporta invece l'ele¬ 
zione attraverso la Camera*. 
Flores si dice •fermamente 
convinto della necessita di tra¬ 
durre lecnicamenie la propo¬ 
sta di Occhetto. L'unico modo 
per farlo - sostiene Flores - è 
rielaboraie la proposta Pasqui¬ 
no. Con un voto si elegge il 
50% della Camera, con un altro 
si vota per coalizioni che espri¬ 
mono un candidato alla presi¬ 
denza 'del Consiglio. La coali¬ 
zione che vbKe prende i tre 
quarti del seggi ancora da as¬ 
segnare*. 

Immediata la risposta di Oc¬ 
chetto. *11 senso della nostra 
proposta, come ho detto a Pe¬ 
saro - replica il segretario del 
Pei - è che i cittadini devono 
poter scegliere davvero, con il 
voto, la maggioranza e il go¬ 
verno, con il presidenie del 
Consiglio, come avviene per 
esempio in Germania o Inghil¬ 
terra*. Per Occhetto «il docu¬ 
mento presentato da Salvi con¬ 
sente di realhzaie questo 
obiettivo, attraverso un sistenta 
che è alternativo tanto alla re¬ 
pubblica presidenziale, nella 
quale il potere e dek^to ad 
una persona, quanto al siste¬ 
ma attuale, nel quale gli appa¬ 
rali di partito e di corrente 
espropriano I cittadini del po¬ 
tere di scelta*. Occhetto dice di 
non capire <ome si sla potuto 
confondere la mia proposta, 
che e una riforma forte ma al¬ 
l'Interno del sistema parla¬ 
mentare, che valorizza il ruolo 
del Parlamento e spinge al rin¬ 
novamento dei parlili, con so¬ 
luzioni presidenzialbllche*. 


Asprà vertenza al «Tempo» 

I lettori prodamano 
30 giorni di sdòpérò ' 
«Vogliono distruggerd» 


M ROMA SolldarleUi ai glor- 
nallsll del Tempo, quotidiano 
della capitale - che hanno de¬ 
ciso trenta giorni di scioperò 
contro il pesantissimo piano di 
rlstrullurazione e il trasferi¬ 
mento della redazione nell'e¬ 
strema periferia della citta de¬ 
cisi dalia proprietà-stanno ar¬ 
rivando da tutta la categoria: Il 
segretario generale della Fnsl. 
Oioiglo SanterinI, parteciperà 
al piccheitlciigantóaii da do¬ 
mani dal redattori davanti alla 
sede di piazza Colonna. *£* ne¬ 
cessario che, a partire dal 
prossimo rinnovo contrattuale, 
siano riceneate tutte le soluzio¬ 
ni che consentano di evitate ' 
che le sinergie spazzino via 
l'autonomia e la dignità della 
trastra professione*, afferma 
Santerini. Lrta richiesta che 
viene avattzata con forza an¬ 
che dal giotnalbtl del •Gruppo 
di Fiesole*, che oltre ad esprl- 
rrtere «pieria solidarietà* ai col¬ 
leghi del 7flr|p(^ osserva come 
•il caso del quotidiarrq roma¬ 
no, che rischia di vedersi ridur¬ 
le al ruolo di fotocopia degli 
altri giornali del gnippo Montt. 
conferma che nel prossimo 
contratto dovranno trovar po¬ 
sto. In materia di sinergie, no^ 
me ben pio. rigorose e vìnco¬ 


li leader della minoranza 
giudica «positiva» 
Tiniziativa di Bassolino 
contro la scissione 


Dalla sinistra dei Club 
proposte per il nuovo Statuto: 
segretario eletto direttamente 
no alle correnti organizzate 



E Fopeirazione meno ambiziosa» 


•Una separazione non è l'operazione più ambizio¬ 
sa: è la meno ambiziosa». Pietro Ingrao toma a 
esprimersi nettamente contro ipotesi di scissione, e 
anche contro l'idea che separarsi organizzativa¬ 
mente possa essere il modo di inverale una «volontà 
comunista». Il leader della minoranza giudica poi 
«positiva» l’iniziativa di Bassolino rivolta alla secon¬ 
da mozione. Ci Vuole, dice, «iin'imjziòne di politica» 
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■i ROMA «Considem poalli- 
vo lo scritto con cui BasKtllno . 
si è rivolto «i compagni della 
seconda mozione*. Con un 
lungo artkoio che viene pub- - 
bucato sul Manilaio in edicola. 
oggi, Pietro Ingrao scende in 
campo nei più recenti sviluppi '. 
del dibattilo interno al Pei, e 
sceglie di partire con un ap- / 
piezzamenlo per l'iniziativa 
presa dal leader della «terza . 
mozione*, che nel giorni scorsi . 
ha scritto una lettera aperta rt- 
volta all'area di •Rilondazione . 
comunista*, per un comune 
impegno coire l'ipotesi di una 
scissione. *€1600 che ci sia un ‘ 
grande lavoro che ormai pos¬ 
siamo e dobbiamo fare insie¬ 
me - scrive Ingrao -. Non sto 
proponendo - precisa subito 
dopo il leader della sinistra co¬ 
munista - patti di "corrente*. 
Anzi, ho in mente problemi e 
compiti In cui tutti dovremo 
provarci a scavalcare i confini 
delle mozionL con la speranza - 
e l'ambizione di coinvolgere 
gli altri, e soprattutto di parlare - 
alla gente, a quella che resterà 
fuori dal cancelli del congres- : 
so*. AiKhe Ingrao si dichbra : 
contrario «alla prospettiva di 
una scissione, di una separa¬ 


zione; ancor di più In questa 
fase, in queste dimensioni irt- 
teme e intemazionali che sta ■ 
assùmendo la lotta una sepa¬ 
razione non è l'operazione più 
ambiziosa: ila meno ambizio- . 
sa*. «L'autonomie da conqui¬ 
stare per un'area, per una vo¬ 
lontà comunbta - insbte il diri- 
genie della minoranza del Pel, 
In trasparente polemica con 
quanU hanno avanzalo l'Idea 
di una •federazione* e, in alter¬ 
nativa, la sebsione - non sta in 
un atto oiganbzalivo che se¬ 
para, ma nella capacità di inci¬ 
dere nel movimento (nel gor¬ 
go, dissi ad Arco) che investe 
oggi, ad un livello nuovo, lo 
molteplici forze della sinbtra, 
italiana e europea*, . ’ - 
' Eall'analbi di questo «livello ; 
nuovo* della situazione pollli- 
ca italiana e Intemazionale In- ‘ 
grao dedica gran patte del suo 
Intervento: il rischio catastrofi¬ 
co di una'guerra,.che spazza 
via lutti ifacillottimbmi del do- : 
po-guerra fredda, («Lascio al 
cretini tutto il piacere di scrive¬ 
re che cosi dicendo, difendo e 
valorizzo Saddam*), la dram¬ 
matica cibi dell'Est («1 carri ar¬ 
mati ricompaiono a Vllnlus. 
Sla pure con grande amarez- 



Pbtro Ingrao 


za, dobbiamo dirlo, lo non ne 
sono sorpreso. Qiialcuito di 
noi, da tempo Taveva temuto, 
e lo aveva scritto*), la vicenda ' 
italiana, percorsa da umori au¬ 
toritari in un clima di *moite 
della prima ftepubblica*. Su 
tutto ciò Ingrao afferma che bi¬ 
sogna discutete ed esprimersi 
nei congressi di federazione e 
poi in quello nazionale : Il suo . 
è un appello ad una •Irruzione 
della politica*; «Respingo e . 
combatto - afferma - l’idea 
che questi concessi ormai si 
riducano ad una semplice - 
conta, e se mai alla impcàtan- 
tfssima questione delle regole. 
Se fosse cosL saremo tutti 


sconfitti*. ' 

Ingrao si rivolge anche alla 
maggioranza, sulla cui condot¬ 
ta non da un •giudizio benevo¬ 
lo*: ma anch’essa - afletma - è 
messa •duramente alla prova 
dei latiL dei grandi fatti con cui ‘ 
saremo costretti a misurarci*.. 
Infine cita la grande manifesta- ‘ 
zkrne della pace tenuta ieri a 
Roma: pur senza l'appoggio 
del mass media e delle grandi 
organizzazioni, dice Ingrao, ò 
stato raggiunto un grande suc¬ 
cesso. E' l'esempio che l’an- < 
ziano leader indica, per un 
modo di fere politica sganciato 
da visioni burocratiche e mi¬ 
noritarie. 


Il confronto intorno alla na¬ 
scita del nuovo partito della si¬ 
nbtra oggetto del congresso 
del Pei intanto prosegue nelle 
diverse aree. Ieri Lucio Liberti¬ 
ni, esponente del gruppo che 
si ò espresso per la soluzione 
•federativa» é tornato a difen¬ 
dersi dall'accusa di •scissioni¬ 
smo*: •Non è affatto in campo 
un'Ipotesi di sebsione - ha 
detto intervenendo al congres¬ 
so della sezione torinese della 
Lancla-FLst - ò in campo una 
proposta di federazione tra le 
aree diverseche...mita ad argi¬ 
nare nel solo modo possibile 
la vasta scbskrtte silenziosa or¬ 
mai in atto*. 

Sempre ieri a Roma si è svol- 
to poi un seminario promosso 
dalla Sinistra dei Club nel qua¬ 
le sono state avanzale alcune 
proposte per il nuovo statuto 
del pattilo a cui il Pei si propo¬ 
ne di dare vita. Adesioni Indivi¬ 
duali e collettive «deboli* - 
cioù finalizzate a singole batta¬ 
glie e obiettivi politici noalle 
correnti organizzate; elezione 
diretta del segretario e degli or¬ 
gani dirigenti; separazione tra 
funzionari e dirigenti; incom¬ 
patibilità di cariche; elezioni 
primarie per la formazione 
delle liste elettorali; trasparen¬ 
za finanziaria con bilanci certi¬ 
ficati. Questo un elenco som- 
tnario e sintetico delle idee 
che Paolo Flores D’Arcab ha 
definito i «pochi essenziali 
punti che dobbiamo portare al 
XX congresso per essere più ef¬ 
ficaci*. Oli esponenti dei Club 
hanno anche chiesto che si av¬ 
vìi subito la discussione per la 
definizione dello StaUrto e di 
potervi . partecipare diretta¬ 
mente. 


lami di quelle attuali*. In una 
nota anche la componente 
sindacale di -Svolta professio¬ 
nale-, che invita i giornalisti ro¬ 
mani a manifestare concreta¬ 
mente la loro solidarietà -in 
tutte le forme possibili c neces¬ 
sarie, compresa la partecipa¬ 
zione al picchetti, per sostene¬ 
re la lolla dei colleghi del Tem¬ 
po a difesa della loro autono¬ 
mia e del prestigio del giorna¬ 
le*. ' ' 

Anche il segretario dell'as¬ 
sociazione Stampa Romana. 
Arturo Diaconale, esprime la 
solidarielà ai glomalbli del 

g uolidlano. La loro, afferma 
laconale, ò . una battaglia 
contro un progetto di rìslrullu- 
razlone che, <ome dimostra¬ 
no le vicende degli ultimi anni 
del gruppo Monti, ha già pro¬ 
vocalo danni incalcolabili*. In 
un comunicalo, «Stampa Ro¬ 
mana*. invila «tutti i colleghi a 
partecipare In massa alle ma¬ 
nifestazioni* decise dai redat¬ 
tori del giornale. Inoltre, sorge¬ 
rà un comitato di difesa del 
Tempo, composto da tutti i 
glomalbli di maggior prestigio 
che hanno firmalo sul quoti¬ 
diano. a cominciare dal mini- 
atro Egidio Sterpo. .- , 

ChÌb TEMPO FA 


A tre giorni dalla decisione della Corte attacchi anche dall'«Avanti» 



«u ìTopoio» ^scagna conm) i 
«Ci Dortano ad un camino di verune» 


.i 


De e Psi, a tre giorni dal pronunciamento deila Corte 
Costituzionale, tornano ad attaccare ! referendum, // 
Popolo parla di rischi di «un vero e proprio cambio di 
regime» e fa paragoni con il sistema ia^ista; l'Aoanti! 
si affida all'opinione di tre docenti.univeGsitari. Paolo 
Cabras contesta la posizione del giornale del suo parti- > 
to: «Mi auguro che In Parlamento sl trovi una m^gio- 
ranza contraria al minacciato scioglimento». . 


STIPANO DI MIONBU 


■i ROMA. Tra i tanti motivi di 
fibrillazione del governo, il 
pronunciamento di mercoledì . 
sull'ammissibilità del tre rete-. 
rendum elettorali da parte del¬ 
la Corte Costituzionale, ò cer- - 
lamenie II più sostanzioso. Un 
macigno.sullavolodellaverin- 
CA a sentirei tamburi di guerra : 
del Psi. Un nuovo allolà alla 
Consulta areìva oggi, in sinto¬ 
nia, dal fì^pofo e dall'Aiun///. Il ! 
quotidiano della. De, con un 
editoriale del direttore, Sandro 
fonuina, toma ad esprimersi 
contro una possibile ammissi¬ 
bilità e invila 1 giudici costitu¬ 
zionali, senza lami girl di paro¬ 
le, al «dovere di guardare pìù '-'' 
che alla lettera, allo spirilo che 


pervade la nostra legge (onda¬ 
mentale». Valeq dire la Costi¬ 
tuzione, che, arinola FontanA 
sottrae «agli appelli referenda- : 
ri» la materia elettorale. Ma 
{mbobilmentc più che lo «spi¬ 
rito costituzionale*, a preoccu¬ 
pare il ..direttore dei giornale 
scudocnociato sono le conse¬ 
guenze pratiche sul già. mal¬ 
messo esecutivo di Anoreotti. 

Il direttore del Popolo espri- ' 
me «forti perplessiià* sulla co- 
stituzionaliià dei referendum, 
perche «essi non si limitano a 
propoire l'abrogazione di al¬ 
cune norme, bensì a varare 
una legbiazione eleltorafe \ 
nùovA radfcalmente il contia- ' 
sto con quella vigente*. Nel 


suo articolo. Fontana usa toni 
(orti ed immagini pesanti, par¬ 
la di possibilità di regressione 
«verso (orme autarchiche e ca¬ 
salinghe di lotta politica* e. ri- 
fereitoosf «ad una nuova legF : 
stazione elettorale di tipo mag- 
gtorilario* scomoda i fantasmi. 
del ventennio: con quel siste¬ 
ma «il fascismo ha potuto, nel 
nostro Paese, consolidare la 
propria vententtóle dittatura*. 
Se la Còtte dovesse dal retta ai 
800 mila cittadini che hanno 
soROKritto la richlesia. Il glo^ 
naie democibdaiK> paventa 
«un vero e proprio cambia¬ 
mento di regime*. E àllorA per 
Fontana, tutto deve tornare ai- 
b discussione del Parlamento, 
escludendo la via «emotiva ed 
ultimativa indicata dai releren- 
duih*. - ■ , . 

Anche II giomale del M, l'A- 
txmtl!, si premura di ter sapere 
alla Consulta la sua opinione 
contraria, dopo che già da me¬ 
si Ooxi ha bollato come «iireo- 
slituzionalissimi* I quesiti refe¬ 
rendari. E lo fa affidandosi agli 
articoli di Ire «noti studio»*: 
Mario Patrono, Sergio Battole e 
Beniamino Carovita, «in essi - 
sintetizza una nota diffusa ieri 
dal quotidiano del Psi -vengo¬ 


no ricordale, fra l'alito, prece¬ 
denti decisioni della Cotte nel¬ 
le quali essa fece valere la di¬ 
stinzione Ira modifiche con- ; 
sentite e interventi di plastica 
ricostruttiva, latti con tecniche 
di manipolazione. Si osserva - 
aggiunge il comunicalo - che 
un conline tra natura creativa e 
natura abrogativa deve pure 
esistere, altrimenti non si spie¬ 
gherebbe la ' giurisprudenza 
. della Cotte*. La polemica so- 
cialbta sta bene attenta, al . 
. contrario di quetia del Popolo, 
a non prendere direttairtente 
di petto lo strumento del refe- 
. rendum, visro che. a tare II 
. controcanto alle furibonde po- 
.. lemicbe contro i tre quesiti del 
referendum, c'ò l'altrettanto 
accesa campagna del Psl.a fa- • 
vore della Repubblica presi¬ 
denziale. Per una bmiaiua 
: del tre referendum elettorali si 
schiera anche il Comitato per 
la difesa e il rilancio .della Co¬ 
stituzione. che ha inviato una 
sua memoria alla Corte dove 
giura svil’inammissibllllà delle 
proposte che si prepara ad 
' esaminare. Per il Comitato non 
servono )<vettfc:isliche riforme 
blituzionali*, ma‘*ìa piena at¬ 


tuazione della Costituzione*. 

Se a via^del Corso non una 
voce critica si leva, diversa la 
situazione nella De. Paolo Ca- 
broA senatore della sinistrA 
contesta apertamente la posi¬ 
zione assunto da larga parie 
del suo partilo. «La via |rérla- 
mentare - replica a Fontana -7 
Peccalo che non la vogliono 
proprio I suoi alleali socialistL 
E a proposito di Craxi: perchè 
sarebbe significativo il sondag¬ 
gio. tatto da un giomale ami¬ 
co, che dice che II 65% degli 
italiani è a favore del presiden¬ 
zialismo e non k> è una richie¬ 
sta di referendum firmata da 
oltre 600 mila italiani, nono¬ 
stante Il boicottaggio di stam¬ 
pa e TVTk E se la Corte ammet¬ 
terà i referendum, cosa poueb- 
be succedere? «Qualcuno pun¬ 
terà allo scioglimento del Par- 
tamenla Ma mi auguro che al¬ 
le -. Camere si bovi una 
maggioranza di parlamentari 
che riluca tutto questo*. E in 
ogni modo, proprio da domani 
ttell’aula di Montecitorio, si di- 
sucletà la proposta, firmata da 
320 parlamentari di lutti i parti¬ 
ti, contro le crisi extraparla¬ 
mentari. 


£ deceduto l't I getinslo scorso al 
l'elA di 84 anni il compagno 

CIOVANNINO FRATE 

iscritto al Pei dal 1921. partigiano 
combattente, pc polare e amato diri- 
genie antifascista nel suo quartiere 
di San Lorenzo. La Sezione Pei di 
San Lorenzo nel dame il triste an¬ 
nuncio si stringe con grande alletto 
intorno alla moglie Maria e ai figli 
Sergio e Silvano La cerimonia lune- 
bie si svolgerà lunedi 14 gennaio, al¬ 
le ore 11, a Piazzale lìburtìno. 
Roma, ISgennalo 1991 


Domani 14 gennaio 1991 rtcone U 2* 
anniversario della scomparsa di 

CIOIO DANDOLO 

Id e il n^lk) to rìcoiclano con 
immutalo rimpianto e grande dolo 
re a quanti lo conobbero e stimaro 
no. 

Tararrto, 13 gennaio 1991 


H/l/1990 H/1/1991 

Nel primo anntver»rk> della acom» 
parsa del Prof. 

EnORE FRATE 

di Ururi. la figlia Ometta, il genero 
Antonio, le nip^i Rachele. France¬ 
sca e Irene Io ricordano con amore 
e rimpianto. . 

Roma, t3gennak> 1991 


13/1/1990 13/I/Ì99I 

Caro 

COSTA 

ti ricordiamo sempre con tanto al* ' 
letto e rimpianto. Luciana, Domeni* 
co e Diego. 

Sesto S. Giovanni (M)'). 13 gennaio 
1991 


Ad un anno dalla morie di 

DENOCOSTAZACCAREIil ; 

la mamma, le sorelle, i colati e i ni» , 
poti lo ricordano. Nella circostanza « 
' é stata erietttiMa una soaoscrìztooe .i 
afavorede/'Dmid <• 

Sesto S. Gtoi^nni (MI). 13 gennaio * 
1991 J 

Il Ouppo consiliare del Pei ad un ^ 
anno dalla motie del compagno . ^ 

OCnOCOSTA l. » 

ne fteorda la Hmpida figtff^a di dM» i 
gente politico e amministratore del» j 
la città. . ’« 

Sesto S. Giovanni (MI). 13 gennaio ^ 
1991 l 


Maria Teresa Regard Calamandrei 
piange l'amico e il compagrto 

VASCO PRATOUNI 

ricordando I tempi della Resistenza 
romana e tanti altri giorni passati In¬ 
sieme. t vicina con grande affeno a 
CecillaeaAurelia* 

Roma. 13gcnruiol99l 


Ad un anno di distaitza dalla sua 
scomparsa, la federazione provin» 
ciale pisana e il Comitato di zona Al¬ 
ta vai di Cecina del Pei, ricordano la 
figuradi 

LUIGICALVANi 

che rappre se nta una parie rilevante 
della storia del Pei e del movimenio 
democratico. Formatosi nel mcw^ 
mento partigiano, profuse il suo im¬ 
pegno per lo sviluppo delle attività 
geotermiche e chimiche della zona 
e la democrazia In fabbrica, suben¬ 
do anche pesanti discriminazioni H> 
rto al licenziamento dalla Larderei- 
lo. Fu poi sindaco di Pomarance e 
successivamente presidente degli 
Spedali riuniti di Volterra, dando un 
impulso declivo nella costruzione 
dei nuovo os(>edale. Dal 197S Ano 
alla sua morte fu consigliere provin¬ 
ciale. «Vogllanto ricoro^ Luigi co¬ 
me esemplo dt vita ^esa al servizio 
della coUenivIià** ^ 

nsa. 13gennalo 1991 ..,v . ' 


Neiranntversailoddia morie di 
TOMMASO COCCHI 
la f^la Nella lo rlcofda con tanto al¬ 
letto e in sua memoria sottoscrive 
I OOmiJa lire per rUnilÀ 
Sesto Plorenilno. ISgennalo 1991 


1 familiari ringiraziano amIcL parenti 
e compagni per aver partecipato al 
dolore per la scomparsa del loro Ca¬ 
io 

AMl£TOSETTE$OtDI 

Firenze, 13 gennaio 1991 . 


Ad un anno dalla scomparsa le fa- ; 
miglie Tavaai. Catti e Paccagnieili. ’ 
ricordano con affetto l'amico e ! 
compagno ^ 

DEMOCOSTA y ; 
A suo ricordo sottoscrivono per HA t 

nitù. 'i 

Sesto S Giovanni (MI). 13 gennaio « 
1991 , -J 

I comunisti del nti di Sesto ricorda-1 

no con Immutato affetto e stiri» 9 r 
compagno , 

DEMOCOSTA 

ad un anno dalla sua prematura 
scomparsa. Una figura preziosa c ri» 
conosciuta per la sua attività poRtlca * 
ed istituzionale olire che dai corm»- 
nisti da tutti i cittadini sestesL Ne) ri* 
cordarlo partecipe di tante battaglie 
si stringono con affetto e soUdatieià 
in un abbraccio alla moglie Rita, alla 
figlia Sonia, alla nipotlna Tania ed ai 
familiari tutti. A suo ricordo sotto¬ 
scrivono per fX/n/rd 
Sesto S. Giovanni (MI), 13 gennab 
1991 

II direttivo e gh iscritti della sezione 
•Penetti Bomadini» si associano al ' 
dolore dei familiari per rimprowisa f 
scomparsa del comp^no 

REMOGUWDANI 

iscritto al Pd dal 194S.SonaKrivono{ 
per/X/n/id , . t 

Milano. 13gennak> 1991 . c , > 

Le dorme comuniste di Novale M9»» •• 
nese sottoscrivono L 600.000 in me- > 
moria del compagno 

MARCOBRASCA f; 

Novale MHaneee (MI). 13 gennaio \ 

' a 

Nel trigesimo deQa morte deiramico 
ecomp^ro 

KEMEOCACNOM ^ ì 

lo ricordano con grande affetto gl '• 
amici Vatefio, Giovanni e Mino. 
Vedano al Lambro (MI), 13 gen- . 
nato 1991 


' À 


Rtaneln questi gfomi U 4* aonNei^ 
Bario dalla scomparsa del comp*»,. 

DUltlOBAIM , i 

RIcofdandoIo con tutto U nostro af¬ 
fetto a Quanti lo conobbero e stima- 
Form, Uiiana, UUviera e Renzo sotto- > 
scrivono per lUnltè. 

Sanlomoro (Pi), 139enr»io 1991 


I compagni e te compagne delia se» , 
zkme <^iieh de) Pavia pian- ^ 
gono 11 compagno 


savio TAMBURELU 


..7 


f.' 

,»»sj 


Domenica scorsa ricorreva il primo 
anniversario della scomparsa de) 
compagno 

SmiNOBRAZZINI 

La moglie e i figli io ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto e stima¬ 
to e In sua memoria sottoscrivono 
per runiià. 

Ponlassieve (Pi). 13gennaio 1991 


esotio vicini ai famUiart. 

Pavl^ 13 gennaio 199) 

LecompsgneelcompagnIdeliBRe- 
derazione del Pei di Róvia addolorali 
per la scomparsa dH ^ 

SILVIOTAPnuREUi;. . ] 

sonoviclnJ alla famiglia. .» 

Pavia, 13 gennaio 1991 

VALER» ' ? 

sono passali otto anni e tu diventi 
sempre più importante. ■ -9 

Milano. 13gennaio 1991 '',r 


È deceduto il com pagno 

RICCARDO SOSSI 

La Btziont de) ftl <C Pratoiongo» 
ne) porgere le più sentile condo¬ 
glianze ai familiari sottoscrive in sua 
memoria per/'Dnitd 
Trieste, Idgennaio 1991 ' ' 


I compagni della prima sezione ^ 
Volino» sono vicini a Mauro Caraz- • 
zato per la prematusa scompaMai> 
del . ^. 

PADRE ( j 

é porgono le più sentite condoglian¬ 
ze afta famiglia. Sottoscrivono per 
rUnfA . . 

Torino, 13 gennaio 1991 


Nel primo anniversario delta scom¬ 
parsa, la mamma, la moglie Rita, la 
figlia Sonia asrieme al marito Pa¬ 
squalino DI Leva e Tania, ricordano 
con immutato affetto il caro 

DEMOCOSTAZACCARELU 

Sesto S, Giovanni (MI)» 13 geiUMio 
I»» ' 

Caro 

DEM 

ti ricordiamo con tanto affetto, ^lora 
e Gennaro Di Leva . , 

Sesto S. Giovanni (MI), 13 genr»lo 
1991 


Nel 21* anniversario della acomp^ 
sadelcomp^no 

aUSEPPEPASSARELU > 
la moglie lo licovda con immutalo 
affetto a quanti lo c onobbero e io 
stimarono e in sua memoria sottc^ 
scrive L S0.(X)0 per/'DnÀù. , 
Onova, 13 gennaio 1991 


Nel 9* anniversario della scomparsa , 
delcompagno 

MATTEOAVALLONE 

fa figlia, il genero. Il fratello e fa so*,» 
rella lo ricordano con t4vo affetto e , 
in sua memoria sottoscrivono 
L 50.000 per/‘(/niià. 

Genova. 13 gennaio 1991 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALf A: te condizioni meteoro- 
logiche aulla nostra penisola vanno gra¬ 
dualmente orlentèndosf verao la nuvoloaità 
e verao le precipitazioni, è Informazione, 

' Infatti, un'ara* di baaaa preaaione che do¬ 
vrebbe inslatare proprio auiie regionf Ita¬ 
liane. Nella depreaslone al Inaeriranno. 
parturbazfonf di origine atlantica che cf fn- 
tereaaeranno con fenomeni più o meno ao- : 
centuall. 

TEMPO PREVISTO; auffa regioni aettentrio- 
. nali cielo molto nuvoloao o coperto eauo- 
ceaaive precipitazioni In via di Intenalflca- 
zlone. Nevicate sulle zone alpine e al di ao¬ 
pra dei 1 .600 metri. Suff'ltalia centra’e cielo 
, nuvoloao con tendenza ad fnlanafffcazfone 
della nuvolosità e successive precipitazi»' 
ni ad iniziare dalla fascia tirrenica. Condì- 
' zloni di varlabilllA sulle regioni meridionali ■ 
con alternanza di annuvolamentieahoiari- 
■ ta. ''■■■■,' ■ 

VENTI; deboli o'moderÀI provenienti dal 
: quadranti merMlonall. ' 

MARI; mossi I bacini occldantall, laggar- 
mente mossi gli altri. , . - 

DOMANI: su tutta la ragioni italiana II ciato 
si manterrà molto nuvoloso o coperto a sa¬ 
ranno possibili precipitazioni in Intenalllca- 
zlone della ragioni cenirsli verso quell* 
meridionali. Téndanza'a parzial* migliora¬ 
mento nel pomeriggio ad Iniziar* dalla re¬ 
gioni nord-oceldentaff. 


TEMPERATURÉ IN ITALI* 


Bolzano 

2 

5 L’Aquila 

1 

12 

Verona 

6 

9 ' RomaUrbo 

8 

15 

TrIssM 

9 
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11 

15 
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» 
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6 

14 
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4 
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11 
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3 
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0 
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4 
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8 
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3 
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TEMPBRATIIRSALL’ÉCrRRO 


Amatardam 

. 4 

7 

> Londra 

4 

8 

Alene 

8 

15 

Madrid 

5 

12 

Berlino 

3 

8 

Mosca 

-3 

5 

Bruxaliaa 

4 

5 

New York 

-9 

-2 

Copenaghen 

2 

5 

Parigi 

5 

8 

Oinattt’a 

10 

14 
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—5 

-1 

Heiainlti 

-13 

-e 

: Varsavia 

7 

13 
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11 
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Politica Interna 


I mìstori 
della Rqnibblica 



FiilvIbMaiM 


Oistofori: 
«Gossiga non ha 
durato S^ni» 


■■ ROtM/k ’ «Una montatuia. - 
E"«utamVbaU'uiia conv«r> ' 
sazione avvenuta in aeieov. ' 
Nel sUemiO del Quirinale, e U 
s edoee g i e iario alla piesiden- - 
za del Consiglio, l on.' Nino 
Cri stolciri , che si incarica di ' 
: sfnentiie 'Asnonsnaz II setti* ^ 
. nmnate' aveva attribuito a ' 
Coasiga Tespttcita richiesta, 
(attaeForiania^ riCothosi Ro* " 
ma da Bologna dopo i fune* ' 
iaii>dei begSiveni carabinie* - 
ri, di estroroetteie Mario Se* 
gntdaa a teatatlelcomltato di 
conuoUo suiaervlzl segieiL 
Il Comitato, orfano di due 
componenti (per solidarietA 
con Segni si ammesso anche 
il suo eoBega di partito-on: • 
Finto}; dev^esseie ora leinte* 
grato.«L'uiffciodipresidenza ' 
della Camera’dovra prendere ' 
una dedsiofio. ha detto Cri* 
stbfori. «e aedo che ri Impe* 
gnai* fai ouesto senso*. Sm- 
ta a NUdelotti, infauii il Com* 
pilo di nominate tdue depo-' ' 
tali che sostituiranno i de di* 


f:; n'ieno democristiano pie* ’ 
, . sente'nel’Comluto, il senato- ' 
U;,. re Antonino Muimura, ieri ha 
; iaiio capite che non seguirai 
X'. suoi coileghL Ha dato artchè 
'■ fall raolidarieia*a Segniperla 
raquWla rignoriliia* con la ' 
<iow ha abbandonato l'oi^ 
'ganzino .pariameniare. e ha 
K: ,, :garsihtito che i suoi sforai <sà* .. 
ranno rivolli a seguire l'esem* 
piodi conettezza. di bnpar*. 
ziaUta.e <ti competenza del* 
Feo- Segni in questi meri di 

E ii camiaiolavow'-'-, ■ 

' Ancora un altro membro ' 
l'idei Comilatra l'otL-Ciuseppe 
' Tatraslla del Msi, Ieri è toma* - 
y to sulla 'viceiida delle dimb* ~ 
't- sibili, e sulle voci di un «rilw- ' 
g ramenlo* vohiió da Coasiga. 

" Odionato perpone un velo ‘ 
' alla eiindidaiura, dicolaaln ' 
questi gfomi assieme ad aUH 
nomi; deVon. • duseppe 
^ 'ZHnherieaF . *11 modo logico 
a pbIMbb per smenUm le vo-'’ 

mtii chalinlmerwento'diCosriga 
-* dice Tataiella-è quello di ■ 
^<:,^{;<qpD^Uomiriaie presidente 
' -del.Camltato* l’on. Zamber- 
«Ivv' leltL rachè? neichd questa 


nomina* sarebbe «indubbia¬ 
mente e politicamenie un 
omaggio a Cossiga». 

.ChT dovrebbe smentire, 
come ri è visto, non lo fa. Ieri 
11 presidente della Repubbli¬ 
ca e apparso in pubblico alla 
cerimonia* di presentazione 
del nuovo reparto speciale di 
sicurezza del Quirinale. Il ge¬ 
nerale Vittorio Flore, che pre¬ 
siède l'associazione nario- 
naie del carabinieri, gli ha 
consegnalo la tessera di so¬ 
cio d'onore del sodalizio. E il 
preridenie ri è compiaciuto 
di questo «onore grande ed 
immeritato*, quello di essere 
definito dal generale' «primo 
carabbilete d'Italia». Nessun 
accenno alle dimissioni di 
Segni. 

Sttascichi polemici. Inve¬ 
ce, dopo le evasive risposte 
date da Andreotti alla ume- 
ra su Gladio e il plano Solo, 
risposteche avevano lasciato' 
insOddhfaWanche 11 Psf e- Il 
Fri. Il segietario liberale. Re¬ 
naio Altissimoi'ha-Criticato 
chi, fra gli alleati di governo, 
ri TCimette di avere dubbi. 
•MI pare emerge.'e - ha detto 
-■ da parte di alcuni laici e so¬ 
cialisti, il tentativo di utilizza¬ 
le le vicende "Gladio'' e ‘pia¬ 
no Solo" per chiudere la De 


Un'interpellanza che incalza il presidente del Consiglio 
Andreotti ha parlato di un'unica «deviazione» nel '90 ; 
dopo avere detto che la struttura era da anni in disarmo 
Polemiche nella maggioranza per la successione al Sismi 

n Pd: «Gladio era attiva 
se fu dirottata «n narcos» 


PER IL CENTENARIO DELLA NASCITA DI 


Come si possono escludere altri impieghi anomali 
di Gladio? Le clamorose ammissioni di Andreotti sul 
recente tentativo del Sismi di utilizzare l’organizza¬ 
zione per scopi impròpri solleva allarmanti interro¬ 
gativi. Presentata ieri dal Pei un'interpellanza alta 
Camera. E intanto si riaccende lo scontro per la suc¬ 
cessione aU’amm. Martini. Nuovo alt del Psi. alla 
candidatura andreottiana del gen. D'Ambrosio. 


QfORQIOnUSCAI 


■■ ROMA. L'Impressionante 
conferma che Gladio poteva 
essere «deviato* in qualsiasi 
momento e con qualsiasi pre¬ 
testo è destinata a riattizzare 
due polemiche e ad lnteccia^ 
le ancor più strettamente. L'i- ' 
niziativa («assolutamente in- 
tollerabUe*, l'ha definita l'altra ‘ 
mattina alla Camera il presi¬ 
dente del Consiglio) dei diret¬ 
tore del Sismi, amm. Martini, ' 
di impiegare all'insaputa del 
governo gruppi di gladiatori ’ 
contro il narcottafiico, testi¬ 
monia infatti la permeabilità ' 
del superservizio segreto a uri 
imprnorl. E d’altra parte l'evi¬ 
dente 'itilizzazionedapartedi ' 
Andreotti della denuncia an- ’ 
che a fini strumentali, per li- : 
quidare definiUvanienleMartl- 
ni e tentare di Imporre al suo 
posto il gen. Giuseppe Ales¬ 
sandro D'Ambrosio - di col 
IVnHù ha documentato sin 
dall'ottobre scorso le trascor- ' 
se simpatie per i golpisti - ha ' 
riacceso la polemica i sulla 
scelta del nuovo direttore del. 
Sismi. «Se la mossa di An- 
dreottl - notava Ieri mattina 


l'ez ptesiderife.riena commis¬ 
sione DUesA; dèlia'' Camèra, 
F^o Accame - sene a met¬ 
tere al più presto In sella al Si¬ 
smi U gen. D'Ambrosio, non 
c'è che da restare molto per¬ 
plessi*. 

Caso Martini. L'iniziativa 
del comunisti di chiamare An- 
dreottl a rispondere alla Ca¬ 
mera ad una serie di inquie¬ 
tanti quesiti posti proprio dal- 
l'ammissione del presidente 
del Consiglio si può rivelare 
esplosiva. Seguiamo U filo del¬ 
ie questioni poste neirinler- ' 
pellanza presentata ieri matti¬ 
na a Montecitorio da Luciano 
Vlotmite e Gianni Ferrara. In¬ 
tanto: In base a quali ragioni 
Martini avevaconsiderato 
possibpe ancora bèll'estate 
scorsa l'Impie^ del persona¬ 
le rechilato per Gladio nella 
lotta contro la criminalità ò«^ 
ganizzata? E fai base a quale 
specifica preparazióne dei 
«gladiatori* (che'non vi ap- 
pakuici dunque come l'an- 
dreottiana allegra "brigala di 
ultrasessantennT}. ri : riteneva 
che essi poteascio dare risul¬ 


tati apprezzabili in questo 
campo? Un secondo gruppo 
di questioni è relativo ai so¬ 
spetti che l'iniziativa di Martini 
sia stata ufficializzata in extre¬ 
mis per «oprine* la vera natu¬ 
ra di Gladio o addirittura altre 
iniziative, in sostanza, può 
considerarsi puramente ca-. 
suale la coincidenza della da- ' 
ta (t. agosto '90) scelta dal 
direttore del Sisihi per Imparti¬ 
re direttive per querio anoma-, 
lo impiego dlOhriio con quei- 
là drii’intaio dèi dlbatiHi^lla 
Camera che porterà giusto 
l'Indomani ■ all'approvazione 
della risoluzione Fti sulle 
stnitture parallele dei servizi 
che costringerà Andreotti a ri¬ 
velare l'esisterua di Gladio? E 
come ri spiega questa nuova 
finalizzazione di Gladio pro¬ 
prio mentre presso il tribunale 
di Venezia erano In corso le 
note indagini sulla struttura 
supersegreta? 

Poi gli intenogativi più allar¬ 
manti. Arizltutto; quali atti e 
comportamenti esecutivi del¬ 
la direttiva Martini (di cui An- 
dreottl è irrvitato a trasmettere 
al Parlamento il testo Integra¬ 
le) sono stati concretamente 
adottati, e da chi? e, soprattut¬ 
to, se e come si possa esclu¬ 
dere che vi siano stati in pre¬ 
cedenza altri impie^i ano¬ 
mali di Gladio. In questo con¬ 
testo, l'interpellanza Pei pone 
anche due specifiche, allar¬ 
manti questioni; ha fatto patte 
dlGladio, o è stato comunque 
utilizzalo da organismi del 
servizi di sicurezza il signor 


Emanuele Piazza, misteriosa¬ 
mente scomparso dalla sua 
abitazione palermitana nal- 
l'auhinno '90? E ne ha. latto 
parte, o è stato coiriunque uU-. 
lizzalo, quel «delinquente in¬ 
temazionale* (definizione 
dell'ex alto commissario anti¬ 
malia De Francesco) di Has- 
san Bou Itebel, indicalo dalla 
Hnanza, ai processo per l'as¬ 
sassinio del giudice Chinnid, 
come collaboratore del Sismi 
e impiegato tra rallro nelle in¬ 
dagini sul sequestro Dozier? . 

Ce n'è a fora perglusdilcare 
la massima severità, il massi¬ 
mo rigore nella scelta del suc¬ 
cessore di Martini, il cui man¬ 
dalo scade ira un mese e mez¬ 
zo. il 26 febbraio (ammesso- 
che dopo la reprimenda di 
Andreotti l’attuale lespon»- 
bile del seivizio segreto milita¬ 
re non avverta rinopportunitA 
di restare ancora al Sismi). 
Andreotti non ha latto miste¬ 
ro, venerdì alla Camera, sul 
suo intendimento di continua¬ 
re a puntare sul candidato 
gradilo non solo a lui ma an¬ 
che a Cossiga che intanto - 
pur dopo le rivelazioni sull’In¬ 
quietante passato del gen. 
D'Ambrosio: il suo nome rìriil- 
ta Ira quelli di un rlttietlo nu- 
rnero di alti uiflclall ben dispo¬ 
sti vent’anni ia a sostenere «l'i¬ 
dea Ricci», un piano eversivo 
messo in piedi nel quadro del¬ 
le velleità golpiste del principe 
Junio Valerio Borghese - k> ha 
nominalo a novembre segre¬ 
tario generale del 'Consiglio 
supremo di Difesa. Ma nean- 


un 






sento di associarmi a questo 
disegnc». 

•Dire.che la De sla stata 
^pista negli ultimi quaran- 
fannf-sostiene Altissimo-è 
insienw-un'idea poco-credi¬ 
bile per l'opinionè pubblica 
ed un errore politica Perchè 
Induce il pattilo di maggio- 
lanza relativa a far quadrato 
e gli consente di nascondere 
le sue vere colpe, che sono il 
malgoverno, 0 populismo, il 
clientelismo». 

Un auro dllensoie d'ufficio 
la De lo trova in Luigi Preti, 
presidènie del Consiglio na¬ 
zionale socialdemocratico. 
«(Xiantunque Andreotti ab¬ 
bia parialochiaramente-di- 
ce - .ia grottesca pagliacciata 
relativa al cosiddetto Gladio 
continua». - - . . ov./t 


Nel luglio del '64, mentìe Dé Loienzo'^prògettava il 
golpe mettendo a punto il «piano Solo», la Confin- 
dustrìa intendeva raccogliere 32 miliai^i (equiva¬ 
lenti a 350 miliardi odierni) per un nohròéglio pre- ' 
cisato «Noto Programma»; lo rivela il Mondo. E l’E¬ 
spresso pubblica ampi stralci del piano «Demagneti- 
ze», siglato da Usa, FiraiKia e Italia nel '52 per «ridur¬ 
re la forza del partito comunista». .. 


■1 ROMA. Il 26 luglio 1964, a 
Milano, l'allora presidente del¬ 
la Coniindustila FUrlo Cicogna ' 
chiese agli associati una «on- 
tribuzione straordinaria* pari a- 
4000 lire per ogni dipendente.- 
Siccome i lènoraMri delle 
aziende associate alla Confin- 
duslria erano allora circa due 
mUioni e mezzo, la richiesta 
complessiva fu di dica 10 mi¬ 
liardi. Una cifra Imponente, 
equivalente a più di 100 miliare 
di attuali, e superiore di un 
buon.40!IS al bilancio aimuate^ 
della stessa Confinduslrta. Ma 


la somma UMle: almeno nelle 
Intenzioni di Cicogna, avrebbe 
dovuto essere ben più alta: 32 
miUardidiliredialkira. 

Per lare cosa? UHIclalmente, 
isoidi avrebbero dovuto essere. 
speri per un'«operazione di 
Immagine*, vale a dire per una 
campagna di wnsibilizzazione 
deU'opfadone pubbliea 'sui ri- 
schr fegati alla svolta politica In 
cono, cioè la naaciia dèi ceri- 
iro-sinistnt In iealU; l'enoiml- 
tè della cura e la coinddenta. 
diifldimente Caiuafe,' con il 
«piano Solov’del generale De 


Lorenzo, fanno pensare ad un 
coinvolgimento più o meno di¬ 
retto deU'associazione degli 
imprenditori nei tentativi gol^ 
sti del generale deicarabiniàL 

La sconcertante rivelazione 
è contenuta nel prossimo nu¬ 
mero del settimanale econo¬ 
mico fi monda Insomma, an¬ 
che la Confindustria aveva il 
proprio «piano Solo*, o alme¬ 
no qualcosa di molto slmile. 
Tra la nasdia del centro-sini¬ 
stra e :ll progetto di. colpo; di 
stato dèi generale Oè LorèozO, 
elaboralo nel '64 per vanificare 
le potenzialità rllormatrice del¬ 
la nuova alleanza Dc-Fri,e che 
avrebbe dovuto scattare nelPe- 
siaie di quell'anna.s'lnserisce 
ora anche questo misterioso fi- 
nanziamenia . 1 32 . miliardi 
avrebbero dovuto essere rac-. 
colti per finanziare un progetto 
top SKret conoKhito con la 
sola sigla «NJ’j». che Ita per un 
non megUo identiUcaio «noto 
programma*. . 

Dopo fe'Tivelaziont delle ul¬ 
time settimane, caduti gli omJs- 


’ sfadè vicenda polHIca'df'quegli " 
anni si arricchisce, secondo II 
mondo, di un nuovo, inquie- 
tontè tassello delle manovre 
occulte deH’epocB.' Un testi¬ 
mone di quepi anni, inteipel- 
lato dal settimanale, giudica 
intatti «spropÓRlohal» la cifra 
di 32 miliaidi «per sostenere, 
come si voleva far credere, sol¬ 
tanto un’operazione dfimma- ' 
Bine*. 

Dal '64 al '52. Quattro anni 
prima dell'atto costitutivo di 
Gladio, che risale, a quanto ri 
sa, al '56, un «accordo segreto 
contro i comunisti» sarebbe 
stato sottosciluo da Stali Uniti, 
Italia e Ftaneia alla fine del '52. 
Lo rivela represso nel numero 
domani in edicola. 

Secondo il settimanafe, gli 
obiettivi del «piano demagneti- 
ze* («smagnetizzare*) erano 
quell di «ridurre la foiza del ' 
partilo comunista, te sue lìso^ 
se malerialL le sue organizza¬ 
zioni inIemazIonalL la sua in¬ 
fluenza sul governi francese e 
italiano, nonché l'attrazione 




«La nostra m 


V piROMA '«La-Flai Uno non un . 

bianco-avorio». Il Si- 
iM<4l'')èen4zio segreto' miUtaie, 
3ra«i»:^Mmini jleito que^^ 

; IÌariaR>iA snentfae cheil furto 
! di OM rati Uno di seraizlo c’è sia- 
' lix4rc!ia.’0aMenutOan'intetnodel 
ndiNb drilt'sue steasecasermedl 


?ia^pSh^oiw;ìi^^ i-uim 
<)w'taa' antfetoaio'la Twiizia, ha 
(|riiMtt4msol?riinifi^ 
i lhitphitagM«peto rtteoelil; 

s-Mi del sermojsegmaiMt-nMnit. 
futi sangafaWtP^dl^BolÒBnBt^Utt' 


zionl») aptesa dettagliatamente la 
dinamica umclale dei furto. 

: ' L'automobile, targata Roma 
.'SSBUU è sparita nella notte tra il 
28 e'29 novembre mentre era nel- 
' l'autoparco del Sismi; era della se- ; 
'ita divisione del servizio di sicu- 
lezza; dbetta dal colonnello del- 
,1’EseKlto Marino. Il giorno succes¬ 
sivo 1 dirigenti della seria divisione 
hanno presentato ai carabinieri la 
denuncia per la sparizione della. 
. macchina. Insomma la procedura 
: utilizzata è st^ quella classica, ; 
quasi si tosse jrattitto del nomiale . 


-dtHa Rrif; «Mio di jin’aujòmobile lasciata in 






• iMW definita «aaièidaio». Certo è 
che, al dtltdellocon ne e si o n l con 
«tatoodi èCHnettuelll di Botopia,' U’ 
luto di Porte Nascili lapprownta 
I ^storia dal rismU davvero stra- 

-;La'Mlaulncia]glSlmasadaldi■ 

S ^risMvfaddsefpmomiliaiitt 
Martinl'(di»fai questi ultimi 
niiibra ' aver':costituito 'un 
>' Aeditoteèiviafariafnpaperfomi- 
: tf ai giomall «smentii^ o •pmeisfr' 


'SÒfIft. ' ' ' 

I carabinieri hanno presentato il 
rapporto sulla denuncia del Sismi 


' alia ptocuta presso la pretura efa^ 
cofirariale chel sommeisa da de- 
cinedi migliaia di fascicoli su lutili 
reati minori, ha aperto unti inchie¬ 
sta preliminare per scoprire re- 
spoiisabili e leuoscena del furto. 

La Fiat Uno bianco-avorio è sta¬ 
la comunque trovata. La nota uffi¬ 
ciale del asmi spiega che II ritro¬ 
vamento è datato cinque dlcem- 
' bie: la macchina era in via Trion¬ 


fale ed aveva percolalo, dal mo¬ 
mento dell’usciia di Forte Braschl^' 
soltanito SOO chllomeiri.'lnsomma " 
il chilometraggio servirebbe a pio- 
vare che quala Fiat Uno avorio 
non sarebbe potuta arrivare a Bo¬ 
logna per poi ritornare nella capi¬ 
tale. . ' .:!■ ■ ' 

' Resta il. fatto che qualcuno ha 
girato, tranquillamente,, su unW 
' lomobile della sesta divisione del 
Sismi per una settimana Intera. Per 
' lare che cosa? Questo è il punto 
che . andrebbe: analizzalo con at¬ 
tenzione» Perchè è etiidente che . 
sarà . nèctess^i^ ttiiei;rogaisi sui" 
motivi di.quèHo^strand'fuTto. Certo. 
nel recinto di Fòrte Braschi non è 
che.ri sia potuto introduire un lo- 
' po d'autO: Si'è trattato di un avver¬ 
timénto lanclàld' a’ chissè' chi; in-- 

questa lase'cori «delicaifa»? .- 

L'aria è quella di una «guerra tra 
bande» Interna ai servizi. Tnsomma 
è Iniziala la corsa alla sostituzione 
deU'ammiraglio FtiMoAlartini; ed 
è probabile che compariranno , 
sulla scena- altri «messaggi» per - 
condizionale questa successione. 

. OACi. 


■t VENEZIA. Un mesefa, quando 
' U-giùdicè.Fèlicè Càsson aveva tra- 
smesso alUfprocùra nVeibale del¬ 
ia prtma testimonianza dei capita¬ 
no Antonio Labruna, I vedici del- 
l'ufficio erano rimasti perplerai. 
Ma come, il discusso ufficiate dei 
: séivizi segreti accusava l'ex sotto¬ 
segretario Francesco Cossiga di 
over «guidato» tra 19690-1970 una 
pesante manomissione-preventiva 
dei nastri con te testimonianze sul 
Piano Solo raccolte dalla commis¬ 
sione. Lopibaidi? U per II, una det¬ 
teprime ipotesi-seriamenle discus-^ 
se era stataouella di aprire si un" 
procedimento, ma nei confronti di' 
Labiuna; per calunnia. Poi è cadu- 
'ta.' .2.'. .... 1. 

-' - E ^^rf piano,'anche'"sotto la 
spinta di altri verbali inviati stavol¬ 
ta dal giudice Istruttore (^tlo Ma- 
stelloni (deposizioni ancora di La¬ 
bruna, del gen. Podda e altri uffi¬ 
ciali del Sfai}, Ittdecisione si è ca¬ 
povolta. Il materiate, riunito in un 
unico fascicolo, è stato indirizzato 
alla Procura di Roma, con tre pos- 


siblii indiziati («sóppr^ione di al- - 
..ti») scritti nero su bianco: lo stesso ,, 
Lsbnina, oeo.confesso» delle ma¬ 
nipolazioni, l’on. Giuseppe Aiessi, 
piesidenie de delta commissione 
parlamentare sul Sitar, Francesco . 
Cossiga. 

«Abbiamo .già dato disposizioni ' 
per il trasferimento degli atti, non , 
so se siano già partili», ha conler-. 
maio teli il sostituto veneziano Ga¬ 
briele Ferrari, che con la coltega 
Rita Ugolini ha «firmalo» la trasmis¬ 
sione. Quando! verbali giungeian- 
'-noneliacapHale,Mranno(inapa- 
' tata bòlteiitèpèr.U'pioeoratore ca¬ 
po Ugo Giudieeandrea. 'Q^me si 
inquisisce un pr^ldente della Fte*. 
pubblica, anche se per potenziali 
reati risalenti aquandoerasempli- ' 
ce sottosegretario? E in 'vista, poi, 
un uKeriore rapporto, sempre sul 
tema «manomissioni». Mercoledì 
scorso. Infatti, Carlo Mastelloni ha 
' inviato una seconda puntata di te- ' 
stimonianze (due veibali deH'ex 
vicecapo del Sid Antonio Pódda, 
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che Psi e M fanno mistero 
della loro avversione alla can- 
didalura D’Ambrosio, conte- 
. standola nei metodo e nel 
; merito. 

Il socialista Claudio Martel¬ 
li. che è vice-presidente del 
Consiglio, ha rinnovato l'alt 
socialista a D'Ambrosio pro¬ 
prio poche ore dopo la sortita 
anti-Martini di Andreotti. «Or¬ 
mai D'Ambrosio non esiste 
più come candidato», ha detto 
seècamenfe:, escludaKio per¬ 
sino che quel nome possa 
comparire nella rosa in cuiTi 
Gomitalo inteiministetiate per 
l'informazicine e la sicurezza 
dovrà scegliere il nuovo diret¬ 
tore del Sismi: «Andreotti è H 
primo a saipere - ha tagliato 
coito-che quella candidatu¬ 
ra sarebbe bocciata dal Gii», 
di cui fanno patte tre ministri 
democristiani, tre socialisti ed 
uno repubMicano... Ad ac¬ 
centuare te difficoltà di Aiv 
dieoitt c'è aivdie una recentis¬ 
sime legge. In vigore da appe¬ 
na due settimaite, che lidise- 
gna te nKxIalfaà dell'inseri- 
mento in iovrannumera dei 
generali di corpo d'armata e 
innesca un complesso mec¬ 
canismo che renderebbe im¬ 
possibile - ad avviso del vice¬ 
presidente della commissione 
Difesa di Montecitrorio, Isaia 
(ìasparotto - attidaie II Sismi a 
D'Ambrosio. Si rialfacda cosi 
da varie parti l’ipotesi di affi¬ 
dare questo delicatissimo in¬ 
carico all’attuale comandante 
generate deH'Arma dei cara¬ 
binieri, Antonio Vtesti. 
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che esso ha per i cittadini fran¬ 
cesi e italiimi, cosi da fare in 
modo che esso non rappre¬ 
senti più una minaccia per la 
sicuiezza (fasHa FraiKia edellT- 
talia e per gli obiettivi degli Sta¬ 
ti Uniti». Tm i paragrafi del do¬ 
cumento citato dall'Cgmesso,. 
vi è quello in cui si legge che il 
piairo prevede «attività che de¬ 
vono essere intraprese da di¬ 
versi ministeri o enti pubblici a 
discrezione, oppure sotto la di¬ 
rezione generale e il controllo 
del Dipartimento di Stato e de¬ 
gli ambasciatoli statunitensi in 
Francia e In Italia». Un altro pa¬ 
ragrafo aflèima che «i piani po¬ 
trebbero apparire cortie un at¬ 
tentato alla sovranità dei due 
stali o come un’interferenza 
SMll’attivilà interna dei governi 
francese e italiano». In un co¬ 
municato, YEsprts» aniuinda 
che metteiù a disposizione del 
PailameniC' il lesto, integrate 
deiraccordo. inviandone co¬ 
pto alto commissione stragi 
«he l'avcira richiesto Inultt- 
mente al.Sismi*. 


(Ite)» rubata: SruiKaeeusatD calunnia? 


due dell’ex ministro Gui, una parte 
. dell'ultimo di Tiiviani) alla procu- 
' re di Venezia; «Si vedrà, se il nuovo 
. materiate ha attinenza con quello 
precedente seguirà la stessa stra¬ 
da», dice Ferrari.. : 

. FEesUi in piedi, a Venezia, l'ipo- 
' tesi di un procedimento percalun- 
nla nei confronti di Labiuna. Ma 
irolo se te indagini romane accer¬ 
tassero che ha detto il falso. E cosi 
, si ritorna daccairo. «Il dr. Ferrari ed 
. io abbiamo deciso in piena sereni- 
.. tà«, si schermisce Rita Ugolini. I 
.. due sostituti sono i primi giudici 
..d’Italia aTndicue un prendente 
. della Repubblìcàcome potenziate 
indiziato. Hanno concesso solo 
' uno «Kohtò» bèl reato ipotizzato 
in origine dall'ufficio isinizione a 
carico di «Alèssi ed altri». Come 
' mai la semplice soppressione di 
atti, e non la più ,pesante soppres¬ 
sione di atti r^iiaidand la steurez-. 
za dello Stalo? ISeroplice: Labiuna 
licoida te operazioni di manomis¬ 
sione, ma non II contenuto delle 
frasi «tagliate» edistiulte. - OMS 


Per farfonnazioiii: CUEN tdXnV621794-61S022 fax 081/635767 

: Dal 12 gennaio In tutte le libreria 
' ’ DbtribuzioiiePDE 


"Par un moderno partito antagonWa • rtfown a tore" 


Assemblea nazionale 

in preparazione del XX (Congresso 


Presiederà il compagno Antonio Bassolino 


Sono invitate detogazioni da tutte la federazioni 



' M or cotedl 18 gennaio, alfe ore 1S 
presso ,la Direzione nazionale del Pd 


PERCHÉ DEMOCRATICI 
DI SINISTRA 
NE L MEZZOGIORNO? 

FABIO MUSSI 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
GIULIA RODANO 
PINOSORIERO 

ne discutono con; Iscritti, esterni, associazioni, club, 
forum, • quanti avvertono la necessità di un forte impe¬ 
gno civile per una società ispirata ai valori di libertà e 
giustizia • per un riscatto democratico del Mezzogior¬ 
no e della C alabria. __ 

Coordina: 

SAVERIO DI BELLA 

Catonzare, 14 gennaio 1W1 ore 17 JO • Salono Casta Edfio 
. . Pei Direziono nazionale 

Comitato reglonala calabrese 


Buon compleanno 
Orchestra Galbucci! 

Chi l'ha dotto che II 17 porta sfortuna e che la Ba- 
iana tutto lo leste porti via? A Mirtea e Mario Gal- 
bucci, il 17 gennaio porterà la più balla latta che 
ci ala. Una doppia festa. Doppia perchè giovadl 
17 gonnalo, di sera, festeggeranno II 23*anniver- 
urlo dalla loro foHca collaboraziono artistica o 
della loro orcheatra, ed ancho il oomplaonno di ' 
mallo Galbucci, cavaliere della Repubblica per 
mariti artistici. L'appuntamento per I tanti amici 
' doll'orchostra, per lo personalità di ogni campo 
della vita nazionale - dallo spettacolo alla radio. 

' dalla talovisione olla stampa • è al Ristorante 
^ Giardino di Montalatto di Cervia. Il curriculum ; 
doH'orchestra è di tutto rispetto. Mirfca o Mario 
hitnno ormai percorso in lungo a in largo più vot- 
te il paeoo e si sono esibiti ancho airostero con 
successo in diverse circostanze. Al loro attivo 
cono già sette Ip: -Paradiso In Romagna», «Oc¬ 
chi et sole», «Messaggio d'amore», •Furlé lei 
granda», -Luna serena», -La vita in condomi¬ 
nio», e «La schedina», che lo scorso anno è sta¬ 
ta premiata con favore dal mercato. Alla festa di 
Montaletio di Cervia, Mirka e Mario Galbucci of¬ 
friranno al loro invitati le canzoni del loro ottavo 
LP dal titolo «Sei forte», che è appena uscito. La 
musica della loro orchestra non è il solito liscio. 
Si spazia dalle «sempreverdi» al ritmi sudameri¬ 
cani, sino a qualche pezzo rock. Una serata in lo¬ 
ro compagnia offre sempre nuove sorprese mu¬ 
sicali. Oltre all'orchestra, la «ditta Galbucci» è 
. attiva anche nel settore delle edizioni musicalf. 
Gli tntereesatt possono richiedere Ip, nastri, vi¬ 
deocassette e spartiti musicali, scrivendo a Gai- 
bucci Edizioni musicali - tei. (0547) 56.167/54053. 


Abbonatevi a 




















IN Italia 


Milano, rese note le motivazioni 
con le quali la Corte d’assise 
condannò ^ ex di Lotta Continua 
per romicidio Calabresi 


In 760 pagine viene sostenuta 
rattenditalità del pentito 
Definite inconsistenti, contraddittorie 
le tesi difensive degli imputati 



•L’attendibilità di Leonardo Manno non può essere 
assolutamente messa in discussione». Le motivazioni 
della sentènza sul caso «Calabresi-Lotta continua» 
sottolineano il ruolo del pentito. Le sue rivelazioni, 
secondo i giudici, sono state confortate.da prove e te¬ 
stimonianze che rehdono.certa la colpevolezza degli 
' imputati e resistenza, negli anni 70, di una struttura 
illegale di Le. Sofri: «Illazioni insensate». : 


tliMCO BRANDO 


. Mi MILANO. Msrir. 0 . Marino e 
ancora Marino. «Tulio U pro¬ 
cesso paria rti questo imputa¬ 
lo». Lo Ita scritto, a scanso di 
equivoci, lo stesso giudice a la- 
lereCalOeo Proietto nelle moli- 
' vazioni della sentenza con cui 
il 2 mag^o dell’anno scorso la . 
terza deUa Corte d'assise con« 
danno coloro che delinl ese¬ 
cutori e mandanti dell'omici¬ 
dio del commissario di polizia 
Luigi Calabresi, ucciso a Mila- 
noli IT maggio 1972; Adriano 
' SoM, tk leader di Le. Giorgio 
Pietroelelani, capo del servizio 
d'ordine, Ovidio Bompressi, in- 
dicalocome il killer, e, natural¬ 
mente, il pentito Leonardo Ma¬ 
rino, deiinilosi l’altro membro 
del commando omicida. La 
cotie commino 22 anni di re¬ 
clusione ciascuno al primi tre. 


11 a Marino. Il latto che le 760 
pagine di motivazioni, deposi¬ 
tate l'altro ieri, vertessero sulle 
rivelazioni di quest'ultimo era 
prevedibile. Tuttavìa il ruolo 
svolto da Marino, le sue indica¬ 
zioni, le sue ammissioni, persi- 
, no le sue contraddizioni, costi¬ 
tuiscono molto di più della tra¬ 
ma su cui ù stato tessuto il do¬ 
cumento processuale; Marino, 
si può allermare, «ù» il proces¬ 
so. Circostanza sottolineata, 
negativamente, da Sofri, che 
ha commentato a caldo la mo¬ 
tivazione della sentenza; «C'ù 
silenzio sulle loppe maggiori 
di Marino, ci sono pagine dì il¬ 
lazioni insensate. Non c'è, né 
poteva esserci, il minimo ri- 
Kontro, CI sono però bugie, 
’ insinuazlorii. erron, e una me- 
tafislea dichiarazione di inat¬ 


tendibilità di decine di testimo¬ 
ni a discarico». L'ex leader di 
Le ha per altro annunciato che 
renderà pubblica un'analisi 
scrina. ■■ • • - 

Eppure Intorno a Leonardo 
Manno, alla sua inattesa con- - 
fessione di oltre due anni la, il 
giudice Proietto ha costruito 
con cura il castello di accuse, 
accompagnate da prove e te¬ 
stimonianze: non solo per quel 
che riguarda l'omicidio ma an- ‘ 
che per quel che concerrte le 
rapine: neil'insieme, i delitti 
commessi da «una struttura il¬ 
legale e clandestina sorta al- 
riniemò di Lotta continua agli 
inizi degli anni Senanta». Im¬ 
putazioni frutto dell'Iniziativa 
di un pentito «anomalo», si am¬ 
mette: allorché nel luglio 1988 - 
rilert quanto sapeva «non era ' 
detenuto, non era imputato, 
non era Indiziato, non era so¬ 
spettato». Un caso unico, ni so¬ 
stiene nelle stesse motivazioni 
della sentenza; «Un processo 
che a un certo punto sembrava 
essere diventato uno strano 
processo: un imputato che, 
prima di essere tale, era libero 
Impegnato nel difendere la sua 
confessione e l'attendibilità 
delle sue dichiarazioni, altri 
, imputati protesi con ogni sfor¬ 
zo a dimostrarne l'Innocenza». 

Il giudice si dilunga sull'at- . 


tendibilità delle dichiarazioni 
di Marino. Un'altendibililà ba¬ 
sata su fondamentali requisiti: 
la personalità del pentito e i 
suoi moventi psicologici, la 
' spontaneità, il disinteresse e 
l'autoaccusa, l'assenza di ri¬ 
trattazioni, la coerenza. Non 
solo. «Gii altri elementi di.pro- 
va - si legge -concernenti t fat- 
' ti delittuosi e le persone chia- ' 
mate in correità, valutati unita¬ 
riamente alle dichiarazioni di 
Leonardo Marino, confermano 
rattendibllità di queste ultime». 
AiKora: «Gli elementi in grado 
di ricollegare gli imputati al fat¬ 
to sono plurimi e autonomi nei 
confronti di ciascuno di essi, 
ognuno, di per sé, idoneo a ri¬ 
scontrare le chiamate rispetti¬ 
vamente formulate nel con¬ 
fronti di Bompressi, Pietroste- 
fani e Sofri. Una loro valutazio¬ 
ne d'insieme, poi, dà l'ulterio¬ 
re certezza del raggiungimento 
‘ della prova della loro respon- 
sabili&. L'affidabiUtà di Mari¬ 
no, secondo f giudici, é uscita 
rafforzala persino dall'analisi 
di episodi citati dalla difesa per 
dimosUame. al contrario, l'I- 
nallendlbilllà. E'il caso dell'I¬ 
potesi che-lossero staU i cara¬ 
binieri a presentarsi a Marino 
per estorcergli, se non suggeri- 
rigli, la sua confessione. Per al¬ 
tro il pentito, durante il proces¬ 
so, entrò in conflitto proprio 



La -limpida personalità del pentito Leonardo Mari¬ 
no, l’attendibilità deile'sue dichi^azioni, l’assoluta 
spontaneità della sua decisione dì collaborare con 
la fliusUzia. Sono alcuni degli argomenti su cui si 


suale. Ne emerge uh rithitto-aiS^i!dettagliato di Ma<’ 
rìno: sta alla ba^ dell’estrema fiducia che i giudici 
della Corte d’assise hanno riposto nel pentito. 


•M MILANO. S'intitola «L'ot. - 
tendibilità delle dichiarazioni 
di Leonardo Marino». £ il capi-,. 

. . tolo; fùngo 45 pagine, del dò- 
. eumeni» processuale in. cui ; 
:i vengono allióntatil vari aspetti 
' del ruolo asolo dal pentito net - 
- praceno.SldMde lnottoInt». ' 
lessanti paragrafi, ognuno-de-- ' 
- dicat» a un aspetto diverso . 
della questione. Vediamone 
alcuni passi sIgnillealivL 
Peisonalità e moventi psi^ 

' ' logfcL-«Nésiwrio'In questo pio-> . 
cesso ha avanzato richiesta di 
perizia auno stato di mente 
dell'Imputato... Emerge che fra ' 


- le spinte psicologiche che 
hanno determinato Marino a 
,, confessare la sua partecipazio¬ 
ne ali'pinicidiQ e agli altri latti, 
la principale, se non l'unica, 
sìa stata sicuramente di ordine 
morale, un'esigenza della sua 
vitb interiore di far emergere e 
' rivelate segreti che aveva cu- 
stodUopertanttannl.elnordi. 
-nealquailforseiKmindlvidua- 
va pWk ragioni per sopportarne 
Il peso*. - ■ ' 

' Spontaneità: Marino si é 
•preséntato ' spontaneamente 
ai carabinieri» è '«spontanea¬ 
mente e liberamente ha poi ri¬ 


ferito quello che aveva già ini¬ 
ziato a disseppellire parlando 
col parroco di Bocca di Magra 
un anno prima». «E poi ordire 
trame a quale acopo? Non cer¬ 
tamente par.attritiuim'uivoml-, 
ctdlo.commcaaQ Circa .l7.annL 
prima da un'orgaillzzBMono 
sCionasrhei 76,'o per accusare- 
ingiustamente un tranquilllo 
professore di Firenze o'uno sti¬ 
mato dirigente d'azienda, ov¬ 
vero Oyidio BompressL alle 
prese a Massa con 1 suoi pro¬ 
blemi quotidiani». Anche la. 
moglie del peritilo, Maria An¬ 
tonietta Bistoin, <é una' teste at¬ 
tendibile e disinteressala, ed 
anzi avrebbe avuto l'Interesse 
a che Marino non fosse mai 
. andato dai carabinieri». . . . 

Oisintetesse-a autoaccusa: 
Marino «é confesso, non era 
detenuto e non é stato fneo^' 
raggiato da asjrettatlvé di tipo 
premiale .né da Interessi mate- 
rialL E se proprio si vuole vede¬ 
re un interesse, va rilevato cha 
questo va identificato In un in¬ 
teresse esclusfvamenie mora¬ 


le, in una legittima aspirazio¬ 
ne, in chi aveva fatto quél-tipo 
. di scelta, dlesaere almeno pre- 

- so sul serio, come rivela quel 
Umore, che emerge dalle de- 
postzfonl «M-Kiapqmentanti 

. deU'AtirHi..del-.-caiaWiiieq. df. 
'-:.>non esser» enidnti>.-i3e ritihla- 
'-mzkmf'di ‘Mariho.':.''èd(itt^igo« 
no anche un contentilo di au- 
' toaccusa. „cioé sfavorevoie, 

. 'che coiriiiuUce. uri indubbio 
elemento di cui tener conto 

- nel giudizio dlatiendibUitV. 

Assenza.:dl rileatlazioni; U 
fallo ché' Marino abbia com¬ 
messo errori' nelle «prime di- 
. chiarazforii-^énóripoldaltne- 
desimp corietti a mano a ma- 
■' -noche l'istriittortasl faceva più 
setralae puntigliosa-eachide, 

; sevenefosseancora lanece»- 
sltà, quabiasf ipotesi di dichla- 
' razioni preorÀwle, di collu-’ 
' stoni, di IraudolenU accordi». ' 

, Unicità: «La ricchezza di 
. . paitfcoIari,.Q zUerire.Qgnl epb 
>. sodio nel minimi detiaglL é bt- 

- dice dfctedibiUlà delle aocuac 
' poche consente maggiori 


Dittsl pòlemica di Giancarlo Elia alla cerimonia nell’ateneo toscano 



Inaugurato 11647** anno accademicp dell’università 
di Pisa, senza minisfìi è sottpsè^tàfl. Duro discorso 
del rettore contro 11 governo. Il prestigioso ateneo 
denuncia fa carenza di stànziamehti; «relegati a li¬ 
velli inferiori a creili coiKessi per effimere celebra¬ 
zioni sportive*: Chièsto uno schìetamento comune 
di forze per risòlvere la «dràmifiatica condizione» 
culturale e strutturate dell'università. 


' OALNOSTROCOnmSPONOENTE 

LUCIANO Uiokoò 


".M'nSA Un diseono duro 
' quello tenuto Ieri mattina dal 
Rettore dell'Ateneó pisano, 
- Giancario Elia, pei l'inaugura¬ 
zione del 647* anno accadem]. 
co della prestigiosa università. 
" ''Parote che hanno chiameto in 
" causa i! governo quale Tcspon- 
' ' sabilc della «drammatica» sb 
; tuazione finanziaria deli'UnP 
' veisità,. e non ' solo pisana. 
' ' Quest'anno mancavano i rap; 
' ' pieséntahtl del governo. Ne» 
' Sun ministrò, neppure un sót- 
tosegrefario. «Auenze^ partii 
cqlarmenié notale dal mo- 
' ' ' merito che, per'llnaugurazlo. 
' ' ' ne dello scoso anno, si era 
' scomodato il minblro Ruberd 
e prima di lui. Panno' prece- 
' dente,CltiatoDeMitatielleve. 

sè di presidente del consiglio'. 
' Non per questo si é trattato di 
una cerunonia . sotlotono.n 


professor Giancarlo Elia ha 
puntanio 0 dito contro l'esecu¬ 
tivo. «Occorre • ha affermato, 
dopo aver datò rilievo anche. 
alle lotte studentesche del feb¬ 
braio scorso • che il Governo ri¬ 
veda certi criteri che fino ad 
oggi hanno regolato la distri¬ 
buzione delle risorse nel no¬ 
stro paése. Le carenze di aule, 
di biblioteche, di laboratori ed 
anche,di spazi per gli studenti 
rischiano non soltanto di gene¬ 
rare procisssi cohllittuali ma di 
compromettefe It progresso 
MIale, ecdnòmlcò c culturale 
del Faeàe»! Il rettòié non ha 
parlalo solo a pròprio nome. 
«DI fronte alla drammatica si¬ 
tuazione finanziaria In cui vie¬ 
ne a trovarsi la nostra Unlveisi- 
tà - ha aggiunto infatti Elia - ho 
ricevuto, dal consiglio di am¬ 
ministrazione, uh esplicito ed 
unanime mandalo per espri¬ 


mere la più ferma e vibrala - 
protesta». 

Toni «insoliti» in un ambien- ' 
te dove ogni espressione viene ' 
misurala con cura e pacatez¬ 
za. A sostegno delle parole, il 
rettore ha portato delle imma¬ 
gini: una serie di grafici dal 
quali si evidenzia la «crescita 
zero» dei linanziamenli statali, 
addiitnura la mancata rivaluta- ' 
zione In basé aU'inllazIoae del ’ 
normali stanziamenti pubblici 
all'ateneo. E Intanto l'univemi- - 
là, che collabora con atenei di 
tutto il mondo, cresce: supera-. 
la abbondantemente le soglia 
dei 30mila iscritti, si avvia verso 
i 40mila. A' Pisa, ché conta ' 
lOOmila abitanti e vive l'espe¬ 
rienza di città-campus, ci sono 
poi importanti enti di riceica 
quali i) Cnr (Consiglio Nazio¬ 
nale delle Riceiche) e l’infn - 
(IsUtuto Nazionale, di Fisica , 
Nucleare), ottie.a prestigiose. , 
scuole univenitade quali, la . 

' Normale e ristiiuto Sanl'Anha. 

Il rettore, nella sua relazione, , 
ha anche esposto (programmi ' - 
culturali. Un grande convegno ’ 
intemazionale su «Tecnopoli e ' 
Università» si tenà In primave- - 
ra: verrà presentata la propo¬ 
sta di una «città della tecnica» . 
proprio nell'alea pisana sullo ! 
tchema.delle esperienze fran¬ 
cesi e americane. Nel 1992 in¬ 
vece sarà la Torre pendente al 


centro di un grande Incontro- 
dibaititb tra studiosi di tutto II 
mondo. Previste per ii '93 am¬ 
pie celebrazioni per li 650* an¬ 
no di vita dell'atenèo. 

noprio dall'alto di questa 
tradizione culturale, acquista 
un valore ancora più giròe la' 
denuncia delle autorità acca¬ 
demiche pisane. «L'universiià 
vNe una stagione nuove - ha 
detto Ella • per l'prowedfmenlt 
legislativi, I autonomia e per 11 
vivace dibattito politico<ultu- 
lale. Un bilancio reale accom¬ 
pagna quello Iwle formal¬ 
mente in pareggio, una rela¬ 
zione evidenzlail grave squili¬ 
brio tra risone dbponiblli e ith- 
pieghi iirinurKiabili. L'Unlw- 
sltà di Pisa è un caio 
emblematico, non può più 
continuare a contenere le spe¬ 
ro ronza compromettere il lunr 
zlonamento . delle, propria 
strutture. Quest'anno noi ab¬ 
biamo aheprà attinto ad avan-' 
zi di amministrazioné ' del 
198045, ma ora abbiamo 
esaurito ogni' ricoisd,' occórre 
che si investa di più in istruzio¬ 
ne. ricerca, formazione e me¬ 
no in altri settori Confidiamo 
che la nostra voce - conicude 
Elia - venga ascoltatae magari 
che si costituiaca un'opinione 
e uno schieramento comune 
attorno ai ptOblerhi deil'uni- 
venità». 


con i carabinieri: questi soste¬ 
nevano che si fosse presentalo 
loro per la prima volla iì 2 lu- ' 
gllo 1988: egli invece in un pri¬ 
mo momenlo' aveva insistilo 
sul 19 luglio. Una conlraddi- 
zione che mina la credibililà di ' 
Marino? Niente allatto, reputa 
il giudice. Quella contraddizio¬ 
ne, per quanto ingiustllicata, «è 
del tutto inidonea ad intaccare' 
nel complesso le sue dichiara¬ 
zioni». Anzi, il fatto che gli stes¬ 
si carabinieri abbiano intro¬ 
dotto «un elemento contro la 
credibilità» di Maritto, rende 
«priva di qualsiasi fondamen¬ 
to» r«ipotesl di coltusione» del¬ 
l'Arma con quest'ultimo. 

Invece sono definite incon- 
sistenti e contraddittorie le tesi 
adifesadiSolri, F'ietTostefanie . 
Bompressi. Anzi, la loro stessa 
attività difensiva avrebbe con- . 
tribuilo a provare la colpevo¬ 
lezza; c'é stata collusione fra 
alcuni testi indicaU datt'impu- : 
tato Bompressi e quelli dell'Im- 


P ulato Sofri». II movente dei- 
assassinio di Calabresi? •£' 
chiesto solo nei processi indi¬ 
ziari», riconta il giudice Proiet¬ 
to. E nella moUvazione. della . 
sentenza sl evjta, quasi lino al¬ 
l'ultimo, di accennare à moti¬ 
vazioni Ideologiche. Solo nelle 
ultime cinque pagine vengono.. 
ricordate «lé campagne di 
stampa condótte da Lotta con¬ 
tinua contro il commissario 
Calabresi, ritenuto responsabi¬ 
le della morte dell'anarchico 
Giuseppe Plnelli, e la posizio¬ 
ne assunta dal giornale all'In¬ 
domani dell'omicidio». Quan¬ 
to basta;'secóndo il magistrato, 
per intrawedero un movente. 
La parola passa ai giudici di 
secondo grado; Pietrostefani, 
Bompressi e Marino hanno 
prescnialo appello: per Sofri la 
sentenza è diventata esecutiva 
il. 2 luglio ma non é detenuto 
perché al suo caso é esteso 
reffeito deirappello degli aliti 
imputali. ' . 




Reaaoni discordi 
«Tutto chiaro» 
«Troppe lacune» 


Reazioni ovviamente contrastanti alle motivazioni 
delti sentenza con la quale nel maggio dello scorso 
anno Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani, Ovidio 
Bompressi e Leonardo Marino sono stati ritenuti re¬ 
sponsabili dell’omicidio del commissario Luigi Ca¬ 
labresi: un atto di «serena giustizia» per la parte civi¬ 
le; una «rimozione degli elementi di prova» per il di¬ 
fensore dell’ex leader di Lotta continua. ' 


■NNIOELSNA 


. controlli: qui però.VLé qualco: 
sa in più, vi é un racconto esie- 
sissimo, comptesro, quiicile .. 
penino da narrare, ronza tra- 
acurare un potticoiaTe.'tjnepi- , 
•odio, le moUvezioni di un ce^ 
tocomportamentotonnccon- 
to il cui contenuto intritiMco ■ 
induce ad escludere una sua 
gestione metuogneta e che ha - 


offerto nel massimo, a tutte lé ' 
pani, là possibilità di controlla- 
.te.everincaic ogni parola, ogni 
oflermazione^faua da Marina 
Le.'dichlaiazio«l' dlquesl'ulii- 
mo tivelanov sia in relazione ai 
singoli episodi delitiuoti sia 
nel kxD.complesso; coerenza 
logica e verosimiBllanza». 


NB MILANO. «C'è troppa 
gente che ha parlato e parla 
a vamera senza conoscere 
gli atti del processo. Perciò 
mi auguro che tutti quelli che 
hanno latto dichiarazioni 
conno la sentenza adesso 
abbiano l'onestà di leggere 
attentamente le motivazio¬ 
ni»; cosi Leonardo Marino, 
l'uomo che con le sue rivela- 
(trioni pel luglio'SS tiaclanio-, 
lesamente riapettò il. caso. 
^'assasslnfojlel Cpinmls-, 
amo capo Lul^i'-Calabresi, 
avvenuto nel maggio del 
1972, accusatore dei suoi ex 
dli^nti di Lotta continua e 
disestesso. 

•Tutte le polemiche che ci 
sono state», prosegue Mari¬ 
no, «rischiano di offuscare 

3 ueIlo che è il dato di fondo 
i quésta tragica vicenda, e 
cioè l'assassinio di una per¬ 
sona che serviva lo Stalo, lo 
•dico che invece di fare tante 
polemiche bisogna cercare • 
ia verità storica come avviene 
. per'altri episodi. Non si pos¬ 
sono usare due pesi e due • 
, misure. Come si la a dire; si 
toma, a parlare di un latto 
che é avvenuto sedici anni 
fa? E allora perché, giusta¬ 
mente, si cerca la ventà sul 
‘Piano Solo" che rìsale a 26 


anni fae su quello che é suc¬ 
cesso nel cosiddetto Trian- 
goto della morte” addirittura 
45 anni (a? Se la ricerca della 
verità vale per un fatto deve 
valere anche per gli altt^. 

Come si sente in questo 
momento? 

«Ero tranquillo prima, du¬ 
rante. dopo il processo e lo 
sono anche adesso. Quello 
t:he,conUi è che si sia fatta 
giUsUiiia. lo ho sbagliato. 

^ chiedapejdono alla famiglia 
del commissario Calabresi, 
alia società. Ma accetto le 
conseguenze del mio gesto, 
ho pagato e pago perché vo¬ 
glio andare in giro a testa al¬ 
ta». ■ • 

Sulla stessa linea II suo av¬ 
vocato difensore. Gianfranco 
Maris il quale si augura che 
queste motivazioni siano fì- 
nalniente lene da tuni quelli 
«che. sapevano tutto» durante 
ii processo e dopo la senten¬ 
za. «Da tutti quelli che hanno 
organizzato manifestazioni 
contro la sentenza, e mi rìlé- 
tìsco anche a quelle organiz¬ 
zale dal mio partilo a Milano 
alla Cas delia cultura. Legga¬ 
no le 760 pagine delle moti- 
vazionf e troveranno le pro¬ 
ve». 

Per l'avvocalo Odoaido 


' Adriano 
Soffi 
inoccasione 
della presentazione 
del suo libro 
«Memoria». 
Aicantro, 
Leonardo Marino 


Ascari, patrono di patte civile 
della famiglia CaiabresL <on 
questa semenza finisce la lot¬ 
ta continua, senza tregua, 
contro la verità combattuta 
da qualche imputato con 
l'aiuto di tanta stampa». 

Un duro giudizio viene in¬ 
vece dall'avvocato Marcello 
CentiU, difensore di Adriano 
Sofri: «La sentenza» dice «si 
conferma come rimozione 
degli elementi di prova e non 
rende ragione all'opinione 
pubblica di come si possa, 
sulla base di tale rimozione e 
: sistematica valutazione, con¬ 
dannare a seguito delle di¬ 
chiarazioni di un solo chia¬ 
mante in concita trecilthdini 
' a ventìdue anni di reclnsio- 
ne». Per l'avvocato Gentili la 
sentenza «pur volendo appa¬ 
rire una analitica discussione 
degli elementi di prova, non 
solianto non convince in tale 
discussione ma non tenta 
. neppure di spiegare i piàigra- 
vi aspetti dì inverosimiglian¬ 
za e di assuidità del tacconto 
di Marino». E il difensore di 
' Sofri, a sostegno di questa af¬ 
fermazione, cita due circo¬ 
stanze che, a suo giudizio, in¬ 
ficiano la testimonianza di 
' Marino; incongtuenze nella 
descrizione di uno scontro 
delFauto del commando con 
un'altra macchina e il fatto 
che nessuno, nella città dove 
abitava Bompressi, .si sia ac¬ 
corto dello schiarimento dei 
. capelli che quest'ultimo 
avrebbe operato, secondo 
Marino. - i ■ 

. ' '. Categorico anche Massi- 
; mo Dineia, difensore di Pie- 
trostefanh «Si sono 'vanificali 
' 5 mesi di dibattimento, le cui 
risultanze avevano clamoio- 
' samenle smentito Marino». 


Foggia e Messina, ne^tina contestazione all’inaugurazione del nuovo anno accademico 

Rubertì difende il suo «quadxifo^o» 

: <^ì ai 




Un anno fa ia nota dominante fu la, protesta degli 
studenti. Ieri le cerìfhonìè’.per l’àperfurà dei nuovo 
anno accademico si sono svolte senza contestazio¬ 
ni. A Foggia, Rubeiti ha maghiflcalto'gli inteiventi 
per il Sud. E Spadolini, a Messina, ha difeso rinter- 
vento dei privati. Ma i problemi posti dalla «t>antefa» 
non sono stati risolti, a partire pròprio dal rischio 
delta «privatizzazione selràggia» degli atenei. 


RIITRO STRÀMBA-BAOuSb' 


a ROMA La «pantera» que¬ 
sta volta non ha ruggito. Le' 
«autorità» - Spadolini a Messi¬ 
na, De Micheìis a Venezia, Ru-.. 
berti a Foggia- hanno poluid . 
tranquillamente Inaugurare il 
nuovo anno accademico sen¬ 
za il timore delie contestazio¬ 
ni che, On anno fp, hanno fai-. 
lo «saHarei lé cerimònie In nu-, 
nierosi atenei e hanno portato 
clamorosamente alia ribalta ' 
la protesta desti sluderìil con¬ 
tro il disegno di legge.per l'au- 
lonómla delfe'universlià che 
proprio tre stomi (a é riuscito 
a ottenere la prima, faticosa 
approvazione da parte della 
maggioranza della commis¬ 
sione Istruzióne del Senato. 

' Il ministro dell'Università,' 
Antonio Ruberti, «padre» deila ' 
conteStatìssima l^e suU'au- . 
lonomta e delie albe leggi di 


riforma (oidlnameitif didattici 
e programiriazione: già ap- 
provàte.'eidirittó allo studio) 
che foririano H cosiddetto 
•quadrilogllò» déll'ùniveisilà, 
ha cosi potuto glissare, irei 
suo intervento a Foggia,, suite 
critiche, sia deglìsluqeati^'sta' 
dei pàitiii‘''dell'0bt)òiizioòé,. 
.'attermandò; anzi,'Chè1i’gòyér- 
' no sta 4ò$triiéndo Una pólfd- 
ca'di concentrazione dell'im- 
pegno per superare il djvariò 
' Nord-Sud».'Rubenf'i.hà' 'ahv 
messo che <gli iruetventf irei 
campo della ricerea, dell'uni- 
vétslià e della formazlone.so- 
no la spia» df questo divariò, e 
' che «se in questo settore tìon 
abbiamo"inlziative, probabif- 
mente il divario non solò è de- 
"sttnaio a nfantenetsi, ma a 
peggiorare». Con l'attuale pla¬ 
no quadriennale per le Univer¬ 


sità - ha, però, subito aggiun¬ 
to - «vi sono iniziative di noie- 
vote consistenza», per il Mez- 
■' zogiomo, ' dall'assegnazione 
«ilgoiota» del 40 per cento de¬ 
gli stanziamenti r^li interventi 
.aggiuntivi straordinari, fino al- 
' la creazione di nove nuovi 
corsi di laurea proprio In Pu- 
I. glia con.due nuovi poli univer¬ 
sitari a Fòggia e a Taranto. 

.Sul piano della ricerca 
Kientifica, invece, il ministro 
ha riconosciuto che <'4 anco¬ 
ra. mollo da fare, sebbene par- 
- ticolarmente im^rtanO siano 
•te intese con il Cnr, l'Enea e il 
'. ministero per il Mezzogiorno e 
. stia per essere avviato un ac¬ 
cordo con l’Agenzia spaziale 
' italiana».- . • • 

: se «Venezia-presente il 

: ministro degli Esteri, Gianni 
De Michetis - il rettore di Ca’ 
PoScari; Giovanni Castellani, 
che ha rievocato la protesta 
’ dèlia «pantera», ha affermato 
' ché «per garantire un salto di 
qualità al sistema universitario 
italiano occorrono tre condi¬ 
zioni fondamentali: l'innova- 
' zione legislativa, l'incremento 
' delle risorse, la professionalità 
' é il senso di responsabilità di 
quanti insegnano, ricercano, 
lavorano e studiano nell'uni- 
versiià», a Messina il presiden¬ 


te del Senato, Giovanni Spa¬ 
dolini, si è spinto molto più in 
là. Non solo ha affermato che 
il disegno di legge appena ap¬ 
provato in commissione dà 
«piena attuazione ai pritKipi 
di autonomia universitaria 
sanciti dall'aiticolo 22 della 
Costituzione cui aveva dato 
una prima attuazione» la leg¬ 
ge che nel maggio 1989 ha < 
istituito il ministero del'Uni- ■ 
versità, ma ha anche definito 
•prive di fondamento te criti¬ 
che di coloro che temono che 
gli apporti privati snaturino il 
carattere pubblico dell'inse¬ 
gnamento universitario». ' 
Sarebbe anzi «opinione ge- ' 
nerale di quanti attivamente 
partecipano Mia vita universi- 
larìa - ha aggiunto Spadolini 
- che la collaborazione tra 
università e componente pri¬ 
vata sia su livelli inadeguati 
soprattutto se si guarda con 
sconforto alla situazione nelle 
università straniere. Opporre 
limiti preclusivi, soprattutto 
nel campo della ricerca, e sia 
pure neU'ambito di pritKipi 
non derogabili, sareblré un er¬ 
rore tale da metterci in condi¬ 
zioni di ^ve interiorità rispet¬ 
to ad altri paesi della Comuni¬ 
tà europea, dove l'intreccio 
Ira industria e ricerca é molto 


più stretto che da noi». . 

Un discorso che ha quasi il 
sapore di una rivincila nei 
confronti del movimentodegU 
studenti, che delia lotta contro 
il progetto di legge di Rubeiti- 
visto come il cavallo di Trota 
della «privatizzazione selvag¬ 
gia» degli atenei - ha fatto lo 
, scorso anno la sua bandiera 
' nel corso dei mesi di occupa- 
. zione delle facoltà in tuira Ita¬ 
lia. E che - di fronte a uri pro¬ 
getto che si limita a prevodere 
un «senato degli studenti» di 
fatto privo di poteri reaii di 
partecipazione e di conOoIlo 
- chiedeva anche di poter 
.'contare effettivamente negli 
organi di aute^ovemo degli 
atenei. Spadolini del resto, 
non ha dubbi: tutto, fin dai 
- prossimi mesi, «dovrà essere 
impostalo e costtuiio in Italia 
nella sola prospettiva capim 
' di sottrarre in modo definiiivo 
il nostro Paese ai pericoli della 
. regressione e delia d'isgrega- 
zione. Per questo ia prospetti¬ 
va europea potrà essere per¬ 
corsa solo a condizione che la 
democrazia italiana utilizzi 
pienamente tutte le proprie 
energie creative e innovative». 
AtKhe a costo, evidentemen¬ 
te, di sacrifìcare ancore una 
volta i diritti e le aspettative 
' degli studenti. 
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IN ITALIA 

Un morto e due feriti 
in scontri fra emarginati 
nordafricani a Porta Nuova 
Frutti della disperazione 


«La solidarietà verbale 
e il pietismo non aiutano 
il processo d'inserimento» 
Le istituzioni che fanno? 




Torino, si tinge di sangue 
il dranuna degli inunigrati 


Razzismo a Roma 

Spari contro i nomadi 
C^pi-sosta neUa paura 
dopo Tennesimo raid 


MROVIA Ancora spari nella 
none contro un campo noma¬ 
di della capitale Ancora raid 
intimidatori d ignoti che han¬ 
no come bersaglio roulotte e 
baracche degli zingari accam¬ 
pati alla perilena di Roma Ve¬ 
nerdì notte, verso I una, se¬ 
condo una denuncia presen- 
i''ta dagli stessi nomadi, un 
gruppo di persone, a bordo di 
una Fiat «Regata», avrebbe ef¬ 
fettuato diversi giri a gran ve¬ 
lociti tra le roulotte del cam¬ 
po che costeggia via Casiltna, 
a Tor Bella Monaca Dai line- 
slnni deirautomoblle sareb¬ 
bero stati esplosi alcuni colpi 
d'arma da fuoco che hanno 
spaventato gli zingari ma che 
lottunalamente non hanno 
coiptto nessuno. Anzi, le pat¬ 
tuglie dei carabinieri e della 
polizia accorse sul posto non 
hanno trovato bossoli o 
proiettili Si ipotizza quindi 


che il «raid» sia stato effettualo 
più per terrorizzare i nomadi 
che per uccidere Forse i colpi 
sono stali esplosi da una pi¬ 
stola scacciacani o da un'ar¬ 
ma caricala a salve che non 
ha lasciato tracce Mercoledì 
scorso episodi analoghi si era¬ 
no verificati in altri due campi 
nomadi, a MosUtcciano e al 
Tomno, altri quartien penferi- 
ci romani In entrambi i casi 
degli ignoti avevano esploso 
colpi di pistola in aria ed era¬ 
no fuggiti In terra gli zingan 
avevano nnvenuto i bossoli 
Pochi giorni prima un aitro 
raid di sconosciuti aveva cau¬ 
sato l'incendio doloso di due 
roulotte di nomadi al campo 
della Magliana Secondo i 
rappresentanti deil'Opera no¬ 
madi si sta assistendo ad un 
preoccupante moltiplicarsi di 
episodi di intimidazione e di 
razzismo 


Brutta notte a Tonno. Fhi gli immigrati nordafncani, 
quelli costretti a vivere in condizioni subumane, so¬ 
no esplose liti sanguinose nella zona di Porta Nuo¬ 
va. Un giovane tunisino morto accoltellato, un ma¬ 
rocchino e un algenno feriti, sono il bilancio della 
drammatica nottata. «Non basta la solidarietà verba¬ 
le» con gli immigrati; occorrono interventi concreti 
per il loro insertimento nella collettività». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

pimoioiiàioacm 


■■TORINO Una notte di 
sangue tra gli immigrati La 
sorte peggiore è toccata a Ben 
Salem Mohamed, 22 anni In 
mezzo al gruppetto di tunisini 
che litiga davanti a un caffè di 
via Nizza, vicino a Porta Nuo¬ 
va, luccica improvvisa ia lama 
di un coltello e Mohamed. rag¬ 
giunto dal fendente, si acca¬ 
scia al suolo col cuore spacca¬ 
to La sua <asa« erano! vagoni 
ferrovian è li che l'avevano gii i 
arrestato mentre dormiva Vi¬ 
veva vendendo sigarette di 
contrabbando, forse di quan¬ 
do in quando, smerciava qual¬ 
che bustina di «polvere». Un 
«indesiderato», ri^lunto due 
volte dall Intimazione (ignora¬ 
ta) di lasciare l'Italia POI, nello 
spazio di pochi minuti, altre 
due chiamate urgenti per la 
polizia ancora in via Nizza e 


successivamente in via Barba- 
roux, gli agenti hanno trovalo 
un marocchino col volto sfre¬ 
giato da una coltellata e un al¬ 
gerino ferito e pestato a san¬ 
gue. 

In via Barbaroux, qualche 
settimana la. aveva fatto Im¬ 
pressione la line di un giovane 
maghrebino ammazzato a col¬ 
pi d'accetta da un egiziano in 
uno spietato regolamento di 
conti Ira «balordi» L'avevano 
trovalo in un androne, avvolto 
in una coperta inzuppala di 
sangue. 

Gli scenari di questi fattacci 
si ripetono quasi sempre egua¬ 
li Bar di lerz'ordine malfre¬ 
quentati, case fatiscenti o se- 
mktiioccate del centro storico 
senza vetri alle finestre, senza 
più ombra di servizi Igienici, 
senz'acqua Sono diventate il 


rifugio di chi non ha un lavoro 
fisso, di chi non puO pagare le 
duecento o irecentomila lire 
pretese da chi affitta iunde 
stamberghe a canoni supcre- 
sosi, arricchendosi sulla dispe¬ 
razione altrui Ma anche un 
buco da topi è prezioso quan¬ 
do bisogna in qualche modo, 
npararsi dai rigon dell'inverno 
E la scorsa settimana tunisini e 
marocchini si sono sc<»itrali 
per il «possesso» di un caseg¬ 
giato occupato abusivamente 
invia Buniva 

Quest'escalation di violenza 
preoccupa Rita Hassan, di ori¬ 
gine somala, pnmo consigliere 
di colore a Palazzo civico, elet¬ 
ta come indipendente nella li¬ 
sta del Pel «f^rtroppo domani 
I giornali torneranno a parlare 
degli extracomunitarv solo co¬ 
me protagonisti della cronaca 
nera Pietismo, oppure appelli 
a una .solidanetl che resta solo 
verbale Ma in concreto che si 
fa'». 

Sono circa 27mila gii extra- 
comunitan che vivono a Ton¬ 
no Molti hanno trovato un oc¬ 
cupazione regolare, hanno 
una casa, qualcuno è riuscito a 
farsi raggiungere dalla fami¬ 
glia Per tanti altri invece, le 
porte sono nmaste chiuse Vi¬ 
vacchiano con le venti o tren¬ 


tamila lire guadagnate in nero 
trasportando le cassette ai 
Mercati generali aiutando gli 
ambulanti, facendo il guardia¬ 
no di notte nei garages O ven¬ 
dendo cianfrusaglie E c'è an¬ 
che chi finisce lungo i Murazzi 
del Po a spacciare eroina o co¬ 
ca manovale di un traffico di 
morte le cui redini non stanno 
certo nelle mani degli immi¬ 
grati dal Nordalrlca 
Alt Betgacem Tahar, tunisi¬ 
no da 22 anni in Italia, è il re¬ 
sponsabile della sezione per i 
diritti degli stranien del Centro 
Terracini Oltreché per il vissu¬ 
to personale le dilficolll degli 
extracomunitarì le conosce 
per l'attivitA di interprete che 
svolge presso la Pretura An¬ 
che lui lancia un'accusa pe¬ 
sante «La solidanetl senza fat¬ 
ti è dannosa So bene che gli 
ultimi arrivati devono sempre 
pagare un certo dazio Ma 
quello che faccio fatica ad ac¬ 
cettare è il perbenismo di que¬ 
sta cittì che è fiera della pro¬ 
pria labonositl, che vuole le 
strade pulite è ama l'ordine, e 
poi abbandona a se stessa 
questa gente, la lascia vivere in 
condizioni degradanti, e ma- 
gan si indigna perchè gli afn- 
cani non si lavano e puzzano 
Lo spazio che le istituzioni non 


occupano diventa terrerto fer¬ 
tile per gli sfiuttalori e per il 
proselitismo malavitoso» 
Lunedi sera, gli abitanti di 
Miraliori Sud. un quartiere- 
ghetto tra i più marginalizzati 
della cittì, sono stati chiamati 
a pronunciarsi sulla trasforma¬ 
zione di una vecchia scuola 
media, la «Anosto» in centro di 
accoglienza per gli immigrati. 
Un progetto che si trascina da 
tempo un caso tipico di quella 
solidanetl fatta solo di chiac¬ 
chiere che non aiuta È stata 
una nunione tempestosa Uno, 
che ha tenuto a presentarsi co¬ 
me sostenitore della Lega 
Nord, non ha avuto peli sulla 
lingua «lo qui non li voglio» 
Altn hanno afiaccalo l'on 
Martelli e la «sua» legge «Se li 
nprendii lui i non» 

Eppure, replica Tahar, i suoi 
problemi Mirafion Sud li ha da 
decenni, e non sari certo l'ar¬ 
rivo di qualché decina di exlra- 
comuniian, con permesso di 
soggiorno e tanta volontà di in- 
senrsi, a mettere in ginocchio 
la circoscrizione »ll problema 
andrebbe nbaltato Se agli ex- 
tracomunilari si continuerl a 
non offrire servizi e aiuto co- 
slnngendoli ad arrangiarsi, sa¬ 
ri come spmgerti nelle braccia 
degli spacciaton, della piccola 
e grande delinquenza» 


Campania, blitz anticamorra Applicata per la prima volta in Puglia la legge La Torre 

lasbSpescopag^o 400 aiuu di 3172 imputati 


■i NAPOLI. I clan della ca¬ 
morra della Campania dimi- 
111111 X000 di una uniQu, L'altra 
' bòtte la Cnminalpol ha ihferto 
oun duro colpo al clan La Tone 
dlMondragone, un centro dela 
PtowiiKia di Caserta, ritenuto 
riìspiratoie della strage di Pe¬ 
scopagano del 23 apnie dello 
scorso anno, nella quale furo¬ 
no trucidati 4 immigrali extra- 
comunitari ed un avventore di 
un bar, e della spanzione del¬ 
l'assessore comunale di Mon- 
dnigone, Antonio Nugnes, av¬ 
venuta ri 1 luglio scorso 
Venlittè le persone arrestale 
e ss quelle denunciale L'ope- 
» razione si è svolta in due tem¬ 
pi- un pnmo blitz è stalo com¬ 
piuto nelle prime ore della se¬ 
ra, poi gli agenti sono stali fatti 
rientrale in Questura e nei 
commissanati A notte inoltra¬ 
la, quando gli uomini del clan 
peruavano che fosse passala 
la bufera, sono ritornati nei 
luoghi gli perquisiti ed hanno 
sequestrato armi, arrestato e 
denuncialo persone legate al 
clan Tra gli arrestati oltre ai 


componenti la famiglia La Tor¬ 
te (Augusto Francesco Tibc 
o rio Pfetro) c'è anche Antonio 
Carannante un agente della Ps 
sospeso dal servizio 
, Nel corso deU'operazione è 
stato scoperto un arsenale di 
tutto nspetto fucili Kalosnikov 
ed Uzi, fucili da guerra di fab- 
brKazione tedesca, pistole ca- 
libro nove Tutti gli arrestati so¬ 
no stali accusati di associazio¬ 
ne armata di stampo camom- 
stko, traffico intemazionale di 
stupefacenti, detenzione di ar¬ 
mi comuni c da guema Cin¬ 
que esponenti della banda 
vengono tult'ora ricercati dalle 
forze di polizia 
Un altro blitzcontro la mala¬ 
vita è stato messo a segno nel 
beneventano e nguarda la hol¬ 
ding del calcestruzzo Quattro 
impianti per la produzione di 
conglomerati, dislocati nella 
valle telesina (dove sono in 
corso imporanti lavori) sono 
stati posti sotto sequestro dalla 
magistratura sannita che li ri¬ 
tiene frullo di investimenti del¬ 
la camorra 


«La Rosa» è una organiioai^ne tnàiiiòsa. Lo han» 
no stabilito i giudici di.B^, conctannando a 400 
anni di carcere i 72 impatM^na-mitenza accol» 
ta dagli imputati con violente minacce ai magi¬ 
strati. Il processo à durato 4Tnesi. Per la prima vol¬ 
ta applicata in Puglia la legge La Tonre, A giorni si 
attende a Lecce un'altra importante sentenza: 
quella alla Sacra Corona Unita. 


■■BARI In Puglia, accanto 
alla Sacra Corona Unita, l'or¬ 
ganizzazione cnminale alla 
sbarra in queste settimane a 
Lecce, ha operalo anche in 
provincia di Bari «La Rosa», 
un'altra associazione crimina¬ 
le dedita soprattutto al traffico 
di stupefacenti e al riciclaggio 
di danaro sporco 
Ieri la seconda sezione pe¬ 
nale del Tribunale di Bari, pre¬ 
sieduta dal giudice Aldo Oin- 
nella, awlicondo per la prima 
volta in Aiglia la legge La Tor¬ 
re ha comminato ai 72 impu¬ 
tali circa 400 anni di carcere e 


ha condannato i capi a pene 
che vanno da 18 a S anni di re¬ 
clusione 

Nelle ventiquattio pagine di 
sentenza si riconosce piena¬ 
mente valida la lunga indagine 
di carabinieri, polizia e guardia 
di finanza, durata dal gennaio 
'88 al luglio dell'89, quando il 
giudice istruttore Alberto Mari¬ 
tali insieme al sostituto procu¬ 
ratore Fianco Chieco spiccaro¬ 
no decine di mandali di cattu¬ 
ra contro esponenti di spicco 
della cnminaliti barese 

Le prove raccolte, le testi¬ 
monianze del pentito Vito Do- 


nam Posa hanno inchiodalo t 
capi della cosca; Orònzò Ro¬ 
mano, GiovBiuiijDalena, Giu»', 
seppè Dendbe'eTGluseppe FI, 
danzali figlio di Tino Fidanza¬ 
li, membro di una delle mag¬ 
giori famiglie maflose paleimi- 
lane condannati rbpettiva- 
mente a 18,17,14 e 12 anni di 
reclusione 

Nella sentenza si sottolinea 
il carattere mafioso deli'orga- 
nizzazlone. IntlmidazionL 
gambizzazioni, aggiessioni I 
numerosi investimenbtl eco¬ 
nomici e l'acquisizione di so- 
cietl intestate a prestanome, 
aveva permesso l'estensione a 
macchia d'olio in lutti i paesi 
della provincia di Ban dell'as- 
sociozione enmlnate II colle- 
gamento anche con esponenti 
della banda del fratelli Modeo 
di Taranto e del capo della Sa¬ 
cra Cotona Unita, Pino Regoli 
di Mesagne aveva permesso la 
tessitura di una vera e propria 
rete di controllo dell'Intero ter¬ 
ritorio pugliese 

L'organizzazione coniava 
anche sulla complicill di tossi¬ 
codipendenti appartenenti a 


famiglie «bene» che Inconsa¬ 
pevolmente si inserivano in un 
tnande gitodi cocaina che dal- 
-la Puglia si espandeva a Mila¬ 
no, a Palemio e in Sud Ameri¬ 
ca Al vertice della «Rosa», 
Oronzo Romano, trentenne di 
Acquaviva delle FonU, paese a 
30 chilometri da Ban. assunto 
e stipendiato dal locale ospe¬ 
dale, assenteista cronico, dive¬ 
nuto nel corso degli anni un 
boss temutissimo Far pane 
della organizzazione significa¬ 
va giurargli fedeltà, dimostrar¬ 
gli riconoscenza, autopunirsi 
se si gli si mancava di rispetto 
•La Rosa» mutuava I com¬ 
portamenti di fratellanza da 
antxihl riti della camorra Si 
nommavano cosi capizona, 
sgamsti, picciotti A ognuno il 
suo pezzo di territorio e il suo 
grado. Per chi contravveniva 
alle tegole esemplan punizio¬ 
ni Se l'associazione veniva a 
conoscenza di imprenditori in 
cattive acque finanziarle li irre¬ 
tiva prima con prestiti in dana¬ 
ro. poi con prestanomi entrava 
in sociell. Si sviluppava in- 
somma una floiente attivili 


economica che indisturbata 
agiva nel tessuto economico e 
sodale 

La vita di questa organizza¬ 
zione termina quando il giudi¬ 
ce Alberto Montati raccoglie e 
convalida un lungo rapporto 
scritto, anche questo per la pri¬ 
ma volta, dai carabinieri insie¬ 
me a polizia e finanza In que¬ 
sto rapporto ci sono prove 
schiacaanti fatte di p^ino- 
menb. intercettazioni telefoni¬ 
che, confessione di pentiti. Po¬ 
mo fra tanti Vito Donato Posa, 
gd braccio destro di Oronzo 
Romano le cui confessioni i ri¬ 
scontri, le accuse hanno porta¬ 
to i mudici a conviiKersi che 
«La Rosa» era proprio una as¬ 
sociazione di stampo mafioso 
Con propositi e progetti ambi- 
ZKisi favonti anche dalle fre¬ 
quentazioni di alcuni ambienti 
che contano Non a caso i capi 
della «Rosa» vengono a contat¬ 
to con il clan Fidanzati che gli 
fornisce appoggi, esperienza e 
con alcuni esponenti mafiosi 
in soggiorno obbligato a Fasa¬ 
no. considerata il cuore del 
traffico di droga in Puglia. 



Forse Biffi 
il nuovo 
presidente 
della Cei 


Il cardinale Ugo Polelti è andato in pensione Chi lo sostitui¬ 
rà alla presidenza della Conferenza Episcopale llalianai 
Uno dei candidati piu accreditati sembra essere il cardinale 
Giacomo Biffi (nella foto) arcivescovo di Bologna Lipioiesi 
è avvalorala da alcune recenti nomine all interno della dio¬ 
cesi felsinea. Scontata invece la nomina di monsignor Ca¬ 
millo Ruini, attuale segretario della Cci, alla guida della dio¬ 
cesi romana al posto del Cardinal Poletti Rumi verri nomi¬ 
nato pro-vicano nell attesa di diventare cardinale 


Coniugi suicidi Due coniugi di Muggia 
_ XrlAcèp (Tneste) Luciano e Graziel- 

" • la De Marchi rispettivamcn- 

COl gUS te di 52 e 53 anni si sono uc- 

CU»! nella loro automobile I 

della macchina collegato ii tubo 

di scappamento del gas di 
scarico all abitacolo della 
vettura e poi vi si sono chiusi dentro Quando i carabinien li 
hanno nnvenuti, nella mattinata di icn i due etano gii morti 
da tempo per avvelenamento da ossido di carbonio L'auto 
con i cadaveri è stata trovata In una zona boscosa del Carso 
mestino vicino al paese di Basovizza La scomparsa della 
coppia era stata denunciata martedì dalla figlia, preoccupa¬ 
ta da una lettera dei geniton che annunciava il tragico gesto 
per motivi economici 


Buggeri Alla lesta dell Uniti sulla nc- 

rantPrà a Bormio, len sera Enrico 

(.aillvia Ruggen è stalo costretto a 

stasera nnviare lo spettacolo per 

a RAntlio molivi tecnici II concerto è 

a DUIliilU jiglQ nmandalo a stasera al¬ 

le 21 al Pentagono Icn sera 
la spiacevole situazione è 
stata «salvata» dal «famoso» suonatore di pianobar Bonetti, 
che,come al solito, è nuscito a far cantare tulb i presenti sul¬ 
le note delle canzoni popolan più famose 


Due poliziotti Si svolger! il 28 marzo il pro- 

alla citarva cesso contro gli agenti di po- 

lizia Stefano Di Matteo e 
Altri sette Paolo Racamcchi, accusati, 

nromiafi assieme ad altre tre persone, 

prcmiau J,, detenzione e traffico di 

stupefacienti La banda ven- 
ne trovata in possesso di tre 
chili d'eroina e 200 grammi di cocaina f sospetti sul gruppo 
vennero atbrati da Di Matteo che usava girare con auto mol¬ 
to costose, poi risultate rubate, mentre le manette scattaro¬ 
no grazie all'infiltrazione riel gruppo di un altro poliziotto 
Uno riegli imputati, Claudio Lucanni, ha chiesto il patteggia¬ 
mento della pena ed è gii stato condannato a un anno e 
dieci mesi di carcere. Destini opposti, per fortuna, per il 
gruppo di agenti che nella nottedel 10 gennaio partecipò al¬ 
l'operazione anti-camona di San Giovanni a Teduccio e 
Barra, nella provincia di Napoli, che portò all'arresto di undi¬ 
ci persone e al recupero di numerose armi II ministro degli 
Interni Scotti, dietro proposta del capo della polizia ViiKen- 
zo Parisi, li ha promossi «per menti straordinan» I promossi 
sono gli assistenti Aniello Davanzo, Enrico Marino, Luigi Mu- 
sella e Antonio Tosto, l’agente Francesco Bossone, l'agente 
scelto Gxrvanni De Martino e il sovnntendente Cxivanni Nar¬ 
ciso. Tutti quanti si trovarono coinvolti in una sparatoria 
causata dal fermo di ne giovani del posto dall'atteggiamento 
sospeno Nell'episod» sei poliziotti rimasero ferln e nove 
persone furono arrestate 

QHISKPKVnTOm 
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Avtrtae. A causa della convocaziona urgente della riunione 
di Direzione del partito, la riuniona nazionale delta mo¬ 
zione .Rifondazione comunista» prevista par martedì 
15 gennaio è anticipata a domani, lunedi 14 gennaio alle 
ore 9 30. presso la sale del Cc della Direzione Debbono 
partecipare I membri del Cc e della Cng, I parlamentari, 
i coordinatori regionali e federali 
Convecazionl. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di 
martedì 15 gennaio ore 19 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana e po¬ 
meridiana di mercoledì 16 gennaio 
L'assemblea del deputati comunisti è convocata per mar¬ 
tedì 15gennaio alle ore 14,30 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri¬ 
diana di mercotedi 16 gennaio (presupposti costituzio¬ 
nalità decreto Sanità) 


Agguati a catena, cronache ordinarie daDltalia criminale 


Calabria 

A Reggio e a Laureana 
in sole ventiquattro 'ore 
quattro morti e due feriti 


Salerno 

Altro cutoliano ammazzato 
nella faida di camorra 
Già 14 le vittime nel '91 


Mesrina 

Ucciso un imprenditore 
Era consigliere 
comunale per il Fri 


Ragusa 

Omicidio eccellente 
Sotto il piombo dei killer 
il boss àdvatore Sansone 


■■ REGGIO CALABRIA Tra le co¬ 
sche calabresi guerra senza esclu¬ 
sione di colpi Si spara e si uccide a 
ripetizione Tre moni ed un ferito 

S rave in meno di 24 ore Alle 19,30 
I ien sera, a Reggio, lungo la stra¬ 
da che collega i quartien di Santa 
, Caterina e di Barra, sono siati as¬ 
sassinati due ragazzi appena di¬ 
ciannovenni Sono Giovanni Baril- 
11 e Pier Giuliano MInnili che non 
risulta avessero precedenti penali e 
che viaggiavano assieme a bordo 
di un ciclomotore I killer hanno 
sparato con un fucile a pompa ab¬ 
bandonato poi sul luogo del dupli¬ 
ce omicidio Barili! è stato centralo 
al petto Le pallottole hanno stac¬ 
calo di netto la lesta dal busto del 
siKscompagno Poche ore dopo a 
circa ISO ipetn dal primo agguato 
un giovane. Maurilio Palermo di 27 
anni è stato ucciso, mentre un ra¬ 
gazzo che si trovava con lui Paolo 
Rodi, di 19 anni, è rimasto grave¬ 
mente ferito Secondo quanto han¬ 
no accertalo polizia e carabinien, 
Palermo e Rodi si trovavano a bor¬ 
do di un ciclomotore quando sono 
stati afiiancati dagli assassini che 
hanno sparalo contro di loro usan¬ 


do una pistola ed un fucile calibro 
12 Palermo, raggiunto al petto ed 
alla testa dai proiettili, è morto all'i¬ 
stante Rodi, sebbene lento, ha 
avuto la forza di naizarsi e di fer¬ 
mare un automobilista di passag¬ 
gio chiedendo soccorso Gli inqui¬ 
renti hanno accertalo che Palermo 
e Rodi erano amici di Minniti e Ba- 
rilll Questo elemento induce gli 
investigatori a ritenere che possa 
esservi un collegamento tra i due 
agguati di questa sera 
L agguato di ieri è scattato a po¬ 
che ore di distanza dal delitto avve¬ 
nuto a Laureana di Borrello nella 
larda serata di venerdì Qui un 
morto ed un lento L agguato, è 
scattalo nel comune della Piana di 
Gioia Tauro teatro in questi anni, 
di gravissimi latti di sangue e di nu¬ 
merosi episodi di violenza Le vitti¬ 
me dell altro ieri’’ I fratelli Vincenzo 
ed Antonio Chindamo, rispelliva- 
mcnle di 22 e 25 anni di eli 
Vincenzo è morto sul colpo, rag¬ 
giunto da una scarica di lupara che 
lo ha centralo in pieno. Antonio è 
stalo invece ricoveralo in gravissi¬ 
me condizioni agli 'Ospedali nuni- 
ir di Reggio Calabria 


■1 NAPOLI Aurelio Marrandino, 
fratello di Giovanni, cassiere della 
Nuova camona organizzata di Raf¬ 
faele Cutolo è stalo assassinalo ieri 
mattina a Capaccio scalo in pro¬ 
vincia di Salerno L'uomo aveva 
appena accompagnato il figlio a 
xuola con la piopna Alfa 164, 
quando è stato raggiunto da quat¬ 
tro killer I sicari hanno sparato col¬ 
pendo la vittima alla lesta e al tora¬ 
ce Poi sono fuggiti via a bordo di 
una Lancia prisma, risultata ruba¬ 
la L'auto è stata poi nlrovata se- 
midistrulia dalle fiamme, nelle 
campagne di Paesium 
L omicidio sembra debba ricol¬ 
legarsi alla laida scoppiata in seno 
alla Nco ed Iniziata alla Ime di di¬ 
cembre dello scorso anno con l'as¬ 
sassinio del figlio di Roberto Cuto¬ 
lo Qualche giorno la in Lombar¬ 
dia, era sialo assassinato Carlo Bli- 
no. ex luogotenente di Cutolo che 
potrebbe essere stato, secondo gli 
investigatori, tra gli ispiratori del- 
l'aggualoal figlio del boss 
L uccisione di Manandino viene 


nienula dagli inquirenti una «rispo¬ 
sta naturale» a quell'omicidio Gio¬ 
vanni, fratello della vittima, attual¬ 
mente incarcere, non solo viene ri¬ 
tenuto un uomo di fiducia di Cuto¬ 
lo, ma nell'organizzazione avrebbe 
anche avuto il ruolo di «cassiere» 

Tra il febbraio del 1978 ed il 
maggio del 1979, inoltre, avrebbe 
procuralo a Raffaele Cutolo. evaso 
dall'ospedale psichiatrico di Aver¬ 
sa, il rifugio di Albanella degli Al¬ 
bumi, nel quale il boss ha trascorso 
1 mesi di latitanza Nella tranquillili 
di quel nascondiglio, aveva mante¬ 
nuto rapporti con personaggi di 
pnmo plano e si era occupalo di 
lutti gli affari della Nco. ivi compre¬ 
si I rapporti con ambienti vicini alla 
politica 

Il quattordicesimo omicidio dal¬ 
l'inizio dell anno in Campania, m 
ogni caso, rappresenta la conti¬ 
nuazione dello scontro apertosi fra 
I clan, e aH'lntemo degli stessi lo 
scoisoanno La guerra di camorra 
ha gli provocalo poco meno di 
400 assassimi in tutta la regione 


H BARCELLONA POZZO DI COTTO 
(Messina) Un imprenditore edile, 
Giovanni Salamone, di 42 anni, 
consigliere comunale del Fri. è sta¬ 
to ucciso len sera a Baicellona Poz¬ 
zo Di Gotto con colpi d'arma da 
fuoco in via Pezzanave, nella pen- 
lena del piaese L'uomo aveva par¬ 
cheggialo la sua «Colf» nella rimes¬ 
sa sotto la sua villa quando i sicari 
sono entrati in azione Gli hanno 
sparato npetutamente e sono poi 
fuggiti tacendo perdere le tracce 
L'allarme è stato dato dai congiunti 
dell imprenditore richiamati dalle 
detonazioni Sul posto sono subito 
intervenuti la polizia e i carabinieri 
che hanno istituito posti di blocco 
ed avvialo le indagini per accertare 
i motivi dell assassinio e identifica¬ 
re I responsabili Giovanni Salamo¬ 
ne era stato eletto consigliere co¬ 
munale per la pnma volta nel giu¬ 
gno dello scorso anno leriadAgn- 
genio è stalo assassinalo Franco 
Triassi, 48 anni, pregiudicalo, una 


decina di anni fa era stato coinvol¬ 
to anche neU'inchiesta sulla rapina 
alle poste di Agrigento II suocorpo 
senza vita è stato ritrovato len mat¬ 
tina in contrada Monterosso di 
Realmonte, al confine con il temto- 
rio di Siculiana, il comune dove 
agiscono alcune tra le più potenti 
cosche maliose dell Agrigentino 

Qui, dove Tnassi risiedeva c ge¬ 
stiva anche una plzzena, nel corso 
degli ultimi anni, agguati ed omici¬ 
di a npetizione 

Il «colpo» alle poste caratterizza¬ 
lo anche, alla meli degli anni 70 
da un conflitto a fuoco tra banditi e 
polizia fruttò ad i suoi aulon un in¬ 
gente bottino A portarlo a termine 
sarebbero stati otto uomini Alcuni 
degli indiziati furono poi uccisi, in 
successivi agguati Tnassi, in ordi¬ 
ne di tempo, potrebbe essere l'ulti¬ 
ma villima di una sanguinosa faida 
che vede coinvolti uomini di uno 
slesso clan entrali in conflitto per la 
spartizione di un ingente bottino 


H RAGUSA Gli inquirenti lo defi¬ 
niscono «un omicidio eccellente» 
Salvatore Sansone, 53 anni, gros¬ 
so ptegiudK»to per reati che van¬ 
no dal furto, alla ricettazione, al¬ 
l'omicidio ed al sequestro di per¬ 
sona, è stato UCCISO nella larda se¬ 
rata di veneidl mentre rientrava 
nella sua abitazione di Viltona, un 
grosso centro agricolo del Ragusa¬ 
no 

I sican (Ire o forse anche quat¬ 
tro) lo hanno atteso all'interno del 
recinto del negozio di articoli sani- 
tan che Sansone avrebbe dovuto 
inaugurare nei prossimi giorni 
Appena sceso dalla sua Alta Ro¬ 
meo 164,1 uomo è stato colpito al 
volto ed al torace I killer, tutti con 
il volto coperto, hanno sparalo 
numerosi colpi di fucile a canne 
mozze e di pistola calibro 9 

Dopo aver colpito a morte San¬ 
sone, il commando, ha poi rivolto 
le armi contro suo figlio Piero, di 
23 anni, che è riuscito a fuggire ed 
a nascondersi aiutato anche dal 
buio Salvatore Sansone, nel gen¬ 
nai del 1977, fu implicato nel se¬ 


questro del notaio di Vitlona Gio¬ 
vambattista Gairasi II professioni¬ 
sta fu tenuto prigioniero (>er S2 
giorni e fu poi rilasciato a Contur 
SI, In Calabria, dopo il pagamento 
di un riscatto di 200 milioni di lire 
successivamente recuperati 
Salvatore era fratello di Fhno 
Sansone, detenuto attualmente 
nel penitenziano di Milano perchè 
ritenuto responsabile dell omici¬ 
dio deli industnale Trezzi II pre¬ 
giudicato UCCISO a Vittoria l'altro 
len, era finito in carcere, alcuni 
anni fa, anche per I omicidio del 
camionista Giuseppe Negnni Nel 
1979, nello stesso stabile dove abi¬ 
tava attualmente Salvatore Sanso¬ 
ne, era stala uccisa la sua convi¬ 
vente Gilda Passenni 

Il pregiudicato gestiva un bar al- 
l'intemo del villaggio turistico di 
Kamanna una locatiti balneare 
della costa ragusana che dista al 
cuni chUometn da Viltona, ed era 
ntenuto dagli inquirenti uno degli 
esponenti di spicco delle cosche 
del Ragusano 
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IN Italia 


Genova 

Identificata 
la giovane 
«smemorata» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALUTI 

■i GENOVA. La «bambina» 
smemorata trovata In stato 
confusionale su un treno di* 
retto a Genova è stata identi¬ 
ficata: si chiama Mansa 
Quaranta, ha compiuto di¬ 
ciotto anni l'estate scorsa ed 
abita con la famiglia ad Or- 
giano. in provincia di Vicen¬ 
za. 

Marisa è tuttora ricoverata 
all'ospedale pediatrico Ca¬ 
siini dove Sara sottoposta, 

' una volta uscita dallo stato 
di agitazione in cui si trova, 
ad un controllo radiologico 
sulla struttura ossea onde 
accertare la sua età. La ra¬ 
gazza ha l'aspetto fisico e si 
comporta come una bambi¬ 
na di dodici/tredici anni A 
chi l’aveva raccolta sul treno 
Marisa aveva detto di chia¬ 
marsi Silvia, d’avere tredici 
anni, d’essere senza fami¬ 
glia e che i suoi erano morti 
a Basitea, in Svizzera. In la¬ 
sca nessun documento e 
nepipure una lira. La picco- 
letta stringeva fra le mani un 
solo bene: un ^istratore 
portatile con auricolare. La 
piccola Silvia era preda di 
una crisi psichica e gridava 
non appena veniva asina¬ 
ta da qualsiasi persona di 
sesso maschile. 

Un quadro psicologico 
che ha preoccupato tutti e 
messo in movimento le ri¬ 
cerche. Poi, da mezze paro¬ 
le. «Silvia» ha messo gli in¬ 
quirenti in grado di rintrac¬ 
ciare la famiglia d’origine. «È 
mia figlia - ha confermato 
per telefono Angelo Quaran¬ 
ta, 67 anni pensionato, rin¬ 
tracciato dai carabinieri di 
Vicenza - ormai 6 maggio¬ 
renne e può lare quello che 
vuole. Dovrà tornare a casa 
da sola perchè io sono vec¬ 
chio e non posso certo veni¬ 
re a prenderla. Non ne pos¬ 
so più, sono sette anni che si 
atloniaiia da casa e ogni vol¬ 
ta si inventa una Ideniità di¬ 
versa», Secondo il geniioie 
Marisa ha avuto sempre bi¬ 
sogno di assistenza pslchia- 
irlca ma la sua crisi si è ag¬ 
gravata con ia motte della 
> madre awenulta nell’89. 
•Mercoledì è stato l’ultimo 
gionw in cui ho veduto mia 
figlia. M’ha detto che sareb¬ 
be andata negli ambulatori 
delia Usi di Novenla Vicenti¬ 
na Invece ha preso Fautobus 
ed è scomparsa». 

I medici e gli psicologi del 
Casiini sostengono che ciò 
di cui Marisa avrebbe biso¬ 
gno è un sostegno affettivo 
costante, allento e com¬ 
prensiva A casa sua i pro¬ 
blemi purtroppo non man¬ 
cano: l’anziano padre, co¬ 
stretto a vivere con la pen¬ 
sione di forestale, deve assi¬ 
stere anche un altro figlio in¬ 
valido al 70%, «In questi anni 
di fughe -dice il padre - Ma- 
risa ha girato mezza Italia, 
ha imparato anche un po' di 
tedesco per essere stata a Vi¬ 
piteno e Bolzano. Per fortu¬ 
na non le è mai successo 
niente di bmito ma adesso 
comitKio ad essere preoc¬ 
cupato per quello che po¬ 
trebbe capitarle. Purtroppo 
io, senza nessun aiuto, non 
so propriocosa farà». 

Versilia 

«Tutori» 
per le sirene 
d'allarme 


■■ FOOTE DO MARMI. D’In¬ 
verno gli abitanti sono pochi. 
Niente in confronto alla Hu¬ 
mana di gente che si riversa 
' in Versilia d’agosla Ma a 
Forte dei Marmi c'è anche 

r ime che ci vive tutto l’anno. 

Iversiliesl doc non ne pos¬ 
sono più di quelle maledette 
sirene degli allatmL installati 
nelle splendide ville per di¬ 
fenderle dal solili ignoti. I si¬ 
stemi elettronici lanciaiw il 
sibilo non solo quando arriva 
il ladro. A volte basta un ani¬ 
male, un guasto nell’impian¬ 
to elettrico, troppa elettricità 
nell’aria. E In quei casi... ad¬ 
dio sogni d’oro. Per garantire 
il sonno dei suoi clitadinl, 
ramministrazione comunale 
di Forte dei Marmi ha deciso 
di emettere un’ordinanza per 
obbligare i prwrietari delle 
ville, spesso resirlenti in altre 
città, a depositare il nomina¬ 
tivo di persone In grado di di¬ 
sinserite I dispositivi di alla^ 
me. Il provvedimento riguar¬ 
derà anche gli appartaroenli 
dei residenti ed i negozi. 


Il caso Taranto ^l’imbrunire sratta il coprifuoco: 

M.M. j commerci illegali trionfano 

Il declino deiritalsider, il deserto culturale, la cappa della paura 
Commercianti in trincea, un'amministrazione nel segno delFemergenza 


Sessantadnquemila disoccupati, chi può scappa 


Taranto è una città sfinita. Terrorizzata da una 
sanguinosa guerra tra clan che dall’inizio dell’an¬ 
no conta cinque morti, lacerata dall’emarginazio¬ 
ne. con 65mila disoccupati senza prospettive. Ta¬ 
ranto è una città buia, governata da una nuova 
giunta di emergenza, una città da dove i giovani 
scappano. Quelli che possono. Molti altri si met¬ 
tono una pistola in tasca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONB - 


■i TARANTO Ci sono maca¬ 
bre coincidenze. Il più famoso 
ristorante della città si chiama 
•l'Assassino». £ l'unica Insegna 
luminosa, sul lungomare buio. 
Chiusi I bar, le pasti%erie. Pie¬ 
tro gli alberi, le ombre degli 
spacciatori, del tossici, dei tra¬ 
vestiti. «Un tempo, qui c'era il 
più bel passeggio d'Italia», ri¬ 
corda il cameriere. Ora è me¬ 
glio uscire e infUani in un taxi. 
Le ronde dei killers non vanno 
mai a dormire. 

La notte è loro. È loro, per la 
venta, anche I) resto del gior¬ 
no. Però è aU'lmbrunire che si 
capisce come, su Taranto, i 
clan in guerra abbiano tiralo 
giù la saracinesca della paura. 
Deserte le discoteche, semi- 
vuoti i cinema. Che sono cin¬ 
que: tre con pri^ammazione 
normale, due a luci rosse. Mi¬ 
glior Incasso; «I vizi transexual 


di Moana». L'altra sera, c'è sta¬ 
lo un concerto alla Concalte. 
drale, musiche di MozarL Spet¬ 
tatori piesenll: tre. Cosi anche 
le compagnie teatrali non 
scendono più. Niente teatri e 
mente circoli culturali Niente 
circoli sportivi. C'è confusione 
nelle sale-gioco. I war-games 
elettronici si spengono verso le 
dieci e mezza: quando i milita¬ 
ri di leva hanno la ritirata. 

La gioventù di Taranto ha i 
capelli a spazzola. Un po' per 
moda, un po' perchè la mag- 
glor parte del ragazzi è qui con 
obblighi di divisa. I giovani ta¬ 
rantini che possono, partono. 
Vanno via. Lasciano la città del 
buio e delle sparatorie. Qui 
non c'è l'univenllà; ma è una 
scusa. Scappano a Napoli, Ro¬ 
ma, Perugia, Firenze. Vanno 
lontano a studiare. Poi al lau¬ 
reano e non tornano. 


Chi resta, va a meliersi in (ila 
all'ufficio di collocamenlo: 65 
mila gli ìscnitl. Su una popola¬ 
zione di 250 mila abilanli. La 
disoccupazione è una con¬ 
danna più definitiva che in altri 
centri del Sud. Si è chiusa l'e¬ 
poca del grandi inveslimeniì 
induslriali, la siderurgia non 
produce più posti di lavoro. 
Anzi, se ne sbarazza. L'Uva, ex 
llalsider, a'è ristrutturala. Ha 
usato i soliti n^lodl' casse Ime- 
grazioni, pre-pensionamenti, 
esodi agevolali. Chi ha manie- 
nulo la tuia, ha pensato di aver 
vinto al Totocalcio. Il ridimen- 
sionamenlo dell'llva ha avuto 
contraccolpi su decine di pic¬ 
cole imprese che lavoravano 
aggrapMle alla fruttuosa cer¬ 
tezza degli appalli. Resistono 
gli alni due poli Industriali del- 
l'Arsenale militare c dell'Agip 
raffinerie. Ma certo non sono 
industrie in via di sviluppo. E 
poi forse è proprio sbagliato il 
concetto. Qui, anche per la più 
piccola impresa, è impossibile 
svlluppaisl. Entrare in una 
banca, chiedere- un preslito, 
un mutuo, è come scivolare in 
un pozzo: enormi i tassi di Inte¬ 
resse. Strano. Qualche giudice 
ritiene che molle banche pos¬ 
tano avere contatti con le deci¬ 
ne di finanziarie sospettale di 
riciclare 1 soldi di 'ndrangheta, 
camorra e sacra corona unita. 


la cosiddetta «quarta mafia» 
cresciuta m Puglia. Ma non ci 
sono prove. 

Cosi, per migliaia di giovani, 
la prosirètiiva è quella di alzar¬ 
si la mattina e di restare a bat¬ 
tere i marciapiedi del proprio 
rione. Paolo VI, Salinella. Tam¬ 
buri, Tramonlone. Rioni che 
l'emarginazione ha aggredito 
e divorato La disoccupazione 
li ha pervasi di disperazione. 
La droga li ha atterriti Su quei 
marciapiedi in quelle piazze, 
o SI diventa tossicodipendenti 
o spacciatori. Entrambi sono 
percorsi di morte. CU spaccia- ' 
tori, quasi sempre, dopo un 
po', fanno il ^nde salto. Ed 
entrano nel giro cnminale. O 
con il clan che era di Antonio 
Modeo, il «messicano», o con 
quello dei suol fratelli: falla la 
scelta, devono solo inillarsi 
una pistola in tasca e control¬ 
lare che abbia U colpo In can¬ 
na 

Poi cominciano: agguati agli 
uomini del clan nemico, iralfi- 
co di stupefacenti, rapine, 
estorsioni. Le estorsioni erano 
diventate la vera specialità di 
molli glovanolti. Poi, Il 12 set¬ 
tembre scorso, i ne^lanti si 
sono ribellali E hanno orga¬ 
nizzato una serrata eccezio¬ 
nalmente compatta. CHuusI lut¬ 
ti I negozi della città, e perù - 
chiusi aiKhe i portoni dei con¬ 


domini, dei garage, degli ufUci 
pubblici. Anche le vecchie 
vendllnci di sigarette di con¬ 
trabbando misero via i loro 
banchetti. La protesta riuscì 
La no’Jzia fini nei titoli del tele¬ 
giornali. Se ne accolsero an¬ 
che in Questura, in Prefettura, 
e dentro le stanze del Tribuna¬ 
le •Gli organi dello Stato si ac¬ 
corsero che questa città era as¬ 
sediala», spiega Mana Ruta, 
presidenle dell'Ascom, l'asso¬ 
ciazione dei commercianti. E 
aggiunge Bruno Menga, il vice- 
presldenic; «Lo Stato ti tese 
conto che anche senza il suo 
intervento, i cittadini di questa 
città non si erano arresi. Non 
potevamo anrcndercl Non po¬ 
tevamo consegnare questa cit¬ 
tà al criminali Loro combatto¬ 
no per conquistare II dominio 
della città, ma anche noi ab¬ 
biamo lottato. Noi siamo stali 
bambini e sciuscià, accompa¬ 
gnavamo i soldati americani 
dalle signorine: avremmo volu - 
to dare una città migliore ai 
nostri tigli Invece, quasi gliene 
stiamo dando una che ta più 
schifo. Impazzila nella violen¬ 
za, senza ordine». - 
Monsignor Franco Semera- 
ro, direttore del settimanale 
«Nuovo dialogo», tre giorni fa 
ha scritto che »! tanti (>lnl che 
Insanguinano le vie di Taranto, 
sono figli della diacultura, del 


disordine educativo, di certe 
omissioni, di molle supeificia- 
lità Istituzionali». Superficialità 
istituzionali: ha usato un eufe¬ 
mismo. Questa città è stata 
senza governo per oltre quat¬ 
tro mesi. La giunta squassata 
da polemiche roventi, denun¬ 
ce, rinieiventodel pretore, poi 
le dimissioni. Il nuovo sindaco 
è stato eletto giovedì sera: Al- 
fengo Carducci, De II suo vice 
è Giovanni Buttafarano, comu¬ 
nista. Un governo di emergen¬ 
za. ili quale partecipano tutte 
le forze politiche, esclusi il Mo¬ 
vimento sociale e la lista civi¬ 
ca Il leader di questa lista, 
Giancarlo Cito, ex picchiatole 
fascista, due condanne per 
violenza privata e ncetlazione, 
ogni giorno, dal microfom del¬ 
la sua emittente privata, «An¬ 
tenna 6>. bombarda la città di 
Invettive. Accusa avversari po¬ 
mici. promette querele Un de¬ 
lirio che funziona a maggb fu 
eletto con 14 mila preferenze. 
L'ha volato e lo ascolta una cit¬ 
ta forse Intontita dalla paura, 
sgomenta. Giovanni Cazzalo, 
segretario generale della Cgil, 
dice che non tutto è ancora 
perduto' «Cè genie onesta di¬ 
sposta a non lasciarsi trascinar 
via da questa follia». Se c'è, è 
gente che gira senza pistola. 
Quindi è gente che non con¬ 
ta... 
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Il peso del «supplemento» regionale che scatta a marzo 

Itairtassatì dell’auto 
Bollo, 600 miliatd i in più 


Così cambia ia tassa di proprietà 


12CAVAUin8CAU 20 CAVALLI FISCALI 


Oli automobilisti, quest'anno, per il bollo, paghe¬ 
ranno circa seicento miiiardi in più rispe^ all'anno 
scorso, con un aumento di circa il 25%,* b'incremen* 
to d dovuto alla decisione deUe,Règioni di uUiiziài^ 
l'autonomia impositiva sulle auto. La Calabria non 
ha deliberato. Differenze fra i diversi governi regio¬ 
nali. Rinviato di due mesi il pagamento della tassa. 
Una addizionale anche sulla benzina? 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA Gii automobilisti 
italiani sborseranno quest'an¬ 
no circa 600 miliardi in più per 
il bollo auto. Inlaiil, con l'auto¬ 
nomia impoiiilva riconosciuta 
alle Regioni, acaltano, con de¬ 
correnza dal 1* gennaio, le 
nuove tariffe della tassa di pro¬ 
prietà dell’auto. In sostanza al 
costo nazionale del bollo si ag¬ 
giunge un «supplemento di 
tasso» regionale. Per quesi’im- 
posta, alcune Regioni hanno 
deliberato, all’ultimo momen« 
lo, al limile della scadenza fls« 
salapcrUSt dicembre'90. 

Pròpifo per questi ritardi. Il 
governo ha emesso un decreto 
legge che rinvia di due mesi il 
pagamento della tassa auto¬ 


mobilistica. Per le autoal di so¬ 
pra dei 9 cavalli (iacali il paga¬ 
mento è fissato dal i° al 31 
mano; per quelle con meno di 
' Scavalli dal 1° al 30 aprile. 

L'aumento del bollo non 
scatta aulomaticamenle « nel¬ 
la stessa misura In tutte le Re- 
glont. Intanto, in Calabria, per 
mancanza di accordo poiflieo, 
non è stata presa alcuna deli¬ 
bera e la tassa non subirà au¬ 
menti. 

Le Regioni a statuto ordina¬ 
rio, meno la Calabria, hanno 
sIrutMIo la possibilità offerta 
dalla legge 158-90 che permet¬ 
te loro una addizionale sul bol¬ 
lo lino ad un massimo del 25%. 
Non tulle le Regioni hanno. 


perù, applicalo la tossa nella 
misura massimo. 

La Campania ha aumentato 
1 lAtariflà*<M'à)€Ìll'laf‘rQiaaBa 
del 183. la-’.BasllicàttP dèi 
203. Comunque, nel paga¬ 
mento del bollo vi saranno del¬ 
le leggere discrepanze tra le 
varie regioni e anche delle dif- 
(erenze tra le dire elaborate 
dall'Aci e quelle di alcune Re¬ 
gioni. Ad esemplo, mentre l’A- 
cl prevede un incremento per¬ 
centuale del 25,33%, l’Emilia- 
Romagna si attesta sul 30,8%, Il 
Lazio sul 26,6%. In questo caso 
le Ragioni hanno o^iunlo una 
ulteriore addizionale per le au¬ 
tostrade. 

Ecco qualche esempio di 
come aumenterà la tassa sul 
bollo per le auto di I2cavalli fi¬ 
scali e perquelle di 20. 

In Calabi il costo del bollo 
' testerà fermo rispetUvaineme a 
73.960 e a 262.975 Hre; in 
AbruzzojMsserà per 12 cavalli 
da 73.960 a 95.820 tire e per 20 
cavalli dà 262.975 a 333633 li¬ 
re; In Basilicata, con un incre¬ 
mento del 20,6%, rlspetliva- 
menle a 89.373 e a 317.779 li¬ 
re: In Campania (con ■f-8.6%} 
a 81.335 e a 289.184; in Emilia 


RCaiONI 

AmimiMo 

%alMll«o 

Vecchi 
' importi 

NtievI 

impettl 

Vecchi 

Importi 

Nuovi 

Imporli 

ABRUZZO 

26,88 

' 73.S60 

83J40 

282.975 

333.683 

BASILICATA 

20,84 > 

73.960 , 

^ 894173 

262.976 

317.779 

CALABRIA 


73.960 

73.980 

262.975 

262.975 

CAMPANIA 

6,62 

74.880 ' 

81.335 

266.235 

289.184 

EMILIA R. 

25.33' 

- 74,880 

93.547 «.r -266.235 

.^333.872 

LAZIO >. - u'-. 

. '-26,33'- 

. . 74.880»- 

' .M'.fàr,, 

.266.235 

-^,333.672 

UOURIA 

25,33 

^ 74.880 

' ’99.84T‘ 

266.235 

333.672 

LOMBARDIA 

25,33 

74.880 

93.847 

268.235 

333.672 

MARCHE 

25,33 

74.880 

93.647 

268.235 

333.672 

MOLISE 

25,00 

73.980 

82A50 

262.975 

328.710 

PIEMONTE 

25,33 

74.880 

93.847 

266.235 

333.672 

PUGLIA 

25,33 

74.880 

93.847 

266.235 

333.672 

TOSCANA 

18,21 

74 880 

88.518 

266.235 

314.716 

UMBRIA 

25.33 

74.880 

. 83.847 

266.235 

333.672 

VENETO 

25,33 

74.880 

83847- 

266.235 

333.672 

REGIONI AUTON. 

— 

73.960 

73.960 

262.975 

262.975 


Romagna (■l■25,6% secondo 
l’Ad) a83.847 e a 333.672 lire. 
Nelle altre Regioni, esclusa la 
Toscana dove per un lixrie- 
menlo più lieve, peri cioè al 
18,2%, sarà per I 12 cavalli 
88.516 e per I 22 cavalli a 
314.716 lire, passerà per i 12 
cavalli a 83.647 e per le dlin- 
drate su perfori a 3^.672. 

Nelle Regioni a Statuto 
straordinario, Sicilia, Sarde¬ 
gna, Valled'Aoela, Friuli Vene¬ 
zia Giulia e nelle Province au¬ 
tonome di Trento e Bolzano, il 
bollo resta attestato alle cifre 


dell’anno scorso, senza alcuna 
maggiorazione locale. 

Comunque, prime di pagare 
il bollo è oppoilutw confronta¬ 
re la tabeUiidell'Aclche. appe¬ 
na elaborata, sarà affissa nelle 
esattorie deirAuiomoblI club e 
negli uffici postalL perchè 
quelia che pubblichiamo noi 
ha solo valore onentativD. 

Le Rraionl con il decreto 
legge 398-90, poesono, d'iscre- 
zlonalmenle, egire anche sui 
prezzi del gas melano con un 
aumento lino a 10 lire al metro 
cubo e sulle imposte di trascrì- 



Caeda grossa sulle rive dell’Amo 


ANewYork Firenze ride. Riconoscente al 

l’Italia suo sovrintendente per le Belle 

• stassa arti che venerdì ha acquistato 

compra ROfidCllO a New York, su incarico del go- 

» Isteria Tiviasin verno italiano. Il dipinto di Raf- 

e M9CM I inano Caterina d'Ales- 

sandria». Costato 2 miliardi di 

lire, il quadro sarà (orse espo¬ 
sto nel museo degli Uffizi. Mantova, invece, piange. Il «Ritratto di 
Giulio Romano», capolavoro di Tiziano, non tornerà in città. Il 
battitore dell’asta newyorkese «Christie’s» lo ha aggiudicato ad un 
antiquario svizzero, per un miliardo e 200 milioniai tire. 


14 


m PIAN DI SCO' (Ar). Loro 
non hanno visto lui. Ma lui li 
avrà visti di sicuro; settanta 
cacciatori con l'ausilio di un 
elfcotieto, un'ambulanza del¬ 
la Misericordia in attesa lU 
campo base e un altro elicot¬ 
tero della Regione Toscana 
messo a disposizione, Insom- 
ma pronto a decollare, per 
eventuali necessità. Lui, il leo¬ 
pardo del Valdamo, li ha co- 
slrelli a tornare a cosa dopo 
quasi dieci ore di Inutili perlu¬ 
strazioni dei boschi. Il felino 
rimane libero. E intatta rima¬ 
ne quindi la paura della gente 
diPiandiScO. 

•L’animale - dice il sindaco 
Marco Innocenti Degli è alato 
avvistalo per la prima volta il 
19 dicembre. Successivamen¬ 
te l'hanno visto in diverse per¬ 
sone. Ad esse abbiamo fatto 
vedere le foto di diversi felini, 
ma. se cosi si può dire, il ‘‘fo¬ 
tokit” su cui Si è concentralo il 
«riconoscimento» è stato quel¬ 
lo del leopardo. Insomma si è 
avuta la conferma. Per costitu¬ 
zione, colore e taglia questo è 
proprio un leopaido». 

Una riprova è venuta anche 
dagli esorti «Abbiamo fatto 
fare un calco delle orme - di¬ 
ce ancora il sindaco - e ii pro¬ 
fessor Gilberto Tozzi, del Ceri¬ 


l’Unità 

Etomenìca - 
13 gennaio 1991 


Fa rare apparizìoni^lascia qualche orma e non en¬ 
tra mai nel mirino dei cacciatori. La «famiglia felina» 
del Valdamo continua a rimanere integra. Settanta 
cacciatori e un elicottero non sono riusciti ieri a sta¬ 
nare il leopardo di Pian di Sc6. E continuano a resta¬ 
re libere ia tigre vista ad Incisa e la pantera segnala¬ 
ta a Rignano. Nelle vicine montagne del Casentino 
si aggira intanto anche un leone. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO RBFBK 


Irò di scienze naturali di Prato, 
ci ha confermato che si frana 
proprio di un leopardo». 

Inizialmente si era pensalo 
che fosse una ligie. Nella zo¬ 
na di Incisa, non molto tempo 
fa, ne era sUita avvistata una. 
Commenta il sindaco: «Que¬ 
sta sembra diventata una sa¬ 
vana». Ma dal calco delle or¬ 
me è stato Invece appuralo 
che si natta di un leopardo. E 
lo «zoo del Valdamo» non Uni¬ 
sce qui: Ira i ricercati c'è an¬ 
che una pantera segnalata 
sempre ad incisa ed un maca¬ 
co «evaso» dal Parco di Cavri- 
glia, altra località del Valdar- 
no. Per qualche tempo ha an¬ 
che volteggiato un'aóuUa, poi, 
lortunalanmente, si fa per di¬ 
re. rientrala nella sua gabbia. 
Forse, inconsapevolmente, ha- 
rischiato di essere abbattuta 


da qualche cacciatore un po’ 
«maldesUo». 

Ora la gente comincia ad 
avere paura. «Per questo - di¬ 
ce il sindaco di Pian di ScO - 
abbiamo organizzalo la battu¬ 
ta di caccia». Ieri mattina in 
una settantina si sono trovati 
allo stadio comunaler uomini 
’ del Corpo forestale dello sta¬ 
to, vigili urbani, carabinieri, 
guardie venatorie, volontari e 
un elicottero. Sono stati divisi 
in squadre e ad ognuna è sta¬ 
ta fornita una cartina con rela¬ 
tiva zona da esplorare. Solo 
Rii agenti autorizzati avevano 
li colpo in canna: un pioietlile 
peraddoimentare il leopardo. 
Ma quest'ultimo si è ben guar¬ 
dato da entrare nel mirino dei 
cacciatori. «Niente - com¬ 
mentavano ieri sera le prime 
squadre che rientravano al 


Leuere 


Una città conquistata dai killer ^ 


il Psi vorrebbe, 
la De anche... 
e tutto rimane 
congelato 


zlone nel registro automobili¬ 
stico con un aumento lino al 
20%. Ma, diciamo, come «po¬ 
ma rata» perchè le Regioni 
possono, comunque, nel corso 
dell’anno, praticare aumenti 
ancor più consistenti; fino a 50 
lire al metto cubo per il gas 
melano e percentuali lino 
ail'8(i% per le trascrizioni 
Infine, le Regioni a Statuto 
ordinarlo potranno istituire, 
con proprie leggi un'imposta 
addizionale sulla benzina in 
misura non eccedente le 30 li¬ 
re al litro. 


palazzo comunale dì Pian di 
ScO - non abbiamo trovato 
niente». Il «safari» in terra di 
Toxana si è concluso con 
' una bella passeggiala nei bo¬ 
schi e senza colpo ferire. 

Ma la paura per queste 
troppe fiere in libertà, rimane. 
«In ofpii caso - ha dichiaralo il 
sindaco - adesso dobbiamo 
anche trovare il modo per evi¬ 
tare che SI debbano rìpelare 
"cacce” di questo genere. La 
Regione deve disciplinare 
l’acquisto e la detenzione de¬ 
gli animali esotici Esiste un’a- 
nagralc canina e non si riesce 
a sapere chi, come e perchè, 
ha in cosa un leopardo, o una 
pantera o un qualsiasi altro 
animale della "famiglia’. Una 
belva che poi quando è cre- 
aciuUi, viene abbandonata nei 
nostri boschi». 

Questa zona del Valdamo e 
il limitrofo Casentino si presta¬ 
no bene a questi «lasciti». Se il 
cane e il gatto possono essere 
mollati lungo l’autostrada, per 
il leopardo di Pian di ScO, per 
la tigre di Incisa, per la pante¬ 
ra di Rignano. per il leone (a 
chi non losapùse ricordiamo 
che è stalo avvistato anche il 
«re della foresta») di Castel 
San Niccolo, il luogo ideale è 
rappresentato da queste bel¬ 
lissime foreste. 


■■ Caro direttore, i Consi¬ 
gli comunali e provinciali so¬ 
no suiti rinnovali omtai da 
molti mesi, e perla prima vol¬ 
ta sulla base di una legge che 
Imponeva loro lemilniprecisi 
e invaltcabili per la elezione 
degli organi esecutivi 

E tuttavia a distanza di me¬ 
si e nel bel mezzo dell'attua¬ 
zione della nuova legge sul- 
l'ordinamenlo locale, le asso¬ 
ciazioni rappresentative na¬ 
zionali dei Comuni e delle 
Province (Ancl Upi, Uncem, 
Ospel) sono «congelale» e 
nessuno sembra assoluta¬ 
mente pieoccuparsi del nn- 
novD dei loro organi dirigenti. 

Dinanzi a questa sconce^ 
tante situazione soipronde in 
particotare il silenzio degli 
eletti comunisti e del nostro 
partito. Su vizi e virtù di que¬ 
ste associazioni si puO, anzi si 
deve discutere, e noi in molle 
occasioni non abbiamo man¬ 
calo di farlo in varie sedi Ma 
come possiamo considentre 
«naturale», specialmente in 
una situazione cosi pesante e 
ditticile per ^ enti locali, un 
congelamento che dura or¬ 
mai da mesi senza che nessu¬ 
no si sia preso neppure la bri- 
ga di dame una qualsiasi giu- 
stiflcazione? 

Stando alle «voci», a bloc¬ 
care la situazione sarebbe la 
richiesta del PsI di affidare la 
presidenza dell'Anci al Sin¬ 
daco di Roma: atta quale si 
opporrebbe tenacemente la 
De, che ricopre da sempre il 
prestigioso Incarico. 

I nuovi eletti che cosa deb¬ 
bono fare? Aspettare inn- 
quillamenle che il meicon- 
le^amenlo si risolva? 

Reaza Moodilal Pisa 


Quale sarebbe 
rutilizzaiione 
più razionale 
diqudl’auto? 


■■ Signor direttore, nel 
mese di giugno ua. mio IF 
glio ha competalo una Pan¬ 
da ed io ho avallalo le cam¬ 
biali Ad agosto mio figlio ha 
commesso un reato, è stalo 
condannato e gli è stata 
confiscala la macchina. 
Adesso lo, che sono solo a 
lavorare, debbo pagare L 
375.000 al mese durante cir¬ 
ca Ire anni per una maochi- 
tu che airtjgginirà nel depo¬ 
sito aH'aperto. 

il governo non ne ricaverà 
nulla, peichè mi dicono che 
possono passare anche 10 
anni prima che venga messa 
all'asta. Non potrebbero ri¬ 
darmela. dal momento che 
debbo comunque pagarla? 
Lo chiedo a qualche esper¬ 
to. 

UaberlaSaBriirtal Roma 


È anche vero 
che «viaggiare» 
crea motte 
dilRcottà 


■■ Caro dilettole, scrivo a 
proposito della lettera «Wqg- 
giare coslituiace aiolo sdenti- 
fìco?» apparsa tuXi'Unìtà del 
28 dicembrè e firmata da un 
gruppo di docenti e ricerca¬ 
tori di Catania. 

Capisco i loro motivi e le 
loro apprensioni ma aspet¬ 
tiamo a fare dietrologia. Cer¬ 
cherò di essere succinto nel- 
l'esporre la mia esperienza. 

I) -Non sono ligito di no¬ 
tabile o ministro. Mio padre 
è un pensionato statate e 
mia madre casalinga. Sono 
stato il primo della mia fami¬ 
glia a laurearsi (con 110 e 
lode in matematica a Ro¬ 
ma) con sacrillci miei e del¬ 
la mia famiglia. Ricevetti per 
meriti una borsa di studio 
americana e ivi mi recai. 9 
anni or sono, per conseguire 
un dottorato; dopodiché ho 


so rllnlveisità di Yale e ora 
presso l'Università dello 
Utah. 

2) - L'Univeisità di Yale non 
è certo «profonda provincia 
americana». 

3) - E' ben noto che chi re¬ 
sta in Italia presso un «mae¬ 
stro» llnixe prima o poi per 
seguirne te orme; non fosse 
altro, nella più pura dette 


ipotesi, che per la facilità di 
ottenere informazioni tem¬ 
pestive. 

4) - Si consideri infine la no¬ 
stra (e non siamo pochi) si¬ 
tuazione: a migliata di km di 
distanza le informazioni sui 
concorsi, foimazione di 
commissioni eie. (che pos¬ 
sono avere una scadenza 
breve) o non arrivano o am- 
vano tardi. Si aggiunga poi 
che pervenire a lare un con¬ 
corso, per esempio di ncer- 
calore, nel bel mezzo del¬ 
l'anno accademico dobbia¬ 
mo; a) - ottenere un conge¬ 
do temporaneo di lavoro; b) 
-accollarci le spese di bi¬ 
glietto e di soggiorno per la 
trasferta mlercontinentole. 

Tutto questo non una vol¬ 
ta bensì due. per uno stesso 
concorso, se si ha la fortuita 
di amvore alla prova orate. E 
questo ntagari col risultalo 
di trovare che il posto era già 
in partenza «prenotato» da 
un «locale». 

Questa è infatti la mia si¬ 
tuazione attuate' completa¬ 
mente spiazzalo dalla realtà 
Italiana, con ora la magra 
speranza di questo concor¬ 
so riservato; e con un vivo e 
legittimo desiderio di torna¬ 
re .In patria. Se quesus è 
•viaggiale»...! 

Stefano CappardB. 
' Utah (Uu) 


Miigraziamo 
questi lettori, 
tra i motti che 
d hanno scrìtto 


■■ Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è .di 
grande utilità per'li pomate, 
il quale tenà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi tra gli 
altri, ringraziamo; 

Ippaico Espinosa. Anco¬ 
na; Rosario Tripodi DOssel- 
doii: Luigi Tusino, Peiutaa; 
Verace Aquino, Roma; Rai¬ 
mondo Di Maroo, Roma; 
Orlo Bonicelli. Valmadon- 
' na: Ciovaiini Fiore, Firenze; 
Mario Durante, Roma; Gian- 
, franco Spagnolo, Bassano 
del enppa: Reno Cesarkil 
Chiusi; M. Grazia Belto, La 
Spezia: Attilio Tedeschi ed 
Eleonora Luzzati, Anguillaia 
Sabazte; Ermanno MasciulU, 
Verona; Walter Caporale, 
Roma; Luigi Gaiavaglia. Vi- 
gevai»; Clara Murelli, Torre 
Felice; Francesco Cornelio, 
Vanno-. Pasquale Mantegaz- 
ZB. Cosano d'Adda; Vinicio 
Loml Fisa; don. Giuseppe 
Baibalucca, Taranto; don. 
Fabio O. C. Fiorelli, Roma; 
Lauro Scaltriti. Soliera; Mino 
MondollO, Savona. 

Walter CalantinI, La Spe¬ 
zia; Roberto Borselli Cam- 
glia; Fianco Colano, Milano; 
Clan Maria Vallese, Bolo¬ 
gna; Aurelio Cecere, Pisa; 
Mario Puorro, Castelfranco 
di Sotto: Roberto Breazzaito. 
Bari: Pietro Fiore, Roma; An¬ 
tonio Dedalo. Cosenza 
(scrive per sostenere la ne¬ 
cessità di centri residenziali 
assistiti per anziani): Bepi 
Fabiis, Pieris (invia lire 
tO.OOO da destiitare a una 
sezione del Sud. per ncoida- 
re li compagno Ùi Sabbadi- 
ni, protagonista delie lotte 
per li lavoro nel Monfalco- 
nese, recentemente scom¬ 
parso) ; Luigi Atesio. Fossa- 
no (comuntehiamo a lui 
quale primo firmatario della 
lettera indirizzataci in data 
11.12 che il suo testo è staro 
trasmesso, per competenza, 
al Gruppi paiiamentati del 
Rei). 

Fraico Libero Marco, Ro¬ 
ma («Assurdi/d de/ mondo 
cattolico: si ammazza l'a¬ 
gnello per festeggiale colui 
che si tdenahea m tale mite 
animalei): Paolo Durazzi. 
Senigallia ^’Mettere ‘solida- 
neto’ al posto di ‘connnto' 
può aiutarci a fare uno stni- 
mento politico che abbia re¬ 
spiro e futuro. Ciò non sani¬ 
fica negare che it conflitto è 
sodo h stona' significa ini¬ 
ziare a pensare possibilità 
Inedite per la srom>); Luigi 
Sivieri, Candia C.3e («/ dinttì 
deU'uomo non furono creati 
con l'uomo, perche gli fosse¬ 
ro oiaaa rivelati; ma vengo¬ 
no costruiti faticosamente 
dall'uomo via via che la sro- 
rialipermettei). 

' - Sui problemi e i pericoli 
connessi alla tensione del 
Colto Persico ci hanno scrit¬ 
to: Icaro Bussetti di Cossato, 
Giuseppe Molinaio e altri 
quattro lettori di Larino, Ro¬ 
mano Pizzigoni di Bordighe- 
ra, Giulio Tarcon e alui cin¬ 
que lettori di Roma. 


















Borsa 

IMib 

della 

settimana 



tra politici ed operatori di Borsa 
Sotto accusa le manovre per stravolgere 
il decreto che tassa i capitd gain 


n ministro delle Finanze: «I rilievi tecnici 
nascondono la difesa dei vecchi privilegi» 
Critico anche Giido Rossi: «Non capisco 
gli agenti, il bollo uccide la competitività» 


F 


ca 



Guido Rossi 


Deficit del ^Tesoro 


il Carli che non ti aspetti: 
: Mnas yQliÌ:lintò vede ròsa 


MROMa. Nonostsiiilen|iC 8 > 
gloraiiiento''dei cORUpubUlci, 
Carli continua ad essere cnimi- 
sta. Se il 1990:4 slalol'aniìo del 
dimezzamento del' dbavasbo 
primario (quello’alneÌi 6 ;degU 
interessi) il .i99t sari qqéllo 
dell'attivo'df bilancio. Lo imri- 
badKo lo stesso Carli i^ 460 - 
loRna, nel cono deirtn'auguia- 
zione della ntknot sede della 
direzione proytociatf.d^lTin^ 
IO.. •Abbià^ innaruiliitto 
provveduto al .riiuiovo'dl,una 
massa impobente di.titbli - ha 
sottolineato - Inoltre abbiamo 
arrestato raccorclaincntò^l- 
b vtta mmlb dei tltbU. Sfilza 
rinteivento di vb'Ibzionale^ 

. Inbntth ilsctUraanale Amo. 
rama ha raccolto una serieidl 
giudizi suiroperato di' Cadi a 
18 mesi'dal suo btgmsso ai Tc- 
toto. Giudizi txm univocL a 
partire dalb roaggioranzai che 
soetlene II governo di cut Carli 
la tulle.'Di Ironte adun Cbu- 


'^ Martelli che parb di una 
,.„ .ided|zio(ie c<>mn[ia>!ente* del* 
] 'l'ex. .gciwrrìalóre delb Banca 
'd!ltalia..c;è.anche qhi - 4 il ca- 
. :so.d(Ì!dc Bodralo - lo ritiene 
.. ; succube di Pomicino*, e chi 
' :'<i>'', lepubbUcano Psilicand) 
r uota uno«sdoppbmenio*sulle 
privatizzazioni tra il Carli eco- 
' nomlsIa.eU Carli ministro. Di 
^ -altronatura il giudizio di Rlip- 
.po Cavazzuti. ministro ombra 
’vdttTonro; <Tutb b mb sim- 
paria a Carli che coruldero 
- Uno seonfllto; sulb rinanza 
''' pubblica'da Pomkino'e sulle 
' privatizzazioni ' dlieiiamente 
da Andreotti, Ma l'uomo è te- 
t-suido: preferisce b sconfina 
airabbandono e ciò gli la ono- 
: re. Con Carli, e prima di lui con 
Andreana e Ciulbno Amalo la 
De andteoitbna: ha giS messo 
' fuori, combattimento tre validi 
iitinistii» del Tesoro. C’4 una 
ostilità quasi ideologica verso 
chi lenb ima azione di rigore*. 


MediobaindirGeneir^ 

H Pd 

«Sccmtaja^l 
la risposta delia Cóiisob 


■■ ROMA ’La risposta'delb 
Consob 4-pcr un verso sconb- 
taeperunatlroamblguav.An- 
gaio De Mattia, tesponsabib 
del settore banche <M Pd,- re¬ 
plica una eommbaione di con¬ 
trollo e di vigibnza sui iheicatl 
flnambri Italiani; che venerdì 
ama sostenuto che' *tutio 4 
ioiiò controllo* riguardo aUe 
grandi manovre che Medio* 
banca ed Euiahix avrebbero 
àMato per consolidale il jòio 
controllo sulb Gétieralt. Il bo- 
tossa assicureUvo i]rbSflno;'La 
partito in particolare riRuaitU il 
lastidtomenio di circa il 2X di 
azioni delb Generali (wqaHa- 
te di cenilnab di rollbidl), che 
consentirebbe a Mediobanca 
di contiolbie dica II 7% del ca- 
pibb azionario delb Ceneràli, 
proprio alto vigilb delb pre¬ 
sentazione del suo bibneto e 
delb sostituzione dell’anzbno 
Enrico Bandone alto presiden¬ 
za deignippa SI tratta di sape¬ 
te se b vod dei passaggi di 
azioni sono vere e di capire 


Il ministro delle Finanze Rino Formica respinge l'i¬ 
potesi di un «superbollo* sulle transazioni di Borsa 
per risolvere il problema della tassazione delle ren¬ 
dite finanziarie. D'accordo con Formica l'ex presi¬ 
dente della Consob Guido Rossi; il superbollo, dice, 
sarebbe solo una nuova tassa sul macinato. Un di¬ 
battito a Milano organizzato dal circolo di iniziativa 
riformista. ^ , 


OAmOVINBQONI 


■i MILANO. Una buona me¬ 
tà dei componenti del comi¬ 
tato direttivo degli agenti di ' 
cambio si 4 presentata bri 
mattina nelb sede del circolo 
di iniziativa riformista per ve- 
rilicaie le possibilità che il mi¬ 
nistro delb Finarue Rino For¬ 
mica abbb in questi giorni 
cambiato Idea a proposito del : 
proprio decreto sulla tassa¬ 
zione dei guadagni dì Borsa. 
Intervenendo nel dibattito il 
presidenb del comitato Atti¬ 
lio Ventura 4 tornato a ribadi¬ 
re che a giudizio degli agenti 
la strada del cosiddetto «u- . 
perbollo*, e cioè di un prelb- 
vo effettuato in vb (orfettarb 
su ogni transazione di Borsa 


sarebbe ta più praticabile ed 
ellbace. 

Nbnte affano, ha spiegalo 
Formica: i funzionari del suo 
ministero hanno infatti indi¬ 
calo che per dare un gettito 
decente l'imposta di bollo do- 
. vrebbe essere del 7 - 8 per 
mille, e Quindi gravare in mo¬ 
do signilicaUvo sui cosUdetb 
■ transazioni. Se l'imposta fos¬ 
se più *bggera* non seivireb- 
beanulb. 

E strano, ha aggiunto per 
rane sua il senatore Guido 
Ro»I, ex presidente ' della 
. Consob. che stono gli agcnii’a 
caldeggiare una simib solu- 
' zione. Il superbollo sarebbe 
una sorta di nuova tassa sul 


macinalo. Sarebbe un eirore - 
gravissimo accrescere per 
questa via i costi delle transa¬ 
zioni sui mercato mobiliare ' 
Italiano; con la con^uenza 
di renderlo delinitivainente 
non più competitivo rispetto a 
quelli più avanzati. 

In verità, ha detto l'on 
Gianni Cervetti, che coordina¬ 
va il dibattilo insbme all'on 
Gianna Senesi per il circolo di ' 
iniziativa riformista, quello 
' della tassazione delie rendile 
finanziarie non è problema 
. tecnico ma squisitamente po¬ 
litico: esso riflette il punto di 
: mediazione nella lotta e nelle 
alleanze sociali e politiche 
. del paese. 

’ Come spiegare altrimenti - 
ha ripreso Formica - che do- 
, po tanti dibattiti non si riesce 
a passare all'approvazione di 
una norma in materia? Nessu¬ 
no ormai - ha proseguito - 
. contesta che anche b rendite 
finanziarie vadano soggette a 
tassazione. Quanto un ope¬ 
ralo metolmeccanico rinnova 
un contratto ottenendo 
che decine di migliaia di lire 
di aumento, e di queste quasi 
un terzo se le prende il fisco, è 


dillicib sostenere l'equità del¬ 
la sopravvivenza di questa im¬ 
mensa area di Iranchigia. Ho 
l'impressione perù che dietro 
le tante obiezioni atecnlche* 
si annidi ta vecchia resistenza 
a questa elementare opera di 
giustizia. 

Il ministro si è comunque 
detto disponibib a discutere 
ogni possibile soluzione tec¬ 
nica. «Ma del •superbollo*. di 
cui si parla tanto sui giornali, 
nessuno mi ha mai parlalo uf- 
lictolmente*. L'unico modo di 
rendere accettabile questa 
proposta è quella di prevede¬ 
re un bollo bassissimo, a tito¬ 
lo di acconto. Ma poi in sede 
di conguaglio bisognerebbe 
comunque dichiarare tutte b 
operazioni realimate nell'an¬ 
no. E aprire magari un altro 
capitolo nella già compbssa 
vicenda dei rimborso fiscab, 
il cui valore totob ammonta 
ormai a 62mila miliardi. 

Per Guido Rossi quello del¬ 
la tassazione del cosiddetti 
capitai gains» 4 un falso pro¬ 
blema. In nessun paese del 
mondo se ne discute più. E 
poi le rendite frutto delle ope¬ 


razioni di Borsa sono solo 
una piccola patte del com¬ 
plesso delle rendite finanzia- 
. rb, che derivano in li^a 
maggioranza da transazioni 
su titoli non quotati o da 
scambi fuori Borsa. Non si 
parla in questo caso di eva¬ 
sione iìscale, ma di un com¬ 
plesso sistema di agevolazio¬ 
ni e di esenzioni che costa al¬ 
lo Stalo, è stato calcolato, 
qualcosa come 100.000 mi¬ 
liardi di entrate in meno al- 
. l'anno. 

Se si vuole afirontore que¬ 
sto elementare problema di 
equità, ha concluso Formica, 
bisogna allargare la base im- 
posltlva. E biso^ passare da 
una cultura della segretezza a 
una nuova cultura della tra¬ 
sparenza. Ma sono pronti i 
p^ti ad affrontare questo 
passaggio? E' anche una que¬ 
stione di rappresentanza, lo 
so - ha concluso - che onnai 
temo di proporre una qualsia¬ 
si misura di prelievo. Perché 
la mia propràta arriva In Par¬ 
lamento per aumentare te en¬ 
trate Cd esce regotoimente 
prevedendo nuove agevola- 
. zionl. . . , . 


Dibattito in un liceo di Cagliari col ministro. Replica Macciotta: fìsco inadeguato 

jQxino Fottìiiiista: ^ 

«Quèsfaimo i)Ìbblj 


Il ministro Pomicino, in visita a Cagliari, durante un 
contraddittorio con Giorgio Macciotta,' dinanzi ^li ■ 
studenti di un liceo, annuncia una buona notizia 
per il '91: il bilancio statale registrerà un avanzo pri¬ 
mario, tale da intaccare la mole del debito pubbli¬ 
co. Basterà non incappare nella scure del '93? Per 
Macciotta è il sistema fiscale la vera palla al piede 
dei conti dello Stato. 


oiuMPPBCcirrora 


M CAGLIARI. Duecento stu¬ 
denti che ascoltano due 
•esperti-non-esperti* sul conti .. 
dello Stelo. Il «rnedbo* napole¬ 
tano ed il *proressore di filoso -1 
Ila*sardo.spiegano!meccani- ' 
smi, olirono cifre e tracciano 
uno scenario assolutamente 
Inedito per gli studenti: cosa é 
e come puù essere coniroltato 
Il bilaiKto dello Stato. Macciot- 
te rborda l'orticolo 81 della 
Cosiiiuzione, che prevede l'a- - 
degusta copertura ftoanziaite 


per ogni- legge, e llntroduzio- 
: ne, nel '78, della legge finan- 
.. ziaria, per modificale b leggi 
di spesa. *1 primi anni 70 sono 
; stati deteleti per i conti dello 
' Stato; paitiva la liloima sanita¬ 
ria. si costrafva'lo Stato sociale 
e si metteva mano alto riforma 
: fiscab. Lacompbssilàe la bn- 
. (etzza di queste tifomie hanno 
fatto saltale ll.rapporto entrate- 
. uscite; i 'titoli di Salo avevano 
un tasso di mollo superbie ol- 
l'inltozione, tento che oggi fi 


debito emesso nel passato co- ' 
sta più del nostro prodotto in- ' 
temo lordo. Quale soluzione? '' 
£ ora di mettere mano seria¬ 
mente alle riforme, da quella 
sanitaria alla fiscab, dalb pen¬ 
sioni al trasferimenti agli enti - 
locali*. 

Il ministro Pombino non si 
sente per niente sul baiKO de¬ 
gli imputati, pur essendo stato ' 
accusato di cedere quabhe 
volte alte pressioni di categoria . 
«forti*, difende la manovra eco- ? 
nomba del governo e invece 
di usare il bisturi preferisce, 
dopo avere sìgnlfbatfvamente 
rbordato la priorità del politi¬ 
co rispetto al leenbo, con un 
ragionamento tipicamente an- . 
dreotttono, dare ictossbi colpi > 
al cerchio ed alla botte. «Nel 
' '90 abbiamo avuto un deficit di 
MOmila miliardi, Mmila di di¬ 
savanzo primario, ed II resto 
interessi sul debito. Quest'an¬ 
no il fabbisogno di cassa sarà ' 


In attivo, e potremo cosi paga- 
: ra una pbcola patte del nostro 
debito. • Perù dobbiamo co¬ 
munque stringete la cinghia: 
anche se abbiamo il più alto 
" tesso di rispamiio in Europa, e 
la certezza che le famiglb fi- 
" nanzierebberoit nostro debito, 
. dobbiamo dare uh ione segna¬ 
le prima del '93*. Il ministto si 
’ sofferma sopfattutto sulla spe¬ 
sa sanitaria, rbordsndo che 
. sulle spalte del 30% degli esen- 
grava il 70% della spesa. 
•Quando abbiamo deciso di 
' abolire I ticket,per i diabetici, il 
numero degli ammalati nel no¬ 
stro paese é salilo da 1,5 a 4 
. milioni di persone. Tutto ciò 
. danneggia il cittadino più de- 
. bole, che jraga anche per gli 
altri*. Sulla riforma delb ali¬ 
quote fiscali, sulla lotte all'eva- 
sione. meno spazio nei iagk>. 
namenti di Cirino Pombii». 
i «Abbiamo un bilaiKtocolabro- 
' do, specchio di interessi c ten¬ 


ta commissione speciale del Senato ha concluso ieri il suo secondo viaggio negli Usa 


' anche chi è che sta. vendendo 
> (si'parto deniml). Sui piano 

- ’ nonnaUvo l'obbligo di inlor- 

tnaieb.Consob scatta solo 30 
: giorni dopo che si conclusa 
; una compravendite di quote 

- oIlM U 2%. «Da questo punto di 
' 'vista la precisaztone della Con- 
' sob é ovvia - dbe De Mattia - 
' ma la commissione ha una 
' funzione di vigilanza sul mer- 
■cati bonistici che, in caso co¬ 
rdine questo, b Impone di chb- 

deie AMedIobanca tutte b in- 
: tormative -necessaib per far 

- chtorezza'M questa vbenda. E 
' ' da -questo punto di viste dire 

chetuttoè sotto controlto é in- 
' .tuincbnte ed ambiguo. Tanto 
.'più che: Mediobanca é un isti¬ 
tuto che si regge su un delicato 

- equilibrio di rapporti tra pub- 
bUeo e privato e anche pmhè 
nel passato i rapporti tra b Ge- 

' nettile Mediobanca sono stati 
. motto travagliati e hanno rap- 
' presentato la spia di tentativi di 
.' mutamenti profondi nella 
Mnappa delsistema cconombo 
e flnanziario italiano*. 


al vìa una 


La Bnl sapeva dell'illecito trafficare di Oipgoul da 
Atlanta con gli iracheni? «Il pendolò pende decisa¬ 
mente verso Roma», è stata la risposta unanime dei 
senatori della commissione speciale che sta inda¬ 
gando sul colossale scandalo poUtico-finanziarìo. I 
parlamentari hanno concluso la seconda missione 
negli Usa e prima di rientrare hanno incontrato i 
giornalisti. Imminenti le audizioni di Nesi e Pedde. 


OiUSIFPI F. MINNIUA 


■1 NEW YORK. *0» abbiamo 
lutti gli elementi per dare il vto 
ad una formob inchbste par-. 
lamentare sullo scandalo della : 
Bnl di Atlanta*; Ctonuarto Ca^ . 
te, ex ministro, ed ora presi- . 
dente de delia commissione 
spectob di Palazzo Madama 
che indaga sull'alfaire esploso 
il 4 agosto ‘89, riassume cosi ta 
fnitiuosiià del secondo viaggio 
ad Atlante, Washington e 
Yorb Tanti gli incontri; con il 
magistrato che conduce l'in- ' 
chiesta penab, con lo staff del- ' 
la Commissione barbarla del 
Congresso aU'opere per sco¬ 


prire to.verità di quel giallo, 
' corrgU uomini della Morgan, la 
barba tesorbffl della BnldlAt- 
lante. con gli ex dirigenti nor- 
^ damericanl. della BnL con i 
funzionari della Federai reser¬ 
ve che hanrM sburamente am¬ 
pliato gli ebmenti di cono¬ 
scenza del caso e prodotto 
l'acquisizione di nuova docu¬ 
mentazione. Nell'incontro con 
giornalisti, t commissari hanno 
' mantenuto un ovvio, ma non 
toteb, riserbo su quanto han¬ 
no saixito nel corso della mis¬ 
sione. Riassumiamo. 

La Maisgolazioiie. Forse 


b operazioni finanziarb di 1 
Drogoul non erano circoscritte , 
alfagenzla di Atlante dallo 
stesso dirette. Secondo quanto 
riferito dalla Fed, nel giro dette : 
lettere di credito (ne sono sto- ‘ 
te rinvenute ben 2.S00) erano 
' coinvolte aibhe altre agenzb 
della Bnl sparse perii mondo. 

Mister Argenlo. Mbhelan- 
gelo Atmnio é un ex diitonte 
della'Morgan Guatante Tnrst, 
la banca tesoriera della filiale 
di Atlanta, ascoltalo dalla 
commissione del Senato il 12 
dbembre.. scorso. Dagli Stati 
Uniti aveva tenuto 1 contatti 
con la Bnl. Forse • aveva detto 
' ai senatori Francesco Bignardi. 
ex direttore generale della Bnl 
- Argento puù far luce su quel ^ 
conioditesoVeriaesulpercor. - 
so che seguivano gli estraiti ' 
conto. La commissione convo¬ 
ca Argento il quab riferisce di 
non saper altro se non che i 
rendiconti venivano inviati sol¬ 
tanto ad Atlante. E, comun- ' 
que, netto storia c'entra poco 
perché lui la Morgan l'ha la¬ 
sciata fin dal luglio 1987. Arge- 


hio fu rapidamente congedato ‘ 
dalla commissione. SenoiKhé 
a New York gli uomini della 
.Mpigan - in risposta ad una 
. dornanda - riferiscono che Ai* 
genio é stato uno dei toro diri¬ 
genti tino airaprile 1990 e che ' 
andù via dallo banca per diver¬ 
genze con I superiori (per la / 
cronaca; dopo l'esplosione 
dello scandalo di Atlante). An¬ 
zi, dalla line deir87, Aigento è 
stato dirigente a Milano da do- . 
ve teneva I contetti con la Bnl 
per conto della Morgan. Il ban¬ 
cario sarà riconvocato dalla 
commissione - pariamentaie !: 
quando sarà avviate l'inchiesta 
tormob con I poteri della ma¬ 
gistratura. 

. Guarlagirliil. Oirfmte su¬ 
premo dell'area nordamerba- 
na fino al luglio '87 quando va 
in pensione, tesponsabib del- 
^as^unztone e della rapida 
carriera di Drogoul, Renato 
Cuadagnini, cessato il rappor¬ 
to con la banca, passa nel ruoli 
dei direttori detto Lubianska - 
Banka e fa II consulente del- ' 
l'Enbade. Entrambe b società 


l'Unità 

Domenica 
^,.13 gennaio 1991 


La vbenda EnimonI si rìaflaccia in Parlamento II capogrup- 
. po de alla commissione bbamcrale sulle Partecipazioni sta¬ 
teli, Calogero Pumilia, ha infatti reso noto di aver chiesto al 
presidente Bi^io Marzo di convocare quanto prima il presi¬ 
dente dcll'Eni, Gabriele Cagliari (nella foto), per discutete 
su Enimont ed in partbolare «per capire qual 6 la reale capa¬ 
cità del presidente e della giunta dell'Ente di dare indirizzi 
chiari c vincolanti agli amministratori della società*. Il presi¬ 
dente Giotgio Porta - ha proseguilo l'esponente democri¬ 
stiano - al momento del suo insediamento ha tatto una di¬ 
chiarazione, mai smentita, sulla sua volontà di agire <ome 
se (ossi alia guida di una impresa privata e non di una delle 
Pp.ss.* ed ha poi affermato la volontà di mantenere Enimont 
nella Confinoustria e nella Federchimba. e questo - ha ag¬ 
giunto Pumilia - «in dilformltà alla bgge istitutiva del mini¬ 
stero delle Pp.ss. che obbliga le sue imprese ad uscire dalle 
organizzazioni padronali*. Un altro punto •fondamentale* 
che sarà oggetto di discussione ncH'audizione. ha detto an¬ 
cora il pariamenlare, riguarda la gestione vera e propria di 
Enimont. •Finora mancano inlattile indbazioni su tre punti 
fondamenuiti che sono tra loro logicamente collegati; busi¬ 
ness pian, contrattadi programma ed esuberi di manodope¬ 
ra*. «Non compiendo scelte precise su tali argomenti si va 
avanti senza un orientamento preciso, con notevole pregiu¬ 
dizio per la chimica italiana nei suo compleso e delle produ¬ 
zioni meridionali in particolare*, ha concluso Pumilia rbor- 
dando che «nel Sud I Eoi è quasi del tutto Enimont*. 

fìsco: Il contribuente che sì trovi in 

ni» /•hiarow» credilo col fisco potrà dor- 

piu Uliarezza sonni più tranquilli: 

SUIm sono d'ora in poi sarà possibile in- 

si a] rlmhnrcl conoscere la sorte delle 

USCI IIIIII/VI 9 I , richieste di rimborso presen¬ 

tate nelle denunce dei reddi- 
ti, grazie ad una nuova pro¬ 
cedura in corso di sperimentazione negli ufibi delle impo¬ 
ste; questi ultimi saranno tenuti a comunicare il motivo di 
una mancata accoglienza, totale o parziale, delle richieste ai 
rispettivi contribuenti Ne dà notizia, in risposta ad un'inter¬ 
rogazione parlamentare, il ministro delle Finanze Formica 

E ieclsando che «al fine di migliorale i rapporti con i contri- 
uenti interessati da situazioni creditorie è state messa a 
punto ed é attualmente in fase di attivazione, una ptraedura 
automatizzata di comunicazione al contribuente relativa al¬ 
to minore spettanza o al minor iropoito del credito d'impo¬ 
sta*. 


Inàil: L'Inall chiude il 1990 con 

tnlorlAfiA Urta «giacenza di cassa* su- 

t jS.» perioie agli 800 miliardi che 

di liQUiditd diventeranno 900 tenuto 

rnn il mnilnnn Prt"'» 

con II conoono .91 . Questa liquidità aggiun¬ 
tiva è il risultato di più fattori: 
innanzi tutto gli introiti del 
condono pievidenziab e contributivo, poi la •pulizia* di al¬ 
cune voci di bilancio, nonché la dismissione di titoli pubbli¬ 
ci. Quoti risultati consentiranno non solo un miglioramento 
della gestione flnanziaria dell'lnail, ma determineranno una 
sostanziale riduzione dell'anticipazione bancaria che l'Inail 
ha in programma di chiedere al Credito italiano per sopperi¬ 
re al •buco* mensib nelle entrate dell'istituto in attesa del- 
l'autoliquidazione dei premi assburativi di Icbbrato (la 
somma previste dell'e^rósizione era di circa 1300 miliardi). 

Tàriffà Sip: ' Le nuove tarine lebtonbhe 

Upmlouio 

PMIKrà ' : f. : 48% per le i^iglb medb e 

il iirntù • ' ' ' deiri1% Bergli ufibi prof» 

Il àV*» /# IR più jlonali, .^esto significa che 

gli investimenti rivolti soprat- 
tutto a realizzare ì nuovi ser¬ 
vizi per b imprese saranno pagati dal piccolo utente*. £ l'ac¬ 
cusa deirAdiconsum. l'associazione per la difesa degli uten¬ 
ti, organizzata dalla CisI, che sottolinea la *306113 antisocia¬ 
le* che ha abolito di latto la fascia sociale, ristrette ad un 
consumo irrisorio. «Purtroppo '- dbhiara il segretario gene¬ 
rate, Paolo Landt - la trasparenza sugli aumenti non 6 una 
qualità del ministro deU'Industito». 

Cflil: . LaCgilccbbraq'jest'annoiI 

tMf'amArA centenario della fondazione 

j II "'*** delle più antiche Cameredel 

061 ISVOro lavoro, quelle di Torino. Mi- 

CUntUIUlriF ^ Piacenza. L'anniver- 

sario sarà rbordato con una 
serie di iniziative di carattere 
nazionale. L'apertura dette 
cebbrazioni avverrà nella nuova sede della Cgii torinese con 
una cerimonia cui parteciperanno, oltre a Bruno Trentin ed 
Ottaviano Del Turco, il niosofo Norberto Bobbio ed i sìndaci 
di Torino, Milano e Piacenza, Vaterio Zanone, Paolo Pillitteri 
e Franco Benaglia. L'inlziatirà si svote sotto l'alto patroci¬ 
nio del presidente della Repubblica, dei presidenti di Came¬ 
ra e Senato, delle Regioni Piemonte, Lombardia, Emilia Ro¬ 
magna e delle Province e dei Comuni di Torino, Milano e 
PtocenzA 


TariffeSip: 
il pensionato > 
pMberà 
IÌKÌ4%ÌirpÌù 


stoni non più accettabili - ri¬ 
prendi: Macciona - per molti 
anni il governo ha detto solo si 
alte rbhteste delle più svariate 
tobby. Ma adesso bisogna pe¬ 
stare i piedi. Dal '93 la Banca 
d'Italia non tinanzterà più il bi¬ 
lancio naztonate; come si at¬ 
trezzerà il governo?*. Per il mi¬ 
nistro del Bilancio, lì wtentro 
dobe* del debito pubblbo, la 
compressione delle spese ed 
. un aumento delle entrate, più 
' che una riforma strutturale dei 
conti dello Stato, dovrebbero 
dare i risultati attesi. E per U 
. Sud? Qui Pombino si sbilan- 
' eia. «Bisogna creare le condi¬ 
zioni per allargare la base pto- 
duturà; tutti gli strumenti sotto 
utiH, non solo quelli finanziali 
e inirasIrutturalL Si deve pen¬ 
sare ad altro, compreso il co¬ 
sto del lavoro. Non si tratta di 
ripristinare gabbie latoitoli. 
’ quanto pensare a nuove (orme 
di incentivi*. 


FRANCO DRIZZO 


Cgii: 

tre Camere 
del lavoro 
centenarie 


sono Invischiate nelle opera¬ 
zioni inegotari di Aliante. .Ciù 
ta.aoroeie quabhe inteiiogaU- 
vo*. dice il vice-presidente del¬ 
la commissione. Massimo Ri¬ 
va «Ombre e perplessità* dal- 
l'audiztone di GuadagninL af- 
brina il senatore Carta. I com- 
missait parlaiw di sospetti, in¬ 
terrogativi, testiiTwnianze 
poco veioslmilL Le attività in¬ 
traprese da Guadagnini pen¬ 
sionato della Bnl in effetti non 
devono essere cosa irrilevante 
se ampiamente riferite e se¬ 
gnalate dagli ispettori della 
Banca ditella nel loro rtqrpor-. 
to e se hanno Interessato an¬ 
che il giudice di Atlante, Gali 
McKenzie, che avrebbe convo¬ 
cato il Guadagnini stesso. 

GU oiiilaÀ L'alnministra- 
zione degli Stati Uniti sta intral¬ 
ciando Il lavoro d'indagine ' 
della Commissione banche e 
finanze della Camera dei rap- 
presententi, presieduta dal de¬ 
mocratico Henry E Cionzalez. 
Alto Fed è stato proibito di 
consegnare i documenti chie¬ 
sti con un'ingiunzione dal 



La seda centrale della Bm 


Congresso e altri dossier sono 
stati sottoposti ad una cura in¬ 
tensiva di omissis. 

Roma sapeva? £ uno degli 
intenogativi centrali cui deve 
rispondete l'indagine parto¬ 
mentale italiana (gli altri ri- 
guaidatto l'eventuale esistenza 


risponrate l'indagine parto¬ 
mentale italiana (gli altri ri- 
guaidatto l'eventuale esistenza 
di responsabilità politbhe nel¬ 
la vbendA il traffbo d'armi, to 
costituziotie di fondi neri, il 
versamento di tangenti). A 
New York i senatori hanno ri¬ 
sposto che *11 pendolo oscilla 
verso una risfrosta affermati¬ 
va*. Cruciali a questo punto te 
audizioni (del ^ gennaio) di 


Netto Nesi e Giacomo Pedde. 
rispettivamente presidente e 
direttore generate della Bnl al¬ 
l'epoca dello scandalo. 

L'InchlestA Alta fine del 
mese sarà pronta la relazione 
per l'auto. £ ormai certo che to 
commissione da speciale si 
trasformerà in formate com¬ 
missione d'inchiesta con i po¬ 
teri della maglstraturA La pro¬ 
poste é già pronte: é quella 
presentata oltre un anno la dai 
presidenti dei gruppi comuni- 
, sta. Ugo Pecchjoli. e della Sini¬ 
stra Irioipendente, Massimo Ri¬ 
va 
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Economia e Lavoro 


Cobas 

L’Unione 
muove i suoi 
primi passi 

RAULWnriNBIItQ 

■i ROMA. Un mese la, nella 
vanegala nunionc del comitati 
di base pubbllct e pnvati ac¬ 
colti dalla Casa dello studente 
di Roma qualcuno aveva par¬ 
lalo dell esigenza di creare 
una nuova confederazione an- 
(i Cgll CisI UH che desse un fu¬ 
turo al ‘Sindacalismo di base» 
La cosa non si è fermata II. e 
un gruppo di persone armale 
soprattutto di buona volontà et 
hanno provato E qualche gior¬ 
no fa con tanto di statuto de¬ 
positato à nata la •Unieobas» 
Coordinatore provvisorio Ste¬ 
fano d'Errico leader di una 
frangia dei Cobas delia scuola 
che a partje il suo gruppo non 
hannocoridiviso I iniziativa 

L hanno condivisa invece i 
•basisti» delle Finanze (»Con- 
dafi») della Motorizzazione ci¬ 
vile e degli assistenti di volo 
che insieme hanno dato vita 
all'organizzazione che spera¬ 
no di estendere ad alcuni ope¬ 
rai delle Reggiane e dell'Alfa- 
Lancia di Pomigliano »Siamo 
in pochi’ Fa niente, intanto co 
minciamo» si saranno detti 
contando i I 300 iscniii che 
raccolgono In tre nel ministeri 
e nell Alitalia. al quali dovran¬ 
no aggiungersi quelli dei «Co- 
bas scuola Roma» che hanno 
appena avviato il tesseramen¬ 
to Attenzione il termine «ba¬ 
se» trabocca m questo pianeta 
che contesta il ‘verticismo bu¬ 
rocratico di Trcniin Marini e 
Benvenuto ormai immediabil- 
menie venduti ai padroni, al 
governo e al partiti E allora nel 
pubblico Impiego ci sono pure 
le Rappresentanze di Base 
(anch esse non vogliono con¬ 
fondersi col tradizionale sinda¬ 
calismo autonomo a caccia di 
privilegi corporativi) Ma con 
loro i soci londaton dell Unieo¬ 
bas non vMllono avere nulla a 
che fare Iranne un presidio, 
domani e dopodomani, a Pa¬ 
lazzo Vidoni per essere am¬ 
messi alla trallativa iniercom- 
panimentale del pubblico im- 
piCsO e poi a quella iniziale del 
contratloscuola 

t'UnIeobas nasce con le 
stimmate della democrazia di 
base «doc» e della massima au¬ 
tonomia Coordinatore a rota¬ 
zione biennale, segreteria di 
tre per categona, assemblea 
che decide Assemblearismo’ 
a, ma «funzionale all'organiz- 
zazkme». Non si capisce se 
questo significa Che qualche 
decisione la possa prèndere 
anche tl vertice Ogni catego¬ 
ria, anzi ogni •settore di lavoro» 
fad esemplo le dattilografe 
«He Finanze) può presentare 
la propria piattaforma rlvendi- 
cativa (ecco l'autonomia) 
senza che la confederazione 
possa menerei bocca E se una 
richlesia diventa esorbitante’ 
Forse bisognerà moderarla, ri- 
cotKMce Rescai delia motoriz¬ 
zazione civile 

Starebbero per entrare, oltre 
ai Cobas di Grazia e Giustizia, 
quelli non macchinisti delle Fs 
Maurizio Barsella della «Rivista 
ferrovieri* che Ieri ha parteci¬ 
palo alla prima uscita pubblica 
deirUnkobas, se la prende na¬ 
turalmente con CgiI ClsI UH 
che avrebbero svenduto il con¬ 
tratto. Perù SI contraddice ag- 
^ungendo che se lui prende 
centomila piO d'un metalmec¬ 
canico che la lo stesso lavoro, 
colpa di ^11 CisI UH che non 
rappresentano i metalmecca¬ 
nici delle due l'una, o hanno 
svenduto i metalmeccanici, o i 
lerrovlen 

Sulla delegificazione del 
rapporto di lavoro pubblico 
c'e maretta D Enrico si scaglia 
contro («smantella gli ultimi 
garantbmi, introduce il llcen- 
zlamento. lega il salario alla 
produtllvilà») Gli altri sono più 
cauti «Dobbiamo rifletterci, 
stiamo consultando la base» 


Vertice Flom 

Ancora voci 
sul ricambio 
in segreteria 


■I ROMA Le agenzie di 
stampa anche ieri hanno regi¬ 
strato prese di posizione sulla 
voce che vorrebbe intenziona¬ 
to a non ricandidarsi il segreta¬ 
rio generale della Fiom, Ange¬ 
lo Airoldi Secondo I Adn Kro- 
nos. Il diretto Interessato 
smentirebbe decisamente «il 
mio era solo un ragionamento 
su una evoluzione possibile, 
espressa all'Interno della se¬ 
greteria dell'organizzazione, 
che nessuno era autorizzalo a 
divulgare». Sempre secondo 
l'agenzia di stampa Airoldi 
non sarebbe più disposto «a 
essere sempre indicato come il 
responsabile di tutto ciò che 
auocede Non e cosi che si ri¬ 
solvono f problemi che dob¬ 
biamo affrontare». 


A Melfi, dove sorgerà la fabbrica 
della casa automobilistica 
Settemila posti in Basilicata 
in cambio di 5.000 miliardi pubblici 


«Se Agnelli scende al Sud 
è perché ^i conviene». Nascono 
incubi miliardari e una speranza 
di lavoro da non barattare con voti 


Dietro la Fiat il sogno, la i)atara 


Ci vorranno tre anni prima che la Fiat apra i cancelli 
nella piana di San Nicola di Melfi, ma da quasi due 
mesi la cittadina è travolta da un vortice Politici su- 
perattivi. contadini e latifondisti che sognano o han¬ 
no incubi da miliardari, giovanissimi che spasimano 
un «posto» Magari senza doverlo barattare con un 
voto Aspettano una fabbrica «vera», costruita con 
soldi buoni, che non chiuda in pochi mesi 

' DALLA nostra INVIATA • 

FCRNANDA ALVARO 


■1 MELFI (Potenza) Antonio 
ha selle anni e ha già deciso 
Da grande lavorerà alla Fiat, 
ma non farà I operalo Mciierc 
la tuta blu non gli interessa 
Prefenscc progettare Farà I in¬ 
gegnere e lavorerà a San Nico¬ 
la In un bellissimo c allrezza- 
lissimo ufficio con vista sulla 
fabbrica Non sa come sarà 
quello fabbrica ma già la vede 
in attività immagina ciminiere 
e camion, immagina tante 
•Uno», «Tipo» "Delta» colorate 
c pronte per partire par ogni 
destinazione Antonio ha scile 
anni. Pietro ne ha 61, Raffaele 
17, Cnslina 26 c Pasquale 71 
Loro c gli iiltn tulli quelli che 
abitano a Melfi e dintorni, da 
poco più di un mese non par¬ 
lano che di Fiat E cosi da 

Q uando la tv e I giornali hanno 
oto la notizia La sonnacchio¬ 
sa vita di una cittadina di pro¬ 
vincia con ISmtla abitanti si è 
falla improvvisamente frizzan¬ 
te I piccoli imprenditori In le¬ 
targo si sono svegliati II consi¬ 
glio comunale tiene una nu- 
nionc dieico l'altra le sedi di 
partilo si riaprono, il sindacalo 
tiene assemblee Settemila po¬ 
sti di lavoro, la grande azienda 
che «sbarca» In Basilicata una 
fabbrica «vera» da affiancare a 
quelle realizzale sulla spinta 
della 219 (la legge per la rico¬ 
struzione delle aree terremota¬ 
te) , hanno travolto e stravolto i 
pensien di lutti e la vita di mol¬ 
li 

I politici sono in fermento 
Basta una notte a cambiare un 



GiiwGiuoni 


■i ROMA Sarà anche ormai 
ridotta ad un «mucchieuo di 
cenere», come dice il professor 
Dtore Romagnoli, parafrasan¬ 
do Luciano Lama, ma quella 
scala mobile appare ancora 
uno strumento, magan da n- 
formare, ma non da bufiate £ 
quello che emerge ascoltando 
gli interventi al convegno orga¬ 
nizzalo dalla «terza compo¬ 
nente» (ex Pdup e senza tesse¬ 
ra di partito) della Cgll pnma 
di autosciogliersi È II tassello 
meno condiviso della organica 
e complessa proposta avanza- 



Giorgio Cremaschi 


■i ROMA «Con la conclusio¬ 
ne positiva della vertenza Oli¬ 
vetti Invertiamo la tendenza 
degli accordi a perdere peri la¬ 
voratori» £ questa l'opinione 
di Giorgio Cremaschi, segreta¬ 
rio nazionale della Fiom, a cui 
chiediamo una valutazione a 
freddo sui contenuti dell'inlesa 
siglata con l'Olivelti al minisle- 


jivsjLiia un «.uiouinu iis* 

ladimora» per i troppi impegni 
^viagglinogniangolodella re¬ 
gione e d Italia Va a Milano 


piano regolatore Cera voluto 
mollo più tempo per fare il 
precedente sul quale era cadu¬ 
ta la giunta di sinistra che dal 
'79 governava la città Adesso 
nel palazzo ci sono 15 consi¬ 
glieri de su 30 Governano in¬ 
sieme ai socialdemocratici II 
sindaco, Tommaso Bufano, è 
diventa un cittadino «senza fis- 
sadlmora»perl 
eviagg" 
gione 

per far spostare H metanodotto 
che passa sotto fa futura area 
Fiat passa da Torino per conti¬ 
nuare a capire i •fabbisogni» 
della grande casa 
La vallata che ospiterà 1280 
ettari Fiat é a cinque minuti 
dalla cittadina Collegata dop- 
piamenie, da due strade che 
corrono quasi parallele la Po¬ 
tenza-Foggia e I innesto Melfi 
-San Nicola costruito con 1 sol¬ 
di del terremoto e aperto da 
pochi mesi Diecimila ettari di 
CUI molli irrigui, danno lavoro 
a mille contadini Pomodori e 
grano sono la fonte di ricchez¬ 
za Ma quella terra à già indù- 
siriallzzaia Prima della •219» 
c'era lo zuccherificio, fa Slcop- 
Coignet, una fabbrica di tubi 
per Timgazione chiusa da cin¬ 
que anni, le officine delle Fs 
Poi è venuto II terremoto e do¬ 
po la. BarlHa, la Slltgress, la 
Mais VaMne. la TecnoSud La 
zona industriale di Melfi e La¬ 
vello nella notte del 27 dicem¬ 
bre scorso si a allargala ulte- 
riormenie II nuovo piano re¬ 
golatore prevede i 280 ettari 


che andranno alla casa torine¬ 
se (già inseriti dal vecchio pia¬ 
no) altri 100 ettari e una stri¬ 
scia di 100 metri quadrati che 
costeggiano la provinciale del 
basso Mcifese Una strada an¬ 
coro poco balluia che allarga¬ 
la divcmcrà lasse attrezzalo 
dell arc.i industriale 

Ma ancora è lutto da fare 
Ancora quella piana di terra 
buona 0 coltivala a grano for¬ 
se I ultima semina prima che 
ruspe c cemento la invadano 
Pd^uale Gerard! ho 71 anni e 
come ogni giorno sia lavoran¬ 
do con il trallore insieme al fi¬ 
glio La notizia della Fiat non 

1 ha bloccalo «A noi nessuno 
ha dello niente nessuno ci ha 
chiesto I terreni - dice lascian¬ 
do per un animo di preparare 
la semina - e allora noi faccia¬ 
mo come al solito Severrano 
se CI daranno i soldi, allora ce 
ne andremo m un altro posto 
Ma devo dire che mi dispiace 
lasciare questa massena Ci so¬ 
no vigneti, oliveli, abbiamo 
l'acqua lo comunque non so¬ 
no felice Mi daranno i miliardi 
e poi’ CI mangeremo la car¬ 
ta’» Mentre Pasquale lavora, 
c'è chi percorre in lungo c lar¬ 
go i campi che possiede e fa i 
comi Settanta milioni a ettaro, 
questa alla line sembra la cifra, 
possono essere tanti e pochi 
Finiscono per essere una sven¬ 
tura per chi con quella terra è 
diventalo ricco Ricco ma non 
miliard ino e lutti quei soldi < 
possono perfino fare paura 

Per lo strade di Melfi si respi¬ 
ra un'aria di contentezza gene 
ratizzala La Pro Loco ha invia¬ 
to per Natale mUlc cartoline 
d'auguri Indirizzate ad Agnelli 
Un atto di servilismo lo consi¬ 
derano in tanti, ma In mille e 
forse più hanno firmalo «CI 
hanno fallo un regalo di fine 
d'anno c alloca abbiamo rin¬ 
graziato - spiega Aldo Caccia¬ 
tore D'Andrea, professore, fra¬ 
tello del pretidenie della Pro 
Loco - Nel Mellese abbiamo 

2 500 disoccupali che forse 


avranno uno sbocco e allora 
volevamo dare un messaggio 
di benvenuto a chi ha scelto la 
nostra terra per investire Nes 
Sun atto di servilismo» •£ invc 
ce lo è - ribatte Gianluca Tar 
taglia. 23 anni studente di 
scienze politiche all università 
di Napoli - Qui ci sono dei cit¬ 
tadini c non della gente che 
aspetta I elemosina Se Agnelli 
viene qui c non va altrove e 
perché gli conviene Certo è 
una cosa Importante anche 
per noi ma dovremo attrezzar¬ 
ci bene per gestirla SI sa come 
vanno a finire le cose dalle no¬ 
stre parti raccomandazioni e 
padrini politici sono I unico 
modo per trovare lavoro» Ra¬ 
chele (.ardillo ha 32 anni c un 
lavoro ceiba «Questo fallo già 
mi puzza - dice - I accordo 
fallo dai sindacali non mi pia¬ 
ce Qui le donne se lavorano 
sono sfruttale Mettere nell ac 
cordo che lavoreranno di notte 
senza sapere se e quante en 
treranno in Fiat è stalo un er¬ 
rore che però non faremo pas¬ 
sare» Pensano cose diverse 
Pablola, Anna Rosy France¬ 
sca e Stefania Hanno dal 16 al 
18 anni e sono appena uscite 
dall'istituto professionale di 
piazza Mazzini «Alla Fiat’ Ma¬ 
gan' A fare qualsiasi cosa, an¬ 
che di notte Ma chissà quante 
raccomandazioni ci vorran¬ 
no- «No - nbatle Fabio - que¬ 
sta volta sarà diverso Qui vie¬ 
ne un azienda vera, non una 
delle solile truffe» 

Frenesia e paura CI sono 
tante cose da lare da qui al 94 
La Fiat •vuole» energia elettri¬ 
ca, ha bisogno delta metà di 
quanto serve oggi all intera Ba- 
sillcala, «vuole» acqua, strade 
su cui farviaggiare 750 autotre¬ 
ni al giorno, nuovi telefoni, una 
rete ferroviaria che non sia I u- 
nico binario che va da Foggia 
a Rocchetta Sant Antonio Mel¬ 
fi avrà nuove case nuovi alber¬ 
ghi. ristoranti, -servizi» E forse 
la stazione, che da tempo or¬ 
mai di pomeriggio resta chiu¬ 
sa. tornerà a funzionare 


La ■•Bretella» che porta all area industriale di Melfi 

Le donne del coordinamento lucano 
«Ricontratteremo il lavoro notturno» 


■R Le donne del coordinamento regionale femminile del Fti 
lucano prcsenlcranno al prossimo congresso regionale, in pro¬ 
gramma per sabato e domenica prossimi un ordine del giorno 
unilano Una presa di posizione sull accordo firmalo dai sinda¬ 
cali con la Piai il ISdiccmbrcscorsoper I aperiuradeiduestabi- 
limentl di Melfi e Avellino -Siamo critiche su come la Fiat si è pre¬ 
sentala in Basilicata - spiega Clara Ripoli responsabile femmini¬ 
le regionale - perchè è venuta soltanto a dettare delle condizioni 
mettendo su un altro piatto la possibilità di 7 000 assunzioni Non 
slamo d accordo sulla concessione della deroga al lavoro nottur¬ 
no perché le pari opportunità non possono essere scambiate con 
una concezione puniUva della pantà» 

Cnlichc, ma non senza voglia di confronto Le donne del Pci 
organizzeranno a Melfi una sene di iniziative su questi argomenti 
e organizzeranno una sorta di reontrollo» suirulflclo di colloca¬ 
mento 

•Abbiamo 11 tempo per nconiraltare il lavoro notturno che di 
fallo penalizza ie donne - conclude Claudi Ripoli - ma anche la 
garanzia dcH'Impaiio ambientale e la valorizzazione della digni¬ 
tà umana Parità, bisogna che si capisca, non significa omologa¬ 
zione ai modelli maschili» 


La rivoluzione contrattdale di Lettìeri: accordi e dissensi tra studiosi e sindacati 

La scala moliìlé ino^imà 

Cambierà a seconda deUe professionalità 


Accordi e riserve sulla rivoluzione contrattuale di 
Lettierì. Piace la centralità della contrattazione 
aziendale, non il superamento della scala mobile. 
Interventi di studiosi (Giugni, Ghezzi, Treu, Roma¬ 
gnoli) e sindacalisti (Gabaglio, Vigevani, Cofferati, 
Terzi, Bordini, Airoldi, Lattes, Farinelli) Clima da 
unità sindacale; la «terza componente Cgii celebra 
cosi li proprio decesso. Ora tocca ai socialisti. 


BRUNO UOÓLINI 


la len da Tonino Lellicri L'a- 
speiio più apprezzalo riguarda 
H posto assegnato alla contrat¬ 
tazione aziendale come «cuo¬ 
re». dice Riccardo Terzi, dell'i- 
nlzialiva sindacale Tutti sento¬ 
no (esigenza di una riforma 
contrattuale. Qualche riserva 
nemerge, dopo quelle di Trcn- 
Un sul salano minimo garanti¬ 
to Ma lo Smig replica Fiorella 
Farinelli, è diffuso già Irf diversi 
Paesi europei II dissenso prin¬ 
cipale riguarda però il supera¬ 
mento della scala mobile An¬ 
che se tulli nconoKono a Let- 


ileri II meriiodi aver comincia¬ 
lo a tirar fuori Idee utili per la 
tanto attesa e spesso temuta 
trattativa di giugno. Certo il pn- 
mo a compiere il proprio do¬ 
vere. come sottolinea Fausto 
Vigevani. deve essere il gover¬ 
no Una trattativa senza <er- 
lezze» sul piano fiscale e para¬ 
fiscale sul rapporto di lavoro 
del pubblico impiego (da 
equiparare a quello privalo), 
sulla conclusione dei contralti 
ancora aperti, non potrà nem¬ 
meno cominciare Ma intanto 
li convegno della ex «terza 


componente», concluso Ieri 
mette in luce un clima nuovo 
(sotlolineato da Renato Lat¬ 
tes), un clima da unità sinda¬ 
cale, senza scomuniche e ana¬ 
temi 

Numerosi gU apporti degli 
studiosi C'è Tiziano Treu che 
guarda soprattutto - come 
aveva fatto venerdì Emilio Ga¬ 
baglio - alla dimensione euro¬ 
pea C'è il presidente della 
commissione Lavoro del Sena¬ 
to Gmo Giugni, tra i più sceltici 
sulla possibilità di toccare la 
scala mobile (non perdiamo 
tempo può restare cosi come 
è) ma soddisfatto perchè 
sembra farsi largo l'Ipotesi di 
razionalizzare II sistema con¬ 
trattuale di disaggregare alcu¬ 
ni momenti drammatici come 
quelli denvantl (vedi metal¬ 
meccanici) dal rinnovo del 
contratto (•quando lutti i nodi 
sembrano dover venire al petti¬ 
ne, ma il pettine non c è») E 
I Idea di Giugni è quella di una 
coniraliazione per problemi 
risolvendo, però, innanzinulto 
la questione della rappresen¬ 


tanza sindacale Esistono In 
Parlamento due progetti, su 
questo aspetto uno dello stes¬ 
so senatore socialista Giugni e 
uno del comunista Giorgio 
Ghezzi Quest'ultimo intervie¬ 
ne, a sua volta, per proporre 
una unificazione legislallva 
Anche Ghezzi riconosce a Lei- 
fieri -un disegno strategico di 
notevole respiro, per impedire 
che la trattativa di giugno si ri¬ 
solva solo in una discussione 
sugli automatismi salariali» 
ma esprime qualche dubbio 
sulla sua •faltibilità» 

Ed ecco la schiera dei diri¬ 
genti sindacali C'è Sergio Col- 
leraii che difende sul salario 
(cosi come Riccardo Terzi), la 
soluzione trovala dai chimici 
(non smantella la «ala mobi¬ 
le permette agli imprenditori 
una programmazione del co¬ 
sti) C è infatti un arca molla 
vasta di lavoratori (piccole 
aziende) non coinvolti in quel¬ 
la coniraltazione aziendale 
proposta da Lcllien come al¬ 
ternativa alla scala- mobile. 
Certo l'attuale meccanismo, 




Giorgio Cremaschi, segretario Fiom, commenta raccordo. Da domani le assemblee 

«Vertenza Olivetti, invertita 
la tendenza de^ accordi a perdere» 


«Con l'accordo di venerdì siamo riusciti a nafferma- 
re un pnncipio di grande importanza che in questi 
mesi in molte occasioni non era stato adeguata- 
mente salvaguardalo, la cassa integrazione si fa a 
rotazione, e poi si nentra Insomma, il sindacato è 
riuscito a invertire la tendenza degli accordi a per¬ 
dere per I lavoratori» Parla Giorgio Cremaschi, se¬ 
gretario nazionale della Fiom. 


FRANCO BRIZZO 


radei Lavoro 

Rlàpeito olle licMesfe lnlzl«- 
U aell'OUvetU, b toluilone 
coocuMiv* presenta diverse 
novità positive per U sbib- 
cato. 

Basti pensare che siamo riusci¬ 
ti a poitare il numero massimo 
di lavoratori cassìntegrabili da 
quattro a tremila, o che per i 


dipendenti della divisione 
commerciale la Cig Inizi solo il 
25 febbraio E le soluzioni piu 
favorevoli previste ner gli stabi¬ 
limenti del Mezzogiorno nelle 
rotazioni contraddicono I ap¬ 
parente inevilabilità di accordi 
peggiorativi per le realtà pro¬ 
duttive del Sud C è poi un ri- 


voraton In Cigs riceveranno 
normalmente le tredicesime e i 
premi di produzione e di com¬ 
petitività E infine siamo nusci- 
tl a ottenere verifiche mensili a 
livello lemloriale sulle entrale 
e sulle uscite dalla Cigs cosa 
che nei caso di un grande 
gruppo privato è davvero inno¬ 
vativa 

Per b crisi Olivetti si utiliz¬ 
zano tanti strumenti, daUa 
Cigs al prepensionamenti al 
' passaggio diretto nella pub¬ 
blica amministrazione, ma il 
cantine dell'Intesa restano I 
prepensionamenti. 

£ chiaro che la povsibililà di ri¬ 
correre ai prepensionamenti è 
stalo un elemento decisivo per 
il raggiungimento dell accor¬ 
do C è I impegno del governo, 
ma questo impegno &ve tra 


tra il 31 marzo £ un Intesa di¬ 
fensiva ma è un'intesa che co¬ 
munque può contribuire - se 
i Olivetti rivedrà alcune sue 
scelte - a lenire la cnsi del 
gruppo che non è solo legata 
a problemi del settore 
Che conMbuto ha dato l'ec¬ 
cezionale mobilitazione dei 
lavoratori di questi giorni? 
Cè siala una vera c propria 
adesione di massa anche tra I 
tecnici c gli impiegali, che ha 
di fatto spostato i termini del 
I accordo s| è davvero riusciti 
a coniraltare in modo effellivo 
Nelle assemblee che iniziano 
lunedi spero che ) lavoratori - 
a cui spella I ultima parola - 
colgano I aspetto politico, di 
compromesso, dell intesa per 
gestirlo in positivo A mio avvi- 


Sulla riforma confederazioni unite 
mentre il governo resta incerto 

Pubblico impiego, 
lunedì confronto 
Gaspari-sindacati 



■B ROMA In una lettera indi¬ 
rizzata ai responsabili del 
pubblico impiego della Cgil 
della CisI e della UH. il mini¬ 
stro della Funzione pubblica 
Remo Gaspan annuncia che 
il confronto sulle nuove regole 
della contrattazione nel setto¬ 
re pubblico sarà avviato «a 
partire da lunedi 14 gennaio, 
oppure con una traltaiiva spe¬ 
cifica» 

Per Caspari comunque su 
questo tema «è necessanoehe 
SI pronunci il governo» «Non 
possono infatti essere trascu¬ 
rate - prosegue Gaspan - le n- 
cadute che potrebbero aversi 
sulla spesa pubblica per il 
personale nel caso di una 
"pnvalizzazione lout-court" 
del rapporto di pubblico im¬ 
piego 

Tale spesa potrebbe sfuggi¬ 
re a qualsiasi controllo» Se¬ 
condo Il ministro, il periodo di 
vigenza degli accordi sindaca¬ 
li .dovreblre essere portato a 
5-6 anni» 

•La riforma del salario e 
dell'indennità integrativa spre¬ 
cale in base alle precedenti 
intese, dovrà avviarsi a partire 
dal |>nmo luglio '91, o in una 
data più rav^inata da con¬ 
cordare tra le parti Non p>os- 
sono essere, infine, trascurati 
- conclude il ministro - gli 
aspreiU relativi alla tutela giuri¬ 
sdizionale, per la quale la pro¬ 
posta di un affidamento esclu¬ 
sivo al giudice ordinano lascia 
prerpleui, considerab in parti¬ 
colare l'enorme mole di lavo¬ 
ro che apipresentirebbe ulte- 
riormenle l'operato delb ma¬ 
gistratura ordinaria» 

La nforma del rapporto di 
lavoro, che i sindacati solleci¬ 
tano, interessa quasi quattro 
milioni di diprendenti pubblici 
dMsi in otto comparti mini- 
sten (240 mila), enti locali 
(650 mila), enti pubblici non 


economici (100 mila) azien¬ 
de autonome (600 mih) sa¬ 
nità (650 mila) enti di ricerca 
(10 mila) scuola 

(1200 000) Universilà (70 
mila) 

Al ministro Cgil Cisl e UH 
nell incontro di domani con¬ 
fermeranno la loro piosizione 
contenuta trai altro in un do¬ 
cumento unitane elaborato 
da un gruppo di giunsli 

I sindacati mirano ad una 
delegificazione della contrai 
fazione per amvare ad accor 
di che siano subito esecutivi 
all'applicazione ai rapporti di 
lavoro, pubblici e privali di 
una stessa legislazione e ad 
una stessa glunsdizione in 
caso di contenzioso legato al 
rapporto di lavoro. 

Finora Cgil CisI e UH si so¬ 
no mossi unitariamente sotto¬ 
lineando che una riforma del 
rapporto di lavoro dovrà ne 
cessariamenle precedere le 
trattative per i singoli contratti 
Ma, per la UH, non si esclude 
una divisione tra gli stessi sin¬ 
dacati confederali «Ciò potrà 
avvenire - osserva il segretario 
confederale Giancarlo Fonta- 
nelli - se la definizione delle 
nuove regole dovesse protrar¬ 
si nel tempo» 

•Si parla spesso di elezioni 
anticipale - ha afiermato il se¬ 
gretario confederale della 
Cgll, Alflero Grandi - forse per 
questo c'è tanta voglia di 
crearsi un alibi per nnnovare i 
contratti pubblici alla vecchia 
maniera» Il 14 gennaio oltre 
al sindacali confederali, sono 
state convocate la Cida, la Ci- 
sai, la Conisal, la Conledir e la 
Cisnal II segretano generale 
aggiunto della Cisnal Giovan¬ 
ni Magliaro, ha criticato in 
una dichiarazione, la posizio¬ 
ne dei confederali «è una ma¬ 
novra perKolosa ed inaccetta¬ 
bile» 


come osserva Angelo Airoldf è 
utile alle fasce più maiginali. 
ma non serve a riconoscere le 
diversità professionali Ecco 
perchè Fausto Vi|evani (ricor¬ 
dando che sei milioni di lavo- 
raton sono privali dalla con¬ 
trattazione aziendale) propo¬ 
ne una Scala mobile ■percen¬ 
tualizzala» Ma lo stesso Vige- 
vanl ha anche del dubbi sulla 
•contrallazione annua» (sa¬ 
rebbe come moltipllcare gli at¬ 
tuali •cisicodrammi» quadnen- 
nali), 

Una ricerca aperta, dunque 
Un primo momento di «supe- 
ramen o» delle correntL C'è 
però chi, come Massimo Bor¬ 
dini auspicando un program¬ 
ma per l'unità sindacale, mette 
in guardia I uditorio il sinda¬ 
cato diri futuro sarà comunque 
pluralista avrà al suo Interno 
delle conenti È vero, nsponde 
Riccardo Teizi, ma il nostro in¬ 
tento è quello di dar vita a cor¬ 
renti sindacali, programmati¬ 
che. non partitxrhe Ecco per¬ 
ché non SI capisce la resisten¬ 
za, la paura dei socialisb 


GIUNTA REGIONALE DELU CAMPANIil 


L'ASSESSORE REtilONALS ALLE ACQUE E ACQUEDOTTI , 
I AVVISA I 

Che con ordinanza del Ministro per II Coordinamene 
della Protezione Civile n 1739/FPC del 13 6 1989, pub¬ 
blicala Bulla Gazzetta uHIclafa della Repubblica n 146 
dal 17 suecaaslvo. questo Assessorato, al line di fron» 
tegglare l'emorgenza Idrica nella regione Campania, è 
alato autorizzato ad esperire gara per l appalto dai eot- 
lolndicali lavori. Il cui bando di gara 0 In corso di pubbli» 
cazlone sul Bollettino uttlclate della Cae. sulla Gazzet¬ 
ta Uniclale a sut Bollettino uHIciala della regione Cam¬ 
pania 

• Controllo dagli acquilerl' Cai ANC 10/A 
1 600 000 000.19/F 1 500 000 000. 

• Importo lavori L 1 934 000 000, 

• Zona Interessala Sud-Est di Napoli-Piana del Sarno 
L'appalto aarà esperito col sistema di cui all art 24 
comma 1), letL b), della i. 8 8 77, n 584, con esclusio¬ 
ne di offerte In aumento e con aggiudicazione anche in 
presenza di una sola offerta ritenuta valida 

In relazione alla affermala urgenza a provvedere alla 
realizzazione delle opera, le Imprese, le società e le 
cooperative, singole o associala, che Intendano parte¬ 
cipare alle gare dovranno far pervenire all'Assessora¬ 
to Acqua e Acquedotti della Regione Campania - via Da 
Oasperl 28 • 80133 NAPOLI - richieste di invito redatte 
su carta legale, unitamente alla documentazione elen¬ 
cala nel bando, entro tredici giorni dalla data di Invio 
del bando stesso al Bollettino ufficiale della Cee 
Le richieste di Invito non vincolano questo Assessora¬ 
to Il bando di gara è stato Inviato all ufficio pubblicazio¬ 
ne della Cee il giorno 111 1991 

L’ASSESSORE Aldo BoHa 


mollo garantista un modello 
che rk hiede un sindacalo con¬ 
vinto tlelle sue ragioni motiva¬ 
to e conflittuale ma anche una 
controparte disposta a discute¬ 
re Con una battuta la verten¬ 
za Olivetti può essere definita 
un conflitto democratico 
Credi che I prcpcnsiona- 
menli siano un mezzo effica¬ 
ce per affrontare le crisi 
Bzlendall, o Invece si sente 
la neceuità di strumenti più 
•sonsticatl»? 

Tra una consistente indennità 
di disoccupazione e i prepen- 
sionainenli scelgo senz altro 
questi ultimi Quello che serve 
in realtà è una gestione delle 
cnsi aziendali non unilaterale, 
vincolata a un controllo con¬ 
creto delle organizzazioni sin- 


@ REGIONE LIGURIA 

SERVIZIO TUTELA DELL’AMBIENTE 

Indtvidnazione siti per stoccaggio 
rifiliti speciali 

La Regione Liguria prevede di realizzare 
in via d’iugenza alcuni impianti di stoccag¬ 
gio definitivo di rifiuti spedali, compresi 
quelli tossid e nocivi, ed ha a tal fine mtra- 
preso un’indagine siti suo territorio per l’indi- 
viduazione dei siti più idoneL I criteri ed i re¬ 
quisiti teenid per la localìsazione degli im¬ 
piantì sono specificati nel piano di organizza¬ 
zione dei servizi di smaltimento di cui la 
Giunta ha proposto Tapprovazione al Consi¬ 
glio Regionale con deliberazione n. 34 dd 22 
febbraio 1990. 

Considerata la ristrettezza del tempo di- 
iqwnibile, i prq{»ietari interessati a sottopor¬ 
re a vaglio le foro aree sono invitati a fame 
segnalazione alla Regione Liguria, via Fie- 
sdii, 15 - Genova, entro trenta giorni dalla 

S ubblicazione del presente avviso sul BoUet- 
no Uffidale della Regione Liguria (pubbli¬ 
cazione avvenuta il 2/1/1991), allegando pos¬ 
sibilmente un parere preliminare di mac¬ 
ina del competente Sindaco. 

La documentazione descrittiva dei requi¬ 
siti delle aree è a diiqiosizione presso la Regio¬ 
ne Liguria - Servizio Tutela dell’Ambiente. 


sultato di non poco conto ila* dursi in un provvedimento cn> stione di una ristrutturazione lavoratori 
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rende il via 

da Cosenza un'inchiesta sulle differenti realtà 
del teatro italiano, diviso fifa problemi 
economici e le speranze legate alla nuova legge 
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Vedli^ó 


SU Raidue «Tutti i bambini...» di Luigi Comencini 
sul mondo deU’infanzia 

Intervista ad Andrea Balestri, Pinocchio nel film tv 


CULTURAeSPETTACOLI 


(■f 


È morto ieri lo scrittore Pràtòlini, pilastro 
della civiltà letteraria italiana 
Nei suoi romanzi, con tenerezza, fece i conti 
con se stesso e con la sua generazione 


Vasco, la poesia 
dentro la cronaca 








¥ Vm 

!« J 




OIUUANO MANACORPA 

‘ ' ! 

■i Per tracciare una linea biograflcolettera- 
ria di Vaaco Pralolini sono le sue stesso frequen¬ 
ti a appassionate testimonianze a lotniici il ma¬ 
teriale. Molte delle sue opere non saiebbeio po¬ 
tute nascere,infatti senza l'uiscnza del ricordo 
deila famiglia, della casa, delle vie del centro di 
Firenze: sono questi i protagonisti e gli episodi 
che affollano la vita di Vasco bambino e le pagi¬ 
ne di Pralolini scrittore. Poi si aMiunwno altre 
esperienze, la morte del fratello, il lavoro di- 
acoritinuo fntenolto per la malattia che lo trat- 
dene a lungo hi sanatorio, infine il riiotno a Fi- 
lenze e la ripresa del contatto con la leiterahira 
^ già iniziato da autodidatta ed ora proseguilo 
COR pio intensa lena e il su«erimemo di'nuem 
.peezioae amicizie. Ottone tosai. Elio Vltlorlni, 
Atonso Catto e tutto 11 gruppo che dal '29 ha 
datbviia al •Bargello^ 

. Platollnl comincia e collaborarvl nell'autur»- 
' iiodel *32. compiva allora diciannove anni e da- 
«B inizio, con gli altri collaboratori a queirav- 
eenhim poUtico-letieraria che si suoldenornhia- 
Kdel dexismo di sinistra*, attraverso la quale i 
pio aweriiU tra ! giovani cresciuti nel clima fasci- 
alntnoigendo^ con personalecoerenzaecontro 
la necessaria hKoerenza della demagogia del 
teMme. le premesse della affermata popolarità 
dwa «rivoluzione*, finirono per trovarsi all'op- 
poshrio ne e poi in lotte aperte con l’ordine al 
rpssle avevano pur seiiamenu credulo. C in Uit- 
tosncrioPra'toliniè in primissimo piano. 

algenwtdo le motivazloiu.uHiciaU e.queUc.sue 
pémnall e arriva persino a progettare una fan- 
antica divisione delle tetre abissirte, mentre il 
ano tSscorso si viene Ungendo di colori nuovi e 
•là non più ortodossi che neirautunno del '36 
" bawicinano ormai a un primo approdo spela* 

^ iMa, certo non chiaro nelle premesse acientifi- 
chs; ma pur esplicito: «Tornato braccianiedopo 
' «scivi viàuto la vigilia di preparazione eia guer- 
- ' n.1 popolano che resta sulla terra conquistate, 
ha «n solo diritto assoluto: quello non di veder- 
ri, om che l'ansito di guena è passalo, riplom- 
btse souo l'assillo di certe necessità o peggio 
tflMlgenza e credere di lavorare ancora per un 
/ ‘padone’: questo glielo garantisce lo Stalo, il 
abto padrone che ha ragione d'essere*. E atKO- 
ae la meta e il •sollevamento itioralfi,delle,po-. 
potaiioni indigene, propria riyalutezione dei 
sapriorii sociali nella Madre Patria. Cosi si ouie- 
ae rcruinaliià dell’Impero fasciste nei rispetti 
del pmietariato d'Iialia e del proletariato indige- 
MK aamo ai limiti dell’lnlemazionallsmo pto- 
Marisi II Pratolini tutto «IdllliCQ* ed «elegiaco* 
anso alla massa dei lettori ha in realtà alle sue 
inrile questo lavorio ideologico e se io pòrte 
«ktocome un prezioso bagaglio. 

Ma a questo punto è chiaro che *11 Bargello*. 
tiggno della federazione fasciste, fiptenUna, 
aoaà più la sede dove Pralolini possa prosegui- 
' la bsua battaglia, e infatti nell'agosto'38, insi^ 
ne con Gatto, passa a lare «Campo di Marte*. E 
ori die egli opera una vera e propria denutKia 
dal suo passato, e che polemizza contro lo 
«•dorinismo culturale che preclude agli italiani 
ta partecipazione ad una migliore cWilià lettera- 
liike demolisce l'inconslsienle narrativa fasci- 
riai Comunicando aagli scrittori di simili peiko- 
IbsMme banalità* che essi falliscono come let- 
IteaKecome propagandisti. - 

Soppresso •Campo di Matte* dalla censura, le 
coBibotazloni di Pralolini compaioiw su •Eettef 
laluB». «La Ruota* e «Primato*; ed è sulla «La 
i h ioteiChe egli trae il consuntivo di queir*atlo di 
lede nella letteratura* che fu «Campo di Marte*: 
•’Qmpo di Marte’ fu l'ullimo spassiorulo ten¬ 
tativo di un incontro dialettico su un piano rivo¬ 
luzionario e comune, ove agli uomini di lettere 
Ione dato stabilire, nell'otdlne nuovo ed eterno 
<B izia cultura in movimenta le ragioni essen¬ 
ziali della potsi». In «Leiterahira*^ neirottubie 
del 38 usciva il racconto Prima olia rii Sapìema, 
dove itemi dell’elegia familiare si distendevano 
perla p^ma volta con un ittconfondiblle accen¬ 
to di dolore e di tenerezza. Ma la idea costante 
di Pralolini è già allora quella di fate i conU con 
ae stesso e con la sua generazione e di capire il 
«eio senso delle sue esperienze passate in vista 
di quelle nuove che sta ormai conducendo, po- 
Bticne ttui atKhe letterarie, poiché Pratolini ha 
ormai scoperto la sua vera vocazione di rurrato- 
re 

Eloquio vKt>. cronaca. Intenzionalità pedago¬ 
gica (sono suoi concelUespKSsi) appaiono sin 
dal primo momento i caratteri della scriUura 
narrativa di Platollnl, con In più una spiccata 
terxlcnza autobiografica ed il sentimento d'a¬ 
more: Ina «Più che amore, idiliio*. senveva. Ma 
ÙiiUo per lui rum è solo il dolce legame tra un 
ragazzo e una ragazza, è il rapporto con tutti i 
cari, con il nostro mondo, con ie cose: il primo 
Idillio Pralolini lo ha vissuto, e narrato, con la 
modesta casa in una delle strade medioevali del 
cenno di Rrenze, con la mamma, con la nonna 
e. in una ripresa tardiva e perciò più straziante, 
con il Aatello; Siamo ai temi del TTappetooerrie 
e di Via de' Masazzini, dove si consuma, ma 
non lino ad eaaunrsi, il bisogno di dire i propri 
affetti, e con quell'accento dolente di chi non 
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■ Non mi riuscì, allora, né 
mi riuscirebbe oggi, pronun- 
I dare una sola parola su quel 
I dibattito che accompagnò Ano 
alta nausea l'uscita del roman¬ 
zo che lYatollni intitòld Metel¬ 
lo, con un nome proprio di 
persona mollo diffuso ancor 
oggi tra gli uomini itati a Firen¬ 
ze lino a éO-SO anni fa. U gio^ 
no che a Pratolini dettero ta 
laurea honoris causa all'Unl- 
I versità di Firenze, quando tutto 
fu finito e I due anziani laureati 
(l'altro era Romano Bilenchi). 
si scambiavano, in casa di Bi¬ 
lenchi, I saluti e gli abbracci, 
dissi a Pralolini una cattiveria 
che l'amicizia mi consentiva: 
«A quel tempi - gli dissi - ai 
tempi delle discussioni intorno 
al realismo, tu ascoltasti trop¬ 
po i tuoi consiglieri. Platollnl 
mi chiese: «Di chi parli?*. «Parlo 
1 - gli risposi - di coloro che, 
scrivendo di te e della tua ope¬ 
ra, invocavano Balzoc. Tu non 
sei un visionario, un fantastico. 
Ma quei teli dimostravano di 
non over letto bene Balzac; 
che é un visionario, un fanta¬ 
stico. Invece, te lo portavano a 
esemplo di realismo, di illu¬ 
stratore di costumi, di virtù e di 
vizi di una società. Balzac co¬ 
me Beltrame della vecchia Do- 
menlea rie! Corrieret. Pralolini 
mi dette torto: «Non é vero, 
non II ascolteK «Cto tu li abbia 
ascoltati o no, oirhai ha poca 
importanza. A saper leggere i 
tuoi libri, si conclude che quei 


teli non avevano tetto bene né 
Balzac né te*. . 

Ho ripensato a quel dialogo, 
feri, quando mi é state detto 
che toitolini era morto. So che 
quella mia cattiveria gH aveva 
fatto piacete. Mancò il tempa 
allora, di continuate II discor¬ 
so. Gli volevo dire un'altra cosa 
che In patte ceicai di esprime¬ 
te quando usci un esile librette 
dove compariva una figura 
femminile, una «bandolera*, 
quella si tutta prateliniana, bel- 
la« rcaolutt-Inflligiai» appo-• 
riva la clnà, Firenze, nella qua- 
le.zi 'Consumavano .f glomi ,dl 
utuiedactiAfitt PghlinhrtlMè, 
politica e letteraria. Scrivendo, 
mi sfuggirono parole come «di- 
speraztene*, «giovinezza di¬ 
sperate». Pntdnbi mf chiamò 
al telefono e. ridendo, mi dis¬ 
se: «lo urei quel giovane di¬ 
sperato...*. 

Non so se riuscirò ora a dite 
ciò che avrebbe completato 
questi colloqui e rivelato il sen¬ 
so di un vecchio discorso che 
mi preme. Tutta l'opera di Pra- 
tolinl ha un solo personaggio: 
Firenze, una Firenze perdute, 
una Firenze «malattia*. Dica, 
chi vuole, che questo é il ve^ 
sante lirico. Sta di fatto che 
quando la memoria rieorre al¬ 
le pagine pratoliniane, subito 
compaiono immogirU, atmo¬ 
sfere, nomi, profumi, voci di 
una città perdute che ormai 
trovano ulvezza soltanto nei 
libri di Pralolini. Le generazfo- 


ni rute sotto II fascismo e quel¬ 
le venute dopo, hanno fatto 
appena in tempo, o non han¬ 
no latto in tempo, a conoscere 
quellaclttà.Che,innndeicon- 
li, non é una città reale, ma un 
luogo irreale in cui si rifugiano 
le memorie, i tkoidi e quel 
sentimento della coniempora- 
nellà che é la malinconia. 
Questo sentimento trafigge l'o¬ 
pera di Praloffnl, l'attraversa e 
la strappa al dibattili oziosi. E 
una città irredimibile. Lo sa be¬ 
ne fTatollnIche, a quest'opera 
di redenzione di un bene per¬ 
dute, ha ispirato lutti i suoi li¬ 
bri. E questa la via maestra che 
porta fino alle ascendenze eu¬ 
ropee i romanzi di uno scritto¬ 
re che la frette delle cataloga¬ 
zioni ha consegnato ai neorea¬ 
lismo o al populismo o al paU- 
dsmo di un'educazione senU- 




mentolé di quartiere. Come di¬ 
re che la Firenze di PratolirU 
, strmiglia alla Parigi di Bodelai- 
. IE rivisitata dal HOneurs ben|a- 
muiiani o a quella Parigi di De- 
lacroix scomposta e ricompo- 
sta (di quesù arbitrii di Dela- 
crolx, se ne accorse bene Itelo 
Calvino) secondo le necessità 
della pittura e l'ordine di una 
realtà che non ha niente o po¬ 
co a che fare con la storia. 
Semmai, sono queste le vie at¬ 
traverso le quali si può ricon¬ 
giungere l’opera di Pratolini a 
Balzac. 

Gli operai delusi, le donne 
amate e tradite, i garzoni di 
bottega invidiosi del paorone, I 
fascisti e gli antifascisti, i conta¬ 
dini che scendono in città per 
tentare la fortuna in un’Italia 
che si affaccia all’Europa, i so¬ 
cialisti che finiscono in galera 
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o si rassegnano al silenzio 
quando la speranza muore, 
tutta queste gente che traversa 
le strade di Firenze compone 
l'universo pratoliniano. 

Si ripensa a quel venditore 
di «chicche* che la sera prece¬ 
dente la ixrtle dell’apocalisse 
se ne sta fermo nel vento geli¬ 
do di piazza della Signoria c 
non sa capacitarsi del vuoto 
che ha Intorno a sé. Egli porte 
il nome di un celebre caffè del¬ 
la raffinata Hrenze dei monu¬ 
menti, delle lapidi, della me¬ 
moria e della storia. Ma non è 
lui, non è U soprannome che 
gli hanno attribuito a late il 
personaggio: è il grande vuoto 
che ha intorno. E la malinco¬ 
nia, il sentimento di un'epoca. 
Di questo sentimento è mate¬ 
riate l'immagine di Rrenze nei 
romanzi di Vasco Pratolini. 
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può, ormai, che richiamarii alla memoria. Ma la 
lirica di Pratolini tende sempre a farri corale e 
per questo non diventa mai lamento: di fronte a 
lui larKiullo ci sono sempre gli altri - tentazione 
ò speranza, ricchezzao pericolo-e la città inte¬ 
ra. 

Quartiere riprende la dialettica privato-pub¬ 
blico: «Noi eravamo contenti del nostro Quartie- 
ié.« Ite città era di là di queste nostra repubbli¬ 
ca*. Si ripropone perciò il trauma dell'iniziazio- - 
ne della vita come sortita dal bozzolo verso la 
dimensione sociale Ignorando, nel momento in 
cui si comincia il rala, se ad attenderci c'é la feli¬ 
cità o il dolore. Ma c’é una novità in questo ro¬ 
manzo, ed é la visione non solo nostalgica del 
«nido*, ma cosciente delle <ose brutali e Im¬ 
monde* che abitano quelle strade per una sorta 
di condanna storica, di antichi soprusi che si 
perpetuano. Sicché se la visione resta tdiìlica 
quando si riferisce ai sentimenti individuali, si fa 
' critica quando il riferimento é al rapporti pub¬ 
blici, e alla critica si aggiunge una nota polemi¬ 
ca sulla quale può anche solliare un leggero ac¬ 
cento eroico. A farlo vibrare è Giorgio, il primo 
degli eroi positivi di Pratolini. il primo portatore 
della moralità nuova, e del messaggio di libertà 
come affratKamenlo dal vizi che la miseria sto- 
^ ha accumulato sugli abitanti del quartiere. 
E<la misura del disinteresse, deila generosità, 

' del «sereno dolore del monde*, inline dell'ap¬ 
prodo all'impegno politico. Giorgio è anche co¬ 
lui che imposte correltamente iT problema del 
rapporto privato-pubblico; quello che egli rim¬ 
provera a Gino.non è di essere sfuggilo alla di- 
titensione del quartiere, di aver rinunciate a 
quanto «di bontà, di fede e affetti* esso contene¬ 
va, ma di «essere andato nel mondo senza pri¬ 
ma essersene latto una ragione», senza averne 
prima «preso confidenza*: «A me pare che oc¬ 
corre resistere nella propria casa, nel proprio 
Quartiere. Aiutare e essere aiutati a migliorarci 
fra la nosUa slessa gente... non dico mica di non 
uscire dal guscio, ma almeno conoscere bene il 
proprio prima di entrare nel guscio degli altri, se 
no come si la a giudicate se é meglio o peggio 


delnostro?*. ' ' '. 

C'è in queste pagina del Quartiere la risposte 
al quesito che Fratollni ha posto ai suoi lettori, 
se egli stri II poeta di un piccolo eden che si bar¬ 
rica dietro le sue modeste felicità nel tenore di 
un'owmtura mMlore. E la stessa posizione 
del Pralolini del bargello*, il quale scriveva che 
l'operaio non deve «passare dall'officina itegli ' 
uffici*, ma, restando operaio, deve divenire pa¬ 
drone del proprio destino in ui» società che eli¬ 
mini le difteienze di classe. 

L'idea della solidaitelà nel sistema popolare 
di affetti passa dal Quartine della Cronache rii 
pooeri amanti con il suo modo di rapprescnte- 
zlone che è eminentemente l'interscambiabilità 
del comportamenti affettivi, t'avvicendarsi dei 
uiangoll sentimentali come soluzione narrativa 
' dell’Ideologia prateliniana della solidarietà fra 
poveri. Cisócuno può occupare il posto dell'al¬ 
tro: questo é il sistema. Nelle Cronache è queste 
fungibilità sentimentale, è l'amare a turno gli 
stessi ognetli che rende chiara l'identità umana 
e definisce il rtrado di essere società, di identifi¬ 
carsi come classe. Solo Maciste e Carlino vengo¬ 
no esclusi da questo intreccio, ché essi sono, 
verso il bene e verso il male, ai poli estremi della 
società e non ne vengono coinvolti. Figure pre¬ 
cise di due Idee - il fascismo e l'antifascismo - 
essi le incarnano in modo totale non entrando 
nella rnlKhia. degli affetti ette ne corrompereb¬ 
be itratti, ma presentendosi come modelli Intat¬ 
ti che compendiano il messaggio dell'autore. 
Ed é un messaggio In chiaro, con Feroe che . 
campeggia per la lucidità delle idee, il coraggio 
delle azioni e - appunto - la costanza dei senti¬ 
menti. ed è portatore dei tratti più tipici dell'i¬ 
deologia prateliniana, primo fra tutti quello che 
nell'uomo tende ad esaltare l'adesione genero¬ 
sa e totale alla propria fede aiKora prima che 
Intervengano le giustificazioni teoriche: Maciste 
non è comuniste perché ha lette II Capitale, ma 
perché ha un grande cuore; ed anche la sua 
morte è simbolica: Maciste non muore asserra¬ 
gliato in via del Como, ma dopo aver corso l'In¬ 
tera città come un an^lo liberatore, e cade in 


pieno cenno cittadino, quasi additando con il 
suo eroico rairi la strada che I giovani dei quar¬ 
tieri proietart devono seguite se vogliono on- 
ch'essi liberarsi. 

Certo, il modo di disegnare queste società co¬ 
me rete di rapporti aperti esclusivamente verso 
l'interno ci riallaccia alla fondamentale prospet¬ 
tiva prateliniana, la prospettiva dei piccolo 
mondo come felicità e del grande mondo corrte 
rischio e dolore ira. Insieme, corbe Impegno « 
cui non è lecito sottrarsi. E un’intuizione che 
continua in Cronaca familiare con la quale si 
esaurisce l'autoblografismo ditetto iteUe opere 
di Pratellni; ora la tendenza è twtso il racconto a 
tutto tondo e Un eroe rie! rmstrri tempo ne é la 
manifestazione più esplicita. ,Ad esso seguono 
alcuni titoli minori, tra i quali va ricordalo alme¬ 
no he ragazze rii San Pndiano sopranutto pe^ ' 
ché. essendo'il più fiorentino dei racconti prato- 
liniani. oltre qualche occasione per considera¬ 
zioni sulla lingua di Pralolini. Questi ha la perfet¬ 
te coscienza del problema di uovaie una lingua 
per i suoi personaggi popolari, ma non per que¬ 
sto aniva, se non in casi del tutto eccezionali, ad 
usare il vernacolo. Le scelte lessicali. Ortografi¬ 
che. fraseologiche tendono ad una lingua che 
resta caratlerizzata dal rispelto delle regole pur 
senza rinunciare ad una palina popolare. 

Nel 1955 usciva il primo volume di Una storia 
Italianacoa cui Pratolini avviava un'opera com¬ 
posita che non è né un romanzo ciclico né una 
trilogia, ma che é il tentativo di raccontare la 
moderna storia italiana attraverso tre campio¬ 
nature autonome, un episodio del movimento 
operaio, l'avvento al potere del fascismo, la sua 
fine. Metello allronteva il primo argomento ap- . 
poggiandolo per buona parte sulla iigura del 
protagonista, che tuttavia non Intende caricarsi 
di tutu i possibili segni di una situazione obbiet¬ 
tivamente tento complessa, come si discusse in 
una celebre polemica E chiaro che Pralolini sa 
berte che la lolte degli edili a Rrenze nel 1902 
non é un momento capitale della storia del mo- 
vinnenlo operaio Italiano; ma una volte accetta¬ 
te la pregiudiziale soggettiva della scelte, appa¬ 


re inulte recriminare su un Melelloche non ci ha 
dato una più approfondite visione delle lotte del 
lavoro in Italia in quel perìodo. Il romanzo ci pa¬ 
re che assolva bene al più modesto proposito di 
darci appena uno spicchio della nostra storia 
patria, e la tipicilà di Metello sta proprio nella 
sua non piena appartenenza alla classe ope¬ 
rala, nel provenire dalla campagna come brac¬ 
ciante inurbato che non é ma riicenta operaio 
percorrendo I gradi della gerarchia di cantiere e 
della maturazione sindacale e politica. Ma in 
quale modo egli partecipa alle lotte del lavoro? 
Questo é l'altro tema che ha diviso la critica. 
Metello non è certo r«eioe positivo*, gli manca¬ 
no - per fortuna - tutte quelle doti edificanti e 
fastidiose che rovesciano il positivo ideologico 
nel negativo estetico, sicché il modo con cui 
partetùpa alle battaglie sindacali non sempre è 
cosciente, telvolte é casuale, sfiora persino la di- 
setzione. Insomma non é il Maciste della situa¬ 
zione. ma non é nemmeno un anonimo della 
massa che segue passivamente la maggioranza: 
ha I suoi dubbi ma li sa superare, le sue distra¬ 
zioni ma che non intaccano la sua personalità, 
non ha alcun prurito di primeggiare nonostante 
la sua «-ranità*, e al momento opportuno sa 
prendersi tutte le responsabilità. Ma soprattutto 
due cose lo caratterizzano poslUvamente, la sua 
rapida acquisizione di un istinto di classe e il fat¬ 
to di avere una sua personale storia di matura¬ 
zione, con la quale rinnova il lutto pratoliniano 
iter biografico-pedagogico-polltico della <on- 
quistir* della città come simbolo di una nuova 
dimensione civile e sociale. 

topporti privati, eventi poiilìci, enigma dell'e- 
sistere sono le tre coordinate entro cui si muove 
anche Lo scialo, che lo stesso titolo montaUano 
aiuta ad inscrivere in un cerchio che, nella pol- 
verizttezione della storia, trova l’aggancio ad 
una dimensione più anonima e totale dove i va¬ 
lori del mondo si azzerano. Lo scialo é certo il 
romanzo più disperato di Pratolini, dove non c'é 
gioia per nessuno, la vite private é inganno e 
sporcizia e quella pubblica è violenza e lerciu- 
iTte e la felicità quanto più conclamate tento più 


é beffa, fi senso di tutto ciò va ricercato nella 
tronche ri'hetoire che Pratolini ci ha narrato, la 
presa del potere del fascismo. Il romanzo é la 
rappresentazione del processo di sfacelo psico- 
logko, di rinuncia alia dignità, di perdita assolu¬ 
ta cui un intero paese fu sottoposto in lutti i suoi 
membri, quelli che perpetrarono il delitto e 
quelli che lo subirono e non seppero o non vol¬ 
lero reagirvi per viltà, per comodo o per interes¬ 
se. Si capisce allora perché la storia possa di¬ 
ventare «derisione*. Allegoria e derisione - il ter¬ 
zo volume di Una storia italiana - segnerà pro¬ 
prio questo punto d'approdo comesTìducia nelh 
storia e nella vita, dopo tanta volontaristica ferie 
nelle ragioni della storia e nell'idillio della vita. 
Ma oUmtM ia Storia italiana arriva ^li armi re¬ 
centi essa non può non farsi autobkxpafia. Ac¬ 
cade cosi che te parte conclusiva della dilogia 
storica è In realtà li romanzo in cui Pratolini ri- 
premle a dire, dopo un lungo intervallo, i propri 
casi personali, narrali ancora in prima persona 
e sono ormai i casi che riguardano te sua edu¬ 
cazione politica. Il passaggio dal fascismo ai- 
l'antifascismo con la coscienza ormai perfette 
delle ragioni che l'imposero. Il vero antefatto di 
Allegoria e derisione sono peiciù le collabora- 
zloiii gioranili al <eaigello> (esplicitemenle ri¬ 
chiamato) e alle altre riviste di cui viene ripreso 
il discorso, e non a giustificazione del passalo, 
ma per una profonda necessità di revisiane to¬ 
tale: «D'accordo, uccidete il mostro fascista era 
rimperaitvo categorico; e per uomini come me 
, tSvsintenktina purificazione». 

Ma llter Doo desctivE soltanto una maturazio- 
ne'poUlÉa. é piuuqsto il processo di un educa¬ 
zione telale che pasu att ra vers o un'accaidtà 
costruzione culturale con le sue tappe espUcita- 
mente richiamate. Campana, Montale, gli enrie- 
lid. Rosai, Kafka, Svevo, «te scoperta lieTl'Ameii- 
ca*. Il punto d'approdo é l'anlifaxisino. E qid 
Pralolini testimonia anche per tutti quelli die. 
giovani come lui. si trovarono sulla pelle, na¬ 
scendo, una camicia nera ereditate dalla scon¬ 
fitte dei padri- «Il fascismo che dopo averlo ama¬ 
to molti dei nuovi nati imparavano a conoscere, 
e quindi a detestare e combattere non alla sua 
seste od ottava giornate ma nella sua ora e nel 
suo giorno più lunghi (un solstizio te cui luce 
sospette avevamo contributo ad accendere) 
rappresentava ormai I comune nemico*. 

Ùj costanza della ragione spezza, nell'oidine 
di pubblicazione, la continuità di Una storia ita¬ 
liana, di cui però può legittimaniente conside¬ 
rarsi te continuazione e la conclusione portati 
sino ai giorni nostri, di cui Pratolini coglie con 
estrema prontezza te contraddittoria fisiono¬ 
mia. Lo steccate che divide il bene dal male 
continua ad essere nette, ma al di qua dello 
steccato non mancano Incertezze, errori, inco- 
prensioni, di cui é simbolo MilloschL un eroe 
positivo molte meno simpatico* di Maciste o 
Metello, e ne sono esemplo le preoccuirazioni o 
le delusioni dei militanu comunisU. Eppure, al¬ 
l'ultima pagina, quando si tirano le somme del¬ 
le esperienze di un'intera adolescenza. Bruno - 
il personaggio cui spetta di diritto di portare 
avanti l'idea che sorregge l'opera - si iscrive al 
Pei. pur se il suo modo di militare é scontento, 
criuco e più spostato *a sinistra* rispetto all'asse 
ufficiale della politica del Panilo. Ma La costan¬ 
za della ragione non è ancora una volta, soltan¬ 
to un romanzo politico, è ancite la stona di un 
interno familiare e te storia di due «poveri aman¬ 
ti*, che occupa tutte te seconda parte dell'ope¬ 
ra. Pratolini ha toccato di nuovo in queste pagi¬ 
ne uno dei punti più alti della sua carriera di 
scritrore, della sua vocazione all'analisi del mo- 
venu e dei comportamenti sentimentali partico- 
iarmente ai livelli sociali ai quali appartengono 
tutti i suoi personaggi; né qualche eccesso di 
pietà limite te bravura e te partecipazione di 
uno scrittore che ogni volta che toma a dirci del¬ 
ie cose essenziali per l'uomo - l'amore, il dolo¬ 
re, l'amicizia, la lotta - sa toccarle con quella ve¬ 
rità e quella discrezione che le rendono com¬ 
moventi ma non patetiche, entusiasmanti ma 
non retoriche. 

Ma le cose essenziali per Pratolini ad una si ri¬ 
ducono, la felicità, quel tanto di felicita cui cia¬ 
scuno ha diritte, di cui ciascuno riesce a godere 
nel corso della sua vita. In questo senso, ritorna 
qui l'ottimismo pratoliniano: aiKhe te più sfor¬ 
tunata delle esistenze ha il suo momento di 
gioia e per quel solo momento varrà la pena di 
averte vissute. Ma pur c'é una cosa che può 
eguagliare la felicilà. che ne é specchio e misu¬ 
ra, edé il dolore, anzi «il male». Per questo l'otti¬ 
mismo di Pratolini non si fa mai banale allegria, 
ma é sempre trepido e pensoso di ciò che al¬ 
l'uomo può ad ogni istante accadere; forse un 
brivido di dramma esistenziale sembra con ciò 
penebare. come si é visto, talvolta nelle sue pa¬ 
gine, se ad esorcizzarlo non intervenisse un 
pronto richiamo laico e illuminista, «un bisogno 
estremo di chiarezza» e la consapevolezza che 
«li confine tra la ventà e la menzogna lo delimi¬ 
tava l'irragionevolezza»; e non ci fosse anche 
l'indicazione dell'unico possibile modo per af¬ 
frontare la vite con le migliori probabilità di non 
perderla; •£ dall'erto di casa che ci si incammi¬ 
na per il mondo», che é te sigla conclusiva della 
Costanza detta ragione, ma piuttosto deli'intera 
opera di Pratolini 
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Cultura 


/ 

Una letteratura 
deirimpegno sociale: 
le relazioni interpersonali 
e le scelte politiche 


Dai libri al grande schermo 
le opere delFautore 
più popolare e venduto 
deiritcdia del Novecento 


-Ava: 




NICOLA PANO 


■N •£ ricordandomi... secon¬ 
do l'ordine del tempo passato, 
lo mio cuore cominciò doloro¬ 
samente a pcntere de lo desi¬ 
derio a cui si vilmente s'aveva 
lascialo possedere alquanti die 
conira la coslanlia de la ragio- ' 
ne». Quest'estratto dantesco 
Vasco Pralolini scelse a viatico 
del suo romanzo probabil- 
menle più moderno e com¬ 
plesso; la costanza cMh ragio¬ 
ne. appunto, che pur prece¬ 
dendo di Ire anni (1963) Alle¬ 
goria e derisione - ultimo atto 
del triltico Una storia italiana - 
va posto a suggello, per ragioni 
critiche e storiche, deU'inlera 
opera del grande scrittore (io- • 
lenlino. Quella (rase di Dante, 
insomma, rappresenta il punto 
d'arrivo della ricerca praloli- 
niana ma, pure, tutto il passalo 
racchiude e oltrepassa; quel 
piMto in cui il cuore s'era la¬ 
scialo possedere dal desiderio 
senza ancora aver sedimenta¬ 
lo un bagaglio congruo di me¬ 
morie. di ricordi. Giù, perché - 
Pralolini non é sialo soltanto 
l'autore più popolare e proba¬ 
bilmente più venduto dell'Ila- ; 
Ila del Novecento: è anche lo 
specchio (cdele di un salto 
drammatico dall'illusione alla 
ragione. Un salto che tra lasci¬ 
amo. Itesistenza e democrazia ' 
bloccala é nostro e contempo¬ 
raneo, ma che é pure tipico 
d'ogni epoca e di ógni genera¬ 
zione. 

Se non la coscienza critica, 
la memoria cattiva del nostro 
piesenle, Pralolini è slato os¬ 
servatore e razionalizzatole , 
del mondo; su questo (ondò il 
suo lealismo, ossia sulla sua 
capaciti di studiarne ripiodur- 
re - colla lingua sua contem¬ 
poranea - il tempo passato, 
nell'atto stesso in cui esso 
smetteva di essere presente e 
cominciava ad essere passalo. 

. appunto. F^atolini è nato a Fi¬ 
renze nel 1913, ma a Firenze 
aveva smesso di vivere nel 
1939, benché nella sua citta, 
annotando con precisione 4o- 
po-eomatica» strade, palazzi, 
flnesire. siepi, inieiriate e mal- 
toni, abbia ambientalo tulli i .. 
suoi racconti e romanzi. Dal 
primo.//fttppero verde ( >941). 

' all'ultimo, quell'M/tegorni e de¬ 


risione (1966) cui s'é accen¬ 
nalo. .Senza divagare In para¬ 
goni altrimenti impropri; cosi 
come Joyce (ece muovere tutti 
i suoi eroi nella vecchia Dubli¬ 
no, cosi Pralolini ha scanda¬ 


glialo Rrenze da Santa Croce a 
San Frediano, dalle Cure a Ri- 
Ircdi. La citta diventa luogo im¬ 
maginario delle memorie co¬ 
muni. palcoscenico di illusioni 
senza tempo. 

Fiorentino, dunque, iiglio di 
un barista e di una sarta, l'au¬ 
todidatta Pratolini occupa un 
posto di assoluta rilevanza nel¬ 
la letteratura di questo secolo 
(ma anche al cinema, con Pai¬ 
sà RossellinI e con Rocco e i 
suoi /rolelll 'ài Visconti, diede 
pagine memorabili) . Con i 
' suoi romanzi e con i suoi arti- 
' coli (prima su Campo di Marte 
nel 38-39, (ondalo con Allonso 
. Catto, poi su decine di quoti¬ 
diani e settimanali), egii ha ac¬ 
compagnalo la storia di questo 
secolo, l'ha rapita alla quoti¬ 
dianità di ciaKuno per siste- 
' maria nelle storie e neile cro¬ 
nache di tutti. Dalle saghe pro¬ 
letarie di rione (/( quartiere, 
1944; Cronaca familiare, 1947; 
Cronache di poveri aman- 
„ r;.1947; Le ragazze di San Fre¬ 
diano. 1949), si passa alla mi¬ 
tologia interclassista di Una 
stona italiana {Metello, 1955; 

: Lo scialo, 1960; Allegoria e de¬ 
risione. 1966), e si arriva aila 
Iredezza, allo studio prolondo 
dei ligli della modernità (Lo 
costanza della ragione, 1963^ 
Sarà per speculazione sco¬ 
lastica. o per la dichiarata po¬ 
polarità dei suoi romanzi, ma 
spesso si é solili considerare 
' Fiatolin! autore antico e per 
cuori semplici. Ma egli non è 
stalo né I uno né l'altro. Co¬ 
minciamo dai cuori semplici. 
. Le sue storie hanno sempre 
(allo perno su un conliitlo terri- 
: bile: quello Ira l'ambiguità del- 
' le relazioni interpersonali e la 
limpidezza delle scelte esterio¬ 
ri e politiche. I suoi protagoni¬ 
sti. inlalti, sono torbidi don¬ 
naioli radicali awenturosa- 
. mente nella Resistenza oppure 
giovani comunisti capacfdi in¬ 
namorarsi delle (iglie della 
borghesia; per cui, da molli 
punti di vista, i suoi romarui 
sono delle sommesse ma ap¬ 
passionate dichiarazioni di sti¬ 
ma nel conhontl della com- 
' plesaltà.Perquanto riguarda la 
modernità. |Wi, varrà-la pena 
annotare solo che proprio le 
contraddizioni della comples¬ 
sità in Pralolini sono alla base 
della crisi di ideologie e valori 
che noi tutti stiamo vivendo 
oggi. In quella intervista già ri¬ 
cordala, ci spiegò: «Uno scrit¬ 
tore non sceglie io stile da usa- 



'Rna Aumont in «Metello», il (llm tratto da uno dei ceiebri romanzi di Pralolini 

È scomparso 
lo scrittore 
Ugo Moretti 


■■ ROMA. Lo scrittore Ugo : 
Moretti è morto venerdì scor¬ 
so a Roma per icius cerebrale, 
aveva 73 anni. Autore di oltre 
SO romanzi tradotti in molte 
lingue, ira cui Vento caldo 
(premio Viareggio '49, opera 
prima). Gente al bcàmino. 
Doppio delitto al governo vec- ' 
Càio, Moretti era anche poeta, . 
critico d'arte, collaboratore 
della rai. Nato ad Orvieto, ave¬ 
va scelto Roma come città 
adottiva, i suol amici lo chia¬ 
mavano «il ragazzo etrusco» 
per il suo prolilo antico e per 1' 
orgoglio con cui amava ricor¬ 


dare le sue origini orvietane. 
Animatore delle iniziative cul¬ 
turali di via Margulta alla (ine 
degli anni 'SO. personaggio in- 
conlondibile nel «bareno de¬ 
gli artisti» di via del Babuino, 
era amicò di pittori come Ve- 
splgnani, Omiccioli. Alio, Va¬ 
ria Amerigo Tot, poeti come 
Gianni Novak, attori come 
Stelano Satta Flores, scrittori 
come Giuseppe Berto e poi 
Ugo Fyanzolin, il libraio Remo 
Croce, Gianni Blslach. Fu que¬ 
sto il colorito mondo che Mo¬ 
retti descrisse in Gente al ba¬ 
buino. 


re in un racconto: sono le sto¬ 
rie che il romanziere immagi¬ 
na a determinare in sé lo stile 
di scrittura. Ecco, io, nel mo¬ 
mento stesso in cui idcntilico 
un intreccio, vincolo la scrittu¬ 
ra a quei personaggi, ai rap¬ 
porti fra loro. Oggi, per esem¬ 
pio, scrivo in modo diverso ri¬ 
spetto a trenta, quarant'anni 
fa. E naturale, perché io stesso 
sono cambiato, e sono cam¬ 
biate le storie che ho voglia o 
che posso raccontare. La real¬ 
tà in cui viviamo, in qualche 
maniera, determina la propria 
letteratura. É per questo, per 
esempio, che la lett^atura di 
oggi ha smanilo ogni contatto 
con l'impegno sociale: perché 
la realtà stessa nega quotidia¬ 
namente quel legame». 

In questo moto ritmico e on¬ 
dulatorio tra realtà contempo¬ 
ranea e recupero di essa attra¬ 
verso il ricordo, (Vatollni trova 
continuamente le ragioni della 
sua scrittura. Ragioni che ten¬ 
gono più alla tempestivìlà del¬ 
le letteratura piuttosto che non 
all'etemità del romanzo. E in 

Q uesta «urgenza» - l'abbiamo 
etto - la contraddizione del 
vivere è sempre presente, (i- 
nanchc al livello politico. La 
sua militanza nell'antilascismo 
e nelle Resistenza, per esem¬ 
pio, (u prtmiziata da Vittorini 
negli anni 'Trenla («Il libro del 
secolo, a quella data, genera¬ 
zionale, ma d'intervento an¬ 
che, di lotta, per la conquista 
della nòstra socialità, della no¬ 
stra stessa ragione d'esistere, 
era già stato scritto, era Con¬ 
versazione in Skitki), pro|»ìo 
nel momento in cui egli senti¬ 
va più forte il fascino di un am¬ 
biguo «fasctemo di sinistra». 
Una trappola, bisogna ammet¬ 
tere, melia quale caddero mol¬ 
ti giovani intellettuali, a quel¬ 
l'epoca. E nella xjuale cadde 
anche il giovane scrittore e 
giornalista Vasco Pratolini.che 
veniva da studi che verrebbe 
voglia di definire «matti e di¬ 
speratissimi» alla maniera di 
Leopardi (e che procurarono 
al futuro romanziere una brut¬ 
ta malattia vinta in sanatorio), 
e che soprattutto sentrva il bi¬ 
sogno, airepoca, di «formare» 
la propria coscienza. Una co¬ 
scienza alla quale laràlleorso, 
poi. negli anni delta maturità, 
rielaborandola in una pratica 
letteraria foriera di grandi ca¬ 
polavori. Eppure, l'utopia-nei 
romanzi come nell'attività po¬ 
litica - non l'hanno mai ab¬ 
bandonalo, lino aita fine. 
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1 «pòveri amanti» 
che il cinema 
inseguì a lungo 


ALBERTO CRBSPII 


■1 «D'ora in avanti, per chi 
ha letto il libro, i personaggi 
delle Cronache avranno un 
volto preciso. La (orza c insie¬ 
me il limite cinematografico, é 
questo: di rendere tutto assolu¬ 
to. irripetibile... Ciò che la pa¬ 
gina scritta affida alla capacità 
fantastica ed emotiva del letto¬ 
re. l'immagine sullo schermo 
subito materializza...». 

■ Cosi scriveva Vasco Pratolini 
nel 1954, mentre andava a 
buon line l'avventura cinema¬ 
tografica più lunga e più coin¬ 
volgente delta sua vita: Crono- , 
che di poveri amanti, diretto da 
Cario Lizzani. Lunga perché 
erano anni che il cinema inse¬ 
guiva quel libro: ci aveva pen¬ 
sato Luchino Visconti, che so¬ 
gnava Marion Brando come 
protagonista (l'aviebbe voluto 
anche per Seriso, e sempre in¬ 
vano). e ci aveva provato per¬ 
sino Hollywood, coinvolgendo 
divi come John Caifield e Gé- 
rard Philipe. Coinvolgente per- 
chéPraloliai non lavorò al co- , 
, piane, raa-fu;ira i soci-delia 
; icooperallva.- che produsse il 
film, e fu spesso presente du- ; 
rame le riprese: «Tra luglio e 
agosto - ricordava - abbiamo 
girato un mese a Firenze; i miei 
concittadini si assiepavano 
"fuori campo", interessati e pa¬ 
zienti.; Un'ospitalità, la loro, di 
cui non dubitavamo, ma che ' 


addirittura ci ha commosso 
tanto è slata generosa, cordia¬ 
le». 

Nel mondo del cinema. Pra¬ 
tolini non era l'ultimo anivalo. 
Nel '54 aveva già diverse sce¬ 
neggiature al suo attivo (Terza 
ficco di Emmer, La domenica 
della buona gente di Maiano 
tratto da una sua commedia 
radiofonica) e, soprattutto, al¬ 
cune frequentazioni che se¬ 
gnano in modo decisivo il suo 
rapporto con il cinema e, for¬ 
se, con la scrittura touicourt. In 
' breve, aveva già conosciuto 
RossellinI e Visconti. 

Nel '44 Pralolini ha 31 anni e 
poco dopo la liberazione di 
Roma parte per Milano. «Una 
carreltatii, boh, unacamionata 
- raccontava - la redazione di 
La settimana e di Film d'oggi. 
Cerano Gianni Puccini. Peppe 
De Sanlis, forse c'era anche 
Lizzani, non son sicuro...». In- 
somma, Pralolini frequenta già 
, Il famoso «grappo Cinema» dal 
cui ambito era nato Ossesso-, 
• ne, e assieme a quei cineasti ri- 
- sale l'Italia seguendo le truppe 
''di liberazione... C una storia 
che avete già sentilo? SI. 0. 
meglio, l’avete vista in Paisd. il 
capolavoro di Roberto Rossel- 
lini per il quale Pralolini scrisse 
i dialoghi degli episodi di Fi¬ 
renze e di Napoli, nelle stesse 


settimane in cui lavorava feb¬ 
brilmente alla stesura di Cro¬ 
nache di poveri amanti. Incro¬ 
ciò quindi il neorealismo cine¬ 
matografico nella sua espres¬ 
sione più alla, proprio durante 
la scrittura dei suoi due roman¬ 
zi più famosi. Il suddetto e Cro¬ 
nacafamiliare. 

Poi, Visconti. Conosciuto 
per il primo, infruttuoso tenta¬ 
tivo di ridurre Cronache, ma 
frequentato in un altro mo¬ 
mento decisivo della nostra 
storia culturale: la fine degli 
anni Cinquanta. Quando Vi¬ 
sconti tenta di superare la crisi 
del neorealismo e di comporre 
il grande «romanzo cinemato¬ 
grafico» di Rocco e i suoi fratelli 
Tispirandosi formalmente a 
'Testofi, ma in realtà a Do¬ 
stoevskij, il cui Idiota è la fonte 
vera del film), vuole accanto a 
sé Pratolini, che non a caso, 
pochi anni prima, ha pubbli¬ 
cato Metello. E nello stesso an¬ 
no in cui Rocco scandalizza la 
Mostra di Venezia, nelle libre¬ 
rie arriva Lo scialo. La cultura 
italiana tenta di uscire dalle 
diatribe ideologiche del dopo¬ 
guerra, e Visconti e Pralolini 
sembrano procedere di pari 
ixisso, verso strutture narrative 
più classiche di quelle - di «in¬ 
tervento sul campo», verrebbe 
da dire - usale negli anni rug¬ 
genti del neorealismo. 

Non è un caso che l'altro ci¬ 
neasta còn cui Pratolini abbia 
instaurato un rapporto duratu¬ 
ro é stalo Valerio Zurlini, un re¬ 
gista aMento alle sfumature psi¬ 
cologiche e al toni crepuscola¬ 
ri. I due si incontrarono nel '50 
quando Zurlini. ancora scono¬ 
sciuto, andò dallo scrittore e 
gli disse che voleva a tutti costi 
esordire nella regia con Crona¬ 
ca familiare. Pratolini non gli 
diede i diritti del libro (lo con¬ 
siderava boppo personale) 


ma gli concesse Le ragazze di 
San Frediano, che fu poi. eHcl- 
tivamente, il primo lungome¬ 
traggio di Zurlini, nel '55. II 
rapporto non fini II. anzi: Zurli¬ 
ni «perseguitò» Pratolini per an¬ 
ni, riuscì finalmente a realizza¬ 
re Cronaca familiare nel '62 (c 
il film, che vinse il Leone d'oro 
a Venezia, resta uno dei mi¬ 
gliori ispirali allo scrittore, e 
l'unico al quale egli collaborò 
direttamente) e si innamorò 
dello Scialo al punto di lavorar¬ 
ci ininterrottamente dal '65 al¬ 
la sua morte (Zurlini mori 
neir82: sul suo comodino, in 
ospedale, fu trovata una,copia 
dei libro). Nel '71 il regista por¬ 
tò a Pratolini una sceneggiatu¬ 
ra di 600 cartelle (per una ri¬ 
duzione tv in sei puntale) : «Nel 
co'pione - racconta lo scrittore 
- c'erano solo parole prese dal 
romaiìzo. Mi ci volle un po' a 
capirlo, poi scoprii la verità: 
Zurlini sapeva a memoria tutto 
il libro». 

Ci fu una seconda versione, 
a cui FVatolinl lavorò assieme a 
' Ugo Liberatore, ma il film non 
si fece mai. Lo realizzò; anni 
dopo (nell'87). Franco Rossi, 
e sempre per la Iv. Nel (rattqm- 
po era uscito anche Metelló di 
Mauro Bolognini (1970), una 
bella illustrazione del roman¬ 
zo, ma crediamo si possa affer¬ 
mare (e forse Pratolini ne sa¬ 
rebbe contento) che i suoi ap¬ 
porti più importanti al cinema 
restano quelli da sceneggiato- 
re puro: oltrea Fbtsd e a Jlòéro. 
il copione della Vioedodi ^ 
• legnini (da un romanzodi Wa- 
' rio Pratesi) e il soggetto del po- 
tevole Le quattro giornate di 
Napoli di Nanni Loy. Tutte Im¬ 
presta a cavallo fra tealisno 
«militante» e narrativa classica, 
secondo la contraddizione più 
bruciante (c più fruttifera) .^1 
cinema italiano migliore. [ 


PER LA VOSTRA 
AUTO USATA 


Il valore di una 
Fiat nuova non si 
misura solo nella 


IL VALORE 
DEL SEIA/IZIO 
DI PERMUTA 


qualità delle pre¬ 
stazioni o nella 
qualità degli op¬ 
tional. Il valore di una Fiat nuova comincia, ad 
esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo¬ 
stra auto usatal Per tutto il mese i Concessionari e 
le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 
di qualsiasi marca esso sia, almeno al prezzo indica¬ 
to dalle più qualificate riviste automobilistiche spe¬ 
cializzate, come ad esempio Quattroruote e Gente 
Motori. Una valutazione dell’usato chiara, e imme¬ 
diatamente verificabile, che favorirà nella maniera 
più concreta l’acquisto della vostra Fiat nuova. 



11 valore di una Fiat nuova è anche il van¬ 
taggio di poterla acquistare difendendo al 
massimo il valore del vostro denaro. Per 
tutto il mese potrete infatti avere la vostra Fiat 
nuova con rateazioni fino a 30 mesi anti¬ 
cipando solo Iva e messa in strada. E gli in¬ 
teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del- 
l’attuale tasso d’inflazione. A buon inten- 
ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 
Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan¬ 
to quanto costa 

la vostra Fiat PER LA VOSTRA 
rtuova. Fatevi AUTO NUOVA! 


spiegare quanto 
vale il servizio 
finanziario Fiat. 


IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
EINANZIARIO 


*Tasso nominale posticipato 


Il WoRE. La Nuova Grande Prestazione Fìat. 
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tofitna è Vàlida su tutti i modelli disponibili per pronta conscenà e non è cumulabile con altre iniziative in cono. È valida fino al 31/1/9! in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento deH'acquiita Per le fbtmule Sava occone essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità ridiiestL 


!'ii;il-':!li!!i'iiì;'!!:!;i!i;;ì!riii!l|!l||ìl!;!ì^^ .. 


Domenica 
13 gennaio 1991 





















Spettacoli 
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Biennale in rossori 
Sì, ma la colpa 
datela ai Ministri 

UMBIRTOCURI 


U sindacato dei critici 
cinetnatograflci, nella pe^ 
sona del suo segretario Uno 
^ MicdcM, si era sii Illustralo 
' f In passalo per Illudine a 
l dWribuiraadriiiaeainanea 
i> pesante reprimende a quanti 
osivano eseicliaie le prer»' 
utive connesse con la con¬ 
dizione di eletti in un con- 
stasq autonomo, quale i 


_'Biennale di Venezia. 

I|^■ 0 nblli testano, ad 
esempio, la vittoriosa cam- 
pninàtrellica condotta corr- 
itì^Wnina di Sergio Za¬ 
ini gl dketlore del settore ci- 
■flftnae televisione. Ma l'ulii- 
IM rrioasa, contenuta nel 
dMUinenio-uItlmatum dlHu- 

10 nel giorni scorsi, colma 
ogni possibile misura. La 
rappresaglia minacciala da 
Miccichè è. infatti, ancora 
più dura delle precedenti se 
non si registreri un imme¬ 
diato ravvedimento, vi sa¬ 
ranno le dimissioni del diret¬ 
tore del Settore e di tutti i 
componenti della Commis- 
siohe cinema, «salterà» la 
Settimana della critica e si 
cercherù inoltre di coinml- 
oeie anche la Flpiesci nel 
micottaggio delie attività 
ideila Biennale (la fucilazio¬ 
ne dei membn del direttivo e 
la persecuzione delle loro 
famiglie i, invece, soltanto 
rinviata). 

E ovviamente del tutto 
scontalo li diritto di tutti - as¬ 
sociazioni e sindacati del 
critici compresi - ad espri¬ 
male il loro giudizio neieon- 
llenti delle scelte di politica 
culturale compiute dall'En- 
le. Ma dowlebbe essere al- 
liellanlo ovvio che un simile 
aneggiamento presuppone 

11 reciproco riatto delle 
competenze, e delle preio- 
giifve, spettanti a ciascuno, 
senatfcootandeie ruoli e re- 
sponsabhltà. Da questo 
■smio di vista, è francamen- 
ie biaoceitabile che un sin¬ 
dacato, reppiesenlaltvo di 
una categoria di operatori 
dello spettacolo, non soltan- 
-toassumailtonodelcenso- 
rsasupremo della condotta 
temita da urta istiiuzlcne 
culturale pubblica, ma so¬ 
prattutto che esso si ritenga 
pienamenie autorizzalo a 
ibimulaie minacce al di fuo- 
d di ogni pure elemcsiiaie 
Kgola di correttezza. E dav- 

strano dover ricordale 
che U consiglio dbeitivo di 
un ente pubblico deve ri¬ 
spondere del proprio opera¬ 
lo amministrativo agli organi 
di vigilanza ministeriale, e 
non a soggetti esterni per 
quanto autorevoli Ma II ra- 
glonamenlo si la ancore più 
stringente se si passa dal 
plano del «metodo» a quello 
del merito specliico. 

Nei valutare scandalose le 
decisioni assume dal consi- 
'gNo direttivo, il sindacalo del 
'critici cinematografici ha 
evidentemente trascurato 
«kune bazzecole: anzitutto, 
che I settori della Biennale 
di Venezia sono cinque 
(non solo il cinema, dun¬ 
que, ma anche il Matto, le 
arti visive, la musica e l'ar¬ 
chitettura) e che, nel bien- 
Jnio appena trascorso, glfui- 
liml due non hanno ricevuto 
alcun finanziamento che ne 
consentisse l'attività: la ste» 
sa sorte t toccata all'Asac, 
l'Archivio storico delle arti 
pontemporanee. al quale 
sono toccati nell'ateo di tra 
anni la miseria di ISO milio¬ 
ni. insufficienti perfino per il 
ipuio e semplice aggioma- 


mento delle collezioni esi- 
sMnti. A ciò si aggiunra che. 
dopo le dimissioni di Car¬ 
melo Bene, non si à proce¬ 
duto alla nomiiM di un nuo¬ 
vo direttore del settore Ma¬ 
tto. perché non vi saiebbero 
stati t fondi necessari per ab- ■ 
bozzarc una qualunque atti- 
vità 

Tutt'altio trattamento ha 
ricevuto, invece, il settore ci¬ 
nema, unico a ricevere (di¬ 
rettamente dall'Ente o attra¬ 
verso contributi straordina¬ 
ri) I fondi necessari per or¬ 
ganizzate tutti gli anni la Mo¬ 
stra del Lido e a pregiudica¬ 
te. inoltre, l’attività degli altri 
settori «sforando» sul budget 
assegnato in una misura 
ragguardevole lnsomma.se 
c'è qualcosa di veramente 
scandaloso non è, fnuKa- 
mente, l'operato di un diret¬ 
tivo costretto a destreggiarsi 
in una situazione di assoluM 
scarsità di risorse, quanto il 
fatto che la più Importarne 
istituzione ailiurate italiana 
disponga per II 1991 di una 
somma complessiva di poco 
più di dnaue miliardi, con i 
quali si dovrebbero far fun¬ 
zionate cinque settori l'A- 
sac e I progetti interdiscipli¬ 
nari Ma se si vuole essere 
' ancora più puntuali, qualco¬ 
sa occorrerebbe precisare 
aiKhe riguardo alle attività 
permanenti proposte dal 
settore. A patM il fatto che i 
progetti presentati non reca¬ 
vano, come invece è esplici¬ 
tamente prescritto (oltre 
che ragionevole), un allega¬ 
to e dettagliato preventivo di 
spesa, si puO se non altro di¬ 
scutere se una iniziativa, di 
per sé certamenM di alto li¬ 
vello, quale il tecenM corrai 
gno intemazionale su Eben- 
stem, possa davvero e s se r e 
consideraM come un esem¬ 
plo di lavoro permanente, o 
non piuttosto un «evento 
straoRiinarlo» dlfficllitMnM 
' inquadrablM tMlM finalità 
tatituzioiiall della BlennaM. 

MIcclché (o chi per lui) 
ha dunque sempHcemenM 
sbaglialo indirizzo (oltre al 
tono e al metodo), e avreb¬ 
be fatto meglio a rivolgere I 
suoi fulmini ai ministri (Tu¬ 
rismo e spettacolo. Beni cul¬ 
turali) e alla stessa piesi- 
■ denza del CoosigUa» che 
.■hanno bloccato il vaso della 
lem di rirmanziamento 
della Biennale, conferman¬ 
do quindi anche per que¬ 
st'anno gli stessi fondi, di¬ 
venuti nel frattempo lette- 
ralmenM irrisori, attribuiti al- 
l'EnM neN'ormal lontano 
1984. 

Tanto per farsi una vaga 
idea delle condizioni In cui 
vMim lasciau la principale 
istituzione culturale del pae¬ 
se. si pensi che non é suio 
nemmeno possibiM esegui¬ 
te la registrazione in video¬ 
cassetta del lavori del con¬ 
vegno su EisensMin. perché 
l'Asac, che avrebbe dovuto 
provvedere al comptto, è 
sprowlsio perfino della tele¬ 
camera per elfrltuare M ti- 
presel Padronissimi insom¬ 
ma, i critici cinematografici 
di esprtriMre il loto sconcer¬ 
to, rompendo la collabora- 
> Zlooe con un EnM cosi disa¬ 
strato Ma sarebbe stato pro¬ 
babilmente più corretto e 
più produttivo se essi si fos¬ 
sero attenuti all’aureo crite¬ 
rio di cercare aruitutto di co¬ 
noscere e di capire, prima di 
fulminare scomuniche e di 
lanciare anatemi O, alme¬ 
no. se avessero scelto l'indi- 
rizM giusto. 


E a Sned ribatte: «Siamo 
liberissimi di criticare 
(e di lasciare la Mostra)» 


■i ROMA L'articolodiUm- 
bertoCurl membro del con¬ 
siglio direttivo della Bienna¬ 
le, che pubblichiamo qui so¬ 
pra è la rispoaU a un comu- 
nlcato del Sindacalo nazio 
naie critici cinematografici 
«he molli giornali compre¬ 
sa IVnIU, avevano riportalo 
alcuni giorni la Nel comuni- 
CBio si stigmatizzava la mo- 
desda deOa cifra (SO milio- 
l' nl).asaegnau al sattoie cl- - 
nenia per M sue attività per¬ 
manenti e si ipotizzavano le 
dimissioni del direttore del 
Motore Guglielmo BIraghi 
(rrumbro del Sncci) imI ca- 
soche il prossimo consiglio 
della Biennale, in program¬ 
ma II 25 gennaio, non modi- 
Dchi II finanziamento. La 
contto-risposu del ptesl- 
detiM del Sncci Uno Mkcl- 
ché ali’articolo di Curi non si 
e latta attendete. In una lun¬ 
ga dichiarazione diffusa ieri 
dalle agenzie, Micciché af¬ 
ferma: «Il consigliere Curi 


sbaglia quando crede che il 
nostro documento investa 
soIMnto la Biennale, Investe 
prima di tutti i responsabili 
politici della situazione 
scandalosa In cui l'ente si 
trova. Ma investe pure la 
Biennale perché si pub an¬ 
che gestire in modo malde¬ 
stro un già miserrimo finan¬ 
ziamento come é avvenuto 
nel passato (un paio di mi- 
Hatdi in un seminario teaira- 
M semiprivaio con relativi at¬ 
ti ed il pagamento di un mi- 
liardlno di penale a una so¬ 
cietà di sponsorizzazione). 
C sbaglia ancora Curi quan¬ 
do giudica 'inaccettabile* Il 
documento dei critici cine¬ 
matografici. il consiglio di¬ 
rettivo della Biennale è libe¬ 
rissimo di gestire nel peggio¬ 
re dei modi il pur mortlfican- 
le finanziamento statale, co¬ 
si come i critici sono liberis¬ 
simi di decidere di non voler 
più collaborare, a nessun li¬ 
vello, con l'ente» 



Città dietro le quinte A 

In viaggio nel teatro italiano 
fra problemi, sogni «europei» 
e Tattesa della nuova legge 
L'inchiesta parte da Cosenza 


Spettri di Calabria 


■1 Un viaggio nel mondo del teatro, fuori dai binari più con¬ 
sueti, alla ricerca di realtà meno conosciute Importanu scadenze 
intemazionali sono ormai alle porte. Sicuramente c'é il 1992, in¬ 
contro tra culture e spettacoli dalle radici comuni e dalle esp^ 
sioni lontane dalla parie di una delle ani meno esportabili quel¬ 
la della scena appunto, abbiamo chiesto il parere di registi, diret¬ 
tori artistici ed attori, ascoltato i progetti già in lavorazidne, cerca¬ 
to di capire cosa e quanto possiamo imparare dai sIsMmi Mattali 
tedeschi o francesi e cosa esportare con successo Ma alla base 
di questa parziale ed insolita ricognizione c'é anche il desiderio 
di vedere come vive e si muove l'universo teatrale in luoghi meno 
monopolizzanti di Roma o Milano il Matto di frontiera di Bolza¬ 
no. le strutture omelie di Genova e Torino, gli itKontri tra pubbli¬ 
co e privalo deli Emilia, la ricchezza napoletana, i gravissimi pro¬ 
blemi del circuito di Calabria, con cui apriamo il prercorso. Intan¬ 
to. sul fronte Istituzionale, il teatro aspelM ancora delle rfsposM. 
A pochi mesi dalla lunga battaglia contro i tagli per il Portdo uni¬ 
co dello spettacolo, è ancora una speranza quella che annutKia 
l'avvio in parlamento della legge sulla prosa. Dal ministro Togno- 
II il cui lavoro é stato da più parti apprezzato, ci auguriamo arrivi 
l'annuncio di una legge e non l'ennòima circolate. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA 

STBMNIA CHINZAm 


■Ì1C05EN2A L'atrio è affolla¬ 
lo di dipendenti e di pannelli 
ritagli di giornale, volantini di 
protesta, dichiarazioni sinda¬ 
cali, denunce espllcile quanto 
InaacoltaM Dal 4 gennaio i la¬ 
voratori del Teatro Morelli di 
Cosenza, sede dello Stabile di 
Calabria e del Consorzio Ma¬ 
ttale Calabrese, occupano la 
sede dell'Ente Un tentativo, 
l'ultimo di una lunga serie di 
denunce. proposM, battaglM, 
per riuscire a sanare la scon- 
lottanM situaziorM del Matto, 
un rosario di mancaM occasio¬ 
ni di pesanti debiti economici 
di inaccettabili proroghe, di 
perduto rIUmeio per una città e 
una reglorm che proprio da 
questa struttura avrebbero do¬ 
vuto trarre stimoli culturali e 
sociali importanlL 
L'odissea del Consorzio é 
emblematica di come cerM 
cattive r,bitudini italiatM, Il 
cHenielismo, la lottizzazione 
politica, la crisi generalizzata 
del Mezzogiorno, possaiur af- 
- fondare iniziative di valore, ‘ 
espressatrtenM pensate e.yolu- 
te all'Interno di un preciso pro¬ 
getto ricostruttivo MaoMl.alle 
soglie del '92, la desolaóJone 
deTl'Ente e la rabbia del lavora¬ 
tori sono le unKhe appendici 
di un investimento lasciato 
monte' da settembre 1989, do¬ 
po che Enzo Siciliano abban¬ 
dono l'Incarico, non c'é un di¬ 
rettore artistico e tutte le fun¬ 
zioni sono accentrate nelle 
mani del presidente del Con¬ 
sorzio, Antonio Catalano, con¬ 
testato protagonista di una ge¬ 
stione personalistica e cliente- 
laie, il deficit di 7 miliardi si as¬ 
sottiglia ma non si sana (e dif¬ 
ficile é recuperare cifre e dati 
certi) : i dipendenti non ricevo¬ 
no lo stipendio da oltre cinque 
mesi; numerose compagnie, 
non pagaM dall'Ente, hanno 
avviato contenziosi e pignora¬ 
menti, il minbtero dello S|>et- 
tacolo ha rimandalo a fetv 
brolo l'approvazione dei con¬ 
tributi per la produzione (con¬ 
servando solo quelli erogali 
per la distribuzioiw). solo 1128 
dicembre scorso la Regione 
Calabria da deliberato lo sMn- 
zlamenlo per l'anno '90, su¬ 
bordinando perù l'erogazione 
dei fondi ad alcuni adempi¬ 


menti di ordine tecnico-ammi- 
nisirativo: da due anni (l’ulti¬ 
ma è stata inutilmente indetta 
lo scorso lunedi) non si riesce 
a convocare un'Assemblea 
dell'EnM che raggiunga il nu¬ 
mero legale e possa cosi ap¬ 
provare T consuntivi deirS9 e II 
bilancio preventiva del '90 e 
prendere decisioni di un qual¬ 
che valore «Le uniche dixus- 
sloni a cui abbiamo assistito - 
dichiarano I rappresentanti 
sindacali dei 38 dipendenti - 
non hanno saputo produrre 
nessuna idea e nessun accor¬ 
do, solo tentativi di spartire M 
poltrone e tMssuna parola spe¬ 
sa per rilanciare l'EnM e la sua 
stabilità» Da qui la loro pioM- 
sta E due precisi obiettivi: atti¬ 
rare l'atMnzione pubblica del¬ 
la stampa, dei politici e del 
mondo dello-spettacolo sulla 
crisi IsllluzIonaM e finanziaria 
del Consorzio e forzare i tempi 
di quella che sembra l'unica, 
puree umlllanM, soluzione: ar¬ 
rivare al commiBarlarrMnia 
•Finora abbiamo cercato in 
tutti i modi di risolverG a livello 
politico la questiotM - sostieiM 
Romeo Bonaro, consigliere 
d'amministrazione comunista, 
dimissonario come gli altri 
rappresentanti del Pel - Vo¬ 
gliamo azzerare la discussione 
e rIdiscuMre la gestione, ma il 
presidente Catalano è immune 
alle proteste e agli scontri». Chi 
ci nmette é la città, gn spettato¬ 
ri. la Calabria, Il teatro Gli ab¬ 
bonamenti del circuito sono 
scesi dai 5 600 delI'SS ai 1.600 
della scorsa stagione. Il catMI- 
lonedi quest'armo (un logliel- 
to giallo stampato senza trop¬ 
pa perizia e conquistato a fati¬ 
ca quasi fosse uim dichiarazio¬ 
ne clandestina) annovera una 
ventina di ospitalità sulla cui 
effettiva presenza sono in mol 
U a dubitate, le tre produzioni 
che II presIdenM Catalano ha 
sottoposto al ministero rispon¬ 
dono alla sua linea cultunM, 
un scelta che promuove - é lui 
stesso ad affannarlo - «U recu¬ 
pero della tradizfcme culturale 
regionale, la volontà invitteibi- 
le di credete nelle giovani 
energie e di investire nelle pro¬ 
fessionalità emergenti certi di 
concorrere a ricostruire nel so¬ 
ciale quanto ha sedimentalo 
dell'aureacuttura classica^ 





I ta# dello Stato? 

Un buco nell’Acquario 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■i II tìtolo deH'incontroédiqliiaiaiametrM 
provocatorio «E possibile fare teatro In Cala¬ 
bria?» Ovviamente si ma il tono Incredulo e 
polemico vuole sottoiineaie gli ostacoli nuovi 
che la gente di teatro e di spettacolo calabre¬ 
se si trova a dover affronuire da alcuni mesi a 
quesM parte Promotori dell'iniziativa i re¬ 
sponsabili e gli attori del Centro Rat-Teatro 
dell'Acquario, che nella loro sede hanno invi- 
Mto ieri pomeriggio operatori del settore (ri 
presidente dell'Anec regionale Biagio Arago¬ 
na. Viixenzo Tiiccaieiil il presidente dell ac¬ 
cademia d'arte drammatica di Palmi), politi¬ 
ci rappresentanti di associazioni teatralr e 
musicair e degli istituti di cultura ed infine, 
non ultimi, I lavoratori dello stabile pubblico 
di Cosenza, li Teatro Morelli, che dal 4 gen¬ 
naio occu|ràno la sede del Consorzio Mattale 
calabrese. 

«Non possiamo correre il rischio di rimane¬ 
re tagliati fuori, non solo dall'Europa, ma an¬ 
che dall'Italia - dice Antonello Antonante, re¬ 
sponsabile deli'Acquano - Certo, la decisio¬ 
ne della commissione ministeriale di ridurre 
fortemenM le sovvenzioni al nostro stabile di 
ricerca e a molU teatri del sud, e la gravissima 
crisi in cui versa lo stabile pubblico, ci fanno 
Mmere dr dover vanUicaie la nostro storia e il 
nostro lavoro La nostra protesta, che con 
l'rncontro di ien abbiamo reso pubblica, sot¬ 
tolinea la necessità di un impegno da pane di 
tutta la classe politica, di un progetto vero 
che rilanci la crescita culturale, civile e demo- 


oaiica diUitta la regione. Q teniamo a ribadi¬ 
re che non pensiamo ecl un complotto anU- 
Mcridione, ma 1 dati ci dicono che a fronM di 
onque Ccntn teatrali del nord che ricevono 
sovvenzioni complessive per 3 miliardi e 800 
milioni, CI sono dieci Cenni del centro-sud 
che ottengono contnbuti per meno di 3 mi¬ 
liardi» 

il Teatro dell’Acquario esiste coirre centro 
culturale dal 1977, la priraa sede un minusco¬ 
lo negozio nel cuore del bellissimo centro 
storico di Cosenza Uno spazio adibito a sala 
teatrale, punto di ritrovo proiezioni audio-vi¬ 
sive, laboraton e seminari La cresciM é co¬ 
stante, i rapporti con l'estero, soprattutto con 
i paesi dell Est europeo migliorano fino al¬ 
l'ultima spedizione, in Armenia, organizzata 
l'anno scorso e primo (tasso per un festrval 
' dei paesi dell’Est che si terrà il prossimo otto- 
' bre ed una rassegna sul Matto armeno previ¬ 
sta per il 33 «Ma a livello locale - prosegue 
Antonante - non abbiamo ceno trascurato il 
pubblico Nella nostra sala sono venuti Dario 
Fo, Remondi e Caporossi, Il Living Theatte, 
Ravio Bucci, Pupi e Fresedde, molM compa¬ 
gnie di danza. E come Cr-ntto studi stiamo or¬ 
ganizzando una banca (lati e dei corsi di foN 
mozione convenzionali dalla regione E la 
continuità del nostro lavoro che ci permette 
di porre certe domande come posslairm va¬ 
nificare 15 anni di impegno, 4.000 giomaM 
lavorative e 130 giorni di spettacoli collezio¬ 
nati solo l'anno scorso, se il ministero taglia 
60 milioni al conttibuto già insufficienM di 
290milioni7> USCh. 



dui sopra, «Ricostnizlone di un delitto», prodotto dal Grappo delFAcqua- 
rio Accanto, una scena di «Singoli» di Enzo Siciliano 


E il profondo malessere che 
attanaglia Cosenza ha finito 
[>er coinvolgere anche l’altro 
punto di riferimento teatrale, il 
Centro Rat-Teatro dell'Acqua- 
no che propno in questi giorni 
ha subito dal nunistero dello 
Spettacolo una pesante ridu¬ 
zione finanziaria (c!a 290 a 
230 milioni annui) un taglio 
che costringe la com(>agma a 
sospendere le attività di prtxlu- 
zione e programmazione La 
scelta è stata coronata da un 
sit-in e da un dibattito avvenu¬ 
to len, con intellettuali, («litici 
ed artisu della regione, rihe mi¬ 
rava non solo a «rapire quanto 
siano reali M possibilità di lare 
teatro e cultura in Calabria, ma 
anche di verificare quanto ab- 
battibili siano M logiche politi¬ 
che che discriminano i i gruppi 
e le iniziative esistenti nel Men- 
dione «Non vogliamo gridare 
al complotto - precisa Anto¬ 
nella Antonante, del Teatro 
deli’Acquano, dalI'SG uno de¬ 
gli stabili di pnaduzione e ricer¬ 
ca Matrale riconosciuti dal mi¬ 
nistero - ma dai dati di questi 
mesi la distanza che ci separa, 
noi gru|>pi del centio-sùd. dal 
resto dell'Italia sta diventando 
abissale Ci (iroponiamo di ri¬ 
cucirla, ma pretendiamo di 
(«mbattere ad armi pan, sen¬ 
za che vivere ed operare al sud 
diventi motivo di scarsa credi¬ 
bilità» 

Eppure, quando nacque, 
nel 1976, per iniziativa deli'al- 
lora assessore alla cultura di 
Cosenza Giorgio Manacorda e 
del presidente della provincia 
Zicc^lli, Il Consoncio Mattale 
calabrese rappresentava il de¬ 
siderio di un rinnovamento 
concreto, di potenzialità Tinal- 
menM esprimibili. Qumdici co¬ 
muni della regione dotali di 
una sala (Palmi, Crotone, Vibo 
Valentia, Paola Diamante, per 
citarne qualcuna, ma non Reg¬ 
gio Calabria, per un’antica dif¬ 
ficoltà di rapporti tra il capo¬ 
luogo e Cosenza, «apitale cul¬ 
turale» per stona) e un circuito 
di spettacoli che nel 1980 ven¬ 
gono riconosciuti teatro stabile 
pubblico regionale. Onque 
anni dopo arriva anche la se¬ 
de, il teatro Morelli di Cosenza, 
700 posti, costruito negli anni 
SessanM, fino ad allora utiliz¬ 
zato come cinema a luci rosse 
e il riconoscimento da parte 
del MinlsMro come Matto sta¬ 


bile pubblico nazionale 
Un anno di (lausa Si pongo¬ 
no obiettivi più importanti da 
(lerseguire, maggion spazi di 
inMrvento e maggiore visibilità 
e SI affida a Enw Siciliano la 
direzione artistica dello Stabi¬ 
le, ma nel settembre dell'89 la 
collaborazione finisce «Se 
avesse recepito i nostri ap(}elli 

- commenta Antonio Catalano 

- avremmo trovato un modus 
vivendi Durante la sua direzio¬ 
ne abbiamo messo in scena te¬ 
sti scntti, diretti e tradotti da lui, 
ma il progetto di iecu(>ero del¬ 
ia cultura calabrese che giusti¬ 
fica la presenza di uno stabile 
in questa regione non ci per¬ 
mette di scimmiottare gli altri 
Matti». Partito anche Siciliano, 
dopo altri mesi di crisi orgaruz- 
zativa e politica, arriva la no¬ 
mina di Giorgio Manacorda. 
La logica non é solo (juella 
partiuca che negli accordi sta¬ 
bilisce la presidenza al Psl la 
vice-presidenza alla De e la di¬ 
rezione artistica al Frii, ma an¬ 
che quella che riporta in Cala- 

‘ bna un ex assessore stimato, 
buon conoscitore della realtà 
locale. InMilettuale capace di 
formulare un programma arti¬ 
stico di ampio respiro Il Consi¬ 
glio d'Amminisirazione appro¬ 
va nomina e programma, ma 
si aea bagane sugli emolu¬ 
menti al nuovo direttore «La 
delibera - piccisa Manacorda 

- é stata volutamente inviata al 
Comitato regionale di control¬ 
lo incompleta, in modo da es¬ 
sere bocciata» Manacorda 
elenca con precisione i mali 
del Consorzio (s(>ettacoIi alle¬ 
stiti e mai rappresentati, CO mi¬ 
lioni ottenuti dalla Cee per cor¬ 
si professionali mai utilizzati 
spese per spetlacob mai ap¬ 
provati dal CdA, 1 illeggittimità 
di alcune delibere ) e astret¬ 
ta, forse inutilmente, chiarez¬ 
za. «L'unico risvolto (Xisitivo 
che vedo in quesM sgradevoie 
vicenda - sostiene - é che ren¬ 
de visibiM il reale stato del 
Consorzio e dello StabiM La 
mia s(>erartza é dunque che la 
consapevolezza dello stato 
defM (x>se si trasformi nel pri¬ 
mo (lasso per tentare di srdva- 
re, ^ma che sia troppo tardi 
un enM che (lotiebbe avere 
una funzione culturale molto 
importante» Una speranza 
che é anche la nostra. 


Lo stilista francese ha presentato a Firenze la sua ultima collezione, ispirata a un telefilm inglese degli anni '60 

Jean Paul Gaultier, a colpi di forbid e add-jazz 


VoiUi Jean Paul Gaultier. Lo stilista francese che ha 
vestito Madonna nel tanto discusso «Blond Ambi'- 
tion» tour, è a suo modo anch'egli una star. Con un 
forte senso delio spettacolo, e uno stile molto amato 
dai «trendy» di tutta Europa. La sua ultima collezio¬ 
ne maschile, presentata alla Scuola di Guerra Aerea 
di Firenze, cita i «mod» e l'«acid jazz» e rende omag¬ 
gio a un telefilm inglese degli anni '€0, Hprigioniero. 


ALBAtOLARO 


■i FIRENZE. «MadonnaT Una 
persona forte e intelligente, 
una donna libera La gente di¬ 
ce che Madonna va contro il 
femminismo e la liberazione 
femminile, ai contrario, io pen¬ 
so che lei é (riù avanti, è una 
post-femminisM II sesso e la 
bellezza le wrvono per ottene¬ 
re potere E una bussinesswo- 
man molto più intelligente di 
tanti uomini Ma non é un (ler- 
sonaggio costruito E veramen¬ 
te se stessa Ha dieci (lersonali- 
tà differenti é una bambina, 
una ragazza, una puttana, una 
madonna, cioè una vergine, è 


tutto e il suo contrarlo. Un pa¬ 
radosso, come lanu genM, uo¬ 
mini e donne, che sono diavo¬ 
lo e angelo allo stesso tempo». 
Jean Paul Gaultier se la inten¬ 
de bene con Madonna Ckxo- 
ne, e non solo perché le ha di¬ 
segnalo i vestili dell’ullimo 
tour gessati da gangster, abiti 
talari di seu nera IraspaienM, 
da odalisca per cantare Ulte a 
Virgin. 

Entrambi hanno usalo lo 
«scandalo» per farsi strada: Ma¬ 
donna si co|>rìva di (ttocefissi e 
biancheria intima proprio 
mentre Gaultier faceva sfilare 


sulle passerelle parigine, uo¬ 
mini in gonna, sensuali ed ag¬ 
gressivi quanto bastava per 
non sembrare ridicoli, e donne 
con lunghi abtti-guepiere dai 
seni conKi e pencoiosomente 
appuntitt. 

Ha un grande senso dello 
spettacolo, Cauiiier CU basta 
un boa di piume di sliuzzo e 
un cap(>ello pork pie di pelu¬ 
che per trasformare anche il 
più classico tailleur maschile 
In un «costume di scena» £ 
mandare cosi in visibilio II pit¬ 
toresco carrozzone delle fa¬ 
shion oletims, 1 fanatici mo¬ 
daioli che hanno affollato il 
suo defilé (>er Pitti Immagine 
Oltre, giovai scorso, nelle 
stanze un (to' lugubn dell’edlli- 
cio di epoca fascista che ospita 
la Scuola di Guerta Aerea fio¬ 
rentina 

Gaultier per questa sua ulti- 
ma collezione maschile si è 
ispirato a II prigioniero, un le- 
lefilm<ullo inglese degli anni 
Sessanta, bianco-nero un po’ 
sutreale. quasi un ttiriller speri¬ 
mentale e un po' onvelliano 


Per lo stilisM francese é una 
metafora del desiderio di liber¬ 
tà «.Anche la libertà di espn- 
mersi attraverso I proprio abi¬ 
ti». I suol modelli, facce im¬ 
bronciate, aria dura da Marfon 
Brando In II selvaggio, hanno 
bombeis e montgomery m pe- 
luche coloratissimo, pantaloni 
a scacchi, maglie con cappuc¬ 
cio che si trasforma in visiera o 
addirittura in passamontagna 
da rapinatore, mescolando co¬ 
si lo stile dei nuovi «mcxls» con 
quello dei rappers e magari dei 
giov.ini jazzisti elegantissimi di 
Mo ' beller blues, in una sorta di 
nuovo affascinante moderni¬ 
smo Escono da una gabbia 
(la prigione ), e sfilano a rit¬ 
mo «acid iazz», un collage di 
Carili Bley, funky pastoso, basi 
elettroniche quasi house, e la 
colonna sonora del Prigionie¬ 
ro Compresi gii sp<tn di pisto¬ 
la 

Un «melange» parola che 
piace mollo a Gaultier Lo stes¬ 
so «taglia e cuci» che aveva 
usato per House Couture, il 45 
giri con cui un paio d'anni fa si 


era divertilo a fare il suo ingres¬ 
so estemporaneo nel mondo 
della musica pop Su di un tap- 
[>elo nimico elettronico scorre¬ 
vano brani di IntervisM con la 
sua vocetta da cartone anima¬ 
lo. e campionature di ogni ge¬ 
nere da Edith Piai alle melodie 
rai alg< rme. 

Il disco non ha venduto 
granché ma del resto Gaultier 
non In'endeva certo lasciare le 
forbici per il microfono. Ha co¬ 
munque continuato a collabo- 
rare col mondo dello spettaco¬ 
lo dagli abili per Madonna, al¬ 
la (laneclpazione, con una se¬ 
ne di t shirt nere e oro, al pro¬ 
getto Ped hot & blue, che ha 
coinvolto cantanti e stilisti nel¬ 
la lotta all Aids Per flnire con 
la sua unica espenenza cine¬ 
matografica, come costumista 
di // CI, oco II ladro, la moglie e 
lamaiile di Peter Creenaway 
«Un esperienza interessante, 
ma a questo punto mi piace¬ 
rebbe molto fare uno spettaco¬ 
lo di rivista, dicono che é un 
genere morto, io invece penso 
che abbia solo bisogno di es¬ 


sere rinnovato» 

TrentasetMnne, biondissi¬ 
mo e alto come uno del suoi 
modelli, Gaultier si definisce 
•un vero parigino; anche se io 
sono nato nella periferia, nella 
banlieu, e a differenza di molla 
gente di successo che magari 
viene dalla penfena ma prefe¬ 
risce nasconderlo, io ne sono 
fiero E foise propno perché 
vengo da II, non voglio sempre 
fare delle cose chic come i pa¬ 
rigini». A diciotto anni comin¬ 
ciò a lavorare per Patou, due 
anni dopo per Cardin Le sue 
prime collezioni in proprio 
erano profondamente influen¬ 
zare dall'iconografia punk, e 
ancora oggi nutre una grande 
ammirazione per Vivnenne 
Westwood (presente tra il 
pubblico alla sfilala fiorenti¬ 
na) «una vera iconoclasta la 
migliore di tutti gli Inglesi», dice 
Gaultier della stilista che assie¬ 
me a Malcom McLaren, nel 
leggendario negozletto di 
King's Road, Seditionartes, pra¬ 
ticamente inventò lo stile 
punk. 


Oggi 1 vestiti di Gaultier sono 
piodotti da un'azienda italia¬ 
na, ed il suo marchio è stato 
venduto ai giap|>onesi della 
Kashiyama. Le paranoie da in¬ 
vasione nipponica non lo inte¬ 
ressano «I giap|>onesi sono 
gentili, onesti e fedeli - dice-e 
(«i con 1 loto soldi ci fanno la¬ 
vorare MegUo lavorare (rer Io- 
rochechiudere » 

E anche se alcuni addetti ai 
lavori insistono a considerare 
la sua moda «difTiciIe» e «tra¬ 
sgressiva», Gaultier dice chiaro 
e tondo «lo non faccio mcxla 
d avanguardia. L'avanguardia 
non significa più nulla Oppure 
significa eliUsmo, e a me non 
interessa Io voglio arrivare a 
tutti La mia mena non è diffi¬ 
cile, basM non feimarsi alla 
calligrafia, all effetto, c è biso¬ 
gno anche di quello, come c'é 
bisogno di sognare, di ndere. 
Ma SI deve anche guardare alla 
sostanza La mia moda è come 
un libro senno a caratten goti¬ 
ci Può essere più complicato 
da leggere, ma II senso, a ca- 
ratten gotici o nc rmali, resta lo 
stesso» 


rUnità 

Domenica 
13 gennaio 1991 
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Spettacoli 


FVima puntata, og^ su Raidue, di «Tutti i bambini...» 
il programma di Luigi Comencini sui ragazzi dei suoi film 
Abbiamo incontrato a Pisa Andrea Balestri, ex Pinocchio 
«Quel nome m’è rimasto addosso, senza servirmi a niente» 


Comincia o^i alle 16.30 su Raidue 
Tutti I bambini...-, un lungo film televi¬ 
sivo in cinque puntate, <ostniito» da 
Luigi CoTnenc)fìì.Si tratta dì una «sto- 
ria» con ì piccoli protagonisti dei suoi 
lilm, riproposti dallo stesso regista in 
un curioso collage tra ieri e oggi. Sia¬ 
mo andati anche noi a cercare il più 


famoso di quei bambini; Andrea Bale¬ 
stri. 27 anni, muratore, sposato con 
due figli. È l'indimenticabile Pinoc¬ 
chio. Quel nome gli è rimasto appicci¬ 
cato, ma non gli è servito neppure a 
trovare un posto dì spazzino comuna¬ 
le a Pisa. E i suoi figli preferiscono il Pi¬ 
nocchio dei cartoon. 


. HH PISA. Lo stesso sguardo 
' lurtxA Ql stessi riccioli che ri- < 
cadono sulla Ironie. La stessa ' 
aria xanzonala. Sono passali - 
venti anni, ma ha ancora la. 
stessa faccia che dai teleschen 
mi attirò la simpatia di migliaia 
di lelemitaton. Il Pinocchio di 
Luigi Comencini. che oggi ha 
27 anni, ò un po' ingrassalo. 
Via una barba rada che gli In¬ 
cornicia il volto, una moglie e 
due bambini vivaci, Matteo e 
’ Sliaron. e la il muratore. Il no¬ 
me del più famoso burattino 
del mondo gli è rimasto appic¬ 
calo addosso, ma non lo ac¬ 
cetta come soprannome. «No, 
io sono Andrea Balestri - dice 
seduto al tavolo della cucina 
deirappartamenlo dove vive a 
Pisa insieme alla sua famiglia, 
a poche centinaia di metri dal 
quartiere del Cep, dove It regi¬ 
sta Luigi Comencini lo sco^ 
agli inm rtegli anni '70 -e non 
mi sono mai immedesimato 
nel personaggio di Collodi. Mi 
' la piacere essere riconoKluto 
per la strada o essere Invitalo, 
come è avvenuto qualche me¬ 
se la in una xuola media in 
provliKia di Lucca, a parlare di . 
qtwsla mia aiwentura, ma non 
ho mai raccontato questa sto¬ 
ria ai miei figli. Forse anche 


del cartoni animali, con il naso 
che si allunga». .; 

Ma «Mie M diventa Flnoe- 

' cMoT,...., ■■ 

Per caso. A qualcuno doveva ' 
toccare. Cd e successo a me. 
Avevo 7 anni e forse somiglla- 


■ DAL NOSTRO INVIATO 

- PinOMHAtSAI 

vo un po' a Pinocchio. I colla¬ 
boratori di Comencini avevano 
xallato [Mù di dodicimila loto 
girando nelle xuole elementa¬ 
ri di mezza Italia. E tra quelle 
c'era anche la mia. Ci fu una 
prima selezione e restammo In 
tremila. Don Baldan, che an¬ 
che allora gestiva la parroc¬ 
chia del Cep, dove vivevo in¬ 
sieme alla mia famiglia, mi ha 
sempre raccontalo che chiese¬ 
ro anche il suo parere e lui in¬ 
dicò il mio nome. Alia line 
fummo convocati in selle a Ro¬ 
ma. Era un gioco e ci divertim¬ 
mo mollo. G fecero provare al¬ 
cuni abiti e dite Qualche battu¬ 
ta. Poi Comencini ci fece entra¬ 
re uno ad uno in .una stanza. 
Lui stava seduto a ulta xriva- 
nia sotto una luce. Il resto della 
stanza era quasi al buio. Face¬ 
va un certo effetto. A una pare¬ 
te c'era un bel quadro di Gina 
Lollobiigida. la mia futura lati¬ 
na. »Lo spaccheresti quel qua¬ 
dro?», mi disse il regùa. Non 
' mi feci ripetere la domanda, 
presi un martello che era sul 
tavolo, e lo mandai in mille 
pezzi. Allora lui, serio serio mi 
venne vicino e mi disse: «Chi le 
lo ha detto di rompere quel 

g uadrol Ora lo devi ripagare». 

io, in toscano: •Bah, prima 
mi dici di spaccarlo e poi rivoi I 
soldi». Con quella martellata e- 

S uelta battuta diventai Plnoc- 
hio. 

Andrea Balestri rifarebbe 
«selle ctpericnzaT Pensa 
' dw PInocdilo gH abbia por 
' tttoiaitiina? 

È siala una bella avventura. 
Ero un bambino di 7 anni che 


per un certo periodo di tempo 
ha vissuto come in una favola 
a contatto con personaggi co- 
. me Comencini, che possiede 
una grande umanità e che cre¬ 
do sia l'unico regista in grado 
di lavorare con i bambini, o 
grandi attori come Nino Man- ' 
fredi, che pur avendo una cul¬ 
tura e un'esperienza superiore 
alla mia o a quella di mio pa¬ 
dre, che per un cerio periodo 
mi ha accompagnato a Roma 
durante il periodo della lavora¬ 
zione dello xeneggiaio, ci 
, hanno sempre trattalo alla pa- ' 
. ri. Mio padre faceva l'imbian- . 
chino, ma non cl hanno mai 
snobbalo. Una volta, ricordo, 
giravo una xena In cui dovevo 
piangere, ma non cl riuxivo. 
Comencini aveva provalo con 
' la cipolla, ad iniettarmi del li¬ 
quido negli occhi, ma non suc¬ 
cedeva niente. La storia anda- 
; va avanti da quasi due ore. Mio 
padre si avvicinò e mi tirò due 
xhiaffl, ed io piansi. Però ap- 
. pena finita di girare la xena il 
regista chiarrid mio padre e gli 
disse: •Signor Franco, w suc¬ 
cede un'altra volta lo la butto 
r fuori dal xt>. Mio padre cercò 
: di xusarai dicendo che ero un 
bambino e decine di persone 
' non potevano stare ferme ad 
aspettare ore i miei capricci. 
•C erano altri metodi - replicò 
' il regista - Invece di usare le 
mani». Mi xno rimaste dentro 
: tante xnsazionl e x dovessi 
. fare un bilancio, direi che é 
stalo positivo almeno alI'SOX. 

: Arxhe X oggi Pinocchio non 
I mi aiuta a trovare un lavoro di¬ 
verso. Ho fatto domanda In 










' Andrea Balestri, ovvero 
Pinocchio, in tre diversi momenti 
del film tv che Luigi Comendni 
diresse nel 1971. 
' ' In alto lo vedete accanto 

: a Nino Manfredi - Geppetto - 
nella pancia della Balena, 
s ..qui sopra In vesti «classiche» 
e, a destra, insieme 
a Gina Lollobrlpida la latina. 


Ir. 





I Comune per un posto di spaz¬ 
zino o di uxiere. Per qualche 
ex pugile un posto t>er •menti 
sportivi» ò stato trovato, ma Pi¬ 
nocchio non ha •menti», nono¬ 
stante .ineh’io abbia contribui¬ 
to a far conoxere questa citta. 
Cosa c'è stato di negativo bi 
tutta questa storia? 

, Tutto quello che nguardava la 
- mia famiglia o la mia persona 
„ è stato Icg^o al nome di Pi- 

! nocchio. Quando mio padre 
decise di laxiare la famiglia 
per legarsi con un'altra donna 
non fu una storia come tante 
avvengono quotidianamente. 
Sui giornali si xnsx: •!! babbo 


di Pinocchio abbandona il let¬ 
to coniugale». Da qualche an¬ 
no mi sono riavvicinato anche 
a mio padre. Spesso ci vedia¬ 
mo o Cl incontriamo, ma fino a 
15-16 anni non ho avuto rap¬ 
porti con lui. 

' Ma anche Andrea Balestri 
ha avuto qualche problema 
coolaglnMizIa? 

Sono cox vecchie, di quando 
ero poco più che un ragazzet¬ 
to. Una xazzollata in un bar o 
in lina dixoieca. Cox che 
posxno capitare a tanti giova¬ 
ni. Ma Pinocchio faceva notizia 
c cosi uxivano i titoli sui gior¬ 
nali.. 

















Non ha mal pensalo di fare 
l'attore a tempo pieno? 

Mi sarebbe piaciuto più che al¬ 
tro per una questione finanzia- 
na. Ma l’idea mi è venuta 
quando ero più grandicello. 
Dopo Pinocchio ho latto altri 
tre film (Torino nera, Kidmo¬ 
nello del wesfe Furia nera ), al¬ 
cuni fotoromanzi e qualche 
spot pubblicilario. Ho incix 
' due dixhi, anche se onesta¬ 
mente non ero mono intonato. 
Mio padre si affidò a una ma¬ 
nager di origine filippina, che 
stava a Ronta è gestiva tutti i ra¬ 
gazzini che lavoravano nei film 
e nella televisione. Tante pro- 
mesx, ma niente più. Poi non 
ci ha neppure più telefonato. 

C dopo niMctfalo che cosa 
■ hafatto? .... .■ 

Sono tornato a xUola, come 
tufi i bambini. Ma ho smesso 
alla seconda media. 1 profes- 
xrì non mi avevano mollo in 
simpatia. Poi xno andato a la¬ 
vorare come piastrellista co,n 
mio fratello'iriatóore. Ho fatto 
il carrozziere, ircommesso in 
un negozio di generi'alimenta¬ 


ri. Ho tentato di metlerini a fa¬ 
re il muratore in proprio, ma 
ho dovuto abbandonare. Ero 
troppo giovane e ta gente non 
si fidava ad afTidarmi i lavori. A 
vent'anni ho fatto Uxrvizio mi¬ 
litare nei parò. Ma prima di la¬ 
re il quinto lancio.che permet¬ 
te di ottenete il brevetto, mi so¬ 
no becccato dieci giorni di 
consegna. Ai quatto lancio mi 
è presa la paura, non volevo 
più lanciarmi... alla line ce l'ho 
fatta».-, .v .<—.. .. - 


Tv e radio 

)• 

Buon^omo 
con Disney 
su Raiuno 


M E il giorno di zio Walt su 
Raiuno: alle 9 di stamani, pri¬ 
mo appuntamento con Disney 
Club, quasi un giornalino di fu¬ 
metti televisivo infarcito dei 
classici minicanoni animati:- 
da Cip e Ciop ai nuovi Cu^- 
my's - alternali a brevi seiwi 
su Disneyland e parchi italjfiii 
il lutto, prexnlato da tré gwa- 
nissimi, realizzalo nc^r.'studi 
Rai di Torino e supenapcialo 
dalla prima rete che icon que¬ 
sto nuovo programma-la màn 
bassa dei ilm di.snej'ani che'si 
è assicurala dal cottGatto di 
exiusiva. SI aspetta fora di 
pranzo guardando, zfalle,: 12) 
Certo e offro, la rubiica •occu¬ 
pazionale* di Canate 5, che da 
oggi viene promosx alla do¬ 
menica. Parla di nomadi e di 
insofferenze nei loro confronti 
Nonsolonero, alle 13.30 su Rai¬ 
due: recenti sondaggi giornali¬ 
stici hanno rivelato come gli 
zingari siano in genere ritenuti 
più •antipatici» degli-èxlraco- 
munitari. e Massimo Chirelli 
ha realizzalo per la rubrica del 
Tg2 un xrviz'K) proprio su di 
loro. Dalla cronaca ai.film: alle 
14 su Relequattro (e non più 
su Canale 5), Lello Bersani si 
produce nella sua Domenica a! 
cinema: stavolta in studio' c'è 
Marisa Merlin! che commenta 
il film di Mario Monicelli II me¬ 
dico e lo stregone, del 1957, in 
cut fattrice stessa recitava x- 
canto a Marcello Masiroianni. 
Alberto Sordi e Viiiono de Si¬ 
ca; il «trasloco» da Canale 5 è 
dovuto a un potenziamento di 
Relequattro. Mozart, anzi Ama¬ 
deus bambino prodigio fa da 
protagonista, alle 17 su Raitre. 
del programma condotto da 
Coirado Auglas: Il giornalista 
I ci KCompagna in un viaggio 
I dentro il'carallere e la psiec^ 
già del.grande compositore; gli 
autori xno Emanuela Bom¬ 
piani e Paolo GazJiara. È anco¬ 
ra la musica a farla da padrona 
alle 21.30, ma questa volta alla 
radio: Lo specchio del cielo, il 
settimanale di •aulòriiratti» di 
Radioduc. ospita questa db- 
menica il direttore d'olchèstra 
Cario Maria CiuHni che ci rac¬ 
conta. tta l’altro, i suoi exrdi 
avvenuti con i concerti di viola 
nella xla romana delf Augu- 
steo. la stessa che fu abbattuta 
daMusxHni. ' ; ■ V 



CRAIUNO 

7joo la niOA m millimq omii»- 
MONO. Film. Regia dlJamM Hooan 


a«0 MMONOODiaUANK ' 


MO DtBNNVeLU«.ReoledlM.BrlaMadori 


10AM MBBSA. Delle Bealllesdl 8. Pietro 


PAIIOlAIVirA.LanoUzle 


18.18 LNMAVnMNLOIF.Fazzuoli 


ISAM TO LVNA • NOTOCALOO OBLIA 

OOMBMICA. A cura di Beppe Breve- 
guari. Ragia di Adriana Tanzini 


14y00 OOMBNIOANL. Variati condotta dal 
Ricchi a Poveri. Mario Maraneo. Cai» 
man Rutto. Ragia itt Simanalta Tavanll 


14.80-18.a0-1B.80 NOTI8IB8MNTIVB 


10.10 SO'MimrtaAeuradlF.Maffal 




aOriO BTOBttOtllAOABIIBOINAOAIia. 
Film. Ragia di Pupi Avati 


88.18 LA DOM8NIOA 800NTIVA A cura di 
TUO Stagno, con Maria Teraàa Ruta. 


84JW T01N0TTB.eMBT8MMPA 


OM LAOONHAOBLBFrNATTO.Filmooo 
JoanBennatL Ragia di FrItzLang '' 


RAIDUE 


PATATHAC. Programma oarraoazzl ' 


MATTINA 8. Con Alberto Ceslegne. 
Regie di Claudio Caldere 


T08MATT1NA 


OIONNIDIP8STA 


APPUNTAMBNTO ALCINOO 


BUONI ONDA. In attesa di «Rieomineio 
da due-con Raffaella Carré 


TBaONBTNBOfCI 


TOa NON SOLO NINO 


mCOMINOIO DA OUM Con Raffaella 
Carré. Regladi Sergio Jagino 


TUm I OAMBINI.M DI OOMiNOML 
Ricordi e ssareti del meitlera ft») 


T08 STUDIO BTAOia Speedway: 

Campionato del mondo: Calcia: Sintesi 
di due partite di iene A 


108 TBLBOMNINALB 


TO8«D0M8NieA8PfHNr - 


BBAUnPUL. Telenovele 


8CNUP0U. Un programma di Fabrizio 
Mangoni, Enza Sampò a Paolo Taggl. 
In studio Enza Sampò 


T08NOTTB-M8TBOa 


PHOTB8TANT8SIMO 


osa. L'architettura del giardino 


1.08 JAOKIBBMIKB.Tatelllm 


RAITRE 




4.88 ' NUOTO. Tuffi 10 m 



18.80 AB8A880MIO MARfro. Film 
con doan Caultield 


18.30 SPyFORCB. Telefilm - 


14.10 UN AUTBNTICO CAMPIONE. Film 
con Jett Bridges 




17«00 AHAOlUt, UN BAMNINO PNOOI- 

QIO In sludio Corrado Audiaa. 




80.30 ILLU8ION8 MORTALB. Film. 
Regia di William Tannali 


82.18 U8ATOOAY 


88.18 I NOVB DI DNYFONX CITY. 

Film con Ann Margrat ; ,' 


UNA PATTOlUA A NBW 

' YORK. Film. _ 

L’ULTtMO Oloea Film. Re- 
già di Don Taylor 
AUTOMAN. Telefilm 


TMCNBW8 


OALAOOL. Variala 


MATLOCICTelelllm 


Oaulbo. 


PAURA. Film con R. Monstte 



80.80 CHI L'HA VISTOI Donatella ReHal e 
. Luigi Maio sulle tracce di persone 
xornoerae 


fm-ft'-fiiuii'/vi i:w.Tt«.in iTt 


88.40 RAI RIOlOHBl CALCIO 


r.Mi V.- • ' t • - 

» - f - 4 ^ 

->v rivali. 


8.00 VIDBOAROTAZIONB 


18.80 L80Z8PP8UN 


14.00 RBSTOPHOTUNB 



18.00 OAVaOTBWART 


••Storia di ragazzi e di ragazza» (Raiuno, ore 20.40) 



IT. 8 O L'ALTROUOMaFilm 


80.30 IPOLUOBLL'RTBRB.FIIm 


88.30 8eARPAeB.FIIm 


0.80 PURPL8RAIII. Film . . 


18.00 CaRGOaOPPRaVarleU 


18.80 A N TEP RI MA, varietà 


IBM 8UP8RCIAB1IPICABMOM 


14.18 NIVaOIAMOLLVarieU 


10.80 CN8BOTTB 88 INCONTRI OUOML 

Film con Walter Maltheu. Regia di Mi¬ 
chael Ritchie 


18.80 OUIOAALCAMPIONATO 




^\i. : 


TI AMO- PARLIAMOMI 


14jOO ORROPALULAconRedRonnia. 


14«aS DOMRNICAnP. Attuatila 


BIM RUM RAM. VarIaU 


aiC.ILPRO80É0IU8T0l(a»parte) 
LA RUOTA OBLLA PORTUMA. Quiz 
con MIka Bonglorno 


ILOIOIRLMORLNILO. Film con MI- 
chaal Douglaa, Kathlaan Tumar. Ragia 
diLawiaTeagua 


IBSORBT1IMTtMINPBAKS.tRapllea) 


ITALIA DOMANDA. Attualità 






10.80 OAIA. PHOOBTT O AM8IBMTR 


114W CIAK.AMualità 


11.48 PICCOLA CBNBRBHTOLA 


18.18 PARLAMBNTO IN. Replica 


1400 DOMENICA AL CINEMA 


14.18 IL MBDICO B LO STRBOONB. Film 
con Marcello Mastroiannl. Regia di Ma¬ 
rio Monicalll 


IBI IN.'.ll li 


10.00 CANTONI ANIMATI 


8000 PAPPA 8 CICCIA. Film In due parti 

con Uno Bantl. Regia di Neri Parenti 
(utlima parte) 


8100 pmnsnra. Sport 


8800 MAI DIRS OOL. Varietà 




8400 eiNCtN. Telefilm 


000 NUNOPU.Telelilm 


RIBILLB. Telenovela 


URIA CONTINUA. Attualità 


MARILRNA. Telenovela 


COLOMRO. Telefilm «Teetlmone di le 
stesso-con Peter Falk 


KOJAK.Telslllm 


DOMINIOA IN CONCERTO. Orche¬ 
stra filarmonica della Scala diretta da 
Wolfgang Sawallich. In programma; Ri¬ 
chard Strauss 


TN8 MUSIC MAN. Film 


80IIANZA.Telemm 


1800 TELBOIORNALa 


14.80 POMERIOOK> INSIEME 


1800 TIL80I0RNALB 


80.80 LA PlimA CHE SCOTTA. 

Film. Regia di Peter Yetes 


8808 NOTTESFURT . 



1800 Al ORANDI MAGAZZINI 


1700, SPBCIALB «BIANCA VIDA* 
LO.. Telenovela 


8008 SPBCIALB «NATALIA» 



RADIO i 



RAPtOOtORNALI. ORI: t; tO.tl; 13; tR 33. 
GRZ: IJO; 730; 330; 130; 1130; 1230; 1330; 
1333; 11.30; 33.30. GR3: 730; 135; 1133; 
1335; 1333; 20.43. 

RàOlOUNO. Onda verds: 6.53. 7.S6, 10.37. 
13.S6. ia.S3.30.37.31.»; 23.30.3 II guastafs- 
sts: 3.30 Santa Messa: 14 La vita è sogno: 
30.05 Musica del nostro lampo; 3030 Le serva 

rivali. '. 

RAIHODUE. Onda verde; 3.27.7.2S. 8.26.9.27, 
11.27.13.26.18.27.19.26.22.27.6 II grande cir¬ 
co: 1.46 Il re di denari: 1346 Hit Parade; 1433 
Una domenica cosi; 31 Buonasera Mr. Robin¬ 
son; 33.43 Buonanotte Europa. . I 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 3 
Preludio: 330 Concano dal mattino; t3.tS 
Speciale Orione; t4.w Paesaggio con ttgure; 
30.00 Concerto Barocco: 31 Presenza di Ar¬ 
mando Oenlilueci; 3333 II aenoo e il suono: 
33.3$ Serenala. . 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.1B IL MEDICO E LO STREGONE ' ' 

Regia di Mario MonIcatH, con Vittorio De Sica, Mar^ 
.celloMaalrolaiml.llalla(1BS7).112mlnull. ' 

Bello, e molto divertente, questo Monicelli -minore»' 

• girato nel 'S7 appena prima di due capolavori come -1 
. , sollU ignoti» e «La grande guerra». Il medico 4 Me- 
. atrolanni, giovane dottorino trexo d'università chq 
. arriva in una località di montagna: lo stregone à De 
Sica, ovvero un vecchio guaritoro ben poco .sclantlli- 
co» di cul'però. In paese, tutti si fidano. Il contrasto tra 
i due è comicoe. in qualche misura, «culturale-... Net 
' CSM anche Merisa Merllnf e. In un piccolo ruolo. AL - 
bertoSordI. - ■ 

, RETEQUATTRO - p.' 


80.80 K.GIOIEIXOOEL NILO 

Regia dl Laarit Taague, con MIehaal Douglaa, Kaffi- 
laan Turner. Uaa (19U). 103 minuti. 

Seguito del fortunato «All'inseguimento della pietra, 
verde», ma non all'altezza del primo capitolo anch'es-' 
so appena trasmesx In tv. Stavolta la bella scrittrice 
- Joon viene invitala in Egitto da uno xelcco. per scri- 
. verne la biografia. E ricomincia l'avventura... 
CANALES ' .-r 1 r: 


atMO STORU DI RADAZZI E DI RAGAZZE 

Regladl Pupi Avoli, con Lucrezia Lente Delta Rovere, 

' OovIdeBeenlal. Ralla (test). 39 mInuU. 

'. Una doverosa precisazione: qui sopra citiamo solo 
Bechini a ta Della Rovera, ovvero I due ragazzi (taf 
povera, lui ricco) Il cut lldanzamenlo à lo spunto del 
lilm. Ma «Storia di ragazzi e di ragazza, à un'opera. 
. .. coralq.incui.Pupi Avati raduna un cast notevolissimó:' 

. Felice Andtéasi, Alessandro Viaber, Massimo Bonétti, 

;' Anna Bonaiulo, Claudio Botosso. Mattia Sbragla is 
' tsnir altri che ci scusiamo dì non citare. Siamo nel 
' : tS36; a Porretta Terme. aull'Appennino t<}sco-emltla. 
no, si celebra il fidanzamento di cui sopra, che 0 l'oc¬ 
casione dall'Incontro fra due Italie, quella cittadina ia 
'. un po'snob, e quella contadina. Girato In un nostalgh' 
co e preziOBO bianco e nero. Uno dei migliori film di 
i. " Avati. 

RAIUNO 


88.18 INOVE DIORVFORKCITY -. 1 - 

Ragia 41 Oordon Douglaa, con Ann MargreL Van Hoi> 
«In, BlngCroaby. Usa (1966), 1 29 minuti. 

0 L'Idea più xriteriata della storia di Hollywood; rifare, 
«Ombre rosse- sperando di emulare John Ford! Ov-v 
, vlamente Gordon Douglas (altrove discreto regista) si, 
sfracella, lui e la diligenza sulla quale viaggiano nove ' 
poveretti cottretti a ridire le battute che furono di John 
Wayne e di Claire Trevor. Un western sopportabile^ 
solo a condizione di non conoxere l'originale (e ' 
r , quando mai7...). - 

ITALIA7 , 


..LADONNADBLRfTRATTO 

. Regta.dl Fatta Laitg- con Jean Bannell, Edward Q. RoJ > 
WnMn.Uta (1944). gantfauU. 

Con maggiore tempismo, questo lilm sarebbe potuto 
andare in onda in occasione della rxente scomparsa 
■ di Joan Bennett. ma tant'à; xconlontiamoci, o riv»: 

" diamolo, perché è uno del migliori titoli del periodo 
americano di Fritz Lang. Robinson e II professore di 
' criminologia Richard Wantey, rimasto solo in città 
montre la famiglia à In vacanza. Vede II ritratto di una’ 
donna natta vetrina di uri negozio e ne resta colpito. 
Poco dopo incontra ta donna in carne ed ossa (la Ben¬ 
nett, ovviamente). Perde ta testa, ma mentre ù con lei 
un uomo Irrompe nella atanza, tenta di strangolarlo, Il ^ 
profesxre si difende, uccide l'energumeno .. e co:. • 
mincla una cupa storta di omicidi e di ricatti, un vero t 
incubo ad occhi aperti. : - 

RAIUNO ■, .. 
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AdtWwAngo&lnl 


Festival 


Un gialto 
aSanremo 

OUNCAMOLOIU 

MSANNEMa Ogni ediiioM 
dct Festival della cantone di 
Saniemo ha il suo giallo: a ha* 
se di ' immancabili denunce 
peesentate da cantanti esclusi 
e di organizzatori messi da 
parie. L'ediztone di quest'an* 
n» non- la eccezione, ma sta- 
voha il giallo riguarda proprio i 
massimi «responsabilh di San- 
leiiw: li ComuTM ligure e la 
-PaL bo ha rivelato M mattina 
Il capogruppo consUiare pei di 
Sanremo: Cario'BarUia< ha. di- 
chlaiato alla stampa cba.laiet- 
tara dei Comune diretta ai di- 
tcttore geneiaie della Rai. 
Qianni FasquarelU, con la qua¬ 
le si asaiciim la stipula della 
corwenzionc (unirà, portereb¬ 
be gime (alsillcaie di alcuni as- 


Tantoperchiarlre leooaedi- 
damoche la convenzioneRai- 
Comune di Sanremo, per la ri¬ 
presa del Festival della canzo¬ 
ne. scade il 31 dicembre 1991. 
SI sta lavorando al rinnovo per 
atri sei anni 0 sindaco de 
Ottoralo Lenza, e gli assemoiL 
in dau 18 dicembve scorso. 
. hanno informato «a .inano 
■ohWRai che l'ariliiilliiitiiiiitiò- 
: ne comunale si Impegnava a 
' sonoacrivere (ale convenzione 
! entro la (Ihe di gennaio. Ma, 
secondo la denuncia del Ki, 

1 non tutte le firme sulla nota 
' messa a protocollo sarebbero 
autentiche. Il latto, al di la del- 
raspetlo legale, avrebbe Umi- 
lata Importanza se lutti gli as¬ 
sessori fossero d’accordo. Ma 
ebsT nonO, sempre secondo Q 
n:t.Pia di lin assessore, InfatU. 

. priiha di firmare una firma ima 
convenzione vincolante per al: 
tri sei anni, vuole, verilicare oo- 
me andrà l'organizzazione del 
1991 e valutare come si com- 
porieraiaRaL 

Sanremo vuole anche l'Eu- 
' roMtilvai, che si dovrebbe 
svojgere a partire dal pronimo 
4 inaggto: ma sembra che la 
Rai stia ballando anche con 
' Viareggio. Inoltre la televisione. 
di Stalo avrebbe etieilo ulte- 
I lionnenie i cordoni della borsa 
' mettendo in dbcuarione l’alle- 
; siimenlo, nell'ambito del Fesii- 
! vabdella settimana dedicata al 
rodi. aMon c'é neasuna betta di 
' firmare la convenzione per aW 
. M iei anni con la RaL dal mo- 
mdnlo che abbiamo tempo 11- 
nb alla fine dell'anno», dice fi. 
capogruppo consfliaté comu¬ 
nista .Cario Bartllt, 

. Intantopareormaicerioche 
IMFestival della canzone di 
Sanremo non andrà più in 
viiggJo all'estero con una (ra- 
slgna costosa, poco redditizia 
anche dal punto di vista pro¬ 
mozionale turistico. La Rai gio¬ 
ca al risparmio e, appunto, si 
^ parla della soppreisione della 
settiinana rock per sostituirla 
con una serie di tavole rotonde 
sulla musica leggera, la sua va- 
HdlU nel mondo culturale, le 
pebspettive future. 

Ma la domanda di oggi è 
questa: cosa sta dietro il giallo 
delle firme (che non sarebbe¬ 
ro vere) de^ assessori su una 
. lettera che assicura l'impegno 
' del Comune di Sanremo a sot¬ 
toscrivere la convenzione per 
altri sei anni a panile daH9927 
Anche di questo si occuperfi 
' una conferenza stampa nazlo- 
' naie del Pel. In calendario il 22 
gennaio. B di rapporti (più o 
meno di (onta) IralaRaieSan- 
remo, si occuperi un'Interro¬ 
gazione pailamentere di Wal¬ 
ter. Veltroni. Il lutto mentre il 
.’ Cbmune ligure continua a divi- 
ddrai su una convenzione trop¬ 
po impegnadva perché venga¬ 
no, lasciale perdere altre ga- 
raruie, da parie della Rai, sul 
'finanziamento di manilesta- 
zionl. collaterali al Festival e 
sull'impegno dell'EuiolestivaL 


Spettacoli 


Al Festival d’Automne di Parigi L’annunciato concerto trasformato 
il grande compositore ha presentato in una sorta di laboratorio 
uri frammento (solo 6 minuti) dove il maestro ha illustrato 
dell’opera «...explosante-fixe ...» le tecniche e l’uso del computer 


SPOT 


a 


Un folgorante (rammento di sei minuti è la sezione 
iniziale di «...expfosanWrxe...» che Boulez ha pre¬ 
sentato a Parigi, nella sala grande del Centre Pompi- 
dou nell’ambito del Festival d’Automne, nel corso di 
una serata in cui ha spigato alcuni aspetti del suo 
nuovo lavoro. L’attesissima prima esecuzione del 
pezzo completo è in programma il 15 novembre 
prossimo. .. ' , ^ 


PAOLO PSTAZZI 



■■ PARICI. Al Festival d'Au- 
tomne di Parigi l'avvenimento 
musicale più atteso era la pri¬ 
ma esecuzione di •...exploéan- 
le-fbct...» di Boulez: ma la tor¬ 
mentata genesi del pezzo non 
i ancora conclusa e l'annun¬ 
ciato concetto é divenuto un 
•atelieiv, un inconuo In cui 
Boulez ha spiegato con grande 
ricchezza di esempi diversi 
aspetti del suo lavoro e ha di¬ 
retto alla fine della serata II 
frammento iniziale della parti¬ 
tura. Non é la prima volla che 
Boulez presenta una sua novl- 
tù in forma bairimeoiaiia: la 
maggior jwrie delle sue parti- 
tuie degli uhimt trenl'annl è 
fruito di vicende creative esbe- 
mamenie toimeniate, che nel¬ 
la lentezza e nel lucido rigore 
autocritico potrebbero essere 
viste come un esempio della 
difficoltà del comporre oggi. 

Lunga e complessa é anche 
la storia di •...ez^osonre^ixe...» 
(titolo ripreso da una frase di 
Breton, secondo cui la bellez¬ 
za deve essere «explosante-ll- 
xe» 0 non esisto. Punto di par¬ 
tenza fu nel I97l la richiesta di 
una rivista musicale inglese, 
Vmpo, che raccolse e pubbli- 
cb alcuni brevi pezzi in memo¬ 
ria di Sbavlnslqr, morto In qwl- 
l'anno. Boulez abbozzò allora 
un progetto •aperto» e da que- 
siojprimo nucleo sviluppò nel 
1972 una realbzaztone che 
dopo poche esecuzioni ritirò 
per sottoporla ad un ripensa¬ 
mento radicale. In essa era 


previsto l'impiego di mezzi 
elettronici in rapporto con 
strumenti dal viva* la ricerca 
sulle possibilità e le difficolta di 
questo rapporto era destinata 
a proseguire su basi nuove al- 
riicam, l'Istituto di ricerca e 
coordinamento acusticamusl- 
ca che Boulez dirige a Parigi 
dalla fondazione (1974). 

•La macchina deve saper 
reagire al suono dello stru¬ 
mento con la prontezza di un 
accorripagnaiore», ha sottoli¬ 
neato Boulez mostrando che II 
problema è stalo brillantemen¬ 
te risolto da un programma . 
messo a punto all'lrcam da 
Miller Puckette e già impiegato 
sul piano compositivo da Ma- 
noury. 

Le possibilità musicali offer¬ 
te dal computer riguardano 
tuttavia soltanto un aspetto 
della complessa elaborazione 
del nucleo originario del pez¬ 
zo, Il cui progetto si è molto at 
.. lontanato da quello del 1972. B 
cambiato l'organico sbumen- 
lale, che prevede un flauto col¬ 
legato con la macchina (la fa¬ 
mosa 4X Ideata da Giuseppe 
DI Giugno) e affiancato da altri 
' due flauti e da un gruppo di 
ventidue sbumenti (archi e fia¬ 
ti): questa volta non ci sono le 
percussioni, l'arpa e albi sbu- 
mentl solitamente cari a Bou¬ 
lez, che lo ha latto notare e ha 
parlato di ricerca di una sono¬ 
rità nuova. 

Questo gmppo strumentale 
e le macchine creano Intorno 







al (lauto solista una complessa 
varietà di plani sonori, di mute- 
voli sfondi, Inlicod, sottolinea¬ 
ture, estensioni, che Boulez ha 
in parte descritto con la con¬ 
sueta, limpida chiarezza. Con¬ 
cludendola serie degli esempi 
e delle riflessioni sui procedi¬ 
menti adottati, Boulez ha det¬ 
ta «Non lavoro naturalmente 
. in modo cosi razionale: bovo 
le cose man mano, qualche 
volta lacilmente. qualche volta 
con molta dllficoltà. Mi interes¬ 
sa nella composizione creare 
da un dato unico una rkxhez- 
za di materiali, da esso dedotti 
progressivamente; ciò che fan¬ 


no le macchine e gli strumenti 
é dedotto dallo stesso tipo di 
Immaginazione, ovviamente 
con mezzi diversi. Ciò che si ; 
trova (atto dagli strumenti in un 
certo modo, lo si rilrova latto 
dalla macchina in un albo. Bei 
deve essere sempre la molte¬ 
plicità di piani, la varietà di 
ascollo». Determinante nella 
concezione formale di «...er- 
plosanle-/ixe...‘ è l’idea di una 
torma che Boulez chiama a 
mosaico, perché nasce dalla 
elaborazione di cellule indi- 
pendenti. Ogni cellula è rico¬ 
noscibile anche per il suo col- 
locatsi ad una altezza divena; 


A Brescia «Anfissa», di Leonid Andreev, per là regia di Sandro Sequi 

Tiàdimentì" 


MARIA ORAZU ORUORI 


<U Leonld Andreev, versione 
italiana di &nrico Groppall, 
scene e coetumi di Giuseppe 
Crisollni Malatesta. musiche 
di Alezandr Scifabln, luci di 
Emidio BenezzL Interpreti; Al- 
do-Reggianl, Laura, Montaruli, 
Rosa Di Lucia, Sofia Diaz. TUI- 
llo Vali!, Maria Teresa Chidid, 
Alda AM. Roberia Trifirò, 
Bruno Tonisi, Dino CensL Ma¬ 
rio PodeachL Luca Tabarini; 
produzione Cenbo Teatrale 
Bresciano. 

Breadsu Teatro Grande e 
poi in tournée. 


■■ Proseguendo il suo viag¬ 
gio nella drammatuigla russa. 
Sandro Sequi Inconba oggi 
AnTasa di Andieev, Roman¬ 
ziera e.diammatuigo, Leonld 
Andreev . (acompaiso nel 
1919) in auM da noi nel pri¬ 
mi decenni del secolo, poi di¬ 
menticalo salvo qualche ec- 
ceptrich riproposta (ad esem- 
pio'Romòlo Vàlll é Enrico Ma¬ 
ria Salerno) é l’esatto contra¬ 
rio del Corkii del Villeggiami 
che Sequi ha messo in scena 
l’anno scorso. Culturalmente < 
una scelta Ineccepibile: mo¬ 
strare le due facce diverse di 
un teatro in cui il realismo 
predicatorio dì Corkif fa a pu¬ 
gni con II simbolistiio ridon¬ 
dante di Andreev. Dal dire 
questo al sostenere la neces¬ 
sità. oggi, della riproposta di 
un testo gonfio e melodram- 
malico come Aniissa, peiò ce 
ne corre. Ma. alle voile, le 
scelte registiche sono miste¬ 
riose. 

Ma veniamo alla storia. Il 
vero protagonista di Aniissa, 
malgrado II titolo, è Fedor, un 
avvocato di successo e marito ' 
distratto da hequtntt avventu¬ 
re di AleMndra Pavfovna che 
é spesso Incinta. Un Don Gio¬ 
vanni seduttore suo malgra¬ 
do. destinato ovviamente alla 
morte. Fedor ha per amante 
A.nnssa. sorella dlvoiziata del¬ 
la moglie, che vive presso di 
lui come una parente povera: 
una donna ambigua, vioicnta 
nelle passionL Fedor. però, è 
anche atbaito dall'acerba, 
provocante int^uiià di Ni- 
noscka, sorella minore delle 
due donne. L'altalena va 
avanti cosi per quattro atti fra 
colpi di scena, violenze psico¬ 
logiche, scoppi di passione 11- 



Un momento di «Anfissa» In scena a Brescia 


no a quando, con l'acido 
pnissico che porta sempre 
con sé In un anello, Aniissa ' 
non avvelena Fedor all'appa- 
lenza pronto a lasciarla per 
andatsene con Ninoscka a .- 
Pietroburgo. 

■ Una storia-come si vede- 
Intricata, che Andieev rende 
Intrìcatiràlma ponendo ac¬ 
canto ai protagonisti dei ruoli 
secondari a tutto tondo: il pa- - 
dre delle ragazze, mercante - 
fallito che ha passato la vita a 
restituire I suol debiti; Il giova¬ 
ne studente nichilista che si 
uccide; la vecchia nonna ve¬ 
stita di bianco che (a da testi¬ 


mone quasi muto a tutto: il 
piccolo infriganle di provin¬ 
cia; il noioso amico perbene 
con le sue'prediche scontate. ' 
■ Un gioco al massacro che 
sembra Infinito e che final- 
. mente fa piazza pulita dei 
: luoghi comuni negli ultimi 
due atti, slcuramenie i miglio¬ 
ri. 

Sequi - sostenuto dal secco 
adattamento di Enrico Grop- 
pali - Interviene con mano 
forte sulla melodrammatica 
vicenda trasformandola e 
prosciugandola sla visiva¬ 
mente che neirinterpretazio- 
ne, che si avvale di una recita- 




ottenere una certa riconoscibl- 
lità nella complessi’,à e nella 
costante basfotmazione è uno 
dei criteri cui Boulez si attiene 
qui come in tutta la fase più re¬ 
cente della sua attMiA. 

Lo si poteva notare anche 
nella sezione iniziale di •...ex- 
p/oaanle-tìxe...» che dura circa 
sei minuti e che Boulez ha pre¬ 
sentalo nella sala grande del 
Centre Pompidou con il ma¬ 
gnifico Ensemble Intercontem- 
porain e con il fiaullsta Piene- 
Andté Valade affiancato dalle 
albe due soliste, Sophie Cher- 
rier e Emmanuelle Ophèle. La 
prima impressione che il folgo- 


Pierre Boulez 
ha presentato 
alFesfiràl 
d'Automno 
di Parigi 
un frammento 
della sua 
nuova opera 
o-explcóanta 
fixe-» 


rame [rammento Iniziale pro¬ 
duce i quella di una concitalo 
movimento che si placa gra¬ 
dualmente: è la prima sezione 
di un pezzo che dovrebbe rag¬ 
giungere una durata conskte- 
revolé. 

Alla serata in cui Boulez ha 
presentato la sua nuova in¬ 
compiuta lattea assistevaito 
moli] protagonisti della vira 
musicale, da compositori co¬ 
me Xenakls a interpreti come 
Barei\boim. Li ritroveremo pro¬ 
babilmente il IS novembre 
prossimo, quarxlo Boulez rive¬ 
lerà l’opera completa, o una 
parte più ampia di ena. 


GIÀ RISOLTO a MISTERO Dt «TWIN PEAKS»? Rischia 
di sfumare la suspence che avvolge la cittadina di Twin 
Peaks. Mentre undici milioni e più di italiani - dopo aver 
visto la prima puntata del serial mercoledì su Canale S - 
si domandano chi ha ucciso Laura Palmer, a Bologna 
qualcuno sa o finge di sapere. Nella notte é stato appeso 
il cartello che appare nella foto in cui un gruppo (are si 
definisce <ultrà Rai tv») accusa la fidanzata bionda del 
carnntfontsto (sic). Ma sarà vero?. 

NASTASSJA KINSXI EROINA DI DOSTOEVSKU. Ante¬ 
prima domani a Mosca di Umiliali e offesi, il film per la 
regiadiAndreiAEshp^trattodalromanzodiDostoevs- 
kife girato in Urss nel corso di un anno. Tra gli itrterprett, 
insieme a Nikita Mikhalkov, Anastasiia Vjasemskaia, Ser- 
gei Perelygin. c’é Nastassia Kinski nel ruolo di Natasha. 
Durante la serata di presentazione del film, patrocinata 
della Croce rossa, intemazionale, saranno offerte cique- 
centomila siringhe agli ospedali per l'infanzia di Cemo- 
byleMosca. 

SCHWARZENEGGER «MINISTRO» DI VIOLENZA. Geor¬ 
ge Bush l'ha scelto come capo del consiglio p^idenzia- 
le per lo sport e la forma fisica per i suoi •meriti speciali», 
ma Arnold Schwarzenegger é già stato contestato. Se¬ 
condo la Coalizione nazionale conboia violenza televisi- ' 
va: non solo «Schwarzie» é promotore di violenza plutlo- 
stoche di valori sporiivi,.ma è anche un falso muscoloso. 
Lo sanno tutti che fa uso di anabolizzanU. Schwarzeneg¬ 
ger, comunque, non si é lasciato toccare dalle critiche, e 
Ha inviato pesi c bilaiKieri ai soldati americani nel Golfo. 

IL TEATRO DI RICERCA TORNA A LAUfiA. Seconda 
edizione a Latina di‘Tavole della torre», una manilesia- 
zione dedicala al teatro e al teatro-danza di riceica, che 
si terrà da domani al 3 maggio. Otto spettacoli, a comin¬ 
ciare da Claus Feymann di Thomas Bernhard, regia di 
Cario CecchI, per prosMulre con Settimo Voltaire, Gior¬ 
gio Barberio Corsetti, il Teatro del Carretto, Toni Servino, 
n Teaboinaria e la danza di Antu Catalano, Massimo ' 
Moricone e Lucia Latour. Inolbe; seminari sul teabo eu¬ 
ropeo e un laboratorio biennale condotto da Guidarello 
Fontani. 

CABARET E COfiOCrrA A BARL Musfor A rriusicr e Mo m/ 
/beda//pfocere, due rassegne In programma al teabo «La 
dolce vita» di Bari Da gennaio a marzo, ogni fine settima¬ 
na. otto spettacoli umodstici: Alberto Paoucco in «Odio 
le barzellette». Francesco Scimeni in «Magicomio». Giob¬ 
be in »Parabo’oipeiboU», Mario Zucca in «Recital», Opera 
Comique In Opera Comique 2», Lucio Aiello in «La 
mamma è una sola». Stefano Nosei in «Luisa e le bimbe 
confuse» e Pongo in «La valle dei birichini». 


zione secca e, nei casi miglio¬ 
ri, incisiva. Con l'aiuto dello 
scenografo Crisolini Malaie- 
sla, creano un ambiente scu¬ 
ro, soffocante, quasi espres¬ 
sionista giocando più su di 
una certa, simbologia (pochi 
oggetti, gran profusione di gi¬ 
gli candidi in scena) e su di 
una certa iconogram d'epo¬ 
ca che non su di un plano 
realismo. '<■' 

Cosi ci restiluixe, sia visi¬ 
vamente che concettualmen¬ 
te, un ambiente concenba- 
zkmario, scandito dalTabbas- 
sarsf e dail'alzarsi di Impo¬ 
nenti tende-sipario di un nero 
brillante, ira luci che inchio¬ 
dano I personaggi nella soli¬ 
tudine delle loro battute, con¬ 
ferendo alla vicenda, scandi¬ 
ta dalle musiche di Scriabln, - 
un andamento da film muto, 
ligure di un bassorilievo che 
tutti li contiene e dal quale si 
distaccano non appena pren¬ 
dono la parola. Scelta teatral¬ 
mente coinvolgente anche se 
rischia di rinchiudeie Anfissa 
nel ruolo predrrierroinato di 
un'icona fatale che diventa 
donna di carne solo quando 
si spoglia delle proprie difese, 
togliendosi fuori dii metafora 
l'abito nero per apparirci in 
un fiammeggiante sottabito 
rosso come T velluti che la cir¬ 
condano e che la isolano dal 
nero dei sipari e degli abili di 
quasi tutti i personaggi. - • 

Lungo questa linea sorve¬ 
gliata si muove l'interpreta¬ 
zione degli attori. Cosi il Fe¬ 
dor di Aldo Reggiani é prima 
salottiero nelnndossare la 
maschera sociale di avvocato 
di successo, per diventare 
sempre più vero e consape¬ 
vole mano a mano che il 
dramma si dipana, mentre 
Rosa Di Lucia tratteggia 
un'Anlissa dalie forti tinte non 
prive però di tenerezza. Ro¬ 
berto Trifirò, da parte sua. 
rende assai rivo con uno sca- 
. vo inteillgente un personag¬ 
gio senza sangue come Tata- 
rlnov e Laura Montaruli é con 
sensibilità a«resslva la mo¬ 
glie badila di Fedor. Altale¬ 
nanti le altre interpretazioni, 
ma se Sofia Diaz s'imbatte 
con Ninoscka far un ruolo 
troppo grartde per lei, TUilio 
Vaili non si la certo sfuggire il 
lato moralistico-boighese del 
padre delle tre sorelle. 
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Eseguito il primo 
trairianto 
di TOlmoni 
in Italia 


Il primo trapianto di polmone in Italia ù stato efiettuato ien a 
Roma presso la seconda Clinica chirurgica dell università 
•La Sapienza» Il trapianto, della durata di circa tre ore, è sta¬ 
to esMUito dall'equipedel prof Costante Ricci, titolare della 
cattedra di chirurgia toracica della stessa univeisilà nell am¬ 
bilo del 'progetlo trapianti Italia* del Consorzio interuniversi¬ 
tari per i trapianti d'oqano, di cui 6 direttore II prOf Raffaello 
Coitesini Si tratta di una paziente di 44 anni, proveniente da 
Salerno, affetta da una forma graveed irreversibile di insuffi¬ 
cienza respiratona che ne limitava drammallcamenle l'au¬ 
tonomia di vita II preallarme è stato dato intorno alle ore 22 
del giorno 11 per un potenziale donatore ricoverato presso 
l’ospedale di Malta ( La Valletta) Il donatore, idoneo per il 

S relievo di rem, fegato, polmoni c cuore era una giovane di 
9 anni deceduta per trauma cranico Grazie aiia coiiabora- 
zione della prefettura di Roma, dell'aeronautica militare e 
• della polizia municipale veniva approntato il trasporto delle 
equipe chirurgiche, una per il prelievo dei polmoni, l'altra 
per il prelievo di fegato e rem Contemporaneamente partiva 
da Giullari l'equipe cardiochirurgica wH'ospedale S Miche¬ 
le per li prelievo del cuore II trapianto di fegato e quello di 
polmone sono stati effettuati nelle sale operatone della II cli¬ 
nica chirurgica dell'universilà di Roma •La Sapienza*, quello 
di cuore dall'equipe del prof Valentino Martelli a Cagliari, i 
reni sono stati trapiantati a Malta Tutu i trapianti sono stati 
seguiti da successo e te condizioni di tutti i pazienti sono da 
ritenere più che soddisfacenti. 

Cazze e corvi golosi di latte 
sono l responsabili di un'e¬ 
pidemia dovuta a Campylo- 
oocter jejuni, un batterio che 
causa gravi infezioni, con 
febbre elevata, fino alla pos¬ 
sibilità di convulsioni febbri¬ 
li Nella piccola cittadina di 
Bngend. nel Galles del sud, 
ben SS soggetti sono stati colpiti dalla malattia nel breve vol¬ 
gere di una settimana Gii uccelli, attraili dalle bottiglie di lat¬ 
te lasciale sui gradini delle case, riuscivano a togliere la co¬ 
pertura protettiva e a contaminare In tal modo il lane, essen¬ 
do portaton del germe Fer scopnre la causa dell’epidemia 
c'è voluta tutta labilità degli epidemiologi della Cardili 
Royal Inlirmaiy, che hanno oolnbuito un attento quesliona- 
rio dopo la segnalazione, da parte di una donna, di un uc¬ 
cello che stava armeggiando attorno a una bottiglia di latte 
In effetti, tutti 1 sc^getti colpiti erano soliti lasciare la bottiglia 
fuori casa e in vane circostanze avevano visto gli uccelli vici¬ 
no alle bottiglie Sono in corso ora gli accerUimenli sul latte 
contaminalo e sugli uccelli per confermare tale ipotesi che 
comunque, dal punto di vista statistico, ha alà passato II va- 
gliodelconironlocon gruppi diconliDtÌa(Lanoef. 1990) 

Il 31 dicembre 1993 diverrà 
esecutiva la condanna a 
morte del virus del vaiolo 
Ormai scomparso dal piane¬ 
ta grazie all’uso a tappeto 
della vaccinazione antivaio- 
losa,e riconosciuto negli an¬ 
ni Settanta l'ultimo caso del¬ 
la malattia, ora l’organizza- 


SCIENZAEjECNOLOGIA 


InghiHena: 
gazzeeeorvi 
responsabili 
di una grave 
epidentia 


Oms: entro ii 93 
UsaeUrss 
stermineranno 
gli ultimi virus 
delvaioio 


zkme mondiale delta sruiità ha ordinalo lo stermlruo degli 
ultimi ceppi di virus del vaiolo ancora esistenti Sono conser¬ 
vali per motivi di studio, nei laboraton di alla sicurezza dei 
Cdc di Atlanta, negli Stati Uniti, e nell'lìÀituto di rkeica per le 
preparazioni irirali di Mosca. SI tratta in nino di soli SOO cam¬ 
pioni suflicienli pero per causare gravi conseguenze nel ca¬ 
so di Infezione accidenlale o di uso Improprio a livello inter- 
nazioirale Rintaneapertoiiproblemadicomefaieperave- 
re a disposizione nel futuro II virus per diagrtosUcare rapida¬ 
mente eventuali nuovi casi della malattia, In caso di inattesa 
lectudeacenza. I ricercatori sembrano tranquilli- nel prossi¬ 
mi due anni avranno sequenzialo l'intero genoma del virus, 
per cui morto il virus, avranno comunque tutto il materiale a 
d i sposiz t one per le eventOali ricerche ^.H^Aess, 1990) 


Nuova tecnica 
poco invasiva 
per studiare 
treoronarie ' 


L'angfografla coronarica, 
l'esame che serve per stu¬ 
diare le coronarie e stabilire 
quindi la' netftusltà di un 
eventuale intervento, potrà 
forse presto asserì sosMuHa 
da una nuova tecnica, meno 
invasiva e altrettanto effica¬ 
ce. A proporla è Robert 
Uees. cwerto in medicina nucleare deiruniversità di Har¬ 
vard, a Boston, negli Stali Uniti II metodo è semplice e si ba¬ 
sa sulla cognizione ben nota che le placche aleroscleroUche 

E resenll nei vasi sono formate per la gran porte da coleslero- 
I lees ha cosi pensalo di marcare con un isotopo radioatti¬ 
vo un trammenlo sintetico di una proteina che ha il compito 
di trasportare II colesterolo. Questa proteina, una volta inle^ 
tata, va a legarsi piopiio al colesierolo depmitato nei vasi, e 
marca in lai modo le lesioni ateroKleiotichepiesenlL (Mt- 
<lkalWorUNeim,\^^ 

Il premio Nobel per la IMca 
Cari David Anderson, consi¬ 
derato il padre dell'antima¬ 
teria per la scoperta del po¬ 
sitrone, è mono venerdì al¬ 
l'età di 85 anni dopo breve 
malattia nella sua casa di 
San Marino, un sobborgo di 
Los Angeles. Aveva conqui¬ 
stalo H Nobel a soli 31 anni uno dei piu giovani nella storia 
del premio e aveva scoperto nel dopoguerra anche un'altra 
importante particella, il mesone. Aridetson, che entro al Ca¬ 
lifornia Instituie ol Technology di Pasadena, il celeberrimo 
Callech, all'età di 18 armi non ne usci pHi per il resto della 
sua vita, salendo lutti l gradini accademiciSei anni demo 
averaitenuloilptemioNobelasoll3l armi di età, nel 1936, 
gli fu chiesto di andare a dirigere un progetto segretissimo 
del governo Ber notivi di lamblia preleri nnuriclaie e al suo 
posto andò il suo assistente. J Robert Oppenheimer. U pro¬ 
getto era luturaintente quello chiamalo Manhattan, speri¬ 
mentato ad Alamogoido, per la costruzione della prima 
bomba atomica, il cui nome è oggi indissolubilmente legato 
ai nome di Oppenheimer. 

PIKTRÓDRI 


Morto il Nobel 
Anderson, 
aveva scoperto 
il positrone 


.11 computer che ragiona? Nonostante 


gli importanti risultati ottenuti nel campo dell’IA prima, 
e del connessionismo poi, la strada da fare è ancora lunga 


Una sciocca intelligenza 



Vedere per noi è semplice, giocare a scacchi inve¬ 
ce, nchiede una certa capacità intellettuale Eppure, 
tra qualche anno il campione di scacchi mondiale 
sarà quasi certamente un computer al quale però 
non saremo stati capaci di insegnare a vedere. Gli 
ultimi vent’anni di ricerche nel campo dell'intelli¬ 
genza artificiale fanno rilevare questo paradosso: se 
per noi è facile, il computer non ce là fa. 


TOMMASO POOOIO 


■I Un paio di anni fa un 

S inde poster su una strada a 
mbridge, a qualche centi¬ 
naia di metri dal MIt, la dichia¬ 
rava «Ai alley*. la strada dell'In¬ 
telligenza artificiale Oggi il po¬ 
ster è scomparso e sono aiKhe 
scomparse alcune delle picco¬ 
le società tocall che operavano 
nel campo dell'lnleltigenza an 
unciale l'IntelHgerua artUlcia- 
le - la breve - è sotto accusa 
Come tecnologia, per non aver 
generalo un'industria di miliar¬ 
di di dollari e non avere svilup¬ 
pato robot intelligenti E come 
scienza, per non averci ancora 
detto come futuiona la mente 
e cos'è l'intelligenza Una nuo¬ 
va moda è arrivata, quella del¬ 
le reti neuronali - anche chia¬ 
mala connessionlsino, che è 
spesso presentala come un at¬ 
tacco ^fondairrante diverso 
dairinlelligetaa ArtUiciale a 
motti degli stessi problemi. 
L'Intelligenza arUficlale dun¬ 
que: è U momento di procla¬ 
mare il suo fallimento? Conw 
stanno veramente le cose? 

Come spesso succede la ri- 
sposta rion è semplice II pri¬ 
mo problema è di definire co¬ 
sa è la e che cosa è invece 
sempUcemenie computer 
Science. Parecchie delle socie¬ 
tà in Cambridge che dicevano 
qualche anno la di essere nel 
mercato di la, oonUnuano ad 
avere un grosso succ e sso com- 


tetto di lavorale in la. è vele 
che l'industria di la è lomanfc 
come dimenskmi dalle predi¬ 
zioni che si leggevano sul gior¬ 
nali anni fa. Ma è pur sempre 
un'Industria con un lattumto 
annuo negli Stati UniU di circa 
un mUiardo di dollari. Ed è ce^ 
lomente vero che la non ha an¬ 
cora risolto II probleffla di ca- 

S ire l'intelligenza e riprodurla 
I macchine. Questo è pero 
uno del quattro pandi proble¬ 
mi con cui si sta confrontando 
l'umanità, insieme al proble¬ 
ma delirorigine della vita, del¬ 
ia stiullura «Ila materia e del 
l'origine dell'universo e sareb¬ 
be stalo mollo strano se fosse 
stato possibile risolvere com- 
plelainenle questo problema 
nel corso della breve vita di la 
- due decermi o poco pio. 

Ci sono stale chiaramente 
troppe esagerazioni da parie 
del «media* e da parte di alcu¬ 
ni ricercatori iirespon^abili 
(per esempio Ed Feigenbaum 
di Siàntord) sulle promesse 
commerciali e tecnologiche di 
la C'è stato un lenomèno to- 
cioscieniinco di •moda*, di 
epidemia Intellettuale, che si 
sta ora ripetendo per la «nuova 
wave* delle Reti neuronali A 
questo si aggiunge la mancan¬ 
za di fondamenta solide per 
quelle parti di la. come i siste¬ 
mi esperti, che il grosso pub¬ 
blico ha identìlicato con l’In¬ 


telligenza artificiale ma che ne 
sono la parte scienllficamenie 
più debole E mentre è vero 
che la tradizionale, basata 
spesso sulla logica simbolica o 
l'euristica dei sistemi esperti, è 
diversa dall'approccio del con- 
nenionismo, è anche \«ro che 
certi settori di ricerca ai margi¬ 
ni deiria, come la visioiie artin- 
clale e la robotica, hanno da 
sempre mescolalo I piitKipi 
migliori dei due campi L'Ia 
tradizionale comprende il ra¬ 
gionamento automatico, la 
comprensione del linguaggio, 
la dimostrazione automatica 
di teoremi, I sistemi esperti, ma 
non comprende ricerca nella 
visione artificiale, nello speech 
under-slanding, nel controllò 
motorio eie II connessionismo 
afferma che le caratteristiche 
più Importami deirinlelligenza 
sono il pensiero associativo e 
l'abilità di Imparare e genera¬ 
lizzare da esempi e che l'inlel- 
ligenza ha bisogno di hardwa¬ 
re speciale, estiemamenie pa¬ 
rallela, simile all'atchitettura 
del cervello in cui un enorme 
numero di cellule attaccano si¬ 
multaneamente parti diverse 
dello stesso problema. In ogni 
caso, la e coruiessionismo so- 
I» due rami dhersi delia stessa 
impresa e in un ceno senso 
rappresentano i due poli del- 
l'ttitelUgenza, quello ossodntf- 
no (per esemplo riconoscere 
(acce) • quello deduttivo (per 
esem^ dimostrazioni male- 
■MricMv.a dibattiti legali). . 
’Oikaràmenie à due .approcci 
^ voriD ono VipnNSCUaMOTpfrVr 

spMRi U iwSbierMittlrirjWM 

genza E. altrettanto chiara¬ 
mente, Il cammino da lare è 
aiKora molto lungo 

Eppure l'Intelligenza aitili- 
ciale prima e le reti neuronali 
dopo hanno ottenuto alcuni ri¬ 
sultati interessanti. Soprattutto, 
ci hanno insegnalo alcune le¬ 
zioni preziose. 

In retrospettiva sembra pro¬ 
prio quello che una persona 
saggia a'.'Tebbe detto. Anni fa. 
non Miebbe stato però ovvio a 
tutti Parlo di una delle lezioni 
più interessanti che sono 
emerse dal lavoro negli ultimi 
20 anni nel campo dellInlelH- 
genza oitUiclale La lezione 
sembra paradossale, ciò che 
sembra tacile a noi uomini è 
estremamente difficile per le 
macchine e viceversa. Gli 
esempi ovvi sono visione o ro¬ 
botica da una parte. Il gioco 
degli scocchi dall'altra. La vi- 
lione, per eser. pio, è un'abili¬ 
tà innata, che non ci costa al- 
cutM fatica e che abbiamo in 
comune con moltissimi ani¬ 
mali Sembra cosi facile vede¬ 
re. Sembra immedialo, senza 
fatica Come se il mondo visivo 
fosse lutto al di fuori di noi e 
non richiedesse elaborazione 
alcuna Ed invece if giocare a 
scocchi un'altivilA ritenuta 
estremamente intelligente, ri¬ 









Disegno di MHraOivstaa 


servata ad alcuni «mostri», ca¬ 
paci di analizzare in breve 
tempo strategie compltealissi- 
me. Ma pensate, tra pochi an¬ 
ni, il campione dei mondo di 
scacchi sarà quasi certamente 
un computer. Invece txm sia¬ 
mo ancora riusciti a tare vede¬ 
re un computer neaiKhe ai li¬ 
vello di un gatto Siamo (orse al 
livello di una mosca - ma lon¬ 
tani dalla sua miniaturizzazio¬ 
ne 

L'esperienza di la ha dimo¬ 
strato che la percezione ed il 
controllo motorio sono motto 
più difficili da automatizzare e 
riprodurre in computer di altre 
attività che abitualmente con¬ 
sideriamo intelligenti come il 
lare una diagn^ medica, il 
giocare a scacchi ildimostrare 
teoremi SI potrebbe addirittu¬ 
ra argomentare che, in un cer¬ 
to senso, la percezione e il 
controllo motorio sono attività 
più intelligenti di attie attività 
coscienti - su una scala asso¬ 
luta di complessità dell'elabo¬ 
razione dell’Informazione. 
Questa è una esagerazrone, 
che andrebbe quaHOcata In va¬ 
ti modi e che non va presa 
troppo seriamente In ogni ca¬ 
so, gli ultimi vent'anni di la 
hanno chiaramente dimostra¬ 
lo la realtà di un Interessanle 
paradosso aspetti dell'Intelli¬ 
genza che cl sembrano facili 
sono invece i più difficili da 
programmare su computer e 
gli aspeiu deU'inteliigenza che 
abbiamo tradizionalmente 


considerato come i più com¬ 
plessi cominciano invece già 
ora ad essere automatizzati 

La lezione più costruttiva 
dell'intcUimza aitfriciale è 
però un'aura e nflette queUo 
che per me è la sua vera so¬ 
stanza e quello che mi piace 
chiamare il suo dogma centra¬ 
le il problema deUlnlelligenza 
può e deve essere studialo co¬ 
me un problema di elabora¬ 
zione deirinlormazione, indi¬ 
pendentemente dai meccani¬ 
smi fisici che ne sono respon¬ 
sabili Quasi un corollario di 
questo dogma è cne c’è uno 
strumento sperimentale per 
questa ricerca - il computer - 
con cui si può - e si deve - ve- 
rìlicare la plausibilità di una 
teoria dell'intelligenza Con 
questo l’Intelligenza aitinciale 
può diventare una scienza - e 
con questo può dilferenziarsi 
radicalmente dalla IÌIosoIib 
della mente. Se vogliamo stu¬ 
diare il probleina dell'InlelU- 
genza, è necessario usare 
computer, per esempio cer¬ 
cando di riprodurre alcuni 
aspetti deU’intelHgenza. Que¬ 
sto approccio al problema del¬ 
l’Intelligenza è diventalo una 
parte cosi integrale della no¬ 
stra cultura da sembrare oggi 
quasi ovvio Non lo era però 
negli anni precendenti la na- 
xita dell'Intelligenza artificia¬ 
le 

Recentemente il dogma 
centrale di la è sialo criticato 
da un fisico-matemalico ben 


nolo, Roger Renrose La tesi di 
Peniose è che un computer 
non potrà mai essere intelli¬ 
gente, e che la chiave dei pro¬ 
blema deU’inlelligenza risiede 
in leggi fisiche ancora da sco¬ 
prire Afiermazioni del genere 
hanno una qualche probabili¬ 
tà di essere vere, ma assomi¬ 
gliano molto alle spiegazioni 
da parte di alcuni xlenziali 
che all'iiiizio del secolo affer¬ 
marono che un aeromobUe 
più pesante dell’alta non 
avrebbe mai potuto volare. 

In ogni caso, è chiaro che 
l'Intelli^nza artificiale tradi¬ 
zionale, certe volte chiamata 
«core Al», attraversa un mo¬ 
mento di riflessione e trasfor¬ 
mazione. mentre invece non 
c'è nessuna crisi nelle altre 
parò di la, come speech reco- 
gnillon, image underslanding 
eie La mia Impressione è che 
l'enfasi della ricerca si stia spo¬ 
stando. in modo salutare, e co¬ 
m’era da aspettarsi per un’area 
di ricerca in fase di maturazio¬ 
ne. dalla logica e l'euristica a 
tecniche di matematica più 
classica. (Questo trend è esem¬ 
plificalo dalla moda odienu 
delle reti lyroronali 

Le reti neuronali hanno 
mollo poco In comune con il 
cervello - a parte il termine 
«neuronali» Molti degli algorit¬ 
mi proposti funzionano solo su 
problemi estremamente sem¬ 
plificati Altri sono veisioni di 
metodi tradizionali della mate¬ 


matica applicata. Sulle reti 
neuronali si leggono esagera¬ 
zioni di ogni tipo - mollo rara¬ 
mente discussioni equilibrati e 
fondate su (atti conoreti o di -1 
mostrazioni rigorose La moda 
delle reti neuronali è un feno¬ 
meno strano, un po' simile a 
quello che è successo attorno 
alla fusione fredda. Ha però 
dato un conmbulo importanle* 
quello di sottolineare con for¬ 
za l'importanza deU'apptendi- 
mento Le reti neuroriali sono 
computer massivamente pa- 
rallefi e capaci di imparare da 
una serie di esempi La prima 
caratteiislica è importante ma 
non teiribilmenle oiiginBle; la 
seconda, in un certo senso, è 
un concetto che, per varie ra¬ 
gioni, era stato un po' dimenti¬ 
cato L'idea è dunque di consi¬ 
derare seriamente l'apprendi¬ 
mento come associazione di 
segnali in entrata con segnali 
in uscita, come la sintesi di ri¬ 
flessi quasi di tipo Pavioviano. 

Il meraaggio importante del¬ 
le reti nervose penso sia pro¬ 
prio questo unachioveimpor- 
tanle per capire l'Intelligeióa è 
l'apprendimento, soprattutto 
come un processo statistico e 
non simbolico 

Turing diede quarant'anni 
fa una definizione di intelligen¬ 
za che da allora ha dato luogo 
a discussioni e diatnbe senza 
fine Sostanzialmente la defini¬ 
zione è che se un computer si 
comporta come una persona, 
per esempio In un dialogo de¬ 


Dal suiddio di un «gene altruista», la donna 


M NAPOLI n nome breve. 
XM. cl dice poco o nulla della 
sua generosità Ma è lui il pic¬ 
colo grande benefattore del- 
rattia metà del cielo A lui le 
donne devono molto. Forse 
lutto. XisI (X inacUve specilic 
Iranscripts) è infatti il gene che 
rende inattivo uno dei due cro¬ 
mosomi X presenti nelle cellu¬ 
le delle femmine dei mammi¬ 
feri. portando il dosaggio ira le 
leminine al giusto equilibrio. 
Rendendolo quindi uguale a 
quello dei maschi che di cro¬ 
mosoma X ne hanno uno solo 
Il che significa, in un linguag¬ 
gio meno rigoroso ma, lorse, 
oiKhe meno ermetico, che 
qùesto raro esemplo di gene 
•alliulsta» sacnlica il cromoso¬ 
ma che k> contiene per con¬ 
sentile alle donne di vivere. 
Nelle proprie cellule l maschi 
deil'uomo, come quelli di tutti 
I mammiferi, hanno due ero- 
mosomi sessuali. X e Y Cia- 
Kuno codifica per un diverso 
set di proteine Le lemmine. In¬ 
vece, hanno due cromosomi X 
identici Uno però è attivo 
L'aUro resta inatttvo Perchè? A 


scoprire e ad «isolare* il gene 
responsabile del prezioso 
meccanismo di Inattivazione 
di UDO dei due cromosomi X 
nelle femmine, sono stali tra 
gli altri Rossana Tonloienzi, 
Valeria Capra, Quseppe Bo^ 
sani Un gruppo di italiani tra¬ 
piantalo a Houston nei Texas 
e diretto da Andrea Ballabio, 
34 anni, medico napoletano. Il 
lavoro, in collaborùione con i 
genetisti della Stanford Univer¬ 
sity. in Califomla. guidati da 
Huntington Willard, e stalo ap¬ 
pena pubblicato dalla più fa¬ 
mosa delle riviste Kienlillche 
«Nature». Ed è stalo appena 
presentato ad Oxlotd all'an¬ 
nuale «woriishop» SUI mappag- 
alo del cromosoma X. Ricadu¬ 
te appllcalive di questa xoper- 
fa potranno aversi, ma so» a 
lur^a xadenza, nella cono- 
xenza dei meccanismi di al¬ 
cune malattie di origine geneti¬ 
ca. dalla sindrome di Tumer 
alla distrofia muscolare E, lor- 
X, al cancro Incontriamo An¬ 
drea Ballabio presso r«lsiJtuto 
Intemazionale di genetica» 
(ilgb) del Cnr di Napoli II pre¬ 


stigioso istmi» dove il giovane 
Kienziato ha inaiato 4 anni fa 
le ricerche per rintracciare tra 
le migliaia di geni del cromo¬ 
soma X quello responsabile 
del meccanismo di inattivazio¬ 
ne ipotizzalo negli anni 60 dal 
l'americana Mary Lyon Da 
due anni Ballabto dirige con la 
qualifica di •asslstanl profes¬ 
sor* un laboratorio di ricerca 
presso l'«lnslllute (or Molecular 
QeneUc* a Houston e da qual¬ 
che tempo ne sta allestendo 
un altro, come assistente pres¬ 
so l'ospedale Gasllni di Geno¬ 
va. 

Dottor Ballabio, Id ba eoo- 
tottmlto a iMlare Xlst, runi- 
co gene espresso del cromo- 
aoDuXliuittlvooellefemiiil- 
ne dei manunUeri che non 
sia espresso anche dal ero- 
mosoma X attivo. Qual è 
l'faaporlanza della scoper* 
la? 

Pensiamo di aver individuato II 
gene responsabile del mecca¬ 
nismo random, cioè casuale, 
che rende inattivo uno dei due 
cromosomi X femminili Sape¬ 


Parla Andrea Ballabio, La scoperta jwtrà aiutare 
il giovane ricercatore a capire meglio malattie 
che ha guidato lo studio come il ritardo mentale, 
sul meccanismo genetico la sindrome di Tumer 
che annulla la seconda X e la distrofia muscolare 


vamo che all’lnterrro del cro¬ 
mosoma X c'è un sito di inatti- 
vazkxie. E conoxevamo an¬ 
che la regione dove doveva 
trovarsi il gene responsabile 
dell'inattivazione Ed è propi» 
in quella reg»ne che abiatr» 
ttovato Xisi Ma il meccanismo 
che rende inattivo uno e so» 
uno dei due cromoromi resta 
ancora xonoxiuto E un mec¬ 
canismo determinante Perchè 
è quello che rende possibile la 
vita delle femmine SI ntiene 
intatti che la presenza contem¬ 
poranea di due cromosomi X 
attivi sia incompatibile con la 


PIITROORICO 

vita 

PerchiT 

Il motivo non è ancora ben no¬ 
lo Forse la ridondanza è la 
causa dell'incompaUbilità 
Perchè due cromosomi attivi 
alterano il dosaggio, codifican¬ 
do per un numero doppio di 
proteine E portano quindi una 
concentrazione eccessiva e in¬ 
tollerabile di materiate biologi¬ 
co nella cellula Per questo IV 
voluztone ha escogitato un 
meccanismo per rendere inat¬ 
tivo uno dei due cromosomi E 
rendere quindi possibile la vita 


anche alle femmine. 

Nelle cellule femminili esi¬ 
stono quindi due cromoso¬ 
mi X usuali. Udo solo è atti¬ 
vo. Marallroèdel tutto inat¬ 
tivo? 

No, quello che noi chiamiamo 
inattivo, non lo è del tutto E 
non lo è xmpre Non » è del 
tutto perchè, a parte quel» 
che abbiamo ixiato noi, alcu¬ 
ni geni del cromosoma X inat¬ 
tivo in realtà si esprimono Non 
sono molti e soprattutto sono 
geni che si esprìmono anche 
sul cromosoma X attivo Solo 


Xisi però, si esprime sul cro¬ 
mosoma X inattivo e non su 
quello attivo Perchè? Dobbia¬ 
mo xopririo Naturalmente il 
gene Xist si trova anche sufi’u- 
nieo cromosoma X dei maxhi 
e owiamenle non si esprìme 
AiKhe in questo caso dobbia¬ 
mo capire perchè Ma, come le 
dicevo, li cromosoma mattivo 
non è xmpre tale Negli em¬ 
brioni infatti funzionano sia il 
cromoxma X materno che il 
cromosoma X paterno, che si 
xno appena ritrovati insieme 
dopo la fecondazione per for¬ 
mare il materiale genetico del 
naxituro Ito! ad un certo pun¬ 
to, al llvelto dei blaslociti, le 
cellule embnonali che non 
hanno ancora assunto una 
specializzazione, succede 

Q ualcosa Xist si sveglia in uno 
ei due cromoxmi e rende il 
suo ospite mattivo Come e 
perchè dovremo cercare di 
xopririo 

Uno del due crontosond X 
nelle femmine diveata dun¬ 
que Inatthto. La scelta è ca- 
sualr? 


Neiruoiiio è casuale PUÒesse- 
re reso inattivo sia il cromoso¬ 
ma X paterno die quello ma¬ 
terno Ma nei blastociti di altre 
specie, i canguri per esempio, 
è reso inatttvo xmpre e solo il 
cromosoma X paterno II moti¬ 
vo non si coitosce 
NegU e m b rion i del cangart 
c’è qnlndi nna Mledoac che 
non è random. àb ncO’no- 
mo la oeelta è dei lutto ca- 
analcT I due cromoso mi X 
nella cdhda di nna donna 
■ODO aMohrimnenle Idcnli- 
d? 

Su base sequenziale si II cro¬ 
mosoma X è abbastanza gran¬ 
de Quello deH'uomo ha circa 
ISO milioni di basi nucletidi- 
che, cioè di mattoni fonda¬ 
mentali E la sequenza di que¬ 
sti mattoni nel cromosoma X 
attivo in una donna è del tutto 
identica a quelle del cromoso¬ 
ma X inattivo 

Ma possiamo atfcnnaie che 
anche te forma c te poolzio- 
ne neU’ambienle cxllnlare 
dd due cromosomi è dei tal¬ 


co attraverso una parete, il 
computer è «intelligente* La 
definiztone ha certamente sen¬ 
so Nella prospettiva della di- 
Kusstone prxedenle è co¬ 
munque mteressanie propone 
una diversa definizioae di m- 
telligenza che sottolinei l'a¬ 
spetto dell'apprendimento 
Constdenamo un sistema arti¬ 
ficiale come un robot o il com¬ 
puter che lo controlla, il siste¬ 
ma Cl sembrerà intelligente x 
sarà capace di imparare, un 
po come un bambino Non è 
ben chiaro come definire d no¬ 
stro test in modo rigoroso, ma 
è chiara l'intenzione- non ba¬ 
sta avere un sistema esperto 
capxe di fare diagnosi medi¬ 
che xcuratlssime o un siste¬ 
ma capace di tradurre dall'in- 
glex al cinex per soddisfare il 
nostro test e dire che abbiamo 
un sistema inteHigenlc, il siste¬ 
ma che pasx il test potrebbe 
non esxre in grado di parlare 
un italiano grammatteamente 
corretto, ma quel» che u l'ha 
imparato, come un bambino 
che impara a parlare Un siste¬ 
ma in grado di miglioiatsi at¬ 
traverso l’apprendimento, at¬ 
traverso l’esplorazione del- 
ramblente, si menta l'attributo 
di «intelligente*l Questa defini¬ 
zione di intelligenza cerca di 
introdune in nudo espbctto 
quella che la discussione pre¬ 
cedente ha indicato come la 
vara «uova* frontiera nel ten¬ 
tativo di capire e di sintetizzare 
l'mtelligenza. l'apprendimeit- 
to L'inteUigenza artificiale tra¬ 
dizionale ha raggiunto una 
barriera che ne ha bloccato d 
progresso La beirieia è l’ma- 
bililà dei sistemi sviluppati fi¬ 
nom di evolversi da soli, di im¬ 
parare. senza bisogno di esse¬ 
re completamente. Natnral- 
mente ci sono stali tentativi di 
meccanizzare l'apprendimen¬ 
to*, ed è xmpre stato ben chia¬ 
ro a lutti che la «machiiK lear- 
ning* è la parte più cruciale nel 
campo dell'intelligenza anli- 
ciale Progressi sostanziali nel 
campo dell apprendimento 
Bulomalìco stani» però sol- 
lanto ora diventando possibili- 
.diciamo nel corso del prorai¬ 
mo decennio, in conseguenza 
di una confluenza di vane li¬ 
nee di ricerca. La tecnologia 
dei supercomputer pandlell 
che promette nel giro di cu- 
que anni macchine mdle volle 
più potenti dei supercomputer 
di o^, è toix la più importan¬ 
te Un alno risultato promet¬ 
tente è la realizzazione recente 
che tecniche di matemabea 
classica in statistica e teoria 
deH'appfossimazione permet¬ 
tono di attaccare in modo rigo¬ 
roso problemidi appretxii- 
mento da esempi che le reb 
neuronali hanno provato ad 
affrontare 

E probabilmente positivo 
per il ricercatore seno die Peit- 
tusiasmo per l'mtelligenza aiti- 
flcia» si sia finalmente spento 
e l'Intelligenza artificiale come 
moda appartenga ormai alle 
stagioni pasxie Per fortuna, la 
recente epidemia intellettuale 
delle reti neuronali che in un 
pam di anni si è estera m mo¬ 
do esplosivo, ha ora raggiunto 
un plateau e xmbra proprio 
che presto commeerà a decli¬ 
nare Per fortuna, perchè cosi 
potremo continuare a lavorare 
con più tranquillità sul proble¬ 
ma dell'inteUigenza. 


lo Identica? 

Noi abbiamo trovato il gene re- 
sponsabi» del meccanismo di 
inatUvaztooe di uno dei due 
cromosomi X nel» femmine 
Ma dobbiamo capire perchè 
Xist SI esprìme rendendo inatu- 
vo uno dei cromosomi e iton si 
esprime nell'altro Ora pare 
che la conformazione, la for¬ 
ma che assume nel» spazro il 
cromosoma X Inattivo sia di- 
veira da queUa del cromoso¬ 
ma gemeUo attivo. Inolile il 
cromosoma mattivo si colloca 
in un punto del nucleo cellula¬ 
re diverso rispetto al cromoso¬ 
ma attivo Forx questa è la 
chiave per piegare il diveiso 
destino dei due cromosomi 
E* verso questa chlnve di vel¬ 
ia che Indirezzeiete le vo¬ 
stre ilcercbe hitnre? 

Quello che ci xcinglamo a fa¬ 
re per dimostrare il ruolo deci¬ 
sivo di Xist è impiantare cro¬ 
mosomi X pnvi del gene m em¬ 
brioni di topi Se te nostre ipo¬ 
tesi xno esatte, dovrebbero 
wprawivere so» i topi ma- 
xhi 
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BOTtMioom «I COTI» (Mia Miollana 


Raid razzista nel campo 
di Tor Bella Monaca 
denunciato dai Rom 
«I colpi esplosi in aria>t 


La Focsi denuncia soprusi 
nei confronti degli immigrati 
che lavorano al circo Orfei 
«Botte e paghe miserevoli» 


Sparìtraleroulotte 
Notte di paura per i nomadi 


Panico tra gli zingari del campo di Tor Bella Monaca 
dove ieri notte un commando razzista ha esploso 
colpi d'arma da fuoco. Dalia Focsi, invece, viene la 
denuncia di sfruttamento degli immigrati deila Pan- 
taneila: «Botte e paghe da fame permolti di loro che 
lavorano al circo Orfei». Continuano le polemiche 
sulla proposta della De di trasferire gli immigrati dal¬ 
l'ex patstificio negli alberghi. 


CARLO FIORINI 


H Paura tra gli zingari del 
campi costretti a subire minac¬ 
ce e intimidazioni e nuovi epi¬ 
sodi di razzismo contro gli im¬ 
migrati. Quattro colpi d'arma 
da fuoco esplosi nella notte 
contro un campo nomadi sulla 
Caslllna hanno seminato il pa¬ 
nico tra donne e bambini. &il- 
te e paghe da fame per gii im¬ 
migrati della Pantanellache la¬ 
vorano al circo Orfei. Ancora 
denunce, di episodi di razzi¬ 
smo c intollerarua nella città. 
A finire nel mirino dei razzisti 
questa volta e stato il campo 


nomadi di Tor Bella Monaca, 
sulla via casilina. Poco prima 
dopo runa di notte di ieri una 
macchina scura, una «Regata*, 
ha attraversato il campo a gran 
velocita. GII zingari che erano 
ancora svogli hanno fatto ap¬ 
pena a tempo a vedere che a 
bordo c'erano due o tre perso¬ 
ne. Poi la macchina ha fatto un 
. secondo gito e tutto il campo è 
. stato svegliato dai quattro col¬ 
pi d'arma da fuoco esplosi dai 
finestrini. Un attimo e l'auto si 
. è allontanata scomparendo. 
' Carabinieri e polizia accorsi 


sul posto hanno cercato inva¬ 
no i bosoli o i proiettili ma non 
hanno trovalo alcuna traccia. 
Probabilmente il commando 
razzista ha usato una pistola 
scacciacani o un'arma carica¬ 
la a salve. Un raid forse finaliz¬ 
zato soltanto a seminare il pa¬ 
nico tra i nomadi e in questo 
perieltanaenle riuscito. GII as¬ 
salti ai campi della periferia 
della città, secondo l’Opera 
nomadi, stanno diventando 
sempre più frequenti dopo 
quello avvenuto alia Magliana 
con lancio di bottiglie incen¬ 
diarle che hanno distrutto 
completamente due roulotte. 
Mercoledì scorso, sempre nel 
corso della notte, altri due raid 
razzisti erano stali portali a se¬ 
gno. Uno in un campo del Tor- 
rino eTaltro a Mostacciano do¬ 
ve un commando, a bordo di 
un'auto, aveva esploso colpi 
, d'arma da fuoco in aria e i no¬ 
madi. usciti dalle roulolle, ave¬ 
vano trovato in terra i bossoli. 

A denunciare invece episodi 
di sfruttamento e maltratta¬ 


menti nel confronti degli extra- 
comunitari è il segretario della 
Focsi. la federazione delle co¬ 
munità straniere in Italia. Se¬ 
condo Mohideen Nowfer alcu¬ 
ni immigrali della Pantanella 
che hanno trovato lavoro pres¬ 
so il circo «Francesco Orfei* so¬ 
no trattati in modo disumano. 
■Quattro di loro sono stati mal¬ 
menati e cacciali - denuncia 
Nowfer - senza neppure usu- 
fnilre della vergognosa paga di 
due selllmane». Secondo il 
presidente della Focsi molli 
extracomunitari della Panta¬ 
nella hanno trovalo lavoro nel 
circo, un lavoro faticosissimo, 
malpagalo e naturalmente tut¬ 
to In nero. «Lavorano sedici 
ore al giorno, - accusa Nowfer 
- per una paga di 2Smlla lire al 
giorno, selle giorni su sette». 
Contro questa situazione la 
Focsi ha annuiKiato per la 
prossima settimana una mani¬ 
festazione per protestare «con¬ 
tro trattamenti disumani che 
portano la PanUinella e la civil¬ 


tà del paese che ci ospita ai 
tempi della tratta degli schia¬ 
vi*. , ■ 

Sempre sul fronte della Pan- 
lanella ieri la capogruppo dei 
verdi arcobaleno Loredana De 
Petris ha chiesto In una nota se 
le posizioni espresse dall’as- . 
sessore ai servizi sociali Azzero 
rappresentino o meno gli 
orientamenti della giunta. Nei 
giorni scoisi Azzaro e alcuni 
esponenti ijella De hanno pro¬ 
posto di risolvere il problema 
Pantanella alloggiando gli im- 
migrati in alberghi e pensoni. 
«L'orientamento del consiglio 
comunale è lutt'altro - ha det¬ 
to la De PMris - Carraio ha il 
dovere di smentire il suo asses¬ 
sore altrirrienti il suo divente¬ 
rebbe un si lenzio colpevole». 

Di fronte alla Pantanella ieri 
notte, dopo una lite per banali 
motivi, un giovane francese è 
stato aggnxlito da un maroc¬ 
chino armsto di coltello che to 
ha colpito procurandogli («ite 
al volto e ad una gamta rtalle 
quali guarirà In lOgiomL 


Lfinddente, venerdì, alla stazione Bologna. Un’inchiesta dell’Acotral 

metrò in còrsa 


,«< wSOià A. >t.« .1 II 


*1 '•.''ì.-ìt : 


.fDeuo. in corsa, mitrata tra té 'pforte. Eiisabetta 
Trianquilli, 18 anni, si è, ipiracolosamente, salvata 
grazie ad una persona che è riuscita ad azionare l'a- 

E irtura di eitietsenza. con II macchinista che non si 
accorto dr nulla. .11 fatto è accaduto, venerdì alla 
stazione Bologna, sul nuovo iratto dèlla rfìetropoli- 
tanaB. L'Acotral ha aperto un'inchiesta. 


FASIOLUFMNO 


Éa «Non faremo alcuna de- 
ounaa, pei fortuna Elisabetta 
sta. ben»sirrlo«. A pòilare à 
VUtorio Tranquilli,, tronno del¬ 
la ragazza che venerdì maui- 
|ia bq nschiato di morire inca¬ 
strala tra le porte di un vagone 
del metrò B. Un lunghissimo 
attimo. Elisabetta Tranquilli à 
Sbalzata fuori dal vagone 
quando stava per. incontrare 
la,gallerla,slla line della ban- 
.china. L'hasalvata'Una perso- 
.Ita.-sconosciuta, terrorizzata 


Quanto lei che. dallintemo 
dèi vagone (l'ultimo, il più 
lontano, dalla motrice e dal 
'macchinista) ha tirato la leva 
deirallarme, quindi quella di 
emergenza per l'apertura por¬ 
te, eia ragazza ò caduta sul 
'marclaplew. oltre la riga gial¬ 
la, senza (arsi nulla, tanto da 
rialzarsi e'recarsi a scuola. Il 
latto e accaduto alla stazione 
Bologna, sul nuovo tratto. No¬ 
nostante molli passeggeri 
. avessero tirato il segnale di al¬ 


larme, il. treno e quasi com¬ 
pletamente scomfùiiso nella 
galleria e si è bloccato solo 
quando II macchinista si ò ac¬ 
corto del segnale d'emergen¬ 
za emesso dal capo stazione 
fermandosi a quella successi¬ 
va, Policlinico. «Il macchinista 
- ha detto Elisabetta che pren¬ 
de tutte le mattine la metrop<> 
lltana per recarsi a scuola. Il li¬ 
ceo artistico privato Sant'Or- 
sola di via Lhromo - avrebbe 
dovuto guardare dallo spec¬ 
chietto e accorgersi che mi 
ero incastrata». 

Un episodio sconcertante 
che richiama, una volta di più. 
raffidabilità del tratto di me¬ 
tropolitana inaugurata l'S di¬ 
cembre. Il treno su cui viaggi- 
va Elisabetta Tranquilli, pare 
prestato dalla Roma lido, ave¬ 
va già avuto difficoltà con le 
porte alla partenza dal capoli¬ 
nea, Rebibbia. Si tratta di un 
vecchio «Fiat*. I tecnici, che in 


seguilo hanno, esaminalo la 
vettura,' hanno verificato che I 
contatti deirinterrunore delle 
spie che segnalano le porle 
non chiuse erano incollati e 
che non ha funzionato nem¬ 
meno il cosiddetto «bordo 
sensibile* delle porte, che do¬ 
vrebbe consentire la riapertu¬ 
ra Immediata delle stesse in 
caso di chiusura difettosa. «Il 
drammatico episodio di ve¬ 
nerdì - ha dichiarato Ieri Fran¬ 
cesco Rutelli, consigliere co¬ 
munale del Verdi per Roma - 
è una delle conseguenze del 
costante disservizio della li¬ 
nea B, come attestano anche 
le numerose lettere di protesta 
pubblicate ' sulla stampa. 
Vannno verificate l'idoneità 
del materiale rotabile, la fre¬ 
quenza dei passaggi e il pieno 
utilizzo delle banchine delle 
stazioni, valutando l'opportu¬ 
nità di aggiungere va^ni. Se 
consideriamo che numerosi 



Il treno dal metrò B aita ttazioiw di Castro Pretorio 


difetti tecnici sono stali riscon¬ 
trati anche sulla linea A è evi¬ 
dente la carènza di program¬ 
mazione tecnica e di gestione 
che impedisce dì garantire I 
requisiti minimi di sicurezza 
ed affidabilità della pur mode¬ 
sta rete di metropolitana ro¬ 


mana». Rutelli, in proposito, 
ha presenialo un lntenoga- 
zlone urgentissima aU'asses- 
sore al irallico Edmondo An- 
gelé e a quello ai Lavori pub¬ 
blici Gianfranco Redavfd, 
chiedendo l'apertura di un'in¬ 
chiesta. , 


In un giorno 
3 morti per droga 
Quest’anno 
già 10 vittime 





Lei aveva 24 anni, giaceva sul letto con accanto una bot¬ 
tiglia di cognac e la siringa. Antonella Porcu (nella foto) 
è morta per droga insieme con il suo convivente. Bruno 
Pescetelli, 40 anni. A trovare i due corpi senza vita, ieri 
mattina, è suta una donna delle pulizie, che lavorava a 
ore nell'app;irtamento in via Duccio di Boninsegna, al- 
l'Eur. L'uomo aveva un bambino di cinque anni, nato da 
una precedente relazione. Era senza un'occupazione da 
due anni, prima aveva (atto il commesso presso la Came¬ 
ra dei deputati. La ragazza aveva precedenti penali pei 
spaccio di stupefacenti, scippi e rapine. Nel pomeriggio, 
al Trullo, è morto un altro giovane. Massimo Maurilii, 31 
anni, si drogava da quando era un ragazzino. La madre 
lo ha trovato sul pavimento del bagno. S'era appena 
iniettato una dose di eroina e respirava ancora, ma in 
ospedale è arrivalo morto. Dall'inizio dell'anno, i giovani 
che in città hanno perso la vita per droga sono dieci, qua¬ 
si uno al giorno. 


Un privato Ma che c'entra la «Geap«? 

f^ràlcestint 

al Comune scrive n consigliere Esteri- 

IntelTOflaZiOne Pel domino (Pciy ai sinda- 

iiiwiiwj|aAivii«rvi Carraro. chic- 

dendo spiegazioni in meri¬ 
to alta delibera <he con¬ 
cede alla società Geap «la fornitura e l'istallazione gratui¬ 
ta di cestini |)oita-ririuti«. La società ha ottenuto anche di 
poter gestire la pubblicità che ven’à applicata sui nuovi 
raccoglitori. «Tra l'altro», si legge nell'Interrogazione di 
Esterìno Montino, «dopo l'istallazione dei cestini Amnu, 
sorto venuti oggettivamente a meno i motivi della nuova 
fornitura». Al sindaco>it consigliere chiede che nella deci¬ 
sione «sia coinvolto il consiglio comunale». Il consigliere 
ricorda anche che «l'abusivismo pubblicitario è in au¬ 
mento e a Roma ci sono già almeno 15 mila spazi irrego¬ 
lari». 


Un finanziere una partita di bottiglie 

SegUeStrata decisione delia procura 

l’acaua «Uliveto» Repubblica circonda- 
“ riale. Qualche giorno fa, 

un ufficiale della guardia di 
finanza s'era sentito male, 
dopo avere bevuto un sorso d'acqua da una bottiglia ap¬ 
pena acqubzata. In ospedale, gli era stata data una pro¬ 
gnosi di sette giorni. La partita sequestrata era in veivdiia 
nel supeimctcalo'interno del ministero delle Finanze. 


Polidotiti . Stefano di Matteo era un 

rlmiiaM agente del commissariaio- 

jt centro. Paolo Racanicchi 

3 giudizio lavorava per ta stradale. 

con l'accusa di detenzione 

. , . „ . . e traffico di stupefacenti. Si 

tradirono tri! mesi fa, quando presero a girare con auto di 
lusso e contosissime. I loro superiori Incaricarono un 
agente di fingersi disponibile a partecipare al traffici. 
L'infiltrato scopri che i due erano legati a una banda di 
trafficanti. In casa loto, furono trovati tre chili di eroina e 
duecenfogranuni dicocalna. 


Truffinia banche Per non destare sospetti, 

«protetta» 

banca tenendo per mano 
da un Damoino un bambino di otto anni. 

di otto anni . ai calere »l presentai 

con documenti d identità 
falsi e chiedeva d'incassa¬ 
te assegni, di cui aveva al¬ 
teralo rimpoito. Gli agenti, messi suH'awiso da una serfe 
di segnalazioni, t'hanno bloccata l'altro giortro, mentre 
usciva da una banca di via del Corso. La donna, una na¬ 
poletana di 45 anni, aveva già <olpfto« in alcuni Istituti di 
credilo a Milano, Caserta e Bologna. 


Su (luanto è accadute ve¬ 
nerdì l'Acotral ha nominato 
una commissione d'indagine 
che dovrà far luce su numero¬ 
si punti oicuri. Dal comporta¬ 
mento letiulo dtri macchinista 
al motivo che ha fxovocato il 
guasto alle porte. . 


CLAUDIA ARLim 




Officine Àtac 
intilt 
peri pezzi 
di ricambio 


A PACI» 



Còriflittò 
a fuoco 
al distributore 
Unferito 


APAOtNARB 


Taxi ■ 

«Auto gialle 
a gas ; 
anti-smog» 


■i Taxi a gas. contro l'inqui- 
namento. e nuovi tassametri 
elettronici che, per rendere più 
comprensibile la spesa soste¬ 
nuta. stampano un riassunto 
del chilometri percorsi durante 
la corsa. Questa ta proposta di 
legge firmala da Angiolo Mar¬ 
roni. vice-presidente della re¬ 
gione Lazio, e presentala ieri al 
consiglio di via della Pisana. 
«Uno del problemi che più as¬ 
silla la pubblica amminbtra- 
zione dell'area metropolitana 
romana ■ ha dello Marroni • è 
quello dell'inquinamento am¬ 
bientale, prodotto dai gas di 
scarico degli autoveicoli privali 
e pubblici. Bisogna ampliare le 
incentivazioni tese a favorire la 
riduzione di emissioni gassose 
venefiche. L'iniziativa relativa 
airinstallazione del tassametri 
elettronici trova, invece, fonda¬ 
mento nella continua richiesta 
di chiarezza avanzala dall'u¬ 
tenza». Il consiglio regionale. 
nell’88, approvò . la legge - 
sempre presentata da Angiolo 
Marroni • che prevede contri¬ 
buti per incentivare l'installa¬ 
zione sul taxi della marmitta 
catalitica. 


Da giovedì prossimo i «Git» in azione nella fascia sud ovest 

Maridvo 5 nutrii 


A partire da giovedì mattina, il Git, gruppo interven¬ 
to traffico, entrerà in azione anche sull'Appia, l'Ar- 
deatina, la Laurentina, la Colombo e via della Ma¬ 
gliana. Il super-gruppo dei vigili, creato apposita-, 
mente da Piero Meloni, assessore alla Polizia urba¬ 
na, controllerà a vista le cinque strade per impedire 
agli automobilisti indisciplinati di intralciare il traffi¬ 
co. Nel quadrante nord l'esperimento è fallito. 


TERESA TRILLC 


■I Dopo laSalaria, la Flami¬ 
nia, la Cassia, la Trionfale e la 
Tibuitina altre cinque strade, 
riservate ad autobus e macchi¬ 
ne. saranno controllate a vista 
dal Git, gruppo intervento Iral¬ 
lico. A partire da giovedì matti¬ 
na, per l'Appia, l'Ardealina, la 
Laurentina, la Colombo e via 
della M^llana scatta il piano 
anti-tralfico, già sperimentalo 
senza grande successo sulle 
altre corsie. Sui nuovi percorsi 
protetti, che si snodano dal 
raccordo anulare e arrivano fi¬ 
no alle porte del centro, la su- 
pehpatluglla dei vigili urbani, 
appositamente creata da Piero 
Meloni, assessore alla polizia 
urbana, daranno la caccia a 


tulli gli automobilisti indiscipli¬ 
nati che, lasciando la macchi¬ 
na dove capila, bloccano lo 
scorrimento del traffico. 

I cinque nuovi itinerari, 
guardati a vista dal ClL interes¬ 
sano il quadrante sud di Roma. 
Il primo percorso. Cta-Appia- 
San Qovanni-via Emanuele Fi- 
liberto, dovrebbe garantire 
Una circolazione più fluida in 
IX circoscrizione, una delle più 
intasate della città. Il sccorido 
collega il raccordo anulare, 
l'Ardealina, una strada a dop¬ 
pio senso di circolazione inuii- 
. lizzabile durante le ore di pun¬ 
ta, e piazza dei Navigatori, (f 
letzo parie dal Gra e poi si sno¬ 
da sulla Laurentina, la Por- 


tuense e temtina a Pòrta Porte¬ 
se. Il quarto unisce Ostia a San 
Giovanni e l'ullimo ta Magliana 
a l'Air Terminal di piazzale dei 
Partigiani, alla Carbalella. 

Venerdì; dopo un cfamè dei 
magri successi raggiunii nel 
quadrante nord della chià, la 
commissione tecnica, compo¬ 
sta dai rappresentanti degli as¬ 
sessorati ai Traffico e alla Poli¬ 
zia urbana.e dai comandanti 
dei gruppi Vigili urbani, ha de¬ 
ciso di tentare la carta del Gii 
anche nella periferia meridio¬ 
nale. 

«in genere ■ ha dello Piero 
Meloni - possiamo dichiarare 
una moderala soddisfazione. Il 
uoflico è risuliaio più fluido, 
anche se ancora alcuni nodi 
restano da sciogliere». Nono¬ 
stante il Gruppo intervento 
Irallico, tulle le mattine, sulla 
rampa di accesso che collega 
il raccordo anulare con la Cas¬ 
sia c'è sempre un serpentone 
di lamiera; «Probabilmente - 
ha aggiunto l'assessore - si do¬ 
vrà ricorrere a qualche inlcr- 
venlo chirurgico. In particolare 
si potrebbe Interdire quella 
rampa nelle ore di martore 
congestione, convogliando i 
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Comandanti dei vigili 

Nasce una associazione 
Accuse all'assessore 
«Decide senza ascoltarci» 


flussi dai due ponti sulla Flami- 
. nia che, essendo a doppia car¬ 
reggiala, potrebbe soipportare 
Il nuovo carico senza 0ravì In- 
iralcL Cosi pure, sempre sulla 
Cassia, sarebbero da evitare al¬ 
cune svolte à sinistra, ridise¬ 
gnando la disciplina nella zo¬ 
na». 

E intanto il Campidoglio sti¬ 
la il bilancio delle multe rifilate 
nel '90. Gli automobilisti indi¬ 
sciplinati sono stali 3.206.000, 
contro i 2.633.000 delI'SS: 
295.000 persone hanno lascia¬ 
lo la macchina in doppia fila, 
100 .000, invece, in di^o di 
' sosta. Nel '90 256.000 autovet¬ 
ture hanno invaso le corsie 
preferenziali degli autobus, 
neir89 erano state 236.000. 
280.000 romani non hanno ri¬ 
spettato il rosso, contro i 
219 000 dell'anno precedente, 
l carri attrezzi hanno portato 
via 109;8!>0 (neir89 ammonta¬ 
vano a 91.250). Infine le gana¬ 
sce. i bloxa ruote utilizzali da 
novembr: per le auto in divie¬ 
to di sosta. In due mesi sonno 
stale 'pizzicate'' 1.100 macchi¬ 
ne. Nei prossimi giorni, i 'mor¬ 
di ruota' entreranno in azione 
anche in periferia. , 


■1 «Le potemiche del giorni 
scorsi sui vigili urbani non pos¬ 
sono lasciarci indifletenll». E 
cosi, ieri, quattordici dei di- 
ciasMIe primi dirigenti dei vi¬ 
gili urbani hanno costituito 
r«Associazlone piriml dirigen- 
tK che riunisce i comandanti. 
dei gruppi circoscrizionali di 
polizia municipale. 

•Siamo troppo spesso accu¬ 
sati di inefficiènza - ha detto 
Andrea Calaluddi, comandan¬ 
te del XX gruppo, nel corso 
della conferenza stampa svol¬ 
tasi in via Sabotino - senza 
considerare prima i motivi. In¬ 
nanzitutto il personale non ha 
una preparazione adeguata: i 
nuovi assunti dopo solo quin¬ 
dici giorni di addestramento 
sono stati catapultanti sul terri¬ 
torio, tra l'aluo senza divise. 
Questo ci ha causalo più pro¬ 
blemi che agevolazioni. I grup¬ 
pi circoscrizionali sono privi di 
mezzi, ci manca tutto. E poi c'è 
l'irrisolta questione dell'inqua- 
dramenlo del personale: non 
ci sono te figure intermedie -ad 
esempio i sottufficiali previsti 
da una specifica legge quadro 
inapplicala - che creerebbero 
un raccordo tra comandante e 
v®li«. 


La lista delle lagnanze non 
risparmia Piero Meloni, asses¬ 
sore alla Polizia urbana. «Non 
è pos^blle prendere decisioni 
che riguardano la città senza 
prima consulhtrei ■ ha aggiun¬ 
to Cataluddi - Il Gii gruppo in¬ 
tervento traffico, ci è stato pre¬ 
sentalo solo a cose fatte. Noi 
abbiamo espresso le nostre 
perplessità aH'assessore, ma 
lutto era già stato deciso. Un 
gruppo per essere speciale de¬ 
ve essere realizzalo seguendo 
criteri precisi di scelta del per¬ 
sonale, incentivi e motivazroni. 
non basta un'etichetta, altri¬ 
menti è solo un'accozzaglia di 
gente che fa quello che do¬ 
vrebbero (are i gruppi circo¬ 
scrizionali. causando tra l'altro 
una sovrapposizione di compi¬ 
ti». 

«Vogliamo assolutamente 
un rilancio del corpo e delle 
sue specificità ■ ha concluso il 
comandante del XX gruppo vi- 

g ili urbani - L'usurpazione del- 
• funzioni dirigenti da parte 
delle autorità politiche è in 
contrasto con la legge di rifor¬ 
ma delle autonomie locali E' 
quindi necessario pruomovere 
periodici contatti tra i primi di¬ 
rigenti per conoscere più a 
tondo i problemi del corpo». 























Roma 





Fiumara 

Contesi 
140 ettari 
del porto 


Centinaia di vetture delF Atac 
ogni giorno sono fuori uso 
«Mancano troppi pezzi di ricambio» 
denunciano gU operai dei depositi 


Spreco delle ^acenze in magazzino 
Un concorso bloccato da un anno 
Parlano gli addetti delle rimesse 
e delle strutture di via Prenestina 


M Centoquaranta ettari di 
mistero avvolgono il futuro del 
porto turistico di Fiumara. A 
rivendicare il diritto di opzio¬ 
ne SUI terreni di propnetà del¬ 
l'ex Opera nazionale combat¬ 
tenti, dal 1978 della regione 
Lazio, sono infatti in molti. Da 
una pane il combattivo Coep 
Roma, il consorzio degli ope- 
ralon economici portuali che, 
contestando la legittimità de¬ 
gli insediamenti alla foce del 
Tevere, ha chiesto alle aulon- 
tà regionali il rilascio della 
concessione demaniale. Dal¬ 
l'altra le centinaia di residenti 
riuniti neU'inlerconsorzio per 
la difesa del lerrilono di Ru¬ 
mare grande, iniziatori di una 
Interminabile battaglia legale 
per il < riconoscimento della 
propnetà dei 140 ettari in que¬ 
stione, di CUI solo 36 occupati 
effettivamente con abitazioni 
e manufatti in muratura. Tra 
questi sono numerosi coloro 
che da 40 anni pagano un re¬ 
golare canone per rallltto del 
terreno. Altri invece sono gli 
antichi affittuari deH'Onc ora 
locatari della Regione Lazio in 
regola sia con i pagamenti 
che con la legge 47 del 1985. 
La pubblicazione sul foglio 
annunci legali della Provincia 
di Roma il 31 luglio '90 di ri¬ 
chieste di concessione risa¬ 
lenti al 1973, ha latto scattare 
la protesta dell'interconsor- 
zio. Di poco chiaro, oltre alla 
pubblicazione di domande 
vecchie di 17 anni, c'è soprat¬ 
tutto il ristretto termine lascia¬ 
to per presentare eventuali 
opposizioni: 20 giorni, L'im- 
pc^bilità di consultare ì bol¬ 
lettini dal primo al 20 agosto 
per ta chiusura feriale degli uf¬ 
fici e l'assenza di pubblicTià ri¬ 
guardo l'atto della capitaneria 
di porto (solo un periodico 
locale l'ha resa nota) ha com¬ 
portato per l'interconsorzk) 
un notevole ritardo nell'Inol¬ 
tro deH'opposlzione, ritardo 
che ha avvantaggiato il Coep 
Roma. 

Ma già dal settembre 89, 
addirittura due mesi prima 
della sua costituzione, il Coep 
Roma ha Iniziato, senza avere 
nè la disponibilità dei terreni 
né tanto meno l'autorizzazio¬ 
ne demaniale, l'emissione di 
attestati a pagamento per l'ac¬ 
quisto di posii-baica-per polo 
nautico che verrà realiòato 
sulle aree della Regione Lazio 
nel delta tiberino e quindi an¬ 
che sui 140 ettari dell'ex Me, 
La prevendita degli ormeggi al 
prezzo di costo è, infatti, uno 
degli strumenti utilizzati dalla 
Santa Rita per il reperimento 
dei mezzi finanziari necessari 
alla realizzazione delle opere 
portuali. Alle perplessità 
avanzate dall'lnterconsorzio 
sulla legittimità del supporto 
economico dato dai compra¬ 
tori, il Coep Roma ha ribadito 
l'acquisizione da parte di que¬ 
sti ultimi della qualità di soci. 
Ma se ai residenii verranno as¬ 
segnati appezzamenti equiva¬ 
lenti a quelli occupati, l'Inter- 
consorzio è disposto fin da 
ora a porre termine al conten¬ 
zioso, visto che il suo scopo 
non è certo quello di impedite 
la costruzione del porto quan¬ 
to piuttosto di garantire agli 
associati il rispetto dei diritti 
acquisiti, OAZ 


Mille bus «imboscati» in officina 


800 vetture che ogni mattina rimangono in deposi¬ 
to, pezzi di ricambio introvabili, un concorso per 
l'assunzione di 70 operai fermo da un anno, miliardi 
di materiale inservìbile nei magazzini. Visita alle of¬ 
ficine dell'Atac di via Prenestina, Qui, dove si risiste¬ 
mano bus e tram, sono impegnati 600 dei 3500 ope¬ 
rai dell’azienda. «Si lavora improvvisando», il coro 
unanime dei lavoratori. 


ADRIANA IWIZO 


M Carcasse di autobus, fili 
aggrovigliati, pezzi meccanici, 
assi, cerehioni, cambi a forma 
di grosse campane poggiati a 
terra in attesa di essere rimon¬ 
tati. Via Prenestina 47: è qui. 
nelle officine centrali dell'Atac, 
in vecchi edifxri ormai resi grigi 
dal tempo che si risistemano 
bus e tram. Guasti grossi, ci tie¬ 
ne a precisare il dingcnte che 
guida la visita nei reparti, di 
quelli che possono tenere fer¬ 
ma una vettura anche molte 
settimane: un motore che non 
va e che allora deve essere re¬ 
visionalo da cima a fondo, 
problemi ai freni, ai carrelli, ai 
pannelli elettrici. Enormi padi¬ 
glioni ordinati, coslmili su 
un'area di 640 mila metri qua- 
dratai, stipati di vetture, di ma¬ 
teriali di ricambio inutillzza- 
ti.Ma il parco vetture dell'Atac, 
quasi 3000 ira nuove, semi- 
nuove. vecchie e decisamente 
vetuste, per l'assistenza può 
coniare anche su 15 depositi 
marsi un po' in tutta Roma, 
lor Sapienza. Collalina. Ma- 
gliana. Porta Maggiore (dove 
vanno in <ura» solo i tram), 
Portonaccio tanto per citarne 
qualcuno. In tulio, nelle offici¬ 
ne sono impegnati oltre due¬ 
mila dei 3500 operai dell'Intera 
azienda Atac. A Prenestina, In¬ 
vece, a tirar le fila di lutto l'im¬ 
pianto industriale, ci sono 600 
operai Ira meccanici, moton- 
sli. eleltricisii, tornitori, verni¬ 
ciatori. Un unico turno di lavo¬ 


ro, dalle 6.45 fino alle 14.09 
escluso il sabato, con le setti¬ 
mane e i mesi cadenzati dai 
tempi di iavorazione stabiliti 
dallazienda. Quanto tempo 
un bus rimane fuori circolazio¬ 
ne? Difficile dirlo, dipende ov¬ 
viamente dal tipo di magagna 
da aggiustare. Un bus che ha 
bisogno della revisione di un 
complessivo» (motore più 
cambio) rimane, di norma, 
fermo un mese. Pòco, troppo? 
•Ci mancano i pezzi di ricam¬ 
bio - spiega Antonio Delle 
Fratte, dal 73 in Atac come au- 
t'isla, dal 78 al reparto 'com¬ 
plessivi'' subito un intervento 
all'occhio per un Incidenle - 
Guardi, queste guarnizioni ce 
le siamo falle da noi: ne abbia¬ 
mo chieste a chili, come ab¬ 
biamo chiesto i pistoni e le 
canne. Invece, al loro posto, ci 
arrivano decine di altri stnj- 
menti che a noi magari non 
serviranno mal». Anche Renzo 
Tomassini, al bancone dello 
stesso padiglione prima essere 
trasferito qui, faceva l'autista. 
•Poi. dopo 17 anni di guida, mi 
sono ammalato; emorroidi, 
cervicale, artrosi. Ma non è che 
qui stia meglio. Soffro di aller¬ 
gie. ho problemi alla prostata. 
E di iwlvere ne respiriamo tan- 
ta...n materiale di ricambio? 
Spesso recuperiamo i pezzi 
dalle vetture incidentate o sot¬ 
to sequestro». 

Martedì otto gennaio, in un 
giorno qualunque della setti¬ 



mana, sono usciti dai depositi 
2075 autobus e 134 tram. E tut¬ 
ti gli altri? «È vero - conferma 
Carfo Conti, delegato CgiI nella 
segreteria della commissione 
amminisiratrice - Tutte le mat¬ 
tine almeno 800 veicoli riman¬ 
gono dentro i depositi. La cosa 
preoccupante è che, accanto a 
un fermo diciamo 'fisiologi¬ 
co'. almeno 350 vetture stan¬ 
no ferme senza una ragione». 
Anche per i tram la musica 
non cambia. Al reparto carroz¬ 
zeria ci sono otto vetture fer¬ 
me, una di queste è uno dei 
nuovissimi 'Socimi' (nove in 
tutto) che sono in serrtzio sul¬ 
la linea 225, la tranvia veloce 
inaugurala durante i Mondiali. 
«Lo sa quella da quanto tempo 
è ferma? - dice Venanzio Mori, 
venti anni d'azienda, davanti 
al dirigente e al ca(x>flicina - 
Da questa estate. L'Atac l'ha 


comprala chiavi in mano, 1200 
miliardi, e non funziona. A cer¬ 
care di nmcttcria in sestosono 
gli operai della ditta costruttri¬ 
ce (un consorzio di ditte pnva- 
te. ndr) e secondo me questo 
intralcia anche il nostro lavoro 
quotidiano». 

Da un anno, in questo padi¬ 
glione, funziona un impianto 
di idepolverazione» del sotto¬ 
cassa del tram. 'Ma non è stato 
mai fatto funzionare - dice an¬ 
cora Mori - Da noi gli snodati 
arrivano sporchi, pieni di pol¬ 
vere. Il semplice lavaggio con 
l'acqua non è sufficiente». Alle 
proteste del dirigente che non 
è d'accordo sulla versione dei 
fatti. Mori si allontana un mo¬ 
mento. Quando toma, proprio 
mentre II gruppo sta guada¬ 
gnando l'uscita, mostra un 
grosso pezzo di terra iiKrosta- 
to. «L'ho appena staccato dal 


sottopancia del tram». Alla di¬ 
visione carrozzena bus. a Ime 
mallinata, di gente sugli im¬ 
pianti se ne vede poca. Qui. 
ncir88, nel giorno della lesta 
di San Giuseppe, il papa è ve¬ 
nuto a far visita agli operai. «In 
tulli i reparti si vive alla giorna¬ 
ta - Renzo Di Stefano, delega¬ 
to Cisl, si scalda alle domande 
del cronista - Manca comple¬ 
tamente l'organizzazione, i di¬ 
rigenti sono ialllanli, non c'è 
un programma, non c'è un ap- 
provigionamenlo serio. Da 15 
anni l'azienda non assume 
operai. La soluzione? Certo 
non quella ventilala dal Presi¬ 
dente (Palloitini, ndr) che 
vuole buttarci in mano ai priva¬ 
ti». •Proprio recentemente - di¬ 
ce Antonio Uani operaio al de¬ 
posito di Portonaccio — l'a¬ 
zienda ha dato in appallo il 
controllo del livello dell'olio 


dei motori alla Omc, controllo 
che invece regolarmente rifac¬ 
ciamo noi perchè fatto male. 
Ogni mattina restano ferme Ira 
le SO e le 80 vetture, con gli au- 
lisli che nmangono fermi e 
non sanno che fare. Da due 
anni lavonamo con il cantiere 
aperto nonostante una delibe¬ 
ra del Comune che fissava i ter¬ 
mini di ristrutturazione in 18 
mesi». »F:iusciamo a lare appe¬ 
na due revisioni l'anno - spie¬ 
ga Franco Virdis, elettromec¬ 
canico al deposito di Porta 
Maggioro - in poco tempo so¬ 
no diminuite del 50%. C'è un 
concorso per l'assunzione di 
70 operai: è fermo da un an¬ 
no». «Il perchè - d'ice con una 
punta d'i ionia Franco Paladini, 
delegato CgiI dal 1973 assunto 
dall'Alac -oi^nerebbe chie¬ 
derlo ai politici, compreso i 
sindacati», , 


Fermi in megazàno 
.SSmiliardi.. . 

in pezzi di rifambió 


M Ci penserà una ditta pri¬ 
vala a riorganizzare l'inventa¬ 
rio dei pezzi di ricambio dei 
magazzini dell'Atac. Il presi¬ 
dente Luigi Pallottini ha deciso 
di affidare a terzi (invece che. 
per esemplo, alla stessa azien¬ 
da) l'appallo dell'operazione 
•perchè - dice - solo in questo 
modo riusciremo a sapere 
quanti e quali sono gli immo¬ 
bilizzi di magazzino e i relativi 
costi». Un male antico, quello 
deU'apprDvigionamenio del 
materiale di ricambio, al primo 
posto nella classifica dei pro¬ 
blemi che affliggono le officine ' 
e i depositi dell'Alac. Ordina¬ 
zioni falle male, difficollà a re¬ 
perire i pezzi da sostituire, po¬ 
chi controlli, sovrabbondanza 
di strumenti ormai in disuso 
appiartenenti a vetture che non 
sono più in servizio. In soldoni, 
decine di milioni (e di vetture) 


fermi. L'anno scarso la munici¬ 
palizzata. per l'intero settore 
della manutenzione, ha speso 
ben 238 miliardi, di cui 25 per i 
pezzi di ricambio e altri 3 per i 
pneumatici. Una voce che nei 
bilaiKio di consuntivo, ma so¬ 
lo alla voce consumi, incide 
per r8%. Ma nel 238 miliardi 
sono compresi anche le spese 
di personale (la manodopera 
degli operai): lutto II capitolo 
dei costi di gestione dei dipen¬ 
denti pesa nelle casse dell'A- 
tac (ovvero in quelle del Co¬ 
mune) per rSOX. Per gli immo¬ 
bilizzi, Invece, fino a qualche 
tempo la si parlava di 60 mi- 
liardi fermi in giacenza. I dati 
fomiti ora dall'azienda parla¬ 
no di soli 38 miliardi. «Il pro¬ 
blema esiste - ha dello ancora 
Palloltini - ed io ho deciso di 
metterci mano a modo mio». 



Centinaia di milioni 
per .uffici 

che non servono più 


■N Come far sperperare sol¬ 
di ad un'azienda pubblica già 
con un delicii di bilancio di 
1200 miliardi. In via Pronesti- 
na. accanto alle divisioni delle 
officine e dei reparti meccani¬ 
ci, da un anno è pronto un edi¬ 
ficio destinato agli uffici ammi¬ 
nistrativi dell'Atac. La costru¬ 
zione è nuova di zecca e pron¬ 
ta all'uso; volendo ci si potreb¬ 
be entrare domani. Non si ca¬ 
pisce bene perchè, l'azienda 
preferisce invece far lavorare 
gli impiegati e i dirigenti nei 
vecchi uffici di via San Martino 
della Battaglia, nel cuore della 
stazione Termini. Un onere 
non di poco conto per le casse 
pubbliche; lo scorso anno, so¬ 
lo per questa sede è stalo pa¬ 
galo un affitto di oltre un mi¬ 
liardo. Per l'esattezza, un mi¬ 


liardo e 22 milioni. Ma nel nuo¬ 
vo edifiitio dovranno esservi 
trasferiti anche gli amministra¬ 
tivi della sede di via Castelfl- 
dardo, altri 37 milioni di affitto 
pagali nel 1990. 

«SI, è lero - conferma il pre¬ 
sidente dell’Atac, Luigi Pallotti¬ 
ni - stiamo sprecando soldi. 
L'edificio effettivamente è abi¬ 
tabile subito, solo che ogni vol¬ 
ta che si decide un cambia¬ 
mento, si incontrano mille dif¬ 
ficoltà. E anche per noi è stala 
la stessa cosa. Una marea di 
problemi. Con chi? - prosegue 
il presidente - Con tutti, per 
convincere i dipendenti, per 
definire chi ci deve andare e 
chi no. Ora però ho preso in 
mano la questione, e credo di 
poter risi>lveie in breve tempo. 
Il trasferimento va fatto». 


Denunciano cambi di insegnante e programmi di studio interrotti 

Genitori in rivolta s^lJmbeirto I 
«Ritireremo ì bambini dalla scuola» 


Genitori in rivolta all’elementare Umberto 1. «La ri¬ 
forma viene applicata in modo scorretto e i ragazzi 
ne pagano le conseguenze, se il provveditorato non 
interviene ritireremo i nostri figli dalla scuola». De¬ 
nunciano cambi di insegnanti che sconvolgono i 
programmi e la latitanza della direttrice didattica. 
Proteste anche in un asilo di Tor Bella Monaca dove 
i bimbi digiunano perchè manca la cuoca. 


Autostradarìo A-Z 

Tutte le coordinate 
per girare Roma e Lazio 
anche in bicicletta 


Golfo, 

Mercoledì 
^ studenti 
in corteo 

H «Contro la guerra del 
petrolio» mercoledì prossimo 
gli studenti medi diserteran¬ 
no le lezioni e sfileranno per 
le strade della città. La mani¬ 
festazione, indetta dal coor¬ 
dinamento delle scuole di 
periferia, chiede il ritiro di 
lutti i soldati dal golfo, una 
conferenza intemazionale di 
pace sulla questione medio¬ 
rientale e il riconoscimento 
dello stato di Palestina. Gli 
studenti sfileranno da piazza 
della Repubblica fin sotto al 
Parlamento che proprio in 
quelle ore sarà riunito per di¬ 
scutere la situazione nel gol¬ 
fo. Martedì invece, studenti 
universitari e medi si trove¬ 
ranno insieme nella facoltà 
di lettere della Sapienza per 
discutere dei rischi di guerra 
e sempre nell’ateneo lunedi 
mattina gli studenti di fisica 
effettueranno il blocco della 
ricerca scientifica e nel po¬ 
meriggio. dalle ore 18, in tut¬ 
te le facoltà si effettueranno 
dei presidi contro la guerra. 


H Minacciano di ritirare i 
loro figli dalla scuola. All'ele¬ 
mentare Umberto I, nel quar¬ 
tiere Prati, i genitori degli alun¬ 
ni di due classi, le quarte B e 
C, sono in rivolta. Denunciano 
una scorretta attuazione della 
riforma, con continue sostitu¬ 
zioni di insegnanti, interruzio¬ 
ni dei programmi avviati e in¬ 
serimento nelle due classi di 
un'insegnante incapace di in¬ 
trattenere rapporti sereni con 
gli alunni. Tutto questo, de¬ 
nunciano le famiglie, »è ag¬ 
gravalo dalla sistematica as¬ 
senza della direttrice didattica 
della scuola, che dall'inizio 


dell'anno scolastico e fino alle 
vacanze Natalizie non è stala 
mai presente. A nulla sono 
serviti i ripetuti esposti al prov¬ 
veditorato agli studi e al mini¬ 
stero delia F^bbiica istruzione 
e allora le lamiglie minaccia¬ 
no forme di prolesta più ecla¬ 
tanti, lino al ritiro dei ragazzi 
dalla scuola. 

All'inizio dell'anno l'inse¬ 
gnante che svolgeva il pro¬ 
gramma di storia, geografia e 
studi sociali è stata altontana- 
ta e nei modulo (la formula 
entrala in vigore con la rifor¬ 
ma, che prevede tre insegnan¬ 


ti che occupano diverse aree 
disciplinan, dtetribuiti su due 
classi) è stata inserita l'inse¬ 
gnante precedentemente im¬ 
piegata per l'insegnamento 
integrativo della lingua ingle¬ 
se. I genitori sostengono che il 
cambiamento ha provocato 
un totale disorientamento dei 
ragazzi e che la nuova inse¬ 
gnante non è stala assoluta- 
mente all'altezza di svolgere il 
programma previsto. L'orga¬ 
nizzazione per moduli ha 
comportato che t'insegnante 
si è trovata a dover svolgere il 
suo programma con 46 ragaz¬ 
zi e complessivamente il mo¬ 
do di organizzare l'orario e ie 
materie ha creato una grande 
confusione. «Tale organizza¬ 
zione - hanno scritto i genilon 
in un esposto al provveditora¬ 
to - appare incomprensibile 
per la quantità di insegnanti e 
di materie, non tutte richieste 
dalle famiglie, ma tulle msen- 
te nell'orario del mattino, al¬ 
cune volte al posto di materie 
fondamentali, aiire volle so¬ 
vrapposte ad esse». 


I genitori dei ragazzi della 
scuola Umberto I denunciano 
che il 7 novembre sono state 
soppresse nella scuola due at¬ 
tività integrative, educazione 
fisica e inglese, e questo ha 
provocato lo spostamento 
dell'ex insegnante di Inglese 
nel modulo che comprende le 
due classi in rivolta per l'inse¬ 
gnamento dell'ambito storico 
geografico e di studi sociali. In 
altre due classi, la III a e la III 
b. è stata invece collocata una 
supplente neH'ambito logico 
matematico e delle scienze. «1 
cambiamenti, - accusano i 
genitori del ragazzi delle quat¬ 
tro classi interessate - si sono 
verificati a due mesi dall'inizio 
dell'anno, causando disorien¬ 
tamento tra gli alunni» e han¬ 
no chiesto nel loro esposto un 
intervento del provveditorato 
agli studi. 

Proteste dei genitori anche 
all'asilo nido di Tor Beila Mo¬ 
naca di via Panzera. dove da 
diversi giorni manca fa cuoca 
e i bambini sono lasciati sen¬ 
za pasto. DCF 


■■ Compie dieci anni e fe¬ 
steggia con un volume 
omaggio l'Autostradario A-Z 
di Roma e del Lazio. Due li¬ 
bretti grandi come un’agen¬ 
da, accompagnati dal regalo 
di «Bicirovagando», un sup¬ 
plemento che propone itine¬ 
rari in bicicletta intorno alla 
capitale. 

Il volume dedicalo a Roma 
offre in 120 tavole aggiornate 
al 30 ottobre '90 tutto il terri¬ 
torio comunale dentro e fuo¬ 
ri il raccordo. Ogni tavola ri¬ 
porta un piccolo quadro d'u¬ 
nione, la circoscrizione che 
rappresenta, la scala, le prin¬ 
cipali vie di scorrimento con 
senso di marcia, mentre l'e¬ 
lenco stradale annota anche 
iCap. 

Accanto alle cartine, delle 
utili rubriche; tutte le uscite 
del raccordo anulare con¬ 
trassegnate dai numeri che le 
designano nella realtà, il 
•Trovacittà» dove, con rilen- 
menlo alla tavola, sono ri¬ 
portati quartieri, zone, rioni e 


luoghi dì particolare interes¬ 
se della capitale. Poi, oltre 
agli «Indirizzi utili», c'è «Tutte 
le direzioni», con gli oltre 500 
comuni del Lazio descritti 
con distanza da Roma, nu¬ 
mero di abitanti e strade da 
fare per raggiungerli. 

Stessa impostazione per il 
volume dedicato alla regio¬ 
ne, con le quasttro provincie 
e gli ottanta comuni in 123 
tavole. Ed infine, il supple¬ 
mento per le gite in biciclet¬ 
ta. Ognono dei venti itinerari 
proposti è accompagnato, 
oitre che dalla descrizione, 
anche dalle segnalazioni dei 
monumenti da visitare, delle 
trattorie dove fermarsi e dei 
meccanici della bicicletta da 
usare in caso di guai. Gite si¬ 
cure, dunque, nel parco del- 
l'Appia Antica, in quello de¬ 
gli acquedotti, all'Insughera- 
ta, neila tenuta del Cavaliere, 
a Castel Posano, nella valle 
dei Casati e in quella del Sor¬ 
bo. Le proposte sono venti, 
tutte pei ciclisti volenterosi e 
belle giornate di primavera. 


SALVIAMO lA CITTÀ 
CAMBIANDO LA PERIFERIA 


VENERDÌ 18 GENNAIO 1991 ORE 17.00 
nella sala della Protomoteca in Campidoglio 


RIUNIONE indetta dalla 0)nsulta della Città 
dei Comitati di Quartiere, delle Associazioni, 
dei Consorzi della periferia romana con all’ordi¬ 
ne del giorno i seguenti punti: 

- valutazione sulla manifestazione e incontro 
con il sindaco F. Carrarodel 18-12-1990; 

- strutturazione del «Coordinamento S.O.S. 
Periferia»; •; 

- discussione sulle successive iniziative e sui 
tempi e modi della preparazione del CON¬ 
VEGNO sulla periferia. 

Durante la riunione sarà distribuito il questionario per la 
preparazione del libro bianco sui mali della periferia ro¬ 
mana, strumento di indagine, denuncia e base per la piat¬ 
taforma della periferia di Roma (^pitale. 

Consulta per la città; CòmìtatJ di Quartiere: Tor Bella 
Monaca, S. Basilio, Tor Sapienza, Quartaccio. Alessan¬ 
drino, Colleverde, Fidene 2, Tavemelle, Ottavia, Valle 
Fiorita, Borghesiana, Colle Prencstino, (^rcaricola. 
Fontana Candida, Corcolle; Consorzi: Pratolungo, Due 
Colli, Colle Aperto, C^lle Regillo, Teroselle, Osa, (^ti- 
glione. Nuova Capanna Murata, Valle Margherita, Fosso 
S. Giuliano; Ass.ne Inquilini Assegnatari (As.i.a.), Comi¬ 
tato Inquilini di Torre Maura e Fiumicino; Ass.ne «Sal¬ 
viamo Laurentino 38»; Polisportiva Castelfìdene; Centro 
Anziani Cuneo Rosso; Oxird. Studenti di Periferia; Co¬ 
mitato Studenti per Policlinico di Tor Vergata; Ass.ne 
Amici della Quarta; Azione Cattolica Giardinetti; Servi¬ 
zio Legale Popolare; C.I.S. (Centro iniziativa sociale Tor 
Bella Monaca): Coordinamento III Circoscrizione. _ 

Ptr M ar mu tkml, aéakml, demnceteleltmmak 
■CoordiMMMto S.O.S. Peritala» - Td. 4387989 


CENTRO INFORMAZIONE LEVA 

E SERVIZIO CIVILE _ 

Mercoledì-Venerdì dalle 9allel3edallel5alle]9 
Via Tiburtina, 23-00019 TIVOLI (Roma) 
(Presso Federazione Pei) 

Tel. 0774/28944-24857 (anche Fax) 

ARCI - Servizio Civile 
SALAAM - Ragazzi dell’Olivo 
UIL-Giovani 


COMMISSIONE FEDERALE 
PER IL CONGRESSO 

Lunedi 14 gennaio 1991 

ASSEMBLEE DEGLI ESTERNI 
registrati nei congressi di sezione ' 

per delegare i non Iscritti al Pel 
al XX Congresso della Federazione di Roma , 


Presso Is sezione Csmpltelll, vis del Giubbonart, 42. Ore 18; 
assemblea dei regielraU della I • XVI e XVII Circoscrizione. 
Presso sezione Salerlo. via Sabino, 43. Ore 20.30; assemWea 
del rsgittrall della II • Ili ■ IV e V Circoscrizione. 

Presso la sezione Alberone, via Appiè Nuova. 381. Ore 18' as- 
sembiea dei regletratl della VI - Vii • Vili • IX e X CIrc.ne. 

Presso la sezione Ostia Amica, via Gesualdo, 1. Ore 18; as> 
semblea dei registrali della XIII e XIV Circoscrizione. 

Presso le sezione Qarbaiella, vie F. Passino, 26. Ore 16; av 
eembles del reglelratl della XI - XII • XV Clrcoecrizlone. 

Presso la sezione Primavalle, via F. Borromeo. 33. Ore 18: as¬ 
semblea del regletratl della XVIII - XIX e XX Circoscrizione. 


TuW I rggMratt mi congrasel «ono Invllatl a partaclpa- 
ra nane ilepattiva aesamblaa cIrcoecrizloiiaH. 


La riunione generale di tutti i delegati della 2* mozione 
è spostata a MARTEDÌ 15 ORE 18 c/o la Federazione 
romana del Pei - Via G. Donati, 74 


La riunione generale delle compagne 
' ’ delegate della 2* mozione 
6 spostata alle ore 16 di MARTEDÌ 15 in Federazione 


Il Coordinamento regionale della 2* mozione 
6 spostato alle ore 11 di MARTEDÌ 15 
c/o la Federazione romana del Pei 


MARTEDÌ 15 GENNAIO. ORE 18 

presso la Casa della Cultura 

Largo Arenula 26 < - 

Riunione del 

COORDINAMENTO ROMANO 
PERLAOOSTITUENTE 

partecipazione dei delegati 
esterni al XX Congresso 
della Federazione romana de! Pei 


Tutti i comitati, i club, le associazioni, sono te¬ 
nuti a comunicare i nominativi dei delegati 
entro il pomeriggio di MARTEDÌ 15. 


Telefoni: 


Casa delta Cultura 6877825 
Federazione 4367230/21 S/206 


PCI FEDERAZIONE DI ROMA 

CONGRESS017-19 GENNAI01991 



Palazio del convegni, fiata di Roma 



l’Unità 

Domenica 
13 gennaio 1991 














Roma 


Due rapinatori ieri mattina I militari erano in borghese 

hanno assaltato un benzinaio «Abbiamo intimato Tadt 
Uno di loro è stato ferito ma hanno aperto il fuoco 

e ricoverato al S.Eugenio Ci siamo dovuti difendere» 

Panico aU’Ardeatino 
spairatoria banditi-cairabimeri 





Paura all.'Ardeatino, ieri mattina, per una rapina a un 
benzinaio conclusasi in un conflitto a fuoco tra i 
banditi e una pattuglia di carabinieri in borghese. 
Dopo aver dato una botta in testa al gestore, Fabrizio 
Santini, ha sparato contro i militari alcuni colpi an¬ 
dati a vuoto. Poi, colpitoda una scarica di proiettili, è 
stato ricoverato in arresto al S. Eugenio, deve rispon¬ 
dere di tentato omicidio. Il complice è fuggito. 

HACHBLaaONNEUJ . 


■B Gli sparì hanno rìecheg- 
■ glato Ira i palazzi, Il terrore ha 
. scosso gli abilanti di via Caduti 
^ della Montagnola, all'Ardeati- 
; no, poi uno dei due rapinatori 
‘ e crollato a terra. Aveva appe- 
; na ripulito la cassa del diàtribii- 
tore Mobil, c colpito in lesta.il 
benzinaio. A sparare contrer II 
; rapinatore sono stali due car» 

I binicri in borghese che, pas- 
, sando in auto, hanno assistito 
: alla scena. Hanno prima irìti- 
' mato l'alt ma il bandito- aflei- 
.mano i militari - ha spaiato . 
; per primo c due hanno cosi li- ' 
sposto al fuoco colpendolo. ' 

^ Davvero un bruito inizio di - 
giornata ieri per Antonio Car- , 
voitc, Sj anni, gestore del di- ' 

, stnbulore di benzina di via Ca- 
duti della Montagnola nel 
; quartiereArdealino. 

È stalo infatti malmenalo e . 
' derubalo da un giovane, Fabri- 
zio Sabatini di 24 anni. Il rapi- , 
- natole lo teneva ancora sotto 
' la minaccia di una pistola, 

Q uando la scena è stata notala 
a due uomini del reparto 
, operathcrche passavano da II 





. davanti a bordo di un autocivi- 
' le. Secondo la versione del ca- 
, rabinieri, il ragazzo ha reagito 
all'alt sparando alcuni colpi, 
che sono stali prontamente 
' schivati dagli uomini dcll'Ar- 
ma, e s( è messo a córrere ver- 
. so l'auto, parcheggiata poco 
''.distante, dove lo attendeva un 
' complice. A quel punto anche 
i carabinieri hanno fatto fuoco. 
Questa volta però iptoiettili so¬ 
no andati a segno e Sabatini si 
è accasciato a terra con tre 
proiettili in corpo; al bacino, 
alla gamba destra e al braccio 
destro. Nel frattempo II com¬ 
plice. vista la mala parata, è ri- 
salilo al volante dell'auto ed ha 
ingranato la marcia. 

I carabinieri' hanno quindi 
accompagnalo aggressore e 
aggredito .all'ospedale San¬ 
t'Eugenio perche fossero me¬ 
dicali. Sabatini è stato tubilo 
Irasportato In camera operato¬ 
ria e quindi ricoveralo con 
trenta giorni di prognosi. Ades¬ 
so è piantonato nella sua sian- 
: za d'ospedale e su di lui pende 





una denuncia per tentato omi¬ 
cidio. rapina, ^no abusivo di 
armi, lesioni nei confronti del. 
benzinaio. 

Fabrizio Sabatini, che ha già 
avuto a che fare con la legge 
per reati di droga, 0 partilo ieri 
mattina all'alba dalla sua abi¬ 
tazione in via Magliana. £ an¬ 
dato a prendere un amico e in¬ 
sieme a lui si è diretto a bordo 
della sulla sua -Seat Ibiza» 
fiammante verso il distributore 
che I due avevano scelto per 


fare il <olpo». 

A quell'ora - erano le 7 del 
mattino - Antonio Carvone, ti¬ 
tolare delle pompe di carbu¬ 
rante, aveva appena finito di 
contare l'incasso notturno del 
self-service; 380 mila lire. Non 
ha però fatto a tempo a riporre 
il denaro in un posto sicuro. Il 
rapinatore gli ha puntato con- 
' ho una pistola costringendo 
Carvone a consegnargli la 
somma. >011 ho buttato I soldi 
per terra e poi l'ho spinto fuori 


dal chiosco - racconta Carvo- 
ne. ancora sotto shock a casa 
con una ferita alla tempia che 
guarirà in 5 giorni - Per la veri¬ 
tà non credevo che fosse una 
pistola vera. A quel punto, 
quando l'ho spinto, lui mi ha 
dato una botta In testa con il 
calcio della pistola. Continua¬ 
va a prendermi di mira e una 
pattuglia deve averto visto per¬ 
chè 0 allora che ho sentito una 
voce che diceva 'fermati, cara¬ 
binieri'. Mi pare che fossero in 


quattro. Non ricordo bene co¬ 
sa è successo dopo, chi ha 
sparato per primo, un po' per 
lo spavento c poi perchè era 
ancora buio. Lui perO non si è 
fermato, infatti è stato preso a 
venti metri dal distributore. Ho 
sentito prima due spari, pro¬ 
prio subito che mi aveva pic¬ 
chialo. poi altri colpi. Non so 
quanti». 

Sulla pistola, sequestrala al 
rapinatore dai carabinieri - 
una Beretta calibro 22 con la 


Il distributore 
MobH 
~ all'Ardeatlna 
in alto II 
rapinatore 
ferito 


matricola non abrasa - si stan¬ 
no conducendo indagini per 
acccriarr.c la provenienza. 
Aveva ancora due proiettili in 
canna. Altri tre sono stati spa¬ 
rati da Fabrizio Sabatini contro 
uno dei militari che lo hanno 
catturalo. Il bottino è stalo ri¬ 
consegnato al legittimo pro¬ 
prietario, mentre le ricerche 
del secondo rapinatore, scap¬ 
palo in auto al momento della 
sparatoria, finora non hanno 
dato risultati. 


Appello per Sperlonga 

Un comitato di intellettuali 
«Non abbattete 
la chiesetta medioevale» 


Natalia Ginzburg, Rosetta Loy sono le prime firmata¬ 
rie di un appello per il restauro della chiesa di S.Ma¬ 
ria Assunta in Cielo. Il tetto è crollato il primo del¬ 
l’anno. il Genio Civile consiglia di raderla al suolo e 
qualcuno pensa di costruirci un parcheggio. Ma gli 
abitanti si oppongono. Il sindaco chiede l’intervento 
del ministero dei Beni culturali, gli intellettuali si ri¬ 
volgono alla magistratura e alla Soprintendenza. 


WM «Non abbattete quella 
chiesa». La chiesetta medieva¬ 
le di Maria assunta in Cielo in 
cima alla rupe protesa sul ma¬ 
re del Circeo, a Sperlonga. sta 
cadendo a pezzi. Dopo il crol¬ 
lo del tetto, avvenuto il primo 
dell'anno, c'è già chi pensa di 
raderla al suolo per costruirci 
un parcheggio, una discoteca 
o un mordi-e-fuggi. A difesa 
del monumento sono insorti 
tutti i più bei nomi della comu¬ 
nità di villeggianti, professioni¬ 
sti. pittori, gente di cinema co¬ 
me Ralf Vallone che negli ami 
hanno a poco a poco sostitu.to 
gli abitanti del borgo. Le scrit¬ 
trici NaUilia Ginzburg e Rosetta 
Loy, il regista Renzo Lucidi, so¬ 
no solo le prime Ire firme della 
lunga lista di •notabili» che 
hanno sottoscrìtto 1' appello, 
mandato alla Soprintendenza 
del Lazio, al Genio civile, alla 
Procura della Repubblica di 
Latina e al sindaco di Sperlon¬ 
ga. 

Sperlonga è un paese di po¬ 
che migliaia d'anime, la mag¬ 
gior parie delle quali risiede 
ormai a Sperlonga bassa, nelle 
casette moderne vicine alle 
spiagge. Ma la chiesetta, al di 
là del valore artistico, è il sim¬ 
bolo della comunità. Molti ci si 
sono sposati, o vi hanno bat¬ 
tezzato i figli. Una petizione 
popolare che chiedeva il re¬ 
stauro della basilica ha ottenu¬ 
to oltre 300 firme, ma è solo 
l'ultima di una lunga serie di 
interventi a difesa della chiesi- 
na. die il parroco abbandonò 


trent'anni fa per una più mo¬ 
derna costruzione sul litorale e 
che infine è stala ceduta al Co¬ 
mune due anni fa. Il Genio Ci¬ 
vile l'ha dichiarala inagibile e 
ha consigliato di raderla al 
suolo. La giunta comunalevor- 
rebbe invece salvarla. Il sinda¬ 
co Giulio Tucciardi è già stato 
a Roma l'estate scorsa per cal¬ 
deggiare l'idea di un restauro 
almeno conservativo e c'è to^ 
nato, all'indomani dell'ultimo 
crollo. Per chiedere l'inteiven- 
to della Regione e del ministe¬ 
ro dei Beni culturali. «La Regio¬ 
ne ci aveva concesso trecento 
milioni - dice amareggiato 
Tucciardi - ma purtroppo nian 
abbiamo fatto in tempo a ini¬ 
ziare i lavori di consolidamerv 
to che il tetto è crollato sulla 
navata centrale ostruendo». 

Il borgo di Sperlonga è tutto 
un dedalo di vicoli, scale e sca¬ 
lette, corridoi a ponte. La pic¬ 
cola chiesa forse costruita dai 
monaci nel VI secolo (ma la 
documentazione è carente) è 
attaccata, oltre che al suo 
campanile, alle case bianche e 
alte, costruite dagli antichi pe¬ 
scatori. Dentro, dopo il furto di 
un dipinto del Poliziano, sono 
rimasti vari anedi e affreschi 
dèi Xll secolo. «Mi chiedo - di¬ 
ce la signora Dafne Galdo, por¬ 
tavoce della protesta degli abi¬ 
tanti - come sia possibile ra¬ 
derla al suolo senza far crolla¬ 
re anche le case intorno. E poi 
soio una calamità naturale o la 
guerra può distruggere un mo¬ 
numento del Mille». □ AiC 


Il Tribunale concede gli arresti domiciliari 

a casa 



Marianna Digio Batllsta, la donna che la mattina di 
I SSinib Stefano paHbrf e gettò due gemelli in un ba- 
. gno del San Camillo, ha ottenuto dal Tribunale della 
r libertà gli arresti domiciliari. Ora potrà lasciare l’in- 
« femieria di Rebibbia e tornare a via di Castel Bolo¬ 
gnese 30. Ma entro una settimana dovrà trasferirsi: il 
suo collega Antonio De Masi, che la ospitava, non 
vuole responsabilità. 


ALBSSANQRA BAOUBL 


' ■■ Marianna DIglo Battista 
' ha ottenuto gli arresti domici- 
' Ilari. Il Tribunale delia libertà 
ha accollo in parte la doman- 
. da di scarcerazione latta dalla 
difesa, lenendo conto della to¬ 
tale assenza di precedenti e 
delle condizioni di salute. La 
. donna che la mattina di Santo 
^ Stefano partorì due gemelli in 
un bagno del San Camillo e II 
gettò nel bidone dei rifiuti lor- 
' nerà a casa ooggi o domani, 
scortata dai carabinieri del tri- 
; burlale. Ma l'appartamento di 
' via Castel Bolognese 30, il do- 
' micilk) dichiaralo al momento 
, dell'arresto, non è suo. LI non 
; abibno nè sua figlia nè sua cu- 
' gina con il marito. Ci abiui In- 
I vece Antonio De Masi, il came¬ 


riere che lavorava con lei alla 
trattorìa «Nonna Seralina» da 
dodici anni.' E Oc Masi ha già 
parlato con i parenti «Non vo¬ 
glio questa responsabilità - ha 
detto - Marianna può venire 
qui appena esce, ma poi i pa¬ 
renti siete voi. non io. Vi dò 
: una settimana di tempo per 
trovarle un'altra sblemazione». 

In quella casa, Marianna 
non ha nulla, solo una stanza 
con due brande, una sedia per 
comodino, una piccola lam¬ 
pada d'acciaio, una borsa vuo¬ 
ta e un sacchetto. Dentro, c'è 
un regalino di Natale rimasto 
II; un rametto di corallo incor¬ 
niciaio in un piccolo quadro. 
•Le volevo bene come a una 
sorella, ora l'ammazzerei di 


Esenzioni ticket per delega 

te code agli sportelli 
potranno ^e 
parenti e associazioni 


' Novità sul fronte tickel 
' sanitari: le richieste per l'esen¬ 
zione del pagamento potran¬ 
no essere presentate da perso¬ 
ne diverse dal titolare, evitan¬ 
do cosi le penose file dei pen¬ 
sionali. A deciderlo è stato l'as¬ 
sessore al decentramento, 

: Marco Ravaglioli.qhe ha snelli- 
; to la procedura anche in segui; .• 
s to agli episodi vcrificalisi nei ; 
giorni scorsi. Ai drammatico 
. decesso dì Vincenzo Gioirà, 

. peresempio, l'anziano pensio¬ 
nato di 69 anni collo da malo- 
: re, mentre si trovava In coda 
: davanti agli sportelli degli uffici 
; della XIX circoscrizione. O al- 
1 l'increscioso incidente capita¬ 
to l'altro ieri quando due vec- 
chielti di oltanl'anni si sono 
. presi clamorosamente ad om- 
j brellate in lesta per questioni 
, di posto, dopo aver pazientato 
: perore in una lunga fila. 


Nella «riforma» dei paga¬ 
menti del tickel, Rovaglioli ha 
stabilito inoltre che le circo¬ 
scrizioni dovranno accettare 
anche «pacchetti» di modelli 
B/20S per l'esenzione che ven¬ 
gano presentali da associazio¬ 
ni. enti di patrocinio, strutture 
'. yindacaii. ;<;cntri anziani e or- 
f l^nizzituiani assistenza, 
seirìprè'neirollfca di uno snel¬ 
limento delle pratiche. Ancora 
scettici rimangono però i con¬ 
siglieri comunali del Pei. Ulano 
FraiK^scono è Augusto Batta¬ 
glia, che ritengono insufficienti 
i nuovi provvedimenti. I consi¬ 
glieri insistono sulla necessità 
che le circoscrizioni ricevano 
immediate disposizioni per 
«potenziare al massimo le 
; strutture, orari più elastici, più 
sportelli e .soprattullo più per- 
' sonale». 


botte». Il 29, appena tornato 
dalle vacanze passale a. Saler¬ 
no, De Mosi aveva raccontato 
quel che sapeva della collega. 
«Vive per il lavoro e qui veniva 
solo a dormire. Le avevo detto 
io di starci e non prendevo una 
lira. Mi faceva pena, perchè 
ogni notte tornava con il treno 
a Carsoli, In Abruzzo, per 
sdraiarsi un paio d'ore e poi ri¬ 
tornare a Roma». Ma ora, alla 
pena è subentrata la paura di 
responsabilità eccessive, l'ap¬ 
pello ai parenti di Marianna. 

La donna non potrà uscire 
neppure per tomaie tra i for¬ 
nelli del ristorante, a fare il suo 
lavoro di cuoca. Il Tribunale 
' della libertà. Infatti, pur acco¬ 
gliendo In patte le tesi della di¬ 
fesa, ha ritenuto la donna «gra¬ 
vemente indiziata» deH'omici- 
dio di uno dei due figli, perico¬ 
losa e concretamente capace 
di <ommeltere delitti invero 
efferati, caratterizzati dall'uso 
di violenza alla persona». Peri¬ 
colosità che l'ordinanza dei tri¬ 
bunale definisce, poche righe 
dopo, «attenuala, giacché deve 
pur considerarsi che lei appare 
propensa a delinquere in mo¬ 
menti particolarmente carichi 



Marianna Bigio Battista 


di emozione e che non si pre¬ 
sentano frequentemente». Ed è 
il sacchetto di plastica anno¬ 
dato sulle teste dei due bambi¬ 
ni su cui si concentra l'ordi¬ 
nanza. Le testimonianze degli 
infermieri che hanno sentito 
provenire «lamenti» dal bidone 
fanno immaginare in quel sac¬ 
chetto bianco un neonato che 
lottava per non soffocare. 
L'autopsia ha dichiarato morto 
al 99% e da più di un mese uno 
dei due figli, ma viva al 90%, al 
momento del parto, la sorelli¬ 
na. Per averne la certezza as¬ 
soluta, però, bisogna attende¬ 
re che scadano I trenui giorni 
di tempo chiesti dal medico le¬ 
gale Enrico Bottone per i risu- 
lati di ulteriori esami. 


L’uomo, Orlando Santilli, è rimasto ustionato e ne avrà per 10 giorni 

Mc^dìa rappartamrato a Giairdìnetti 
dopo una lite con la mo^e 


Una lite in famiglia. Tanto è bastato a Orlando San¬ 
tini, 46 anni, per dar fuoco all'appattamento dove 
vive con medile e figli, il fatto è avvenuto in via dei 
Giardinetti, sulla Casilina. L'uomo, denunciato per 
incendio doloso, ha atteso che i suoi familiari ab¬ 
bandonassero la casa per mettere in pratica il suo 
piano. Travolto dalle Fiamme Santilli si è procurato 
ustioni guarìbili in 10 giorni. 


■■ Una semplice lite familia¬ 
re. Una discuùione ordinaria, 
ma tanfo è bastalo per accen¬ 
dere la miccia della follia ad 
Orlando Santini, 46 anni Dopo 
un acceso scanttrio in famiglia 
l'uomo ha cosparso di benzina 
l'appartamento in via del dar- . 
dinetU, dove abita con moglie 
e ngli, appiccando le fiamme 
in tutte le stanze. Abitazione 
distrutta e ustioni per lui su lut¬ 
to il corpo, guaribili in dieci 
giorni. 

Si è trattato, quasi certamen¬ 
te, di un gesto premeditalo. Or¬ 
lando Santilli disoccupalo da 
tempo, definito da chi lo cono¬ 
sce un tipo litigioso e un po' 
scontroso, ha atteso, infatti 
che tulli i familiari lasciassero 
l'appartamento. 


. Figli a scuola, moglie a far la 
spesa, carico di tensione dopo 
una discussione in cui sono 
tornati i solili rimproveri, l'uo¬ 
mo. rimasto solo, ha progetta¬ 
to l'incendio. ' 

Santini senza destare parti¬ 
colare attenzione tra f vicini, è 
uscito da casa e si è recalo a 
comprare cinque litri di benzi¬ 
na. 

Rientrato neH'appaitamenlo 
ha versalo II carburante in tulle 
le stanze, svuotando il conteni¬ 
tore. Carburante che poi ha ac¬ 
ceso. 

Una grande vampata che si 
è propagala rapidamente. Con 
la casa invasa dalle flamine 
Orlando Santini si è trovato, 
improwisamenle, imprigiona¬ 
to da lingue di fuoco e gas sof¬ 



focanti. Non gli è stato cosi 
possibile raggiungere la porta 
d'uscita per mettersi rapida¬ 
mente in salvo e non restare 
vittima di un piano da lui stes- 
soordito. 

Il fuoco lo ha raggiunto al vi¬ 
so. sul collo, alle mani. Qual¬ 
cuno, in un primo momento, 
ha pensalo che Santilli avesse 
deciso di farla finita, in una si¬ 
tuazione difficile. Per sfuggire 


alle tensioni familiari, e a quel¬ 
le procurategli dall'essere sen¬ 
za lavoro. Ma è stala, per fortu¬ 
na, soltanlo la sventatezza con 
cui ha sparso e acceso i cinque 
litri di benzina a esporlo alle 
fiamme. 

Il peggio è stato evitato dal 
rapido intervento del vigili del 
fuoco che hanno spento l'in¬ 
cendio, anche se l'apparta- 
menlo è andato semidismitto. 


L'appartafnents 
bniciatadale 
fiaminea 
Giardinetti sub 
Casiina 


Orlando Santini è stato soccor¬ 
so da una pattuglia della poli¬ 
zia in condizioni che, a prima 
vista, sembravano gravi e por¬ 
talo d'urgenza al San Giovan¬ 
ni. Al pronto soccorso dell’o¬ 
spedale i medici hanno dia¬ 
gnosticato ferite guaribili in 
dieci giorni 

L’uomo è stato denunciato 
dalla polizia per incendio do¬ 
loso. 


A 200 all'ora chiusi m im stan^ 


■1 Addio amalo flipper, ad¬ 
dio verdi «maizianelli» bulli Fi¬ 
nita l'epoca del vecchio gioco 
d'attrazione, tramontata an¬ 
che l'era del video-game clas- 
.sico, dal Giappone antvano i 
nuori mostri. Come un virus 
•giallo», sono piombale sulla 
città le solisticale creature nip¬ 
poniche. Ora è di moda l'inte¬ 
razione totale Ira macchina ed 
utente; vìa lo schermo piallo, 
la gralica approssimaliva c lar¬ 
go alle sirutlurc cabinate che 
assomigliano a vere automobi¬ 
li per Formula Uno o, in alter¬ 
nativa. ad elicolterì modello 
F16. . 

A Roma, questi «gioielli* del¬ 
la moderna tecnologia sono 
presenti solo In tre sale (al Lu- 
ncur. a S.Ciovanni e in piazza 
Maslal), ma la notizia si è in 
breve diffusa, coinvolgendo 
piccole folle di entusiasti speri- 
mentalorì. 

Il «gioco» più diffuso è II Mo¬ 
naco C.P.. Per parteciparvi è 
necessario entrare nell'abita¬ 
colo di una Mac Laren. Ai lati 
del volante sono posizionate le 
marce (come in una Feirari) 


Il Tumore stordisce, quando l'auto im¬ 
bocca una curva difficile l'ansia sale e il 
respiro si fa affannoso. Non à una corsa 
sulla pista di Monza. Il «pilota» è chiuso 
in una cabina sistemata nella sala. È 
l’ultimo arrivato tra i video-game di mar¬ 
ca giapponese. È un po’ costoso (due¬ 
mila lire a giro), ma l’effetto-verità dato 


dalle immagini trìdiménsionali fa im¬ 
pazzire i giovanissimi. Solo che il gioco 
fa male, «lessa il cervello» e in altri paesi 
è stato proibito. Tutto è lecito, invece, in 
Italia, dove il settore non è regolamenta¬ 
to. Giochi del genere ormai vanno per la 
maggiore e hanno soppiantato i vecchi, 
buffi «marzianini». 


e. sul pavimento dello <has- 
.sis« la pedaliera funziona per- 
fellamente. Due mila lire di 
gettoni evia, mentre sul gigan¬ 
tesco monitor che occupa l'In¬ 
tero parabrezza scorrono le 
immagini Iridimcnsionuli della 
pislu. Si parte per il giro di pro¬ 
va in un crescendo di rombi di 
motore abilmente amplificati 
da due altoparlanli. Al termine 
del giro ci si poziziona sulla 
griglia di partenza e, col cuore 
in gola, si ingrana la prima per 
«bruciare» gli avversari. La si¬ 
mulazione è ben riuscita, tan- 
t'è che la tensione sale real¬ 
mente col procedere della cor- ' 


DANIBLA AMENTA 

sa. Ecco il famigerato tunnel 
del circullo, la complicala •chi¬ 
cane» e il reiiilinco di chiusura. 
Se una qualsiasi curva viene 
superala troppo «aliegramen- 
le», l'auto prende a vibrare co¬ 
me se le gomme ne avessero, 
davvero, risentito. L'emozione 
dura, in genere, pochi minuti. 
Uscire di strada attraverso un 
tcsla<oda o un qualsiasi altro 
incidente è, infatti, assai fre¬ 
quente per guidatori poco 
esperti. Non resta, dunque, 
che inserire altri gettoni e rituf- 
farsi nella delirante performan¬ 
ce. 

Il gestore della sala-giochi di 


piazza Maslal non ha dubbi 
«Quella macchinetta ll-dice- 
lessa il cervello a chi la usa«. 
Ad usufruire delle «meraviglie» 
messe a punto dalla Sega Cor¬ 
poration, l'industria di Tokio 
che fabbrica questo llpio di vl- 
deo-games, sono soprattutto 
gli adulti I tccnagcr sembrano 
più propensi a servirsi del gio¬ 
chi elettronici tradizionalico- 
me Spoce Cun o Air Inferno, 
«Per forza • spiega Luca. 16 an¬ 
ni - il Gran Premio e l'elicottero 
costano una cifra e poi li met¬ 
tono addosso l'ansia». 

L’ansia, per l'appunlo, è una 
delle componenti specifiche 


che giochi di questo tipo pro¬ 
vocano nell'utente. Siamo 
mollo lontani dali'univeiso vir¬ 
tuale del Cyberspace, dove il 
soggetto è proiettato all' inter¬ 
no di uno spazio che simula il 
mondo reale ma, ugualmente, 
il coinvolgimenlo psico-fisico è 
molto forte. 

•I video-game dell'ultima ge¬ 
nerazione sono pteferìblii a 
quelli di una volta - affenna In¬ 
vece Maurizio Maneschi del¬ 
l'Associazione nazionale gio¬ 
chi elettronici - perché in essi 
c'è meno violenza. Nel caso 
del Monaco CP, ad esempio, si 
tratta semplicemente di una 
gara». Dello stesso parere è An¬ 
tonio Calli, della Roma Cames; 
«In Gcrinania-dice-i giochi al 
computer a carattere aggressi¬ 
vo sono stati vieUiti ai minori di 
18 anni. E. non a caso, il setto¬ 
re 6 croi lato». 

Qui da noi. al contrario, la 
legge contesta solo i video gio¬ 
chi d'azzardo. Tutto il resto è 
assolutamente consentito. E 
stressart i con una pseudo Mac 
Laren srtmbra proprio che non 
debba far male a nessuno. 


Ospedale di IMetralata 

Sulla mancata apertura 

scambio di accuse 

tra socialisti e democristiani 


■i AiKora polemiche sul¬ 
l'annosa vicenda dell’ospeda¬ 
le di PietralalB, la cui apertura 
è stata nuovamente rinviata. 
Bruno Landi. capogruppo dei 
socialisti alla regione, alza la 
voce e dichiara il rinvio «inam¬ 
missibile c intollerabile rispet¬ 
to ai cittadini e agli stessi ope¬ 
ratori». L'errore più grave, se¬ 
condo Landi, «è stalo quello di 
far naufragare fa legge regio¬ 
nale speciale che poteva con¬ 
sentire di affidare Pieiratata ad 
una gestione manageriale se¬ 
condo le indicazioni della ri¬ 
forma De Lorenzo» c punta il 
dito sui «piccoli interessi di bot¬ 
tega, che hanno latto si che 
l'ospedale venisse consegnato 
al Comune e alle Usi c che ini¬ 
ziasse il balletto del rinvìi». Ma 
Gabriele Mori, assessore alla 
sanità al Comune intona deci¬ 
so il controcanto, ricordando 
che il problema ha avuto orìgi¬ 


ne dal fatto che la giunta non 
ha stabilito subito una pianta 
organica e questo «risale al 
tempo in cui presidente della 
giunta era proprio il socialista 
Bruno Landi». Morì continua 
attribuendo le maggiori re¬ 
sponsabilità all'Ente Regione e 
ricordando sottilmente a Landi 
che «l'assessore alla sanità del¬ 
la regione è un socialista e che 
socialista è anche Egidio Gal¬ 
vano, presidente della Usi alla 
quale è stata affidata Pietraia- 
la». Il quale Galvano, a sua vol¬ 
ta, si discolpa dkrhiaraiido che 
l'apertura era stata prevista sin 
dall’inizio in due tosi, una in 
ottobre per gli ambulatori e ai 
primi di febbraio per le divisio¬ 
ni di medicina e chirurgia. «Il 
nostro progetto dì pianta orga¬ 
nica per Pietralata è pronto dal 
1989 - sostiene Galvano. - Ora 
tutte le responsabilità sono del 
governo regionale». 
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I LIBRI DEL mercoledì 
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mercoledì 
23 gennaio 
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volume 


La biografia più completa 
di un protagonista di questo secolo 


Da gennaio, ogni mese, 
due o più libri di storia, letteratura, 

documentazione 

Attenzione ai mercoledì dell’Unità 

giornale + libro = lire 3.000 




















NUMERI UTIU 

, Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del luoco 11S 

' Cri ambulanze 5100 ‘ 

. Vigili urbani 67691 

l'Soccorso stradale 116 

.'Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

' (notte) 4957972 

' Guardia medica 475674-1 •2-3-4 
>' Pronto soccorso cardiologico 
' 830921 (Villa Mafalda) 530972 
> Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 

I 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Osp^dftllt 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatehanefratelli 6873299 

Gemelli . 33054036 

f Filippo Neri , 3306207 

Pietro , , 36590168 

S. Eugenio ' 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spirito 650901 

Centri «elarinarh 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 1182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi. 

3S70-4994-3675-4964-88t77 


Coop autor 

Pubblici 

7594568 

Tassislica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 




•“Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 
Acea Red luce 


575171 

575161 

3212200 


Enel 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunedlRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 




iArchivolti 
e poesie 
per enigmi 
pittorici 


' M Nelle sale della galleria 
Miralli di Palazzo Chigi a Viter¬ 
bo espone il pittore Franco Ot- 
-lavianelli. Opere descntte in 
-catalogo dal critico d’arte e 
. poeta Maurizio Quercini e che 
esotericamente descrivono i 
f luoghi natii come un enigma 
. piKorico. Archivolti è il titolo 
, deiralicstimenlo pittorico co- 
; me suggestioni dei luoghi e 
dello spazio Che invoglia il co- 
'ilore ad assistere al percorso 
I che li pittore indica corrivi^ 
;mona. Più che tele in(lerjp 
stretto le opere sono irt^lU- 
zioni a trittico che inquHÌ|latlO 
. per poesia come Quercini cbn- 
'i siglia di leggerii. Nelle cosmo¬ 
gonie dei significali plurimi'In 
I una lettura attenta d^eup^ 

' dipinte da Ottaviancl^ Mp» 

^1 Silano .sugli occhi attitnHn fi»- 
Ice. pulviscoli di memorie pas- 
'' sale sollecitate dalie coscienze 
. ancora inquietanti che popo¬ 
lano quei luoghi artistici rivisiiff' 
. tali dall'animo del pittore. Non' 
; 6 quindi a futura memoria che 
/ li pennello deposita sulla tela 
colore parole ma raschiamenti 
nel e sul passato, nella convin- 
' zione suprema che II pittore 
j moderno deve assolutamente 
■ rivangare memorie sepolte per 
^ nportare all’antico prestigio la 
f* comunicazione pittorica. 


Incontro-intervista con Valeria Milillo, giovane promessa del teatro italiano 

Scoprirà attrice, per caso 


PAOLA DI LUCA 


H -Mi sono scoperta attri¬ 
ce per caso, non per vocazio¬ 
ne -, confessa Valeria Milillo. 
• Prima di iniziare questo la¬ 
voro andavo raramente sia al 
cinema che a teatro'». Un 
volto minuto e la carnagione 
chiara, che crea un piacevo¬ 
le contrasto con il nero lumi¬ 
noso degli occhi e del capel¬ 
li. Valena ha solo ventiquat¬ 
tro anrùye un aspetto da eter¬ 
na adolescente. «Il mio pri¬ 
mo ruolo non è stato certo 
edificante, .Interpretavo una 
ragazzina esibizionista e un 
po’ perversa nel film II com¬ 
missario Logaiio cìi Dino Risi, 
-ijcordai^’aitrice. »r appanvo 
k'in tqpl^ «Sitò una doccia. 
'rPehùnaflmkta'StutSentessa di 
sociologia 6 stata una bella 
pretto!». Cosi, quasi per 
commessa, ha comincialo a 
preideie iè prime Ibzioni di 
|„B£cut|Z(Oiw e a frequentare il 
•Duse studio», una scuola 
che ha adottato il metodo 
deH'americano Leei Stra- 

•che l'ha rivelata 
Isome una ^iovahe promessa 


del teatro italiano è quello di 
Cécile ne Le relazioni perico¬ 
lose, diretto da Calenda con 
Urnberto Orsini e Pamela Vil¬ 
loresi. Poi ha interpretato un 
interessante testo di Manfridi 
intitolato II vuolo. diretto da 
Coltorti e presentalo alla ras¬ 
segna •Attori in cerca d'auto¬ 
re». E’ stata Viola ne La dodi¬ 
cesima none di Shakespeare, 
diretto sempre da Coltorti e 
interpretalo da Scaccia. Lo 
scorso inverno ha Invece par¬ 
tecipato alla discussa mes¬ 
sinscena di Luigi Squanina 
del testo pirandelliano Come 
prima, meglio di prima, con 
Marina Malfatti. 

Al cinema la Milillo ha 
esordito come protagonista 
di uno degli episodi di Tracce 
di vita amorosa diretto da Pe¬ 
ter Del Monte. A marzo inve¬ 
ce uscirà nelle sale America¬ 
no rosso, un film tratto dall'u¬ 
nico romanzo di Pugnetti e 
diretto da un esordiente, 
Alessandro D'Alatri, nel qua- < 
le la Milillo 6 coprotagonista 
accanto a Fabrizio Bentlvo- 
glioeBurtYoung. 



Qual’è la trama del film? 

La storia prende l'avvio dal¬ 
l'arrivo di un americano In 
Italia, nella provincia veneta 
durante l’epoca fascista. Ve¬ 
nuto per bovare moglie, gra¬ 
zie all’aiuto di un agenzia 
matrimoniale, intraprende 
un viaggio nell’universo fem¬ 
minile di quel periodo. Poi 
incontra me, che interpreto 
una povera cameriera ab¬ 
bandonata dalla famiglia e 
maltrattata dal suo datore di 
lavoro, se ne innamora e de¬ 
cide di sposarla, 
n suo pertonaggi» ricorda 
un po* Cenerentola... 

E' una ragazza sola e dispe¬ 
rata. ma l'americano per lei 
non è il principe azzurro. E' 
infatti innamorata del giova¬ 
ne che lavora nell'agenzia 
matrimonale, ovvero Benti- 
voglio, ma di fronte alla pre- 
canelà di quest'amore, sce¬ 
glie le sicurezze che l'tdtro 
uomo può ofirìrgli. E' un bel 
personaggio, una ragazza 
Istintiva che sa reagire alle 
sue disgrazie e si awa con 
traspiorto e allegria verso la 
sua nuova vita. , 


La sua formazione da attri¬ 
ce di teatro le ha creato del 
problemi al clnen»? 

Certo sono abituata a gesti 
ed espressioni accentuati ri¬ 
spetto a quelli che richiede la 
macchina da presa. Comun¬ 
que credo che il teatro, an¬ 
che quello più convenziona¬ 
le. possa essere vero quanto 
il cinema. Recitare in versi, 
come ho fatto per Shake¬ 
speare, non limita l’impatto 
emotivo del testo. Inoltre la 
presenza fisica dell'attore an¬ 
nulla ogni distanza. 

Sembm proprio che U tea¬ 
tro ala là sua vera paaaio- 
oe... 

Mi consente un lavoro più 
approfondito sul personag¬ 
gio che interpreto, posso mi¬ 
gliorarlo ogni sera. Inoltre il 
lavoro di preparazione in 
teatro lo lai in gruppo, men¬ 
tre pnma di andare sul set sei 
sola. Questo, durante la lavo¬ 
razione di Americano rosso, 
mi ha portato ad alfìdarmi 
troppo al mio Istinto. Ma nel 
prossimo Film cercherò di fa¬ 
re un lavoro più minuzioso 
sul mto ruolo. 




In catalogo Maurizio Guerci- 


f ni descrive gli stimoli, sugge- 
^ suoni che possono aver spinto 
I Oliavianelli. a voler inirapren- 
• dere li-magico» viaggio nel co- 
. lare dello propria lena, nella 
'' poesia di Rimbaud come ante- 
fatto storico-poetico di questo 
^ nveloto evenlo e della folgora- 
, « zione dell'alchimia dal veM. 
‘J In fondo é azzardato trovare 
f paralleli emotivi con gli intoc- 
cabili della poesia, ma « altret- 
j tanto vero che i motivi che 
' spingono un artista a tornare e 
I mostrare la propria pelle ri- 
{Chiedono l'azzardo della giu- 
siificazione nella sconfinata 
V certezza che primadi lutto vie- 
ne l’arte. Arte Intesa come 
)l> acrobazia, come volteggio e 
ì; svolazzo. Arte anche come 
^ esercizio irripetibile che alla fi- 
' ne richiede il consenso. Con- 
‘ senso di altri: per mostrare co¬ 
sa si è capaci di fare. E questo 
[-vale per tutti dai Costruttivisti 
i. agli Informali, dalla Transa- 
' 'Vanguardia alla posl-Arte po- 
' vera. La mostra chiuderà il 20 
'•ji gennaio. 


Gli oracoli 
metropolitani 
di Bertoli 

MASSIMO MLUCA 



SM Pierangelo Bertoli ha 
scelto Roma come prima tap¬ 
pa della tournée che accom¬ 
pagna l'uscita, appena avve¬ 
nuta, del suo nuovo album In- 
Utolato •Oracoli». 

il canUtulore di Sassuolo, 
dopo ben quindici anni di atti¬ 
vità, non é cambiato di molto: 
nonostante i capelli bianchi 
ha integralmente conservato 
la sua grande capacità di rac¬ 
contarsi attraverso le canzoni. 
Il suo modo schietto e diretto 
di esprimere opinioni, idee, 
amon. Qll si può rimprovera¬ 
re, forse, di essere rimasto 
troppo spesso attaccato a de¬ 
terminate soluzioni musicali 
che ne hanno caratterizzato 
lo stile, relegando, però, in se¬ 
condo plano qualsiasi tipo di 
innovazione. 

Cifre stilistiche che sono 
presenti anche nell'ultimo 
•Oracoli»: un disco riflessivo e 
meno Immediato a cui hanno 
collaborato artisti del calibro 
di Fabio Concaio, Grazia Di 
Michele e II jazzman Hegel 
Gualdi. 

Il ritorno a Roma del can¬ 
tautore é stato salutato da un 
pubblico composto principal¬ 
mente da trentenni, dei vecchi 
amici che lo seguono affettuo¬ 
samente da tempo. Dal vivo. 
Bettoli é in grado di proporre 
uno spettacolo avvincente, a 
tratti veramente emozionante. 
Concentrato davanti al micro¬ 
fono. sempre disponibile allo 
scherzo e al sorriso, ma grin¬ 
tosissimo quando lira fuori il 
suo famoso vocione roco. Il 
concerto al Castello ha offerto 
al cantautore emiliano l'op¬ 



portunità di pr esenta re, 
pnma volta‘dàMEW.'tIM 
materiale ma non sono 
Talmente mancate le incui 
ni nel vecchio repertorio. La 
bellezza di classici come £fi- 
pare soffia. Mona Teresa, A 
muso duro rimane ancora in¬ 
tatta e Bertoli le canta con uno 
spirito particolare, mettendoci 
tutta la passione lirica di cui è 
capace. 

Dall'ascolto delle canzoni 
dell'ultimo album ne viene 
fuori una vena compositiva 
più sussunrata che urtata: Dal 
vero. Sere. Chiama piano sono 
dei piccoli affreschi cesellali 
da un Irriducibile provinciale 
che continua ad amare la 
gente e le cose semplici. In 

Q uesta epoca di Oracoli, la 
eflnizione à dello stesso Ber¬ 
toli, é meglio affrontare tutto 
con un pizzico di ironia, an¬ 
che quando ci si trova intrap- 
polah nel caos delle gradi cit¬ 
tà: situazione pefettamente 
descritta nel brano Gente me¬ 
tropolitana. 

In questo nuovo tour 11 can¬ 
tautore si avvale della collabo- 
razione di una band formata 
da giovani musicisti affiatati 
ed emozionati quanto basta 
per risultare credibili, con i 
quali riesce a creare un'atmo¬ 
sfera colloquiale, instaurando 
un rapporto di scambio con U 
pubblico piai interrotto per 
tutta la durata dell’esibizione. 
Pierangelo Bertoli si conferma 
una personalità anomala al- 
l'interno della canzone d'au- 
toie italiana, fuori dalle mode 
e soddisfatto di avere ancora 
qualcosa da dire. A muso du¬ 
ro. 


Un lavoro di Heinor Blum; sopra, l'attrice Valerla Milillo: a sinistra, il cantautore Pierangelo Bertoli 


H «ministero» dell’estetica tedesca 


ENRICO QALUAN 


■B Heiner Blum, Camiti Le- 
berer. Marina Makowski: tre ar¬ 
tisti tedeschi a Villa Massimo. 
Accademia tedesca largo di 
Villa Massimo, 19. Orario: dal¬ 
le ore I6alle 19. Fino al 23. 

Le opere creale dagli artisti 
tedeschi ed esposte nella sala 
centrale dell'Accademia tede¬ 
sca. mule misurano enigmi 
estetici irrisolti. Le fotografie di 
Marina Makowsky nella caduta 
dell'angelo, della coscienza- 
conoscenza hanno avuto biso¬ 
gno della parola scritta come 
invettiva e come didascalia, 
per sottolineare l'evento; Ca- 
mlll Leberer, non tanto nelle 
gouaches, quanto piuttosto nei 
disegni, (che poi comunque 
sono particolarmente belli), 
appena leggibili incisi da una 
mina dura, spinge il perfezio¬ 
nismo fino a risultare insinda¬ 


cabile precludendo l'inuzlone 
della sonorità della parola; 
Heiner BIum.il suo dinamismo 
é già metodo che ricerca un 
Ifngua^io universale. Indicato 
in un Esperanto più orecchiato 
che altro. Tutti e tre gli artisti 
escludendo la devastante orro¬ 
rosa sonorità della parola, vie¬ 
tano comunque il dispiegarsi 
di quella indeterminata qualità 
tattile visiva della quale da Ma- 
tisse se ne sente la mancanza. 
Quando l'angelo fotografato 
da Makowsky cade (ma po¬ 
trebbe anche non essere un 
angelo) e non si rialzerà più, 
la foto dissolve in segmenti 
orizzontali il concetto (}i tonfo, 
diventando video ammicche¬ 
rebbe a qualcosa di indefinito 
nella caduta, e la parola scritta 
in trasferìbili moderni condan¬ 
na definitivamente l’idea stes¬ 


sa di loto perché ricorre alla di¬ 
dascalia che si accoda senza 
turbamentL 

Quando Leberer sconvolge ' 
Il piano prospettico ingentilen¬ 
do in maniera raffinata II sup¬ 
porto povero della carta vor¬ 
rebbe mostrare l'orrida pre¬ 
senza di un progetto che spin¬ 
ge alle spalle l'osservatore del 
quale potrebbe rimanere impi¬ 
gliato; ma é proprio quel bel 
segno senza sonorità visiva, 
senza quella tattUilà investitri- 
ce, che scivola sull’occhio co¬ 
me l'acqua sull'olio che rovina 
lutto, che la desistere chi guar¬ 
da dal voler porre fine ai suoi 
giorni e annegare felicemente 
nel gorgo del segno. 

Tutti i motivi per sedurre, 
anche a frammenti, i Ue artisti 
tedeschi li posseggono e li 
concretizzano nella disperala 
euforìa di essere calati nella 
storia e per la storia ma forse é 


proprio questa certezza che 
molesta il corso stesso del loro 
fare artistico; quando ci si affi¬ 
da troppo alla tecnica raziona- 
lizzandcla fino al punto di vo¬ 
lerla domare, le idee si ribella¬ 
no e mostrano di se stesse solo 
la patte bella e poi in veste se¬ 
condaria aspettando tempi mi¬ 
gliori. Il fare artìstico à già codi¬ 
ce elico anche nella più bieca 
Uasgressione i tagli morali, le 
categorie di giudizio tra forma 
e contenuto servono solo per 
riburocratizzare il già ulirade- 
bordante nrfntsrero delTesleli- 
ca. Come evasione, natural¬ 
mente. 

La ricerca costante dell'aset- 
ticilà é [lericolosa fino al punto 
di contribuire aiKhe lei alla ca¬ 
duta di quelle qualità che che 
dovrebbero essere patrimonio 
dell’opera d'arte: la sonorità, 
la tattilità della retina, e la pro¬ 
fondità sediziosa della parola. 


,La scrittura 
scenica 
,s’interroga 
{su se stessa 

i 

•ÌME Cuccioli o drammatur- 
7gh|i I problemi della scritturai 
||Kenica verranno scandagtiati 
.^lomanl in una tavola rotonda^^' 
.presso la saletta EtI in via In Ar- 
■Clone 98 All'Incontro, organiz- 
'l^to dall'Associazione nazio- 
I naie dei critici di teatro e dall'l- 
, siituto del dramma italiano 
•con l'Eti. parteciperanno. Ira 
Jgli altn, Ugo Chiù, Nanni Garel- 
^la. Andrea leva. Angelo Lon- 
'igoni, Piero Maccarinelli. Giu- 
ilseppe Manfrìdl, Manlio SanUi- 
.ihelli c Giampiero Solari. Coor- 
‘.lUinano l'iiKontro Luciana Li 
(beroe Nicola Fano 

jk.* ■• w War au-fc • V .* -r 1- « 


Tradita da un d di maggio (francese) 


■i •Caroy dipende forse 
dal modo tuo di portiy ma mi 
accorgo che i sogni sono 
mortiy Ormai tra noi solo va¬ 
cuità/ che cl coinvolge senza 
eternità./ E ri sogno mio 
Rioipsov. a. lungo immaglna- 
ratiere l'argi- 
tny iiatst^o^, imbriglialo / 
'Orrf per me’è un soglio ad oc¬ 
chi aperti/ che vede lutto, 
scruta In ogni anfratto/ vigile 
e attento ridottosi a uno strac¬ 
cio/ strizzato e calpestato/ da 
chi non ama e sempre é trop¬ 
po amalo./ Mi aggrappo an¬ 
cora con le unghie consuma¬ 
te/ alle ultime speranze di¬ 
sperate/ se non può più gioi¬ 
re non dicasi che debba ai- 
fin/ monte / Potrò cercare la 
magra soluzione per non/ fi¬ 
nire a picco nel bunone / Sa¬ 
rà la tua vita dissennata/ sarà 


la tua esistenza un po' sciupa¬ 
ta/ sarà la paura dei miei 
"sempre”/ sarà per questo 
lato assai indolente/ ma mi 
hai ridotta troppo tristemen¬ 
te./ Sarà la mia paura di mori¬ 
re/ prima dj essere riuscita ad 
impazzire/ sarà per il mio so¬ 
le troppo tondo/ ma non c'è 
più quel sacro fuoco Intor¬ 
no/ Sento purtroppo quell’a¬ 
ria un po’ blasfema/ quel 
crudo precipitar della sera/ 
quel tremolio increspato degli 
sguardi.../ che camminando 
arrivo sempre tardi./ 

Il sesso regalato in poche 
ore/ non può raggiun^re le 
pieghe del mio cuore/ quel 
battito impazzito dentro il 
petto/ non può placarsi den¬ 
tro il nostro letto./ Troppo 
lontano sei, amore dispera¬ 
to/ per giungerti straziato il 


Veni a parte. Da chi parte (nelle sale d'attesa del¬ 
le stazioni), sulle porte, frasi esperte, foglie morte. 
Poemi epici in rime inguainate, folte, metaforiche. 
Versi in similsuono. Omerica e onirica è la poesia di 
Paola Foddis. Storie d’amore, di sesso e di coltello, 
racchiuse nella dolcezza di consonanze estreme. 
Tanto estreme da spezzare ogni logica ariostea. 
Tracce minime di distico elegiaco nelle rime. 


GIULIA PANI 


mio richiamo/ ed io a volle, 
rinchiusa In un armadio,/ sof¬ 
foco di doiore e t'amo/ tra let¬ 
tere ingiallite e cose vecchie/ 
che a ripensarci ie membra ci 
van strette;/ promesse, giura¬ 
menti/ spasmi d'amore e foto 
luccicanti/ ma si trattava di 
balordi inganni/ per vecchi 
rubacuori senza pann/ Ti 


donai i miei frutti mai raccolti, 
ti misi in mano l'esistenza 
stessa./ ma tu l'accantonasti 
un di di maggio/ per una rosa 
che non avea rugiada./ La 
mia si che era profumata e di 
coior vermiglio/ che a volle 
SI confonde col corallo/ di- 
venne fuoco e zampillò scin¬ 
tille./ La fresca bocca, morbi¬ 


da e carnosa, rimase inaridi¬ 
ta/ di stupore e rammentò le 
sue più vive ore;/ ho solo te. 
non farmi mai del male/ 
mandami via se non li offro 
tanto/ o resta accanto pure se 
c’è il pianto./ Ma Don Gio¬ 
vanni - seppure con terrore 
-/ giurò perseveranza nell'er¬ 
rore pur/ promettendo a que¬ 
sta ragazzina/ ancora qual¬ 
che ora sbarazzina./ 

Non seppe però dire la ma¬ 
gica figura/ l'eroe dal dardo 
teso, che cosa lo/ trattenne II 
disteso./ 

Parlò di riflessioni./ di diffi¬ 
cili emozioni/ di un filo che 
SI spezza. / ma non apri mai 
bocca / Sarebbe stato facile, 
forse era nelle vene/ bastava 
solo dire; cara ti voglio bene/ 
ma certo costava troppo certa 
sincerità/ e nel suo cuore an¬ 


dò c’era povertà./ Cosi resta¬ 
sti muto/ come si addice a 
un pesce -/ mostrando solo 
l'aria di chi però si rincresce./ 
Ronzasti intorno al fiore uni¬ 
co pel suo miele/ soltanto il 
suo sapore sapevati saziare./ 
Lo confessasti un giorno fa¬ 
cendomi volare.../ non seppi 
più odiarti... fui pronta a per¬ 
donare. / 

Maggio é ormai passato/ e 
hai qualche ruga in più/ io 
non t'ho mal lasciato/ però 
non t'amo più». 

Che meravigliai Che altro 
dire? .Simbolica, crepuscola¬ 
re, paiadisiaca, sessuale, flo¬ 
reale. Antologicamente, e in¬ 
trospettivamente, spoonnve- 
riana. Con quel tocco da co¬ 
munisti traditi da un maggio, 
quello francese, troppo lonta¬ 
no e lacnmoso. 
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Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

CoMalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI Ot NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquitlno' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stel uti) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Parioli. piazza Ungheria 
Prati' piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 



■ APPUNTAMENTI 


Moravia e Roma. E il tema della prolusione con cui Enzo 
Siciliano inaugurerà martedì alle ore 17.30 (SalaBoiromini, 
piazza della Chiesa Nuova 18) ii LXV anno accademico dei 
corsi superiori di Studi Romani, che comprende un ricco 
programma di conferenze, tavole rotonde, sopralluoghL 
concerti. 

Il crepuscolo delle fate. In occasione dell'omonima mo¬ 
stra del pittore Paolo Giorgi nel museo del Folklore (piazza 
S.Egidio I) stamani alle 10,30, Emanuela e fdalberto Fei 
propongono •Le fiabe delle meraviglie», fiabe di ieri e oggi 
raccontate da Idalberto Fei (é necessaria la prenotazione al 
numero 5899359). 

Presepe del nettuiblnl. Oggi alle 17 Giovanni Paolo II. ac¬ 
compagnato dal sindaco Carraro farà visita al tradizionale 
»Prerépe dei Netturbini», allestito all'interno della XX Sede di 
Zona Amnu in via del Cavalleggerì S. 

•Scherzare col fuoco; educare al rischio per prevenire il 
perìcolo» è il titolo della mostra organizzata dalla Coop e fi¬ 
nanziata dalla Cee: aperta fino al 19gennaio (ore930-l3e 
IS-17.30) nel Salone delle Fontane, Via Ciro il Grande 16 
(Eur). 

«Uneainentl di sdenza genealogica». Il libro di Claudio 
Di Dominicis viene presentato domani, ore 11. presso il Car. 
viaTaalo41. 

Cento presepi. La mostra realizzata nelle Sale del Bramaiv 
te (Piazza del Popolo) è proseguita per molti giorni con 
grande successo di pubblico e og^ chiude. Uluma giornata 
per visilaria, dunque, con orano continuato 9 30-20.30. 

•Una corea nel paiaato». La mostra organizzata dall'Atac 
in via Raminia 80 per celebrare 1 100 anni delia prima tram- 
via elettrica italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita: 10.20). 

Seminari «U musica Jazz. Si svolgono al Music Inn (Largo 
del Fiorentini n.3) per voce, sax, pianoforte, contrabbasso e 
batteria. Infoimaz. a! telef. 65.44.934 e 60.52.220. 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Federeudone Camelli, Congressi; Colonna chiude, Albano 
ore 10 presso Palazzo Corsini chiude. S. Cesari chiude, Car- 
plnetto ore 9 chiude. 

Federazione Frooinone. Congressi; Ferentino, Fiuggi. Fh>- 
sinone. Isola Un, Sora. 

Federazione meU. Congressi: Antiodoco ore 15, Amauice 
ore IO, Toni ore 10, Rieli Centi presso sala ex Sip ore 10. 
Federazione HvolL Congressi: Cuidonia centro ore 9.30, 
Setteville ore 10. Villalba ore 10, Albucclone ore 9.30, Mon-, 
lerotondo di Vittorio ore 9.30, Monierolondo Scalo ore 930. 
Palombara ore 930, Subiaco ore 9.30, Moriupo ore 16, Ria¬ 
no ore 1S, S. Oreste orelO.TomiaorelS. 

INIZIANO I CONGRESSI DI; MontelibretU ore 10. Borgo S. 
Manaore IS.MogUanoore 16. 

Federazione Viterbo. Viterbo chiude il congresso della se¬ 
zione Gramsci. Onano ore 9.30 congresso. 

Federazione Frooinone. Congressi: Telecomunicazioni 
ore 17.30 presso federazione, Trevigliano ore 19.30 presso 
casa di Paolo Coladatci, Videocolor ore 17.30 presso sezio¬ 
ne Anagni. 

COMINCIANO I SEGUENTI CONGRESSI; SezIonrt Tata rU 
lepre: mozione Occhetto C. Bencini; mozione •Fifondazio- 
ne comunista» R. Vitale; mozione Bassolino A. Rosati. 

Sezione CorcoUe: mozione Occhetto U. Vetere mozione, 
•Rilondazione comunista» A. Labbuccl. 

SI CONCLUDONO I SEGUENTI CONGRESSI: Mauzini. Ales¬ 
sandrino, Casfllno 23, Cesira Fiori (Valli), Enti locaiL Forte 
Bravetta, Latino Metronio, Mario Cianca, Montespaccato, 
Valmelaina, Acilla, Appio Nuovo, Balduina. Campitelli, 
Campo Marzio. Castelve^. Cavalleggeri. Celio Monli, Ceti- 
tocelle. Colli Portuensi, Fidene, Finocchio, FranchelliiKL 
Laurentlno 38, Monteverde Vecchio, Nuova Gordiani, Ostia 
Nuova. Portonaccio, PrenesUno, Prima Porta, Rai c/o sezio¬ 
ne Trionfale, Sacco Pastore, Salario, San G'iovannf, Settore 
Preneslino, Tortreteste, Tortrellamonaca. Torre Nom, Trie¬ 
ste, Tufello, La Rustica. Capannelle, IV Miglio, CasalotU, Cin¬ 
quina, Nomentano, Nuova Co"f 2 le, Ottavia Cervi, Ripa 
Grande, Tiburtino Ili, Torre Angela, Torre Maura, Trullo, Usi 
Rm c/o I sezione Centro, Vltinia, Cns MancinL 
CONTINUANO I SEGUENTI CONGRESSI: Ostia Nuova. 
AVVISO; Si invitano le sezioni a comunicare rron urgenza 
entro oggi alla Commissione per il Congresso (4367268- 
4394029) i nomi dei registrati nei congressi di sezione, ed a 
convocarli per le seguenti assemblee, che si svoigetanno 
nella giornata di lunedi 14 gennaio, per eleggere i delegati 
dei non iscntti al XX Congresso del Pel. 

Preaao la sezione Campitelli: via dei Giubbonari 42 ore 
18 assemblea dei registra' 1 della I. XVI, e XVII Circoscrizione. 
Proso la aezlone Salai-lo: via Sebino 43 ore 20.30 assem¬ 
blea registrati della II, IH, IV e V Circoscrizione. 

Roso la sezione Alberone: via Appta Nuova 361 ore 18 
assemblea dei registrati della VI, VII. \hu, IX. e XCircoacrizio- ' 
ne. 

Presso la sezione Ostia Antica: via Gesualdo 1 ore 18 as¬ 
semblea dei registrati deila XIII e XIV Circoscrizione. 

Proso la sezione Gsrbatella; via P. Passino 26 ore 18 as¬ 
semblea dei registrati della Xl, XII e XV Circoscrizione. 

Presso la sezione prlmavalle: via F. Borromeo 33 ore 18 
assemblea dei registrati della XVIII, XIX e XX Circoscrizione. 
APPUNTAMENTI; Lunedi 14 ore 16 presso le Acli nazionali 
(via Maicora 20) Tavola rotonda su; Referendum eletrorall 
verso la convenzione delle forze democratiche. Partecipa¬ 
no; Antonio Cosimelli. Aristide Bellacicco, Uno Bosio, Paolo 
Cabras, Aldo De Matteo, Mauro Dutto, Cesare SaM, Bartolo 
Ciccardini. 

INIZIANO I SEGUENTI CONGRESSI: Sezione Dal Rm 11: 
c/o sezione Borgo Prati ore 14; mozione Occhetto A. temo¬ 
lo: mozione «Rifondazione comunista» F. Prost 
Si CONCLUDONO I SEGUENTI CONGRESSI: Osua Nuova. 

■ PICCOLA CRONACA 

Cnlla. È nato Roberto. Al papà Hero, alla mamma Lucia e al 
fratello Andrea gli auguri affettuosi della sezione Alessan^ 
naedeil'Unità. 

Lutto. È scomparso il compagno Roberto Adinolfl, dirigente 
della sezione PCi Garbatella La sua compagna Gabriella 
Centonini e i familiari sottoscrivono per l'Unità in sua me¬ 
moria. A loro vanno le sincere condoglianze dei compagni 
della sezione Garbatella e della redazione dell'Unità. 
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TILEROMASO 

Or* 10.1 S Edicola aperta, 11 
Meeting anteprima au Roma 
a Uazio; 14 In campo con Ro¬ 
ma e Lazio. 10.45 Tempi aup- 
plementari, 10.45 «Veronica il 
volto dairamora«. novala; 
10.45 «Le avventure di Arae- 
nio Lupin». film; 01.15 Edicola 
aperta; 21JO Goal di notte. 


QBR 

Ore 13 Domenica tutto sport, 
In studio Eolo Capacci,1S.30 
Calciolandla, a cura di Alber¬ 
to Polllroni, 20.30 «La pietra 
che scotta», film, 22.30 Cal- 
clolandia (2* parte), 24.30 Do¬ 
cumentario 


TELELAZIO 

Ora 14.05 «Junior Tv», varie¬ 
tà cartoni animati e telelllm, 
18.15 Agricoltura oggi. 19.55 
«F B I oggi», telefilm, 20.45 
Roma contemporanea, 21.45 
«La riva delle tre giunche», 
film, 0.30 -I giorni di Bryan», 
telefilm. 


CINEMA Q OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso. OR- Brillante, DA; Disegni animali, 

O BUONO Oocumenlarlo, OR: Orammillco, E. Erolloo, f-. Fentasllco, FA 

B A A,»»- Fantascienze. Q: Qlello, H: Horror, H' Musicale, SA: Satirico, SE: 

■ INTERESSANTE Senlimanlale, SU: Slorlco-MllologIco.ST: Storico W; Western 


VIDEOUNO 

11.30 Non solo calcio, condot¬ 
to da Antonio Greti, 14.00 Bar 
Sport, 14.30 Videogol, condu¬ 
ce In studio Filippo Corsini; 
16.40 II telefono nel pallone; 

17.30 Bar show; 19.30 Arte 
oggi, 23,110 Non solo calcio, 
24.00 Rubriche della sera. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Fantasmi del ma¬ 
re», film, 11 30 Euroforum 
I Europa giorno per giorno. 
14.30 Pianeta sport, 17.30 
Calcio express, 19 Diario ro¬ 
mano; 20.30 «Buster Kealon 
sulla luna», film, 22.15 Unar. 
01.00 «Il principe Azim», film. 


TRE 

13 «Capitan Power» Tele- 
film,13.30 -Supercarrier». te¬ 
lefilm. 14.30 «Attenti a quella 
pazza Roti Royce» film, 18 
«Psycosissimo», film, 17.30 
«Tre croci per non morire», 
film, 19 Cartoni animati 20J0 
«Uragano di fuoco», film; 23 
«La terrificante notte del de¬ 
monio», film. 


I PRIMI VISIONI I 


t: 


X.. 

’} 


«CàOlMTHMi. 

Vt* Stimila 

L 6(X)0 
Tal 426778 

■ Ralla-Oarmania 4 a 3 di Andrea 
Barzinl. con Nancy Brilli • DR 

(16*17 40-19 15-20 50»22 25) 

«OMtRAL 

FtozziV*ibii».5 

L 10000 
Tot 8M110S 

7ro ictooO 0 000 Mffibo di Emila Ardo- 
lina.BR I16-1810-3015-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L laooo 
Tol 3211898 

RoctyVdiJolinG Avildun.conSylve- 
Iter Stalloiw • DR 116-18 20.30 30.32 30) 

àLCàZfUI 

VllUWTy(MVal.14 

L 10 000 
Tol S880099 

□ 8U(wldOMftodlBorntrdaB*rlo. 
ImcI-DR (1445.171S-20-22 30) 

Alfffttff 

Via L di Latina. 39 

L 6000 
Tal 6380930 

Chiuso pormlturo 

AMasasAw 

Aocadamla Agiati, 57 

L 10000 
Tal 5406901 

In noma dal popolo sevrine di Luigi 
Magni, con Nino Manfredi - DR 

(1530-17 50-201(M2 30) 

AUtEtUCA 

VlàN «ilCrin(lv.8 

L 10 000 
Tol 5818188 

In nooio do) popolo tonano di Luigi 
Mtgni, con Nino Manfredi ■ OR 

(15 30-17 50.3010-22 30) 

ftBftWITEW 

ViaArchinwda.71 

LIOOOO 
Tal 875567 

O Li ilailom di neon Sorcio Rubini- 
BR (1530-18302030.2230) 

AIWTON 

lAiCtMfOm.lB 

L 10000 
Tol 3733230 

Vican» di Natola 90 di Enrica OIdcini • 
BR (18-1820.30202230) 

AAKTONB 

QlltorUCclOiiiw 

LIOOOO 
Tal 6763267 

Chiudo par lavori 

A8TIIA 

VI«)tJonio.22S 

L 7 000 
Tol 0178236 

■Rraaiiatotinecantodi AlanJ Paku- 
la, con Htrrlaon Ford • G 

116.1810-202022») 

AnANTIC 

V T(neolina.74S 

L 8000 
ToL 7610656 

RockyVdiJohnG Aviidaan.conSylva- 
tlar SUIIona- OR (16-16 20-20 15-22 30) 

AUQUBTia 

C.MV.EintmNf«20S 

L.7 000 
Tol 8878455 

O UnaamtitotodlJoalSchumachor; 
con KlctorSuUiarItnd-a 

(1610.1815.202l)2230l 

■AMIfUS 

nilXl8irtwrM.2S 

Liaooo 

Tal 4627707 

■ Stotan a cau di Allea di a con 
Carlo Verdona-BR 

119 20.17 50.20102230) 

CAmOL 

VltO.SlKCaiw.S8 

L 10.000 
Tal 383260 

□ La aiionaBa di John Muakar a Ron 
CItmanto-OA 

(15.17 06-15 50.20 30-32 301 

PlazuCa^fiica, 101 

L. 10000 
TOL879240S 

CJ 8 tonai datano di Bernardo Bario. 
tued-DR (15-1720.202230) 

CAraANGMnTA 

PztMoilltClllWio.12S 

L 10.000 
Tot 6798057 

O Zia Angaltit di Etlenna Chatillei - 
BR (18-1810.202022 30) 

VlaCaaaia.682 ' 

L&OOO 
Tol 3851807 

PiMly Weman di Qarry Mtrthall, con 
Richard Gare, Julia Roberto ■ BR 

(18.1810.20202230) 

OOUMfVOfZO LIOOOO 

Plua Gatta RianilL 88 TiL 8878303 

FaaloaM ala itooetM di Nari Partnli, 
con Paolo VHIagoto-BR 

(15 90.17 3019.1020 6022 30) 

DUAIANn 

VltPrtnttltiit.aO 

L.7000 
ToL 305808 

«aakaad eoa tt mnrte di Tad Kolehafl • 
BR (16.a6*16.30*90 36*22 30) 

BEN 

Pjzt Caladi RIanio. 74 

LIOOOO 

7018878882 

MUto di Lue Boaaan. con Anno Paro 
toudCfl (101510202022.491 

ataAtsv 

VttSMpptnL? 

L tOOOO 
701.870345 

■ Matara a eaaa e Alca di a con 

CtnoVafdont'BR 

11520172020102230) 

vÌil!t?Mtigh«ltt.a 

LIOOOO 
Tot 8417710 

□ LatbtaiRadlJohnMuaiiaraRoo 
Ctomanto-OA 

(15.1550184020202220) 

nanwi 

VJ8MrEltfCtto.44 

LIOOOO 
ToL 5010852 

□ LaatraatBadiJobnMuakaraRon 
Ctomanto-OA 

(18-1560.154020202220) 

■MAH 

Mat Sommo. 37 

L7(I(I0 
Tot 583884 

1 irtanmiM gin vKi pnttHB di uriiw* 
ntCofgncM^BR 

(16-18J6203D2230) 

n«u 

rinati Uicfm.41 

LIOOOO 

7018878125 

'li faàw «5 8wkMm,d1 Luigi 
Ma^, con Nino Mardrodl « OR 

(1530179020102330) 

■mcM 

VltUotL» 

LIOOOO 
701 5810985 

■ lltatra a atta di Alea di a COR 
Carlo verdona-BR 

(1535-1790200522201 

iworA 

Coraod'ttilit. 187/0 

LIOOOO 

70I.8066738 

Alto e torà di Paul VorlKivan; con Ar¬ 
nold Selwarztntggar ■ FA 

(10151020202230) 

nOUMM 

vitav MCtraMo 3 

L10080 
7ol 5392298 

□ ItooofMoortodlSomtrdoBafto- 
luocl-OR (17-199022301 

nuMoa 

Ctmoodt'Fiori 

1 7000 
7OI.608439S 

■ Pruontolonuccnto di AlanJ Pafcu- 
la, con Harrtoon Ford - Q 

(101010202022.301 

RAIMA1 

VliBinolt«.47 

LIOOOO 
7oL 4827100 

O IttOildMOitodlSamtrddeofto- 
luCtl-Ofl (14401715-19202230) 
ffngraiM telo t Mzlo tpottoeolol 

HAiaiAt 

VltBttOOWI.47 

LIOOOO 
7oL 4827100 

FtoMtil Ila rtocooM di Mori Parond, 
con Paolo Vllltggio-BR 

('51017-18 5020.402320) 

wi!?Siiovo(o.«ot 

LOCOO 
7tL 863848 

la Moda tolkito 2 di (Saorgt Minar; con 
JontlhtnBrindlo-F 

(181017 45-19 2020552220) 

ViaNomantaM.43 

LIOOOO 

701.8964140 

la tiorto toBnlto 2 di (Soorgt Mllltr, con 
Jonathon Brandii-F 

(101740191520502220) 

amBett 

VMTaramOoSe 

LIOOOO 
7ol 7888602 

□ LatIrtnoftodIJohnMutliOfOflon 
Clomonto-DA 

(15-1860154020202230) 

«tmOAT 

VftOiogortoVILtBO 

LIOOOO 
7oL 6384892 

Alo M font di Pilli Vorhoovin. con Ar¬ 
nold Schwimnoggtr - FA 

(1510151030302230) 

HOUOAT 

ltfSoaMtioollo.1 

LIOOOO 

7018548328 

■ FoIBlMddlPtvilLoungulAr.con 
PlotrMomonov-DR 

(10151020152230) 

B0UND 

vnainduno 

LIOOOO 

70)882405 

□ litlfimBidIJohnMuolwriRon 
ClomonH-DA 

(15-16 6018 40202022 301 

ma 

VltFoalitM.37 

LIOOOO 
7tL 8319641 

□ Ito Mi dtMilo di Bernardo Borto- 
hjed-OR (14 301715-19 5022 3C) 

HABIIONI 

VlaCMabrara.121 

L8000 
701 5128826 

PrMy Womin di Oarry Marahall, con 
RIehird Gore. Julia Roboftt-BR 

11510113030202330) 

'IIA0IÌ0N2 

VlaChlabrara,l31 

L 6 000 
701.9128828 

O BvtogilaMCapItonFraeataadlEI- 
toro Scola, con Maulmo7nilal. OrMila 
Mutl-BR (1530175025103230) 

UAIITOBO 

V)tAppt«.418 

L8000 
7ol 788086 

Ale eiofa di Paul Varhoavan, con Ar¬ 
nold Schwarzinoggor- FA 

(1945-151020202220) 

aAJOtnc 

VIoSS-ApooloN,» 

LIOOOO 
701 8794808 

O OlMif di Jorry Zucknr, con Pairlek 
SMyia, OamI Moora - FA 

(19 3017 45.2509.22 30) 

IKnONUTAN 

VltdMCorio.8 

L8.000 
7ol 3200933 

Ale di lena di Paul Vartioavan. con Ar¬ 
nold Schwantnaggar-FA 

(1510181020202230) 

w!lv!HMbo,1t 

LIOOOO 
701 000493 

BabardI Alan Bunea ■ DA 

(1530193022 30) 

«wTom 

VltlMloCtM.44 

LIOOOO 
7ol 7810271 

Vaean» e Natola 90 di Enrico Oldoliil - 
BR (10183020202230) 

BARIB 

Via Magna Grada. 112 

LIOOOO 
701 7588568 

M aama 4al papaia •evraae 4i Luigi 
Magni, con Nino Manfredi • DR 

(1930*17 50*20 10*2230) 

paiDUttio 

Vieolodd Piada. 16 

L 5.000 
701 5803622 

OMporato heura (In ingliH) 

(1530153020303330) 

OUMNAU 

VlaNazionala.190 

L3000 
701 4583553 

7ro letpol o «a bbnhi di Emilo Ardo- 
lino-BR (1018102015.3230) 

OtARMCnA 

yioiAMioaiiotiLS 

LtOOOO 
7ol 8790013 

■ Vino itn di Francaaca Archibugi, 
con Marcano Maalrolannl • OR 

(16301830203022 30) 

MAU 

ritnoSonniiw 

LIOOOO 

701.9810234 

Vieonii e Nitolo 80dl Enrico Oldbini ■ 
BR (18-183020202220) 



... ir 



RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 7 030 
Tei 6790763 

Prafly Wonian di Qarry Marshall, con 
Richard Gara, Julia Robarti ■ BR 

(1510.1030^25-32301 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 10000 
Tal 837461 

Rock! V di «John G. Aviidatn. con Sylva- 
etarStailana-DR (16*18 20*20 15*22 30) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tal 4880863 

NOMi di Lue Baaaon. con Anna Parli* 
laud*0R (16*1610*20 20*2245) 

flOUGEETNOIR 

V)aSa>8rla31 

L 10000 
Tal 6554305 

tlivy aaali di Lawla Taagua. con Char- 
IlaShaan-A (1518152020-2230) 

ROTAI 

Via E Fllibarto.17S 

L 10 000 
Tal 7574549 

■ Taitonigha Nln|t alla itocotta di 
Slava Barron-FA 

(151810-2030-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 7 000 
Tal 6831216 

Vacante di Natala IO di Enneo OMolnl - 
BR (18*16 20-20 20*2230) 

VtP20A 

ViaGanaoSidama.30 

L 10000 
Tal 8395173 

ARO di fono di Paul Varhotven, con Ar¬ 
nold Schwtreenoggtr - FA 

(1545180530152330) 










ARCOBAUHO 

ViaF Radi. 1/4 

L 4500 
Tal 4402719 

9 

i 

i 

(1021) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiallo.24/B 

L.4500 
Tal 6554210 

OMTncy 

(1022.30) 

DELUPROVmCK 

Viale dalie Provincia. 41 

4, 9.000 
Tal 420021 

MraMnOfMoo 

(102230) 

NUOVO 

Largo Ascltnghi,1 

L 5 000 
Tal 566116 

Stonno luM bone 

(102230) 

PAlAZIOOCLUESPOtlZlOM 

VltNazkiMlo.104 7al 455495 

Ripeto 


RAFFASUO 

Via Tarn! 94 

L 4 000 
Tal 7012719 

Ahnyt 

(153021) 

BMARUAUStUATRICI 

VlaUmbartida.3 

L 4000 
Tal 7606641 

8 Bareoo di Manchoutan 

(1M8} 

TIBUR 

Via dagli Èlrmehi. 40 

L 4 000-3000 
Tal 4957762 

Ritorno al luhiroM 

(151522.30) 

7)ZlANO 

Via Reni. 2 

L 5000 
Tal 392777 

TlanwròlloeadaainiawarM 

(1830-2230) 

VASCELLO (IngiaoM gratuito) 

VItO Carini. 7078 Tal 5809389 

RIpoao 





AZZURRO SCmOM 

VladagUSclplool84 

L9 000 
Tal.37aiOM 

Salotto 'Umiort'. OoMggle o J. Viso 
(1518 30). L'tgo «■or (1530). Ln 05 
fantada oaridls (20). 

Salotto 'ChapHn*. tool noto(1830). 
NottotRrltorm(1530).8totoOMlwdl 
noNt (20J0). U owntogna dolto tooo 

_ 

BRANCAUOHE (Inoraaaogratuilo) 
VlaLavanna.11 Tal 690115 

ItoMotognottcn 

(2180) 

GRAUfift LS.000 

VlaParuola.34 Tal.7001765*7822311 

Cinema llnlandoar Itooosoorde dtot5 
ta di Karolylilltkk (19). antmt toda- 
tco-Ht8tatto dal patto di PttorUHam 

lhal(2t) 

5LAaiR84TO 

Via Pompto Magno, 27 

L5200 
Tal 3215283 

Sala A. L'atto aara «a deithato di SO 

vie Soldini (17-158020.4022») 

Saio B-UotRtoMnndolto tinsi di Oo- 

niotoLuehtM (17.158025402280) . 




AMIABGUTORIBfXV 

VtoHonHbaha.Wl 

L5800 

TaiaoaiMo' 

Filmpori^ (10-11801032-^ 

ACHELA' 

VlaL'AiauUa.^ 

•m-<iiiir'iT<n(#hfao«rf** 

Tal 7994851 


MODCRMETTA 

Piani RopubMiei, 44 

L7Q00 
Tal 4880285 

FUmpornluItt 

(102280) 

MODERNO 

PiimRopubblici.48 

LSOOO 
Tal 4880085 

Film por oduld 

(153280) 

MOUUNROUQE 

VlaM Corbino.23 

l 5000 
Tal 5983360 

Film por tdulV 

(1022.30) 

ODEON 

Plano Ropubbllci, 48 

L4000 
Tal 464700 

Film por oduld 


PREf«ENT 

ViaApolt Nuova. 427 

L 5000 
Tei 7810146 

Film por iduid 

(113380) 

PUBSICAT 

ViaCtlroH.96 

1.4 000 
Tal 7313300 

Film por aduid 

(113380) 

iPUNon 

via Piar dalla VignaA 

LSOOO 
Tal 620305 

Film par aduld 

(11-2280) 

UUBSB 

VlaTlburtlna,380 

U5.000 
' Tal 433744 

Film par tduid 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

LIOOOO 
Tal 4827697 

Film par aduld 

(1532) 






1 

ALBANO 

PIORDA 

Via Cavour, 13 

LBOOO 
Tal 9321339 

lathanafto 

(152216) 

BRACCIANO 

«ROIUO 

VloS NagnM,44 

L 8000 
Tal 9024046 

UNwnefto 

(153280) 

COLLNPIRRO 

CWEMAARIITON 

VliCamolareLiliM 

L5000 
Tal 9700988 

SalaOaSIca'AladlMta (185022) 
Sala RouainnI: Sfaaart aeiaa dt Allea 
(158022) 

Sala Ltonr In naaw M papato tevro- 

ne (153022.10) 

SatoViicond «Hnoldtttito 

(151522) 

FRASCATI 

POUTEAHA 

LargoPanlaa,6 

LSOOO 

Tal042M78 

SatoA.ltoieno€owdlAllco 

(19302230) 

Sane UthonoRa (15302230) 

SUPERCMEIU 

PudalQMO.9 

LOCOO 
Tal 0420103 

RaetyV 

(19802230) 

CINZANO 

CYNTNIANUM 

ViiloManlnl.9 

1 6000 
Tal 0364484 

SMattaaoaatdIAIoa 

(158032) 

OROTTAFIRRATA 

AMBAS8ADOR L5000 

PuBalllnl35 TU 9458041 

VacauMdUtalatoSO 

(19 302280) 

VENERI 

Viale f* Maggio. 08 

L5000 
Tal 0411592 

Oliotl 

(15302280) 

MONTIROTONDO 

NUOVOMANCINI L 5000 

VlaQ MaltaotH.S3 TU 0001888 

Laiiranalla 

(1522) 

OSTIA 

KRYSTAa 

VliPallottlni 

LOOOO 
Tal 9503156 

ustftntiia 

(15803230) 

Siro 

Via dai Romagnoli 

LOOOO 
Tal 5810750 

MaaaraactaadlAlka 

(19452280) 

BUPCROA 

Via dalla Marina, 44 

LOOOO 
Tal 9504076 

Ado di fora 

(16-2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 1 7 000 

PntNlrodaml.5 Tei 0774/20087 

OheM 


TRSVIONANO ROMANO 

CtNEMAPAlMA L 4 000 

Via Garibaldi. 100 Tal 9010014 

Chino por rtotauro 


1 VILLSTRI 

1 CINEMAFUMMA 

Via Guido Nan.7 

l 7000 
Tal 9533147 

RocàyV 

(19302230) 


■ PROSA 

ABACO (Lunootevero Modini 33/A • 
Tol 3304705) 

Allo 16 Chi 47 dt WstorhouM • 
Hall eoo la Compagnia dallo In» 
dia Ragia di Riccardo Cavallo 
AQORA M (Via dalla PanlMnxa, 33 » 
Tal 6696211) 

Riposo 

ALLA RINONieiU (Via dai Riari. 61 • 
Tal 6666711) 

Alialo Un fatto di cronaca di Lo* 
ronzo Fuà. con Qiuiia VaHi Ragia 
dlM Mliasi 

AL PARCO (Via Ramazzin). 31 * Tal. 
S260647) 

Riposo 

ANPITRtONB (Via S Saba. 24 > Tal. 
5750627) 

Alla 16 La crisi dal saittma anna 
da 0 Courtallna. con Francaaca 
eiagi, Masilffliliano Carrit* Ra¬ 
gia di Sergio Dona 
AROf NTINA (Urgo Argantfna. 62 • 
Tal 6544601) 

Allei? llmafinltaediA Camusa 
PorlacMuaadiJ PaulSartra R^ 
già di Waltar Pagliaro. 

ARGOT TEATRO (Via NaUla dai 
arando 21a27-Tal 6666111) 

Al numaro 21 Alla 16 VoIovotio 
aaaara gli U2 Krltto a dirotto da 
Umberto Marino con 1 nao diplo* 
mali dal Centro Sparimanteta di 
Cinamatogralia 
Al numaro 27 Riposo 
ATENEO ^laio dalla Scienza. 3 - 
Tal 4455332) 

Riposo 

AUT AUT (Via dagli Zingari. 52-Tal. 
4743430) 

Riposo 

BEUl (Piazza 8 Apollonia. 11/A • 
Tal 5894675) 

Alla 17 PROVE APERTE ItfMrfo- 
nelUsta di Loda dt OiUas Segai, 
con Jose Quaglio. Salvatore 
Oioncardi Ragia di Olf*o Lombar¬ 
do. 

BRANCACCIO (Via Marutana. 244 - 
Tal 732304) 

Alla 17 30 Maiala par appranal^ 
fM di Moliara. con (Uno MaroaHi. 
Maria Conlaiona. Virgiiio Vlliani. 
Rogla di Hoborto Oa Simona. 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tal 7003496) 

Alla 21 Olttio Scrìtto ad interpr^ 
•. tato da Franco Venturini, Ragia di 
FrancorrMgno 

CENTRALB (Via Ceiaa. $ • Tal. 
6797270) 

Alla 1730 Due alarla romana 
•ermo 0 diretto da Romeo Oa 
Bagola (Ultima recita) 

COLOSBIO (Via Capo d*A(riC4 6/A - 
Tal 7004632) 

RIpoao 

DEI COCCI (Ma Galvani. 89 - Tel. 
87S3S02) 

Alla 21.18 A ¥ 0 tn IM gaNO DI Cri¬ 
stiana Canal, con Carmao Onora- 
8. Giorgio Lopaz. Ragtad Matsl- 
moMIItzzo 

DEI OOCUMOni (Via Zabaglla. 42- 
Tal 8780480) 

RIpoao 

DEI SAìmi (Piazza <H Grottapinta. 
10-Tal 68402441 

Alla 17.39 M a asfa con Otniala 
Trambualf. Ragia 01 AlaaaanOra 
Banvamm ■' * ...» 

DSun CMilTiur^ TaatrcuMMn 
oallo.4-lèr muso) - - 

Alla 17 Sunarycam onare NuM- 
la amara 41Q Guzzintl-Raggia- 
ni, con Cinzia Laona, Corrado 
GuzzanO RagladiWatlarLupo 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 88 • Tal. 
4818888) 

Alla 17 Lueleacrlttoalntarprala- 
lo da Franca Scaldatf. Ragia di 
Char M (Ultima racKa). 

DILLE NlUEE (Via Forll. 43 • Tal. 
88313008440740) 

Alla 10 aOmananHdtawaeadl 
Tldna a Pappino Da Filippo, con 
Wanda Plrol a Rino Santoro. Ro¬ 
gla di Antonio Forranla 
DELU VOCI (Via BombalH, 24 - Tal 
8824410) 

Alla 17 30 II re owaro La anagra 
dannina di E. Bourdlar, ragia di C 
D'Amico 

DT SERVI (Via dal Mortaro, 8 • Tol. 
8798130) 

Alla 17 X. Fa mala ll l i O a c ea,,, e 
na? da A. Cachov a Oanla Mto 
avara di E. Caraana, con la Com¬ 
pagnia Silvio Spaccaal Ragia di 
arglo Patou Palucchi (UlUmadua 
rapllcha) 

DUE (Vicolo Dua MacalN. 37 - Tal. 
0788280) 

MirtaOI alla 21. PRIMA Cuori 
aoanoadull di Emanuala Oiorda- 
noa Maddalana Do Panfilia 
DUSE (Via Croma. S - Tal. 7013522) 

■L|£i»’^ la Naztonala. 103 • Tel 
4682114) 

Alla 17 ZloVaalsdIA P Cachov, 
diraiw ad intarpralato da Gabrie¬ 
la Lavia, con Monica Ouarrilora, 
Roberto HarUtzSa. 

EUCLIDE (Piazza Eucllda,34/a-Tal. 
8082811) 

RIpoao 

PIAIANO (VII 8 Stefano dal Cicco. 
tS-Tal 8798408) <. 

Allo 17 30 La porta iCagIMa di 
Natalia Ginzburg, con la Compa¬ 
gnia *E A O * ragia di Mario Fer¬ 
rara (Ultima racMa) 

FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 - 
Tal 7807721) 

RIpoao 

GMIONE (Via dallo Fornaci 37-Tal 
0372204) 

Alla 17 II turbare b an a l l ce di Car- 
lo Goldoni, Intarpralato a dirado 
daMarioCarolanuto 
IL PUFP(Vla G Zanazzo, 4 - Tal. 


OCCI ORE 17.30 

BACKSTAGE 
IMPRESA TEATRALE 
presenti 

PAOLO 

HENDEL 

in 

CADUTA UBERA 

di PAOLO HENDEL 

Turno FSFS/C- l*dam«nies 


Speoùfe gto\'ùntL 20 000 


Informazioni e prenotazioni 
al botteghino ore 10*19 

TCL80S352M7ZU9 


5810721/5600969) 

Alla 22 30 Alla ricarca dalla *ee- 
•a” perduta di Mario Amandola a 
Viviana Gironi con Landò Fiorini 
Clusy Vatari Carmina Faraco a 
Alessandra Izzo Ragia di Mario 
Amandola 

IN TRASTmRB (Vicoio Moronl. 1 - 
Tal 5695762) 

SALA CAFFÈ TEATRO Martedì 
alle 21 La sollhitf ne di un portie¬ 
re di calcio di 0 Kamlnka a P 
Bauchot. con Francaaco Canai 
Rogls di Adalberto Rossetti 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alla 16 
Slddharta di Stailo Fiorenza con 
Luigi Mazzanotta Ragia di Shah* 
rooKbaradmand 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel 3215153) 

RIpoao 

U CHANBON (Largo Brancaccio. 
62/A-Tal 737277) 

Alle 17 30 BlaaaraconnolaiCa- 
baelrcua di Guido Finn, con Ga¬ 
ttona Pascucci. Luciana 'burina. 
Ramalia Musicha di Riccardo 
Baipassi 

U CÒMUNITA (Via Q Zanazzo. 1 - 
Tal S617413) 

Aitai? Casa di bambola di H ib- 
san Ragia di Giancarlo Sapa 
LA BCALBHA (Via dai Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tal 6763146) 

SALA A Alla 2115 Tè aania 11- 
mana di Ludovica Marinao. con 
Carlo Dal Giudica a Fabrizio Pas¬ 
serini 

SALA B Alla 21 ewam ma teme 
Maria con Myriam Lattanzio con 
Pasquale Farro Ragia di Nike 
Mueci 

urr *BM IN (Via Urbana. 12/A -Tal 
48212S0) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zablo. 14/C - 
Tel 3223634) 

Alle 17 30 H laatra comico di Car¬ 
la Goldoni a la Cammt^ dairAr- 
ta con Enzo QuarinI Bruno Dru* 
gnola RagiadICarloAMghiaro 
META TBATflO (Via Marnali. 5 - Tel 
5895807) 

Ripeto 

NAZIONALE (Via dal Viminale. 51 - 
Tal 485498) 

Alia 17 Ufi maQlea daeallo di 
mandragola intarpralato a diretto 
da Luigi Oa Filippo 
OROLOGIO (Vhi da' FHIppinl. 17/a - 
Tal 6546735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tal 6546330)' Alia 
17 30.NuJaanaaii6caacltanaDl- 
rttto ad intarpratato da Alan Da 
Luca»JUitima raplicaL 
PALAZZO DELU EBPOBIZIONI 
(ViaNazionala.164-Yal 465485) 

PAINOU (Via Oleauè Borei. 20-Tal 
6063623) 

Alla 17 30 Oadida Hbara di a con 
Paolo HandaL, 

PICCOLO iUKO (Via Nazkmala. 
163-Tal 4665085) 

Riposo 

POUTÌCNICO (Via GB. Tìapolo. 
13/A-Tal 3611601) 

Ripeso 

OuniNO (Vlt^ MInohaitl. 1 » Tela 
jm* m 

AHa Ila Madia n «Bail e Pana d f 

vietorìan Sardou. con Valerla Mo* 
riconi. Darìo Cantaraltl Ragia di 
Lorenzo Salvali 

ROBBMI (Piazza 8. Chiara. 14 • Tal 
6542770) 

Aita 17 

di FairtI a Durame, con Anita Ou- 
ranta a Alffaro Alfiarì Ragia di 
Lalla OuecI a Amaro Amart. 
ÌALAUMBBRTO(VÌadaltaMarCa- 
da. 50-Tal. 6784753) 

Alla 17 CMCdoM di Andrea dava; 
Ragia di Qlampiaro Solari. 

SALONI MAROmiTA (Via Dua 
MacalH. 76 • Tal. 6781438- 
6796268) 

Oggi ripoao. Domani alia 21.30. 
Tragga Mgga di CaataKacci a Pln- 
gitora. con Oraste Uonallo a Pa- 
maia Prati Ragia di Plarfranca- 
eco Plngi torà 
BANOENEMO 
3223432) 

Riposo 

BHmNA (Via Slitins. 129 • Tal. 
4626841) 

Alla 17 M prin ci pia ara II Trto 
■crino, diretto ad intarpratato da 
Masaimo Lopez. Anna Marchaalnl 
a Tullio SoianghI 

SPAZIO UNO (Vtei^ dai Panieri, 3 - 
Tal 5686974) 

SPAS^VIBIVO(V)aA Drunattl.43- 
Tal 3612055) 

Alia21W Aurora-Ott u MmIgiaf- 
id di Ludarlg Van BaaSievan Di rat¬ 
io ad Intarpratato da Ugo Oa Vita 
(Ultima radia) 

SPAZIO ZERO (Via 
6743068) 

SPERONI (Via L Spmonl. 13 - Tal 
4112287) 

RIpoao 

B7ABU DEL QIAUO (Via Casali, 
671-Tal 3669600) 

Alta 17 30 Araardee a mcM mar- 
latti di J Kassalring. con Luisa Da 
SanUs. Silvana Boti. Ragia di Ca¬ 
dila Calvi 

STANZI BEORETE (Via dilla Scala, 

25-Tal 5347523) 

Ripeto 

TEATRO IN (Viceio dagli Amatrida- 
nÌ.2-Tal 6667610) 

Alialo RaaaroaaadiWardal.con 
Viviana Pdic a Wardal Ragia di 
Marco Gagliardo 


>(VlBPodQora.1-Taf. 


■ Galvani. 65-Tal. 


TOROINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta 16-Tal 6545690) 

Alla 17 Donna da brudara di 
Aprii Oa Angelis con Franca 
Stoppi. Nathalie Guatia Ragia di 
Mario Lanfranehi 

TRIANON (Via Muzio Scavola 101- 
Tal 7680965) 

Alla 21 Orasttada da Eachilo 
drammaturgia a ragia di Alberto 
Di Staslo 

VALU (Via dal Teatro Valla 23/a • 
Tal 6543704) 

Alla 17 3C Don Chiadatto dt Glr- 
ganti di Tony Cucchiara. con Lan¬ 
dò Buzzanca Ragia di Armando 
Pugliasa 

VASCELLO (Via 0 Carini. 72 • Tal 
5609369) 

Alla 17 Harodlaa di Rocco Fami¬ 
liari con Manuela Kustarmann, 
Stefano Saniospago Ragia di 
Giancarlo Nanni (UKimaracIta) 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 922/B Tel 787791) 

Alle 10 Ealana a Villa Lazzaroni 
spettacolo organizzato dai Teatro 
Stabile dai Ragazzi 
VmORU (Piazza S Maria Llbara- 
trÌca.8-Td 5740598-5740170) 

Alta 17 30 a alla 21 Tha Rocky hor¬ 
ror ahei» AtIvaonSUga (Ultima 
recita) 

■ PERIIAQAZZIHHH 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari, 61 - 
Tal 6668711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42-Tal 7003495) 

Alla 17 Un cuora grande eoa! con 

Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (T<4 7089026) 

Teatro del burattini • animazione 
feste per hemblnl 

CRISOGONO (Via S Oaillcano. 6 • 
Tei 5260945-536575) 

Alla 17 PlnoocMo alta certa di 
CarlcmagncdlF PaequaHno. con 
la Compngnia dai Pupi Siciliani 
dal Frataiii PatquaJIno Ragia di 
Barbara CKson. 

DELU VOCI (Via Dombaiii. 24 - Tal 
5594418) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarìo. 63 
-Tal 7487612) 

Oggi ripofio Domani alla 10 Ocn 
Chiteletts dalia batta con la 
Compagnia "La Baracca* 
ENGLIBH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tal 6871)e70- 
5696201) 

Alla 1630 PbioccMc (Alla 1700 
Iff lingua Ingleaa) 

QRAUCO (Via Parugia, 34 • Tal. 
7001765-7822311) 

Alla 16 30 U Mmpeata di W» Btim 
fcaapaararaccoatotaalraBi Tft dl 
Roberto Calva 

B. TORCHIO (Via E Morofini. 16 • 
Tal 662049) 

Alla 16 45 UnpapgèdiM Glovan* 
netti conOioroioColangali 
TEATRO MONOIOVINO (VlaOQa- 
nocchl.lS-Tal 8601733) 

Alla 16 30 IraeccfiB dalla Ma con 
la Marionetta dagli Aceattalla. 
TEATRINO DEL OuÓWN TATA DI 
OVAOA (Via Giaagow. 32 - Ladl- 
' apoM) 

iKiMHiiaGomamchèfaiit 4« MggA 
ro Piare a II cMm ma g lce di O. 
Taffona. con II clown Tata. 
TEATRO VERDE (Circonvallaziona 
Qlanicolanaa. 10-Tai 5692034) 
Alla 17 Luna, hmsttcl a atti 
acngacon la Compagnia *Aaaam- 
blaa Teatro*. Ragia di Renzo Sic- 
co 

■ DANZA ■■■■■■■ 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d’AtricaS/A-Tai 7004932) 

Alla 1630 Jan comedy di Aido 
Micali con Sabrina Capucci. Dino 
Conti Coreografia di lanSutton 
OUMPteO (Piazza G Oa Fabriano. 
17-Tel 393304) 

Marcoladi alla 21 David Paraana 
Dance Company 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tal 4663641) 

Giovadi alla 20 30 Trittico di bal¬ 
letti Dswf and din coreografia di 
John Butilor. Eatrt coreografia di 
Aurelio Mtloaa. Carmina Bu r n 
coraogral la di Oiuaappa Carbone 
Corpo di balio, Orcbaaira a coro 
dal Teatro dairOpara. 

■ MUSUCA CLASSICA! 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tal 4863641) 

Alla 10 30 Taeea di Giacomo Puc¬ 
cini, cor» Raina Kabaivanaka. 
OiorgioWarlghi.ingvarWlxelt OL 
rattore Dwiai Oran, ragia di Mau- 
roBolognini Oreheairaacorodai 
Teatro datropara di Roma. 
ACCADEMIA NAZIONAU B. CECI¬ 
LIA (Via calla ConeUlaziona - Tal 
6760742) 

Oggi alla 17 30. domani alla 21 a 
martadi aita 19 30 Concerto diret¬ 
to dal Miiaatre Demtniee BaiM 
NiecI In programma Bartofuod. 
Oiorloal Princtpaa, oratorio par 
soli coro a orchestra 
ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 8 

Pietro ir> Montorio, 3 - Tal 
5816607) 

Riposo 

AGORA' 60 (Via dalla Panitanza. 33 
-Tal 6666526) 

Alla 16 Concerto dal duo pianisti¬ 
co a quattro mani Maaiman»ipi^ 
glialll Musicha di Mozart. Dvorak, 



mmym ciaisncA 

Giovedì 17 gennaio «i PREMI» 

Fra i prescelti II campione CIAUDIO CHIAP» 
PUCCI e AlFREDO MARTINI Commissorio 
tecnico azzurro. 

La cerimonia avrà inizio alle ore 20 nella sa¬ 
la del Carroceto del Crai ATAC, via del Carro- 
ceto 81 (Stazione Metro Arco di Travertino). 


Chopln Granados SatloaLiszt 
AUDITORIO DUE PINI (Via ZanOo- 
nai 2-Tel 3292326-3294266) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tal 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Bosis 
-Tal 5616607) 

Riposo 

AUDITORIUM B. UONE MAGNO 

(Via Bolzano.36-Tal 653 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 

dal Serafico. 1) 

Martadi alla 20 45 Concerto dal 
trio Yvaa Arttud-Oarra-Blnl (ftau- 
to<lavicambalo<hitarra) Musi- 
che di Ponniel, Clamanti. Togni. 
Qantila. Bach 

AULA M. UNIV. LA BAPtENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D Italia. 37 - Tal 
3742016) 

Riposo 

CENTRAU (Via Calsi. 6 - Tal 
6797270*6795679) 

Allo 11 CoTKarto dal chitarrista 
Stefano Orendona. Muaicha di H. 
Wabam. Manza 

C.LD. (Via F Salas, 14 • Tal. 
6868138) 

Riposo 

COLUOK) AMERICANO DEL 
NORD (Via dal Gianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capod'Africa S/A • 
Tal 7004932) 

Domani alla 21 Concerto Musica 
Pamhaon In programma Haan- 
dal Coralli. Bach, Stanley 
DISCOTECA DI STATO (Via Caata- 

ni.32) 

Qiovad) alla 17 30 Concerto dal 
duo par soprano • planoforta di 
Mila MMhallevle-Qlan Roaarto 
PraauM Musicha di Dvorak. Roa- 
alnl. Ballini, Verdi. Marcadanta, 
Oonizattl 

QALURIA NAZIONAU D'ARTE 
MODERNA (Viale Balla Arti. 131) 
RIpoao 

GNIONB (Via dalia Fornaci. 37 - Tal 
63/2294) 

Qiovad) alia 21 Concerto dai pia¬ 
nista ShuraChaifcaaafcy Muai^ 
di Baathovan, Brahmt, Scrtabin. 
Chopln Llazt i 

0. TEMPIETTO (Tal 4614600) 

Alla 21 (praaao Baia BatdInO Pa> 


liti: La Pranaa In mualqiia In 
programma Faurè, Oabuaay. Ra- 
vai, Roussal Poulanc 
IBTITUTO MUSICA SACRA (P.za 3. 
Agoatlno. 20/A - Tal. 6868441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza 0 Da Fabriano. 
17.Tal. 393304) 

RIpoao 

ORATORIO DO. OONFALOM |VI- 
colo (Mia Scimnila, Vb • Tal. 
887SSS2) 

Riposo 

PALAZZO RARBIRRH (Via (Mia 

OuaMro Fontana) 

RIpoao 

PALAZZO CANCOLERIA (Piazza 
(MiaCanMMia) 

Riposo 

tALACAtniA (Via Flaininla. 118) 
Rfpoao 

-•^aTSOTi, 


Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO <S MI- 
chalaaRIpa-VlaS.Michela 22) 
Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10-Tal 
7006691) 

Domani alla 21 Ars Ludi-Parewk 
alone rlearea Musicha di Ruggal- 
II Samori Caccaralli, Raich. Ron¬ 
chetti 

SCUOLA TE8TACC10 (Via Monta 
Tastacelo.91-Tal 5750376) * 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tal 3729396) 

Riposo 

BARBAGIANNI (Via Boazio. 92/A - 
Tal 66749T2) 

Dalla 2030 Tutta la sera musica 
d aacollo. 

BIG MAMA (V lo S Francaacd a Ri¬ 
pa. 18-Tal 582551) 

Alla 21 30 Concartdiazzdalgrtip- 
po Andrea Avana Gfoap. 

BIRO LIVE8I (Corso Matteotti. 153 - 
Tal 0773/469602) 

Riposo 

CAFFÈ UTMO (Via Monta Tastac¬ 
elo 96-Tal 5744020) 

Alla 22 Concerto delta cantante 
Marta Pia Da VNo. 

CASTELLO (Via di Porta Castano. 
44* Tal 6666328) 

RIpoao 

CLASSICO (Via Ubatta. 7 - Tal 
5744955) 

Atta 22 Conearttf dal gruèpo 
Feol'aMgMBand 

EL CHARANGO (Via SanfOnofrio. 
28) 

Alla 22 30 Musica latlnoamarlca- 
na conLosCorradlni. 

FONCLEA (Via Crascanzie. e2/a - 
Tal 6696302) 

Alla 22 BiuasconglICmportumA 
NarMa Oainaa 

GRIGIO NOm (Via dai Fianaroll. 
30/b-Tal 5613249) 

Alla 22 Atrican dance con Sanga 

L'ESPERIMENTO (Via Rasaila, 5 - 
Tal 4626668) 

Alla 22 30 Concerto dal gruppo 
MadOega. 

MAMBO (Via dal Flanaroli. 30/A - 
Tal 5697196) 

Alla 22. Salsa con il gruppo Diapa- 

MUSIC SIN (Largodai Florantlnl. 3- 
Tal 6544934) 

Alla 21 30 Concerto dal quartetto 
ClanJafc 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tal 3962635) 

Alfa21 Concerto di Togubio 
PAUAOIUM (Piazza firiolomao 
Romano. 6) ^ 

Riposo 

PANica (Vioole dalla Campanella. 
4 -Tal 6874953 ) 

Riposo 

BAMT LOUIS (Via dal CarddiD, 13/a 
-Tal 4745076) 

Alla 22. Concerto dal gruppo 

siSSniONE (Via Oarmanico. 26 - 
Tal. 380047) 

Ripeso 

TDIOA 8TRISCt (VIt C. Cofombo, 
3 » 3 -T«) M 1 SS 21 ) 

Allo is.aUoJ 880 ,«oMmCMw 
qiUinaOHM. ' l 


Cooperativa soci 
de «i’Unità» 

Una cooperativa a sostegno de ofUnità» ', 

Una organizzazione di lettori a difesa de! 
pluralismo 

Una società di servìzi 

-v ‘ 

Ancho tu 

puoi divontaro sodo 


Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscaie, aiia Coop soci de «i'Uni- 
tà», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando ia quota sociaie (minimo dlecl- 
miia iire) sui Conto corrente postaie n. 
22029409. 


K 


Al Teatro «AUa Ringtiiera» 
(ore 21) 


UN FATTO DI CRONACA 

di Ijorenzo Fuà, regia di Massimiliano Mile^ 

I Con questo tsgiiando si ha diritto ad uno sconto * 
I doi 40% sui bigiiotio d'Ingrosso. 


TEATRO VITTORIA MaitcoMuo 

COMPAGNIA AHORIA nCNia CON 

0 I 4 ÌV Ku/ci»'.’ mea, rmor, msuco 
SCUMimO, AOOBAm MlfSKA 
ÀliOKilFAKmilt 

VITA lyiORTE 
CAPPUCCETTO RO: 
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Emanuele Luzzati 


Mnsidiee 

RorenzoCaipi 


Attilio Corsini 
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Sport 


Storia 


eoale 
un ex 


Maradona 
al S.Paolo 
da spettatore 
PoiaBaires 


■INAPOU. «Sono siculo che 
la vosUa e la concentmzione 
non mancheranno, pievcilo 
una grande prestazione dei 
Napom. cosi Albeilo Bigon 
pfràenla un deifay del sud Tot- 
laiamenie spoglialo nei molivi 
per assenza di Maradona e di 
tallii alni prolagonisU. 

•Il pubblico paitenopeo daiA 
un'ennesima dimostrazione di 
malurilà-ha agghinlo II tecnico 
pafienopeo In merito alle po¬ 
lemiche della settimana-in 
campo vedremo invece una 
squadra decisa a vincere: La 
crarslTica b corta e c'è quindi la 
possibililè sia per noi che per 
la Roma ih risalire moke posi- 
zionL La squadra di Bianchi 
. non-ha raccolto mollo lino ad 
ore in traslerta (un punto con 
l'Atalanta più quello nel derby 
con la Lazio), ma ha gii uomi¬ 
ni ghisti per rhisclich. 

•0 Napoli e Bianchi si sono 
completati a vicenda. Piota- 
burnente il Napoli non avrebbe 
vinto tanto senza BianchL né 
Bianchi sarebbe diventalo coM 
Importante senza U NapolK È 
' questa l'opinione di Ciro Ferra¬ 
ra che sai* lesteggiato proprio 
oggi per le duecento partile in 
azzuna «La storia del comuni¬ 
cato è acqua passata-ptose- 
gue UdUensoie-Bianchtestato 
<|uatiro anni a Napoli e ha vin¬ 
to pM rii hilU, con lui abbiamo 
dMso gioie ed amatezze e I 
suoi melodi di Javoio vanno 
com u nque rispetta». - 
Maradona intanto paitu oggi 
' per Busnos Aires per andare a 
iKiMae n padre ricoveraio in 
nspoUie. n ritorno è previsto 
per mereoledL Al suo posto 
oggi glocherfi Zola, per Silenzi 
CIMI aoRaMo panchina. 

OLS: 


Rkdle 

«n mio gol 
-peiduto» 


■■notiA Airivanmercapo- 
lista e la Lazio si prepara a rt- 
ceveita «on il sottio vestito. Il 
pareggio di Firenae, rundicesi- 
roo del campionato blancaz- 
zurro, ha rintorzato le comin- 
zkmidi ZoH: la Lazio va bene 
cosi Nella troppa romana 
scaMa U suo uomo migliore, 
Iliedie. n coniionto con Klin- 
smatm lo stimola, ma agita an¬ 
che la coscienza. C'è, nei pen¬ 
sieri (U Kalle, tt malessere ilei- 
lato riai pochi gofc <30110 sod- 
dhtallo ilei mio lemUmento, 
perù ho segnato poca Quattro 
gol lo ammetta sorto un mi¬ 
merò inlnioie alle aspenadve. 
' Mi consola un latto: anche nel¬ 
la mia prima stagiotte al Wen 
der Brema segnai col conta- 
I gocce: solo quattro gol Ai ri- 
, tomo ne leci Iredicr e Uni a 
quota diciassette. Geco, spero 
' che la storta si ripeta: arrivare a 
' diclasselte è forse troppo, ma 
[ l'obiettivo è quello di superare 
. almeno il tetto dei dieci Come 
, primo aiuto in haiia non saieb- 
' bedaweromale». □£& 



Carnevale spettatore forzato non sprofonda 
nei ricordi à Napoli. «Con la squalifica ho 
scoperto che non c'è solo il mondo dorato 
del calcio: penso alla guerra e ho paura» 

«Le mie angosce 
di emarginato» 


\ i 

i 


^ È il Napoli-Roma più fiacco degli ultimi anni. Ci arri¬ 
vano due squadre mutilate (mancheranno Marado¬ 
na, Grippa, Renica, Carnevale e Peruzzi), scivolate 
, ^ nel fondo classifica. È un match carico di suggestio- 
' ^ ^ ni: nella Roma ci sono due ex eccellenti come Bian- 
^ d chi e Carnevale. L’attaccante, squalificato fino al 
prossimo ottobre, racconta la sua vigilia particolare: 
in cima ai pensieri, c’è la guerra imminente. 


STVANO BOUNUNI 



V-ì»' 








smMSttareas—to>-*ia.^toi^i»«->«resaa——wsmwwsitoWiiF^ ^ ii va 

èndiaaCiHisvals,spettatize forzato psf colpa di una lunga squalWlca 


■i ROMA. È una strana vigi¬ 
lia, increspata da venti di guer¬ 
ra. La mente del clan romani¬ 
sta viaggia lontano, ben oltre II 
San Paolo di Napoli. Viaggia 
verso il deserto del Collo Persi¬ 
co, laddove è iniziato il più 
estenuante conto alla rovescia 
degli ultimi decenni. A Trigoria 
si scherza poco, gli occhi dei 
giocatori, quando vengono tra¬ 
smessi i notiziari, si incollano 
al televisore. Mma del pranzo, 
c'è un attimo di relax, che 
spezza l'aria un po' pesante. 
C'è un compleanno da cele¬ 
brare: quello di Andrea Carne¬ 
vale. TTent'annl un'altra boa 
superata. I quindici minuti del 
la festa scommo In fretta; pa- 
sUccinl e spumante, poi l'attac¬ 
cante romanista ai Infila In sala 
stampa. Un pupazzo di pelou- 
che nella mano destra, un pac¬ 
co di lettere bi quella sInMra. 
In evidenza, sopra le altie, 
quella del piesidenle federale, 
Matairese. Il grande capo del 
calcio italiano ha latto un ge¬ 
sta gradito all'attaccante io- 


t . ev te s il WMC Ila IC lllOJll, 

rnanbta. Dopo U lungo sllen- gualcisce. Dee: .1 
zlo- Matarrese è ternato a farsi £1 gesto. Il picsio'ei 
sentire. U squalifica di un an- gii auguri ai glot 
no per il lainoM ^ doping Kaztonale! ma i 
che Andrea finirà di scontare d bislietio ha un vaio 
14 ottobre del 91. non ha inier- ^Istenlltoclwa 
rotto il filo delle cornuplc^o- Questo mondo cori 
nlEgliauguri^lc^.plean- ^no^viSk 
no sono un bel segnale per ^ altro a quanto è 
Carnevale. Che, nello spiolon- in passalo Ho sbs 
dare nei ricordi largati NapoU. pagando, c mi son 
comincia perù dalle angosce allTdca di stare Ioni 
di quesU glomL il regalo più prossimo ottobre, i 
bello, dice, sarebbe scontra- vesse davvero aniv 
re questa guerra ormai aU'oriz- zia. non ci saranno 
zonte. Potrei andare in cai 

•Sono preoccupato, è veto: domani (oggi, ndr) 
la guerra è una minaccia seria, nato ho in^to t 
spero che in queste uHimissl preparazione, quan 
me ore la diplomazia e 11 buon squalifica dovrO es 
senso riescano a sconghuaria. lo.. 

Le mie angosce di questi gtomi D destino ha voto 

sono figlie, aedo, della mia si pollRomacadailgl 
tuaztone particolare. Mi spie- U suo compleanne 
ga noi giocatori viviamo in un appuntamento fallii 
mondo ilortoo e molli proble- drea, che a Napoli 
mi riusciamo a sfiorarli Quan- quattro stagni vh 
do perù si esce dal grande clr- menti importanti di 
co, allora gli occhi sTaprono. E una Coppa Uela, 1 


la pereezione diventa più acu¬ 
ta. Cambiano 1 valon, certe 
realtà quotidiane che sembra¬ 
no assillare la vita di un calcia¬ 
tore diventano cose piccole. 
Questi Ire mesi di lonlananza 
dal calcio mi hanno aperto gli 
occhi su parecchie cose; l'im¬ 
pegno per realizzare un centro 
sportivo a Monte San Biagio, il 
mio paese, fa parte di un nuo¬ 
vo modo di allronlare la vita». 

Parla, Andrea, .toiturando. 
la lettera di Malarrese. La rigira 
più volle Ira le mani, la busta si 
sgualcisce. Dice: «E stato un 
bel gesto. Il presidente fa sem¬ 
pre gli auguri ai gtocatori della 
nazionale, ma per me. questo 
biglietto, ha un valoie partico¬ 
lare. Significa che ancora, per 
questo mondo, conto qualco¬ 
sa, lo no, non wgito ag^nge- 
re altro a quanto è stato detto 
in passalo Ho sbagliato, sto 
pagando, c mi sono abituato 
all'idea di stare lontano fino al 
prossimo ottobre. Se poi do¬ 
vesse davvero arrivale la gra¬ 
zia. non ci saranno problemL 
Pottei andare in campo aiKhe 
domani (oggi, ndr). Dal2 gen¬ 
naio ho in^to una miova 
preparazione, quando finirà la 
squaUUica doinb essere pron¬ 
to.. 

0 desti!» ha voluto die Na- 
pollRomacada il gtoriwdopo 
Il suo compleanno. Un altio 
appuntamento fallito, per An¬ 
drea, che a Napoli ha giocato 
quattro stagioni vivendo mo¬ 
menti importanti due scudetti 
una Coppa Uela, una Coppa 


Italia, vale a dire quasi l'intera 
bacheca della società azzurra. 
G poi alti e bassi sotto il profilo 
umano, passando dalle in¬ 
comprensioni con Bianchi, poi 
risolte, lino agli equivod tattici 
dell'era Bigon, che voleva lare, 
di Carnevale, quasi un terzino. 
•Facile dire che Napob è la 
parte migliore della miacanrie- 
ra, eppure io mi tengo suetti 
sopratnitto certi rapporti uma¬ 
ni Laggiù sono tornato solo un 
paio di volte; il giorno in cui 
usci luon il caso doping e lune¬ 
di scorso. E la reazrone è stata 
la stessa: una strana emozio¬ 
ne. A Napoli ho lascialo amicl 
zie vere; De Napoli, Ferrara. 
Cateca, Maradona, e gente 
fuori dal calcio. La società? No, 

S uella non mi manca affatto, 
ko la ventà: l'idea di venire a 
Roma mi affascinava, ma a 
convincermi è stato qualche 
dirìgente. È stato lui a darmi la 
spinto decisiva». 

•La partito? MI aspetto un 
match elettrico. E vietato sba¬ 
gliare pr*! entrambe; chi perde, 
si trova nei guai. La soluzione 
miglioie sarebbe un pareggia 
a occhio, con un Napoli privo 
di Maradona e Crip^, e ut» 
Roma die sta uscendo dal tun¬ 
nel degli infortuni, mi sembra 
la soluzione più probabile. No. 
io noci cJ sarù al San Paola Ho 
superato lutto, oimai. ma c'è 
una cosa alla quale non mi so¬ 
no riuscito ad abituare: seguire 
le pattile in tribuna. E vMere 
da lonuijio NapollRoma mi fa¬ 
rebbe ancor più male». 


Lazio-Iiiter. Convegno tedesco a Roma: Trapattoni capolista sfida Tamico Zoff, ammalato di pareggi 


Lazio-Inter. partita dai confronti incrociati. Zoff e 
IVapattoni, e i tre tedeschi nerazzurri opposti a 
Riedie. Per l’occasione l'inter ripropone Ferri stop- 
per. con Beigomi libero e Battistini a centrocampo. 
Non ci sarà Malgioglio, che si è fatto male in allena¬ 
mento scontrandosi con Berti: lieve lesione al tendi¬ 
ne d’Achille. Dovrà stare Fermo per venti giorni. Lu¬ 
ciano Bodini andrà in panchina. 


OARIOCECCAIIIUJ 


■■ ROMA Vittoria, sulla cor¬ 
to, da parte delllnler anche 
per i)uel che riguarda i tede¬ 
schi tre nella squadra di Tra- 
pattonL uno nella Lazio. Tede¬ 
schi perù, diversi: nelHnter or¬ 
mai fanno •peso*, perché 
l’hanno ricoslroito e modellato 
a loro immagine e somiglian¬ 
za. nella Lazio invece Karl 
Heinz Medie è solo un impor¬ 
tante dettaglio, l'avamposto 
delia squadra. Un traversone? 
Un lancio? Un appoggio? State 
iranquiUL è tutto roba per Med¬ 
ie. Fin troppo, perfino. Perchè 




In una squadra già di per sé 
abbastanza anonima. Medie, 
che non ha ancora le spalle 
abbastanza taighe(4 gol), è 
diventato un punto di riferì 
mento troppo Importante e 
scontato. 

Sul centravanti della Lazio, 
oggi giocherà Mccanlo Ferri, 
che toma dopo un mese di as¬ 
senza. Medie e Sosa, strana 
coppia del gol, cercheranno di 
mantenere fresco U dibatUto 
sui problemi difensivi delTIn- 
ter. Una bella lotto perchè se i 
nerazzurri incassano tonti gol 



Kart Heinz RMIt 


(finora 20), i laziali invece fan¬ 
no una gran fatica a farti (13). 
D test, quIndL è indicativo per 
entramU. Linler. tra Pam. 
toma all'antico e quindi non 
può ph'i accampare, a difesa 
delta difesa, la giustiflcazione 
dell'emeigenza. Vale la pena 
sotbritaieBre una cosa: Bergomi 
non si sposta dalla posizione 
di libero. Una scelto che vale 
per il futuro. Come Ubero, di 
fatti, pud lesistere tranquilla¬ 
mente per altri cinque anni 
come marcatore, la sua auto- 
nomia è più limitato. Di questi 
tempL linter è stenlerella, vin¬ 
ce con fatica, ma i suoi tede¬ 
schi la difendono. •Nessun ve¬ 
ro problema», sottolinea Jur- 
gen Klinsmann, sette teli ail'al- 
Ilvo. •Le difficoltà delUnier so¬ 
no causate daU'inveino, dai 
campi pesanti. Alla lunga ci si 
stanca, e noi paghiamo lo 
scotto di un pofodo molto In¬ 
tenso, Altri problemi non ne 
vedo. Noi giochiamo sempre 
in attacco, ci esponiamo al 
contropiede, e quindi anche la 
difesa è più vulnerabile». 


Sette gol non sono pochi. 

S Ni Juigen KUnsmann U 
resto sempre sospeso, 
vani! di Cópplngen al 
tema il facile al diincile, il gol 
spettacolaie aH’eiiore malde¬ 
stro. A volte è acrobatico, spet- 
tocolare. In altre occasfoni 
aembra perfino scoordinato. 
C’è anche molto curiosilà irv 
tonto alla sua personaUlà. Per 
la sua strana ritrosia che Kon- 
lina nella dKlldenza e per U 
suo essere •poco calciatote» 
negU atteggiamenlL Non la la 
star, non ^circonda di adula¬ 
tori, non si fa fotografare con la 
fidanzala, non aUmcnta mai 
polemiche fuori dal campo. In 
campo, invece, è piuttosto su¬ 
scettibile; battibecchi con I di 
fensori, proteste con gli arbitri. 
Sembrava un agnellfno, un 
modello di educaziorre. Forse 
lo è, ma in campo un misterio¬ 
so fuoco intertote gli brocia il 
suo abituale seU control. Non 
sarà perfetto, ma intanto segna 
e la segnare. Poi ha 26 anni, 
quindi notevoli margini di mi 
gUuramento. 


Anche Sampras 
rinuncia 
agli Open 
d%istralia 




Lendl.McEnroe e ora Pele Sampras (nella foto) Lalistadel 
le nnunce •eccellenti» a: prossimi Open australiani di tennis, 
che inizieranno domani a Melbourne, continua ad allungar¬ 
si. Sampras, vincitore degli Open statunitensi a Flushing 
Meadow, ha motivato il suo forfait con un infortunio alla 
gamba. Le sue attuali condizioni fisiche non gli consentono 
di giocare un torneo che dura due settimane 

Nuovo talento Si chiama Naiasa Bokal e da 
npilo tfi ^ diventata l'indiscussa 

• ?• • numero uno della squadra 

La Bokal Vince iugoslava di sci. La Bolal, 23 

<11 /*<»»*% armi, studentessa di educa- 

Slalom di coppa ha vmto a 

Kraniska Gora (Jugoslavia) 
lo slalan speciale valevole 
per la Coppa del Mondo. Alle sue spalle sono giunte l'au¬ 
striaca Maiethùfere l'altra jugoslava Sarec. 

Zeno Oliò toma L'ex olimpionico e campio- 

in ncna/lalo mondo di sci. Zeno 

in USpeMie ^ ricoverato nel 

per probleini reparto di medicina dell'o- 

sptedale di San Marcello PI 
rcspirdiun stoiese per una serie di ana¬ 

lisi e controlli per il persiste- 
re di alcuni disturbi respira¬ 
tori. Secondo i sanitari le condizioni di Colò non destai» 
preoccupazione. L'ex campione era stato sottoposto due 
anni fa ad un interventochiringicoai polmoni 

Basket italiano Grave lutto nel mondo della 

! n liitl'n pallacanestro itoliaiui. DerUs 

n lUUII Innocentin, 30 anni, gioca- 

: morto «Lupo» loro del Billy Desio, è morto 

InnATontill pomeriggio in un ospe- 

innUMSnun <ji Monza. •Lupo», que¬ 

sto li soprannome con cui 
era conosciuto nell’ambien¬ 
te agonistico, era da tempo gravemente malato. Aveva 
smesso di giocare tre anni fa propno in seguito al manife- 
stotsì del male che lo ha poi stroncato. Innocentin aveva col 
to i successi più importanti della sua camera con la Pallaca¬ 
nestro Canto conquistando due Coppe dei CampionL Nel 
1986 si era trasfenlo al Billy Desio con cui aveva disputato la 
sua ultima stagione cestistica. 

Pallavolo fi Messaggero Ravenna ha 

I to Mprfinltonum sconfitto in trasferta per 3-2 

La meaioidnum ^ Charro Padova in uno dei 

contro l'AlpItOUr due anticipi giocati ieri nel 
dito «hocKto noPto» campionato di Al di palla- 
SUa«DeSnanera» „ Messaggero guida 

ora la classifica con 20 pun- 
ti, una quoto che potrebbe 
raggiungere anche la Mediolanum Milano se riuscii* a scon¬ 
figgere in casa fAlpilour Cuneo in uno dei cinque incontri di 
A"! previsti oggi 0 successo dei milanesi non è perù sconta¬ 
to: l'Alpilour vanto una tradizione favorevole contro la squa¬ 
dra lombarda. Nell’altro anticipo la Maxicono Parma ha vin¬ 
to fuori casa la sfida con la Zinella Bologna per 3-0. Queste 
le altre partite odierne; Edilcuoghi Agti^lo-Gmdl Milano, 
Gabeca MonlichiarlSialey Treviso, Philips Modena-Falcona- 
ra. Terme Acireale Catonia-Piep Regg» Emilia. 


Zeno G>lò toma 
In ospedale 
per problemi 
respiratori 


Basket italiano 
in lutto 

E morto «Lupo» 
Innocentin 


Pallavolo 
La Mediolanum 
contro TAIpitour 
sua «bestia nera» 


IpugnidlBon Mwehu Beya non ce l'ha fai- 
nnnluKlann ULUpugUeitalo-zainsenon 

non nasiano ^ riuscito a strappare allo 

Williams conserva statunitense dailes Wil 

il tItAlis momliale ** im dei ma¬ 

li mOIQ monoiae dlomasslml sui ring di Sai» 

dei mediomassimi Vincent(A<»to).Jaeyaèib' 

tosconlRtoaipuntiaittnnl- 
ne di un match in cui non ha mai dato rimpresrione di poter 
impensierire 11 dclentore. Questi i punteggi per Williams sui 
cartellini dei 3 giudici 115-113,116-112.116-113. 

ENRICO CONTI 


Uno che ha pochi margini di 
migliortimento. anzi ne ha ton¬ 
ti di pc{giotamenta è Andreas 
Brehme. Mercoledì contro U 
Torino, lo si è rivisto propone 
dei traversoni Un piccolo pro¬ 
gresso, perù non convince 
quando devo difendere, che in 
fondo è il suo vero mestiere. 
Tra lui II la società, comunque, 
non Kone più lo stesso feeling 
di una volla. La sua •ritirato» in 
Geimania per curare il polpac¬ 
cio non è stato del tutto smalti 
to. Anche la catto d’identilà 
iton gioca più tonto a suo favo¬ 
re: 30 anni. Inlomo al trent’an- 
ni molti giocatori, con questo 
tipo di calcio, scricchiolanoi 
Linter lo sa e si sta premunen¬ 
do per il futuro. L'unico che 
pare infismitUbile, irenl'anni il 
21 marso, è Lothar Malthaeus. 
Estate, nvemo, campi secchi e 
campi pesanti, lui gioca sem¬ 
pre bene. Ditte che il trascina¬ 
tore sto imparando a lare II re¬ 
gista, e In più segna (9 reti). 
Tutto gli riesce lacUe. Anche 
vincere un Pallone d’oro. 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Ratano. 1420-15.20-16.20 Notizie sportive; 18.10 90* minuto; 
22.15 La domenica sportiva. 

Roldne. I8Tg 2 Studio Stadio; 1820 Caldo, sintesi di due partile 
di serie A 20 Domenica spnnL 

Railre. 9.30-I0.2S Mondiali nuota incontro pallanuoto per il l*e 
2* posto; 11.25-1320 Nuoto, campionati mondiali di Perth; 
10.25 e 12.55 Sci, da Kitzbudiel, slalom maschile; 1825Tg 3 
Domenica gol 

Italia 1.21.30 Pressing; 23 Mai dire gol; 2320 Parigi-Dakar. 

Triic. 9.25 e 11.55 Sci, da Maribor. slalom femminile; 1020 e 
12.55 da Kitzbuehel, slalom maschile; 2020Galagol. 

Tele-f 2. 9.45 Basket Nba; 11.30 e 20.45 Football americano, 
playoff Nla; IS.ISPanglDakar (replica); 13.45 Sportime do¬ 
menica; 19.30 Superstars of «vrestling; 20.30 POriglDaltoi; 
22.45 Euiogolf: !S.4S Pallavolo, serie Al. 

Stereonna l42STutto il calcio minuto per minuto. 

Stereodue. 1620 Domenica sport; l720Stereosport. 
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,. A Lecce ,, 
mezza Samp 

■i Mezza Sampdoiia a Lee- 
' ce con la speranza di non per 
. flètè il treno delle prime in 
, elasrillca. Tfa squaUfiche e In¬ 
fortunati Boakow non ha netn- 
< tnermgll uomini sufficienti per 
. coprire la panchina. Estotoco- 
. stretto a portaisi appresso aiv 
che t’fnfoitunato ManninL sol 
toirio per non over l'Imprràsto- 
ne di portaisi apprerào una 
specie di armata Brancalcone 
. Ma vediamo l’elenco del gran- 
' di oraentL Quattro sono gH 
; squalificali Mlkailichenko, 
espulso nella partila con l'Inier 
' di due domeniche fa, Mancini 
c i^lhica, piotogonisli del II 
Itole giallo nella «na di dome- 
I nka scorsa con il Torino, Iva¬ 
no Bonetti caduto nella rete 
‘ del giudice sportivo per som- 
' ma di ammonlzionL A questi 
. vanno aagiunii l'inloriunato 
. Ceraia Stefano Pellegrini e 
I MatuilnL Non è Ulto situazione 
> allegra, ma Boekov non disar- 
„ ma q promette un risultato po¬ 
sitivo dal suoi reduci 


6AGLUUU-B0L06IÌA 


Mpo 1 Cusln 
Conwechia s Biondo 
Nardini S Caortni 
Coppola 4 DiGià 
Valentini ■ Negro 
Flriceno e VHIe 
CeppioU T Merienl 
Pulga ■ Verga 
. PaoUno • Tuikyllmaz 
MattaoH lONotaristefano 
Fonaeca 11 Galvani 


Aibltia Sguizzato di Verena 


DIbitonto in VallerenI 
Herrera 1S Traversa 
Rocco 14 Anaclerlo 
Coreltos 1 B Sctienardi 
Mobili lewaas 


MILAN-BARi 


Pazzagll 1 Blatb 
TaeaoTti s Loseto 
Carobbi a Correrà 
Carbone 4 Terracenere 
Coetacurta a BrambatI 
Baresi 6 Maccoppt 
Donadoni 7 Colombo 
RUkaard a Cucchi 
VanBasten a Raducioiu 
Gulllt IO Maleltaro 
Ancelott111 Gerson 


Arbitra Trentelange di Torino 

Rossi 12 Alberga 

Galli ia Okara 
Oaudenzi 14 Laureti 
Stroppa io Soda 
Massaro ie DI Gennaro 


GESENA-PARMA 


6EN0A-ATALANTA 


LAZIO-iNTER 


UGCE-SAMPDORIA 


SERIE B 


Fontane 

Calcaterra 

Nobile 

Esposito 

Barcella 

Jozic 

Ptraccini 

Leoni 

Amarlldo 

Sllas 

Ciocci 


I Tafrarel 
a Donati 

a Gambero 
4 Minora 
a A^Honl 
e Grun 
7 MelH 
a Zoratto 
a Oslo 
lOCuoehi 

II Brolin 


Arbitra Stafoggla di Pesaro 


Ballotta 12 Ferrari 
Ansaldl 13 Rossini 
Gelain 14 Monza 
Glovannelll 18 Catanese 
Del Bianco laSorce 


NAPOLI-ROMA 


Galli 
Ferrara 
Francinl 
Corradinl 
Alemao 
Baroni 
Venturin 
De Napoli 
Careca 
Zola 
Incocciati 


1 Cervone 

2 Tempestilli 
a Carboni 

4 BerthoM 
a Aldair 
e Nela 

7 Gerolln 

8 DI Mauro 
a Voeller 

10 Giannini 

11 Sslsano 


Arbitro: CornletI di Fbrlt 

Tagliatatela 12 Zlnettl 
Rizzordi 13 Pellegrini 
Mauro 14 Piacentini 
Leo 18 Desideri 
Altomare 16 Rlzzlteill 


Braglia 

Torrente 

Branco 

Eremo 

Carkols 

Signorini 

Ruotolo 

Bortotszzl 

Agullera 

SKunravy 

Onorati 


1 Ferron 

2 Contratto 
a Pasctuno 
4 Bonacins 
a Bigliardi 
a Progne 

7 Porrone 
a Bordin 
a Evair 
IO Nkolinl 
llCanIggla 


Arbitra Guidi di Bologna 


Pkrtti 12 Pinato 
Ferron113 Monti 
Collovat114 Guerrieri 
Fkrin 18 Porrìni 
Pacione 18 Maniero 


PISA-JUVENTUS 


SlmonI 

Fiorentini 

Lucarelli 

Argentasi 

Pulk) 

Boccafresce 

Bosco 

Simeone 

Padovano 

Dolcetti 

Neri 


1 Tacconi 

2 Galla 

a De Marchi 
4 CorinI 
a Jullo Cesar 
a De Agostini 

7 Haessier 
a Marocchi 

8 Cesiraghl 

10 Baggio 

11 Scmnacl 


Arbitra Amendolla di Messina 


Lazzarin112 Bonaluti 
Chamot ia Na^l 
Cloni 14 O. Sonetti 
Larsen 15 Fortunato 
Calori ia DI Canio 


‘ Fiori 
BergodI 

Gregueei 

Soida 

Madonna 

Sciosa 

RIedIe 

Domini 

Sosa 


1 Zenga 

2 BergomI 
a Brennfie 
4 Berti 

a Ferri 
a Peganin 

7 BlancM 

8 Battistini 
a Klinsmann 
lOMsnhaeus 
11 Serena 


Arbitra Lanesa di Messina 

Orsi 12 Bodini 
Lampugnani 18 Baresi 

BaccI l4Tsechinardi 
Troglloia Pizzi 
_Saurinl IO SUIngera 


Zunieo 

Oaraye 

Carannante 

Mazinho 

Marino 

Ferri 

Aleinlhcv 

Morello 

Pasculli 

Benedetti 

Virdis 


1 Nuclart 

2 Lanna 
a Katanee 
4 Pari 

8 Vierchcmiod 
e Invemizzl 

7 Calcagno 

8 Lombardo 
a viaiM 

10 Branca 

11 Dossena 


Arbitra D'Eila di Salerno 


Gatta 12 Pereù 
Amodio 18 Manninl 
Moriero 14 Dairigna 
Penero 1 a MIgnam 
D-Onofrloia_ 


TORiNO-RORENTINA PROSSIMO TURNO 


TencredI 
Bruno 
Policano 
Fusi 
Annom 
Cravero 
Lentlnl 
Romano 
Bresciani 
M.Vazquez 
Sfioro 


I Mareggim 
a Ftondéna 
a Dichiara 
4 Dunga 

a Faccenda 
O Matuaci 
7 Fuser 
a Salvatori 
a Borgonovo 
lOKubik 

II Buso 


Arbitra Beschin di Legnago 


DI Fusco 12 Lon ducei 
Saggio 18 Pioli 
Mussi 14 lecMnl 
Carino 18 Orlando 
Sordo IO Nappi 


Barlettii-Padova- Dal Forno 
Cremai -Modena: Scaramuzza 
Lucehese-Brescla- Monni 
Pescara-Foaala: Bettin 




Salem -Verona (e n.): Lo Bello 
Tarantii-Ascoll 
Udlnese-Messirw; Chiesa 


Donwnlca 20-1, ora 1420 

Atalanta-Torino; Barl-Cagllarl; 
Bologna-Napoll; FlorenUna-Ce- 
tena: Inter-Leece; Juvaniua- 
Genoa; Parma-Milan: Roma-Pl 
•a, Sampdorla-Lazio. 

LA classifica" 

Inter punti 21: Juventus 20; 
Sampdorla e Milan 19: Parma 
18; Torino 16; Bari, Genoa, La¬ 
zio e Atolanto 15; Roma e Na¬ 
poli 14; Fiorentina a Lecca 13; 
Pisa 12: Bologna, Cagliari e Ce¬ 
sena 9. Mllan, Pisa, Sampdorla 
e Roma una partito In meno 


rUnltà 

Domenica 
13 gennaio 1991 


CIJLSSIFICA 

Foggia punti 24; Rasgiana, Luc- 
cheee ii Messina 20; Aacoli, Ve¬ 
rona. Ilremonese, Salernitana 
• Avellino 18; Bartotto, Ancona 
•Taranto 17; Padova 18; Udlna- 
ee. Broscia, Pescara e Cosen¬ 
za 14; Reggina e Modena 13; 
Triestina 12. Udinese penaliz¬ 
zato di 5 punti. 

PRÒ SSIMO TURNO 

Dornenlea 20n, ore 1420 
AscoH-Regglana 

Avell ln o-Cremonese _ 

Brescli-Barletta _ 

Cosen.ta-Salemltana _ 

Fooala-fleoQlna _ 

Messiria-Ancona _ 

Modena-Udinese _ 

Padovii-Lucchese _ 

Triestina-Pescara _ 

Verona-Taranto_ 
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SERIE Gl 


GIRONE A 

Baracca-Casale 

Chievo-Monza 

Corno-Carrarese 

Empoli-Vicenza 

Piacenza-Varese 

Pro Sesto-Carpi 

Spezia-Mantova 

Trento-Fano 

Venezia-Pavia 

GIRONE B 

Arazzo-Batti pagliose 

Casarano-Perugia 

F, Andria-Palermo 

Giarre-Campania 

Licata-Siracusa 

Monopoli-Casertana 

Nola-Torres 

Siena-Catanla _ 

Ternana-Catanzaro 


SERIE C2 


GIRONE A 
Ceeina-Montevarchi 
Derthona-Viareggio 
Gubbio-Poggibonsi 
Massese-Livorno 
Ponsacco-Olbia 
Novara-Alessandria 
Olbepè-Sarzanese 
Prato-Cuneo 
1 Tempio-Pontedera 

GIRONEB 
Centese-Leffe 
Cittodella-Ravenna 
Fiorenzuola-Ospitotetto 
Lecco-Solbiatese 
Patazzolo-Spal 
Plevigina-Suzzara 
SaronnaTreviso 
Valdagno-Legnano 
Vlrescit-Peroocrema _ 2-0 

GIRONE C 

Altomura-Fran cavilla 

Bisceglle-Jesi 

Chietl-Trani 

Fasano-Rimini 

Giullanova-Civltonovese 

Lanclano-Teramo 

Molletto-Samb 

RIeelone-Vastese 

VIs Pesaro-Martina _ 

GIRONE D 

Atl. Leonzio-Castelsangro 
Formia-Acireale 
Kroton-lschia 
Lalina-Turns 

Lodiglanl-Enna 3-0 

Polenza-Pro Cavese 
Sangiuseppese-Ostiamare 
Savola-Celano 3-0 

V Lamezla-Aslrea_ 



























Sport 


Damiani 
amaro addio 
alla corona 


? 


L'arbitro Rudy Battio 
conta Datiìiam 
che si rialzerà solo dopo 
l'otto. Cosi il pugile 
romagnolo ha perso 
Il titolo Wbo 
dei pesi massimi sul ring 
di Atlantic City 
. conquistato nel maggio 
deirSB a Siracusa 



L'italiano crolla al tappeto 
senza essere colpito in pieno 
e conosce la prima sconfitta 
quando era in netto vantaggio 

Nessuna lacrima dopo il ko 
quasi un senso di liberazione 
II suo allenatore Io difende 
«Francesco non è codardo» 


In Usa strada chiusa 
Ora a 32 anni brusca 
virata sull’Europa 


OIUSIPPISIQNORI 


M L'ancora vivace FrarKC- 
’ ICO Damiani usci dal suo an¬ 
golo. per il nono round, in van¬ 
taggio sul nostro cartellino ed 
anche su quelli dei giudici di 
sedia: il portoricano Vasquez. 
la signora Èva Shanc statuni- 
tense.'il canadese Davis. Quin¬ 
di una nuova vittoria del cam¬ 
pione mondiale del massimi 
Wbo, sia pure per verdello, 
non sembrava lontana. Sem- ' 
brava lancialo verso il succes¬ 
so che gli avrebbe consentito 
di conservare ia sua Cintura, 
mal pagala per la verità dal- 
l'imnresario Bob Arum della 
Top /tank. Inoltre FraiKesco . 
poteva magari entrare nel 
mondo dorato dove si guada¬ 
gnano milioni di dollari e per il 
momento il ‘teadervà l'atletico 
Evander Holylield campione 
de) massimi Wba e Ibi dato 
che il titolo del Wbc gli t stato 
rapinalo, nei giorni scorsi, da 
Don King e da) suo compare 
mesticano Jtné Sulaiman 
Chagnon, dal I97S presidente- 
padrone del WMd Boxing 
Council. 

Altro traguardo per Damiani 
poteva essere matusalemme 
Scorge •Big’ Foreman, Il reve- ’ 
rendo che nel sinistro tiene la 
Bibbia e nel destro il bastone 
del «knock-out». Ma resteranno 
sogni. Non soltanto nei massi¬ 
mi succedono clamorosi ca¬ 
povolgimenti; basta ricordate 
ciò che accadde ncH'Oò'mpid 
di Detroit ( 13 settembre I9S0) 

. in occasione del mondiale del 
medi. Il campione Jake La 
Motta stava perdendo larga¬ 
mente contro il Irancese Lau¬ 
rent «Tarzan» Dauihuille quan¬ 
do Il Toro de! Bronx sparò la 
sua ultima bomba: lo sudante 
cadde luiminato sotto le co^ 
de, mancavano 13 secondi al 
gong del 15“ ed ultimo round. 

Ad Atlantic City il primo as¬ 
salto aveva visto un Damiani 
incerto e Ray Metcer, lo Spieta¬ 
to. con una furia (però con¬ 
trollata) aveva cercato subito 
la soluzione del «fighi*, France¬ 
sco Damiani dalla seconda ri¬ 
presa incominciò ad intensifi¬ 
care la sua azione, a colpire . 
con precisione muovendosi 
con maggiore disinvoltura sul¬ 
la pedana del rivale, insomma 
a raccogliere qualchd punto in 
pio. Ray Mercer, gagliardo alle- 
. la dal volto delinquenziale, 
malgrado il nre-nomedi «Merci- • 
less«. pur vincendo il quarto as¬ 
salto. non sembrava preoccu¬ 
pante. Non era affatto un «nuo- . 
vo« TVspn come veniva descrit¬ 
to alla vigilia e come era ap¬ 
parso a Seul durante l'ultima 


SU un sogno 


Si discuterà molto sul colpo da ko subito da Damia¬ 
ni e che ha tolto al romagnolo il titolo mondiale dei 
massimi Wbo consegnandolo a Mercer. Davvero il 
pugile romagnolo non avrebbe potuto continuare? 
«Il sangue mi soffocava, non ero in grado di prose¬ 
guire», si è giustificaio lo sconfitto. Comunque la 
sconfitta brucia definitivamente i sogni americani di 
Damiani riportandolo con i piedi per terra. 

DAL NOSTRO INVIATO • " " 

WALTBROUAONILI 


Olimpiade (1988) quando, in 
un assalto, eliminò tutti I suoi 
avversari, il nostro Luigi Cau- 
diano compreso. Ad ogni mo¬ 
do Ray Mercer appare un peso 
massimo rispettabile pieno di 
energie, sempre pronto agli 
scambi a due mani, tuttavia 
Damiani continuava la sua 
marcia. Suoi erano i colpi mi¬ 
gliori: precisi sinistri e destri al 
volto, bordate al corpo un lan- 
flrto basse tanto che l'arbitro 
Rudy Balde, un coloralo, lo ri¬ 
chiamò bonariamente. 

Lo Spietato ebbe ancora 
uno sprazzo felice durante la 
sesta ripresa ma nei due round 
seguenti, con scambi duri In 
particolare nell'ollava. France¬ 
sco faceva notare la sua supe¬ 
riorità alla giuria. Tuttavia, du¬ 
rante il riposo nel suo <omer». 
Damiani sembrava un tantino 
ansimante e II «trainer» Elio 
Ghelfi lo scosse energicamen¬ 
te facendogli notare che Mer¬ 
cer «ere «rewl colta». Ttiito 
sembrava normale quando, 
sul finire dell'oitavo assalto, 
Ray Mercer portò un lungo e 
lar^ uppercut sinistro che, di 
striscio, colpi Damiani al naso. 
Ci sembrò un uppercut anoma¬ 
lo come iraietlorìa ma deve es¬ 
sere stato un colpo crudele 
perché il romagnolo, dopo 
una smorfia di dolore, precipi¬ 
tò sul tavolalo. Damiani, che 
non perdeva dall'estate 1984 
quando all'Olimpiade di Los 
Angeles meritò la medaglia 
d'argento nei super-massimi 
dietro Tyrell Blggs, ha subito 
ad Atlantic City II primo 
«knock-out» della sua brfllanie 
carriera. Quale il suo domani? 

Tenterà di tornare nel «giro» 
mondiale (meriterebbe la ri¬ 
vincila da Iray «Meiciless* Mer¬ 
cer) oppure si dedicherà al- 
i'europeo. però detenuto dal 
britannico Lennox Lewis (oro 
a Seul nei super-massimi) pro¬ 
babilmente più forte del virarl- 
lore di Damiani. Tornando in¬ 
dietro nel tempo (7 marzo 
1924) ecco Erminio Spalla nel 
ring di Buenos Aires dominato¬ 
re di Luis Angel Firpo, il Toro 
delie Pampas che. ranno pre¬ 
cedente a New York, aveva 
scaraventato fuori dalle corde 
Jack Dempsey. Il Campione 
del mondo. Erminio ^alla era 
riuscilo ad atterrare Rrpo sal¬ 
valo dal conteggio intermina¬ 
bile dell'arbitro (17 secondi) 
ma sul finire del 14» round, col¬ 
pito da un destro piuttosto 
«sporco*, fini a sua volta sul 
tappeto e l'arbitro Oriani. fret¬ 
tolosamente. lo decretò ko do¬ 
po soltanto 7 secondi. 


H ATLANTIC CITY. Il sogno 
americano di Francesco Da¬ 
miani si infrange contro un 
montante sinistro occasionale 
quanto velenoso di Mercer che 
a 2 minuti e 47 secondi della 
nona ripresa ha fallo crollare 
al tappeto il pugile romagnolo 
privandolo del titolo mondiale. 
13.700 spettatori dell'Alena del 
Tal Mahal hanno vissuto in si¬ 
lenzio (i SO tifosi rimines! con 
angoscia) il dramma del cam¬ 
pione che faticosamente si 
rialzava senza però riuscire a 
continuare il match fino a quel 
punto a lui favorevole. Dunque 
ko e grandissima delusione 
per il clan di Branchinl che già 
pregustava II dolce sapore del¬ 
la vittoria. Inquivocablli i car¬ 
tellini del tre giudici che dava¬ 
no uno, quattro e addirittura 
sei punti di vantaggio al pugile 


Italiano. 

Accesissimi, negli spoglia¬ 
toi. commenti e discussioni sul 
«colpo della vita* di Mercer e 
sull'abbandono di Damiani. 
Tutto ruota attorno ad una do¬ 
manda: il montante di Mercer 
era davvero devastante oppure 
Damiani non ha saputo reagire 
e governare con furbizia I 13 
secondi che lo separavano dal 
gong? «È stato un colpo fortu¬ 
nato per l'americano - spiega 
. Damiani -, Mi ha colpito in 
mezzo al naso, anche se di stri¬ 
scio. Eppure mi ha tolto II re¬ 
spiro. Dopo qualche attimo mi 
sono sentito la bocca e la gola 
piene di sangue. Ho temuto di 
. soffocare. Una sensazione ieri 
riblle. Non ce l'ho fatta a pro¬ 
seguire*. Non sarebbe stato 
davvero possibile riprendere 
per quei 13 secondi che resta¬ 


vano alla fine del round per 
poi raccogliete le idee? «Non 
ho avuto il tempo per pensare 
ad altro. Sentivo solo il senso 
di soflocamento c vedevo il 
sangue colare copiosamente. 
Poi avvertivo un gran male al 
naso e alla mano sinistra, ma 
quest'ultimo problema l'avevo 
fin dalla seconda ripresa*. 
Qualcuno sostiene che in que¬ 
gli attimi nella mente dì Da¬ 
miani si siano accavallate oltre 
alle sensazioni dolorose date 
dal montante, anche una sorta 
di disorientamento e di delu¬ 
sione per il primo ko della car¬ 
riera. E assieme a tutto questo 
ci sia stata anche la vo^ia di 
non correre altri rìschi in una 
situazione che poteva (arsi pe¬ 
ricolosa. 

«Francesco non é un codar¬ 
do - precisa il maestro Ghelfi 
-, Evidentemente ha sentito il 
sangue soffocarlo e non ha 
avuto la forza e la lucidità per 
proseguire. Conoscendolo be¬ 
ne non credo abbia votalo ti¬ 
rarsi indietro». Negli spogliatoi 
- ecco la seconda sorpresa - 
tutti si attendevano un Damia¬ 
ni deluso e disperalo per la 
sfortunata conclusione dell'In¬ 
contro che aveva saldamente 
in mano, invece ci si é trovati 
di fronte un pugile sereno c in¬ 
credibilmente tranquillo, quasi 


' si fosse liberato di un incubo. 
•No, non è stata una liberazio¬ 
ne. Mi sento solo con la co¬ 
scienza tranquilla. Non potevo 
andare avanti. Soffocavo. Cer¬ 
to mi dispiace esser stato bef¬ 
fato, aver perso il titolo quando 
avevo un consistente margine 
di vantaggio ed aver conosciu¬ 
to l'onta del ko per la prima 
volta in carriera. Ma sono cose 
che capitano nello sport. Non 
drammatizzo». A questo punto 
importante é il parere del ma¬ 
nager Branchini. «Sono stupe¬ 
fatto. Il colpo è apparso insi¬ 
gnificante. quasi portato di stri¬ 
scio. Invece s'è rivelato deva¬ 
stante». 

Damiani in nottata é stato 
accompagnato all'ospedale di 
Atlantic City dove gli é stata (at¬ 
ta una radiografia alla mano si¬ 
nistra che ha evidenziato una 
frattura-Sull'altra - sponda, 
grandissima la gioia di Mercer 
che si è visto piovete addosso 
il titolo. «Quel montante è stato 
il miglior colpo della mia car¬ 
riera. Sapevo di essere in svan- 
taggio, ma non mi sono mal 
demoralizzato. La boxe è fatta 
di questi capovolgimenti di 
fronte e di sorprese. Damiani 
s'é dimostrato un vero campio¬ 
ne. Dedico il successo ai sol¬ 
dati americani impegnati nel 
Golfo. Là ho tanti amici che 


hanno fatto il militare con me 
in Cennania. È un momento 
molto difficile per gli Stati Uni¬ 
ti*. Ora per Damiani il futuro è 
un'incognita. La perdita del ti¬ 
tolo mondiale gli chiuderà for¬ 
se per sempre Te strade ameri¬ 
cane. Mercer in conferenza 
stampi: s'é ben guardato dal 
parlare di rivincila anche se 
Damiani la chiedeva. «Se Fran¬ 
cesco si ritirasse adesso sareb¬ 
be uno stupido - commenta 
Ghelfi - sono convinto che 
possa continuare con succes¬ 
so. In Europa c'è Lennox Luis. 
Un match con Damiani per il 
titolo conlincnlaic penso sia 
fattibilissimo. E anche di otti¬ 
mo livello». Chiude Umberto 
Branchini, confermando la sua 
intenzione di abbandonare 
quasi totalmente l'attività di 
manager. «Sapete già quello 
che sarà il mio futuro: lascerò I 
pugili a Ghelfi una persona 
molto in gamba. Al limite po¬ 
trò dargli qualche consiglio. 
Damiani? Ha avuto molta sfor¬ 
tuna perchè al momento del 
Ko era in grande vantaggio. Ma 
la boxe è fatta cosi. Resta una 
sconfitta drammatica. Sarà dif¬ 
ficile a questo punto riscostrui- 
re la csrriera ai massimi livelli. 
CI proverà Ghelfi. Credo co¬ 
munque che Damiani meriti 
un'altra chance mondiale». 


Sd. Vince lo svizzero Heiimn gli azzurri Runggaliier e Gheciina 2® e 4®. Oggi slalom 






Sulla «Streif» di Kitzbuehel ha vinto il favorito Franz 
Heinzer ma l'azzurro Peter Runggaldier ha raccolto 
uno splendido secondo posto. Buona anche la cor¬ 
sa dell'altro italiano Kristian Ghedinache ha perso il 
podio per quattro centesimi a causa di un grave er¬ 
rore nello stesso punto che la scorsa stagione lo vi¬ 
de protagonista di una brutta caduta. Oggi slalom 
con Alberto Tomba favorito dei «bookmakers». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RRMOMUSUMICI 


■■ KITZBUEHEL Stavolta non 
ha recitato la parie dell'uomo 
della potè position. Stavolta 
Peter Runggaldier ha fatto tre¬ 
mare Franz Heinzer per un'ora 
buona. Lo svizzero aveva il nu¬ 
mero due sul petto. Ha dise¬ 
gnalo una corsa perfetta e si è 
messo IL sulla piozzola d'arri¬ 
vo, ad aspettare. Ha respirato 
di sollievo quando Kristian 
Ghedina ha commesso un gra¬ 
ve errore nello stesso punto 
dell'anno scorso: allora cadde, 
ieri ha compiuto il piccolo mi¬ 
racolo di restare in piedi. Franz 
Heinzer non si è preoccupato 
di nessuno perché temeva sol¬ 
tanto il giovane italiano dalla 


faccia di bambino. Poco prima 
che Peter scendesse sulla parte 
alta del tracciato si é steso il 
mantello grigio sporco della 
nebbia e cosi la giuria ha fer- 
' malo la corsa spTegondo che 
l'italiano, il più veloce nelle 
prove di venerdì, meritava che 
' si ospeltase qualche minuto 
che la nebbia si diradasse. Pe¬ 
ter aveva II tempo migliore al 
primo rilevamento. Ha perso- 
■ com'era logico nel tratto pia¬ 
no e in (ondo non ha (atto sba- 
. gli. Era molto contento: «Sette 
' centesimi non sono niente 
. (due metri e sette centimetri, 

: ndr) ma sono felice ugual- ; 
mente perché questo secondo 


posto é il risultalo più impor¬ 
tante della mia vita e sul trac¬ 
cialo più famoso dello sci». 

Anche Kristian Ghedina - 
quarto a soli quattro centesimi 
dal terzo, Rob Bo^ - era sod¬ 
disfatto. «L'errore? Mi ha butta¬ 
lo giù dal podio e però devo 
dire che anche senza quell’er¬ 
rore non avrei rimo. Peter cer¬ 
cava un grande risultalo da 
mollo tempo e sono contento 
che lo abbia raggiunto». La 
buona giornata complessiva 
degli azzurri é stala completa¬ 
ta dal 12» posto di Lukas Pera- 
thoner e dal 14» di Michael ' 
Mair. il vecchio ragazzo che 
sembra aver ritrovato se stesso. 

I 25 mila che attorniavano la 
celeberrima pista hanno vissu¬ 
to un'ora e mezzo di emozioni. 
Ma la «Streif* era proprio con¬ 
ciala male, sporca, maltrattala 
da quintali di sale che avevano 
lo scopo di manfeneme la 
consistenza. E stata aggredita 
anche dalia nebbia che dopo 
SI discese ha costretto la giu¬ 
ria a fermare la gara. Nel rego- 
, lamento non si parta di gare 
■fermale. Ma una regola non 
scritta dice che la corsa'é vali¬ 


da se sono scesi due terzi dei 
concorrenti. 

È stata una giornata infelice 
per gli austriaci che non hanno 
nessuno sul podio. Leo Stock, 
che non ama la «Streif», al terzo 
rilevamento - quello dopo il 
tratto degli scivolatori - aveva 
mezzo secondo di vantaggio 
su Franz Heinzer. Ma coneva 
troppo ed é uscito dal traccia¬ 
to. Giornata infelice anche per 
j norvegesi che dopo aver per¬ 
so Lasse Amesen in allena¬ 
mento non hanno raccolto 
punti. Alle Skaardal é caduto 
sulla «trappola del topo*. Marc 
Cirardelli ha scavalcato Alber¬ 
to Tomba nella classifica della 
Coppa e ora conta di intascare 
i preziosi punti della combina¬ 
ta. Marc non é ancora II grande 
discesista che batteva Pirmln 
Zurbriggen ma ha le mani sul¬ 
la Coppa. Franz Heinzer a Kitz¬ 
buehel non aveva ma) vinto e 
ha avuto bisogno della tredice¬ 
sima partecipazione per co¬ 
gliere il primo successo sulla 
pista delle piste. E lui il numero 
uno degli svizzeri e II re dei di¬ 
scesisti. E la regina dello sci - 
per quanto bravi siano Alberto 


Parigi-Dakar 

Un’inchiesta 
sul delitto 
nel deserto 


■■GAO (MALI), il giallo del 
•venerdì di sague» alla Parigi- 
Dakar continua. Ieri, le autorità 
del Mali hanno aperto un'in¬ 
chiesta per lare luce sulla mor¬ 
te di Charles Cabane, il pilota 
di un camion Citroen ucciso a 
colpi di arma da fuoco nel vil¬ 
laggio Tuareg di Kadaoune. Lo 
ha reso nolo Roger Kalmano- 
vitz, responsabile del servizio 
di sicurezza della corsa. »l 
membri del governo del Mali 
sono stati awcrtili in ritardo di 
questa tragedia e non se ne 
spiegano le ragioni», ha detto 
Kalmanovitz dopo un collo¬ 
quio con il ministro della dife¬ 
sa del paeese africano, secon¬ 
do la testimonianza dell'equi¬ 
paggio di un camion della 
Mercedes, almeno selle o otto 
colpi sarebbero stati sparati 
contro il camion di Cabane. 

Joel Cuyomarch, il navigato¬ 
re di Charles Cabane, ha detto 
di avere Intravisto al momento 
della sparatoria degli uomini 
in tuta, alcuni con l'elmetto da- 
vanti al camion. «Ho visto per 
primo un uomo armato, vestito 
con una-specie di tuta che ha 
sventolalo un foglio bianco. 
Non ci siamo preoccupati, ho 
detto a Charles "vai" e lui ha 
subito . accellerato. Dopo, 
quando siamo arrivati alla loro 
altezza, ho visto degli irvdiridui 
nascosti sia a destra che a sini¬ 
stra e sono stati loro a sparare 
in tulle le direzioni. Cerano sei 
o sette tiratori dietro ai cespu¬ 
gli. Per noi erano soldati. Char¬ 
les é caduto sul volante, ho ca¬ 
pito subito che non c'era più 
niente da fare, lo ho messo il 
cambio in folle, abbiamo de¬ 
molito un muro e ci siamo ar¬ 
restali a SO centimetri da una 
casa.» 

Ieri, intanto, una cinquanti¬ 
na di veicoli con i relativi equi¬ 
paggi e due moto ancora non 
si erano ancora presentali al 
raduno dei «superstiti» della 
Parigi-Dakar, previsto per la 
mattina nell'aeroporto di (Sao. 
Nella serata i direttori di scude¬ 
ria hanno stabilito uindalmen- 
te di proseguire il rally, ma gli 
equipaggi potranno decìdere 
autonomamente la loro parte¬ 
cipazione. La carovtma della 
Parigi-Dakar dovrebbe attra¬ 
versare la Mauritania, paese fa¬ 
vorevole all'Iraq, proprio il 15 
gennaio, giorno di scadenza 
deH'ultimaium dell'Onu. 


Basket 

In Lombardia 
sapore 
di derby 


■i ROMA. È Vare.se il campo 
centrale della ■ diciottesima 
giornata del campionato di se¬ 
rie Al, terza del girone di ritor¬ 
no. E non solo perché Ranger- 
Philips é la versione moderna 
del classico derby lombardo 
tra due città «storiche» della 
pallacanestro italiana. Varese, 
vice<ampione in carica, sta vi¬ 
vendo un prerìodo difficile. De¬ 
cima in campionato, pratica- 
mente fuori dalla coppa Ko- 
rac, la squadra di Sacco deve 
fare i conti con un quintetto 
ancora squilibrato in attesa del 
rientro di Sacchetti. Una scon¬ 
fitta odierna contro la Philips 
farebbe suonare un pericoloso 
campanello d'allarme per I va¬ 
resini. Sotto osservazione oggi 
anche II Messaggero che caspi¬ 
ta Ltvomo c la Scavolini contro 
la Stefancl. A Fori! si gioca il 
derby emiliano tra la Filanto e 
la Knon Bologna. 

Serte Al. Filanto Foill- 
Knom Bologna (Cazzaro-Reat- 
10 ). Phonola Caserta-Panaso- 
nicReggio Calabria (D'Esle- 
Deganutti). Clear Cantù-Tori- 
no (Tullio-Penserini), Il Mes¬ 
saggio Roma- Libertas Livor¬ 
no (Zanon-Zancanella). Ran¬ 
ger Varese-Philips Milano (Du- 
ranti-Baldini), Scavolini Pesa- 
ro-Stelanel Trieste (BiaiKhi- 
Crossi), Sidis Reggio Emilia- 
Napoli (Fiorito- Maggiore). 
BenettonTreviso-Flrenze (Tal- 
lone-Marotto). 

Clauiflca: Benetton 26; 
Messaggero e Phonola 24; 
Clear22; Stefanel, Livomo, Phi¬ 
lips 20;.Scavolini 18; Roride 
KnoiT 16; SkUs 14; Torirtoe Fi¬ 
lanto 12; Panasonic e Napoli 
10; Firenze 6. 

'Serie A2. Aprìmatic Bolo- 
gna-Gtaxo Verona (Paronelli - 
l^hettl), Lotus Montecatini- 
Tuiboair Fabriano (Casamas- 
sima-Cicoria). Venezla-lOce- 
nex Pisloia.,XGaribotti-Nuara), 
TèlémBrtietBieicla- Eiiuneze- 
ta Udine (ZeppUU-Morisco). 
PXivoiTio-Bànco Sassàri. (In- 
drizzi- Piloni), Teoiema Tour- 
Cremona (105-89, ieri). Fernet 
Branca ravia-Ticim Siena 
(Montella-Coluoci). Bllly De- 
sìo-Biira M.Trapanì (Facdiini- 
Cueirini). 

Claailllca: Glaxo 30; Fer¬ 
net 28; Ticino e Lotus 26; JOee- 
nex 22; Teorema Tour 18; Tur- 
boalr 16; Birra Trapani, PJJvDO 
no. Banco Sassari, Bllly 14; Te- 
lemarfcet, Venezia. Aprimatic. 
Emmezeta 12; Cremona 4. 


Tomba e i suoi colleghi dei pa¬ 
li la’rglil e stretti -é la discesa li¬ 
bera. Mollo sfortunato Danilo 
Sbardellolto che ha pagato le 
Indecisioni dell'ultimo salto, 
sullo schuss. con un ruzzolone. 

Oggi slalom, su un tracciato 
sporco e coi ciuffi d'erba che 
sbucano qua e là. Sarà una lot¬ 
teria <! comunque i bookma¬ 
kers danno favorito l'uomo 
della pianura padana che é 
quotalo 3-1 mentre il grande ri¬ 
vale norvegese Ole Christian 
Furuseth é un punto più su. E 
comunque Alberto non ha 
nessuna possibilità di scaval¬ 
care Franz Heinzer, per ora 
troppo lontano. 

DISCESA-1) Heinzer (Svi) 
rSS"?!; 2) Runggaldier (Ita) 
a 7/100; 3) Boyd (Can) a 
73/100; 4) Ghedina (Ha) a 
77/100; 5) Hoeflehner (Aut) 
al’OS: 

COPF'A-I) Heinzer 129; 2) Ci- 
rardelli 101; 3) Tomba 9'?: 4) 
Furuseth (Nor) 88: 5) Skaar¬ 
dal (Nor) 79; 6) ^henlner 
(Ger) 64: 7) Pìccard 60; 8) 
Mahrtir 59; 9) Amesen (Nor) 
56; 10) Mader (Aut) e Boyd 
54; 17) Ghedina 41. 






Ben Johnson un rientro 
che non ha convinto; 
sopra il canadese dopo 
il controllo antidoping: 
a Seul oU fu fatale 


Atletica 

limpido 
Big Ben non 
è in orario 


Il grande nuotatore tedesco 
dopo Tultima razzia di medaglie 
ha ufficializzato il suo ritiro 
Oggi chiusura: nella pallanuoto 
ritidia perde anche con la Germania 


GIULIANO CKSARATTO 


■R PERTH. «Bisogna perdere 
quache volta*. Lo assicura Mi¬ 
chael Gross, il più grande nuo¬ 
tatore degli anni '80, che oggi è 
in corsia per l'ullìma vollaTul- 
lima staffetta mondiale. «E tut¬ 
to facile, quando vinci’ - spie¬ 
ga con lllosofia Dalle scon- 
lÌRe, invece, si impara a rispei- 
tare l'avversario», continua 
Gioss che In carriera ha colle¬ 


zionalo 5 medaglie olimpiche. 
Il mondiali. 19 europeee. 
•Una gara come quella di oggi 
sembra lana per farmi cambia¬ 
re idea. Vicino al mio record. 
Ma ho deciso e qui mi fermo». 
Lascia l'agonismo, ora che ha 
imboccato la strada del profes¬ 
sionismo, per (are il cronista 
sportivo per la Uwù e per il 


Bildzeitung, quotidiano di Am¬ 
burgo. Lo ha latto già qui, divi¬ 
dendo la vita da atleta con 
quella della troupe. Ieri, in di¬ 
retta. ha vissuto fa caduta del¬ 
l'ultimo dei nove primati del 
mondo che ha stabilito, quello 
dei 200 farfalla che l'america¬ 
no Mcivin Sicwart ha portato 
per primo sotto 
l'S6''(l'S5''69). 

Per un campione che lascia, 
cccone altri che confermano 
invece la loro intenzioni di re¬ 
stare. Lo fanno con i tempi e 
nella specialità più longeva e 
veloce, i SO siile libero. Sono 
Mati Biondi e Tom Jager alla 
loro 21* sfida sulla distanza. 
Vince Jager per la 14* volta in 
un tempo, 22''16 vicino al suo 
record stabilito nella famosa 
gara a due, «Dash (orcash*, lel- 
terafmente «sprinta per con¬ 
tanti». Ma Biondi e Jager resta¬ 


no vicinissimi (6 centesimi tra 
loro ieri, 4 nel giorno del re- 
! cord mondiale di Jager, 
2I''8I ) e tra i soli capaci di av- 
i vicinare i 9 chilometri orari In 
acqua. Ci Prigoda, il russo, 

■ dietro di loro, ma non preoc¬ 
cupa. Questa poi é la gara 

’ principe del futuro, quello pre¬ 
dicalo da lon Tiriac e che ve¬ 
drà il battesimo già a marzo 
con la World Cup, serie di sci 
: appunlamcnii consccuitivi in 
Europa, partenza da Milano, e 
. finale a Victoria. Canada. La 
organizza la Fina che ha pro¬ 
messo imprecisati premi in 

■ dollari (da 5 a 13 mila a gara). 
[ È l'esperimento che convince- 
I rà gli sponsor ad avvicinare le 

loro borse al nuoto. 

Era, quella di ieri, la giornata 
: degli americani,. In corsia han¬ 
no perduto una sola gara, i 200 
. quatbo stili vinti, come i 400, 


dalla cinese Li Un. Per il resto, 
dopo la farfalla d'addio di 
Cross e la doppietta dei veloci¬ 
sti. inno celebrativo e bandiera 
non cambiano. Se ne sono ac¬ 
corti anche i due soli finalisti 
azzurri. Manuela Melchionri c 
Stefano Ballislcllt. rispettiva- 
. mente 6» e 8“ negli 800 crawl e 
nei 100 dorso. Promette. Batli- 
slelli, di rifarsi oggi nei 200 
quattro stili dove cianche Lu¬ 
ca Sacchi, mentre le ullime 
speranze azzurre sono legate . 
alla stalfetta mista con ancora 
Battislelli a dorso. Minervini a . 
rana, Micheiotti a farfalla e 
Lamberti a stile libero. Ultime 
, speranze anche nella palla- 
; nuoto che punta aU'obietiivo 
minimo: la qualificazione 
olimpica. Ci sarà se il «Sette¬ 
bello» avrà ragione dell'Austra¬ 
lia. a sua volta vincitrice della 
■ Cennania ieri vincitrice deli'l- 
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talia. Una vittoria, quella tede¬ 
sca. salvala da un palo colto 
da Fiorillo a 3 secondi dalla fi¬ 
ne. Palo che tuttavia non salva 
il naufragio azzurro iniziato 
con il sudalo successo sulla 
modesta Grecia e precipitalo 
con Spagna e Jugoslavia. Non 
che la Germania abbia fatto 
meraviglie. Ma l'Ilalia formalo 
Rudic si complica da sé le co¬ 
se. Ieri ha difeso tre tempi a zo¬ 
na subendo coslaniemente I 
pur pasticciali attacchi tede¬ 
schi. Nel quarto ha cambiato 
registro, é passala a un pres¬ 
sing disperalo e asfissiante, 
quasi feroce. Si é caricata di 
talli ma ha recuperato. Tanto 
da rischiare il pari a un nulla 
dall'ultimo fischio. Pari che gli 
avrebbe fatto dribblare le qua- 
lilicazioni per Barcellona '92. 
fallo del tulio anomalo per il 
selle azzurto. 


Il medagliere 

Ore Arg. B>. Tot 

Usa 15 9 5 29 

Cina ’ 6.2 2 10 

Germania 3 ,8 6 17 

Australia 3 4 1 8 

Ungheria .32 1 6 
Olandii 2 1 1 4 


3 4 18 
3 2 1 6 
2 114 
2 11 4 
1 2 5 8 
1 2 4 7 


Surlname 1 

Giappone 
Francia . - 

G.B. 

Svezia. 
Danimarca 
Polonia - 

Cocosòv. 


1 3 4 
1 1 2 
1 1 2 


M OTTAWA Si chiama 
Daron Council ed é sopran¬ 
nominato lo «sceriffo volan¬ 
te* della Florida. È lui l'uo¬ 
mo che ha rovinato la festa a 
Ben Johnson, rientrato ve¬ 
nerdì notte in Canada alle 
gare dopo i due anni di 
squalifica per doping. Alla 
riunione indoor di Hamil¬ 
ton, un arrugginito Big Ben é 
sceso in pista nei 50 metri, 
una gara lampo che si é 
conclusa sul classico filo di 
lana. Johnson é arrivato a 
due soli centesimi di secon¬ 
do da Council che ha latto 
fermare i cronometri sui 
5.75 secondi. «Sono rimasto 
sui blocchi, ho sbagliato la 
partenza», ha ammesso 
mollo serenamente il venti- 
novenne atleta canadase 


dopo lo sprinL e a rassicu- : 
rario non sono stati certa¬ 
mente i I5.(XX> dollari (ap¬ 
pena 18 milioni) intascati 
per questa prima ma storica 
uscita. Non più di tre anni fa, 
prima di Seul e dei giorni del 
doping, Johnson guadagna¬ 
va tre milioni di dollari l'an- ' 
‘ no. Ben si é consolalo con¬ 
statando che dopo due anni 
di inattività la stoffa c'é an- ' 
cora. L'unica differenza con ' 
il Johnson anabolizzato vi¬ 
sto due anni fa alle Olimpia¬ 
di è il busto molto meno vo¬ 
luminoso e il volto non più 
paffuto come allora. «Volevo 
dedicare questa gara a mio 
padre che è morto l'anno 
scorso - ha detto il campio¬ 
ne canadese -, Non ci sono 
riuscito, ma la prossima vol¬ 
ta sarà diverso* 


















